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apostolo ZENO 

CITTADINO VENEZIANO 

Istorico e Poeta Cesareo. 

Nelle quali si contengono molte notizie attenenti all* 

' sf mgio"nà di 
Ria o Iscrizioni, DI Medaglie, c d’ ogni 
genere d’erudita Antichità', ° 

SECONDA EDIZIONE 

/« cune st.u,fa:e si en.end.no, e molte 

inedite se ne fuLbltcano . 

V O L u M E PRIMO, 







/ 





1 

¥ 

PREFAZIONE 

► >. 

D /. 

DON JACOPO MORELLI 
CustO-de .della Libreria di S. Marco di Venezia « 



iui parrebbe d’intraprendere cosa vana del tut- 
to , e di cui non si potrebbe mai da chichessia 
sapermene grado . E' già famoso il nome dei 
Zeno , grandemente riverito e onorato presso i 
dotti d’ ogni nazione , come d’ uomo di alto sa- 
pere e di fino discernimento fornito , a cui P 
Italia in singokr modo è debitrice di avervi ri- 
condotto il buon gusto , che da lungo tempo, v’ 
era stato sbandito , quasi in ogni maniera "di 
letteratura ; e ciò non solamente colle opere"’ stk 
mabilissime da se composte o pubblicate , ma 
cogli ammaestramenti ancora e consigli che in 
qualunque ^rte d’ essa lu diffusi , e con altri 
ajuti prestati a coloro che ad esso’ ebbero, ricor- 
so giammai ; per guisa cbe nella '.felice cultura 




^ El riprodurre le Lettere del crebro 
Apostolo Zeno , se io volessi fare pa-, 
róla in commendazione dell’ autore ^ 
e delle Lettere medesime ; al certo 
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vi PREFAZIONE, 

de’ buoni studj , congiunta all’ amore e alla sol- 
lecitudine dell’ onore dell’ Italiana nazione in fat- 
to di letteratura , non si saprebbe trovare pur 
uno , da cui il Zeno stato fosse superata i Le 
Lettere pòi quanto non è manifesto » che son es- 
se oltrémodo apprezzate ? La rarità , in cui è 1 ’ 
edizione àttane in Venezia l’anno 175». in tre 
volumi in ottavo j per opera dei Ch. Sig. Mar- 
co Porcellini » di fatto convince che fra le Let* 
tere dei moderni autori le Zeniane quanto altre 
mai si pregiano j come che tanto dalla molta e 
varia erudizione *> che nelle medesime a larga 
lUano v’ è sparsa *, quantò dalla nobiltà e vivez- 
za de' sentimenti , e dalla sonima naturalezza 
dello stile vengano esse ad ogni qualità di per- 
sone raccomandate; e torni bene l’usarne 'sì a 
coloro che di Stòria Letteraria , di Bibliografìa » 
di Critica « d’ Antiquaria , e di bella Letteratu.- 
ra han diletto , come a quelli che soltanto d’a- 
vere dinanzi agli occhi urt perfetto modello di 
Lettere famigliati han desiderio . In vece pertan- 
to più opportuno consiglio per me fia quello cf 
esporre , quanto mi sono industriato di rendere 
quest’ edizione migliore della precedente * e di 
quali mezzi a ciò conseguire servito mi sia. 

E primieramente le Lettere , che nei tre men- 
tovati volumi si contengono/, tutte ho voluto 
che pur in quest’ edizione si trovino ; ancorché 
ve ne slan di quelle , che senza discapito veru- 
no de’ lettori avrebbero potuto esser ominesse . 
Ma perciocché fu a queste pure una volta dato 
luogo fra le Lettere già stampate, onde ancora 

per 
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PREFAZIONE. -vii 
questo capo sia tolto di mezzo il ^ pmestt» 
di posporre questa seconda edizione alla {^ma, 
meglio stimai che fosse il ristampamele tutte , 
nessuna eccettuata . Non mi sono però conten- 
tato di consegiiare alla stampa quei tre volumi , 
senza prima rileggerli da capo a fondo : frutto 
della qual lettura n’,è stato 1’ averne potuto cor- 
reggere più luoghi , eh’ erano manifestamente cor- 
rotti 5 per essere stato malamente letto il carat- 
tere del Zeno da chi la prima volta gii otigi-- 
hall trascrisse; e ciò In particolare quanto a' no- 
tai proprj di scrittcMrii Così; per addurre alcuni 
esempi prova di quello che dico , nel Tomo 
primo della prima edizione a carte- 8. leggesi 
Trancino j per Frontino ^ a c. Reusnero per 
Reitero; e Feileo per Fellero , a c; 29. Meihor^ 
nii per Meibomiii à t. 43. Mevosio per Meur* 
sioy a c. 53. Aquarii per Azjurii ; a c. 142- 
Métiissato per Maussacoi a c. 315. e 316. Tot- 
telli per Tortelli , a c. 363. Deunùo . . i Seu 
tittmllo per Daumio i i , , Settimello, a c.434- 
Gio: Samuele da Ponte per Gio: Sattuoli dd Pra^ 
toi e Atriensè per Aleriense : nel Tomo secon- 
do a c. 51. Nolfi per Dolfi , à c. 6$. Orteiio 
per Evelio, a c. Rotal/ardo'fer Lonéardo'i 
a c. 1 84^ Grattane per C fattone : i quali erro- 
ri, e più altri di simil sorte ho dovutò emen- 
dare ; e qui nulla rileva il farne più a lungo 
parola ^ 

Con queste Lettere net tre volunìi contenute 
parVemi che in una nuova edizione avessero 0 * 
gni diritto d’entrare quelle tutte del Zeno Stes- 

a 4 
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sp i che- la altri libri . a stampa sparse si tróva^, 
□Q , e per nulla sono inferiori alle altre insier 
nie raccolte . £ qui di prima mi si presentò la 
Lettera del Zeno a Mons. Fontanini sopra le < 
Meditazioni Filosofiche di Bernardo Trevisano 
già stampata in Venezia V anno 1 704. in otta- 
vo , con questo titolo : Lettera DiscorsivA d’a- 
postolo Zeno Nobile Cretese e Cittadino origina- 
rio. FenezÀano al Sig- Giusto Fontanini Bi- 
'bliotecario di Sua Eminenz.a il Sig. C4r dinaie 
Giuseppe- Kenato Imperiali intorno alla gra,ndi 0- 
pera delle Aieditax^mi Filosofiche del Sig. Ber- 
nardo Trevisano, P.atriùo Veneziano. ì colla quale, 
occasione si ragiona parimente dell origine e de- 
gli uomini letterati della Famigli* Txevisana . 
P^nez.ia 3 presso ^fftonio B or tali, 1704. In que- 
sta Lettera per verità confessa il Zeno medesi- 
mo, scrivendo a Mons. Filippo del Torre in da- 
ta dei 7. Giugno 1 704. che alcune cose ha do- 
vuto asserire , delle quali nè meno egli era per- 
suaso ; ma ciò non ostante, molte belle e rare 
noiizie in essa si trovano , per le quali ha tut- 
to il merito di essere nuovamente stampata : e 
ciò tanto più , quanto che della prima- edizione 
non se ne trova esemplare , se npn molto di 
radò ; e questa poi ora si dà corretta in alcuni 
luoghi , ne’ quali manifesti errori di stampa s’e- 
rano introdotti, e qualche emendazione vi si fa 
dal Zeno medesimo suggerita ( l )• Non mi si 
rimprovererà , io spero , che fra queste Lettere 
ad essa io abbia dato- luogo , benché famiglia- 
. re 

( i •) Gallfrìa di Minerva T<xn- V. P. II. pag. 4^. 
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prefazione; « 

f« tjon staj imperciocché oltre all’ cwere la LeN 
tera cotanto buona 'e rara , che da per se stes- 
sa può dileguare quest’ obbiezione j c ancor ao- 
datq immune da rimprovero simile il dotto sog- 
getto, che nella prima edizione ha inserita la 
lunga Lettera del Zeno al Marchese Giovangiò- 
seffo Orsi in data dei 29. Ottobre 1706. toc- 
cante la MMiiera di ben pensare del P. Èouhours j 
la qual Lettera si leggeva colle alòré 4’ altri au^ 
tqri sullo stesso , sgomento stampate in Bologna 
ijcl 1707. 

A questa Lettefa sessaqt’ altre al Fontaninì 
medesimo scritte s’aggiungono, leqqali tutte, a 
riserva d’ una , che ora si pubblica , ^pno prese 
dalle Lettere di eli versi scritte a quel Prelkto,, 
e date fuori dall’ Ab. Domenico Forxtanini nipo- 
te di lui Tanno 1762. in Venezia in ottavo . 
Abbenchè io mi fossi già da molto tempo accor- 
to , che le Letterq del Zeno erano state jn quel- 
la impressione malcpncie j pure non mi sarei per- 
suaso giammai , eh’ esse fossero state presentate 
al pubblico con gravi e frequentissime scorre- 
zioni , e epp insolita licenza fossero state mu- 
tilate, ed a bella posta talvolta ritoccate , o a 
meglio dire , corrotte , se non avessi avuto a- 
gio di confrontare quell’ edizione cogli originali 
stessi , che fortunatamentp si serbano presso il 
Sig. Co: Giulio Topiitano ; di phe n’ é bupn tes- 
timonio anche il Sig. D. Giovainbatista §chiop- 
palalba , degnissimo amico mio , e coltissimo Let- 
terato , da cui in simil confronto mi fu presta- 
ta oppprtqna assistenza. Eonga diceria si fareb- 
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be, se si colessero qui porre in Veduti 4 passi 
appostataruente oitirriessi o eontraflfatti j ovvero i 
grossi errori commessi ; e perciò mi contenterò 
di dire che a carte Ì2. si legge Avùenimeitti 
per AvvtYtimemiì a c. 23^ «« cèitipoitò volume 
per Ì7t Hft grosso volume^ a c. 43’ * L*l>eri per 
i Cabiri , a c. 47. PÀssiónti per Pxraccistni, a 
c. 91. SHCcessort per Snartt; a c. 107. inter oi- 
tuinente per interamente ^ a c. 14^. e 147. 7 "^ 
lenti per F<*/e«« 7 , a C; Ijo. Groninga per 
Tjtgai a c;' 15 1. Bastiano per Bresciano ^ a c. 
-i66< Catarini per Patavini., a c. 167* Ltvavio 
per Latrarlo ^ a c. 169. Priviregli per Piove- 
ghi i e Cingane per Giasone, a C. 170. amanti 
per antenati, a c. xj6i padrone per pi'oto ; e a 
Ci 183. Procuratoti Febhlèra, ptt Procuratori ■de 
Ultra. Questi ed altri inolti errori di tal Sorte 
nella presente edizione emendati si Veggono } e 
que* passi importanti , eh’ erano stati intralascia- 
ti j restituiti si trovano i Nè senza nuove cor- 
rezioni si riproducono sei Lettere all’ Ab. Do- 
nienico Fontahlni f diie delle quali egli pubbli- 
cò nella Vita di Monsignore suo zió , impressa 
in Venezia nel 1755. in quarto; e quattro al-* 
tre ha inserite nelle Lettere di diversi a se scrit-* 
te, che uscirono a stampa in Venezia nel 176^ 
in Ottavo : le quali Lettere o col confrontare 
gli autografi , o Coll’ uso di buone copie a pen- " 
Ila furono ridotte alla vera lezione w ■ 

Non erano da ommettersi nella presente ri- 
stampa le Lettere del Zeno all’ Ab. GioVattiba- 
cisfa Parisotti da per se messe a stampa in Cas- 

tel- 
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PREFAZIONE, XI 

tel6:uco 1* anno 17^1. tanto più ^ ch^ qualch* 
errore in eise pure hó potuto emendare . Con 
queste poi aggiOrtiii ancora una Lettera atT' Ab. 
Giovambatista Casòtti i che sta nel quinto Vo» 
lume deir Opere dei Gasa stampate in Venezia 
nel 1729; un’altra a QioVambatista Sabbióni da 
questo data fuori nella suà Dissertazione sopra 
gli Scrittori Colognesi ( i ) > Una al SIg. Do* 
menico Maria Manni , eh’ fei similmente ha pub- 
blicata hel quarto Tórno de’ Suoi Sigilli ( 2 ) ; 
òtto altre al Catt. Paolo Gagliardi prodotte dall’ 

, Ab. Sambuca nelle Memorie dei Certóitiani ; due 
all’ Ab. Saverio Quadrio ed a Luigi Giusti j mes- 
se in luce dal Sig. Plerantonio Crevennà nel 
Catalogo de’ preziosi sudi libri stampato in Am- 
sterdam l’anno 1776. ( 3 )*, e per fine una ad 
Alessandro Marchetti venuta in pubblico fra quel- i \ 
le uomini illustri i che per opera dell’ Ab. Gio- 
vambatista Tondini furono stampate in Macera- 
ta l’anno 1782. iti due volumi in quarto (4). 

E ciò sia detto quantò alle Lettere del Zeno 
altra volta stampate, che in quest* edizione si 
riproducono . 

Volendo poi render contò . di quelle , che per 
la prima volta ora vengono alla luce} mi con- 
viene di dire , che avanti di fare altra perquisi- 
zione di esse , sono ricorso } siccome ben era 
di ragione ^ a cercarne ne* molti volumi di car- 
te al Zeno spettanti , i quali con la preziosis- 
sima 

( I ) Aaccolta Calogerìana Tom. XIV. p. 87. ' 

( X ) pag. 137. ( 3 ) T. IV. p. xpj. cT. VI. 

( 4 ) Tom. lì. pag. 143 * 
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xji prefazione: 

' «ima 9 famosa sua Libreria , per 4i lui nobile 
disppsizione , gelosamente si custodiscono dalli 
Domenica^ni Osservanti di $anta Maria del Ro- 
sario <li questa Città } mentre. io era già certo 
che que’ dptti e virqiosissimi Religiosi e per la 
grande stima e gratitudine , che al ^eno profes- 
sano ) e per 1’ amore ebe portano, agli studj di 
lettere , e_ per la cortesia con cui sono, soliti 
di prestare T uso della Libreria loro a chiunque 
per profittare nelle scienze ad essa ricorre , 
mi avrebbero facilmente somministrata ogni co- 
sa , che al bisogno mio si fosse trovata oppor- 
tuna • E per verità mi sono molto bene, av.visa* 
to i imperciocché trovatesi nei zibaldoni del Ze- 
no le Lettere di lui , che ora p.ubblico , ad Ot-, 
tavip Alecchi , al P. Federigo Buriaraacchi , ai 
P. Abate Calogerà , al P. Filippo Ricepur* 
ti , al Sig. Bertoldo Pellegrini , e„ due al Emi- 
nentissimo Card. Qiierini , me ne fu lasciata 
prontamente trarre la copia., Ma s’è poi distin- 
to nel favorirmi in modo singolare. i'I P. Lettore, 
F. Domenico Pellegrini Prefetto di quella Li- 
breria , uomo di molta letteratura e d’ altre belle, 
qualità ornato j il quale nonr-Sbliijiente nel rin- 
venirmi alquante dell^ Uiehtovate*Lettere , e, 
nel farmene aver copia s’ è molto bene ado- 
perato ; ma proccurommi inoltre quelle all’. 
Arciprete Giuseppe Bini > e a Giandomeni- 
co Berteli , a lui somministrate, da. Mons., 
Francesco Fiorio Proposto della Chiesa Metropo- 
litana di Udine e Vicario Generale di quella 
Diocesi, ed ancona dal Sig» Conte Filippo Flq- 

rio 



( 
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PREFAZIONE. xilì 

rio di lui nipote; ed è per ciò e per altro an- 
cora , che al sovrammentovato Religiosa non 
poco deve il pubblico quanto all’ edizione pre- 
sente i 

Più altri degniSsirài sbggétti , della padronan- 
±a , o deir amicizia dè’ qiiali ió godò , hanno pa- 
rimenti contribuito a fornirini Lettóre' inedite . 
Il mio Eccellentissimo Sig. Bali Farsetti ; grand’ 
estimatore del Zeno e alla memoria di lui af- 
fezionato quanto alcuno ihai esser lo possa , dal- 
la Libreria Pubblità di’ Siena fécemi aver quel- 
le ad Ubeirto Benvóglienti ; è a Giroiamo Gigli i 
Dùe al celebre Cardinale Querlhi intorno al 
Dittico Qui'riniano date mi furonò da S. E. il 
Sig. Andrea Queriiii degnissimo Nipote del Car- 
dinale , e d’ ogni più bella letteratura coltiva- 
tore e fautore singolare i L’ eruditissimo Mons. 
Rambaldb degli Azoni Avogaro Canonico di Tre- 
vigi diedemi le scritte al Serenissimo Doge Mar- 
co Foscarini» all’ Ab. Giovambàtista Parisotti , 
ed al Can. Giuseppe Bocchi; e così pute Mons; 
Giovanni Pellegrini Trieste Canonico della Cat- 
tedrale niedesima, dopo aver egli messe insieme 
Con molta diligenza quante più Lettere inedite 
' del Zeno lia/pq^tO trovare i a ffne poi di pub- 
blicarle, mi diede esatta copia di quelle al Cre- 
scimbeni ; cinque delle quali ( polche d’ unà 
sesta liòn fo conto vehino ) furono di fresca 
pubblicate dal Sig. Ab. Tondini della ifaccoltà 
di Lettere Suaccennata, ma con qualch’ errore ; 
e col nome ancora Arcadico del Zeno mal es- 
presso, non essendosi egli chiartiato Emàco^ ma 

jEwrt- 
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xiv PREFAZIONE. 

^mxro. Dallo stesso Mons. Trieste ebbi purqi 
gli originali delle molte Lettere al P. Baldini 
indiritte : colle quali prezioso regalo certamente 
si fa al pubblico , perciocché tutte versano so- 
pra Medaglie antiche , e danno prove vieppiù ma- 
nifeste del gran sapere del Zeno in fatto di co- 
se tali , di cui, se le Lettere si yogUan eccet- 
tuare , appena d’ altronde se ne ha convincente 
prova : e pure tanto egli accarezzava questo stu- 
dio , e compiaceyasi di mostrarsene intelligente , 
che nel suo ritratto fatto menti’ ei viveva , da 
Giuseppe Nazari , ed or insieme co’ libri suoi cus- 
todito, dal quale fu anco tratto, quello che 
al principio di questo volume si vede, si lasciò 
egli dipingere con antiche Medaglie dinanzi e 
con uno de’ libri del Vaillant in mano ; dando 
quasi a volere, che fra le molte e varie cogni- 
zioni , delle quali era fornito , accordava la pre- 
ferenza alla Numismatica . 

Q^ianto poi alle Lettere che alli Conti Cam- 
mino e Carlo Silvestri sono scritte , mi perven- 
nero esse dal dottissimo Sig. Canonico di Ro- 
vigo Girolamo Silvestri degnissimo lor discen- 
dente } e quelle a Niccolò Madrisio ed Enrico 
Aitano fu il Ch. Sig. Canonico Lucio Dogiio- 
ni di Belluno , che me le ha prestate , Dalla 
Libreria di Santa Giustina di Padova per mezzo 
del Prefetto di essa il P. D. Pietro Pollina eb- 
bi quelle al P» D. Atanasio Peristiani ; dal Sig^ 
Sebastiano Muletti quelle al Co: Francesco Brem- 
bato j dal Sig. Jacopo Biancani Professore di An- 
tichità nell’Istituto di Bologna quelle al P. A- 

bate 
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Troinbelli -, dal Sig. EvtoloiiimeQ Fabrb 
Custode del Museo di Storia Naturale ùj Pa 4 o» 
va quelle al Vallisnieri j e dal Sig. Angelo ’^'ra» 
baldi Padovano quelle al Sig. Guglielmo Caxn- 
posanpiero : a cadauno de’ quali vorrà ben il 
pubblico essere riconoscente pel favore , clje a 
quest’ edI?ione hanno prestato. 

Con tale diyisainento adunque , e con questi 
ajuti ho posta all’ ordine l’ edizione presente j in 
j:ui quattrocento e più Lettere sagriate con un 
asterisco , a’ luoghi loro per via di tempi s’ in- 
seriscono , le quali nei tre volumi del 1752. 
non si trovano ; e fra queste oltre a trecento 
ne vengono ora per la prima volta in luce . So 
bene che moltissime altre Lettere del Zeno , 
meritevoli di essere stampate, se ne rimangono 
inedite presso varie persone ; dalle mani delle 
quali non mi venne fatto di trafle . Resti per- 
tanto a coloro che le posseggono il pensiero 
di pubblicarle , se hanno volontà di giovare 
al pubblico, e di render vieppiù stinuto e ono- 
rato il nome del Zeno ; o pure trascurino 
di farlo , se di tanto a lor nulla cale . 
Io al certo mi riguarderò come bene avventu- 
rato , per ayer potuto , col riprodurre le Lettere 
del Zeno, dare una pubblica testimonianza del- ' 
la venerazione , che a quella grand’ anima pro- 
fesso , in cui andava sì maravigliosamente ac- 
coppiata una vasta erudizione ad una perfetta 
morale ; il qual bellissimo accoppiamento da ncs- 
sun’altra opera di lui meglio spicca , che da 
queste Lettere , le quali ancora possono tener 

luo- 
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luogo d^una Vita del medesimo, quando massi- 
mamente il SIg. Fòrcellini , che ha singolari e 
recondite memòrie ; e bravura somma per iscri- 
verla, non si determini finalmente a ciò fare , 
soddisfacendo ai voti comuni. Soltanto mi spia- 
ce che per le molte e indispensabili occupazio- 
ni mie , tanto di tempo nòti nf avanza i quàti- 
- to ne vorrebbe , pet prestare a quest’ edizione 
!a maggior assistenza ; che inai si potesse , è 
per reddere alquanto più ptofitevoli le Lettere i 
corredandole di annotazioiii , e illustrandòle. Ma 
ini conforti il buoti accoglimento j che si è fat- 
to alla prima edizione , sopta la quale hi li 
presente quei miglioramenti ^ che ho già riferi- 
ti , ed avrà inoltre nell’ ultimo volurrie uri In- 
dice delle cose più notabili ; còsa che in quel- 
la manca , e che senza dùbbio ilori- può riusci- 
te se non utile agli studiosi di esse Lettere | 
e maggiormente contribuire a mettere ih Credi- 
to quest’ edizione i 



tfef- 
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LÉttlRA DEDICATORIA 

Delk prima edizione 




AL SIGNORE 



SEBASTIANO ANDREA GROTTA 

t 

PATRIZIO VENEZIANO 



Marco Por ex in mi 



O sempre mece he portMte nel cuore', 

Nobilissimo Signor mio , quelle savie 

parole , con le quali in mezx» alle vostre delizie 
di Ceneda , poco innanzi la morte di Apostolo 
Zeno, vi lagnavate d essere liunte tardi alla 
Tome /. b cone^^ 



I 




I 
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conosctnZA e anticizia. di lui , va^o pure d’ inten- 
dere i varii casi della sua vita ^ e per quai gra- 
di , e con quanti studj ei giugnesse a possedere 
senzst invidia et alcuno ( il'' che fra' dotti e pur 
raro! ) U gloria d’essere da gran tempo uno df 
più chiari lumi et Italia . Per la qual cosa aven- 
do io veduto felicemente procedere la raccolta del- 
le Lettere di lui , da me intrapresa in venera- 
fSone verso quella grande anima t e sì ancora per 
apportare alcuno ajuto agli studj delle belle arti; 
rivolto ho t animo tostamente ad^ offerire e rac- 
comandare le stesse a voi , come a persona , ’ cui 
più che ad altri dovessero esser gradite . Percioc- 
ché egli è pur vero , che nella morte di quel raro 
uomo gli amici suoi non hanno fatto egual perdita : 
e ’l maggior danno si e stato di chi per colpa dell’ età 
propria meno ha goduto la soavissima e dottissima 
conversazione di esso . La qual circostanzjt ca- 
dendo segnatamente sopra di voi , dritta cosa era 
'e convenevole f che per nte , il qual vi debbo co- 
tanto , alcun compenso vi si mettesse r ne altro 
mi e sovvenuto per lo migliore , quanto che le 
sue Lettere f eh' io vi presento raccolte, e ordi- 
nate per tempi . Quivi vedrete , come egli di ven- 
tinove 'anni, noto -oramai per la felicità de' suoi 
versi , si procaccio le amicizie de’ letterati princi- < 
pali , ‘e in brieve spazilo di tempo divenne il più 
caro amico , cif essi avessero ' in Pine zia . Quindi 
il carteggio in tutte le parti' tf- Italia , quindi P < 
esser' fatta P accoglitore dd'più dotti uomini della 
Trancia e della Germania , che venendo alle no- 
stre contrade per erudirsi , a lui proccuravano d’ 

■ ’ esser 



DigiJized by Google 



, xix 

'esser noti e raccomandati . < ■« mancano gl' 

inviti , e gli onori , e le splendide rimHnerax.ioni 
per li suoi Drsmmi ricevute da Principi . E 
quanto si suoi studj , s' apprende con qual mode- 
stia i ’e con che accesa brama egli ricercasse per 
ogni parte lumi e no'tizje dell’ Istoria Letteraria 
che gli fu sempre sì cara , e quali opere fino dal- 
la stia prima ita disegnasse , le quali poi non 
perfezione da altre cure distolto . db sono fi/sto- 
ria de' Poeti Volgari j quella degli Scrittori Ve- 
neziani i e la raccolta degP Istorici ''delle cose d’ 
Italia non pubblicati per I avanti . Delle quali 
la prima singolarmente sembra che egli avesse 
condotta a tal termine I che non , s' intende come 
non le abbia dato compimento , -,A queste i lascian- 
do alcune altre picciòlè, cose , succede , la grande 
impresa del Giornale di Italia , le fatiche che per 
esso sostenne ,* le rioje , le brighe , le contrarietà 
sofferte , k la lode e I applauso , che he gli ven* 
ne noti solò da' nostri , ma dagli srani delle piu 
colte nazioni di £uropa , e da' maggiori Principi 
stessi . Quindi invitato a passare sotto altr^o eie- 
■lo, il veggiamo nella gran Corte di C afte VI. in 
foco tempo acquistarsi con C amore di ^uei ss^ien* 
tissimo e massimo fmperadore e dell Augusta fà* 
miglia , la stima de' Principi e gran Signori , 
che in Vienna erano ; e tutto applicandosi alta 
Poesia , che non avea mai ditnessa , formarne una 
nuova specie , e la pih castigata e al buori costu- 
me giovevole , dico i suoi Sacri Oratorii i 

Ne per tutto questo lascia d' attendere ad -^al- 
tri studj. Che oltre a parecchie DissertazJeni di 

- b 2 varie 
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Vétri* gtntre 3 t ili ajuti presuti al GiornAl* , 
che ben mostrava di non poter sostenerti mancan- 
doili il vero stupore ; ei si diede allo studio delle 
Medstglie 3 e delt erudita stntichità Greca e\ Ro- 
msuia 3 facendo non meno della dottrina infinita , 
la quale vi si richiede ^ che de' prezSosi libri, e 
dalle moltipliei serie in ogni grstndetxà e metallo 
frontissimi stcquisti . Restituita finalmente aW Ita- 
lia con la graùa di quel Sovrano, e diliberato 
di non lasciar più la patria, vedati il rimanente 
dalla sua vita speso pur come prima , parte in 
servigio degli amici e degli sconosciuti altresì , 
largamente comunicando il saper suo , ed ogni sua 
cosa } parte in vantaggia dalle lettere , promovenda 
r opere altrui; e parte in sucrescimento della pro- 
pria ficchesma 3 perfezionando con magnifico ani- 
mo il suo Museo, e rìducendo la propria Libre- 
ria a tale stato , per numero e per iscelta di li- 
bri stampati e a penna, che divenne la meravi- 
glia de' forestieri 3 e un aperto, rifugio né" bisogni 
degli ^fndiosi . Nè in mezjco alle frequenti visite 
de' vicini 3 e le infinite lettere de' lontani resta 
egli £ attendere a produr nuove sue opere . Perdo 
in questo tempo veggiamo ritoccati da lui e in un 
corpo raccolti i suoi diletti Or at orli, dettarsi la 
Vita £ Enrico Dovila , e quelle de' tre famosi 
A£anuz.j , farsi apparecchi per quella del Mudo , 
c incominciarsi e compiersi negli ultimi anni , in 
mezxo a continove malattie , con meraviglia di 
chi lo vide 3 le due maggiori sue opere , vale a 
dire le Annotazioni alla Biblioteca Italiana del 
Fontanini ^ e le Dissertazioni Vossiane : nelle quali 

opere 
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epet;e ha versato 4 man larga il h.uono e 'I ttteglio 
della profonda sua erudizione , a conforto degli stu^ 
diosi, che Lui morta, ne perdevano il miglior maer 
stro , e il piu liberale . 

Queste ed altre notizie attenenti alla p^ifa di 
apostolo Zeno , le quali io vo accennando così per 
capi. Nobilissima Signore mio , voi ritrarrete 
dalle sue Lettere . Anzi . trovandole qua e la 
mescolate tra infinite cognizioni di varie cqse e 
pellegrine, pascerete là mente di molto maggior, 
piacere, facendo prova di. unir le insieme con l* in- 
telletto i e riflettendo alle circostanzjt di 'ciasche- 
duna azione di lui, vi riuscirà di formarne la 
storia da per voi stesso : il che diletta oltremor 
do . Aia io conosco , non dovere esser questo il 
miglior frutto , che ne correte ; e all* animo_ vo- 
stro recherà più grato sapore il contemplare le 
virtù civili e morali, che dalla pura forma dol- 
ala vita di lui per ogni verso tr.alucono . Tra le 
quali' osserverete risplendere segnatamente l* amor 
del vero , la cortesia , la dolcezcza ,' la liberali- 
tà , la compassione degli infelici , scordar le in- 
giurie e amarne ancora gli autori., far bene a 
tutti , da tutti cercar d* apprendere , avere stima 
à ognuno , e s) basso e picciol concetto di se , 
che giunto al fine de* giorni suoi scrqpre accrescen-^. 
do di gloria nell*, opinione comune , egli sola ripu-, 
tava d' esserne sempre men degno • Le quali cose 
che dolce pascolo non daranno alt^ animo vostro 
formato appunto per sì fatte virtù t i ptUneipii 
delle quali avendo avuto dalla natura , che vi fi*. 
m*fdre liberalissima, •poi coltivati gli avete per. 

modo , 
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mtda , coH lodevole esempio nell? etÀ vostra che 
tastar potrebbe oggimai a girne sempre lodato, 
se conservaste gii acquisti fatti in gioventù , non 
che aumentandoli come farete ad ognora . Al 
qual abitò virtuoso non posso lasciar di dire , 
qualmente vi s’ accompagni profondo ingegnò e mor 
turo , perspicace intelletto e assiduo studio e let^ 
tura di Greci autori che come seno piu ^avi e 
sodil piu vi dileiiano e vi son cari , nonché di 
Latini e Toscani . I quali autori parte volgendo 
nell' idiomd volgare , parte imitando con dotti scrit- 
ti di versi è prose , provate in voi stesso qual- 
mente la lingua nostra e bastante da se a ri- 
trarre le doti e i pregj delle due lingue miglio- 
' ri', e t età presente nella gloria del bel parlare 
puìi gir del paro ' con le passate j qualar attenda 
chi il vaglia l E taccio d tanto : non vi turba- 
te ; ó Signore , e stiasi iri pace là vostra mode- 
stia : eh' io non son qui per lodarvi Se fosse j 

ciò ; giusta il costume solenne delle moderne de- ! 
dicazJoni mi farei da alto a parlar de' Maggió- 
ri , è discendendo quasi di lume in lume ai vi- 
venti, vi so dire che la materia non mi verreb- 
be già meno.' E se lasciando i passati ì m'in- 
trattenessi solamente sopra i Fratelli , o sopra il 
Padre di voi , Accando la liberalità e bontà lo- I 
ro , che pajon doti ereditarie di vostra nobile 
schiatta ; avrei ancora tale argomento alle mani , 
che 'I luogo e 'I tempo presente noi porterebbe ^ Afa 
tomo tt dire, io non son qui per lodarvi i bensì 
a priegarvi umUménte , che se vi piacciono que- 
ste Lettere , attesi il merito Uro , e l* onorata 
‘ . memo- 
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^emori^ del dotto 4migo ^che le detto ; tM» ixde-- 
gniate pir la persona che le ha raccolte ^ e ihe 
offerenàovele ’ nulla altro cerca , se non che sia 
palese ad ognujto , quanto egli pregi la vostra 
graùa 
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NOI RIFORMÀTOé.! 

Dello Studio di Padova; 

C oncediamo Licenza a Francesco Sansoni 
Stampator di fTenezìa di poter ristampare il 
Libro intitolato: Lettere di ripostolo iene y 
Cittadino F’enéxiano ec. Volumi tré tistampa * 
osservando gli ordini soliti ni materia di Stam- 
pe * e presentando le Copie alle Pubbliche Li- 
brerie di Venezia, e di Padova* 

Dat. li 8. -Maggio 17 ^ 4 - ' 

( Andrea Tron Cav. Pr. Rif. 

\ 

( Girolamd Ascanio Ciustinian Cav. Rif. 

I 

( Alvise Contarini z» Cav. Pr. Rif. r 

Registrato in Libro a Carte ii 6 . al Nu- 
mero 1065. 

Davidde Marchesini Seg. 
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* I , ^ Sig, Niccolò Afadrisio . a Udìpie . 



Venezia xi,Noventb, i6py 




Rima che rispondere alla . gentilissima 
di V. S» Illm^ , ho voluto leggere , e 
rileggere più volté le di lei nobilis- 
sime composkioni , nelle quali non 
ho incontrato cosa che mi dispiaccia , fuo^ri che 
’l loro troppo presto finire . Elleno sono di elo- 
cuzione SQitenuta , ma con chiarezza , di stile 
proporzionàtQ al soggetto , piane , uguali , e nu- 
merose , ed in somma di tanto mio gusto , che 
posso dire esser gran tempo , che nulla ho let- 
to , che tanto mi soddisfaccia . Dio voglia , ’ che 
tutte le altre Poesie dé’ Signori Accademici siano 
di simil peso , che, son.Q. sicuro , eh’ esse passe- 
Toma /. A ran- 
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ialino pres so del mondo con tutto 1’ applauso , é 
senza punto invidiare il confronto delle altre 
Raccolte Accademiche . Non m’ estendo d’ avvan- 
taggio in lodarle , perchè o il soggetto è per 
me troppo grande , o la di lei modestia è trojv 
po gentile . Riverisca in mio nome 1 ’ amabilissi- 
mo nostro Padre Lorandi i ' ed in mio nóme Io 
solleciti a favorirmi con primo incontro delle 
sue sospirate Poesie . Il Signor Dotti le invia 
un’ affettuosissimo saluto , ed io in particolare 
resto .... ( La sottoscriùone si ummette ) 

* z. yìl Signor Abate Giusto Font Anifji . a Roma» 

Venezja 21. Settembre 1697. 

Q uando anche noti avessi lette e molte , e 
molt’ opere uscite dalla penna felicissima di 
Mons. Ciampini , il solo catalogo , che mi avete 
con tanta bontà favorito ^ sarebbe stato bastante 
a pormelo in quell’ alto grado di stima , a cui 
r ha innalzato e la sua virtù e la sua fama . 
Ho ammirata e nel numero , e nella varietà de* 
sogetti la fecondità di quella gran mente ; e 
si deve a questo Prelato desiderar lunga vita , 
perchè possa terminar tutte le sue Opere , che 
saranno di profitto egualmente alla Religione , 
ed alla Letteratura . Alla vostra diligenza , e 
bontà rendo grazie d’ una notizia , che m’ è sì 
cara ; come pure dell’ incorrtodo , che vi siete 
preso nella ricerca de’ Libri accennativi . Le scan- 
zie del Cinelli mi saranno gradite oltremodo , 

quel- 
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Apostolo Zeno. ^ 
quelle che mi mancano , quando le ritroviate j 
dubito aneli’ io che la IX. e la X. sieno man- 
canti , lamentandosi nella XII. 1 ’ Autore d’ avér- 
le , molti anni sono , trasmesse ad un Librar© 
per istlmparle , ma di non averle mai piu ve- 
dute . Le altre son al sicuro in, pubblico , aven- 
dovi riscontri più che sicuri . Se i Libri in Ro- 
ma sono a gran prezzo , non mi riesce a stupo- 
re , perchè v’ è almeno chi gli studia . Qui a 
pena si guardano , e s’ intendono i buoni . Nelle 
private , e nelle pubbliche Librerie t> sono il pa- 
sto delle tignuole i migliori , o sono l’ occupa- 
zione degli studiosi i peggiori . Il gusto è trop^ 
po corrotto, ed io vi giuro che qui in Venezia, 
fuori di voi , non ho trovato chi ne abbia una 
mediocre intelligenza , non che perfetta . Balu- 
zio , Ruinart, Mabilion , Bacchini , i due Va- 
iesii , i Sanimartani , e gli altri da voi nominati 
passerebbono per Vocaboli del Giappone in un’ 
adunanza di galantuomini , Se la nostra Accade- 
mia ancora sussiste , è più fatica di pochi , che 
aggradimento di molti; Ella tuttavolta mantiensl 
nel suo antico splendore, e alli io. del corren- 
te si s fatta con Musica , e con numeroso con- 
corso della Città. Pochi giorni sono ho compe- 
rate più di 600. Orazioni volanti , veschie , e 
moderne , con altri opuscoli curiosi . Ne ho no- 
tati diversi di Autori Furimi, dei quali vi in- 
vio la nota , e non sò se alla vostra così vasta' 
cognizione riusciranno di novità. Quando ne sia 
alcuno , che vi aggradisca , scrivetemi con liber- 
tà , che non mancherò di servirvi Annetto alla 

A i pre^ 

I 



Digitized by Google 



^ LeTT, EREDI 

presente 4ue altre Iscrizioni , ritrovate in casa 
Grimani, benché una rotta , e l’altra sì oscura, 
che nulla per me l’intendo. Al primo giorno 
che si aprirà la pubblica Libreria , mi applicherò 
tutto nella ricerca de! Libri spettanti alle cose? 
d’ AquUeja, per darvene a suo tempo parte, se 
ve ne siano. 

Sono dietro ad un trattato de Bihliothecis ^ 
ove avendo intenzione di parlare de’ più illustri 
Kbliotecarii , stimo che potrebbe servirmi assai 
quello di Monsignor Ciampini , intitolato , jEt 
'xamen Libri Pontifiedk &c. Vi prego pertanto 
favorirmene uno per la posta, quando non vi 
5 ia altro incontro , ed avvisarmi del prezzo per 
subito soddisfarvene . Non altro ; vi riverisco ca- 
Vamehte , e mi cpnfernjo *... 

‘ ' D M 

A V R E 'L f O 
X i L A . R O B ; 

M E . F E C I C . • 
tANV.COI. 

In lapide quadrato j ubi Bos 
cum Urso decectans '• In par- 
te superiori exlat hoc frag- 
mentum, unica lineà . 

-..'.un menses . vm , p, . , : 

Gregorii Amasei Utinensis Panegyri^s prò. 

Utinensibus didus Sacr. Card. Dominico Gri-j 
. -mano Patriarchae Aquilejensi Religiosissimo . 

Utini J49?. in 4» 

‘ • ' ' ■» Re- 
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' ì Reverendissimi in Christo Patris Domini Léo- 
nelli Episcopi Concordiensis Grado , habi- 
ta Roma: ih Ecclesia S. Petri , in funere 
Innocentii Pap. Vili, in 4. 

3 Fabii Paulini Udnensis de Dottore Huihani- 
tatis Orario. Venetiis , 1588. in 4. 

4 In profeéiione Jacobi Fòscareni D.‘' Marci Pro- 
curatoris , & Qassis Veneta: Imperatoris, Fa- 
,bii Pauiini Utinensis Garitiina . Venetiis , 

1594. in 4. 

5 Orazione di Servilio Treo tinò degl’ Illustri 
Signori sette Deputati della M. Illustre Città 
di Udine , fatta ai Proveditori sopra la nuova 
Città , chiamata Palma i Ih Venezia , 1594. in 4. 

6 Theoreraata baec ex Jure Pontificio Cxsareòqtle 
deprompta publice disputanda proponit Ja. Fratta 
cisctis PAlladiut Olivus Forojuliensis . Patavii , 
1563. in 4. 

7 Francisci Robortelli in libros Politicos Ari- 
stotelis Disputatioé Venetiis, 1552. in 4. 

8 Ejusdem Ephemerides Patavina: Mensis Quift- 

tilis 1562., adversus Caroli Sigonii Tridua- 
nas DisputationeS a Costantino v Charisio Fo-' 
rojuliensi descriptz , & explicatae fusìus . Va- 
tavii, in 4; - 

fi De morte Christi Domini Lamcfntatio Hyginii 
Maniaci Glemohensis . Venetiis, 1626. in 4. 

2o Gamilll Cargz Forojuliensis Santodanieliani 

• de Sanguinei qui XVII. Kal; Jun. 1573* Vi- 
tavii pluere visus esti Disputario habita in 
nobiliss. Animosórum Academia . Patavii , 
I 57 J- iu 4* ... 



• é* Lettere DI 

1 1 Vita S. Hertnagorae II. Aquilejensis Ecclesia: 
PatriarchsE , a Basilio Zancharolo Francisci Fi- 
lio , e Colonia Cretensi , Regnique Insula: 
CretiE Feudaiarii & Canonico Forojuliensi con- 
scripta. Utini , 1652. in 4. 

* 1. Aiedesimo . a Rom*. ■ 

Venezda 12. Ottobre 1697. 

H O scritto a Padova per avere tutte le no- 
tizie , che potete desiderare intórno al Li- 
bro di Celio Dalmata , a fine di proccurarvene 
la Copia , ogni qual volta mi venga la buona 
sorte di averla . Con F occasione che in Con- 
cordia si vanno facendo alcune escavazioni , si 
sono ritrovate varie antiche Iscrizioni , delle 
quali me ne è stata promessa una copia da un 
■N. ,H. Marcello. Per ora riceverete F ingiunta, 
che è F ultima tra le ritrovate a carattere ro- 
tondo antico Romano Majuscolo 

. TRVTTIDIA . SEX . L - 
prima' 

SIBI . ET . LIB . LIBO, 
syis . T . E . IVSSIT 

Un altra pure ne ho avuta da Vicenza, U 
di cui ultima linea è assai per me difficile a 
capirsi. Ne intenderei volentieri il vostro pare- 
re , e quello degli altri Eruditi Antiquari di 
Roma. 

‘ * IMP. 




Apostolo Zeno. 7 

IMP. CAESARI . D. N. 

FL. VALENTI .PIO 
, FELICI . 5 EMPER 
AVGVSXO.'CI 
VITAS . VICENTINA. 

PONTVS . A. D. R. B. S. LN. A. 

> Nei Poemi di S. Paolino vi è qualche men- 
zione delle cose di AquUeja , poiché il Com- 
mentatore a car. 324. intende mostrare ch'ella 
fosse soggetta all’ Arcivescovo di Milano , ' con- 
tro r opinione del Salmasio , e del Card. Nofis 5, 
ed a car. 226. lo stesso Commentatore fa men- 
zione del Sinodo Aquilejese radunato l’ anno 
381., cui v’ intervenne r Arcivescovo di Milano 
S. Ambrogio come Primate , Vi ringrazio delle 
notizie che mi avete date dei Cardinali Grimant 
e suoi Patriarchi, avendomi la vostra diligenza 
levato ogni minimo scrupolo dal capo su questo 
proposito , Ho letta pure con tutto il gusto la 
satira ultima diSettano, con le Note. marginali, 
che subito rescritta rimanderò all’ Illustrissimo 
Co. di Salvatolo ; e con la presente v’ invio le 
qui stampate satire scorrettissime , perchè con vo- 
stro comodo me le ‘ rimandiate corrette , e po- 
stillate. Godo del risconbro ,’ che ‘ avete avuto 
del Virtuosissimo Sig. Cinelli , da cui vi prego 
intendere qualche cosa intorno ' al proseguimento 
' dell’ Opera , 'che egli accenna 'di aver per le ma- 
ni degli Scrittori Veneti ; dovendo questa esser 
forse col t^po'^una delle mie più gradite fati- 

A 4 che . 
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fche. Le Scanzie che ral mancano, mi saranno 
care, ogni qual volta vi giungano alle maniaci 
ogni prezzo j come pure T Opera di Monsignor 
Cinelli accennatavi. Conserverò a vostro piaci- 
mento gli Opuscoli degli Autori Furlani , e ca- 
pitandomene àltri , saranno a vòstra intera dispo- 
sizione . Con altra mia v’ Invierò la Nota de’ 
Critici , che sono presso dì me , e v’ informerò 
dello statò della Biblioteca di S. Ciórgio d’ Al- 
ga; benché ió tenj^a ^r fermo, che qilei Reli- 
giosi se r abbiano santamente divisa l Mi è riu- 
scita assai cara la notizia trasmessami delle cose 
nuovamente insorte 'nella . Francia intorno al Li- 
bro dell’ Arcivescovo dì Cambrai , e c*iriosò rte 
attenderò il proseguimento', con le distinte in- 
formazioni . In Olanda- il Sig; Grevio ha finito 
di stampate il sesto Volume Anti^HitAtum Ró~ 
'tnAnarnm Che è una raccolta di varj Autori ; e 
dove sono quasi tutti gli Opuscoli di erudizione 
de’ migliori . Antiquari ; e del vostro Robortelli . 
In Lipsia si sono ristampate 1’ Opere di Giulia- 
no Apostata Imperatore , con le note del Pi Pe- 
tavio Gesuita , e di Ezechiele Spanemio . A que- 
ste si aggiungono li dieci libri di S. Cirillo Ar- 
civescovo di Alessandria contro Giuliano . Ne’ 
scartafacci di Monsignor Francesco Zeno Vesco- 
vo di Capodistria mio Zio, Ko trovata una co- 
pia di carta di donazione; fatta a quel Vesco- 
vato dal Patriarca d’ Aquileja Gotifredo , l’ anno 
Il86i intorno ad alcune Ville nell’ Istria, e alle 
'decime del Territorio; se la volete per trame 
■notizia, scrivetemi, che non mancherò di tri- 
. * . , . scri- 
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scriverla. Intornó al qual proposito averci caro’ 
anch’ io uri Catalogò dei Patriairchi >iquìleje«i 
che per esser fatto da voi, stimo sarà più dili- 
gente è càstigatò di quello del Palladio, e dell* 
Ughello, col tempo della loro creazione, e mor- 
tè'. L’anno 13 si. Pacano efa Patriarca d’Aqui-'- 
leja, come per Privilegio fatto alla Confraternità 
de’ Battuti di S. Gio; Battista in Piràlio, e ptìr 
meihoriai ché io tengo scritta di proprio pugnò 
da Mòtlsignor Pietro Mota Vescovò dì Capodl- 
itria Palino 1632. ' 

Avendovi già inviate altre lapidi del DioBe- 
leno , non so se vi sia capitata sotto dell’ occhiò 
questa , notata dall’ O'rsato nel suò Librò iW- 
tis RoihàhorHm a c. 55* 

FONTI . BELENO' 

G. AQyiLEIENSIS . DI ADVMQ.NVS 
B; V. S. 

I M. HOSTILIVS . AVCTVS 

IlTnl- B. S. D. VIR. 

Di questo Belenò mi sarebbero Care hittè le 
Iscrizioni che avete raccolte 0 da Libri o da 
Marmi ihediti, eccettuate quelle ch’io vi ho . 
trasmesse, e l’opinione vòstra intorno a questo 
Beleno ; e se fosse possibile , intorno a quel Dio 
Brotontcj di cui liell’ Ultima mia v’ho inviata Pj 
Iscrizione; e caramente vi saluto •..* 






. L-e r t b r e di 

- ‘ • • I 

4. Sig. Antonio Magliabechi. a Fvrenzx ^ 1 

) PinezJa li 28. Fehhrajo 169^. Ai. V, 

D ai gentilissimo Sig. Antonio Morosini , degno 
veramente dell’ affetto di V, S. lllma, e 
.della stima di cotesti Ser. Principi, mi fu mo- 
strata in di lei nome la satira in quarta rima 
contro il nostro comune amico di Roma} ed a 
lei non manco di render le dovute grazie per • 
la memoria , che tiene di mia persona . Io non 
posso non lodarmi eternamente , e confessarmi 
oltremodo tenuto alla gentilissima Città di Fi- 
renze, "da cui mi vengono favori sì segnalati , 
parte da' V. S. Illraa , e parte da cotesto Ser. 
Gran Principe , che non solo ha onorato il Dran>- 
ma che gli ho dedicato , con un cortese aggra- 
dimento , ma ha voluto premiarlo con una ri- 
compensa più conveniente alla di lui dignità , 
che al suo merito , e accompagnarla con espres- 
sioni sì benigne, che mi hanno fatto più volte 
arrossire di confusione. Ho voluto parteciparlo 
a V. S'. lllma, perchè so che le saranno cari i 
miei vantaggj , come di persona , che ripone 

gran parte delle sue consolazioni in dichiararsi . . . 

» ' ■* ' 

^ Al medesÌ7»o . a Firenze. 

' Fenez.ia a dì 8. Aiarzn 1698. 

^ ♦ .... V 

M I è stata oltremodo cara , e ne rendo le 
grazie che devo, a V.S. lllma, la nota 
^ ~~ dei 
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dei libri del Sig. Corbinelli, di cui non avea 
veduti, che i soli Avvertimenti del Guicciardi-: 
no , e la Bellamano di Mes. Giusto de’ Conti . 
Circa la Storia dei Poeti Italiani Ms. delZilio- 
li , oltre air originale che si trova nell’ Aprosia- 
na , so che ne aveva una dopia il Sig. Lorenzo 
Crasso in Napoli , ed una il Sig. Leone Allacci 
in Roma j ma di questa del Cav. Bolognese non 
ne ho sentore. Mi basterebbe saperne il nome, 
che non mancherei di proccurarmene una copia , 
come piu facile , per esser morti i detti eruditi , 
che r aveano , e per esser il P. Gandolfo , suc- 
cessore dell’ Aproslo , troppo da me lontano per 
favorinnela . L’ eccitamento che mi dà V. S. 
Illma alla pubblicazione delle mie opere , benché 
imperfette, 'non sarà al mio animo di poco im- 
pulso per sollecitarne l’ edizione j ma troppo so- 
no ancor lontano dalla meta , e troppo occupa- 
to per istrada da’ miei affari , Se con quella bon- 
tà , con cui proraove tutti gli avvantaggi alle 
lettere, può annunziarmi la notizia di 'opere o 
intiere', o imperfette Mss. , che si trovino ' o nel- 
la sua libreria , o in quella del Ser. de’ Medici ; 
me ne sarà oltremodo caro 1’ avviso , essendo 
mio fine il dare il Catalogo più esatto chepos-^ 
so , non solo de’ libri stampati , ma ancora de’ 
manoscritti , de’ nostri Veneti Autori . So che 
anche il dottissimo Sig. Cinelli aveva alle ma- 
ni, conforme accenna in varj luoghi delle sue 
Scanzie , la stessa fatica degli Scrittori Veneti ; 
ma non so se l’abbia compita, o se ancora la 
jproseguisca. Mi basterebbe la notizia del suo 

sog- 
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Soggiórno , perchè io gli scriverei a posta ÀJ 
questo punto , affine solo di regolarmi . Se le 
sembro 'importuno cori tante dicerie, condoni al 
'desiderio che Ìio di sapere, ed a quello di ras- 
segnarmi ritiovamente i . 

* 6i At Sig. Giusto tontoÀiiii . a, Rotna . 

Vcn{zJ.a, 13. Miirija 1698Ì 

L e Orazioni ; Che vi ho promesse , degli scrit- 
tori Furlani,’ sono tutte all’ordine, ed io 
le consegnerò al primo cerino , che me rie fare- 
te . Godo d’ intendete Che abbiate titrovate le 
Scanzie della Biblioteca Volante del Cinelli ; e 
di 'quelle che mi mancano , atteriderò la terra e 
la sesta , perchè la duodecima , e la decimater- 
za già mi sono capitate ; mi maricJieranno sola- 
mente la nona , la decima , e la undecima , del- 
le quali una sola credo che sii stampata . Quel- 
le due che avete presso di voi , mi farete la 
grazia di darle , perchè me le ricapiti alla sui 
venuta in Venezia j al SIg. Ab. Tommaso Gian- 
nini Segretario di Monsig. Vescovo Ruzini di 
Bergamo , che costì si ritrova j egli è Soggetto 
di tutta intelligenza, e so che vi riuscirà cara 
la di lui conversazione. Dell’ Opera del Sig. 
Ab. Crescimbeni io . ri’ ebbi notizia < due mesi 
sono, dal Sig. Ab. Giannini suddetto , da cui 
l’ attendo con irhpazienza . Intanto favoritemi di 
darvi una scorsa , e osservarvi ciò che scrive di 
un tale Antonio Beccarla da Ferrara , contem- 
poraneo del Petrarca t sulla di cui &lsa morte 
- ' scris- 
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gerisse una Canzone, a rispose il Petrarca 
i»n quel Sonetto ; Q^lle pietose rime in cìf io 
tn[ accorsi ec. E fatemi P oijore di rescrivèrmené 
il passo . La Storia MS. die mi accennate de’ 
Poeti Italiani di Alessandro Zilioli , il quale fu 
luiò concittadino , è da me ricercatissima i Sq 
in Roma vi fosse, come è facile, per esserne 
stata ùqa Cofiia presso di Leone Allacci , fate- 
mela rescrivere ad ogni prezzo, promettendove- 
tie im pronto rimborso . L,’ Jllustriss. Magliàbéchi 
da Fiorenza mi avvisa esser ella Opera di pòchi 
fogli; ma però a rne 'sarebbe 'necessarissima per 
uh certo mio fine , Credo che per questo ordi- 
nario vrinvièrà 1’ Eccellentiss. Mòra ■ i miei due 
Drammi , che compatirete con la vostra solita gen- 
tilezza . Eccovi rescritto il Marmo di Beleno, è coti 
tutta applicazione da me riscontrato , come anco 
feci di quello di Brotonte pod anzi mandatovi ' 
^ BELEN. AVG ‘ ' ' 

IN . MEMOR 
IVLIOR 
MARCELE. ET 
MARCELLAE . “E 
.X . . IN. HONOREM 

IVUARVM - 
. • CHARITES . ET 

MARCELLAE . FILIAR ' 

V ET.LICIN.MACRON 
IVNIOR . NEPOTIS 
C, IVLIVS . AGATHOPVS 
■> I mr L VIR. AQyiL . 

U p. p. P. • 

ps- 
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Osservate che questa stessa Iscrizione è riferita» ' 
con altre del Dio Beleno , già inviatevi da Stef- 
fano Vinando Pighio nel suo Hercules Prodicius 
a c. 266., e mi confermo..!. 

7. u 4 l Sig- Conte Cammilio Silvestri, a Rovigo i 

Venezia 21. Marzjo I 6 p 8 . 

H O ricevuto la l.àtera e ’l Libro di V. S. 

lllma quasi tutto >ad un tempo . Alle cor- 
tesi espressioni della prima non so rispondere , 
che con la confusione , ed al favor del secondo 
non posso corrispondere che coi più forti rin- 
graziamenti . Ho cominciato già a leggerlo con 
mia soddisfazione infinita per le recondite co- 
gnizioni che ne ricavo non meno a me care , 
che necessarie. Non perdo però di mira il suo 
Persio i la cui traduzione a me riesce più grata 
del suo esemplare ; e confesso d’ avervi appresi 
molti luoghi a me oscuri per 1’ erudizione , o 
dubbiosi per lo disordine . Intorno al passo ad- 
dotto le sue ragioni m’ hanno persuaso , perchè 
mantengono più lai proprietà dell’ epiteto « che dà , 
il Satirico alle preghiere di emaces , non già 
però , che 1’ aggiunto di venali fosse improprio 
alle preghiere , potendosi trasportale anche alle 
cose insensate col significato d’ interessate ; così 
voti venali, prieghi venali si leggono presso a- 
Poeti , de’ quali stimo superfluo il più riferirne 
gli esempj . Là mia difficoltà sull’ epiteto piìt di- 
spendiose non era il significato , ma il termine , 

^ non 
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non sapendo d’ averlo osservato in alcun Poeri 
di buona classe ; parendomi altresì si^erfluò quel 
fi» ; tanto più che Persio dice efnaèes serhpEce- 
mente i Condoni la temerità , del giudizio alla 
libertà , che me ne concede la sua gentilezza ; 
Le invio il passo istorico'che desiderai trattoi 
da Pietro Giustiniano i e dal Verdizzotii i ili 
cui osservo più probabilmente èssersi fatto quel 
taglio di fiumi l’anno 1439. dal March. Gon- 
zaga ; Si vaglia della mia debolezza ih maggiori 
incontri ; che nòn mancherò di farmi veramente 
tonoscere ... 1 * 

8. Al medesimo', a Rovigo. 

Venezj* 12. Aprile 16 $21 

H Ò Iettò ed ho riletto con* attenzione il Per-ì 
sio tradotto ed annotato da V. S. Illma; 
ed ogni volta mi è maggiormente riuscito e (f 
insegnarhento / e di gusto '. Io ne ho parlato a 
tutti 1 , miei amici con quelle lodi che merita ^ 
nè v’ è chi non l’ attenda in pubblico unito al 
Giuvenale con impazienza . La sua modestia cre- 
da questa volta alle mie espressioni , nè più ri- 
tardi r edizione d’ un’ opera , che sarà di gloria 
a lei j e di vantaggio alle lettere . Nort lasci 
che molti e molti eruditi m’ invidino la fortuna 
d’ aver goduto d’ una sì dolce lettura , e confer- 
mi alla fine c la sua fama e la sua espettazio- 
ne. Non oserei di cosi scriverle, se tali vera- 
mente non fossero i miei sentimenti . Interno 

al 
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'|4 passo istoria) che mi richiede , piu di quelk» 
che V. S. IliiM ha veduto , noq mi c riuscito 
di ritrovare; e pure ho rivolti tutti gli Storici 
yetieti $1 ra^qscrltti, come stampati. Le invio 
qui occlusa una copia dell’ idolo Brotgnte , di 
cui le ho parlato in Venezia . yn mio, amic<> 
yi ha discorso sopra > ed in una Lettera assai 
lunga 4 me diretta mi dà a credere che possa 
esser Giove . Il Sig. Giuseppe Malatesta GaruflS , , 
già Bibliotecario di Rimini , ed ora Arciprete 
di Risano » ^oggetto" di molta erudiaione , sta 
faticando al presente sopra una Storia universale 
di tutte le Accademie d’Italia sì estinte, come 
viventi. WJi ha comandato., che dovessi proc- 
curargli anche quella di quante fiorirono in Ro- 
vigo ; ond^ io qe ricorro a V. S. Illma , che sola 
conosco abile ad ottenermela • Quello che si 
desidera, è un’informazione dell'- anno in cui 
ebbero origine, della loro impresa, de’.soggetti 
più accreditati per opere da loro impresse , delle 
leggi , con le quali si conservarono , ec. Mi 
condoni l’ incomodo , e resto ... 

9 . Sig* jirtifr. Qio: Mario Cresciml>tBÌ i 
. ^ a Rima, 

\ 

Venezia 12. Aprili, 1698 - 

\ 

N ei punto , che io andava pensando di espor- 
re a V. S. Illma la stima, che ho sempre 
fatta delle sue rare virtù, _e di renderle grazie 
della buona opinione, che di me conserva, mi 

so- 
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soprarrivano i di lei caratteri- accompagnati da 
favorì così distinti , che agevolmente mi fare[>- 
bona peccar di superbia , se non sapessi , che 
mi vengono più dalla sua gentilezza , che dal 
mia merito.. Riconosco ' tutto da Lei l’ onore 
dell’ esser ascritto fra gli Arcaci , a me tanto 
più caro , quanto meno sperato , e di cui è pur 
forza, che io liberamente mi pregi , come d’ un 
titola, che oggidì è la più bella marca de’ Let- 
terati , ed a cui si stendevano i miei desideri , 
'senza che l’ osassero le mie speranze . Non at- 
tenda quivi V. S. Ulma gli sfoi-zi della mia 
gratitudine , posta in impegno dalla grandezza 
del dono ad istudiare l’ espressioni più forti . 
Mostrerei dì poco stimarlo, se così tosto presu- 
messi di riconoscerlo , e quando ancora lo ten- 
tassi, al- presente non mi sarebbe sì, facile il 
liberarmi, dal- mio rossore , e ’t ritrovar rosi pron- 
te e le parole , e. i concetti , Differisco adunque 
la soddisfazione del debito , non la niego , e qui 
la supplico portare a tutta cotesta celebre Ra- 
gunanza le mie discolpe , piuttosto che i miei 
ringraziamenti , assicurandola per mia parte , die 
la lentezza del renderli qualiiìca la grazia , che 
in’ ha fatta , e non debilita la ricognizione. , che 
io le professo 

Qiiesta mattina ho avuto lungo, discorsa di 
sua persona eoi Sig^D^ Tommaso Giannini, alla 
di cui amicizia devo 1’ onore , che V. S. Illma 
m’ impartisce^ Non mi vi son trattenuto che 
con gli encomj-, che se le devono , ed egli mi 
ba accresciuta F impazienza della sua dottissima 
7‘fWjt /. B Op»- 
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òpera , che in brieve uscendo alla luce , dovrà 
heir espor le Vite de’ più rinomati Poeti , inse- 
gnar le vere maniere dell’ imitarli . Io le confes- 
so , che mi sentii altre volte portato dal genio 
ad una sì faticosa intrapresa ì e serbando l’ or- 
dine de’ tempi meditava la Storia de’ Poeti Ita- 
liani i conforme prima 1’ ebbero forse in disegnò 
Alessatidro Zilioli , e Lorenzo Crasso ; Ne rac- 
colsi i tal oggetto , e dalle Stampe , e dai Mss. 
molte notizie ^ ma poi me ne hanno spaventato 
le molte difficoltà , e quasi al presente rimosso 
le mie domestiche occupazioni . Noii è però < 
che di quando in quando non ne ripigli anche 
in disòrdine il filo , e non ne tessa rozzamente 
un qualche pezzo , più per non perderlo affatto 
di vista i che per isperanza di condurlo a termi- 
ne di orditura V Sto lavorando al presente la Vita 
V di quell’ Antonio Beccaria di Ferrara coritempo- 
raneo del Petrarca , nella di cui falsamente di- 
volgata morte scrisse quella Canzone morale , 
che V. S. Illma fra gli antichi Rimatori avrà 
più volte osservata . Monsignor Leone Allacci 
parlando di questo Autore nella Raccolta , che 
ci ha lasciata de’ Poeti antichi , racconta fra gli 
altri di lui componimenti leggersene alcuni nel 
volume delle Laudi de’ Bianchi . Di quest’ Ope- 
ra , di cui egli ci promette una più parcicolare 
notizia , io le confesso d’ esser quasi del tutto 
all’ oscuro . M’ immagino che contenga le Laudi 
Sacre ad imitazione di quelle , che oggidì sì 
cantano da Fanciulli nella Dottrina Cristiana . 
Non so se si legga stampata , o se solamente 

nella 
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nella Vaticana , o Barberina si trovi . V. S. 
liima avrà al certo con che appagare la mia cu- 
riosità , e darmi un qualche ragguaglio non mcr 
no deir anno , In cui si principiassero a cantar 
queste Laudi , che del motivo da cui prendesse- 
ro la denominazione. de’ Bianchi . Io le presentò 
qusst’ occasione di favorirmi , non solo per darle 
canipo di eserc\^tarmi nell’ onore de’ suoi coman- 
di , che per avere un nuovo incontro 'di rasse- 
' gnarmi .... ' ; 

IO. Sig> Conte Cammillo Silvestri . a Rovigo. 

I 

Feneùn 26. uiprile i6pS. 

H O trasmessa a Rimini la notizia , ' che di- 
stintamente mi ha data V. S. Illma della 
sua Accademia; ed ora ne le rendo quelle gra- 
zie che posso. La sua Lettera diretta al Sig. 
Barufl&Idi sopra alcune abbreviature , che si lèg- 
gono nelle medaglie e nelle antiche inscrizioni , 
è stata impressa nella Galleria, e da me letta, 
e dagl’intendenti con gusto, conoscendo quanto 
sia il suo giudizio nella cognizione di simili 
antichità . V. S. Illma non ha cagione di doler- 
sene con r amico , ed io ne ho di ringraziarlo , 
per avermela fatta pubblicamente godere . Que- 
sto inoltre è un buon preludio all’ impressione 
del suo Giuve'nale e del suo Persio , attesi da 
molti con impazienza, e che a me ne Invidiano 
il diletto e ’l frutto , che ne ho cavato dall’ an- 
ticipata lettura. Bisognava che la sua modestià 
B 3 comin- 
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cominciasse a vincersi con questo dolce ingan- 
no , e perdesse U rossore della prinii comparsa , 
per portarsi ad un’ altra con più .Coraggio . Il 
$ig. GIo. Antonio Astori mio amico , e sogget- 
to di molta cognizione nelle buone lettere , ha 
stampata un’ assai dotta J-éttera , ove porta la 
sua opinione intorno la figura e deità 4 i Bto- 
tontc, da me inviatale con altra mìa. Egji ha 
voluto onorarmi con l’ indrizzarmela , e averidp- 
mene favorite più copie , una ne riserbo per lei , 
pronto ad inviargliela al primo cenno , che me 
jie 4 ia , od a ricapitarla a persqqa , che non Je 
lasci sentire l’ incomodo della posta , benché sia 
cosa di due soli fogli di carta . Se vaglio in 
altro a servirla, non lasci di onorarmene rol 
comando , e r^sto per fine • • • • 

II» ntedesinta, 4 J^ovigo • 

Veneùa 17. Ma^io 169B. 

; 

V S. Illma dopo avermi fattp godere i frut,- 
. ti del suo ingegno ha voluto partecipar- 
mi anche quelli della stagione . Q^e§tp è un 
voler pormi a forza di fielizie in una indissolu- 
bil catena » ito opprimermi con gentilezza . 
Le grafie cfie di tanti favori le posso rendere ^ 
son poche ; quelle cfie le devp , son troppe ; 
onde in questa mia impotenza , e in tanta mia 
gratitudine non so meglio soddisfare a me stes- 
so , che col tacerle . Ho consegnato all’ Illiro 
^uo Gepero il Persio e Epistola del Dio Bro- 

toh- 
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tónte , Vorrei con T istessa occasione poterle 
trasmetter i due passi di Procopio , e quello di 
Zonata j ina il primo sinora > non mi è riuscito 
nè in pubbliche , nè in • private Librerie rinveni- 
re , cosa che mi ha stordito . Mi rimane a ve- 
dere dal Slg. Conte Bartolo , e in S. Giorgio « 
E quasi impossibile , che nell’ uno ó nell’ altro 
luogo non mi venga fatto il trovarlo -, altrimenti 
ne avrei troppo rammarico in non averla potuta 
servire in cosa si picciola . Suppongo che al pre- 
dente dia r ultimo compimento al suo Giuvena- 
le , ed al Persio , che saranno ricevuti dal mon- 
do letterario con ttittò applauso. In questo non 
tema che il mio giudizio s’ inganni ,• perchè è 
sostenuto da quanti hartnd avuta la fortuna di 
legger l’ opera i ed ammirarla i Si è qui dato 
principio a un’ opera assai curiosa , fatica postu- 
itia di Alessandro Tassoni , in cui esamina tut- 
to U Vocabolario della Crusca j e più di mezzo 
lo getta a terra. Altro non ho che comunicar-» 
le j ae non che sono , e sarò eternamente .... 

• Al Arcipi Ciò: Mario Crtscimherii ^ 
a Roma. 

Venezia 17. Maggio, 1698. 

1 

Q uanto alla" vostra gentilezza , e quanto a 
, codesta nobilissima Radunanza son io te- 
nuto ! e quanto meco ancora vi sarà ' ob- 
bligata tutta la mia Accademia per l’ onor che 
le fate ! Io pet nome d’ ognuno ve ne assicuro , 

B 3 che 
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#:he con tutta la stima se n’ c procurato ì e ri- 
‘cevuto ravviso della conferma; ma fra tutti io 
ve ne averò più di obbligo, per averne il meri- 
to meno d’ ogn’ altro , e per averne avuta con 
tal distinzione la Investitura . Le notizie che' 
pii avete trasmesse del Beccar! mi sono riuscite 
carissime , ma più ancora quelle de’ Laudesi , ve- 
dendo la mia opinione cosi bene corrispondente 
alla, vostra, e sì altamente dalle vostre ragioni 
rinvigorita . L’ offerta , che mi fate d’ una delle 
vostre Opere , quando usciranno alla luce , non 
posso non riceverla che con confusione , e cori 
giubilo. Oh quanto ho da godervi in leggendo*, 
la ! quanto ho da impararvi ! Il nostro Nicippq 
si ha presa la cura di ricapitarvi i miei Dram- 
mi > e quando ad esjo 1’ occasione non • si pre- 
senti , non lascierò io, d’ invigilarne all’ incon- 
tro. Riveritemi il Sig. Fontanir(i a cui con 1 ’ 
Ordinario presente non posso rescrivere , per tro- 
varmi troppo occupato . Onoratemi insieme de’ 
vostri comandi ; mentre io con un nome, clic 
mi lia dato la vostra gentilezza , e che mi ri- 
corda il mio debito , mi dichiaro di essere . . . • 

t ■ . f ... * 

* 13. y// medesimo, a Roma, 

VenezSa 31. Maggio 169Z. 

O Ggidì solamente Im ricevuti con le vostre 
lettere i vostri favori . Subito che il tem- 
po il permetterà , non lascierò l’ occasione <Ji 
parteciparli alla nostra Accademia , perchè cono-; 
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sca quanto a Voi , ed a cotesta vostra Nobilis- 
sima Ragunanza sia di sì singoiar favore tenu- 
ta. Io ne sarò per questo atto il Vice-Custo- 
de , non perchè ne abbia il merito, ma perchè 
voi con tanta generosità me lo conferite . Dal 
legger però che ho fatto la vostra lettera, par- 
mi di ricavare un non so che , che mi dà mo- 
tivo di dubbio se tutti gli Animosi sieno Arca- 
di , o solamente li 1 4. nominati . Perchè se tutti 
Io siamo , chi agli altri darà II nome , e la in- 
vestitura ? . Se i soli 14., gli altri avranno mo- 
tivo di chiamarsi offesi . Sicché bisogna , che o 
da Voi ci venga 1 ’ autorità di dare il nome ad 
altri 50-, che ne rimangono senza, o pur che 
ci si spediscano tanti nomi quanti sono gli A- 
nimosi , che non Io tengono . Quando il nostro 
Nicippo ha inviati al gentilissimo Uranio i no- 
mi dei soli 1 4. non ha preteso di far, la sclelta 
di tutti i più meritevoli , ma di quelli , che al- 
lora più facilmente gli sovvennero . Questa mia 
difficoltà farà eh’ io sospenda la Ragunanza sino 
che n’ abbia da Voi lo scioglimento . Attenderò 
con impazienza le vostre dottissime Opere , ed 
io spero , che con prima occasione v’ invierò i 
miei Drammi , e annesso a quelli un Opuscolo 
de Poetis Ferrariensihus speditomi a questo fine 
dal Sig. Dott; Girolamo BarufFaldi mio amicissi- 
mo da Ferrara. Il Sig. Eustachio Manfredi dol- 
cissimo Poeta Bolognese , ed Accademico Ani- 
moso di colà mi avvisa , che ad imitazion della 
nostra anche la sua Accademia degli Accesi 
^pira all* onore di farsi Colonia Arcadica . An- 

B 4 cha 
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tfte questa sarà alla vostra di gloria, perdiè vi 
sono annoverati Personaggi e per lettere , e per 
nascita singolari. Io ho proccurato di darle l’ ul- 
timo impulso i perchè considero la vostra Arca- 
dia come la più degna promotrice delle Lettere » 
e della buona Poesia i Intanto caramente vi sa- 
luto , e resto .... 

* 1 ^ Al Medesimo . a Rami \ 

Venezia 7. Gingno . 169SÌ 

C Essate una volta di favorirmi . Questo è uri 
volenni oppresso a peso di bcnefizj -, o in- 
grato per impotenza di riconoscerli . Non posso 
amarvi più di quello^ che faccio ) nè più dover- 
vi di quello che vi professo. Troppo altamente 
mi sta impressa nell’ animo l’ idea della vostra 
virtù i e troppo viva coiiservo la memoria de’ 
molti onori , Che m’ avete impartiti ; Con l’ ul- 
tima lettera io vi aveva partecipata la gratitu- 
dine de’ nostri Accademici per la grazia segna- 
lata, che avete loro ottenuta di esser Colonia 
Arcadica , ed insieme il dubbio , che m’ era nato 
per quelli j che rimanevano senza nome. Que- 
sto poi più maturamente considerato , ho lasciati 
in pace i miei timori , pensando , che tutti s^ 
ressimo Arcadi e che , trattorie il solo nome « 
goderebbero gli altri ogni privilegio , e ogni 
onore , che suol dare la vostra nobilissima Ra- 
gunanza a ciascuno de’ suoi Còmpastori . Il che 
jquando sia. così , ritratto ogni mia opposizione , 
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vi assicuro t^ella comune gratitudine, e ru^Uj i 
prima occasitìne di ragunar 1’ Accademià , il che 
si farà subito , che ne avrà da voi privatamente 
il rescritto della conferma j eseguirò quel tanto 
che m’ imponete . Condonatemi intanto , se f 
ultima' mia vi averà portato qualche poco di 
agitazione , perchè il non avervi ben inteso^ 
e’I non avermi Nicippo saputi sciorre i miei 
dubbj^ ne sono stati una innocente cagione; Il 
nostro Nicippo a quest'ora sarà a Bergamo, é 
la sua partenza ne ha levato il gran contento ^ 
che aveva i di favellar spesso con lui' della vo^ 
stia persona i e dei vostro gran merito. Benché 
non abbia avuto egli l’ incontro di trasmettervi 
i miei Drammi!, e seco ne abbia portatala co- 
pia destinatavi , sari mia cura di proccurarné l* 
occasione per servirvi i Questa c mia fortuna ì 
, che vi giuiigano tardi, perchè mi differiscono il < 
rossore che averò , dal leggere che ne farete le 
loro imperfezioni . Attenderò bene con impaiien* 
za le vostre* dottissime Opere j che eguàlrtiente 
saranno per giovarmi i e dilettarmi e con la 
prosa , e col verso . Sono due settimane , che 
non ho lettera dal 5ig. Abate Fontanlni i Rin> 
proveratelo gentilmente di questo suo non per 
altro consueto silenzio. Conservatemi il Vostro 
dolcissimo affatto, e mi dichiaro*».. 
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* 15. Medesimo, a Roma, 

Veneùa ao. Giugno, 169S, 

• » 

L a ventura settimana si farà la privata Ra-? 

gunanza per la Colonia Animosa . lo vi 
rappresenterò V onor , che le fate , che certamen- 
te sarà ricevuto con tutta la stima , e la gra- 
titu^ne» Ve ne parteciperò l’esito con l’ Ordi- 
nario venturo ,> Vi rendo grazie delle notizie sin- 
golari , che mi avete date , de’ Libri Laudesi , 
che a suo. tempo molto mi serviranno . Dal Sig. 
Abate Fontanìni a suo tempo riceverete i miei 
Drammi, avendoli con altri Libri diretti a lui: 
li compatirete con la vostra solita bontà. Ho 
Issata ogni diligenza per li libri raccomandatimi , 
jjè mi, riuscì di trovarne altro che il r/uovo Ga- 
lateo ampliato , Gli altri a questi Librari sono 
del tutto incogniti , trattone quello de Gratia 
del P. Conti , ciré si trova con 1 ’ altre sue O- 
pere. Non lascierò intanto di usarne nuove in- 
chieste per servirvi . Mi consolo , che sia al ter- 
mine la yostr’ Opera . Ne ho parlato al Sig. Po- 
leti , che mi accertò volerne subito scrivere al 
Sig. Garuffi , a cui mi disse voler quanto prima 
portarsi con 1 ’ occasione della Fiera di Sinigaglia . 
Se me ne vorrete indrizzare per occasione fran- 
ca , e sicura una dozzina , prometto esitarvela per 
vostro conto , quando mi diate 1’ avviso del prez- 
zo , non dubitando , che non abbia ad avere un 
gran esito fatica cosi erudita. Valetevi in tutto 

della 
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della. mia debolezza, affinchè possa farmi vera- 
mente conoscere .... , 

16. u 4 l Si^. ^ntonia J\dagliahechi , a Firenxje^ 

Venezda 20. Giugno 1^58. : 

% 

D ai nostro, gentilissimo Sig. Astori ho ric&r 
vute le grazie di V. S. Illma nei quattro 
preziosissimi libri a me non meno cari per la 
loro rarità , che per venirmi da mano così sti« 
mata . Io ne le rendo quelle grazie che posso , 
non quelle che devo , esibendo tutta la mia de- 
bolezza per la ricognizione di sì segnalato fa- 
vore . Ho scritte due,, mie lettere a Moglianoal 
Sig. Cinelli, ma non ho potuto ottenerne l\onor 
re della risposta , e pure entrambe le lettere con- 
cernevanp all’ edizione della sua Biblioteca Vo- 
lante che io gli avrei qui proccurata . Sto pro- 
seguendo le mie opere , specialmente quella de’ 
Poeti Italiani , della quale ne vengo molto sol- 
lecitato da Roma . Il Sig. Ab. Grescimbeni ha 
fissata la stampa della sua su questo proposito j 
ma r avermi preceduto non credo che debba pre- 
giudicarmi , essendo il suo metodo assai dal mio 
differente, e più tosto un compendio della mia 
idea . Dove V. S. Illma co’ Mss. potrà coadiuvar- 
mi , non dispero che ne omraettcrà 1’ occasione , 
per queir innato suo genio , che ha di favorire 
gli studiosi. Uno di questi giorni si darà prin- 
cipio a stampare le Annotazioni sopra il Voca- 
bolario della .Crusca , fatte dal Signor Alessan- 
dro 
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dro Tassohi. Intendo' che a Siena il Si^. ■Prin- 
cipe Borghese abbia fatti ristampare i tre volumi 
delle Lettere Discorsive di Diomede Borghesi , 
opera oggidì assai rata e stimata . Noli so , se 
in Firenze si siano ristampati i Proginnasmi 
Poetici del Nisieli accresciuti di due volumi , 
conforme già tempo me ne fu dato da varie par- 
ti il motivò : Di tutto prego la di lei borita à 
raggua^liatmi Si va proseguendo à tutta fretta 
la Stampa della dottissima fàtica del Sig. Ab. 
Faldella, e’ISig. Albrizzi manderà qiianto prima 
fuori de’ suoi torchi alla luce la Stotid di Trie- 
ste del P. Ireneo della Croce CarfnelitajiÒ , ch'e 
darà molto che fdticafe àgli Antiquarj . Còri f 
occasione chè ho posta in òrdirie la Biblioteca 
Gfimani in Santa Maria Formósa, vi ho rrtr<> 
vate le reliquie di quella famosa Raccòlta dei 
vecchi Patriarchi , e Cardinali Grimani . No» è 
scarsa però iri tutto di Mss. sì Greci , come La- 
tini j e Italiani . Di Greci vi sonò molti opu- 
scoli di Sari Massimo ^ che non hanriò ancora 
veduta la luce con la Stampa, utiCommentafio 
sopra i XII. Profeti miriofi di Teodòro Aritid- 
cheno , il cui simile si conserva nella Bibliote- 
ca Cesarea di Vienna , una Gramatica GCeca di 
Ermolao Bàrbaro, éd altri molti. Di Latini vi 
si conserva 1’ autentico^ del Candido sopra i Com- 
mentar] tf Aquilejà , dedicato al Card. Domenico 
Grimarti J vi è un’ opera di Antonio Bellone del- 
le Vite de’ Patriarchi d’ Aquilejà , che fu Nota- 
to del suddetto Patriarca Domenico, un Fronti- 
no antichissimo j e quasi tutti i Poeti Latin* 

del 
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del buon secolo benissimo conservati . Spero col 
^rose^iinento trovarvi cose , se nqn ipigliqri , 
non inferiori almeno alle dette . Con che umili-» 
mente la riverisco , e resto 

1 7. Al Sig. Lodovico Antonio MHrtttoxi . A Milano . 

FotiexSa H 2, Luglio 169^. 

S E y. S. Eccma mi -scrive di rado, è super- 
fluQ che se ne scusi . La mia divo;tione non 
voglio c^e le sia d’ incomodo , e che la distqrbi 
dalle sue più nobili occupazioni . Mi basta di 
quando in quando ayer 1 ’ onore de’ suoi ca- 
ratteri , e quello insieme de’ suoi comandi. 
|1 catalogo de’ Mss. Veneti Stqrici, che si con- 
^ervanq nell’ Ambrosiana , in ogni tempp che 
arrivi , mi sarà caro , quandq principalmente lo 
accompagni col nome dell’ autore , con 1’ anno 
in cui è scritto , e che termina i suoi racconti , 
e con la forma o di foglio , o di quartq , o 
alQrq , in cui si ritrova . I soggetti che doveran- 
no qui capitare , saranno con tutta 1 ’ ambizloqe 
da n^e serviti , dove si stenda la mia debolezza . 
Mi spiace che a me li appoggi , che nulla vf-* 
glio ; tuttavolta per la Libreria pubblica di S. 
Marco, e per alcuni’ altra particolare., oye si con- 
servino o Mss. o antichità, m’ingegnerò di pie- 
namente renderli paghi • Si vaglia pure delle mie 
poche forze, e vedrà che sono veramente, qua,l 
mi confermo .... - ' 




'3Ò Lettere vi 

* l8. Sii. :Arcip. Gio: Mario Crescimbeni . 
a Roma . 

Veneùa 19. Luilio 1698. 

C H’ io vi sia tenuto per le nuove grazie , 
che mi fate , e per gl’ onori , che mi ave- 
te ottenuti è superfluo che ve lo replichi . 
Procurerò , che piu chiaramente ve lo palesi qua- 
lunque volta me se ne presenti lo incontro , 
non solamente per la riconoscenza de’ favori , 
che ho ricevuti , ma ancora per la stima , che 
faccio del vostro merito . L’ onor di Vice-Cu- 
stode addossatomi da cotesta vostra celebre Ra- 
gunahza è effètto della vostra amorevolezza ; ed 
io per me impiegherò tutte le mie forze perchè 
non abbiate a dolervi di aver contribuito' alla 
mia elezione . La nostra Colonia a Voi pure 
meco professa eterne obbligazioni , e quéste se 
le accrescono' maggiormente dal benefìzio , che 
le farete nel rinforzo de’ quattro nuovi soggetti . 
Attenderò le Copie del vostro Libro per esitar- 
vele subito , essendovi già molti , che me ne 
fanno premurosa istanza. E* tardi, onde non ho 
tempo di maggiormente scrivervi , e pur lo vor- 
rei j onde vi saluto col cuore.... 



/ 
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*19'. -Al Medesimo . a Roma . 

Venezia a 6. Luglio 1699, ' 

\ 

L unedì hanno avuto un gran contento que- 
sti Accademici d’avere in parte potuto ri- 
conoscer r obbligazione singolare , che vi han- 
no , con r ammetter Voi, e’I gentilissimo Ura- 
nio Tegeo alla loro Raguiianzà Animosa : il 
che è seguito a pieni voti ; differendo per vo- 
stro cònsiglio ad altra occasione T annoveramen- 
to ancora dello stimatissimo SilvagoTerieo, cui 
pur devono molto . Io per quest’ Ordinario ve 
ne partecipo solamente 1’ elezione, riserbatldqmì 
alia venuta del Segretario nostro Locatelli , che 
sarà in breve , la spedizione de’ Privilegi Acca- 
demici ; pregandovi in questo mentre di avvi- 
sarne r amatissimo Uranio , perchè cori più lun- 
go silenzio non possa farci parere ingrati alla 
di lui gentilezza . Ho ricevute le 4. denomina- * 
zioni pastorali per li nuovi soggetti della no- 
stra Colonia, nel che pure sono rimasto con- 
fuso, avendomi Voi favorito cori tanta pontua- 
lità^ anzi con troppa cortesia ; non attendendo- 
ne io per ora la grazia , sapendo quanto ne sie- 
te in angustia, per lo gran numero di chi vi 
concorre. Ma questo; è il solito efFettcr della 
vostra bontà j che gode di favorir doppiamente ' 

e con la qualità , e con la prestezza del dono , 
nè crede di esser magnanima, se non quando 
supera il faticoso. Vi ringrazio della patente di 
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Vice-Custode, e subito, che ne abbia rincon- 
tro , avviserò questi nostri Compastori , perché 
vi trasmettano qualche loro componimento Poe- 
tico da leggersi al giorno destinato da Voi . Mi 
avviserete intanto a chi debba indirizzarne il 
piego , atteso che sari troppo dispendioso T i«- 
viarvelo per la posta ordinaria . Non ho vedu- 
to ancora il $ig. Durighello , per farmi conse- 
gnare la Copia della sua lettera . Mi spiace , 
che mi si vada differendo il contento, che de- 
vo aver nella lettura del vostro Libro , e delle 
vostre Poesie . Lo attenderò tutta volta con Mon- 
signor Barbarigo , quando non vi sia più vicina 
occasione . Ho intesa con stxldisfazione la nuo- 
va , che sia nostro Compastore il Sig. Abate 
Fontanini , percliè quanto la elezione dà di ono- 
re a Lui , tanto la sua virtù accrescerà anche il 
fregio air Arcadia . Con che mi raffermo nuova^, 

JTXCOtC • • « 4 

* ao. Medesimo, a Rom*.. 

fTeneùa a. jigosto 1698^ 

V I trasmetto la patente di Accademico Ani- 
moso , che sin ora vi aveva, differita per 
la lontananza del Segretario. Ho dirizzata anca 
ad Uranio la sua , accompagnandola con espres- 
sioni convenevoli alle obbligazioni , che gli pro- 
fesso . Ricevete Voi questo picciolo testimonia 
della stima, che fanno questi Signori del vo-. 
^^o. merito , piuttosto che come una ricognizio- 
ne 
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ne del molto che vi profe^sat\o, , Al Sig. Duri- 
ghello non è pervenuto ancora il dispaccio. , che 
voi mi avete significato sino con T ordinario già 
scorso.* Tanto vi avviso, acciocché, se si fosse, 
smarrito il' piego, possa farsene la dovuta ri- 
chiesta, Il Sig. M^gliabechi da Firenze mi av- 
yisa aver letto il yostfo. Libro , e me ne ac- 
compagna la notizia con mille elogj. Mi con- 
solo di sentirne l’applauso, ma ne invidio la 
fortuna,. Non so se averete ancora avuti i due 
Libri dal Piaz^ari, e i miei Pranuni dal Sig. 
Abate Fontanini , d\e sin ora gli averà ricupe- 
rati da quelle^, che aveva l’ordine di consegnar-, 
glieli . Egli però non me ne dà. avviso , ed io 
pii sono dimenticato, di scrivergli su questo pro- 
posito . Amatemi , e comandatemi , perchè io. 
sarò sino alle ceneri . . . , * ’ 

* :^i. Sig, Ah. Giusto Fontanini , a Romè i 

Veneùa 3. Agosto i6p8. 

I L vostro Ragionamento sarà stampato , cpn- * 
forme volete, in quarto dal Sig. Albrizzi , 
con carta per bianchezza , e,^ qualità. Sella mi- 
gliore , purchf voi promettiate di comprarne loo* 
a 3_o. soldi la copia . Così io 1’ ho aggiustata , 
promettendovi egli di darvene in dono 50. Co- 
pie ; il qual, patto mi è parso assai ragionevo- 
le , c però ve I9 comunica . Subito dopo la ris- 
posta si darà principio alla stampa , che sarà del 
tutto in ordine , licenziatasi, già dai Reforma- 
Tem, I, C tori 
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tori è dal Segretario . Ho fermato il carattere < 
che sarà disposto così . Il vostro testo volgare 
andrà con carattere grosso rotondo: ove fate le 
citazióni Latine i saranno queste in corsiva dì 
eguai grandezza . Le citazióni del margine , sat^' 
ranno in corsivo più picciolo . Le majuscole sa- 
ranno poste ai loro luoghi , ed in somma il 
tutto anderà con buonissimo ordine . 

* Si continua la stampa del Tassoni « che è in 
fòglio , di bellissima carta , eguale di grandezza 
e di perfezione a quella , in cui avrete osserva- 
ta r ultima Crusca di Firenze divisa in tre To- 
mi . L’ opera sarà di 6o. e piu fogli ^ con un 
carattere nuovo , e grosso , divise le facciate in 
due colonne , ed il Testo della Crusca diverse» 
da quello delle Annotazioni . Sarà dedicato all’ 
Eminentiss. Card. Griraani , ch^ già ne ha dato 
r assenso . Vi raccomando la lettera con tùtta 
istanza , ove potrete aggiugner un’ altra osser- 
vazione , che il Tassoni in quest’ opera accenna 
aver scritto un libro sopra gli Avvertimenti del 
Salviati . 

V « 

• Intorno alla notizia de’ libri Mss. Greci Grl- 
mani , direte al Sig. Ab. Zaccagni che quasi 
tutti erano di Francesco Barbaro P. V. che /Ìor» 
nel 1420. Dal carattere, e dalla cartai più an- 
tichi si ricavano esser al più del 1300., e al-^ 
cuno forse del 1200. Tra questi di non impres- 
si vi sono alcuni Opuscoli di S. Massimo ^ 
che non sono nè meno in quelli ultimamehtè 
stampati dal P. Combefis . V’ è un Còmento di 
Teodoro Antiocheno sopra i XII. Profeti Mi- 
nori i 
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non, di cui ci vedo solo qualche Frammento 
nella Collazione della quarta Sinodo Costanti- 
nopolitana , se pur non fallo , e presso a Jodo- 
to Goccio nel Thesaurus Catholicus . Un altro, 
simile il Laml-ecio panni che riferisca esser riel-* 
la Cesarea di Vienna. Direi qualche cosa anco- 
ra di più particolare ; ma 1 ’ esser ora T Eccmo 
Grimani fuori di Venezia, fa che ne sospenda 
lo scrivere , Riveritelo a mio nome , ed esibì-* 
tegli tutta la mia debolezza , Ho scritto a Mons. 
Severoli , ma non ho veduta risposta : non vor- 
rei che si fosse smarrita la mia • Addio . , . . 

* 23. Al Sig. Arcip. Gio: Ma/rìo Crtsembeni* 
a Roma ^ 

Venezia 15^ Agosto 1698. 

R iceverete col mezzo dell’ Uditore di questd^ 
Illmo Nunzio il pllcó delle Composizióni 
della nostra Colonia , raccolte’ in fretta * e non 
da tutti , per esserne mólti lontani , e per non 
averne potuto molti far cosa al proposito così' 
presto . Vi leggerete due miei Sonetti , che so 
che nulla vagliono , ma ve gli invio per non 
parere sconoscente degli onori , che mi avete 
fatti . Sia in vostra libertà far di questi quel 
che vi aggrada , sicuro che non vorrete , che 
siano uditi , senza aver ottenuto prima il vostro 
tompatimentó . II Sig. Durighello mi Jia conse- 
gnato Io spaccio inviatogli, e ve ne rende quel- 
le gfàzic, che devé. Il compatimcntò , cheavn- 

C 2 tó 




3é Lettere di 

to avete per li miei Drammi è eflfctto elevavo» 
atra, gentilezza più che della loro bontà , e a 
me tuttavolta son c^*e le ^odi , che loro date , 
perchè mi vengono da un si lodato soggetto . 
Ho portate 1’ espressioni della vostra gratitudine 
alla nostra Accademia , che ne è rimasta con- 
fusa , incaricandomi d’ accertarvi , che Ella in 
questa congiuntura ha preteso di ricever onore 
più che di darlo , e .di riconoscervi in parte di 
quello j che le avete conferito . Vi servirà con 
prima occasione nell’ aggregazione del Sig. Po- 
liti , come pure dell’ altro Sotto-Custode , di cui 
però dorvete parteciparmi il nome , e la condi- 
zione , perchè pqssa proporsi nella Ragnnanz^ f 
che dovrà farsi . Non ho ricevuto per ancó il 
fagotto de’ Libri inviatimi , che spero potranno 
glqnger per P ordinario venturo . Vi ringrazio 
|Derò quanto posso del dono singolare , che voi 
pii fate della Cppia non meno della vostra Isto- 
ria, che di quelle de}!? Poesie, e della Trage- 
dia. Le altre faranno .vendute per vostro contp 
al prezzo che mi. prescrivete , e già prima chq 
giungano le ho più dj mezze vendute ; onde 
spero che in brieye tempo ne avrò bisogno di 
altre . In Friuli farò ch^ capiti l’ idea di quest* 
Opera , cqrae pure ho fatto in Milano , in Fer- 
rara , in Bologna ,• ed in altre parti . Ho letta 
r idea dei vostri Dialoghi , che mi è sommamen- 
te piaciuta. Entro vi hp conosciuto' il buon or- 
dine, e ’l buon giudizio di chi l’ha formata , p 
son venuto subitq in cognizione dell’ utile , che 
ne potrà risultare al pubblico , quapdo l’ Opera 

inté- 
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intera esca alla luce . Circa alla stampa , che 
per rtiio itìezzo desiderate , che qui si faccia , 
ho cominciato a farne proposizioni ad un Librajo 
mio amico , e con altro ordinario vi avviserò 
qualche cosa di più distinto. Ma che dovrò io 
dirvi intorno all’ onore , che voi mi fate in co- 
testi Dialoghi? Con qual animo potrò io soste- 
nere il personaggio, che m’imporrete tra si al- 
ti Letterati ? Buon per me che la vostra virtù , 
che mi qualifica j mi darà i concetti , e le pa- 
role ; clic altrimenti resterei svergognato , e con- 
fuso . Io non posso in poche linee esprimervi il 
sentimento i che mi ha cagionato questa cogni- 
zione, riserbandomi in luogo piu opportuno il 
farvi conoscer la sincerità del mio cuore , e la 
grandezza delle mie obbligazioni . V’ invio il 
frontispizio del Tassoni ^ che qui si stampa per- 
che lo facciate vedere al Signor Font^ini , ed 
a cotesti studiosi cfella Lingua < La stàmpa sari 
finita di qui a I j . giorni . Portate i miei ris- - 
petti al gentilissimo Uranio , mentre col cuore 
v’ abbraccio .... 

■s. 

3 3. Sig. LadouiCo Antonia A^uratori . a Adilana « 

VenezJla 16, Agosto 1 6 9Z* 

Q uanto ho più lungamente la fortuna di 
servire il P. D. Bernardo di MontfauCon, 

, ed i suoi -eruditi compagni, tanto mag- 
giormente conosco 1 ’ obbligazione , che devo pro- 
fessare a V. S. lUma, che me ne ha proccura- 
> C 3 t> 
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ta la conosceuza . A sì alto favore la di lei 
gecfil;;zza ora aggiugae il secondo con la no- 
tizia de’ Mss. Veneti , cke si ritrovano in cote- 
sta illustre Biblioteca .. Io ne le rendo dell’ uno 
e dell’ altro quelle grazie che posso , conser- 
vando in me stesso un vivo desiderio di farle 
conoscere in ogn’ incontro 1’ alta mia gratitudi- 
ne. Il T'assoni, le cui notizie mi richiede, si 
va ora stampando , e già verso il fine è la stam- 
pa . L’ opera è veramente curiosa , e già da mol- 
te parti qui me la ricercano gli studiosi della 
Lingua. Se comanderà, che a suo tempo la ser- 
va di una , o più copie , mi troverà pronto il 
suo cenno . Riverisco caramente i Sigg. Bernar- 
doni *e Gatti , all’ ultimo de’ quali ho dolore di 
pon poter servire della Favola del Narciso, per 
non averne copia alcuna presso di me . Degli 
altri Drammi son pronto a farlo , quando egli 
possa aggradirli ; e resto .... 

•j,4. Si^. Antonio Magliahechi , 4 t Firenzjc^ 

i 

FcnczJa 50. Agosto J 6 p 8 . 

C Crivo brevemente a V. S. Ulróa a cagione 
^ d’ una tediosa convalescenza dopo 15. gior- 
ni di febbre, che non mi lascia riprender le 
solite forze. Quanto ài Ms. del Sig. Tassoni 
farò nella stampa quel tanto che mi comanda , 
senza punto allontanarmi da’ di lei cenni , altro 
non avendo maggiormente nell’ animo , che com- 
piutamente servirla . L’ opera sin ora sarebbe al- 
‘ ‘ ‘ la 
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la fine, ma la mia indisposizione T ha ritarda^ 
ta, _non tanto però, che la stampa non sia ora 
alla lettera R, con isperanza che di qui a 15. 
giorni possa essere intieramente finita . -Le ri- 
mando la Lettera del Sig. Caperò , che io ho 
con rapito gusto letta per le belle notizie , che 
v’ ho impar^e . I due Libri , che mi motiva da 
inserirsi nella Galleria , saranno ricevuti dal Sig^, 
Albrizzi con gusto . V. S. Illma gl’ i^vii pure 
con soprascritta al suddetto per mezzo del cor- 
riere Norsi, che con sicura occasione le saran- 
no rimandati , senza che punto di pregiudizio, 
ne nasca ed a lei , e ad essi . Il Dialogo del 
Sig. Vallisnieri diretto a V. S. Illma non c an- 
cora stampato , perchè ancora non è capitato . 
Si è frapposto in una delle Particelle stampate 
l’argoinento dei Dialogo diretto a V. S. Illma; 
di cui mi dichiaro eternamente, rassegnando- 

XHl • • • • I 

aj. medesimo , a firenzji ^ 

\ 

VenexiA 27. Settembre 1698- 

G ià dal Sig. Matteo del Teglia ho ricevuti 
i due opuscoli , e dalla Sig. Lisa , il cui 
merito m’ è pienamente noto , non manch^ò di 
andar mbito a ricevere l’ altro del dottissimo 
Sig. Gronovio inviatomi dalla gentilezza di V. 
S. Illma . Non mi scorderò di farle a suo tem- 
po la dovuta restituzione di tutti tre insieme 
col Tassoni Ms. e st^npato, rendendole in que- 

C 4 sto 
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stp mentre le grazie che posso; di SÌ segriala^ 
favori . V opuscolo del Sig. Fontahiiiì , che mol^ 
to desidera di rinnovar seco T antica amicizia , 
principiata già tempo seco in Venezia ; è termi- 
nato . La ventura settimana avrò forsi incontro 
d’ inviamele due còpie; che so che le saranno 
assai care , per la molta erudizione che dentro 
vi SI contiene . 11 detto Sig. Fóntanini m’ ha in- 
viata una Lettera Discorsiva intorno alla, vita , 
e sdirti del Tassoni , da potsi innanzi alle di 
lui Annotazioni ; ove fa una degna ed orre- 
vole menzione di V. S. lllifu coti mio infinito 
contento -, perchè la lode c assai cara ; quando 
viene da persone lodate , anche quando ella si 
vede comunicata agli amiti . Quanto al suo fo- 
glio , non dubiti che • sia visto da persona vi- 
venté , avendolo io subito stracciato in esecu- 
zione del suo comandamento . Ho già ricevuto 
una lettera compitissima del Sig. Francesco del 
Teglia j che non meno mi ha pòsta in chiaro 
la di lui gentilezza i di quello che la lettera di 
V. S. llliha mi abbia fattó conoscere il di lui 
merito . Questa sera io gli scrivo ringrazian- 
dolo del comune ufizio , che meco ha passato . 
V avviso eh’ esso gli ha datò di un nuovo mio 
Drammi , non è punto bugiardo ; essendo io ob- 
bligato a scriverne uno per questo carnovale , da 
recitarsi nel Teatro Grimano di San Gio: Crisò- 
stomo j ed a suo tempo mi sovverrò del mio 
debito . Mi conservi frattanto la sua pregiatissi- 
ma grazia » mentre mi confermo ... i 



* i6. 
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sii» Arcip. Gio: Murìo Criscimh/fni 
a Roma > 

VtiazSa 4. Ottohrt 1698. 

/ V 

V ■ • * 

I Unedi finàlménts si è fatta la nuova Ra~ 
lì gunanza^ in cui con solenne Musica^ e 
ricco apparato si sono recitati molti componi- 
menti Pastòrali , . e fu molto dal numeroso con- 
corso de’ Cavalieri , e Cittadini applaudita . . Mer- 
cordì poi in privato congresso si sonò 'posti , ei 
accettati al ruolo di nostri Accademici i vostri 
virtuosissimi Vice-Custodi , eritrantbi a pieni vo- 
ti , e con r ordinario venturo ne riceveranno 
nella loro patente un certissimo contrassegno del- 
la loro elezione. Anche questo è un picciolo 
segno dell’alta stima, e gratitudine, che coth» 
serva alla vostra Arcadia i • ed alla vostra per^ 
sona la nostra Ragunanza , onde possiate assi- 
curarvi , che cercherà in ogni tempo gl’ incon- 
tri per palesarvi le obbligazioni ^ che vi profes- 
sa é II vostro Libro è stato qui letto con mol- 
to gusto , e vi accertò , che assai l’ hanno in 
un singolare concetto , e Voi pure , che ne sie- 
te r Autore . Due Copie devo la v,entura setti- 
mana trasmetterne a Ferrara , do Ve mi vengono 
ricercate . Ho lette anch’ ió le vostre Poesie , e 
la vostra Favola Pastorale, e questa* e quelle 
mi sono state di un sommo aggradimento , 
lasciandomi in dubbio qual veramente di loro 
meriti più Ic^e > c 1’ applauso , che loro si è 

\ fatto , 
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fatto , non è che del merito , e della verità ^ 
Cinque Copie sono presso di me ancora della 
vostra Storia » e subito che le abbia vendute , 
attenderò 1’ avviso , cui debba ricapitarne il val- 
sente * perchè vi sia consegnato . L' Albrlzzi 
stamperà ( nji ha risposto ) il vostro Libro , pur- 
ché non ecceda' i quaranta fogli in 4. con ot- 
tima Carta , purché voi vi obblighiate a pren- 
lierne cento copie . Vi darà le copie , che vi ci 
convengono , come ad Autore , lasciandovi libe- 
' ra la elezione del dedicarle . Ne attenderò la 
risposta . I nostri Accademici della Colonia stan- 
no ancora attendendo il loro Privilegio, e spe- 
rano di poterlo ricevere dal Sig. Contarini , con 
cui godo che abbiate stretta amicizia , per es- 
serne al maggior segno meritevole. Potrete an- 
co inviarli ' nel plico del Sig. Auditore tU que- 
sto Nunzio per lo mezzo, con cui avete rice- 
vuti i nostri Componimenti . Riverite il Sig, 
Leonio , e resto .... ^ 

^7. Al Si^. Antonio Magliabecbi . a firentti 

Venezia ir. Ottobre 1698, 

Q uesta sera ho consegnato al Sig. Matteo 
del Teglia un invoglio diretto ^ gentilis- 
simo Sig, Francesco di lui Nipote, a cui 
me ne ha promesso un sollecito e sicuro ricapi- 
to . Entro di quello vi sono due copie del Ra- 
gionamento delle Masnade, erudita fatica del 
Sig* Fontanini, che' aggradirà Y* ^ 

con- 



Digitiz,ed by Google 



COBtrassegno della stima di 9 ìp professa .1’ Auto- 
re , e deir ossequio che io le porto . Prima del 
fine del corrente non potrà esser terminata la 
stampa del Tassoni; ed a questa tardanza non 
meno ha contribuito la mia passata indisposizio- 
jie f che r esserci all’ improvviso mancata la car- 
ta per terminarla, non essendosene potuta ritro- 
var di consimile in tutta Venezia, e bisognaor 
do ^tenderla al presente , che di fuori , dove ab^ 
biamo scritto, ci venga. Si assicuri che -la pri- 
ma copia sarà la sua , così .correndomene P ob-r 
bligazione e l’ impegno . Dubito che nel fine bi- 
sognerà porvi una lunga errata , essendo corsi 
molti , e non trascurevoli falli ne’ primi venti 
fogli dell- opera , prima che ci arrivasse il suo 
preziosissimo Ms. assai più del nostro corretto, 
non tanto però , che in lui ancora non vi siano 
di quando in quando i suoi difetti , conforme a 
tempo potrà farne il riscontro con lo stam- 
pato . Mi vengono di Roma lodate sommamente 
^cune dottissime Annotazioni mandate da V. S? 
Illma al Sig. Crescimbeni sopra la di lui Sto- 
ria, nelle quali lo avvisa di alcuni trascorsi^ 
e gli suggerisce altre più erudite notizie. Sa 
pur ella eh’ io sono nello stesso pericolo ; sup- 
plico pertanto la di lei bontà a parteciparmele, 
affinchè per tempo possa sfuggirlo , e non itv- 
eprrervi anch’ io ciecamente . Grande sarà questa 
nuova obbligazione alle tante altre aggiunta,, 
dìe già le devo , e di cui mi pregerò poterne 
fare consapevole il pubblico. La bontà del Sig. 
fegiia mi favorisce d’un libro Ms. di antichi 

Rima- 




r 
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Rimatori . Consimili so che noti ne mancKerarij 
ho o alla sua Libreria , od alla sua vasta co|niì* 
2 Ìone Mi gio^a irtfìnitaiTlerite la lettura di simili 
componimenti , non tanto perché riella loro roz-* 
rezza vi discuopro* molte recondite erudizioni ^ 
quanto petehè dalla loro' antichità vengo piu ii4 
chiaro dell’ origine dell’ Italiana favella , e della 
volgare Poesia . Sopra di queste eiltrarabe io pre- 
metto alla mia Storia due lunghe 6 non inutili 
Dissertazióni . Nella prinla con una maniera non 
più praticata , con ordine di tetopi fo vedete co- 
me Si corrompesse la Latina , e coirle ne ai- 
stesse ia nostra favella.’ Do le ragioni , per le 
quali solò dopò più e più Secoli , eh’ ella era in 
uso pressò del volgo , onde fu detta volgare , sì 
eletto trovati Scrittori ; che abbiano principiato 
ad , illustrarla i Passo poi al suo inalzamento 
nel decimoquarto secolo, ed II suo abbassamen- 
to trel quirttodecimo , sino a tartto che nel se- 
guente ridotta da valent’ uomini sotto a più cer- 
te regole e più ordinate i rinverdì più bella che 
mai Con sicurezza di non poter ricadere, alme- 
no sì agevolmente Nella secónda Dissertazione 
mostro 1’ origine della Rima nelle nostre Poesie , 
unendo insieme quelle due con trarleV opinioni ^ 
una delle quali intende darne a’ Lapilli , e 1’ al--- 
tra a’ Provenzali la gloria . Qjiindi scendo alle 
specie della Poesia i e di tutte ne assegno il 
principio, con maniera assai diversa da quanti 
sin ora 1’ hanno trattate . Non so se queste cose 
piaceranno al purgato intendimento di V. S. 
lllm^, nella di cui approvazione m’ assicurerei 

della 

I 
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.della pubblica. Desidererei di sapere, ?e ha ra 4 
vedute le Storie de^a Provenza scritte da Gio. 
di Nostra Dama autore delle Vite de’ Poeti Pro- 
\ euz 4 i > cogie pure qudle dell’ Aqmtai^ia , scritte 
però da' altra mano ; perchè su la relazione di 
quelle vorrei sciorini di alcuni dubbj assai im- 
portanti per venire alla decisione di nodi così 
intricati . Condoli al mio desiderio l’ importu- 
uità, che le ai'reco, Ho già ricevuto dalla Sig, 
Lisa il Librq dell’ erudito Grpnovio ^ che yera-r 
mente è degqo che veduto^ anche in Italia. 
Jo le rqndc) grazie del gòdimepto , che nella d; 
lui lettura mi | provare la gentilezza di 
V. S., ìllma, e prqccurerq che il §ig, Albrizzi 
lo inserisca - nella sua Galleria. Ho principiato 
a tradurre dal Francese i due altri suoi Trattati 
intorno alle inedaglie di Gallieno, e Gordiano i 
ma U mip Drawua non ancor terminato , e di 
pui si va avvicinando il ^empq della rappreseitr 
tazione , fa che non mi v’ impieghi , che lento * 
Con che supplicandola dell’ onore de’ suoi coman- 
damenti , pesto . # . * 

f a 8. Al Si^. Areip. Gio; Aiarìo Crescim(^e»ìt 
a Roma , ' 

k * ■ * 

.yeoeTjia, i8. Ottobre 1^98. 

A l $ig. Auditore di cotesto Illmo Nuncit) 
ho consegnate le due patenti Accademi- 
che per li due Vice-Custodi dell’ Arcadia dirette 
a Vpi con soprascritta, affinché vi arrivino sÌt 




46 L K T T È R’ E D i 

core, e setìzi vostto dispendio. Ho partecipato 
alla nostra Colonia il vicino arrivo de’ suoi di- 
spacci , e tutti questi Compastori ne hanno ri- 
cevuto r avviso con alti contrassegni di stima , 
c di contentezza . Vi ringrazio della memoria y 
che avete nelle vostre erudite applicazioni per 
la mia Opera * e ciò che da voi mi verrà sug- 
gerito non potrà riuscirmi che card . Le noti- 
zie tuttavolta , che motivate voler trascrivemil 
dalla Vita di S. Gio: Colombino scritta dà Feo 
Beicari saranno a- voi più di fatica ^ che a me 
di utile , avendola anch’ io due mesi sono ri- 
trovata a caso , e ne ho ritratte molte cose 
che mi hanno tratto di più dubbj , che aveva . 
Vi raccomando Poesie di Rimatori antichi , che 
non siano però comprese nelle Raccolte o del 
Giunti, o deir Allacci , o del Corbinelli , o 
dell’ Ubaldini , avendo pensiero di pubblicarne 
un Tomo , col preporre ad ogni Autore la Vita 
sua , e far col loro riscontro un nuovo accrel 
scimentó di buone voci alla nostra lingua . 
Opera del Tassoni di qui a pochi giorni sarà for- 
nita , e Subito con sicuro incontro farò che ve 
ne giungano più copie , che , o servano per 
Voi , o per altri , saranno a conto delle copie 
della vostra Storia, che io tengo, di cui posso 
ancora attestarvi , che non mai la rimiro , che 
in lei non ritrovi nuove bellezze , conforme 
della sua Beatrice attestava Dante. Sto ora in 
fretta faticando su un nuovo Dramma, che so- 
no obbligato di fare per ló prossimo Carnova- 
le, da recitarsi nel Teatro di S. Gio; Grisdsto- 

mo , 
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ìììò ,' e sarà intitolatd.il Faramondo. Spefo éh« 
sarà il meli cattivo di quanti fio pùbbÙcati siii 
ora, e che con minot difficoltà eserciterete ver- 
so di lui quel compatimento, che agli altri ai 
vete concesso . Dopo questo ripiglierò la mia 
Opera, senza speranza però di giammai termi- 
narla i avendo in animo di parlar di tutti , ò 
' di non ragionar di hessuno< Pàrlo de’ migliori j 
perchè di certi nè si giova, nè si deve invèsti- 
garne là rnemoria, e la vita. Compatiterhi dei 
disturbi, che vi reco, ed insieme Vi prego 
sare versò di me 'la medesima confidenza, per- 
diè non abbia senìpte il rossore di sòscrivernii 

Inutilmente , t . i 
< • 

ip. ÀI Sig. Antonio Àfagliahechi . a FirehzA* 

P'tnezÀa 31. Ottobre 1699, , 

H O réntità tanta contentezza dell’ applauso i 
e deir approvazione, che ha dato V. S. 
Illma al Ragionamento del Sig. Fontanini ^ quan- 
ta ne avrei sperimentata in una mia cosa prò- 
pria , essendo egli mio amicissimo , ed un altro 
ine stesso. Io le attesto che anche in Venezia 
ed in Roma ha avute le pubbliche Iodi , ed egli 
che n’ è l’ autore , n’ è rimasto così consolato ^ 
che s^ro che darà mano ad altre sue fatiche 
pef pubbllcaile ; il che io non cesso di racco- 
mandargli . Queka sera io di nuovo gli rescri- 
vo , e son certo che zcctesè^ò questo suo giu- 
ste contentò con le lodi, die ha òtténato da 

y. s. 
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y. S. Illma . Ho ricevuto , letto , e riletto H 
dotrissimo foglio , che qui le rimando , o 1’ as- 
sicuro che vi apprese più notizie che non 
sapeva , onde la lettura di questo m’ ha invo- 
gliato maggiormentq degli altri j per li qyali 
avrei scritto al Sjg. Teglia, ma alcun mio pri- 
yato riguardo me ne ha trattenuto; g,d è, che 
dovenip il detto Sig. portarsi a iComa , ove an- 
cora conoscerà il Crescimbeni , di cui qui si 
yarL , potrebbe forse rappresentarli , eh’ iq ’qbbia| 
veduti que’ fogli , e che gli abbia a bella posta 
rimr-cciati, o per goder de’ suoi abbagli, o per 
aver io occasione di criticarli nella mia operai 
dal ’ che sono totalmente lontano . Quando la 
cosa non deve passar secreta tra V. 5 . Illma , 
e me, bi'^ognerà piu tosto che abbia pazienza. 
Ecco dunque che le rifhàndo il Toglip , gccom- 
pagnandolo con tutti que’ rendimenti di grazie , 
chè devo , ed assicurandola insieme , che fuori 
di me non lo ha veduto persona , nè saputo ’ch’ 

10 l’ abbia . Io 1 ’ ho attentamente anco esamina- 
to , e tutto ho trovato verissimo quanto dentro 
b ci si corregge , o vi si nota . L’ edizione di 
Firenze del Berm anche in Venezia è rarissi- 
ma , nè io l’avrei, se un amiro non me 1’ aves- 
se favorita. Il primo tomo c qpello del 5;. ed 

11 secondo quello del 55. che certamente è la 
prima edizione , ( parlo del secondo ) e la mi- 
gliore di tutte r altre ( e qui intendo di tqtti 
due ) . Quanto all’ Atto Scenico Rusticale dell^ 
Gàttinà stampato in Firenze ,( nè so in che 
anno ) c di cui pur si serye la Crusca, non 

■ l’bo' _ 
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r>ho mai veduto. Mi farà favore parteciparifiene;, 
il titolo e r argomento . L'Orlando Innamorato, 
rifatto da lui , fu stampato in Venezia per li 
Eredi di Luca Antonio Giunti, 1545. in quar- 
to. A ^tra 'edizione nòn mi' è mai capitata sot- 
to r occhio . Quanto al Tansillo mi sarik cara 
la notizia delle’ prime edizioni di quelle Sue 
Stanze con vario titolo impresse. Della Tenda 
Rossi è verissimo quant’ella disse} al che ag- 
giungo che Girolamo Nomisenti‘’è il nome di 
uno eh’ era cameriere del Tassoni , conforme 
molti anni sono mi disse il Dr. Jacopo Grandi 
eruditissimo Critico ; e questo si accorda con le 
parole che cita nelle sue' Lettere tratto da 
quella rarissima risposta , che io son curioso di 
leggere , e ‘di vedere . Del Grappa io non ho 
notizia chi sia, benché abbia qui" due sue Cica- 
late . Certo non è il Firenzuola , di cui mi fa- 
vorirà di dir il perchè uscisse sotto il suo nome 
quella Canzone della salsiccia, che però non si 
trov^ nelle di lui timo stampate in Firenze 1 ’ 
anno 1649. in ottavo, e di chi veramente sia 
quella Canzone . So ' che le' recò troppi disturbi 
in riguardo alle di lei erudite applicazióni , ma 
questa è colpa della sua troppa gentilezza, 'che 
tanto mi favorisce . Ho parlato ai Sigg. Baglio- 
ni ed Erta per li due ' fagottìni di V. S. Illma,’ 
i quali ‘subito me gli manderanno a casi pifer'Ia' 
parola che rtie ne hanno data , ed io gli accom- 
pagnerò col Tassoni , quando prima non ne ab- 
bia sicuro incontro . Dentro non vi racchiuderò 
cosa, che sia d’ altri , nella maniera che m’ im- 

D fotte ^ 
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poae . DiU’opera del Tassoni si è già fatto il 
primo Indice degli Autori : rimane quello dejlè 
Voci, e l’Errata, che non sarà così poca; per 
la ragione che altre volte le scrissi ; Attend^jtò la 
ris^stà per la Lettera che deve pòrsi ,' jiregan- 
f dola ch’ella o si ^stainpi, o no, noa^me no 
pubblichi autore . £ qui coti tutto il còte mi 
dichiaro . . . • 

30. medesimo . a Firenzje . 

Venezia à\ Novembre 1698. 

C OI venturo ordinario trasmetterò a V. 

Illma le due copie del Tassoni, cioè la 
Ms. e là stampata , insieme coti due fagottini 
di libri consegnatimi dai Sigg. Ertz , e Baglio- 
ni . Delia prima nuovamente le rendo grazie ; 
per la seconda la supplico di compatimento, se 
vi vedrà più trascorsi di quello che si p'en'sava. 
Vedrà che tutti sori nati per la maggior parte 
dai non aversi avuto , che dopo la staii^ di i 
venti fogli , il suo Ms. e ben sarà facile com- 
prenderlo dal riscontro degli altri . Lo stampato- 
re ha fatta nella sua Lettera la dovuta ricor- 
danza di sì segnalato favore , e nella seguente 
del Sig. Foritanini leggerà pure il suo nome ri- 
verito sì altamente da tutti i letterati di Euro- 
pa . Ho letto cosi alla sfuggita il Libro del P. 
Ireneo ^ e l’ ho trovata pieno d’ Inscrizioni . Mol- 
te di queste sono tratte da’ libri stampati »• come 
Giurerò , Lazio , Schonleben ec. ina molte an- 
cora 
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Cora sono tratte dalle antichità dell’ Istria , non 
ancora , e in buon numero , comparse con quel- 
le degli Antiquarii . Di tutte ne fa la spiega- 
zione a suo modo , e v’ è dell’ ingegno , ma piq 
volte della falsità. Con l’occasione de’ Vescovi 
di Trieste parla di quelli ancora di tutta l’ Istria, 
dei Patriarchi di Grado , a lei confinanti ,■ e di 
quelli di Aquileja , cui è soggetta quella pro- 
vincia . Non ho mancato di servir V. S. Illma 
della lettera al Sig. Guglielmini in Padova , 
dov’ ora si è portato per dar principio alle sue 
lezioni , attese da tutto lo Studio , e da tutta 
la Città con alta espettazione , ed eguale al di 
lui merito . Ho letto con avidità il foglio eru- 
ditissimo -di y. S. Illma; ma dovrà compatirmi, 
nel presente ordinario non glielo trasmetto , 
perchè non esróndomì capitata , che je» sera , 
la lettera , non ho' avuto tempo di trascriverlo 
‘in molti luoghi , che mi sono stati assai nuo- 
^i , e cari Lo avrà col venturo ordinario' sen- 
za alcun i^lo , pregandola nuovamente a con-- 
donarmi questa tardanza . Le rendo' bensì alti 
ringraziamenti di tanti incomodi , che si prende 
per mia cagione , assicurandola che non ayr^ 
mai di che dolersi della mia secrétezza ^ nè de^ 
mio ridonoscimento , ove però le mie debolezze 
si stendano . La Lettera stampata de Runis Hel- 
jùfgicis f dopo di avere in fronte il suo nome, 
è più di due mesi che si legge nella Galleria 
di Minerva . Da lei principia la prima Particel- 
la del terzo Tomo . Con sommo mio gusto e 
contento intendo il gran numero di Poesie àntU 

Do che , 
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che, e moderne Mss.’clie sono presso di V. S. 
liima. Quando di tomo in tomo me na voglia 
onorare , si accerti che le saranno custoditi con 
tutta la maggior gelosia , e con la maggior pron- 
tezza restituiti . So che T incomodo troppo , ma 
questa è la di lei gloria di saper tutto , e di 
farvorir anche tutti . Il Sig. Canonico Grazirii 
Ferrarese, che ultimamente ha stampata la sua 
versione della Poetica d’ Orazio in terza rima , 
mi ricerca la notizia della vetsione fatta in quest* 
ilnno medesimo della suddetta Poetica da Gio. ^ 
Battista Vaccondi , ‘mentovata dal Sig. Crescim- 
beni a p. 379.’ Non sa dOye sia impressa, e in 
qual maniera tradotta . Ricorre» a V. S. Illma ^ 
perchè me ne partecipi con la solita sua bontà: 
qualche informazione . L’ accompagni insieme coti' 

i’ onore di qualche suo comando ,' e resto.... ' 

*, • *. *• 

Al medesimo, a Firenxji. 

- «k 

Venezia 15. Novembre i 6 p 8 .' 

D ai foglio di V. S. Illma diretto al Sign. 

Crescimbeni ho trascritte molte e molté" 
Notizie , delle quali potrò destramente valenni 
nella mia opera , e delle quali non lascerò giam- 
rnai di ringraziarne la sua bontà , che ha vo- 
luto favorirmene . Ogn’ una di esse Con la sua 
rarità fa fede del di lei pregiato intendimento , 
e sempre piu confermano 1’ alto concetto , che 
di lei ’ hanno le persone letterate . Si assicuri 
che Io rimando aV. S. lllx^a, senza che alcu- 

\ - 1 . .. . i 
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fio r abbia ^ur veduto j non che letto , ó pene-' 
trato che io 1 ’ abbia . E per non passarmela così 
alla sfuggita , dirolle , che delle molte edizio- 
ni i eh- io . tengo del Petrarca , ne_ ho una fatta 
dal Rovinio del 1654. dieci anni innanzi a 
quella eli’ ella motiva , ove si leggono tutte 
quelle lettere del Cambi , del Ridolfì ^ e del 
Giuntitio intorno al tempo dell’ innamoramento 
del Petrarca, ed c pure in 16. Opanto all’ e- 
dizioni di. Aldo, io ne tengo una, che sicura- 
mente è la prima : ed è : Le tese Volgari di Af; 
Francesco Petratea . Nel fine, si legge . Impresso 
in Vinegia nelle Case d’ >Aldo Romano , nell* an- 
no MDL nel mese di Luglio , tolto con sotti* 
ina diligenx.a dallo iCritto di mano medesimd del 
Poeta havuto da Pietro Bembo Con la con- 
cessione della Illustrissima Signoria nostra , che 
per X. ànni nessuno possa stampare il Petrarca 
sotto le pene che in lei si contengono . E’ in for- 
ma ottava. Nel fine dopò la Tavola vi ha una 
Lettera d* Aldo ai Lettori , in' cui difende alcuni 
passi differenti dagli altri del suo testo, ed al- 
cune maniere di ortografia , promettendo pure 
una nuova edizione di Dante migliore delle im- 
pressioni già fatte da altri 5 che poi pubblicò T 
anqg seguente Con questo titolo : Le T erzje Ri- 
me di Dante . Nella facciata seguente si legge r 
Lo 'nferno i e *l Purgatorio , e ’/ Paradiso di Dan- 
te Alighieri . Nel fine ha : Venetiis , in Mdihus 
Aldi accuratissime . Aletfs. Aug. MDII. Cautum 
est, ne quis hunc impune imprimat veridatve li- 
brutii 1 nobis-. ifjvitfs i E’ in forma ottava , e noa 
; . D 3 ha 
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ha Prefazione, o Lettera alcuna. Osservo nel 
Petrarca corretto da Girolarno Ruscelli , e starc-* 
pato in Venezia, per Plinio Pietrasanta , 1554. 
S. che il detto Ruscelli nella Lettera che fa ai 
Lettoti, quantunque segua nell’ ordine de’ Sonetti 
la divisione, che fece delle 'Rime del Petrarca 
in tre parti il Vellutello , si conforma però nel- 
la correzione del testo all’ edizione di Àldo fet- 
ta del 1501. soprannotatà , da lui confessata per 
pjù corretta dell’ altre . Ivi contuttociò ' dubita 
ihtorno' al Petrarca del Bembo creduto per 1 ’ o- 
riginale medesimo del 'Poeta.' Nella medesima 
edizione del Ruscelli si legge quella Letteradi 
Aldo, ‘in cm rende ' ragione di quel Capitolo da 
lui levato dal ' numero degli altri ne’ Trionfi ”, il 
qual non si legge nella "edizione del '150 il raà 
solo nelle seguenti Io tengo duplicata questa 
«dizione 'del 1501. c 'quando V. S. lllma ne 
possa ayer cara una copia , sarà mio' soramdi 
contento 11 servirla. Vengo’ ora alla lettera di 
V. S. Illiha , a cui non so dar princìpio a ri* 
spendere , che coi renderle di ‘ nuovo grazie per 
le recondite erudizioni, die da essa ne traggo, 
come faccio sempre dell’ altre ’ sue.' Ella mi ha 
ben messo in ^ipprensipne di quei critico che mi 
accenna, tanto più quanto vi si tratta di mia 
persona . In grazia non me ne lasci dubbioso 
per mia regola ,“ e così all’ oscuro per mio ripo- 
so . Quanto alla Tenda Rossa non lascierò di 
pregarla a suo ternpo , avendo ora troppe occu- 
pazioni che me ne divertiscono ' dalla per altro 
giusta curiosità . I due Sonetti del Lasca mi so- 
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no stati cari oltre ad ogni misura , tanto pld 
perchè non sono stampati . Dell’ abbaglio però 
del Cresciinbeni intorno a Pietro Pietri di Dan- 
zica , può assicurarsi V. S. Illma che n’ è inno- 
cente il Sig. Fontanim . Esso avrào malamente 
inteso , o lo avrà inteso da altri ; conforme ve- 
drà dalla lettera del Sig. Fontanini , ove parla 
di quel Signore , facendolo di Danzica , non già 
di Danimarca . Questo ordinario no(i le invio il 
Tassoni, conforme àvea creduto di farlo", perchè 
vi mancava l’ ultimo foglio dell’ errata a finirsi ^ 
ma per lo "venturo ordinario lo trasmetterò sen- 
za fallo . In esso vi sarà il suo Ms. , una copia 
stampata legata in pergamena , 1’ Opuscolo del 
Gronovio da me letto e ammirato, ma non im- 
presso nella Galleria per la troppa spesa dei ra- 
mi , i due fagottini consegnatimi da’ Sigg. Ba- 
glioni ed Ertz , ed un libro datomi dal Sig. A- 
stori diretto a V. S. Illma . Questo Signore sta 
al presente faticando nella traduzione di' Longi- 
no, cui agglugnerà molte note sue, e d’altri. 
Si raccomanda a V. S. Illma conforme ‘ fanno 
oggidì tutti quelli che vogliono pubblicare qual- 
che cosa di buono. Della cagione' che non si 
stampasse nel Tassoni la mia Lèttera , già le ho 
scritto l’ ordinario passato . Qvii le aggiugnerò , 
che la Lettera si farà intanto sicuramente più 
grossa , e diventerà Volume , e si stamperà si- 
curamente , e ben presto . Ma glielo scrivo con 
confidenza pregan^la dopo letto , ' cancellare 
queste poche linee. Le rimando la lettera dell’ 
amico da me letta con gusto , e che mi ha mag- 

D 4 gior- 
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j^iormente invogliato di vedere i quindici primi 
fogli delle Annotazioni di V. S. lUma fatte alla 
di lui opera ; ma poiché questo è sì difficile 
più non ardisco d’ importunarla , Vi si parla d* 
un’ edizion del Burchiello coq l’ addizione di 
componimenti di Lorenzo de’ Mediai , a me af> 
fatto incognita > come pure di Ugoliho UbaldU 
ni , di cui nulla so , fuor di, quello che ne di->- 
scorr^e il Borghini , e che nella mia Scoria.de' 
Poeti è posto tra i primi Poeti della nostra lin- 
gua • Nel che per non ingannarmi ricorro a Vi 
S. Illma, per sapere, qualche cosa di più certo ^ 
e di piu distinto., Ho lettere questa sera, dal 
gentilissimo Sig. Fontanini ripiene delle lodi di 
V. S. Illma , e insieme d’ ossequio , e di grati- 
tudine , ^per la protezione > che giustamente ha 
presa del di, lui Ragionamento . , Io di ,ciò le so+ 
no pure molto ^tenuto , amandolo , molto per le 
di lui rare qualità., E qui pregandola dell’onore 
de’ suoi comandi resto . 

• * \ * 

Al Sig. Lodovico Antonio Muratori . a Milanó '* 

Venezia 22. Novembre 1698. 

G Lì applausi , che mi sono stati partecipati 
dà ^oma intorno al secondo, tomo' de’ suoi 
Anedoti, hanno risvegliata non già la nùa me- 
moria , ma la mia pigrizia a scrivere a V. S. 
Illma. Io ho goduto della gloria, che si è ac- 
quistata fra que’ letterati , ed in una corte cosi 
ripiena di critici : ed uno di quelli che maggior- 

men- 
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ffténte i’ hanpo lodato , è statò il Sig» Ab. Poii< 
tanini, Bibliotecario dell’ Ém. Imperiali i mio Ca- 
rissimo amico , e letterato di prima sfera . Di 
lui qui si< è stampato uq Opuscolo \ o Ragioni 
mento delle Masnade i 0 Servi all’ usò de’ Lotii- 
gobardij ed io. ne conservo presso di me anchè 
una copia per V. S. Ilima , che son pronto ad 
inviarle- con prima occasione. £’ finita la staiò- 
pa del Tassoni, ché in Venèzia è stata applau- 
dita , e molto viene 'desiderata in Romà , e ià 
Firenze . Prego V. S. IHma a comunicarlo k co- 
testi letterati, ed avVisàrrai qualche strada per 
f«rrne capitar a lei le Copie richieste f sedia che 
ne abbia alcun aggravio e dispendio . Mi ' com- 
patisca', se scrivo alF infretta 4 è male, perchè 
scrivo iti mezzo a più di venti persone, che mi 
stanno rompendo il capo con mille dimàndestra^ 
volte ; e qui rài dichiaro v . * ; ’ 

■ ,11 ' ■ . . 

33. Al Sig*’Antonio Mtigliahechi . 4 Firekxxi ’ 

Vtneiia 6. Decembre 1692'. 

I N questa settimana non è stato pòco il van- 
taggio ed il godimento che ho tratto dai li- 
bri inviatimi da V. S., Illma , 6 consegnatimi 
dal Sig. Morosiiii . Del Poema del Sig. Poggese 
ringrazio 1 ’ Autore con la qui occlusa , che rac- 
comando alla di lei gentilezza, non potendo a 
lei dir quello che devo per la beltà di questo 
componimento , nè tampoco renderle quelle gra- 
zie delle quali le son tenuto, per la conòscen- 
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nù ha pioccurato con qudl’ erudito Si, 
gaorc. La supplico bensì accompagnar la mia 
con altra sua > informandolo della mia condizio- 
ne ^ perchè non mi dia que’ ticpii» che non mi 
ai convengono ; non essendo io di quelli che se 
pe Regimo , e gli accettano » benché sappiano 
di non meritarli» né per dignità» né per nasci- 
ta» puanto alle Satire diGiuvenale tradotte con 
tanta nobili dal Sig. Nomi » farò ogni sforzo , 
ferché V. S. lUma e quel Signore ne restino 
serviti » meritandolo 1’ opera » e T intercessore 
pgu^mente. Voglia il Cielo che mi riesca con 
questi librai ignoranti . Godrò di s^ere se que- 
sto Sig. Nomi sia Io stesso di cui fa così lode- 
vole menzione T Aprosio^ il Leti, c tanti altri, 
ed a cui siamo tenuti della Versione d’ Orazio , 
d ' un volume di Poesie ec. come pure la ' prego 
di darmene un* esatta contezza . Ha V. S. Uima 
tutte le ragioni di sdegnarsi col Sig. Albrizzi ; 
ma si accerti ch’egli si lascia malamente consi- 
gliare nel proseguimento della sua opera. Sono 
più di otto mesi,. che io non vi ho parte, e 
nulla m’ ingerisco in quel suo zibaldone . Inten- 
do il rialto sicuro dei '"libri, e vedendo il Sig. 
Marino Rossetti, farp quanto m’ impone . Mi 
èra quasi scordato della Tenda Rossa, ma sonò 
tempre cosi pieno de’ suoi favori , che non ha 
stupore , se talvolta ne perdo alcuno di mira . 
Io la serberò presso di nie con quella gelosia , 
die si conviene ad un libro così raro , e con 
1’ occasione , che alcuno sarà per costà di ritor- 
£urò ^ le giunga sicuro . Io l’Iio scorso 
i • alla 
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•alla sfuggita , e veramente c dotto , e caruso 
benché un poco troppo pungente j ma sarebbe 
più pungente stata ancora la risposta , se non 
taceva 1 ’ Aromatari . U Sig. Astori qui presente 
riverisce V. S- lllma , ed io mi confermo .... 

I 

' 34 . Al Medesime p stFirenzje. m 

FenezJa 27 . Decembre 165 ; 8 . 

I Nvio a V.S. Ulma una copia del mio Dram. 

ma, consacrato come vedrà a cotesto Sere- 
nissimo Gran Principe , con isperanza del suo 
cortese compatimento , 'dimostrato verso le altre 
mie debolezze non perchè egli ne abbia alcun 
merito , ma per la notizia , che tengo della sua 
gran gentilezza . Qpi è stato accolto con qual'. 
che applauso ', e yien giudicato il men cattivo 
di quanti sin ora mi son caduti dalla penna . 
Le rimando la lettera del Sig. Poggesi, del che 
le rendo le solite grazie'. Quanto a quella del 
P. Pagi farò quanto mi accenna, stampandosi , 
correggendo quel passo . Quella del Sig. Prato, 
botti Ó3L me inissimo conosciuto, è subito sta- 
ta da me sigillata , e consegnata alla posta . Ho 
letto' con mio rossore quello che c piaciuta a 
V. S. lllma di scriverli della mia persona , e 
quando egli mi trasmétta alcun fagottino <U li- 
^ , non mancherò , di puntualmente servirla del 
ricapito più sicuro. Gl’ imbrogli 'del Dramma , 
di cui questa sera deve farsi ' la prima recita , 
non mi permettono di trattenermi di vantaggio 
seco ; per lo che mi confcnno .... 

35. Al 
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Al Sii- Lodovico Antonio Muratori . a Milano 

. S 

Venezia i8. Febhraro 1698. M. V. 

N Oti ho stimato convenevole il pe'rdeie 
quest’ occasione i che mi presenta l’ Illmo 
ed Eccmo Sig. Bartolomnieo Mora, Nobile Ve- 
nezfiarid , • e Cavaliere dotato di tutte quelle 
condizioni , -che ad un suo pari apbarterigóho^ 
di riverire V. S. lllmav e adempir seco .quell’ 
obbligo che mi corre . Egli è ’l latore delia pre- 
sente ; del qual favore ha voluto onorarmi, per 
aver l’ incontro di ri^^erire e . conoscére V. S. 
Illma di presenz i ^ come gli . i nota pfr fama ,■ 
e per poter col , suo autorevple mezzo aver l’ in- 
gresso nell’ Ambrosiana , di cui al presente fa 
ella un singolare ornamento, lo ne lo racco- 
mando per questo effetto’ a Vt S. Illma,' assi- 
curandola che il favore sarà .conferito ad un sug-' 
getto per ogni riguardo meritevole , e che iò ne 
porterò eternamente scoJpita la memoria nell’ 
animo. Sto servendo al (présente con mio infi-i 
nito contento il Sig. Gotifredo Cristiano Goetz ^ 
con cui più volte ho tenuto r.igionaraento dì 
sua persona , e che veramente non c m'ii stan- 
co di predicarmene 1’ alfe qualità j . e la somma 
gentilezza. Quanto ai Tassoni, il loro prezzo 
è di 8. paoli 1’ uno ; nè si stupisca di non a- 
vervi veduta la mia Lettera, perchè le cagioni 
che me n’ hanno distornato , sono state troppo 
vigorose; ma potrebbe essere che uri giorno la 

Pisto- 
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Pistola si cangiasse in un Libro , avendone sK 
norà abbozzati più di 40. fogli . Il mio Dram->> 
ma ultimo , che è stato qui' e fuori assai com- 
patito , le giugnerà ‘ presto per . altra mano > e 
qui mi' (Jonferino 

, uil medesima . a Milano , 

Venezia ii. Aprile 1699. 

G Io non mi sono bene spiegato , o la fret-i 
fa mi ha fatto prendere • qualche abbaglio 
nella lettera , che ultimamente ho scritta a V. 
S. lllma . Più di due non sono le patènti , che 
1 ? Accademia nostra spedisce, una a Tei,' e i! al- 
tra ‘al Sig. Dr. Eernaidòni , del merito d’ en- 
trambi pienamente consapevole per istimafsene 
onorata ' nell’ aggregarli alla stia ragunanza'. AU 
tré cht io sappia ,' non ho scritto 'd’ inviarle , 
perchè ■ le dispensi a soggetti meritevoli , de* 
quali mi c noto che cotesta cittadè è' feconda «' 
Ho scritto bensì , che de’ miei Drammi oltre le 
copie che servir devono a lei, al Sig. Dr. Ber- 
nardoni , ed al Sig. Gatti , alcun’ altra ne tro- 
verà ■ netl’ invoglio , perchè a suo piacere ne dÌ5r 
ponga. Il Sigi Ab. Fontanini molto la riverisce,- 
ed a 'luì mi trovo obbligato ' della conoscenza, 
che mi ha proccurata col Sig. Goetz , e della 
servitù die ho contratta con quel gentilissimo 
letterato, da cui più volte mi venne rappresen- 
tato il di lei merito e gentilezza . Quanto alla 
»nia Storia, ella non c tale, phe abbia potuto 
' ' ■ ' ' ■ pte- 
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prevenirla il Sig. Ab. de’ Crescimbeni con quel- 
la sua pubblicata i e più volte da me ^riletta . 
In cotésta noni v’ è una vigesirria parte di ciò 
che si racchiuderà nella mia ed il metodo n’ è 
totalmente diverso , come , pure il disegno . Io 
m’ affatico di stendere le Vite ex professo , con 
la notizia accurata delle lor opere cori l’ idea 
del loro stile e col giudizio che in ogni tem- 
po rie hanno dato’ i critici e i letterati . Ab- 
braccierà due mila iri circa Scrittori principian- 
do dal fine del secolo XII. in cui la nostr^ 
Poesia ha avuto un assai fiacco principio ,’ insiV 
no alla fine di , questo in cui siamo .' . Do no- 
tizia inoltre de’ Mss. e del luoco ove si conser- 
vano'.’ Dalla Vaticana, Barberina,' e Chisi^a 
ho avuto molte ed assai rare notizie .’ Il Sig. 
Magliabechi me ne ha suggerite pur molte . V- 
S. Illma non faccia che mi restino’ à desidera- 
re quelle' . dell’ Ambrosiana . O quanto' sarebbe 
desiderabile e profittevole al pubblico un Ca- 
talogo' de’ Mss. che in questa si conservano . 
Mons. di Colomiez ce ne ha dato quello dell* 
Inghilterra in due tomi y Reisero quello d’ Au- 
gusta , Fellero quello di Lipsia , Tonunasino il 
nostro e quello di Padova , e tanti altri quello 
delle lor biblioteche . Perchè ci si trattiene 
quello di cotesta sua Librerìa i Condoni al mio 
zelo questo breve sfogo, e mi creda qual mi 
jtfofesso,, 



37. Al 
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37; uél Sii- Cavalier MichelatigtU Zorxdi 

A Vicenn i 'J 

FtntZM 30. AfriÌ€ 1699Ì 

f 

C Ome uùggior grazia non poteva ricever da 
V. S. lUma > che quella delle Cronaciie ri> 
cercatele » così maggior contènto noti pòt.eva 
sentire in me stesso ; che all’ avviso del loro 
citròvaniento . ,Da questi due motivi argomenti 
r obbligo che le dovrò professare e la , confes- 
sióne che un giorno dovrò fare in p'i^iblico del- 
la di lei gentilezza Attenderò con impa^enza 
la Storia, del Pagliarino,' tanto accreditata pfes* 
só degli Scrittóri ; é si assicuri che la celerità 
cori cui le rimanderò il Ms.’ sarà , uno di que^ 
motivi i che noci avranno a farla pentirò del 
benerizió impartitomi. La Cronaca del Ferreti 
tanto più mi sarà cara i quarito più è rara a rl< 
trovarsi,' e più difficile ad ottenersi . Qyando 
riori vi fosse altro mezzo, che quello del re»* 
criverla,' abbia mira che sia la copia coj^fotirid 
all’ originale , e che l’ ortografia , sia unifórme ,• 
lìerchè da lei si argomenta subito l’ antichità ' 
dello storico ,' e la purità della storia . Sarà mia 
cura il proccurarmi qui 1 ’ altra del Castellino , 
antichissima fra l’ altre , ringraziandola per que- 
sto) capò' di un avviso’ v che me ne assicura V 
acquisto Mi splace In questa cosa 1 ’ averle da- 
ta occasione dì tarito incomodò,' ma pregherò 
V. S. Illiria di vendicarsi con l’onore de’ suoi 

! conun- 
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comandi j che la vendetta così mi sarà cara, plìt 
della grazia che he ricevo . Mi spiace che iX 
Sig. Nani m’ abbia data 1 ’ altra sua lettera cosi 
tardi , che non era in tempo più di servirlo . Il 
Soniìtto era allora stampato , ed io non giunsi 
a tempo che di ammirarlo , essendo egli' grave , 
^ degno del soggetto, e' delil autore che lo; ha 
trattato. Piacque a molti ancora che l’ hanno 
veduto , ed io gliene faccio un attestato di fede • 
Voleva qui finire la lettera, ma poiché la gen- 
tilezza di 'V. S. liJma è cosi pronta nel favo- 
rirrlii', ho voluto ricordarle che presso ad alcu- 
ni Cavalieri di casa Tiene di cotesta città si 
trova Ms. in un carattere assai antico là Storia 
•Latina di Vicenza scritta da Giovànhi Maurisio 
che fiori l’anno 1240. e fu giudice della sua 
patria } di cui pcr,ò il Pagliarino non fa alcuna 
testimonianza. 'Non so se questa sarà possibile 
ad aversi , ma so clis sarebbe una cosa assai 
degna di esser veduta ^ essendo 1’ autore cosi an- 
tico , e di un secolo assai Scarso di letterati . 
Mi conservi il suo affetto, e augurandole dal 
Cielo ogni bene mi confermo . . . 

* 1%. j 4 l Si^. Ah. Giusto Fontanini . a Rffina , 

\ j - 

ì{en{zi* 2^ Moigio 1699- 

M I vedo quest’ Ordinario cosi oppresso da 
lettere, che appena ho tempo, da salutar- 
vi} e pur voi dovereste esser anteposto agli.alr 
t^i e ' ^l’ obbligo , e dall’ affetto : nu l’ amarvi 

ap^im- 
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appunto' che faccio più di .'.ciafscua’ altro fa'' di® 
con voi'iqùessta confidenza mi prendo. Ho letta 
la vòstra lettera al Signor Aitori , che:-,Vi icin- 
grazia degli avvertimenti «lie’ gK datOj ; © de’ 
quali, nott tnandierà idi valecsi a:, suo tempoi^ 
EgUiè appunto- quale ivel figurate, giovaneristoJ. 
àioso. «4 Ecclesiastico , e tale;ckei:un giòrooipor 
tra farsi onore , e alla pàtria^r '£t diligeoti&sioio 
nel. tescrivec k Iscpizionì , edofiai csotati .giireV- 
tori del'Grutcro, e del. Reinesio in tuttóM* 
Iscrùàoni , che ha potuto inoontrare sin’. .oBi', 
QiieÙe due di Cajo l’aveva di già osservate, -e 
aneli’ egli ' andava meditando la Dissertazione j soì- 
pra dei Cabiri. I passi che* avereto raccolti*» -.gii 
saranno *cari', quando vogliate inviarglieli, 

I- Il giudizio che date sopra 1’ Opera 'di Fr.- Ire^ 
neo è. degno di voi, e di- lui. Yoi non • potete 
meglio criticarlo j ei peggio scrivere non, 'pote- 
va. Riverite', Monsig. Severoli a mio nome,- a 
cui direte , : che ’l Comento del Castelvetrb sco- 
pra Dante non -si stamperà, .perchè il Sig- D. 
Valente o- più non l’.ha, O: già diffida di farsi 
intender che più lo possieda : il perchè, non-, è 
noto i trovandosi- egli al presente • in A^odena 
Prima di partirmi da Dante vi dico,- che il trat- 
tato latino de KUlgari £,léqtientia tanto è 'suo , 
quanto il volgare è Traduzione del Trisskto-. 
Io l’ho a' parte a parte esaminato, e, ho fatti 
molti curiosi riscontri , per farv,avveduto ciascu* 
no , che la traduzione non è di Dante , ma ben- 
sì del Trissino , che in- molti- luoghi ha- sbaglia- 
to;, non intendendo il sentimento del latino,, 
T onte /. E 



con- 
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cònfoDdendòlo y ed alterandolo a suo piacimen- 
to La dicitura 'scUopre la' verità dell’ uno , « 
dell’ altro , vedendosi il latino di quella bartMU 
rie misto , che era ih usò a qoe' tempi ì e pca^- 
ticata da Dante negli altri suoi. Cdmponknenti 
iatim^ dove aU’oppdstò il volgare:- si scòsta ctt 
mokó dalla di lui dicitura assai più purgata j ed 
atniòhiòsa. Guarderò il Déciano, tostochè sia in 
Venezia r Beano Grimani^ che n’ è partito^ 
h'èlla cui Biblioteca ho' fatta l’ osserVaziòne de^ 
gii Ama'sei; Le Orazioni di Romolo ; e quelle 
ancor ^deì Cillenio son vostre , e le avrete con 
la prima occasione , che mi si appresenti : Non 
occorre che di queste mi ricerchiate il prezzo ^ 
prima perchè pòco vagliono quanto al f costo ^ 
poi petchc sonò in mia mano . Son degli amici 
i Libri - quando son miei ; quando conviene pro^ 
vedennene per essi , all’ ora 1’ angustia delle mie 
cose- dimestiche mi obbliga a far loro la richie- 
sta del prezzo . 'Qyesta sera mando una mia let- 
tera, al Manfrè ed il Pastrehgo^ nel che ho 
spiaciraeiltò di non averlo potuto servire , 0>n 
l’ occasione che per questo Santo devo andare z > 
Padova^ Spero. che vi acquisterò molte buone 
Cronache . Questa sera ^ o dimani aVerò il Pa- 
gliarini latino delle Storie di Vicenza ; Spero di 
avere anco il Ferretò pur Vicentino j ed il Mau* 
risio più antico di tutti questi . Vi anderò av- 
visando di teqiMl* tempo . 11 BaruiFaldi da Fer- 
rara mi scrive che ha alcuna Lettere latine Msn. 
di alcuno* dei due Aleandii. T5U scrivo che me 
le mandi per voi, e quatxio le 'abbia, sarann» 

' ‘ vostre , 
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vostre , perche vediate , che anch’ io ho à cuoife 
ie cose vostre . Il Sig. Muratori da Mifcifio mi 
avvisa con mio spiàcimento la morte di Carla 
Maria Maggi » le di cui Poesie y e lettere ha in 
ànimo con la di lui vita di pubblicare y e nf 
impone che vi saluti . Egli mi promette di buo» 
ne Cróiìache y che sono hell’ Àmbróslana , Se 
vorrà, potrà darvi un grand’ àjuto'y- e la. spero , 
perchè lo ho provato buono’ e sincero' amico ; 
Non ho che soggiungervi y se non che sono..,w 

j p. Al Siì^ Jjiiovicò Antonio Afwatori , a Aiilano ^ 

V . Vcntxia p. Adagio 1699. 

H O ricevute le sei copie del secondo^ suo 
Tomo, due delle quali insieme cori altre 
due del primo ho consegnate in nome di V. S. 
. Illma al Sig. Baglioni : Le attesto siriceramen- 
te j che la lettura di questa si;a òpera mi Hi oc- 
cupato tutta qùesta settimana con mio molto 
contènto j e non ho meno ammirati gli ppusco-' 
li di qùe’ gfarid’ uomini àtiticki , che vi ha po-- 
sti,' che le sue dottissime note e dissertaaioni , 
Noni lasci in grazia di proseguire ima sì tìofei-. 
le irhpresà ,■ e ce ne faccia di quando in quan» 
do godere alcun saggio . Vi ho notati per entro 
alcuni Storici che riferisce, a me bènissimo no- 
ti , de’ quali mi sarebbe caro.^jjpfne in parte una' 
ÒOpiay^ perir a mie spese y quando si possa otte- 
nere ^ Faccio al' presente fescrivere il Riccbbal- 
do dalla Vaticana,* òd una cetu Cronaca? diSl* 

E 2 cilia , 
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cilia . Qui faccio trascrivere con tutta accura- 
tezza la' Cronaca dei Doge Dandolo co’ suoi 
continuatori , Benintendi e Caresini . Da Vicen- 
za ho le Storie del Pagliarini e delFerreti: da 
tJdine Bo le Vite de’ Patriarchi ‘d* Aquileja scrit- 
te da’ Antonio Belloni , e da Giuliano di Givi- 

I 

dale : • da Sicilia ho quelle di Riccardo da S. 
Germano Notajo , e Monaco Gasinensè , e quel- 
le d’ un altro ’ Monaco Benedittino , anonimo , 
ai tempi di Federico II. Da' Padova avrò le Vi- 
te de’ Carraresi scritte da Pietro Paolo Vergerlo 
di Capodistria , é le Storie dell’ Ongarelli : da 
Firenze avrò una Cronaca di Matteo Palmieri, 
la Guerra Pisana, e la Continuazione al Ric.^ 
cobaldo . La prima è stampata , ma assai difet- 
fuosa , e scorretta. Mi dirà V. S. Illmai‘'ach’q 
raccogliere tariti scrittori ? A dirle il verò , ne 
medito 1’ edizióne col titolo ; Rerum Italicarum 
Scriptores hoBerius desiderati , nella maniera che 
i 'Meibòmii hanno raccolti e il Goldasto gli Sto- 
rici della Germania, ’ed altri hanno’ fatto lo 
stèsso di quelli ' della Inghilterra , della Francia , 
e della Spagna . Alla nostra Italia non sono in 
alcun tempo mancati grand’ uòmini , che 1’ han- 
no illustrata. Se le aggradisce il disegno ,' come 
spero, vi contribuisca ‘ più che può, àssicuran- 
dbla che il favore sarà dà me distinto con una 
pubblica confessione . Nell’ opera non yi porrò 
del mio, che alcune Note od Osservazioni , ové 
occorrano , e la Vita dello Storico^ pósta innan- 
zi al suo ‘ librò, più esattamente che mi per- 
metterà la fiacchezza del mio talento . Godo che 
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finalmente le sla stato consegnato il mio invo- 
glio ^ e. che voglia sollecitare l’edizione dell’ o- 
pere del Sig. Maggi in quattro tometti distin- 
te, e più ampliate dell’ altre . Farò ogni diligen- 
za per penetrare quale sia lo . stampatore che 
qui intende di pubblicare le Rime di quel grand’ 
uomo . Mi riuscirà , che son certo , il saperlo ; 
e si assicuri , che in tal caso ne sarà sospesa la 
stampa per ogni riguardo . Sarà bene che intan- 
to V. S. Illma dia fuori il frontispizio del.ltbrtf, 
e me ne trasmetta qui alcuno , perche si Veda 
presso questi libra) , Sarà mia cura al presente 
il far l’estratto dell’ uno e dell’ altro Tomo del*, 
la sua Opera , perchè si vegga nella Galleria '' 
pubblicato . Ho qui veduto un primo Tomo del- 
la Vita, di Sant’ Ambrogio stampata ultimamente 
costì . Mi avvisi per grazia , se gli altri due 
Tomi , che n?l titolo vi son chiamati y sonò per 
anco comparsi in pubblico .• Il Sig. Ab. Fónta- 
nini m’ impone distiatamente che la riverisca , e 
le attesti la molta stima , che, fa Con tutta giu- 
stizia al di lei^rgran merito; . M’ impone inoltre 
accertarle , ché. già tre mesi le scrìsse una let- 
tera di ringraziamento , per certo -favót che ne 
ottenne , e che consegnatala al Sig. Rostgaard i 
dubita che con altra di questo Signore si sia 
smarrita , per non aver d’ allora in quà quel let- 
terato Danese tenuta alcuna lettera da lei ; La 
prega di più il Sig. Fontanini , ed io unisco allo 
sue le mie suppliche , che se nell’ Ambrosiani - 
incontri qualche cosa appartenente ad Aquileja , 
e al Friuli ^ non isdegni di particlparglierla , del 

E 3 che 



Digitized by Google 



/70 L'ettere di 

che ne saprà a lei molto grado . Condoni il trop- 
po incomodo , che le porto sovente con queste 
mie lettere , e si assicuri che sono . . • . 

40. Al Si£. CAVxlitre Michelangelo ZorzS * 
a ViceniA . 

VenetSa 50. Maggio 

N On vorrei che V. S. Illma si prendesse 
tanto fastidio nel proccurarmì il Ferrcto , 
tanto piA che al presente non ne ho premura, 
occupato intorno del Pagliarino . Perderei molto 
Mi diletto in ricevalo , quando sapessi die il 
favore tanto a lei costasse d* incomodo . Nel 
verso del suo Soeetto starà assai meglio T ul- 
tima maniera dell’ altre ; se però un giorno le 
verrà qualche cosa éi meglio per la mente , non 
la dissuaderei dal mutarlo . Del Mussato non sì 
prenda fastidio alcuno , perchè io farò, come suol 
dirsi', un sol viaggio e due servigi," e per lei, 
fi per me, notandovi con diligenza "ciò che po- 
jrà servire al suo intento , ed al mio . I due 
passi di fidenzio sono stati benissimo intesi da ‘ 
lei , se l)en malissimo da. me scritti . 'U Aproslo 
si nasconde sotto il nome di Cornelio Aspasio 
Antiyigilmi ; non vorrei però che per mia col- 
pa prendesse uno sbaglio nel passo del Cinelli, 
e perciò tornerò a -rescriyerlo a c. 33. dove si 
legge nella prima Scanzia. Cantici eli FidenzJo , 
d quali con /’ auxilio del preio si sono aggiunti 

4 Ìtri Cantici e Rithmi di molti celeberrimi Ludimor 
> 

j , ' gistri , 
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gìstri t «prefesjorì della frisca favilla . Ficeazjt y 
per Giorgie Greco, in 12. Ecco adunque che in 
«questa elione nunca T anno della stampa , ed io 
ia stimo ’^tofitenore ‘a tutte , non prima dell’ al~ 
tre« ^ome ie/avrà parso nella mia lettera , in- 
cannato forse dal leggervi in 12. eh’ è nota del- 
la forma del libco, non'dell’ anno ‘dell’ Wizio- 
jne: ma io avrò scfitto al nùo solito "con poca 
chiarezza . Un altro^ sùmle abbaglio dubito che 
^>bia preso nel rilevare un nome fra gli autori 
che parlano' di Strozzi.. > riferito sull’ 

autorità di Giovanni Rodio Danese . Q^iesti^ è 
Arrigo Emstio j’ non Einsio , poiché l’ Einsio è 
di Gante città nella Fiandra , Latinamente Gaa- 
davmrt , e 1’ Ernstio , che con più dolcezza è 
detto dal Konigip nella sua fiibl. a c. 279. £c- 
nestio , e di Eltnstat , Città nella Germania ", 
latinamente Helmestadium, uomo dottissimo, e 
che stampò^ moltissime opere riferite da Alberto 
Battolino nel suo Libro De scriptit Daaorum a 
c. 53. E’opera ,' dov’ ci parla di Strozzi' Cìgo» 
gna, per testimonio del Rodiq^è: ì^ariaram Ob- 
servationum Libri LI. Amstelodami , 1639/iniiz. 
Era le altre sue opere '^ne pubblicò, anche un* al- j 
tra col seguente titolo: Catalogns Librorumn- 
fertissimae Bihliothecae Mediceae ,' quae asseicva- 
twr Florèntiae in Coenobù ' D.' Laurentii VAm- 
stelod^mi 3 apHdJo^nem Jaassenium , 1^41 < in 8. 
iGio. Antonio. Y^der Unden, che ha fatto una 
raccolta di tutti i' Libri stampati di Medicina , 
col titolo De icriptis Medici('\ ingannato dal 
titolo ripose questo Opuscolo' con poca avver- 

E 4 ■ ten- 
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lenza. Àtei suo Catalogo credendo ?he fosse tìrii» 
iRaccblta di scritti Medici 4 ciò cb’ era un Ca- 
talogo, della fitnòsa Libreria de' Serenissimi gran 
Ducili de’ Medici di Toscana. Tanto vero che 
facilmente s’ inciampa , quando si Confida nell* 
opinione, o nell’altrui relazioni. E dò -per tor- 
nare al nostro ■ proposito , sia detto, solamente di 
passaggio * Sarà bene i che V. S. llliiia si próv- 
Vegga - dell’ Opere del Liviera , e della Risposta 
'del Suramo , per difender il primo , e per con- 
futare il secondo. Io non tengo che questa; te 
'quando voglia esaminarla , la trasmetterò al di 
3ei cenno i perchè se ne serva con comodò ; e 
non . con la fretta , con cui m’ ha rimandato il 
Fidenzio già da me ricevuto . Al Sig. Favino ho 
consegnata la Fàrticella della Galleria’ cón la 
.Vita ^el Trissino . Di questo autore le darò qual- 
che altra notizia a suo tempo , dovendo ora dir- 
le alcuna cosà di Cornelio Gallò ; 

• Di questo Poeta parla il Pagliarini nel primb 
Lib. della sua Cronaca in simil guisa . Flortth 
in'hxc tempestate GaUns (cioè intorno all’ranno 
dii Cristo 50. ) Poeta noster Vicentinks ^ qui ele- 
^àco Carmine de incommodis suae 'seneSintit scri- 
ftit., linde & ipse ait : . . 

N .Saepe poett)ruM mendacià dnlcìa finxi ì 
Et veros titulos res mìhi fidia dabat , 
Qnod aktem fiterit Ficentinns -, ipsemet in eadeth 
Elegia testat»r '3..sic dicens : 

Ergo hit ornatum meritit Vicentia nostris ■ 
•Optabat natit me sodare _ 'juis t 

) Qpasi 

/ - I 
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Q^asi lo stesso scrive nel Lib. 4. aggìugnendoM 
vi-^ur quest’ autorità bratta ( com’ egli scrive ) 
dallo*stesso Gallo: v-.i V 

Patavium Livio gaudet^ Vicenda Galliu;. 

Qriesti è queir Cornelio Gallo ,• che viise’^a’ tem^ 
pi d’ Augusto a cui fu molto caro j e a luì 
diede prima d’ ogn’ altro il governo dell’ Egitto ; 
ma quello ancora che poi 'caduto in sospetto 'd' 
una congiura; si diede, 1 per esimersi dal gasti-' 
gò', ,da se stesso la. mòrte: Dellé molte :toie 
eh’ ei scrisse , non ci rimangono che alcuni po- 
xhi frammenti , che ; per lo più si leggono dietro 
ai . tre"' Poeti Catullo ; . Tihulló , e Properzio ; ed 
il primo appunto è 1 ’ Elegia .citata degl’ incorno^ 
di della vecchiaja, il cui principio è: i 



AemnU ctir ccssas fiyiem'froperart léneSinSi 

Ma questo Poeta con buona pace del Pagllarini 
non -fu mai Vicentino ; e delie due autorità ; ctf 
egli arreca, una è corrotta; e l’altra in tutto 
falsa'. Nella' prima dunque tutti i testi leggono 
così t J ' . . 

Ergo , bis ornattifH irierìtis Hetruria nostriè 
: '.Optabat natis me sodate suisi 



Al che corrisponde ciò che lasciò scritto m un* 
altra Elegia; che' principia ; ove 

dice così: 
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c. . ■ . ' ' 

^ ^i€ me 3%sc^piens H&ti\3scaA gentis AlumnHW^ 

Jnvolvit pétriis Grdjd futUa delis* 

'£ piu cotto : 

Swtmhw, , fiatar * Gr^se n»n ntjcius ^trtis j 
K ^Hewkui Thusca simf licitate fenex* 

T 

'^k occhiata al I. Lib. iddi’ Elegie di Pro- 
-pecsào^ ove ne troverà una diretta a Cornelio 
■<[kllo^ con la di lui risposta, che principia f 

• 7k, consortem frpperas evadere casHm, 

Miies edf Hetruscis saucius aggeribuf , 

e tentùna : 

Et qatamque taper dispersa invenerit ossa 
Montibits Hetruscis, haec sciaf essemea^ 

It ida tutto ciò vedrà , che nel primo passo , d 
e^cclatamente guasto dal Pagliarini , deve iL^- 
^ocd Hebretria i non Vicemia. Nqn però ^udL- 
chi per questo, che Callo fosse di patria l^ca> 
no , e ne sospenda ancora ^ poco il giudizio , 
sinochè ù <ve^ qual fondamento abbia la sud- 
detta autorità dd Pagliarini in quel verso da lui 
attribuito a Cornelio Gallo; 

f aemptm fdvie gaudet , Ticeutia Gallo , 

i 

Que- 
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Questo verso non è ne’ frammenti > cbeci 'sono 
rimasti di questo aucon: , ed è interamente falsis- 
.simo t finto a somiglianza di quello : 

M*ntua Virgilio gaudet , Verona Canile . 

Qual giudizio di buon autore unire uno Sto- 
rico , qual fu Livio , con un Poeta ? Ma qual 
audacia di scrittore finger ed alterare a suo ca- 
priccio i versi f per mendicar iodi alla patria ? 
Era tal dunque Vicenza, che avesse bisogno che 
se le procairassero con bugia le glorie , e con 
finzioni le lodi? Farà bene V. S. Ulma parlar 
nella sua opera di Cornelio Gallo , non per pro- 
varlo Vicentino , ma per disingannare coloro , 
che fondati sull’autorità del Fagliarmi il credes- 
sero . Ma donde fu questo Poeta ? Fiavio Biondo 
da Forlì nella sua Italia illustrata alla Regione 
sesta scrive così : Montoni finminis sinistram 

in via, Flaminia est F^m Livii .... Videmus 
tmtem Ensebinm de temporibus dicere Gìllnm poe- 
tam , cujus saepe Virgilius •& Horatius memine- 
rwrt , fuisse F oroliviensem . Non è meno falsa di 
quella' del' Pagliarini'l’ opinion di costui , e T 
autorità d’ Eusebio è guasta anche presso del 
Biondo , che così volle dar lustro con uno scrit- 
tore di tanto nome alla sua patria , ciie fu For- 
lì , detta Latinamente Forum Livii . Eusebio dun- 
que nella sua Cronologia, autore veramente di 
tutto grido , e da farsene molto conto , non dicci 
Cornelio Gallo F oroliviensem , ma F-orojuliensem , 
cioè dd Friuli. Friulano in oltre lo dissero Pie- 
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,tto Crinito de Poet. LAt. Cap. 42. il VosjIq He 
Poet, Lat. pag. 25. Servio Onorato inVirgil. ed 
altri . Questa è la più ricevuta opinione . Qhi 
sa, se sia la più vera? Le autorità addotte dello 
stesso Poeta par che lo dicano Toscanq , se pu- 
re , esaminandole bene , non vogliam dire , che 
ivi Cornelio Gallo più tosto si, dica allevato 
nell’ Etruria i che nato } e che nell’ Etniria pas- 
sasse buona, parte della sua gioventù ; e non che 
■vi sortisse la nascita . Se fosse nato nell’ Etru- 
ria , poteva dirsene cittadino : perchè dir dunque: 

Òptahat . hatii me sodare suis i 

e quel chmmisì tìetrnscae gentis alumnmH ; $igni>^ 
fica più che allevato in .Toscana , e piu che 
avervi apparati i suoi studj ? e perciò ancora si 
chiama altrove simplicitate settimi, Parmi 
dunque la più forte opinione il dirlo Friulano , 
che d’ altra . patria . Di lui parlano fra gli antichi 
Virgilio , Q^ùntilianò ,, Diomede .Rctpre , Sueto- 
nlo in Aug. ed altri . Terminerei qui questa fac- 
cenda , se non ini venisse per le mani un bel- 
lissimo passo di Olao Borrichio ,, con- cui vien 
posto assai giudiziosamente indubbio, se i versi 
che abbiamo di Cornelio Gallo , sien suoi , pa- 
rendo che non abbiano la purgatezza di quel 
buon secolo , in cui fioriva . Il passo è tratto 
da un libro, che ha questo titolo: Olai' Borri- 
chii Disseriationes Academicae de_ Poetis . Fra»~‘ 
cofurti apud Jo: Georgium Drallmann , 1683. iti 
4. quivi a <•« 52.053. si legge : .Addi Propertio 

solet 
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ioht Cornèlius Gallus ; sed’ carmen^ ’ejHs praeter 
alias ìneptias non olet veinstat 'em\ coque' sequtoris 
aevi foetus rcEle judleatur . • ^am ^ non nisi de, 
facce haec 'ejus sunt i - 

" Hoc quoque virtutum quondam ceriamine magnum 
Sàcratem palniàm promiruisse ferunt . * ' 

Item : ’ ' ' ' 

O quatn dura premit miseros conditio vitae « 
Et : . 

Efficior demens alter Ulisses ego . 

Jteruni: ' ' ' 

^0 tibi ferver abit , per quem feritura plaeebas j 

Il dubbio è’ veramente folte, e gli errori segnati 
sàrebbono compatibili in ogrii 'altro Doeta , fuor-, 
che ih' lino dei credito di Cornelio Gallo , e che 
scrisse attempi* di Virgilio, e <ii tanti altri buoni 
Poeti , che fécero il buon secolo della lingua 
Latina insieme con Cicerone, e con gli altri. 
Là Cronaca di Marco Guazzo , di cui ‘mi ricer- 
ca , è libro grossissimo in foglio , ina, è di storie 
universali, e di quando in 'quando per ordini*» 
cronologico dà notizia degli uomini letterati . A' 
dire' il vero io 1’ aveva , ma me ne sono priva-» 
to , perchè non “vi ho trovato o cosa non. detta 
dagli altri, 6 novità da farsene conto. Se po- 
trò rinvenirne un’altra, per sua maggiore co- 
gnizione potrò rescriverne ''ciò che possa ^rvire 
■*'al di lei proposito. Nel Liceo Lateranqnse di 
Celso Rosint , che fa due' tomi' in foglio degli 
Scrittori della sua Religione , ho notati molti 
Vicentini, àlcifop nella Cronaca 'Carmelitana del. 

* ■ Fai- 
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ì^alcooe» móltissimi nella Bibl. Domenicana del 
P. Rovetta, nella Francescana del Franchini,- ed 
altri < e di tutti questi le trascriverò i nomi , 
perche li registri a Suo luoco bastando' ora sa- 
per di questi Scrittori Vicentini,' che vi slena 
stati , per poi esaiminarli a suo tempo . E qui col 
cuore 1’ abbraccio , e resto .... 

* 41. ÀI Sig. Abé Giusto Fontànini: ù Ramai 

Venezia 8. Agosto ìópf* 

E ’ arrivato IÌ Rostgaard in Venezia,- ed asta- 
to più volte dall’ Albrizzi ,' e in mia casa 
per ritrovarmi i finalmente mi ha dato' ne*, piedi 
questa niattina ,' e mi ha subito' presentata la vo- 
stra lettera* Mi ha subito partecipatala sua in- 
tenzione,' 6/ desidera di, non aver iri Venezia 
quella sfortuna ,’ che ha Incontrata à Napoli , in 
Sicilia j’ ed a Malta intorno del suo Libanio 
Vi tfonfesso che , 1 ’ ho ricevuto con tal freddezza 
che poco soddisfatto si sarà partito' da questo mio' 
primo abboccamento'; e ciò non è stato $olo_ 1’ 
oggetto delle vostre insinuazioni j quanto , d’ uni 
certo moto mio naturale,' che mi ha cagionato 
la sua' presenza . Qviella tosta fisonomia quel 
color rosso dei capelli ,■ e del viso' me lo’ han- 
no subito rappresentato d’ una maniera poco • 
lui vantaggiosa .- Desidera d’ esser ammesso in 
questa pubblica Libreria, y ed io gli risposi che 
non ho amicizia col Biblio'tecario ,■ e che gli con- 
vertì cercare altrove fijezzi più forti e più auto- 

fevo- 
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revoli. Mi disse di due lettere^ che ha presso 
gli Eccellentissinu Signori Gio« Delfino , e Ba- 
tista Nani » coli le quali spera di espugnate il 
Custòde < Potrebbe èsdece ì njà non lo credo ; 
Qyestà appunto è la strada di noii ottener cosa 
alcuna ; I mezzi adombrano niaggiohhente « .e si 
va con pi4 riguardo t. quando è previsto. 1 - attac- 
to.. Crd«Lo che vi scriverà sui., piopositd.<l’. una 
certa lettera ad uti Re di Danimarca peòniess».' 
gli. costà da voi} ne so quelik),^che vi scriverà 
del hitto miò} di che} adirvi il vero}, pocoim 
cale. Vuol venirmi à ritrovare in mia casa:, ma 
vi accerto chd rie sarà sempre iuori j è nessuna 
biblioteca privata gli 'sarà aperta a mia istanza. 
Ih ciò nòh solamente servò voi } ma sodìclisfao 
ciò al mio genio i , ; . 

Ho beh diversamente eseguite le raccomandà 5 >’ 
zioni che ili vostro nome , e di Monsig. S» 
veroii nii soh venute a favor del P. Pierotti A- 
gostiniano} che è veramente un buòn Religto» 
SO}. e ornato d*uha piuchè mezzana letteratura.' 
Io l’hò alloggiato presso il Coronelli i^.dovO a- 
verà casa;' e tavola; e messa pagata di 90 ; dt^ 
cati all’ anno i Spero che ne sia contento ; e 
che il partito gli piaccia sipo a migliore aper* 
turar Nòh ha altro oi^ligo fuorché d’ assistergli 
intorno a quel gran Zibaldone del suoDiziohak 
rio , che sarà verathedte rttdis ifidigestaque molit J 

Vi rendo grazie dellé notizie di Frate Gior- 
dano j che a dirvi il ver^,- non sò risòlvermi i 
torlo a Pisa, per darlo' a Venezia col solo fohda* 
mento del Redi , che Rivalriho lo diiiuBa /Scrì- 
verò 
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verò: al Magliahechi , per; averne qualche riscon- 
tro di pià sicurezza'. 'Ho avuta lettera dal Gir 
'celli, a cui la ventura settimana invierò' il- ri- 
manente della sua XIV. Scanzia , e = darò qual- 
che decisiva risposta per -la 'stampa della sua 
Storia.' - .. . n. . 

Urii Fiorentino per 15.- Filippi ha comperato 
wquel" Coment© di Dante , i che ' io vi scrissi nell- 
altra mia, fatto dal Boccacci. Io non '!’• ho ve- 
duto che dopò ,' in mano d? una persona' conti- 
'dentei' e trovai' che io mi sono ingannato nell’ 
opinione, ma più egli nel costo . Non c altro 
quell’ opera che la /traduzione del.Comento di 
Benvenuto da Imola, la quale abbiamo stampa- 
ta; Il Codice è per altro antico in cartapecora 
in foglio. Precede al Coment© la Vita di ‘Dan- 
te, scritta dal Boccacci, nel di cui fine si leg- 
gono questi due versi'. assai zoppi e rozzi," 

-f- • 1 . I ^ ' Ui 3. . . .. 

- Z or td Zanchaui ha scritto per amore ■ r 

- i Pero . quel da Certalda e Dante al suo ‘honore . . 

•; ,••]•... ... .... . ’ 

- 'Da questi vengo in cognizione del tempo lia 
cui fu scritto quel Testo V cioè verso -la fine -del 
secolo XIV- , in cui fiori quel Giorgio, Zànca- 
tìi , che era Nob. Veneto e di famiglia 'ora e- 
stmtaj.e tale ancora ce lo dimostra il caratte- 
re mez^fano , e pieno di abbreviature , alla ma- 
niera scolastica . Dopo la vita di Dante segue 
una Prefazione Latina; di Benvenuto a Niccolò 
da Este Marchese di .Ferrara , • a. cui indirizzò 
ancora U suo libro degli Imperadori , che slleg- 
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fra le Opere del Petrarca dell’ edizione di 
Basilea . Principia ella con questi cinque versi . 
Così sta scritto, ma v’ è sconessione. 

fiic ittter .Estenses Nicolaus Lande sub ista 
Gloria Magnatum , generis fulgore serenus 
Sed -uirtute magis curat superare parentes 
Quos sua sublimi vincit clementia morum , 

Qua Deus eximium sìmile non camperit p^st^am.^ 

Quoniam praclarissime Princeps &c. Questa pre- 
fazione c tutta in lode di Niccolò da Este , e 
della sua illustre famiglia . Segue un’ altra Pre- 
fazione latina in lode di Dante, con un ragio- 
namento assai dotto sopra il disegno della sua 
.Commedia . Princqjia da molti versi in lode di 
Eìante . 

Nescio quo tenui sacrum modo carmino Dantem &c. 

Ipsi ^st Mure inun^ns &c. Il cemento volga- 
re principia diversamente dallo stampato cosi . 
Poiché discorso abbiamo i preamboli sopraditi &c. 
Ciò solo Eo potuto osservarvi in un momento , 
che r ebbi sotto dell’ occhio . Del rimanente e- 
gU non poteva esser Opera delBoccacci, il qua- 
le si sa che non passò col Comento la metà 
della Cantica dell’ In/eino . Così scrive Frate Poc- 
cianti a c. e tal- lo cita il Vocabolario me- 
desimo della Crusca . Io. stimo che il Boccacci 
f^jicasse su questa sua Opera l’anno 1373., in 
cui la leggeva pubblicamente in Firenze , come 
Tomo /, F seri- 
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Scrive il Mazzoni nella prima parte a c. 439. 
con r autorità d’ una Cronaca picciola del Monaldi . 

Ho caro che non sieno partiti i Libri del Ros- 
setti, perchè con essi mi giugneri 1’ Ovetario. 
Di questa famiglia parla il Fagliarmi nel sesto 
Libro della sua Storia così . Ovetariamfamiliam ^ 
quam ex Pataviv ad urbeni nostram venisse di- 
cunt , antiquam esse & nohilem omnes nostrarum 
rerum Scriptores testantur , anno 1270* fuerunt 
( Antonius & Gerardus Domini Ovetarii Fratres . 

Il P. Piercatarino mio Fratello mi scrive da 
Brescia j che nella copia del XIII. libro del Ca- 
prioli mandatoUai da voi, vi sono molti luoghi 
mancanti, oltre a due carte intiere j die vi so- 
no di più nel fine. Vedete quanto è poco da 
fidarsi dei Mss. che qua e là si ritrovano , quan- 
do non se ne faccia 1’ incontro cori più d’ un 
testo , e da persona fedele . Intanto vi prego di 
salutar gli amici , vi ringrazio delle altre noti- 
zie dell’ Arcadia , del Sig. Teglia , e di quella 
che più importa del Tasso , e mi dichiaro sino 
alle ceneri ..... 

* 42. Al Medesimo . a Roma . 

N On posso quasi mai rispondere alle vostri 
lettere con 1’ ordinario con cui dovrei , 
perchè non le ho se non tardi i Vi ringrazio 
delle notizie che mi date delle Laudi de’ Bian- 
chi , conformi in tutto alla mia opinione j ma 
non lascio di pregarvi a proccurarmene di piu 
distinte ,< come pure a trasmettermi la copia di 

alcu- 
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àicane, che vi paressero men cattive ,• o alnie-' 
no il loro principio , e ’l nome degli Autori . 
Intorno al Poeta Beccaria creduto dal Crescim- 
beni così detto y per esser figliuolo di un Becca- 
re , è opinione falsissima ^ di cui ne diede il 
fondamento il Zilioli nella sua storia , citato da’ 
Mss. Allacci ne’ Poeti antichi . Fu questo Poeta 
della famosa Casa Beccaria i ed io ne ho avuto 
da Ferrara la copia d’ un suo Ritratto ,• che in 
legno antichissimo si conserva presso i Co: Bec- 
caria suoi discendenti fatto sino dell’ anno 
1363.) intorno al qual tempo morì come provo^ 
nella sua vita. Suo Padre ebbe nome Pietro . 
Ebbe due fratelli , Giacomo che fu Giudice e Pre- 
tore di uni Abbadia per nome del Marchese 
Niccolò di Fetrara , e Filippo . Si maritò ed ebbe 
due figliuoli Bartolommeo * e Paolo ^ come ap- 
parisce da Privilegio ed Investitura della Villa 
di Stienta concessogli da’ Marchesi Estensi l’ anno 
1363. 18.Ì Aprile negli Atti di Cristoforo qq. 
Ugolino Nodaro e Cancelliere di detti Marche- 
si . Morì e fu sepolto in S. Domenico nella 
Tomba de* Co; Beccaria , come racconta M. Art-" 
tonio Guarini nel suo Compendio Istèrico a r* 
I18. Ho scritto l’ordinario passato al suddetCg 
Sig. Abi Crescimbeni la seconda lettera , che 
sin* ora averà ricevuta ; e vi prego a riverirlo at 
mio nome con tutta cordialità ,• poiché gli pro- 
fessò obbligazione , stima ^ ed affetto * Non vedo 
r ori eh’ esca questa sua Opera , e - mi consolo 
che sarà questo.Maggio . Ho consegnate all’ Et- 
cellentiss. Mora le Orazioni de’ Scrittori Furla^ 

Ex ni , 
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Ili , che le averà ricapitate al Sig. Canonico Bet- 
toli .• Mi farete favore d’ includer nelle sue let- 
tere anche le mie , che così forse le averò più 
presto , standomi vicino di abitazione . Invigile- 
rò per il Beffa dialogo del Porta , e per il Dan~ 
'dolo Poema di Scipione di Manzano ; nè perderò 
di mira T Opere del dottissimo A leandri , dall’ 
Allacci riferite . Riceverete incluso in questa 
ftiia anche il Privilegio del Patriarca Gotifredo , 
di cui , presa copia , vi raccomando la restitu- 
zione , per averlo tratto da un mio Ms. , o più 
tosto Zibaldone . Farò con T ordinario venturo 
Io stesso di quello del Patriarca Pagano , per 
non crescer troppo a dismisura là presente . At- 
tenderò la vostra lettera Genealogica , e per go- 
derla , e per farla stampare nella Galleria , ed 
anche a parte, se ne vorrete. Il motivo, che 
mi date di averla accresciuta , mi è caro , per- 
chè tanto più durerà il mio godimento nei leg- 
gerla . 

■ Ho ricevuta da Ferrara la Favola di- Agosti- 
no Beccati . Mi spiace che l’ amico , che me la 
favorisce, che è il Sig. D. Girolamo BarufFaldi j 
Giovane di molta letteratura, e del cui spiritò 
abbiamo qualche saggio in alcuni Opuscoli già 
stampati , me ne raccomanda la restituzione . 
Ella è in un grosso volume di simili materie ri- 
pieno'. Il suo titolo c: /I Sacrificio, Favola 
Pastorale di Agostino Beccari da Ferrara . Noli 
si vede dove, nè quando sia stampata, se noti 
dall’ Anno della Dedicatoria , fatta dall’ Autore 
a Mad. Lugrezia, c a Mad. Leonora da Este; 



Digilized by Googl 



A p o s t o L o . Z B rt o . 
ove dice; di Ferrara il di , i, aprile 1555. 

8. Fu rappresentata due volte in Ferrara , una 
1 ’ anno 1554- addi 1 1 i Febbraro , 1 ’ altra lo stesso 
anno addi 4. Mai'zo . Le fece la Musica M. 
fbnso dalla Viuola. £' divisa in 5. Atti. Ha 
pròlogo , e la Scena è in Arcadia . I Personaggi 
son Pastori e Ninfe , cori "Coro , Satiro ,■ e Sa- 
cerdote . Il verso è sciolto tutto di ii. sillabe. 
Lo stile è correijte,,e facile, proprio a’ Pastori » 
con .siinilitudini pastorali . Circa F intreccio , e ’l 
confronto che se ne possa fare con P Aminta, 
e col Pastor Fido , vi discorrerò con più agio ad 
altra occasione, non avetado potuto ancora at- 
tentamente considerarla. 

Dentro allo stesso volume v’è un altro simi- 
le Componimento, che da voi forse sarà stato’ 
veduto j' ma da nessuno , che io sappia consK 
derato . Mi par bene darvene parte , perchè forse 
vi piacerà per la vostra Apologia . Questo è 
parto di Gio. Battista Giraldi Cintio, di cui .ab- 
biamo anche le Tragedie . Udite il titolo: EgU 
Satira di M. Giovati Battista Giraldi Cintió dÀ 
Ferrara. E'.in ott'avó, ma non posso ricalate, 
nè . dove , nè quando sia stampato . E' consacrata 
dall’ Autore ( in verso latino è la Dedica ) ad 
Ercole II. Questa ió tengo che sia stata la pri*. 
ma. Pastorale Italiana, detta da hiì Satira , per*, 
chè il Coro vi è di Satiri . Udite ciò che dice 
nella dedicatoria . 

Non qua te Tragico perturhet fabula fietti 
Hhc veniet &c: 

F 3 Sed 
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Sed qH£ nunc denmm Satyros dermdet ■ agreste f 
Et F^unos, Pane Siine simnl deducere Sylvis 
Audeat , & blando te obleBiet Indierà risu . 

Ergo ades , atque agmen libeat speziare Hai , 
Jnvisnm pridem latio , scenaque repulsum , 
Jnsidias tendent longo post tempore nymphis , 
^od te , ni fallor , grata novitate tenebit , 

Segue a questi versi una lettera dell” Autore *a 
Bartolommeo Cavalcanti , ove dice . 7 * re cose tra 
ie altre som sovente principale cagione , ec...., 

• 43. Al Medesimo . a Roma . 

' VenexJa 12. Settembre 169^. 

N On avendo potuto T ordinarlo passato ri- 
sponder al vostro foglio, perchè mi trova- 
va fuori di Venezia ; adempisco quest’ obbligo 
nel presente , e rispondo a due vostre in un 
tempo con questa mia . E’ partito U Rostgaard 
nella fine della settimana già scorsa , carico di 
Libri , e di Manoscritti . Ha fatte di grosse spe-; 
se, ma di libri, a mio credere, di poca vaglia j 
trattine alcuni pochi Codici Greci , che non so 
come gli sien capitati per le auani , Ho caro , 
che finalmente vi abbia scritto, e parimente al 
Sig. Abate del Torre ; ma non so come ne sia 
stato avvisato dal P. Montfaucon , avendomi egli 
assicurato , che non avea ricevuta da quel Padre 
alcuna risposta . 

J^Iel Beughem npn v’ è di più di quello , che 
- v’ ho 
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v’ ho scritto , e che voi sapete intorno a Quin- 
zio Emiliano . Di questo Autore ho veduti al- 
cuni versi latini in lode di Plinio Storico in una 
vecchia edizione fatta ; Venetiis, per • Melchiorem 
Sessam, 1515. in fol. e principiano. Feron* 

CU.S & àomus jecunda &c. Dello stesso Poeta sì 
leggono alcuni versi in lode di un trattato di 
Antonio Trombetta Padovano cantra Averroistns 
de humanarum animarum flnrifieatione , stampa- 
to : Venetiis , per Bonetum Locatellunv Bergo- 
raensan, 1497. in fbl. \ 

Di Giulio Camillo non ho in quarto che i 
due libri , che pur voi avete ; cioè /’ /dea del 
Teatro, In Firenze, 1550.4. e li dne Trattati 
&c. in Venez. 1544. 4. Dello stesso ho tutte 
r Opere divise in due Tomi , e stampate in Vi- 
negia , appresso Gabriel Giolito 1566. in 12. 
A proposito-, di Giulio Camillo questa mattina 
ho» inconjjato un strano avvenimento d’ un 1 io- 
ne , che lo lasciò intatta nella Città di • Parigi -, 
4 che si legge nel Dialogo di Giuseppe Betussi , 
intitolato il Raverfa , stampato dal Giolito 1 5 4f, 
8. a car. 189. E del Camillo ivi pure si fa men- 
zione a c. 86. Se del Camillo mi capiteran per 
le mani altre Opere' in 4. saranno per voi ; e 
se quelle che ho, vi abbisognano , sono vostre. 
Vi prego rescrìvermi il titolo del libro del Che- 
villier Francese , che tanto voi mi lodate , e se 
costà potesse aversi , non lasciate di proveder- 
mene, essendo qui troppo difficile il vedere , non 
che il ritrovar libri stampati in Parigi : la qual 
cosa non è tanto colpa de’ Libra), che degli siu- 
*• F .4 diosi 
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diosi di Venezia , facendosi più conto fra loro 
d’ un Romanzo i o d’un libricciuolo di Novelle* 
che d’una qualche opera erudita. Ho caro, che 
il Corte sia' toccato al Sig. Cav. Mandosio , che 
Io ha avtjto a buon prezzò , penandosi qui ad 
averlo per tre ducati . 

Si recita in Pratolino il mio Faramondo coll 
grand’ applauso : il che come adessò mi è di con- 
tento , così un di mi sarà di molto avvantaggio', 
e ve ne darò parte a suo tempo . Al presentò 
mi convien por l’ ultima mano ad un nuovo 
Dramma , che sarà £«r/o Fero , da recitarsi in 
S. Gio: Crisòstomo . Sperò che sarà ricevuto più 
d’ ogn’ altro mio dal pubblico con ccnnpatimen- 
to , faticandomivi iopra nell’ unità della favo- 
la i e nella forza dell’ elocuzione . Ho ricevuta 
risposta dal SIg. Cinelli , che è contentissimo 
della sua Bibl. Vói. Ne tengo due copie in pron- 
to i una per voi , e l’ altra per lo Sig. Cav. Man- 
dosio , ed attendo l’ occasione di spedirvele con 
gli altri Libri . Riverisco i Padroni e gli aniici i 
e mi confermo < . . J 

I 

* 4-f. yil medesimo . a Roriià : 

Venezia 14. Maggio 1700* 

i 

L ’ ordinarlo passato non mi hanno lasciato 
tempo 'di scrivervi alcune mie occupazioni,- 
che non mi hanno dato momento . di ozio , e di 
respiro t Suppongo però , che averà in parte sup- 
plito la lettera inviatavi coi Coronelli ^ da cui 

* pure 
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purè avrete ricevuto il fagottino de’ Libri . Nott 
so come m’ abbia dimenticato d’ inserirvi le vostre 
Osservazioni del Veglia i e la Scanzia XIV. de- 
stinata al Sig. Cav. Mandosio . Risarcirò tutta 
volta questo mio involontario mancamento con 
la priiha occasione , che mi si presenti di tras-* 
mettervi tutte due 

Il N. H. Sig. Antonio , Cornàro , dì’ è Pbde- 
stà in San Lorenzo d’ Istria mio amorevol Cu- 
gino , e Padrone ; mi ha inviate due lapide an- 
tiche in iscritto , ritrovate in quel Territorio i 
delle quali ve ne fo parte . La prima è la sei 
giieiite i 

e. VIBIO . C. L. SA 
ET . COL. SALVIAE 
FILI. FEG. 

L’altra è questa, in Visignano Villa di detto' 
Territòrio. 

# ♦ * » 

, D. . M. ■ . . , 

CORNELIAE 
. SECONDINE . A 
N. XL. ET . COMIN 
IO. OPTATO. PA 
. OPTATVS.IVN, 
lOR . PATRE . VIVO 
F.. P. P. 

* Delle due Iscrizioni , delle qufeli fni ordirfate 
il riifontto , nc 1’ una nè 1’ altra è più dove ia 

cita- 
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citano Io Scoti , e ’l Reincsio . Quella di Casa 
Grìmani non v’ è più certamente , eh’ io ve ne 
accerto , perchè io tutte le ho vedute , e rescrìt- 
tc . V altra il Signor Astori , che ha raccolte 
tutte quelle, che sono per Venezia, mi assicu- 
ra , che non è più in S. Chiara , per diligenza 
che ■ abbia fatta ad oggetto di rinvenirla . 

Il P. Bacchini vi si dichiara molto obbligato , 
• mi empie mezza facciata della sua lettera , 
che io vi trascrivo tal qual ella è j perchè ve- 
diate col Montfaucon di ajutarlo , essendo degno 
del patrocinio di tutte le persone dabbene . 
„ Tornato jeri da Reggio trovai una carissima 
„ Lettera di V. S. che comincia con un para- 
,, grafo del Sig. Fontanini di somma mia con- 
,, solazione . Volesse Dio, che il P. Montfau- 
,, con trovasse la maniera di liberarmi da que- 
„ sto pojosijsimo impiego , Ma il congresso Ca- 
„• pitolare c troppo lontano , e aspettandosi sino 
„ allora, avrò perduto due anni, oltre li due 
,, già scorsi . Scrivendo ella al Sig. Fontanini 
„ Io riverisca distintamente in mio nome , e lo 
„ preghi a tenermi bene nella grazia del P» sud- 
,, detto , perchè ‘supplichi per me il P. Procura* 
„ tore Generale nostro a liberarmi j che quegli 
„ solamente può farlo , se,, vuole . Per altro è 
„ impossibile, che la testa piena di fantasmi e- 
„ conomici possa operare nè per illustrare il 
„ Pontificale Agnelliano , nè per . altra cosa 
„ buona “ . 

E’ superfluo che io di vantaggio vi preghi per 
la buona riuscita di questo affare , nè che vi 

dica , 
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^ 4ÌC51 > che ne portiate anche le mie i^an 25 e al 

Montfaucon . Se vi par mttavolta di farlo con 
C5SO lui , fatelo anche in mip nome con jtuttp 
il calore* 

Intendo con soddisfazione l’avanzamento della 
stampa , e non yedo 1’ ora d’ intenderne il com- 
pimento . Guardatevi da levar neppure una silla- 
ba alla vostr’ Opera per suggestione d’ alcuni . 
Monsign. Severoli, ed i vostri buoni aitici ho 
caro che sieno del mio parere . 

11 Signor Dott. Ramazzini ha ’l nome di Ber- 
nardino . Fate bene a farne menzione nella vo- 
str’ opera , perchè è Signore di bontà e di virtù 
non ordinaria . Si tratta qui ^ presente di con- 
ferirgli una Cattedra nello Stùdio di Padova . 

Ringrazio voi ed il P. Montfaucon dell^ lista 
de’ PP. stampati da’ Monaci Benedettini di Pari- 
gi , che mi è stata cara , c perchè ho servito 1’ 
amico , che me la ricercava , e perchè servir^ 
ancora qualche volta per me. 

Le lettere del Guarini sono , per quanto an- 
ch’ io abbia veduto , in tin tomo solo , e la ^nia 
edizione finisce come la vostra . Io dubito che 
il Grazini non intenda per 1’ altro Tomo il Se^ 
gretario del Guarini , che è *un Tomo distinto . 
Ne ho però scritto al BarufFaldi, salutandolo in 
vostro nome, • ’ 

Desidero anch’io con voi veder pubblicato P 
Iter Jtalicum del comune amico Montfaucon , e 
sono certo, che in tal genere non avremo ve- 
duto di meglio. Ho avuto. dal Bacchini l’Indice 
Pomposiano, che di qua a qualche tempo vi 

man- 
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inandel'ò, rescrìveiidylo ora, per inserirlo nella 
tnia raccolta delle cose d’ Italia . Non so se in 
Poteste Librerie • possa riuscirvi di ritrovarmi ulna 
Storia della Provenza , scritta in Francese da Ce- 
sare Nostradaftia , e stampata à Lióne r 6 14. ( se 
pur non fallo rielP anno ) in foglio .. Se vi capita 
per le mani , provedeteméne ad ogni costo . . 

Compatite i disturbi. Salutategli amici . Cori- 
f ihuàtemi il vostro amore e rèsto .... 

■45.’ AL Sii. LoAovicò Antonio Aluratdri , a Mil*ne 

yenezia 3. Luglio 1700.'. 

H O Intéso cori mio somrrio plicere Io stabU 
. liraento di V. S. . lllma in qualità di Bi- 
bliotecario e di Archivista pressò all’ Altezza di 
Modana , doVe a neh’ io qualche gioirno spererò 
dì riverirla, più facilmente, che in Milano. Le 
renda, grazie del disturbo da lei preso nella , ri- 
tefea delle Storie della Provenza . Se mai le 
desse per li piedi uria Stòria deli’ Ab. Puricelli 
della Badia di Firenze , non me la lasci per al- 
cun conto fuggire . . Ella è in «ruarto , ed il vo- 
lume non è di molta grandézza. Mi avvisi pa- 
rimente, quando possa èsser finito il primò To- 
mo del Sig. Arisi, che-attendo con impazienza . 
A queste grazie la prego di àggiugrrer la se- 
guente . Veder nel Codice Ms. di cotesta Biblió- 
teca , in ‘cui si contengono le Storie Greche di 
Giorgio Franze , in qual anno sia da quello Sto- 
flco posta la morte di' Michel Paleologo padre 

f ^ I • 
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di Andronico ; ed osservare se si confronta con 
la stampata. Mi condoni la confidenza, ed ia^ 
slerne mi dia campo di fanni conoscere qual 
$ouo • * « » 

f 46. sii. Alessandro Aùtrchetti , a Siena % 

Venezia a 8. Aiosto 1700* 

I N mano d’ un onorato Librajo di questa Cit-. 

tà ho avuto la ' fortuna di vedere la bèllissi- 
ma traduzione di V. S. Illriia dell’ Opera di Lu- 
crezio ; e siccome dopo desso mi assicurò , che 
aveva in animo di stamparla ben presto , . cosi 
pii consolai del vantaggio , che ne otterrebbe la 
nòstra Lingua e T Italiana Poesia con questa pub. 
blicazione . Egli però nello stesso tempo mi dis- 
se , che due opposizioni si afiàcciavano al suo 
disegno; Luna il non sapere, se ciò fosse per 
essere di aggradimento à V. S. liima , che n’ è 
L autore ; L altra il dubitare di qualche difficol- 
tà , che fosse per incontrare nell’ ottenere la pecr 
missione dall’ Inquisitore del Sant’ Uffizio . Si è 
pensato di rimédiare a tutt! e due, partecipan- 
dole a V. S. lllma , il cui assenso leverebbe af- 
fatto la prima; e che potrebbe tot di mezzo an- 
che r altra , facendo una Prefazione all’ opera , 
che correggesse la liberti del Poeta , che in cer- 
ti luoghi piu di Ateismo pecca , che diGentile- 
sim'ò; e rendesse avveduti i lettori del modo , 
con cui debbano intenderne il sentimento un po 
troppo licenziosq'e scorrettp, Tanto a me està* 

to 

t 

I 

» / 
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to incaricato di notificarle co’ miei caratteri ; ed 

10 volentieri ho incontrata quest’ occasione ^di 
dichiaraiie la stima , che faccio del suo gran 
merito , e il desiderio , che tengo di rassegnarle 

11 mio ossequio Alle prime due difficoltà: io ag- 
giungo la terza ; ed c che in leggendo il Ma- 
noscritto , r ho ritrovato pieno d’ imperfezioni ,■ 
tutte però del copista ; nelle quali sarebbe assai 
bene il por la mano , affinchè in ogni caso 1’ o- 
pera non uscisse per l’ altrui colpa difettosa e 
manchevole. Si assicuri V. S. Illma,- che in tal 
faccenda io non ho altra mira , che il far cosa 
di suo piacimento j e degna della sua fama ; co- 
me all’ opposto io son certo y che prenderà ini 
buona parte l’uffizio, che io vengo’ a renderle, 
t che non vorrà lasciar priva più lungamente la 
Repubblica Letteraria di una sì bella fatica ,• che 
a lei fiior di dubbio darà accrescimento d’ ono- 
re, ed a me sarà -motivo di contentezza Ne 
starò sospirando’ cori ansietà lai risoluzione che, 
qualunque possa ella essere’ mi ritroverà sempre’ 
mai . .. . 

47. Sii^ Antonio Magliabechi i d Firent.t . 

VenexÀ* 9. Ottobre 1700. 

I O rendo grazie a V. S. Illma non meno del 
suo gentilissimo^ foglio, che si è compiaciu- 
ta di scrivermi y che del libro del Sig. Cav. 
Francesco Maria degli Azzi, che iri di lui no- 
me ha voluto inviarmi. Ne scrivo anche iri ris- 

po- 
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posta al medesimo , che sarà inserita dentro al-^' 
la presente, pregandone io umilmente la sua 
bontà a far sì, che a lui capiti in mano sicu- 
ramente i Questa mattina solamente ho ricevuta 
il libro delle Notizie dell’ Accademia Fiorenti- 
na , ma nort hò ancora avuto tempo di legger- 
lo ; perciò mi riserbo di scriverne l’ ordinario 
venturo all’ eruditissimo Sig. Marmi ^ che con 
tanta bontà ha voluto favorirmene . Frattanto la 
prego ringraziarlo in mio nome ^ sicuro che ella 
a voce adempirà meglio quelle parti * eh’ io proc- 
curerò di soddisfare in iscritto . Per quarito ho 
potuto comprenderei da ' un’ occhiata j che alla 
sfuggita vi diedi i è libro pieno di ottime co- 
gnizioni ; molte delle quali mi ràno riuscite del 
tutto nuove i e veramente sarebbe peccato * che 
nort si prosseguisse a stampar la seconda Parte 
die non sarà meno curiosa della prima . Io co 
che lodando quest’opera, lodo anche lei , la cui 
vasta erudizione mo.lto vi ha contribuito j onde 
le lodi che quivi le vengono date, sono e per 
la conoscenza che si ha del suo merito, e per 
impulso di gratitudine . 11 libro del Sig. Fonta- 
nini tengo avvisò con mio sommo contento 
che sia molto applaudito in Roma ed altrove . 
Qria non si è per anco veduto, tuttoché spedi- 
tomi dall’ Autore appena pubblicato . Ma la mag- 
gior certezza che io tenga della sua bontà, è 
r approvazione di V. S. Illma . Nelle lodi che 
mi darà quel Signore, riconosca un effetto del- 
la sua amicizia , non d’ alcun merito che in me 
da . Con che mi dichiaro . . . 



P.S. 



pi Lettere di 

. p. S. Penso di voler inserire nella Galleria la 
notizia del Libro del Sig. Cav. degli Azzi , pnde 
la prego ad avvisarmi le condizioni di questo 
Cavaliere, se sia Cavaliere di Santo Stefano , e 
se la Sig. ■ Faustina degli Azzi , di cui abbiamo 
le Rime , sia sua congiunta . 

» ' ,♦ 

48. Sii* Atttonfrancesco Marmi . 4, Firtnxje , 

t ' 

Venezia 14. Ottobre 1700, 

N On saprei così facilmente risolvermi a rapir 
presentare a V. S. lllma, s’io debba rin- 
graziarla prima delle cortesissime sue espressio- 
ni , colle quali onora la mia divozione } o dei 
Ì)ellissimo Libro , che con tanta bontà s’ c com- 
piaciuta inviarmi } o finalmente del cpntento , 
che 'mi ha fatto nella sua lettura provarne . Ma 
siccome conosco d’ esser tenuto delle due prime 
grazie alla somma sua gentilezza } cosi questa 
medesima dqvrà condonarmi , s’ io non mi fer- 
mo per esse in maggiori ringraziamenti, i qiu- 
ii pur dovrei fare 5 e si contenterà eh’ io mi 
fermi nella considerazione dell’ ultima , a cui 
molto ha contribuito la sua virtù singolare , e 
la sua nobile erudizione . Attesto a V. S. lllma 
sulla mia fede, che da lungo tempo non ho 
letto libro uscito di nuovo alle stampe con mag- 
gior soddisfazione di questo , dove non avrei tro- 
vata altra cosa che mi spiacesse , che il fine , 

- Q\;ando anche in esso non mi avesse dato qual- 
che diletto la speranza di vederne un giorno la 
. ‘ seeon- 
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$ecohda Parte compiuta . L’ ho. più volte con at- 
ten?ione ietto e riletto ; e ijii c avvenuto sempre il 
ritrovarvi nuove bellezze , e 1’ apprendervi nuove 
cose . Gli errori che o per altrui trascuratezza , 
p per trascorso di stampa possono esservi corsi , 
non sono tali che possano tor punto all’ opera 
della sua mo.lta avvenenza , o pure offendere la 
dilicatezza di chi la legge . Di passaggio io v”. 
ho osservate e notate alcune cosuccie, che non 
rneritano 1’ onore d’ essere da lei vedete j e la Ipp 
leggerezza è sì piccola , che da esse pure com- 
prendo qual ne sia il. peso e la perfezione del 
tutto . Ciò che passa sotto ’l suo purgato esame , 
e sotto quello dell’ eruditissimo Sig. Magliàbé-' 
chi , non può. non esser ottimo j ed io qui no- 
mino tutti e due unitamente 5 perchè siccome chi 
ha stesa la dettatura del libro, confessa in più 
luoghi di esser tenuto di molte belle notizie al 
Segretario dell’ Accademia , eh’ è ’l mio amicissi- 
mo e stimatissimo Sig. Magliabechi 5 cosi questi 
con mia sua gentil lettera mi fa avvisato , che 
V. S. Ill^a vi ha avuta la miglior parte, e ci 
ha durata maggior fatica di tutti gli altri . Tan- 
to mi è parso bene di dire , per far conoscere 
la giustizia , che l’ uno all’ altro si rende , e per 
assicurarla di quella che renderà all’opera il pub- 
blico , tostochè r abbia gustata . Non vorrei che 
per qualsivoglia accidente si lasciasse di condur- 
re innanzi upa sì, degna impresa , che all’ Acca- 
demia , alla Patria , ed. all’ Autore sarà sicura- 
mente di gloria , ed agli studiosi di giovamen- 
to . Le rendo grazie delle Poesie dfl Sig. Cav, 
Tomo /. G de- 
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Itegli Azzi , che mi ha inviate unitamente con 1 * 
altro libro ; e già T ordinario passato ho espressi 
i miei sentimenti verso quel Gentiluomo in una 
mia lettela diretta all’ Illxho Magliabechi ; Altro 
non mi rimane ai presente » se non pregarla a 
riverire in mio nome il suddetto mio riverito 
Padrone , ed a porgermi qualche occasione di far^ 
ie conoscere eh’ io sono veramente . ; . 4 | 

49. Ai Sig> Amonit Aia^liaiechi . a Firtnzde » j 

Venezia 13. Ottobre 1700. 

L ’ onore che mi vien fatto da cotesta Illma 
Accademia , è ricevuto da me con molto 
insieme di confusione e di ambizione , si perchè 
conosco di non esserne meritevole ; si perche mi 
fregia di un titolo , che farà parermi quello , 
che in fatti non sono * Io mi professo eterna- 
mente obbligato alla nobilissima Ragunanza » del 
cui numero io devo essere in avvenire ammira- 
tore , e servo , non tanto per la stima che sem- 
pre ho avuta del suo gran merito } che per T 
alta singoiar grazia con cui ha voluto distin- 
guermi ed onorarmi . E non meno mi professo 
tenuto alla gentilezza ed amore di V. S. Illma , 
le cui favorevoli espressioni fatte costì per mio 
riguardo , piu che qualunque altra riflessione , 
avranno persuasi questi Signori ad ascrivermi 
alla loro Accademia . ^r compimento di favore 
sì segnalato la prego d’ istruirmi della maniera ^ 
con cui devo paìesare à cote ita Illma Ragunan- 
ia 
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za la mia gratitudine , affinchè se non potrò ren- 
dermene degno , possa almeno dimostrarmele gra- 
to. La Galleria di Minerva resterà quanto pri- 
ma onorata dalla notizia , eh’ io stesso vi porrò 
del Libro del Sig. Cav. degli Azzi , e molto 
più ancora da quello dell’ Accadem.ia Fiorentina ; 
ma prima che vi ponga mano , la prego di av- 
visarmi , come debba contenermi in parlando dell’ 
Autore d’ esso , temendo in ciò di commetter 
qualche mancamento . Non mi stendo d’ avvan^- 
taggio a portarle incomodo , restandomi solo di 
supplicarla a riverire in mio nome il Sig. Mar- 
mi , ed a credere eh’ io sono veramente . . . . ' 

50.’ j 41 Sig, ^ntofTftancesco Marmi, a Firenzje. 

■ FenezJa 30. Ottobre lyoo. 

G Rande è stato l’onore che mi ha conferito 
cotesta liima Ragunanza nell’ ammettermi 
ad essere uno de’ suoi Accademici , dove prima 
mi contentava di poter essere uno de’ suoi am- 
miratori; e molto ancora me lo ha accresciuto 
di prezzo il vedermelo conferito con una manie^ 
ra di elezione così singolare , ed in compagnia 
di suggetti sì ragguardevoli , fra’ quali non hó 
nè talento , nè presunzione di poter comparire , 
consapevole meco stesso della mia debolezza» 
Ho già' espressi l’ ordinario passato al virtuosis- 
simo Sig. Antonio Magliabechi que' primi senti- 
menti di riconoscenza e di stima , thè ha saputi 
suggerirmi nella confusione ài mio spirito ; ed 
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ora a V. S. Illma ne tendo pure quelle grazie 
particolari che posso , confessando , benché me lo 
taccia la sua modestia , che da lei riconosco itr 
molta parte un tal fregio . Voglia il Cielo , che 
o le fallaci attestcìzioni della fama , ole cprtesi 
e favorevoli espressioni di qualche amico , die 
me le averanno rappresentato quello , che in 
fatti non sono » non la facciano un giorno pen- 
tire di aver gittate in persona che non lo me- 
rita , un tale onore , oppure eh’ io possa meritar-, 
^ lo un giorno con qualche cosa , che corrisponda 
alla sua espettazione , ed al mio desiderio . Mi 
ha consolato molto la sicurezza che mi dà V, 
S. Illiha dei proseguimento dell’ opera intorno 
alle Notizie dell' Accademia Fiorentina ; e non 
dubiti punto che la fecondità della sua erudizio- 
ne, e la gentilezza del $ig. Magliabechi sia per 
mancargli in una occasione, che per tutti due 
sarà di gloria , e per tutti noi di vantaggio»» 
'■‘-^•SSQìJelle coserelle che vi ho notate alla sfuggita , 
non sono tali che meritino di comparirle dinan^ 
zi ; pure per ubbidirla , qualunque sieno , le tra-, 
smetto a V. S. Illma , protestandomi» solo clip 
intendo doverle ella ricevere come atti del mio 
rispetto , non corqe mancamenti dell’ opera . Ella 
vedrà che molte sono minuzie, molte sono er- 
rori di stampa , e molte inutili avvertimenti ; e 
riducendole tutte sotto questi tre capi condì iada , 
ch’io altro non feci che ubbidirla , ed ella altro 
non ne ha ricavato , che tedio . Ee rendo grazie 
jdel frontespizio dell’ opera postuma del Sig. Bal- 
jlinucci , che certamente sarà accolta dal Pubbli-; 

co- 
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Co con applauso , siccome lo furono le due pri- 
me Parti , che qui sono rarissime . A tanti favori 
che mi va di continuo impartendo, la supplico 
aggiungere quello ancora de’ s\ioi comandi , affin- 
chè io possa dimostrarle che sono .... 

* 51. jÌI Sig. j 4 rdpt Gio: Alar io Creicmheni, 
a Roma . 

Venezia 6 ^ Novembre 1700. 

E ’ forza eh’ io lodi Ja vòstr’ Opera , e che in- 
sieme ve ne ringraiii avantichè la legga , e 
la riceva ; imperocché ella essendomi lodata ol- 
tremodo da persone di maggiore intelligenza di 
me , e ’l cui giudizio deve esser approvato comu- 
nemente da tutti , e piacendo a Voi di inviar- 
mene una Copia in dono cortesemente , oltre 
allo avermi voluto onorare in essa con intro^ 
dumii ad esser ùria delle persone , che vi ragio- 
nano i quando altro esser non dovrei « che una 
di quelle che ammirano; conviene che anch’io 
lodandola mi conformi al pubblico grido , per 
non parere indiscreto; e che ringraziàndovene , 
confessi le mie obbligazioni, per non essere in- 
grato . Mi riserbo una gran parte dell’ uno , • 
dell’ altro di questi uffizj , allorché per la dili- 
genza del nostro Alarco mi arrivi il prezioso re- 
galo , che m’-inviate ; conciosiachè son certo , 
che. allora la sua lettura desterà in me quei sen- 
timenti di stima , e di gratitudine , che al pre- 

G 3 sen- 
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.sente mi oiancano. Quanto al loro esito ^ sede- 
vo giudicarlo col merito , ve lo assicuro felice j 
se deve dipendere dalla mia assistenza , ve lo pro- 
ftietto qual più ve lo potete bramare ; se dal 
gusto di Venezia , non so che dirvene . E* pas- 
sato il tempo , che questa decideva dell’ opere de’ 
JLetteratii è mancato con lo studio il desiderio 
de’ buoni libri , e ^ non si legge comunemente , 
che o certi libriccìuoli Francesi , trattenimento 
I de’ sfaccendati , o certe meditazioni spirituali , de- 
lizie degl’ ipocriti , o certi aridi rancidumi di Leg- 
gende , e di Storie > che non meritan 'l’ onore di 
esser guardate. Li SS. Abati dd Tofre, e Fon-? 
tanini mi fanno l’onore d’ indirizzarmi parecchi 
esemplari de’ loro. Libri , ed io posso accertarvi , 
che con la stessa pontualità, e diligenza, con 
CUI assisterò allo spaccio de’ loro , proccurerò quel- 
lo ancora de’ vostri , quando vogliate onorarme^ 
ne . Io vi rimango debitore di 6 . fople , se non 
fallo , della vostra Storia della Volgar Poesia , tr© 
delle quali già si sono esitate , ' sicché potete di-« 
sporte a vostro talento di questa picciola som- 
ma. Delle Scanzie del Cinelli qui si trova la 
IX , e la XIV , e spererei di poter avere anche 
r XI. Stampata in Modona. Se di queste ve ne 
ha alcuna , che vi abbisogni , non mancherò di 
fbrnirvene al primo celino . Più volte ho riveri- 
to il vostra nome nel libro dell’ Accademia Fio.- 
rentiaa , a cui que’ Signori hanno voluto per lor 
gentilezza aggregarmi , e benché in qualche luci- 
do pare, che. a’ vostri sentimenti si oppongano , 
' Io 
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lo fan però sempre con quella stima, che vi st 
deve. Altro non ho che soggiungere, se non 
che per più capi sono , e sarò, sempre . . .. 

.52. JÌl Sig. Antonio Mngliahechi . a Firenzjs, 

VemzÀa 13. Novembre i-joo* 

R ispondo tutto ad ua. tempo alle due urna-. 

nissime lettere di V. S. Illma, ripiene, 
conforme al suo consueto, di erudizione insieme, 
o di affetto, affinchè io. vegga del pari la sua 
virtù, e la suh gentilezza. Le rendo in primo 
luogo infiniti ringraziamenti della, A/^arcbia di 
Dante che con tanta bontà si offerisce a trasmet- 
tami , che sarà da me gelosamente conservata ,, 
ed a lei prontamente restituita . Con questa oc- 
casione medesima attenderò le Vite di Dante pub- 
blicate dal Cinelli, e dal Redi, chequi non si 
sono vedute . Mi è cara oltremodo la notizia , 
che mi dà, dell’altra scritta da Mario Filelfo, 
che mai veramente non fu. stampata , siccome ma« 
BoscRtte rimasero per la maggior parte l’ opere 
di quest’ autarq>, che scrisse mezzanamente bene 
si nell’ Italiana , come nella Latina favella , imi- 
tando il padre Francesco , ma non mai ugua- 
gliandolo. Vado trascrivendo al presente il pri- 
mo Volume della mia Storia de’ Poeti, che sarà 
in foglio stampate, quasi di 200. fogli di carta , 
e pur non arriva, che alla fine del secolo del 
tKcento} vado pensando di abbellirlo di ritratti 
in rame , de’ quali ne ho fin ora per tutta F o- 

G 4 pera 
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ffètà più dì 300. raccolti, ma non ancora ihfa-' 
gliati i Da ciò comprenda la spesa che vi anderà 
nella stampa ; e se sarà cosa si facile il poterne 
far la ristampa nella maniera che faceva , sicco< 
mfc mi avvisa , al faraosd Menagio . Desidero per* 
ciò darla fuori più compiuta , che sia possibile 
alla mia debolezza , con ìsperanza però che pre- 
sto sia a capo di questo primo Volume , il quale 
reramente mi ha costato più fatica , ( come quel 
che contiene memorie di autori presso che per- 
duti , ed allatto lontani dalla nostra memoria ) 
che tutto il rimanente dell’ Opera . Le rendo al- 
tresì somme grafie deli’ incomodo che vuol pren- 
dersi per mia cagione i in istendermi il catalogò 
degli Storici Danesi , e Svezzesi . Di tutti questi 
io ne possiedo diversi Alberto Cranzio , Gio. 
Loccenio , il PufFendorfio , Olao Magno , Gio. 
Magno , Erico Olao , Gio. Batista Borgo il Fon- 
tanelli Francese , ed altri pochi m’ insegnano lo 
stato della Svezia, e delia Gozia'. Il Fontano, 
Sassone Gramatico, il Meursio ec. mi mostrano 
quel della Danimarca . Il mio desiderio è sape- 
re, Se còsti da’ libraj sene ritrovino altri, alfine 
di provvedermi col soldo di quelli che mi abbi- 
sognano, esSendovene molti che mi son neces- 
sari , principalmente Olao Wormio j Gio. Messe- 
nio, Gio. SchelFeroi Gio. Buseo , il Vastorio < 
gli Autori delle Vite degli Arcivescovi d’Upsal 
che son diversi ecc. Bramerei altresi di sapere < 
se uscirono per anco alla luce quei due Trattati 
delle Rune Elsingiche, e de’ monumenti Svez- 
zesi , che nella lettera indirizzata a V. S. Illma 

Olao 
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Òlao Celsio promette . Di tanto nuovamente i 
e divotamettte la prego . Le Poesie del Sigi Dr* 
Neri mi vengono lodate dal Sig. Marmi* otxde 
le Vedrò volentieri'. E| superfluo ch’ella mi prò-, 
fessi obbligazione delle lodici che dò all’ Operar 
degli Accadèmici Fiorentini ) imperocché chi sod- 
disfi la suà coscienza, non serve ad altri che 
a se; ed ìhsieme egli è inutile che me ne rac- 
comandi il patrocinio i poiché 1’ Opera da se me. 
desima è protetta. Non ho mancato di scrivere 
subito della lettera ài Sig. Faldella indirizzata * 
siccome la servirò con ambizione in tutti gl’ 
incontri , che possano farmi conoscere .... 

5j. ^ Sig. Arcip. Gio: Mario Crescimbenìi 
4 Rama i 



Venezia ló. Gennaro ijooi Mt V^ 



TXAlla vòstra gentilezza non Confidava se noti 
JLa d’ essere favorito . 'Ve ne ringrazio somma- 
mente , e nel medesimo tempo vi prego di spe-, 
dirmi, dopo averle raccolte con ogni sollecitu- 
dine* le Poesie* e le lettere, inedite del Redi * 
che potete avere* o a. Voi dirette, o ad altrui; 
Anche quelle a Monsignor Lancisi mi saranno 
carissime ; e quando vi scrissi di quelle al Ba- 
glivi, intesi 'sempre * che he faceste istanza agli 
eredi lui * di cui lessi la vita tra quelle de- 
gli Arcadi i 11 Tomo Vostro ultimo dei Commen- 
tar] non ,é per anche arrivato, benché sia molto 
tempo, che é in viaggio. Io l’attendo con im- 

pa- 
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pazienza , poiché con esso arcicchirò sicuramente 
di molto l’ opera , che ho per le mani , e che 
pio sà quando potréi terminare. Io vi invidio 1 ’ 
oso. di cotante pubbHche Biblioteche . Qm npn 
ne abbiamo pur una . Mi conviene proccurare ogni 
«osa a stento, econ&tica. Vado pian pianori- 
mettendemi dal mio male, ma la mia febbretta 
non lascia di visitarmi ogni notte * V’ abbraccio 
<fi cuore , e sono . . . . 

Sig, Lodovica Antonia AÈtyntan^ 

. s Mod»na , 



Ventùa la. Marxja 1701. 



Q ualunque sia stato U giudizio fatto da co-^ 
^ testi Signori sovra il mio Dramma, mi è 
assai più cai^ il sapere che /abbiano risoluto di 
rappresentar novaraente i Rivali Generosi , che 
di arrischiare, all’ incertezza ddila riuscita 1 * A~ 
minta , fatica di fresca idea , e non ancor ter., 
minata . Io desidero di ridurla a quell’ ultimo 
compimento che posso ; ma prima mi sarebbe ca- 
K> e prohttevold V averne il maturo parere di 
V. S. Illma, pregandola ad avvisarmi senza ve> 
«uno scrupolo ciò che le sembri difettuoso e 
manchevole, sì nel viluppo , sì nello stile*, af.. 
inchè riformando quella mia debolezza, con la 
guida del suo purgatissinto inteodimento.> io pos- 
sa con. men > di rossore farla u» dì conqiarire sot- 
to l’ occhio di. sua Altezza Serenissima , pel cui 
Cimando ho conceputa e formata .. Scrivo que-. 

sta 
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sta sera al Sig. Giannettinl , perché me la nmaiV’ 
di nellQ stato in cui ella è al pcesQiite» nqa 
avendone presso di me altro intiero eseh^lare; 
e scrivo insieme a V> Ulim , perchè con tu^ 
ta libertà mi segni gli errori , che vi avrà sicvi- 
lamente osservati ; del che acdentenwnte la snpi. 
plico y assicurandola che mi sarà una gran prova 
deli’ amor suo la sincerità de’ suoi sentimenti • 
comechè nondimeno ne abbia avuti in altre op> 
portunità non pochi , nè deboli contrassegni . E* 
uscito ultimamente 4al Seminario di Padova un 
libricciuolo di Poesie italiane , Latine , e Greche , 
composto da’ Sigg. Andrea Marano e Antonio 
Bergamini, Vicentini di patria, i quali han quivi 
preteso di ravvivare l’ ortograha scrupolosa del 
vecchio lor Trissino , senza però quegli epsilon 
e quegli omega , co’ quali voleva imbrogliare il 
nostro alfabeto Italiano . A questa loro strava- 
gante pretesa aggiungono nella Prefazione , che 
fanno al leggitore, la temerità di vantarsi rifor- 
piatori e ristoratori non solo della lingua , ma 
della Poesia Italiana , lagnandosi ctf ella vi sia 
rimasa sepolta con deplorahil nattfragio. Sì avan- 
zano a dire , che dietro al Tasso e al Guarini tutti i 
nostri scrittori sieno stati barbari o per gonfkzxa 
eccessiva, p per troppa umiltà di verso, pltraggiao. 
do egualmente i morti ed i vivi con {strapazzo uni- 
versale. y> S. Illma da queste premesse comprenda 
quai sien per essere i loro componimenti . Io le 
colafesso che i giudico men che mediocri , senza pur- 
gatezza di lingua, senza nobiltà di concetto, e 
senza elezione del meglio. Qviando non aves- 
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sero (atto l’ ampollóso proemio , appena si sareb*' 
òono tollerati j ma cosi si sono resi stomache- 
voli al’ genio già irritato di chi li legge ; La 
lor maniera di comporre pretendono che sia trat- 
ta da’ buoni autori , e trattone qualche Grecis- 
mo , che in quella lingua può sonar bene , ri 
che non fa nella nostra i tutto vi c rancido * 
scipito , ed ozioso . Promettono una Tragedia * 
che quanto a me sarà ricevuta con quell’ applau* 
so , che han conseguito coi loro Lirici componi- 
menti . Il famoso Guglielmini Matematico dello 
Studio di Padova ha già pubblicato il siK) Libro 
de sa»gmnis natura, & conStitutione , dotto ve-» 
ramente , e peregrino per ogni riguardo . Si aspet-k 
fa la impressione delle Canzoni del Dir. Teren- 
zi j la' qùal si farà dal Cav. Luca degli Albizi ^ 
che ne' ha comperata la libreria . Altro non avrei 
che soggiugnerle , se non che sono ,• e sarò ii> 
ogni tempo ed in ogni occasione . . . • < ' 

Al medesimo i a Modanài , < . 

• I . _ * > 

Venezia 14. Maggio 170 js 

M Attedi è partito con mio sommo rincre-- 
scimento il nòstro P. di Montfaucon ,• per 
cui veramente può F Italia, invidiare presentemen- 
te alla Francia , di cui egli c stato e sarà sem- 
pre ùn singolare ornamento . Ho veduti molti^. 
begli Manoscritti, che pubblicherà in sei tomi», 
tostochè sia giunto ar Parigi, e spesse volte ab- 
biamo fatta menzione dei merito di V.' S. Illma , 
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jch’ figji mi lia detto esser presentemente impie* 
gata nella versione di alcune bell’ opere no» 
jstarapate, dal Qreco, e degne veramente della 
pubblica luce , Mi è stato assai caro il vedere , 
come il suo giudicio intorno a quelle Poesie de? 
Vicentini sia riuscito conforme a quello eh’ iq 
ne aveva formato , avendomi non tanto stoma- 
cato Ip strapazzo phe fanno degli altri Poeti I, 
taliani col loro villano dispregiamento , quanto 
la. stessa condizione de’ loro, componimenti ran- 
cidi , asciutti , e pedestri . Se volevano compatì- ' 
mento , dovevano o non pubblicare i lor versi ^ 
o pieglio trattare gli altrui . Oggi finalmente »ni 
ò stata consegnata dal Librajo Albrizzi la Sto-; 
ria del Principe Ugo con quella della Badia Fio-j 
rentipa dell’ Abate Puricelli , tanto da me sospi- 
rata . lo ne rimango a V. S. Jllma con tutto 1 ’ 
obbligo per cosi fatta letttjra, pregandola però 
ad avvisarmene il costo , mentre non intendo di 
riceverla in altra maniera , Ho scritto al Sig. 
•Cotta per le altre opere di questo autore , che 
ha veramente del buono in quel genere di an- 
tichità eh’ ei professa . Qiiella raccolta delle in- 
scrizioni di Milano fralle altre è molto bisogne- 
vole al mio disegno , che pon 50 se sarà facile 
averla separata dalla Storia, che ho avuta 'me- 
diante la sua gentilezza , mentre essendo citata 
nel titolo di questa , par che con essa vada in- 
serita nel libro . La prego con tutta istanza di 
prender informazione , e di poi darmene avviso , 
se il Sig. Arciprete Cazzotti , di cui abbiamo 
,allf stampe due cosi fatti volumi di Storie, si 

ritro- 
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tìtrovi à Musdana , o pur sia fuori di città , itien- 
tte ràmicoi per cui la supplico , avendogli scrit- 
te più lettere , non ha potuto averne risposta . 
Riverisca gli amici * principalmente il P. Bac- 
chini , il Sig. Giannettini , e ’l Sig. Dr. Tori } 
mentre per fine mi dichiaro al solito . . i . - 

56. Antonio Maglìahechi . a Fireti^fi’. 

VenezJà a 8. Maggio 170I. 

L ’ordinario passato mi trovava fuor di Vene- 
zia in Una hòn molto lontana villeggiatu- 
ra, onde non ho potuto rispondere alla lettera 
di V. S. Illma . Era però già partito sino dal 
Lunedi il dottissima Padre di Montfaucon , còit 
cui spesso ho tenuto ragionamento del di lei grati 
merito e vastissimo intendimento , e sempre egli 
me ne ha accompagnata la rimanbranza con isti- 
ma e con lode . Onde per questa volta la no^ 
tizia de’ due libri , cioè del Fiorentini , e de! 
Vaillant , comechè questo ultimo sia qualche me- 
se , che qui si è lasciato vedere , è stata da mè 
goduta con molta soddisfazione-. Scrivo anche 
questa sera al Sig. Lorenzini assicurando anche 
V. S. Illiha che non mi dimenticherò di far la 
dovuta ricordanza delle sue gentilissime Poetiche 
composifcioni nella printa Galleria di Minerva, 
che sarà per uscire in luce , tuttoché fuori di al- 
cune òpere, che mi vengono , a somiglianza di 
queste , dagli amici , e da’ Padroni indirizzate , 
io iiòn mi prenda alcun travaglio di quel mal 

dige- 
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digerirò zibaldone di cose « Si è qnd brminita 
la stampa della Storia Santa del P. Galtrachio^ 
trasportata dal Francése, òpera veramente dotta 
fe Fruttuosa . Altro non mi rimane ad aggiùgne- 
re j se non a pregarla d’ un cortese Saluto al no^ 
stro amabilissimo Sig. Marmi ^ ed à confermar^ 
mele quello che Sarò eternamente .... 

J 7 . Al Sig. Lódouico Antonio Atnrateri i a Aéodana • 

FenezSÀ ij. Luglio ijbU 

L ' idea che Vi Siete compiaciuto di comunicar- 
mi delle cose vostre , è una finezza della 
vostra amicizia*, ed io non tanto mi vi coniesi 
so tenuto per un atto di si cortese 'dimostrazio^ 
ne , che per la soddisfazione die avete fatta pro- 
varmi in parteciparmela , La Riforma della Poe- 
sia Italiana , { titolo che non dee parervi super- 
bo , poiché ai grandi abusi non abbisognano mo4 
desti timedj ) sOvrl cui vi affaticate , sarà opera 
degna di voi, ed utilissima a tutti. £lla riesco 
di tutto mio gusto , ma in particolare dove ri- 
guarda la critica , eh’ è lo studio più familiare 
d’ Oggidì, e fórse il più fruttuoso. 1 Francesi soia 
degni delle vostre sferzate Rapin , Bouhurs , S. 
Evremont , ed altri con troppa libertà si fan tri- 
bunale da loro stessi per decidere de* nostri au- 
tóri , ' e delle còse nostre , che per lo più , a dir- 
la senza- passione , o poco, o male capiscono. 
Nella Vita del Màggi avete prihdpiàtò a chia- 
rirli , ma in questa finirete di disingannar loro 

ed 
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pd il mondo . I loro Lirici e gli Epici cedono di 
molto paragonati coi nostri . Ai loro Comici e 
Tragici uso qualche rispetto in riguardo ^ Mo- 
ìiere , Cornelie^, c Racine . Nella scelta poi che 
pensate di fere dei migliori conippnimenti , si an- 
tichi come moderni , la squisitezza del vostro 
giudizio avrà un bel campo da comparire . Gli 
autori che mi avete accennati , non ponno esser 
più .scelti: non perdete pero di mira il vostro 
Molza , il nostro Bembo , il Casa , e la Colon- 
na fra quelli del .secolo XYL e fra quelli del già 
trascorso il Buragna , e in qualche Sonetto lo 
Schettini meritano la vostra attenzione . Quanto 
a me, vi sono in prima obbligato della fevorer 
vole opinione che 4'i me avete j e vi giuro di, 
poi per la nostra amicizia, lasciando da parte 
ogni altro motivo , che vi potesse parere di ri- 
trosia , Q di modestia , che d< infiniti Lirici com- 
poiiimenti che ho fatti , non vi ha cosa che va- 
glia a mio gusto, e che pensi degna del vostro , 
e peno molto a soddisfarmi tal genere di poe- 
sia : il che ha fatto , che gli 1)0 stracciati , quan- 
ti me ne son dati per le mani , ed è gran tem- 
po che più non rne ne cadono dalla penna . So 
che avete quello , che anni sono inviai, all’ 4t- 
cadia : Donna , , se avvien ec. Quando quello non 
vi dispiaccia , fatene a vostro talento } e se avrò 
tempo, poiché vplete onorarmi di mettermi c<^ 
gli altri , affine di dar loro più risalto , vedrò di 
abbozzare una canzona, e d’ inviarvela con. un 
altro pajo di sonetti . V idea degli Anecdoti Gre- 
^o-Latini sarà cosa , che mplto accrescerà la. fama 

~ che 
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che avete fra’ letterati . 11 P. 4i Montfaucon , die 
già c arrivata in Parigi- , me ne ha ragionato con 
molta stima . Il disegno che avete di comunicar- 
la al Sig. Cataneo, nou vi può essere che di 
profitto , essendo questo Signore non meno cor- 
tese , che letterato . Possiede assai bene la Lin- 
gua Greca , ha buon fondo nella Storia Ecclesia- 
stica , oltre alla cognizione della Filosofia , che 
perfettamente possiede , Certa cosa è , che dalle 
sue orazioni non potrete acgomeotare. qual egli 
sia , Oltre all’ averle composte da giovane , io vi 
so dire che egli stesso ne fa popò capitale , e 
cyasi ha vergogna che sieno uscite, Confessa di 
averle pubblicate in quello stile , ^ con cui per 
avexe della novità , e in conseguenza del segui- 
to , sapeva di adulare U secolo., più che di comr 
piacere a se stesso . Il-, che. rpi farebbe sperare , 
che non potesse offenderlo la vostra censura, sì 
per esser ella modesta , come perchè gli fa ono- 
re mettendolo fra’ grand’ uomini che censurate per 
entro all’ opera vostra . Io considero inoltre , che 
r autore le. diede fuori senz^i suq iiome. , onde 
voi non pubblicandolo^ mai t potrete sempre scu- 
sarvi di oon averlo caputo , essendo fotestiere 
e non avendo avuta intrin$ichezza con esso lui. 
Nel che però mi rimetto alla vostra saviezza . 
Comunque però, vada il. fetto , vi assicuro che 
egli non lascerà di: esservi buon amico per la 
vostra sincerità nello scrivere, e. yi dirà con 
ischiettezza il suo animo , quando gliene faccia- 
te ricerca . Di Racan , di ' cui mi scrivete , non 
ho potuto qui ritrovare alcuna cosa . Nella rac- 
Ttm. /. H col- 
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colta che ha fatta Mad. di Daunois \ delle cose 
•dei migliori Lirici Francesi , in cinque tomi di- 
visa ; parrai ( se non m’ inganno ) che vi sieno 
alcuni componimenti anche di Racan . Se non 
avete veduto il libro j vedrò di accertarmene , e 
di prówedervene ancora i quando vi sia bisogne- 
vole . Voi mi avete prevenutò iti comunicarmi il 
disegno dell’ opere vostre: non lascerÒ tiittavol- 
tà di parteciparvi quel delle mie i betiché ora 
questb atto noti sarà più confidenza i ma debito * 
Vi prego però ad attenderne l’ esecuzione nel ven- 
turo ordinario j in cui lo avrete distiritò : Ten- 
gò le Poesie del B. Jacópone ; ma della edizion 
di Venezia. Se quella che avete veduta costì, 
è quella di Roma , quando non serva per voi , 
potendosi avere per sei paoli , che così ho pa- 
gata anche questa i fatemi il favore di provve- 
dermene ; Lo porrò pressò agli altri Autori di 
lingua , della cui autorità si vai la Crusca , -dei* 
quali ne ho adunato sin ora un buon numero, 
con intenzione di averli un giorno tutti della 
edizione migliore: onde se altri ve ne dan per 
li piedi ^ l’ avviso mi sarà caro : La elezione del 
nostro Bernardoni in Poeta di S.’ M. C; non po- 
teva cadere in persona più a propòsito per quell* 
impiego . Egli è giované , ha del talento y della 
prontezza , e dell’ esercizio : e vi riuscirà fuor di 
dubbio . Rallegratevene per mia parte ; ed assi- 
curatevi eh’ io seno . . . w 
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AL Medesimo, a Modana. 

FenezJa jo.' Luglio 1701. 

E * tale la soddisfazione che io provo in ra- 
gionando con voi j poiché mi sembra cU. 
farlo , o se leggo le vostre lettere o se v’ In- 
dirizzo le mie ^ che come noii vorrei che quel- 
le mai terminassero, cosi non so alle volte tc(- 
me a queste dar fine ; e irt tal maniera non 
guardo di procacciarmi un diletto anche con Vcn* 
5tro tediò ed incomodo Ma ,per non riuscirvi 
lungo in cose inxltili e generali ,• eccovi per com- 
piacervi r idea deir opeie , che utf di penso di 
pubblicare e che' forse in parte avrei sin pt 
pubblicate ,• se, i disturbi domestici ,* e le priva- 
te angustie noft me ne. avessero frastornato . Tre 
^np i trattati sovra i qùsili fatico . Il primo è 
intprno agli .Scrittori P^ehezJani i ove oltre alle 
memorie della lor vita stendo il catalogo de’lo- ' 
co libri,' sia a stampa,- sia a penna; colla loro 
censura ^ tratta per lo più da autpri accreditati . 
Q^sti già sono presso al numero di mille : c 
certo che vi saranno molte nuove notizie , per 
le diligenze che ho usate nel raccpglierle ed Cr 
samiharle ; Alfine , che l’ppera esca meno che sia 
possibile difettosa j ho in animò di fare che la 
preceda un Apparstto-^ assai per altro cppipso , 
facendo che qpi, n^e pase private spno molte 
cp$e« che npp ho per anche vedpte, e sperando 
fbe questo sarà un fprte invito ad alcuni a'co- 
H a munì- 
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inunicarniele . Ma sarà ciò inoltre di vantaggio, 
perche scoprendosi errori e mancanze , che sa- 
ranno certamente infinite , potrò nella pubblica- 
zione emendarli , e supplirle . A questo appara- 
to sto dando l’ultima mano, importandomi mol- 
to una sollecita pubblicazione per que’ fini , che 
tin giorno vi farò noti . 

Là secónda opera , assai più vasta e faticosa 
della prima , è la Storia de* Poeti italiani , di 
cui 'penso avervi data in altra occasione contez- 
za . Àbbraccerà' ella per ordine cronologico le 
Vite di tutti' quelli ; che han verseggiato nella 
nostra Lingua dal cominciamèntq persino a’ no- 
stri ultimi tempi. Oltre a cinquemila son quel- 
li , che sinora ho raccolti , e l’ ordine con cui 
he registro le memorie, sarà forse stato da voi 
assaggiato nelle due Vite del Trissino e delGua- 
rini da me inserite a bèlla posta nella Galleria 
di Minerà: ‘sopra di che vi prego del vostro 
savio ed amichevole giudizio . A qiueste Vite pre- 
cederanno due’ Dissertazioni , che non saran for- 
se il men curioso dell’ opera: una intorno all’ 
origine véra della Lingua, è l’altra a quella del- 
la nostra Poesia, dove vedrete che procedo con 
órdine non più da altri praticato su tal materia . 
Una delle diligenze che 'pratico , è nella ricerca 
di antichi stromenti , o scritture , o inscrizioni , 
ove si vegga o ’l deteriòramento della Lingua La- 
tina, o’I rozzo incóminciartiento della Italiana: 
il perchè vi prego , se ve ne desse alcuna per li 
piedi innanzi al izòo. sia in prosa ,'o sia in versi ^ 
noli più pubblicata , a favorirmene della copia ^ 

‘ ^ Ven- 
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Vengo alla terza delle mie opere, da me in- 
titolata : Rerum Italicarum Scriptores ha^enus 
desiderati . Sarà una buona raccolta di autori La- 
tini, che hanno scritte le cose della nostra Ita- 
lia . Il primo tomo ( poiché sarà in meltli divi- 
sa) abbraccerà gli Storici particolari della Lom- 
bardia sì superiore , come inferiore , a’ quali poir 
rò innanzi alcuna Cronaca universale , sempre di 
autore italiano. Del mio vi saranno Prefazioni 
universali e particolari ,- Annotazioni marginali , 
Indici copiosi , ed Appendici di Stromenti autei^ 
tici antichi , o di Pistole Istoriche che illustrino 
qimlche fatto ^ non però mai stampate y oltre alle 
notizie di ciascuno scrittore, e la contezza par- 
ticolare del Ms. e delle persone , che me ne avran 
fevorito . Il catalogo degli Autori che faranno il 
primo Volume, è in parte il seguente. > - ■ 

, Ricobaldi Ferrariensis Pomarium . Il mio esem- 
plare c però imperfettissihio , e scorretto . Ve ne 
han diverse copie nella Vaticana, e nella ‘Otto- 
boniana , ed una ancor ne ho veduta in quelli 
di cotesto Ser. Duca . Sono ancora in dubbio , 
se debba porlo t Dategli voi stesso un' occhiata , 
«d avanzatemene il vostro parere . 

Matthaei Palmerii Chronieen. Questa Crono- 
logia è stampata, ma’l Fontanini me ne favo- 
risce d’ una assai piu copiosa , cd c la medesima 
che cita il Vpssio de Hisu Lau e fu un tempo 
del Pignoria . 

Benintendii de Retvignanis , Magni Venetiarum 
C ancellarii Historia Feneta . Tratto dall’ origi- 
nale in cartapecora . 

H 5 'An- 
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• ' !/indreÀe de Red^siis CancelUrii T arvisirii Com- 
rntntxrii Urbis Tarvisinae. Anche questo tratto 
idair originale citato pure dal Vossio , che già fu 
■de’ Conti di Collalto > ed ora è presso il N. H. 
Bernardo Trivisano . ’ ' 

Ferve ti Ferree i F’ìcetini Chronica rernm sui tem- 
foriì . Tratto da un codice assai scorretto . Ve 
n’ ha uno nell’ Ottoboniana , con cui dovrò ris^ ' 
Contrarlo . " ' ' “ • 

I Jo. Baptist ne Paparini Vicetini Historia sttae 
patriae . Confrontato con molti esemplari non 
però molto antichi . ' ’ ' 

' Petri Panli V^rgerii JitstittopoUtani de Vitis 
PrirìcipHm ' C *^*ritnsmm , Dovrò ' confrontarlo 
Cón r originale , che ’è in piano de’ Sigg. " Papa- 
fava \ discendenti' da’ Principi di Carrara i ' ' * 
Heliae' C aprteli Plisteriae Brixiensis liber'Xlll» 

& XIV. Gli altri dodici vanno stipati , che ha 
gran tempò. Confrontati con due esemplari 1 
Petti ' AzArii Novariensis lih'er gestorum in 
i^emhardia . Vzvtntorm d'ài Sig. Cotta per vostro 
mezzo 4 4 ‘ * i 

' Fi • -Andrene de Billiis O, Pi'ColniHentarii i 
Che pure è un testimonio della somma' vostra 
gentilezza. Altri me ne sono stati promessi ì 
Tfia-nón U pongo nell’ordine, nom'ayéndoli an- 
cora’ veduti . A questi branierei d’ aggiugnere 1’ 
antico Salimbene de’ Salimbeni di Parma , frate 
de’ Minori Osservanti , citato dal Sigonio*, e da 
tutti gli scrittori del secolo xiri. Ne vanno 
attorno in quelle parti molti esemplari. Se col 
mezzo vostro vi riuscisse di proccurannene una 

copia , 

* 4 
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copia , oltre al rimborso di quanto potrebbe an* 
darvi di spesa, ve ne avrei un obbligo immen- 
so . In cotesta libreria di S. A. ho veduto un 
grosso volume in cartapecora intitolato, se non 
fallo , a Niccolò da Este , scrittura del secolo 
XIV. se mai non mi "appiglio. Vi ho letto del 
buono quanto alle notizie , ma non ardisco di 
farvene instanza. Eccovi servito intorno al di- 
segno delle mie opere , e de’ miei studj . Compa- 
titemi , se vi son riuscito un po’ lungo , e date», 
mene sopra con libertà la vostra opinione .• Pas- 
so ad altro . ' 

I Trattati Magni sono veramente della mi- 
gliore 'edizione; ma a parlarvi con ischiettezza , 
il prezzo per Venezia c assai alto . Il Pezzana 
ne ha "due copie , e le darebbe anche per tren- 
ta doppie . La sciagura del Sig. Marchese Tad- 
deo, Ràngoni^ mi ha' sorpreso straordinariamente. 
Io l’ho conosciuto, a cotesta Corte , e ne con- 
servò ancor la memoria'.. E' Cavaliere degnissi- 
mo, dotato di ogni\irtù ; onde è da disiderar- 
si la siia salute , ed io sono uno di quelli che 
fanno al Cielo voti per esso lui . Ho fatta di- 
ligenza nella ricerca del primo tomo delMelip, 
ma infelicemente . Il secondo ed il. terzo "anche 
qui si ritrovano scompagnati ; ma l’ altro non è 
possibile. Riverirò volentieri il -nostro Sig. Ber- 
nardoni , primachè vada alla Corte Cesarea . Mi 
avete fatto ridere col ..ricordarmi quella Canzona 
del Dini^ che per forza , ha voluto indirizzarmi . 
Non vo’dir di vantaggio, perche non mi diate 

H 4 l’ac-. 
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)’ accusa eh’ io renda biasimo a quello che vucj 
lodarvi .... 

59. Al Medesima* « Mtdunai 

Venezia . ^ . Agosto 1701. 

V I ringrazio del cortese giudizio che avete 
dato a’ miei letterarii disegni; i quali piac->- 
eia a‘Dio che un giorno possa ridurre a un qual- 
che compimento'. Altro per ora non aggiungo * 
se non una viva supplica d’ informarvi a Parma « 
ove so che avete degli amici , presso di chi possa 
essere la Cronaca del Salimbeni , e ' di darmi in- 
sieme lina più distinta cognizione del Ms. delle 
Vite de’ Re Napolitani > che si ritrova presso ì 
Monaci Cisterciesi in Milano . L ihvenzione di 
unire alla rappresentazione de’ Dranimi la musi- 
ca ha veramente avuto la sua prima origine dal- 
la rappresentazione delle Pastorali ; dove prima 
si iwava di cantare i cori ^ poi gl' intramihezzi « 
Così r Egle del Giraldi , 1 ’ Aretusa del Lollio j 
ed altre innanzi ài Sacrificio del Beccati ed all’ 
Aminta del Tasso furono rappresentate nella Cor- 
te dei Duchi di Ferrara . Verso la fine poi del 
secolo XVI. si videro alcune Favole Sceniche tut- 
te rappresentate cOn musicai Ottavio Rinucciiii 
ottenne veramente un gran grido a’ suoi tempi j 
prima colla Dafne , poi colla Euridice , e coll’ A- 
rianna , le quali tutte furono poste in musica da 
M. Jacopo ^ri , e recitate verso il 1600. alla 
. ~ pre- 
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-presènza della Granduchessa di Toicaot > e de* 
Cardinali dal Morite e Montalto, siccome l’au- 
tore attesta nella dedicitoria che fa dell’ Euridi- 
ce alla Regina Maria de' Medici > nella qual let- 
. tera si dà il vanto di tale invenjsione, e se voi 
d^fete un’ occhiata, ve ne potrete accertare. 
Di Orazio Vecchi Modanese rton ho menoma co- 
gnizione i Vi dico bensì, che in Venezia molto 
£i avanzò l’ uso di tale irivenzione primieramen-^ 
te nelle case private de* Gentiluomini , e pòi 
iieir anno 1637. ne’ pubblici teatri j siccome fa 
fede r Andromeda di Benedetto Ferrari , che ha 
la parte in musica i dopo esserne stato egli stésso 
r àutorei e questo fU il primo Dramma , che 
comparisse con tale ornamento sulle scene di 
Venezia nell’ antichissimo teatro di S. Cassianò : 
Che poi quest’ usò de’ Drammi non abbia la vò- 
stra approvazione , punto non mi maravigliò • lo 
stesso i a dirverie sinceramente il mio sentimen- 
to i tuttoché ne abbia molti compósti , sono il 
primo a .darvehe il voto della Condanna . Il lun- 
go esercizio mi ha httó conoscere ^ che dove 
non si dà in molti abusi, si perde il primo fi- 
ne di tali componimenti ; eh’ è il dilettò . Più 
che si vuole star sulle regole, più si dispiace) 
e se’l libretto ha qualche lodatore i ha poco con- 
corso . Di ciò ne ha gran colpa la musica , che 
le migliori scene per poca intelligenza de’ com- 
positori affiacchisce 5 e molta ne hanno i cantori , 
che non intendendole nemmeno sanno rappresen- 
tarle. Ma di ciò basti per ora; Qyel Commen- 
tario che avete sopra un’ orazione di Pericle , 

che 
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sarà senza dubbio di xon Antonio Zeno . Di que- 
sto vi prego trascrivermene l’ intero frontispizio , 
ed avvisarmene la forma , ^servando anche la 
dedicatoria , o la lettera a chi legge , dalle qua- 
li spesso si ritrae quache notizia degli scritto- 
ri. Vi raccomando nóvamente 1 * affare del Sig, 
Pezzana, ed al solito mi confermo .... 

¥ 6o. ud/ Si^. Ah, CÌHSt* Fontanini. n Romd* * 

FènezSa 6 . Agosto 1701. 

H O, riconsegnato al N. H. Trivisano il co- 
dice colle lettere* del Patriarca Lodovico , 
dopo avervi aggiunta la carta trasmessavi -, e da 
' lui ne* ho ricévuto un’ altro , in fondo al quale 
vi sono ‘ alcuni Stromenti tótichi -quanto al tem-, 
po dcl^ lor data, ma dt mcxforna scrittura; de’ 
quali qui atmessa avrete -k; copia . Sono però, 
per mano dì Notajo legalizzati, e di quelli che 
vi occorreranno vi trasmetterò un’ esemplare di 
mio carattere , poiché non posso mandarvi 1 ’ au- 
tentico.* 

Vi ringrazio degli avvertimenti che mi date 
iit quanto ai &tti genealogici, e ben vedrete a 
suo tempo , che me ' ne servirò con destrezza . 
senza impelarmi; essendo^ anch’ io dell’ opinio- 
ne di quelli che non asseriscono cosa , quando, 
non ne abbiano certa evidenza . 

Sono ancor dietro all’ Indice de’ Mss. del Tri- 
vismi , dove vado trovando qualche cosa di buo- 
no, e forse Mcora per voi ; né lascerò di dar-, 

vene 



Digitized by Google 



ApósToip-ZiNO. 
yene un giorqó parte , quando ne abbia più co- 
modo. Vi scrivo' questa sera in fretta , ' e vi rat- 
comando T occlusa per Napoli , che molto mi 
preme . Intendo ' quanto mi scrivete ' del disegno 
del Sig. Zaccagni , e ne ho molto compiacimen- 
to ; ma farò tutto per non esser precorso > sen- 
za però precipitar 1’ Opera , come alcuni hanno 

fatto , ’ ‘ ‘ ' • • ’ * • 

Ho -in pronto per istampare t uIpparAt» alle 
Notizjie degli ' Scrittori Feneziani da me raccol- 
te, poiché ancora non posso stampar l’Opera in- 
tiera } e la tardanza potrebbe nuocermi molto , 
quanto a’ miei fini. In' qxiestxtj^ppar ato , che pe- 
rò s^ opera di 30. 'Fogli incirca, do un breve 
ristretto ’àella Vita tiegli Scrittori , con un ca- 
talogo delle' lor opere ,' e degli Autori che ne 
ragionano . Così se vi sarà qualche mancamento 
( che già di' molti ne son sicuro ) avrò campo 
di correggerli nell’ Opera maggiore , che sarò un 
giorno per" pubblicare. 

' Il Baseggio era a Livorno , e si attende qui 

a momenti. Vi riverisco di tutto cuore , e mi 

dichiaro ■. . . . 

... ». * 

Segue t Indice degli Str omenti antichi l 

• ^ - r 

1. Privilegium Ludovici Imp. IL ad Theutimarura 

Patr. Aquilejens. Ine. Si petitionibus servorum 
Dei: • ^ 

2. Privileg. Otton. Imp.‘ an. 917. ad Rodaldura 
Pat. Ine. Omnium sanEla Dei Ecclesia . 

3. Privileg. Henrici Imp. an, 1040. ad Poponera' 

^ ■ ' • ■ • Pat. ' 



, 12 ^ Let.ter^ dì 

Pat. Ihc* Ecclesiarnm Dei cultores i 

4. Privil. Henrici .Regis.an. 1075. ad Sygeat- 
dum Pat. Aquil. Ine. Experimento didiamns . 

5. Ejusdem afl. 1077. ad eundem. Inc^ Si Ec^ 
clesias Dei honoramns é 

, 6 i Priv. Henrici Imp. JII* an. lo^i* ad eund. 
Ine. Notnm nt omnibus . . » • • . 

7. Priv. Friderici I. Imp. an. 1180. ad Udalri- 
. cum. Ine. Qwniam ad Imperli nostri . 

8 . Priv. Henr. Imp. an. 1195- ad Gotifredura . 

Ine. Imperatoria majestatis . . 

9. Priv. Imp. Ottonis ani. izo8. ad Wolcheriura 
Ine. Regia majestatis ardo. 

10. Priv. Imp. Caroli 1^14. ad Nicolaura . Ine. 
Immensa prohitatis . 

1 1 . Priv. Imp. Fred. II. 1 2 1 4» ad Wolcherura « 
Ine. Ad salutis nostra . 

12. Priv. ejusdem 1232. ad Bertoldum .• Ine. 
Ex secreto . 

13. Ejusdem 1 238* ad eundem. Per prasent 
scriptum . 

14. Priv. Caroli IV.- 1366. ad Marquardum . 
Ine. Etsi Imperialis grata clementia . 

61 » Ai Sig. Antonio Alagliabecìn . a Firenxx w 

'FenexJia 24. Settembre 1701. 

V Ado debitore a V. S. lilma di più risposte, 
e, la colpa di sì lungo silenzio ne ha una 
mia 'ostinata indisposizione che ipi ha tenuto 
obbligato per due mesi incirca. Ora per tanto 

che 



Digilized by Googl 



AP| 05 T 0 I .0 Zsno. 125 
che mi è ’cóacessò di farlo , le rèndo grazie del 
gentilissimo libricciuolo , di cui ha voluto favO; 
rirmi in cortese dono, delle Vite di Dante, e 
del Petrarca scritte da Lionaido d’ Arezzo . Ho 
ricevuto il piego del Sig. Marchetti, a cui scri- 
verò col venturo ordinario , non permettendome- 
lo oggi ' le mie occupazioni . Là prego bensì del 
sicuro ricapito dell’ occlusa al Sig. ‘ Cav. degli 
Azzi che assai mi preme . Oggi solamente ho 
intesa la morte del Vecchio Frarabotti , che as- 
sai veramente mi è dispiaciuta , essendo un li- 
brkjo onorato e dabbene . La pregò a contino- 
varmi il suo affetto , ed a creder eh’ io sono . . . 

La prego di riverire in mio nome il nostro 
gentilissimo Sig. Marmi. 

62. Al Sii- Lodovico Antonio Muratori, 
a Modana , 

Venezia 30. Settepthre 17QI. 

I L latore della presente sarà il Sig. Dr. Gran- 
di Veneziano per dimora , ma Modanese per 
nascita, nipote del famoso Dr. Jacopo Grandi i 
di cui ha ereditate le virtù , più che i beni . 
Eccovi ih poche parole l’ elogio di una persona 
a me carissima , e che è ben degna della vo- 
stra amicizia . Egli venera altamente la vostra 
virtù e desidero che più non m’ invidj la vostri 
conoscenza . 11 rincrescimento che sentirei mag- 
giormente della suà partita , mi viene alleggeri- 
to dalla contentezza che provo nella convecsazio- 
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ne del Sìg. Ab» Zaccagni , Custode della VatU 
caaa> che di passaggio da molti giorni si trat- 
tiene iti Venezia, '.e cori ,cui spesso ho fatta 
commemotaXione di voi. Mi accerta che $arà 
a visitarvi iri Mddaha nel suo ritorno per Ro- 
ma i onde avrete campo di conoscer per vista uh 
soggetto,' che già vi è assai noto per fama.' In 
lui ho ritfovata somma erudizione e compitez- 
za lontana dalle simulazioni cortigianesche e 
dal contegno Romano . Qjulunque sia per essere 
il vòstro, giudizio, intorno ai Drammi,’ noti vi 
. annojàte di ciò che saran per dirne ^cuni mi- 
serabili poetastri i datelo pur fuori sicuramente , 
e cori quella libertà , eh’ è propria a’ galantuo- 
mini letterati; Li quistione intorno al Cantarsi 
deir antica Tragedia sarà curiosissima , e applau- 
dita . La vòstra opinione mi par la più ragio- 
nevole e la sento cori voi . , . . 



* ^3- Al Sii. Ab. G lutto Foni un ini u Roma . 

Veneùu 14- Ottobre 1701. 

V I dolete di non avere che scrivermi 4 lun- 
go , quando vi sono conferiti onori è be- 
nefici dal Regnante Pontefice ? Qual più bell’ ar- 
gomento per voi e per me, che le Vostre con- 
solazioni? L’ Eccellentiss. Mora me ne ha fatta 
parte, quando dovrei a'Verlo saputo' da voi mo» 
desimo . Felice priricipio ,• o almeno ^ice augu- 
rio di quanto un giorno conseguirete in codesta 
Corte, a fiarza di merito e di virtù. Iri grazia 

non 



/ 






Digitized by Google 



( 



\ 



1 - 

•t- 

ta 

rà 



3 - 

an 

In! 

3 - 

e 

re 

vi 

nl- 

e, 

to- 

rsi 

lU- 

io- 



[ . 



n- 

le- 

ir- 



n- 



a 

e- 

> 

a 

Ì 3 



Apostoio Zenoì l'zj 
non mi fate più questi torti ( perdonatemi se 
cosi li chiamo ) e anticipateini il godimento de’ 
vostri avanzamenti* , 

Il fagòtto dei Librajò Baseggiò non è ancor 
capitato colla sua balla che sta . attendendo da 
Pesaro i onde non potrò forse col Sig. Ab'. Zac- 
cagni ritiiandarvi il librò delle prose antiche 
"Vi assicurò però che se verrà a tempo; quando 
anche mi fosse tolto il comodo di poterlo gu- 
stare; lò consegnerò al medesimo ; a cui pure 
-darò il librò del Card; Noris De Anno & Époch. 
Syrà Maceà. Le Origini del Pignoria , e qualche 
altrò librò de’ più piccioli ; quando non possa 
portarvi secò i più grandi ; Sapete quanto tempo 
è che gli ho in ordine per voi ; ma la negli- 
genza de’ vostri librai i'^che mai non finiscono 
di spedire a’ nòstri le loro balle ; è cagione che 
da tatito tempo stanno essi, oziosi nell’invoglio, 
in cui li ho racchiusi e legati ; 

Col Sig., Ab. Zaccagni sto sovente approfit»’ 
tandomi della sua dottissima conversazione . Io 
dubitò di non averlo conosciuto che troppo tar« 
dii quando avrò il rincrescimento di vederlo a 
partire ; che sarà in breve i . 

Rivolgendò 1 ’ altr’ ieri la Cronaca Ms. del Do- 
ge Dandolo , ho ritrovato , che quel Domenico 
Patriarca di Grado; di cui mi avete partecipato 
sì belle notizie , fis di Famiglia Aiarania^ e 
rivolgendo nello studio Trivisano un’ antico' Ms. 
in caitapecóra 104.; scrittò verso' l'anno rito., 
appartenente in particolare alle cose Ecclesiasti- 
che delle nostre Isole , opera di autore incerto » 

ma' 

' ! 
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Ina originale a quel che ini seqibra , oe sono 
stato confermato , leggendosi quivi queste parole 
là dove mette la successione de’ Patriarchi di 
Grado . Dominicus , qui fuit filius Johannis Afa- 
ranga ( così sta scritto ) qui est naùorùs ipse, 
& sHorum parentorum de Insulse Afituta-Afauco ^ 

qui vixit Questa ¥avaìglÌ 3 .Afstrangafa 

tra le l^Ofàbili innanzi e dopo il chiudersi dei 
gran Consiglio, e mancò nel 1376. in un Ja^ 
copo Avogador del Comune . Q^ivi pure il Pa- 
triarca Domenico anteriore al nostro , fu di Fran- 
cesco Bolzano , e quegli che li fu successore ^ 
fu di Casa Cerbanti . Nel suddetto Codice Ms. , 
che è il più antico di quanti abbia veduti , che 
trattino delle cose de’ Veneziani, si legge la 
successione de’ Rapi , de’ pogi , degl’ Imperatori , 
de’ Patriarchi d’ Aquileja , di quei di Grado , de’ 
Vescovi di Torcello ec. oltre alla-Storia di Gra- 
do , di Aitino , di Torcello , e d’ altre Isollet- 
te , con moltissime cose appartenenti alle anti- 
che Famiglie Veneziane, in forma differente da 
que’ testi a penna , che son per le mani di ogn* 
uno ; e nel fine v* è la fonna , con cui allora 
si coronavano gl’ Imperatori . 

Il N. H. Trivisani ha fatta la perdita d’una 
sua unica figliuola , ultima speranza della sua 
casa cadente , e con cui s’ estingue JLa. linea de’ 
Trivisani antica i non essendo quella degl’ altri 
Trivisani che molto posteriore , come quelli che 
' furono aggregati alla Nobiltà solo dopo la fa- 
mosa guerra di Ch loggia contro de’ Genovesi * 
\.a. morte di questa G^tildonna seguì con acci- 
denti , 

,T 
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denti , che sono fuori dell’ ordinario , siccome ve^ 
drete dall’ annessa carta che vi trasmetto . Il Pa- 
dre vuol consolarsene coll’ eternarne la memoria 
in una raccolta di Poetici , ed Oratorj componi- 
menti . Non credo che voi vi trastulliate più 
colle Muse, onde egli ed io abbiamo a pregar^ 

^ vene ; ma il favore almeno,, che vi si chiede 
è ’l proccurargliene .alcuno da cpdesti Signori Poe- 
ti , che in codesta Corte sono in gran numero , 
ma principalmente del Sig. Guidi , a cui accom- 
pagnerete le vostre colle mie suppliche..^ ' 
Per darvi pccasion di esercizio, vi prego tras- 
crivermi il passo , che si trova nella Gallia de* 

' Sammartani , intorno a Fokhetto di Marsiglia , 
che il Nostradamo scrive essere stato Vescovo, 
di Marsiglia, e poi Arcivescovo di Tolosa. 

Ho trascritti alcuni degli strumenti di Aqui-v 
leja , che saranno da me consegnati al Sig. Ab. 
Zaccagni , con cui fo sovente ricordanza di voi , 
come quegli che mi pregio di essere'..., 

64 . Al Sig, Antonio Ma^iabeehi , 4 Eirtmjc^ 

• s Venezia 3. Bicembre 1701, 

N On solamente io sonp tenuto a V, S. lllma 
de’ favori eh’ ella mi fa , ma di quelli an- 
cora che per suo mezzo ricevo da molti gran 
letterati della Toscana. Uno di questi si è’I 
nobilissimo ed lUmo Sig. Cavaliere degli:' Azzi , 
da cui mi sono state impartite tali e tante gra- 
zie j per le quali non ho altro merito che quel-* 
Temo /. ' I lo 
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lo di avergli umiliata la mia divozione col di 
lei mezzo , senz’ aver avuta fortuna di maggior- 
mente dimostrargli la mia gratitudine . Da que- 
ste mie i benché generali espressioni , conoscerà 
V. S. Illma chiaramente ch’iò abbia dal Sigi 
Giuseppe Tondra ricevuto 1 ’ invoglio delle scrit- 
ture , cha da quel gentilissimo Signore furono a 
lei indirizzate , perchè avesse la bontà di far- 
mele sicuramente ricapitare; della qual cosa io 
me le protesto eternamente obbligato iil aggiun- 
ta a tanti altri favori ; che ben mi sovviene aver 
da lei ricevuti . Dall’ occlusa argometìterà che 
non lascio di adempire i miei doveri verso il 
Sig; Cav. degli Azzi ; con che mi protesto ^ sup- 
plicandola a riverire in mio nome li Sigg. Mar- 
mi , e Lorenzini ; 

/ Al medesimo, a Firenzje i 

Venexia ii. Genn*]o 1701. M. F. : 

I L Sig. Lorenzo Pataroì nobilissimo Cittadino 
Veneziano» Signore ricchissimo » e nipote del 
Cancellier grande Businello i ha aggiunto a que- 
ste qualità quella ancora d* una eccellente let- 
teratura . Sta in punto per pubblicare molte ope- 
re i come sono i Panegirici degli antichi con la 
sua versione , e sue dottissime note » 1 ’ Antilo- 
gia alle Declamazioni di Quintiliano ^ ed altro - 
La più prossima però alla Stampa è una Serie 
ordinata» diligente e copiosa più di quanti l’han- 
no sinot pubblicata j de* Cesari , Imperatori d’O- 

" rien- 
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rìente e C^cidente , Imperatrici , Tiranni , e del- 
la loro famiglia . A questi io l’ ho consigliata 
di aggiugnere 1’ effigie loro al naturale tratte da 
un ricco Museo di medaglie , e di antichità die 
presso di lui si conserva, e delle quali egli ha 
non piccola intelligenza . Alcuni 1 ’ hanno scon- 
fortato da questa mia insinuazione ; ond’ egli che 
fa tutta quella stima che si dee j della virtù e 
della sperienza di V. S. lllma in ogni gerlete di 
letteratura, per mio mezzo la prega di parteci- 
patmi ciò che ne senta sopra di ciò ; e di tan- 
to anch’io la supplico, perchè quel digUissimo 
Signore ne rimanga Servito , assicurandola che il 
favore difficilmente può cadere in persona più 
meritevole . Affinchè ciò non le riesca di mag- 
giore incomodo ,- basterà che con un solo perio- 
do me n'e partecipi II suo sentimento nella ris- 
posta , di cui si compiacerà di onorarmi > Le 
rendo grazie delle informazioni intorno all’ ope- 
ra del Sig. Fiorentini i e alla persona del Sig. 
Cinelli , le cui Scanzie sarà mia cura il far che 
restino impresse da’ nostri stampatori , siccomé ho 
fatto dell’ altra .• A V. S. Illmà raccomandò V oc- 
clusa diretta al Sig. Cav. degli Azzi j e fni con- 
fermo .... 

» * 

*. Sig. Ab, Giusto Fontanini . d Roma , 

• ' Venexùa l8. Marzfi I702. 

M I è stato caro l’intendere che finalmente 
abbiate ricevuti i Libri da Monsig. Far- 
I 2 setf } 
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setti i c credeva di potervi spedire anche gli al- 
tri con cert^ occasione dell’ Ab. Gjllafto , acceur 
fiatami dal Sign. vostro Fratello; ina questi si 
è partito senaa dirmene altro, e pure ha vedu- 
to» che io gli aveva apparecchiati . 

Assicurate Mons. Seyeroli , che io lo servirò 
attentamente intorno a’ libri, che conoscerò o 
per istarape , o per lor ya|ore esser proporzio- 
nati al suo disegno ; e avendo in questo punto 
ricevuta una sua lettera intorno a ciò, non 
mancherò di finqoy^n^ ^ Ipi le piie più sin- 
cere proteste , 

Per le cose di Vienna ho scritto nelle for- 
me più proprie , e già mi c stato rescritto , che 
non si lascierà di operare. Ma le cose a quel- 
la Corte procedono assai lentamente ; e l’ Impe- 
ratore ha da pensare al presente più alla con- 
dotta delle sue armi , che a quella della sua Li- 
breria. Il p. Qen. Coronelli mi ha attestato , 
che ha a cuore il vostro interesse, e che si 
maneggierà a tutta possa, quando però conosca 
che all’ onor corrisponda anche l’ utile . 

Le notizie intorno al Ms. , ed alla persona 
di Brunetto Latini mi sono assai giovevoli e ca- 
re . Io tengo la prima edizione di questa Ope- 
ra , nel cui fondo si legge: ^ Trivisq, addì 
Dictmhrio MCCCCLXXIIII. ed è in fo-' 
glio ; onde non so come si asserisca , che detta 
Opera -sia stata per più di 900. anni sepolta , 
e tanto più essendo la traduzione la stessa * 
Cbe voi foste possessore di sì bel Codice , l’ hq 
sapato dal Sig. D. Giuseppe Busti Perugino , di-; 

moran- 
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morante qui in Venezia , e persona di buone 
lettere , a cui lo ha significato il Signor Ma- 
latesta Strinati suo amico < , 

La T enda rossa si è ristampata , ed io vi ho 
avuto la Principal mano . Non è però stato il 
Baseggio quegli che ne ha fatta tale ristampa . 
Gli Esemplari sono in pochissimo numero , onde 
rimarrà anche per 1’ avvenire libro raro ; ed io 
già ne conservo ufta copia per voi » che vi sarà 
trasmessa con gli altri libri . ^ ' 

Qyando ava-ete occasiAie, riverite in mìo 
nome il SIg. Ab. Sinibaldi , e ditegli , che non 
«olo ho ricevuti i suoi favori , ma ne ho espres- 
sa la mia riconoscenza co’ miei caratteri ; sup- 
plicandolo nello stesso tempo di nuova grazia , 
con la notizia della vita eC. dell’ Em^entiss. Pe- 
truccio . Mi Spiacerebbe 5 che la lettera si fosse 
smarrita ; il che , quando fosse , mi piacerebbe il 
saperlo , per potergli ni,jQvamente rescrivere . 

I Libri del Sig. Ab^ del Teglia sono rimasi 
con quelli , che ho da trasmettervi , non aven- 
do potuto includerli nell’ altro fagottino . Com- 
patite se sono statqt' qualche ordinario a rispon- 
dervi; per altro sbno.... 

/ 

i 

Ó7. Sig. Antonio Magliahechi ♦ 4 Firenze i 
' Veneùa iz. ’A^itHe 1702. 



I L latore della presente è’I Sig. Antonio Lio- 
ni y Signore di somma- intelligenza nelle co- 
te delle medaglie, nelle pitture, e ne' disegni, 

I 3 a cu i 
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a cui professo molto amore , e molta obbliga- 
zione . Da lui riceverà V. S. Illpa un fagotti- 
no a lei indirizzato di alcuni libricciuoli , come 
una copia della Tenda Rossa, un libro ultima- 
meiìte uscito de’ Logaritmi con varie osserva- 
zioni intorno all’ arte del gittar le bombe del 
Sig. Andrea iMusalo nostro Cittadino , e quattrQ 
esemplari d’ una nuova spiegazione della tanto 
famosa lapida Adia Laelia Crispis &c. fatta daj 
Sig. Francesco Mastrio Segretario del Senato di 
Bologna • Y’ è pure un frontespizio con alcuni 
disegni di ritratti Cesarei^ ed Augusti dell’ opera 
del Sig. Patarol, che sta per uscire di giorno 
in giorno alle stampe ^ essendòsene già fatta la 
impressione della metà , cb’ io desidero che V. S. 
Illma faccia vedere a cotesti Sigg. Letterati . Il 
tutto aggradisca in segno della mia divozione^ 
c sono • • • • 

6 %. Al sig, Lodovico Antonio Muratori , a Moàana, 

' j i. . ^ • « . . \ 

f 

Padova 27. Maggio lyoa. 

H a piu d’ una settimana clie mi trovo ii> 
villeggiatura sul Padovano , e da Padova 
appunto, dove quest’-oggi ho ricevuto "la vostra 
lettera , oggi pure rispondo . 11 Ms. delle cose 
di Berengario è stato impresso con bellissime note 
da Adriano Valesip in Parigi 1 ’ anno 1663. in 
ottavo . Lo ebbe questi da Daniello Emsip , che 
ne fece la copia sull’ esemplare , eh’ io stesso ho 
veduto in questa città nella libreria di S. Gio: 

di 



1 
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di Verdara: della qual cognizione sono tenuta 
al Sig. Fontanini , cl^e con ciò mi ha risparmia- 
to, r incomodp di trascriverlo . Ne attendo con- 
tuttociò una copia dello stapipato da Parigi per 
farne il riscontro , e tanto più perchè, il detto 
Sig. Fontanipi mi avvisa , chele annotazioni del 
Ms. non si trovano nell’ altro , e che il libro è 
uscito senza nome di autore , che pure ip, rica- 
vo essere un tale Archita . Mi, riserbo a par- 
larvene d’ av,vantaggio , quando quest’ altro mi 
capiti, avendone di ciò pregato con, lettera, il 
nostro 'comune amico, il P, di Montfaucon,, di 
cui di giorno in giorno sto attendendo il Dia- 
rium ItalicHm . Ho veduto il frontispizio del. nuo- 
vo libro che sta per pubblicare il Custode Cres- 
cimbeni sopra la sua Storia della Volgar Poesia . 
Lo intitola Commentar} , con cui spiega molte 
cose del primo Volume eh’ erano oscure, e mol- 
te ne corregge eh’ erano false . Mi scrivono gli 
amici, da Roma , che sarà rniglipre dell’ altro : 
io lo, credo sulla loro relazione , ma aspetto a 
darvene il. mio sentimento dopo la lettura che 
ne avrò fatta . Ella è pure una degna, opera il 
S. Ottato Milevitano che ha pubblicato il Du- 
pin , autore della Biblioteca Ecclesiastica , de 
Schismate Donatistarnm . Oltre alle dottissime 
annotazioni che vi ha fatte e raccolte , precede 
una diligente Storia della eresia e 'degli errori 
de’ Donatisti , opera altre volte promessa dall’ 
Eminentissimo, l^oris / Io però m’ inoltro a dar- 
vi notizie di lettere , quando voi forse ne at- 
tendete di guerra. Ma che posso io dirvi chea 

I 4 voi 
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Vói non sia noto prima , ed assai meglio , cKé 
a noi ? 

ép. Al Sig. Antonio MagUahechi . a Firenzjt ì 
V tneiiA 7. Lttglio 1702. 

t 

D I quanti soggetti saranno mai stati racco- 
tnandati alla virtù e alla protezione di V. 
S. illma» nessuno forsfe ne sarà stato più meri- 
tevole di quello , che con questa mia lettera io 
vengo a raccomandarle . Egli c ’I molto Rev. P< 
b. Angelo Maria Qpirini Monaco Benedktinò * 
nato iti una delle più .illustri e delle più chia- 
re Famiglie di questa Patria , ed i cui genitori 
aggiungono pregio alla veste Procuratoria ---Gli 
splendori della sua nascita un maggior ne rice- 
vono da quello della particolar sua virtù ; onde 
la sua Religione avendolo conosciuto degno del- 
la qualità 'di Lettore, lo ha innalzato a quel 
posto dove potrà far conoscere T ampiezza del 
suo talento . Egli eserciterà tale uffizio in cote- 
sta città di Firenze; è perciò bisognevole dell' 
assistenza dì Vi S. lUma » come del maggior let- 
terato che sia non solo in questa , ma in altre 
città d’ Europa . Affinchè pertanto non manchi a 
lui un tale appoggio , mi faccio, lecito di racco- 
mandarglielo vivamente ; sicuro eh’ egli nella sua 
persona troverà ima gentilezza niente inferiore 
a quella virtù; che in lei. riverisce per fama < 
Se il mezzo di cui questo degno Religioso si 
serve, c debole, tanto maggiore sarà la suaob- 

bli- 
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bligazione verso di lei. Ne riconòsdèri egli I 
favori dalla soa bontà , niente dalle mie inter- 
cessioni; ed io oltre alla confusione, che già ri- 
sento in me stesso di averla pregata di un tan- 
to favore con si poco di merito , sentirò mag- 
giórmente in me accrescers^quelle obbligazioni « 
che mi costituiscono ... ; 

70. AL medesimo . a Firtnzjl 

FitiexJa Z9. Luilio 1702* 

R icorro alla virtù incòmparàbile diV.S.Illma; 

perchè mi partecipi i Componimenti che ha 
pubblicati, o lasciati Mss. il Magnif. Lorenzo 
de* Medici . So che ne. ha scritta la Vita Filippo 
Valori; ma non mi è riuscito mai di trovarla; 
Di quel gran Mecenate de’ letterati ; e insieme 
gran letterato , altro sin ora non ho veduto ì 
che aìcnhe' Poesie stampate dal nostro Aldo in 
Venezia 1554. in 8. comentate in parte da lui 
medesimo ; i Beoni che si leggono dietro, a’ So- 
netti del Burchiello; col Capitolo del Mantellac- 
cio dell’edizione de’ Giunti di Fior. 1558. alcu- 
ne Làudi nelle raccolte de’ Laudesi antielii ; e 
se mal non mi appongo , alcuni componimenti 
ne’ Canti Carnascialeschi , , oltre a certe Pistole 
Latine, che sparse in qualche autore si leggo- 
no. So che le do troppo incomodo, ma lo con- 
doni colla solita sua gentilezza e bontà . Rescri- 
vo questa sera alli Sigg. degli Azzi e Marchetti» 
ed al solito a lei ricorro pec lo sicuro ricapito » 

per- 
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perchè altrimeiiti temerei che mi andassero a 
nule. ^ prego di riverire in mio nome il no- 
stro amabilissimo Sig. Manni , a cui mi professo 
per piu capi sonunamente tenuto ; e col più pro- 
fondo del core la riverisco , e sono .... 

* 71. Al Sii. Niccolo MadrUio . a Udine ^ 

Veneuk 19. Agosto 1702. 

H O riverito il nome Stimatissinjo di V. S. 

lUma nel Libro ultimamente stampato dal 
gentilissimo Sig. Co; Enrico Altani , dico nella 
Prefazione alla sua Romilda, che veramente è 
assai graziosamente condotta , e verseggiata . 
Nelle Annotazioni spicca T erudizione , e ’l giu- 
dizio dell’ Autore . Se averà l’ incontro di vedere 
Monsis. Illrao d’ Adria lo riverisca m mio nome , 
e gli domandi , se T Eminentissimo Noris gli ha 
risposto c^a alcuna sovra il mio particolare , 
aggiungendogli pure che l’ Eminentissimo Impe- 
riale mi ha fatto mille segnalati favori; de’ quali 
mi confesso pure tenuto alle favorevoli espres- 
sioni, che di me ha fatte in lettera al Sig. 
Fontanini diretta . Mi condoni V. S. Ulma di 
tanti disturbi , e pregandola de’ suoi riveriti co- 
mandamenti mi protesto .... 



72. 
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J 

72. Al Sig. Antonio Mngliahechi . a Fironxx, 

Venezia 21. Ottobre 1703. . 

L a stagione propria a’ diporti della campagna 
ha tenuto aqche me fuori di città alcuni 
giorni ; dove ritornato ritrovai due lettere di V- 
S. lUma, gentilissime al solito ed obbligantis- 
sime , alle quali risponderò brevemente . Quantp 
all’ interesse del Sig. Marchetti , egli nù c rac- 
comandato basteyolmente dal suo pierito, senza 
che vi si aggiungano le premurose istanze, ed 
i vivi comandi di V. S. Illma -, e Dio sa , quan- 
to io bramerei che rimanesse quell’ eruditissimo 
Signore consolato nella persona del Sig. Angelo » 
ben degno di lui figliuolo . Io per me dal cau- 
to mio farò 'il possibile; unirò la mia debolez- 
za con r autorità dell’ Ecciho Trivisani , cfie àn- 
cora è in villa; ma le cose qui' sono in pessi- 
ma positura; si pensa più alla guerra , se ben 
in pace, che alle lettere, e più a’ soldati , che 
a’ lettori . Subitochè sia di ritorno l’ Eccmo Tri. 
visani , consegnerò a lui i libri che tengo pei 
V. S. Illma apparecchiati , che sono l’ ottavo To- 
mo del Mappamondo , ove si contengono le Sto- 
rie di Scozia , le Poesie del N. U. Sig. Nicco- 
la Berengani , e le Tragedie Sacre del G>nte 
Girolamo Frigipielica Padovan<^. Voleva aggiu- 
gnervi anco il Eibro del Sig. Pataroli , ma quel 
Signore mi disse avernele di già spedita una co- 
pia , dove troverà in due luoghi un vivo atte- 
stato. 
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stato , eh’ egli fa del suo merito . Ma chi notf 
lo ammira ? chi noi commenda ì Se potrò avere 
la Scanzia del Cinelli di quelle stampate dal 
Poletti, la trasmetterò nel detto involtino , in 
cui pure saranno due libri consegnatimi dal Sig. 
Dr. Guglielmini per esso lei^ e gli Atti di Li- 
psia, che il Sig. Ertz mi diede parola di conse- 
gnarmi . Scrivo questa sera alli Sigg. Baldiuotti , 
e Upezzinghi in conformità di quanto mi ac- 
cennai e a lei ne raccomando le occluse. Coll’ 
arrivo del nuovo fagottino farò lo stesso al Sig. 
Cav. degli Albizi , rendendo a lei frattanto an- 
ticipate le grazie de’ nuovi favori che m’ impar- 
tisce . Di tutto farò la dotuta menzione nella 
Galleria, in ordine a’ suoi riveriti comandamen- 
ti . £ qui di cuore me le protesto . .4. 

73. yil medesimo . a Firenxje . 

VenexÌA 13. Ge»Hajo 1702. Af. V. 

I O sono tenuto a V. S. Illma di risposta a mol- 
te sue al solito gentilissime lettere , ed avrei 
molto prima adempito quest’ obbligo , se 1’ essere 
stato fuori di città più d’ un mese con Mons. 
Trivisani a Conigliano, dove ho cominciato e 
finito un Dramma da recitarsi in S. Gio. Griso- 
stomo nel presente carnovale, non me ne aves- 
se frastornato . Le accuso pertanto con la pre- 
sente il sicuro ricapito delle sue, ed il mio ot- 
timo stato , di cui mi disse questa mattina il 
Sig. Pataroli che stava V. S. Ulma per sua mera 
’ bon- 
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in qv^alch« travaglio. Le tentlp grafie dé’ 
due bellissiriii Sonetti de’ Sigg. 3uti» e Marchet- 
ti , degni non tanto de’ loro autori , quanto del 
loro soggetto. Il loto merito è pienamente noto, 
ma quello di V. S. lUma è molto superiore a 
ogpi lode , 

Vengo al particolare dell’ autore delia Conti- 
nua:^ione del Mappamondo Istorico. Questi è un 
sqp buon servitore ed amico , il cui nome leg- 
geri al fondo di questa lettera , ma che ha a 
caro che non si sappia, e però lo confido sola-r, 
mente alla sua discretezza , componendolo egli 
per mera ubbidienza, e non già per particolare 
suo genio . Egli lavora al presente nelle' Storie 
di Danimarca , dove pure si farà onorata men- 
zione di V. S. Illma, che da lui è umilmente 
pregata a favorirlo di qualche libro , che ulti- 
mamente fosse uscito , dèlie Storie di quel Re- 
gno ; e quando non lo ayesse , gliene basterà la 
notizia . Compatisca il suo ardire , e perdoni alla 
sua confidenza . V applauso die per altro ha ot- 
tenuto quest’opera, non lo invoglia a vpubbli- 
cairsi , poiché avendo qualche abilità a fare un’ 
opera' del tutto sua , non si cura che si sappia 
aver lui proseguita quella/ di un altro., II R 
Quirini nii scrive obbligantemente aver da le» 
ricevuti non piccioli favori, § però sono .in ob- 
bligo di ringraziamela j come pure dell’ avviso , 
che per mezzo del Sig. Pataroli nii avanza, in- 
torno alla onorévpl memoria , che fa in più. luo- 
ghi di nùà persona U P, di Montfaucon. Spero 

che i 
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che anche io quanto prima averò il di lui Dia- 
rio ) e per fine mi dichiaro . * . * 

r » 

* 74. Al SÌ£t Ah. Giusto Fontanini d Roma . 

* i 

VenezSalo. Fehhrajoi 1702. A^. V. 

F inora credo che avrete inteso da Monsig. Se- 
veroli il ricapito di un fagottiho di libri » 
trasmessogli dentro ad una , balla . del Librajo 
Poletti i diretta al Flotiani Vostro Mercante di 
Libri ; Entro vi sono primieramente per voi tina 
Tenda Rossa i e’I Libro del Riarsone^ Per l’Ab, 
del Teglia le Glorie del Cluientino i q le Rime 
antiche , con entro molte Mss. in aggiunta allaf 
raccolta del Giunti di Firenze'^ Gli altri , cioè 
la Osservatone del Porta ; le Risposte dell' Aro- 
matari ; le Dorine illustri di P'icenzA -del Pecca- 
nuvoli; P Ègloghe di Lidio Cdto ; le Tevolane del 
Boatta ; li due primi canti di Aiarfitd dell’ Are- 
tino ; il Poema di Uberto e Filomena ; il Ritrat- 
to del -Vera amor del Frétzjelia sono per Monsig.' 
Severoli < a cui con prima occasione « spedirà gli' 
ultimi che mi ha ordinati,’ assieme con alcune 
copie del mio ultimo Dramma, intitolato Fen- 
ceslao i che ha ottenuto un compatimento mag- 
giore di quello che io avessi potuta sperare . 

La occlusa licenza de’ Libri , che serve per 
un mio Fratello,’ vi prego di farmela conferma- 
re , e rimandarmela con prima occasione . • At- 
tendo risposta air ultima mia , e vi riverisco di 
cuore i aggiungendo che jeri solo ho ricevuto il 

fagot- 
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fagottino del Sig. Co: Angall con entro il Li-' 
bro del Crescimbeni « e la Risposta seconda dell* 
Aletino . . t ; 

* 

^5. Al sig» Antonfranccico Marmi. aFirenxjtl 

f^eneùa 24. Febbraio 1702. M. y. 

' ■ 

H O ricévuti così tardi 1’ ordinarlo -passato | 
due Drammi , che la bontà di V. S. Illxna si 
è con^iiaciuta inviarmi » che non sono stato in 
tempo di poterle rendere quelle grazie » delle 
quali le era temìto i j e che presentemente col 
più vivo sentimento del cuore le rendo . Ho 
letta la Griselda^ e mi sono infinitamente > pia- 
ciuti i. ridicoli, che con tanta saviestza il Sig. 
Gigli vi ha aggiunti . I cangiamenti che per en- 
tro vi si son fatti i sono di sì piccola conseguen- 
za i che non mi hanno dato fastidio i nè me 1* 
han fatta parer diversa da quella i eh’ io prima 
la i pubblicai i Ho godimento che costì piaccia > 
dove per altro non sogliono piacere se non le 
cose ottihie : non già che io creda esser tale il' 
mio Dramma i ma tale il fatanno parere e la 
bontà della musica &tta dal Sig. Albinoni ì da 
rne oltremodo stimato * e la virtù degli attori . 
Non so se còsi le sarà piaciuto il mio Vences- 
lao , che qui certamente ha riscossi più applausi 
di quelli che meritava ; Il P. di Montfaucon ha 
voluto onorarmi i perchè sa che io lo amo i e 
lo stimo al maggior segno che posso . Per altro 
tutte le lodi sono un effetto dell’ innata sua gen- 
tile!- ■ 
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tUezza « La morte del chiarissimo Grevio. , cui 
|ip sentita da altre parti , è una perdita che dif- 
ficilmente alle lettere sarà risarcita . Ritorno al 
P. Montfaucon , da cui m’ era partito. E' vera- 
intente fu trattato assai male da' nostri PP. Bene- 
dettini , onde ha ragione di dolersene . Qiianto. 
’ sdì* Ab. Leti , eh' era qui pubblico Custode della 
Biblioteca , non era uomo di lettere , e piu gli 
piacevano i buoni vini , che i buoni libri . £* 
morto anch’ egli nell’ Agosto passato di apoples- 
sìa , e la carica c ancora vacante , Anch’ io sono 
fra quelli che la desiderano , ma non, la spero. 
Del rimanente non ascriva a non curaoza il 
silenzio del Padre suddetto dell’ onore conferito» 
gli in cotesta Accademia sempre illustre o rag- 
guardevole; titolo di cui mi pregio più di qua- 
lunque altro , che abbia ottenutq , e che altro-, 
ve possa ottenete . Egli me ne parlò più d’ una 
volta con istima e con riconoscenza . Tutta la 
colpa ne sarà sola della sua modestia > e non 
avrà avuto riguardo dì parere ingrato , per non 
parer vantatore . Non ho. che aggiugnexQ , se 
non eh’ io sono . , , , 

1 $. Al Sij[. Lodovica Antonio AiurAtori . d Aéodand . 

yenexiéi 24, lebhrdìo. 1702. AL P» 

C oir occasione che costi ritorna il Sìg. Ber». 

nai'dino Bolza , vedrò d’ inviarvi due copie 
del mio ultimo Dramma , che ha per titolo Yen» 
ceslao, qui recitato con un concorso singolare, 

e con 



t 



•> 



Digitized by Googic 



Apostolo ZeKo. I4J 
© con, un applauso superiore al suo merito , ecf 
alla mia espettazione . Se voi l’ onorerete del^ 
vostro compatimento , lo stimerò molto piu for- 
tunato . Ne inviai , sono quindici giorni , molti- 
esemplari entro ad una cassetta a S. A. S. in 
Bologna , ma non ho ancora avuto T onore del- 
la risposta . Non ho anche avuto il libro dall’ 
^ccmo’ Capello , tuttoché sia stato due volte irv 
sua casa per ritrovarlo . De’ libri che mi- avete 
raccomandati , non ho trovato che Scpiptores- 
Hist. ^HgHstae cttm Commenta Salmasii , Gru- 
teri'i &'CasAHboni\ in 'due tomi in ottavo stam-, 
palo in Olanda, e’I suo ultimo prezzo è due 
ongari Mi è stato promessa il Tillemont ; de- 
gli altri appena i libra) conoscono il nome . Ve- 
dete. else ignoranza in chq professione . La Sto-, 
ria Ptlagiaìui del Cardi Noris è fatta rarissima , 
e difficilmente può aversi anche per prezzo dì 
un ongaro , e v’c - chi- medita di ristamparla 5 
ma la cosa anderà a lungo . Avrete intesa la 
morte del - dottissimo Grevio in- Amsterdam se- 
guita di subito accidente di apoplessia : perdita 
che difficilmente può essere risarcita alla Repub- 
blica Letteraria . Avvisatemi il prezzo degli Atti 
di Lipsia col' numero de’ tomi , che quando sia 
discreta, la proposta avrò- caro, di provvederme- 
ne . Qjwnto al Cardano , qui si' trova a buo- 
nissimo 'prezzo , poiché legato alla Francese può 
aversi per sedici ducati . 11 Liceto de Gemmis 
non ne vai pàù che due . Vi servirò intorno all’' 
inserire nella' Galleria la notizia delle opere del 
Maggi . Circa 1’ af^re della Biblioteca non si é 
Tum. /, K an- 
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ancora risoluta cosa alcuna . Pare che vi sia 
qualche buona apertura per me ; ma se le cose 
vanno alla lunga , come dubito ^ il tempo non 
potrà recarmi che pregiudizio . Non ho novità 
di rimarco. Tutti gli occhi stanno attenti a’ suc- 
cessi della Germania , dove sarà il terribile del- 
la guerra k Volesse il Cielo , che le ire e gli 
odj si scordassero affatto i’ Italia . Lo desidero , 
ma non so che deggia sperarne . Vi abbraccio 
col cuore , e sono . . . i 

77. Al Sii. Antonio Mtiglia,hechi », A>Fircnxjt l ■ 

FenezJ.it 2j* Fehhrttjò 1702» M. F. 

H O significato! al Sig. Patarol ii sentimento di 
V. S. Illma intorno alla sua Opera* e l’ 
assicuro eh’ egli ne~ ha avuto tutta la contentez- 
za , e se ne pregia altamente } il che gli serVe 
di coraggio a sollecitarne là stampa : anche per 
questo capo io me le professo obbligatissimo i 
Tostochè veda il Sig. Abate Fardella* avrò in 
attenzione il farmi da lui consegnare 1 ’ Orazio- 
ne del Sig. Avvocato Giannelli * che certamen- 
te sarà bellissima , mentre da lei mi viene per 
tale rappresentata . Non ho vedute le Poesie di 
cotesto Signore , di cui per quanto mi sarà pos- 
sibile , rappresenterò il merito nella Galleria di 
Minerva * tirttochè per altro io pochissimo * e 
quasi nulla in quel Libro abbia parte . Qui si 
c finita di ristampare la Tenda Rossa di cui 
con sicura occasione ne trasmetterò anche a lei 

un 
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un esanplare. Ella è in tutto tnnforme ■ alla 
prima edizione ^ corrispondendo a facciata pa 
facciata, e con la medesima , oftógrafia .11 It- 
brajo ne ha fatte pochissime copie , mentre que- 
ste non passano il numero di cento } ottanti 
delle quali son destinate per Roma': Da ciò pc». 
tri Vè Sé lllma comprendere , . eh’ ella rùnarri 
nella sua prima rarità < Se alcuno vorrà . costì 
provvedersene, quando non, lo faccia con solle^ 
citudine , giugneranno tardi le sue commissioni . 
Altro per ora non mi rimane a soggiugnerle i 
$e non a pregarla di rassegnare i miei rispetti 
alii Sàggi' Marmi, P. Landò, e Dr. Lorenzini^. 
assicurandola che distintamente ^io sono . . . 

78 * sigi jintonfrancesce . MArmi é 4 Fireuxjtt 

, • ■ .Fentzda -Aprile 1705. ; 

S Ono in obbligo di rendere grazie ; à V. Sa, 
lllma delle belle notizie che mi ha comuni-» 
cate, intornò alle novità letterarie che corrono 
di là da monti con tanta vergogna della nostra 
Italia . Le ho lette con gusto , e me ne appro» 
fitterò col provvedermi di alcuB- di que’ libri che 
giudicò più essermi necessar) . Mi sarà caro l’ in- 
tender distintamente , se quelle Pistole del Pe- 
trarca novellamente ritrovate dal P. D. Anseimo 
di Ragusa sieno ancora uscite alla luce , o se 
sieno in procinto di iiscirfae . U giudizio di -VT 
S. Ulma intorno all' opera del Crescirabeni nba 
può esser migliore, lo lo giudico il men- catti- 

K i vo 
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-vo che quegli abbia pubblicato , tuttoché molto 
vi si possa aggiugnere , e molto ancofa levare . 
Mi nomina nella Prefazione , ma in una cosa 
che io nemmeno mi son sognato , mi dà una 
lode che niente mi si dee; mentre quella scem- 
piaggine della Galleria di Minerva non è asso- 
lutamente nè mia opera , nè mia idea , come 
con altre mie a molti , presso i quali era inval- 
sa questa opinione , ho dovuto attestare . La 
speranza che mi dà , che possa recitarsi su co- 
teste nobilissime scene il mio Venceslao , mi è 
di ‘ contentezza e d’ onore . Ne riconosco però la 
cagione dalla sua assistenza . £ giacché sono en- 
trato in questo proposito , ' confido alla sua gen- 
tilezza aver io per le mani un Drarnma misto 
di Pastorale e di Eroico , intitolato dal 

nome di quello che fu Re di Macedonia , ed 
avolo del Grande Alessandro. Spererei che fosse 
adattato al gusto di cotesta nobile Città , cui 
piace il tenero, ed il gentile. Se la riuscita la 
paresse facile , potrebbe a’ Sigg. Impressarj propor- 
la , al cui gusto lo aggiusterei occorrendo , 
Condoni l’ incompflo che le arreco , e mi pro-^ 

79. Al Sii. Atttanio Mailiahechi . a Firenzje , 

< . Pado-va iS. Giungno 1703. 

R icevo in Padova due lettere da V. S. Illma , 
ripiene al solito di obbligantissime , e cor- 
(lialissime espressioni. verso di me, in una delle. 
07 L quali 
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quali vedo la copiosa nota de’ libri di Danimar-' 
ca , che nella sua insigne Libreria si fitrovantf . 
Di essi io pure ne ho una gran parte . Quelli 
che mi mancano , saran segnati dietro di questo 
foglio , e compiacendosi V. S. lllma di favorix- 
.mene , potrà farlo a suo bell’ agio con qualdi'e 
occasione sicura, accertandola della dovuta re- 
stituzione , quando me ne abbia servito . Mi è 
caro che abbia ricevuto quei Libro dell’ Ab; Bel- 
lini , che veramente è Signore di tutta compi- 
tezza , e di buona letteratura w Egli appunto sta 
di soggiorno in S. Gio. di Verdara , e subito 
che abbia campo di riverirlo , farò che mi dia 
una di quelle prime . Scritture , che ha pubblica- 
te , affinchè possa un giorno farla capitare in 
sua mano. Ho poi letto quanto mi scrive in- 
torno alla Scanzia ultima del Sig. Cinelli . Mi 
c sommamente spiaciuto quanto mi avvisa , sì 
per cagion dell’ Autore y come per cagione del 
P. Landi . Una copia di detta Scanzia mi sareb- 
be oltremodo cara, per aggiugnerla alle altre 
che tengo presso di me, sommamente a rrie ca^ 
re . Mi sarebbe assai grato il sapere y dove ora 
sì trovi il Sig. Cinelli , a cui è- gran tempo che 
non ho scritto * Son più di otto mesi che la 
sua X. Scanzia Ms. è in matto de’ Revisori , nè 
ho potuto ancora riaverla j ma col mio ritorno 
in Venezia solleciterò la faccenda y e la stam- 
però senza fallo t Se frattanto io vaglio a set'- 
virla , con libertà mi comandi y polche tutto il 
mio maggior desiderio c ’l farmi conoscere ..ri 

K 3 * 8o. 
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V * 

.* 8o. Sig. ^b. Giusto Fonturrìni . * Roma f 

' 

' . Venezia 4. Agosto 1703. 

L a Lettera di Lion IX. la quale finisce apr 
punto super vos vigilabit , dopo le suddette 
parole ha la seguente Data ; Datum Roma Anno 
Dominica Incamationis M.LIIII. Inà. VL Ponti- 
ificatus D. Leonis Papa IX. anno III. Con questa 
occasione vi comunico la notizia di altri Brevi 
e Diplomi veduti da me in un ottimo Ms. spet- 
tanti alle cose di Grado . 

I. Lettera di Gregorio IL a’ Vescovi ed al po- 
polo di Venezia e dell’ Jstria , colla quale loro 
commette che deposto dalla Sede Patriarcale di 
Grado Pietro Vescovo di Pola , che dopo la mor- 
te del Patriarca Donato vi si era intruso , ab- 
jbandonato il suo Vescovado , debbano eleggere un 
nuovo Patriarca . 

a. Lettera di Onorio I. a’ Vescovi di Venezia 
e d’ Istria , con cui dà loro parte di aver degra- 
dato il Patriarca Fortunato. 

- 3. Dimanda di Flavio Passivo Prefettuario di 

Ravenna e di Flavio Marsallo della stessa Città 
alla Chiesa d’ Aquileja , perchè voglia loro con- 
cedere in enfiteusi alcuni beni posti nel terri- 
torio di Cesena , con obbligo di pagare un sol- 
do d’ oro ed un triente annualmente . 

4. Lettera di Gregorio 111 . a Callisto Patriar- 
ca d’ Aquileja , perchè rilasci alcuni beni perti- 
,• nen- 
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nenti al Monistero di S. Maria dell’ Isola di 
Barbiana soggetti al Patriarca di Grado . 

5. Lettera di Gregorio III. ad Antonino Pa- 
triarca di Grado ed a’ suoi Vescovi suffraganei , 
ed a tutti quelli che intervengono al suo Sino- 
do , -^lla quale gl’ invita per le Calende di 
Novembre dell’ Indizione XV. susseguente ad un 
Concilio da tenersi in Roma contro gl’ Icono- 
(rlasti . 

6. Lettera di Gregorio III. al suddetto Anto- 
nino , perchè debba senz’ altra . scusa portarsi a 
Roma co’ suoi sufFraganei , essendogliene fatta 
anche instanza dal Re de’ Longobardi , 

Vedete quale di questi vi manca , acciocché 
io possa servlrvene . Riverirò volentieri in Ve- 
nezia il Sig. Madrisio molto da me riverito ed 
amato. Rendo grazie al Sig. Leonio del cortese 
compatimento usato alla mia Canzone . Nuova- 
mente vi prego per l’ Altamura e per lo Wadin- 
go , che in altra occasione mi scriveste esser fa- 
cili a ritrovarsi costì al prezzò di un ducato per 
uno . Parmi che l’ uno e l’ altro si venda a’ 
Conventi de’ Domenicani e de’ Francescani : che 
se così fosse , potreste subito favorirmene . Ama- 
temi i e sono .... 

Bl.jil Sig,. Lodovico Antonio Muratori . a Modano, . 

VenexXa primo Settembre 1703. 

/ 

I L P. Abate Bellini è veramente mio amico : 
mi ha comunicato il suo libro ; e siccome in 

K 4 più 
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più cose ho approvato il suo sentiménto » ' cosi 
in molte ne 1’ ho condannato . Voi stesso non 
avrete lasciato di farvi sopra le debite osserva- 
zioni con quel, purgato giudizio, che vi solleva 
e .vi distingue fra gli altri. Egli al presente si 
ritrova in Padova , suo ordinario soggiorno , e 
dove anche alla macchia si è inqjresso il suo 
Libro . Le novità letterarie anche per me sono 
scarse . In Firenze mi vien detto , che si ristam- 
pino r opere di Mons. della Casa con alcune 
addizioni . In Napoli un F. ha voluto fare dello 
Storico delle^ cose avvenire , scrivendo la vita e 
la morte dell’ Anticristo . Un altro in Roma ha 
voluto esaminare la vita e gli scritti di Dionigi 
l’Areopagita, e $e sialo stésso con quello, che 
fu Apostolo e Martire di Parigi ; minestra tante 
volte cotta e ricotta . C^i si è stampata dall’ 
Ab. Papadopoli Professore nello Studio di Pado- 
va una Pistola Apologetica assai pungente con- 
tea un pestifero Eretico, che con altra Pistola 
tutta fiele e veleno ha voluto mettere alla cen- 
sura ia di lui opera intitolata Praenotiones My- 
sta^ogkae . Si è finita pur di stampare in tre 
volumi in ottavo la Versione dal Francese delle 
Aringhe del famoso Antonio le Maistre , eoi 
Francese a canto dell’ Italiano . Chi le tradusse 
è più d’ uno , e però immaginatevi disuguale la 
ortografia , e lo stile . Di là da monti è già tem- 
po che non ho lettere . Più di ogni cosa attendo 
il compimento della vostra opera •, e sono .... 

Si. Al 
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^2. Al Sii. GenerMe risconti i Al Campo 
di Pinarelo % 

Venezia 24. Setìembre 1705. 

S Olamenre jersera ebbi la fortuna di riceveré 
le grazie sovrane di V* E-. nella sua stima*» 
tissima lettera scrittami sotto il primo del cor- 
rente mese dal Campo di Pinarolo ; e la tar- 
danza del ricapito è stata cagione , che col non 
rispondere sino ad ora > non ho adempito quel 
debito, che verso lei mi corre adi rendimento di 
grazie per 1’ onore che m’ impartisce , e di pro- 
^nda rassegnazione a’ suoi riveriti comandi . Di 
questi per verità n’ebbi anticipatamente qualche 
motivo sì da una lettera, che me ne scrisse il 
Sigi Fine da Torino , al quale puntualmente ri- ' 
sposi 5 sì da ciò , che a viva voce venne a rapi 
presentarmi il Sig. Dottore Parlati , al quale -ini 
caricai con mie suppliche di rassegnare ali’ E. V. 
i miei sentimenti ossequiosi . Ora ciò che io fei 
per l’altrui mezzo, molto più volentieri mipre» 
gio di poter adempire da me stesso, dopo iÌ.co< 
raggio che me ne ha fatto ella stessa con òno- 
re de’ suoi caratteri , a’ quali rispondo che 1’ E» 
V. può disporre della poca mia abiliti in tutte 
le occasioni, nelle quali si compiacerà di speri- 
mentarmi } e forse supererò la mia naturai debo- 
lezza, riflettendo a quelle lodi, che la sua bon- 
tà mi impartisce , per darmi spirito a meritarle» 
Qyanto all’ opera del Regnerò , composta sin P 
1 anno 
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anno passato, di già avrà inteso dalle lettere 
del Sig. PariatI eh’ ella è componimento felice 
della sua penna , e che in altro io non vi sono 
concorso che in approvarla ben degna di com- 
pacire sul Regio teatro di Milano . Per l’ altro 
Dramma , che 1 ’ E. V. mi chiede , spiacemi vi- 
vamente di non averne alcuno frale mani com- 
piuto , per poterlo subito umiliare agli alti riflessi 
del suo purgato intendimento . Non mancherò 
tuttavia di accignermi con tutta sollecitudine al 
lavoro di esso , acciocché ella possa riceverlo 
dentro la fine del venturo Novembre , termine 
limitatomi da lei stessa , osservando il numero 
de’ sette personaggi , che dovranno rappresentar- 
lo , la qualità , e '1 pome de’ quali mi sarebbe 
caro di poter intendere, per poterli meglio ve- 
;stire giusta la loro abilità , e principalmente per 
quello che concerne alle parti delle due donne, 
che sono le più difficili a contentarsi . E qui per 
non disturbarla maggiormente da quelle gloriose 
occupazioni , che fanno tanto credito a lei , e 
tanto vantaggio alla gran causa eh’ ella sostie- 
ne , passo con tutto il rispetto a rassegnarmi 
qual' sono .... 

Sj. ^ Sig, Marchese Piero Visconti , a Milano, 

VenexJa 24. Settembre 1703; 

D Ue segnalati favori mi ha impartiti ad un 
medesimo tempo 1 ’ Eccmo Sig. Generale Vi- 
- sconti ben degno fratello dell’ E. V. 1 ’ uno col 

coman- 
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comandarmi la composizione di un Dramma per 
cotesto Regio teatro ; T altro col darmi adito ^ 
f)Oter rassegnare i pnei riverenti rispetti ^l’ E. 
V. alla quale m’ incarica di rassegnar la rispo- 
■sta . Adempio volentieri questo secondo officio 
verso di lei , poiché fuori di questa occasione , 
in cui la umiliazione de’ miei doveri è avvalora- 
ta da un sì prezioso e autorevole comando , non 
avrei giammai avuto il coraggio di far conosce- 
re all’ E. V. il sommo mio desiderio di comuni- 
carle e la stima, ch’io fo da lungo tempo del 
suo gran merito a jne ben noto e la divozione 
che alle sue rare condizioni io professo ; del che 
ben sovente mi è avvenuto di ragionarne con 
persone, che interamente ed a perfezione la co- 
noscono . Aggradisca con la sua naturai genti- 
lezza non meno la sincerità di queste mie osse- 
quiose proteste , che -la rassegnazione , con cui 
nii pregio di essere..., ‘ 

^ Al Sig. Ab. Giusto Fonttmini, a Roma '. 

Venezia 29. Settembre 1703. ' 

I giorni passati sono stato occupatissimo , ed ho 
appena potuto qualche momento godere la 
dottissima conversazione di Monsig. d’ Adria, e 
del Sig. Madrisio , che un giorno si è qui trat- 
tenuto, e mi ha fatta la consegna delli due 
Mss. Trivisani . 

Sto ricopiando , quando mi è dall’ occasione 
concesso , i Diplomi accennativi , e ve gl’ Invierò 

col 

\ 
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col mio ritorno da Gonigliano < dove fra otto ó' 
dieci giorni mi porto coll’ Eccellentiss. Trivisa- 
no i Spero die ne averò anche dai PP» di S» Sal- 
vatore , co’ quali ho molta amicizia < 
t Uscirà presto fuori la Dissertazione del Dott. 
Astori, indiritta a voi, sopra i Cabiri . Ve ne 
mando , senza eh’ egli lo sappia , un frontispizio . 

10 l’ho letta tutta, e mi è parsa buona. Arre- 
ca una nuova opinione intorno di essi , con non 
molto improbabili congetture j onde credo che 
non sarà per dispiacervi . Se nel frontispizio vi 
è cosa che non vi gusti , avanzatemene 1’ avvi- 
so , che si sarà in tempo di farne la correzione . 

Questa sera ho consegnati all’ Albrizzi i Libri 
per Monsig. S^veroli . Ritroverete anche per voi 

11 discórso del Nores , e l ’ Antenore del Pigno- 
ria , che non hanno a costarvi se non il vostro 
aggradimento < Vi manderò , con altra occasione , 
un altro esemplare delle Origini del Pignoria » 
le cui opere son divenute raiissime . 

Di Rafano i o Ravano de' C aresini ( il cui 
vero nome fu Raffairio^ o piuttosto Raffaello de’ 
C aresini ). citato, oltre al Ducange , anche dal 
Sabellico , so dirvi , eh’ egli fu Cancellier Gran- 
de di questa Repubblica al tempo della guerra 
di Chioggia ) e per li servigj prestati allora alla 
patria , fu fatto Nobile del Consiglio con tutti 
i suoi Discendenti . Egli però lasciò godere a’ 
figliuoli di questo privilegio ^ e volle continuar 
nel suo posto , parendogli più decoroso l’ essere 
solo Cancellier Grande j che Patrizio con tanti 
altri . Codesta famiglia ha moltissimi, anni eh’ c 

snen- 
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• spenta Scrisse egli latinamente , ed è uno de* 
continuatori del' Dandolo . • Ne ho vedute però 
antichissime traduzioni anche nella nostra lin- 
gua 5 e qui è in molta stima fra quegli che hap- 
no cognizione delle cose de’ Veneziani . Non è 
molto volume: il da me -veduto principia dall’ 
anno 1342., e continua persino al 1386. Panni 
che’l N. H. Trivisano ne abbia una copia, ma 
assai recente. 

Vi ringrazio dell’acquisto dell' y^ltamura ^ ma 
non me lo inviate senza il Wadingo . Farmi che 
vi sia alle stampe un Libro , che contenga - tutte 
le Inscrizioni sepolcrali delle Chiese di Rpma . , 
Voi me ne saprete dar parte con sicurezza. Mi 
ha parlato il Sig. Madri'sio del bello ed accurate 
catalogo , che fate di codesta Biblioteca . Vi prego 
anteciparmi la notizia de’ Libri Poetici Italiani ; 
scampati prima del 1500. Amatemi , e con tutto 
il cuore vi abbraccio.... • ' • ' 

85. Sign Antonio Aiagliahechi , a 'firenzji \ 

' ' £ C 5 

Conigliane 22. Ottobre 1703. 

L ’ aggradimento attestatomi da V. S. Illma per 
que’ p.iccioli libricciuoli da me inviatile, è 
molto superiore al lor prezzo , onde anche per- 
questa pai'.te ne rimango ad esso lei con obbli- 
gazione . U esemplare slegato dell’ Opera del Sig.^ 
Ab. Papadopoli è quello, che a V. S. Illma ha 
inviato il suo autore : 1’ altro è piccol tributo 
della mia divozione , Dove possa andare a Uni-, 
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re la contesa dalli Sigg. Zoppi e Carati j anccn 
ra non può vedersi ^ . Tutti e due sono ricono- 
sciuti per onoratissimi , nè si sa sospettare in 
qual di loro possa cadere l’ inganno ^ Nascendo 
novità i Vi Si Illma ne avrà pronto e distinto 
il ragguaglio. Col mio ritorno in Venezia scri- 
:verò al Sig. Ab. mio Zio e quanto mi accenna 
intorno al P. Salerno « e quanto mi scrive in 
commendazione della sua Opera j e so veramen- 
te dio lo averà assai a grado , mentre le lodi 
che vengono da una persona la più giustamenr 
te lodata di quanti vivano ^ devono stimarsi le 
più preziose . Sono a supplicarla di un gran fa- 
vore. Il Sig. Dr. Lodovico Antonio Muratori 
Bibliotecario di S. A. S. di Modana , e mio a- 
micissimo , mi scrive se io abbia ricevuto' uno 
esemplare del Diario Italico del P. Montfaucon , 
trasmessomi per via di Firenze . Io veramente 
non P ho mai ricevuto , e pure per più riguar- 
di mi sarebbe al sommo gradito . Non so à qual 
persona costì possa essere stato incaricate' tal or- 
dine } onde ricorro alla gentilezza di V. S. Illma , 
perchè ne faccia qualche diligenza : Mi condoni 
il disturbo , e mi rassegno a’ comandamenti ... .. 

Mi trovo in Conigliano col N. Ù. Sig. Ber-- 
nardo Trivisani e col Sig. Antonio de’ Vallisnie- 
ri , Professore di Medicina Pratica nello Stùdio 
di Padova ^ dal quale mi viene imposto di ri-» 
verirla cgn ogni- cordialità» ' 



* 85 . 
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* S6i Al Sigi Antonia Fallisnierii a, P adova* 

r ■ .* ^ 

Coniglian» 5. JSlovtmhre 1703. 

* A 

D Acche siete partito i si parla ccrtnunementé 
qui così spesso di voi , ,che mi sembra an« 
cora di avervi presente * e di godere li. vostta 
amabilissima conversazione : nel che non ha pio 
ciola parte la mia memoria ^ dove siete al vivo 
scolpito da una sincera amicizia ; Vi avverto cbó 
tutti ognor vi sospirano , nè si fa diver^mento » 
dove non si • faccia ricordanza di voi . Per me 
non oso di dirvi che sono appresso di voi con 
la miglior , parte dell’ anima mia j perchè so che 
noi credereste : ma ben potete accertarvi che al- 
meno r ho divisa in due parti eguali , per non 
farvi torto con una i La metà ve ne basti i per- 
chè deir altra non è più in mia manó il dispor- 
re i Ho letti e riletti li tre Elogj che hanno ad 
essere un grande ornamentò e de’ soggetti per li 
quali. son fatti, e della Pistola da me bassamen- 
te composta; L’ espressioni e i concetti sono de- 
gni di loro i e di voi j e però altamente mi vi 
confessò tenuto. Cancellerò solamente, giacché 
me ne date la facoltà , quella parola Ponentinm , 
bastand($ il dire Sacra ConsAtationis Decani ^ e 
così usandosi anche nella Curia Romana . Mi è 
stato poi sommamente caro lo ’ntendere che ’Ì 
Sig. Ruspagiari avrà la bontà di proccuratmi le 
notizie de’ Poeti Reggiani } e siccome ne ho 
tutta r obbligazione a voi , co?» vi prego di ria- 

\ gra.- 
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graziarne anche quel cortese Signore . Scrivendo 
voi al Sig. Pegolotti , riveritelo per mia parte ; 
e favoritemi della copia di quel Sonetto , con 
cui quegli Érenignamente si è compiaciuto di o- 
norare il mio nome , perchè non sono fuor d’ in- 
tenzione di corrispondergli un giorno al meglia 
che potrà la mia • Musa : eolia quale occasione 
trascrivetemi ancora que’ versi ove di me parla 
nel suo gentilissimo Ditirambo . Chiudo la let» 
tera col riverirvi a nome de’ Gentiluomini e del-t 
le Dame dell’ una e dell’ altra Casa Trivisana 
e Suarez . L’ Illma Sig. Luigia Antonia distinta- 
mente vi saluta le Illme SS, vostre Consorte e 
Cognata , Lo stesso a voi fanno li SS. Andrea 
e Girolamo ; ed io più di tutti cordiaknepte vi 
abbraccio , • sono . . . , : 

Sy, sii. Antonio MagUabechi . a Fircnsije . 

f^tnezd* 23. Novtmbre 1703. 

M I corre debito di avvisare a V. S. Illiiu 
il mio ritorno da Conjgliano , e di ris- 
pondere a due gentilissime sue lettere , colle 
quali mi avvisa gl’incomodi da lei presi nella 
ricerca di chi potesse avere avuto quel mio e- 
seraplare del Diario Italico , ed insieme il felice 
incontrp di aver penetrato che questo debba pexv 
venire *in mano del P. Ninci Abate : il die mi 
c stato di gran contentezza; ne le rendo per- 
tanto grazie immortali . Il Sig. Patarol ed io 
•Mutamente la supplichiamo di consegnare à qual-, 

- " che 
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che Libiajo li sei esemplari trasmessile , perdi 
uè fàccia 'esitò a suo bell’ agio , ed il prezzo n 
sarà di quattro paoli per ciascheduno . Ne avrei 
pregato come l’ altra volta il Sig. Marmi , da 
cui vengo favorito oltre il mio merito conti-, 
ftuamentej ma giacche 1’ Autore dell’ opera” ha 
indirizzato ad esso lei' il fagottino, ricorro per 
la grazia a 'V. S. llliha, di cui sic spessissimo' 
ragionato nella corta villeggiatura colli- 'Sigg. 
Tfivisahl è Vallisnieri.. Il Dini ha domiuciata 
la stampa" della Vita dì ‘ Mecenate di cui nha 
ho fier anco veduta uria sola* riga . Quando sa-^’ 
rà terminata, farò che ne capiti -un e^semplare 
in sua mano , unendolo ad una copia della Vita 
di S. Filareto e di S. Rosalia , che a tale og- 
getto mi spedisce da Palermo il Sig» D. Anto*.’ 
nino Mongitoré , commettendomi inoltre ' il ri- 
verirla in suo nome , ed il ricordarle ad aver 
memoria di trasmettere Li notizie promessemi 
( son sue parole ) per la mia Biblioteca , eh» 
aspetto con sommo desiderio. Se'V. S. Illma ha 
occasione di scrivere al Sig. Poggesi , Io ringra- 
zii per parte mia dell’ attenzione che ha i in fa- 
vorirmi , raccogliendo le notizie opportune per 
iscrivere là Vita del Dr. Terenzi . La riverisco 
di tutto cuore , e sono .... 



Tomo /. 
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*88. Al S'ig. Antonio^ VAUsnieri . a Padova » 

A / - 

' FenexJa 2 6- Dicembre 1703. 

I O rade volte vi scrivo, e sovente di voi rar- 
gipno: attribuite il 'silenzio alle inie occu- 
ltazioni', la memoria al vostro merito , ed ^ mio 
affetto . Qualunque de’ miei amici viene, da Pa- 
dova ', gli domandò di voi , e non mi fermo 
sulla semplice cognizione del vostro stato ; ma 
rtii stendo ancora -u quella della vostra virtù i 
Il Sig. Emariuello Timoni Inglese; mio, amico 
da molti anni j e che sta per andare in Costan- 
tinopoli i fermatosi a Padova per qualche gior- 
no, dia evoluto esservi vòstrò Uditore; e,n’ è 
partito soddisfattissimo ; e mi ha fatta menzione 
di voi con sommò avvaiitaggio . Il Sig. Anto- 
nio Sevastò che meco è irì parentela congiunto , 
e che spesso interviene alle vostre lezioni j mi 
parla spesso di voi e della fama che quivi ave- 
te meritamente . Niente vi dico dell’ Eccmó Tri- 
visani jfcperchc potete immaginarvi i nostri ra- 
gionamenti ; de’ quali voi fate spesso 1’ argomen- 
to e ’L soggetto . Sono tenuto alla vostra bontà 
del vantaggioso giudicio del Sig. Scheuclizero , 
al quale porterete i miei rendimenti di grazie 
e i miei divoti rispetti. Dimani sera scriverò a 
Conigliano intorno a ciò che nella vostra Let- 
tera mi accennate ; spero nondimeno che in bre- 
ve le nostre Ninfe, di verran Cittadine, e lascie- 
ran volentieri le orridezze della Campagna per 
' , , li 
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ii passatempi del nostro Carnovale , dove ancci- 
ra non è uscito Dramma che vaglia. In breve 
ne uscirà un mio precipitato in meno di dieci 
giorni . Iddio me la mandi buona ; e tanto più 
quanto ho da fare con musici , di poca stima, e 
con un Teatro di molto discredito . Qualunque 
possa esserne la riuscita , potrà solo sorprender- 
mi la felice , poiché la cattiva è facile a preve- 
hirci . Nel nuovo anno io non vi auguro feli- 
cità perchè queste ve le desidero In ogni tem- 
po . Mi spiace l’ udire gl’ infortunj del povero 
Sig. Duca , da me sommamente riverito ed ama- 
to; ma sperò contuttociò di veder presto ricom- 
porsi i disordini i e tornare ogni cosa sotto la 
primiera tranquillità . Amatemi e sono .... 

'* 8s>. Sii- Niccolo Aiadrisio . a Udine . 

f^enexja 17. Gennaro 1703. M. V. 

I L Manoscritto dell’ Edi , che V. S. Illma mi 
ha proccurato ^r soddisfare la curiosità j eh’ 
io ne aveva j le sarà fedelmente e prontamente 
restituito, ed, abbia tutta la sicurezza , che non 
mai uscirà di mia mano, se non quando abbia 
di ripassare alla sua . Sarò a riceverlo , quando 
lo sappia arrivato dal Sig. Polidoro Bianchi , e 
trattanto si contenti V. S. Illma , che io le ren- 
da colle più forti espressioni quelle maggiori 
grazie che posso * Godo di aver campo di fa- 
vellarne nella' prima Centuria de’ Codici Mss. , 
che sto per dare alle stampe , mentre con questa 

L z noti- 
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jiotizia illustrerò , o almeno rinnoverò la me- 
moria di un’ Autore di tanto credito . La supplU 
co per compimento di tal favore onorarmi dì 
jqualclie suo comandamento , affinchè possa di- 
mostrarle , eh’ io sono .... 

f 90, Al Sig. Antonio f^allìsnieri . a Padova . 

. » V 

Feneùa 18. Gennajo 1703. M. V. 

L e faccende dei Dramma , eh’ è gii andato iq, 
iscena con qualche compatimento , mi han- ’ 
no fatto differire il debito della risposta al vo- 
stro gentilissimo foglio accompagnato dalle vo- 
stre preziosissime grazie . Voi condonerete alla 
nostra amicizia codesta tardanza , e avrete la. 
bontà di non ascriverla a mio mancamentó . Ho 
letta attentamente la prefazione pistolare che' 
avÉte disegnato di porre in capo alle vostre dot-, 
tissime Osservazioni , e per entro vi ho cono- 
sciuto molto più 1’ amor vòstro che 1 mio mèri- 
to . Ella non può essere scritta nè con più in- 
gegno , nè con più politezza ; ma guardatevi bei , 
ne che non si dica , che troppo ne avete detto ; 
e non pregiudicate per mio vantaggio- alla Vo- 
stra gloria . Comunque però sia per essere il fati- 
fo , io ve ne avrò sempre mai una eterna in- 
comparabile obbligazione . Dal P. Abate Giosef- - 
fo-Maria Bellini de’ Canonici Lateranèsi in S. Giò: 
d\ Verdara , mio amico da lungo tempo , e sog- 
getto di molta Letteratuta , riceverete due co- 
pie del mio Dramma * una per voi , e l’ altra 

per 
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pet lo Sìg. Pegolotti , il quale , scritenàogli ì 
riverirete iti mio notile ; aggiugnendogli che ho 
letti li due Sonetti , che mi avete inviati , e che 
mi sono all! estremo piaciuti ^ per essere pr/nci- ' 
palmente sul miglior gusto conceputi e . dettati . 

Vi ringrazio in- oltre de’ favori che continua- 
mente per mio riguardo prestate al Sig. Sevastò , 
il quale Se vi stima e vi loda , adempie ciò che 
dennó fare tutti i buoni, e tutti i letterati: di- 
cane che che vuole in contrario o la ignoranza , 
o la invidia . Il nostro Sig. Bernardo vi riveri- 
sce : non dico così delle nostre Ninfe , o del ri- 
manente della Compagnia , peròhè con mio som- 
mo dispiacitnento ancorasi trattengono in Villa . , ^ 

Amatemi , e sono .... 
i 

* 91» j/il Sii. Ahi Giusto Font ariini. a Roma. 

Venezia 29. Febhrajo 1703. A/. Vt 

é 

N On per altro , che perchè resti soddisfatto 

Monsign* d’ Adria, tanto da me riverito , / 

ho caro che non vi spiaccia il far tra noi un 
ristretto de’ nostri piccoli conti ^ che qui dietro 
vedrete notato; dandovi ampia autorità di cor- 
reggerne gli errori dove a voi paresse , che po-» 
tessi essere incorso per mia mera dimenticanza , 
non mai per altro riguardo i 

Il suddetto - Mònslgnore m’ inviò in due vol- 
te 25. esemplari della sua Opera, tredici de’ ^ 

quali sono stati da me distribuiti per suo co- 
mando nella seguente maniera : uno al Sig.’Co; 

L 3 / Fab- 
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Fabbricio Coloredo , uno al Sig. Coi Gio: Bat- 
tista Colorcdo , uno al Sig. Canonico vostro 
Fratello , due al Sig. Niccolò Madrisio , due al 
Sig. Niccolò del Torre suo Fratello , uno al Si- 
gnor Pietro Marini Avvocato , ' uno al N. H. 
Mora , uno al Sig. Ab. Cera , uno al Menche- 
nio in Lipsia , uno al Dott. Astori , ed uno 
naliuente a me favorito . Per gli altri dodici 
che mi rimangono , gli vado debitore di Lire 
settantadue , a ragion di sei Lire per copia , e 
queste vi prego di girare a mio nome nelle vo- > 
stre partite con esso lui . 

Quanto agli Esemplari del vostro Aminta , 
ne hò in due volte ricevute 26. copie , dieci 
delle quali ( se pur » come dubito , " non fallo 
in mettendo replicata una copia al Sig. Madri- 
sio , die credo , che entrasse nelle due conse- 
gnate al Sig. vostro Fratello ) sono state da 
me distribuite in tal forma : una al N. H. Mora , 
due al Sig. Canonico vostro Fratello , una al Ca- 
nonico Bettoli , una al Co: Fabbricio Coloredo , 
una al Sig. Madrisio , due al Sig. Goez per Li- 
psia, una al Sig. Ab. Cera, ed una in fine' dal 
vostro amore graziatami . Delle altre sedici vi 
sono debitore , e ve ne dò il riscontro, nella 
somma qui annessa. 

Nuovamente vi raccomando i Libri del Sig. 
Patarol , come se fossero miei . Il prezzo , ri- 
guardo a molti rami , non può scemarsi , e cre- 
detemi che dovunque ne ho spediti , hanno avu- 
to facile 1’ esito , avendo giudicato assai ragio- 
nevole il prezzo di Paoli quattro . Intendo. che 

sia 
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sìa principiata la stampa del vostro Indice della 
Bibliotèca . Datemene voi sicurezza . 

Un mio amico mi ha pregato che vi scriva, 
perchè gli si ‘ proccuri la vendita di un Petrarca , 
il cui costo è di 'quaranta Zecchini . Quanto al 
Libro in se stesso vai poco più di tre Lire , es- 
sendo il Comento dell’ micino , e del Filelfo 
stampato in Venezia . Quello che gli aggiunge 
il prezzo, sono sei bellissime carte di miniatu- 
ra , disegno , ed opera Originale deli’ antico e 
famoso ''Anàrea Mantegna cosa per verità sin- 
golare ' e degna d’ ogni più celebre Galleria ^ 

Di qui a 15. giorni anderò ’a Conigliano con 
Monsig. 'Trivisano , ''affine di lavorarci 3. o 4. 
Drammi', che mi vengono ricercati . Vedete in 
quali inutili studj mi ‘conyien perdere il meglio 
dello studio , e della vita . Ma non posso far 
a meno . Compatitemene , Manco male che vi 
riesco 'forse meno imperfettamente di chi che sia . 
Quivi ' pure finirò di copiare i consaputi Diplomi . 

Lunedì finalmente ' si darà principio ‘^alla ri- 
stampa della Lettera intorno al N. H. Trivisa- 
no , al vostro ''riveritissimo 'nome da ine indirit- 
ta . Qualunque ella sia ( essendomi ' convenuto 
di così ■'farla per altrui mera sodeiisfazione ) l’ag- 
gradirete come un pubblico testimonio della sti- 
ma , e dell’ amore che vi professo , e che mi fa 
«csere . . ^ ' 
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p2. Al Sig. Antonfrancesco Marmi'» a Firenzjsi 

• I ; . - 

FeneTSa i. Marzj) 1704* 

* t 

P Er un buon pezzo non avcemo occasione di 
discorrer fra noi di Drammi , tuttoché non 
andrà molto die dovrò faticare su molti per T 
anno venturo ; Goderò di ripigliare con V. S. 
lllma il commercio delle novità letterarie, del- 
ie quali è gran tempo che vivo con gli amici 
digiuno . Mi è caro l’ intender l’ applauso , che 
costì ancora meritamente riporta il P., Simonet- 
ta , la* cui memoria non mai si cancellerà dagli 
animi di questa Città , ove le sue Prediche han- 
no avuto un continuo e singolare concorso ; Lo 
riverisca in mio nome ì e lo ringrazi! della buo- 
na opinione che di me conserva , ed insieme 
della pena che avrà durato in leggere le mie 
Drammatiche inezie . De’ Predicatori , che quest’ 
anno qui son più applauditi j il mio piu frequen- 
tato è ’l Padre Gagnoli pur Gesuita , che anni 
sono predicò nella , sua Chiesa , ed ora predica 
in San Lorenzo . Egli riuscì la prima volta di 
tutto mio gusto,' e questa compiacenza mi si, è 
non solo confermata j ma accresciuta in udirlo 
la seconda volta; Le rendo gracile infinite della 
cortese esibizione fattami del Libro ,del P< Bac- 
chini , da cui ha più di un mese che ne ho ri- 
cevuta una copia, essendo egli mio amicissimo 
da molti anni . L’ opera è veramente dotta e beri 
maneggiata, com’ ella dice, all’uso di quelle 
V ■ dell’ 



Digitized by Google 




Apostolo 2 b n o.‘ 169 

ideir Ei&o Noris , nella cui persoha hanno per- 
duto un’ grand’ ornamento l’ Italia e le lettere . 
Attenderò dalla stia impareggiabile gentilezza le 
due ultime edizioni varie della Griselda , e io 
Scipione del Salvi: . ma il tutto sia col minore 
suo incQ,modo. che sia possibile * Le Poesie Lati- 
ne del Pi d’ Aquino qua non si sono ancora ve- 
dute . Intendo che a Parigi un P. Gesuita abbia 
stampato una grand’ opera i e non poco applaudi- 
ta contro quella del P. Mabillon de Re Diplo- 
matica . O questi sì che sono contrasti che nù 
.piacciono , perchè m’ instruiscono ; Voglia ’l Cie- 
lo che in Italia ne vengano degli esemplari . In 
nna libreria hò veduto un grosso tomo di Let- 
tere Mss. di Monsig. della Casa . Se mi riesce 
di averle per qualche mòdo , vo che facciamo 
un bel colpo : ne darò a suo tempo a V. S. 
Illma qualche , avviso . Ho scritto questa sera al 
virtuosissimo . Magliabechi , e mi sono scordàto 
di pregarlo di un favote i di cui ella potrà fer- 
gli istanza in mio nome . .Qjiesto si è doman- 
dargli j se oltre le Tragedie 5 e Commedie delli 
due Cornei], Racine, Prado j Campistròn , Q^ii- 
natolt , Mbntfleurì , Moliere , Bovosaut » Pala- 
prat, e.Passerat, tiene nella sua vastissima Li- 
breria altri simili autori Francesi . So che ve ne 
sono molti di antichi e moderni , li quali desi* 
deretei di vedere i ma principalmente di quegli 
che hanno scritte Tragedie . Uno di lóro si è 
Boyer non tanto moderno , ma però buono , e 
da porsi in riga con Du-Rier , Rousseau , ed 
altri . Se Volesse farmene il favore per qualche 

. , tem- 
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tempo , oltre la pronta restituaione > gliene re- 
sterei perpetuamente obbligato . Se V. S. lllma 
parimente ne avesse presso di se , o in volume , 
od a parte , la supplico a favorirmene . Spesso 
con r altrui risveglio’ la mia scarsa idea , e fo 
giustizia ad ognuno poi confessarlo . Non è anco- 
ra capitata , eh’ io sappia , la Sig. Beccarina col 
N. U. Corèggio , die veramente è Cavaliere 
compitissimo e manieroso . Son certo che col lo- 
to arrivo si farà spesso menzione di sua perso- 
na , nelle cui lodi ho particolare interesse ; sic- 
come quegli che sono .... 

I 

02 . Sig. Antonio Magliahechi . a Firenzje .. 

\ ^ ^ l - « 

VenezSa i. Marxjo 1704 . _ 

S Oivo a V. S. lllma in tutta confidenza , 
Ricevei già tempo dal P. Landi una lettera 
intorno a quel Dini a lei benissimo conosciu- 
to, e gli risposi con tutta libertà ; e facilmente 
avrà egli a lei mostrata la lettera . 11 motivo 
•era che il Dini avendosi preso 1’ assunto di fare 
all’ Albrizzi 1’ estratto degli Elogi del Sig. Gira- 
ma , si sospettò che non vi ponesse per entro 
qualche cosa' che fosse pregiudizievole alla ripu- 
tazione di qualche virtuoso , essendo colui un 
uomo che dice poco bene , anzi dice male di 
tutti . In fatti io gli risposi che 1’ Albrizzi ora- 
mi molto scaduto di. amicizia per certi disgusti 
che aveva da lui ricevuti , onde che io non a- 
yeva più la menoma parte nella Galleria , do- 
ve 
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ye sempre per altro ce ne ho avuta pockissima. 
In tutto ciò scrissi il vero . Non vorrei tutta- 
yolta che quel mio foglio si vedesse mai da chi 
che sia 5 onde V. S. Illma ne parli destramente 
col P. Landi ch’io stimo onoratissimo, e faccia 
che lo stracci o lo abbruci , senza che però ne 
prenda con esso meco la minor ombra di dub- 
bio . Per servire al Padre Landi suddetto , ed in- 
sieme al Sig. Gimma , mi sono fatto qualche 
sforzo contro le mie risoluzioni già prese, per 
trasferirmi nella bottega dell’ Albrizzi , e da lui 
mi son fatto mostrare 1’ estratto fatto dai Dini , 
che da me letto attentamente vi ho trovato per 
entro cose che sommamente mi trafissero , Fuor 
di prpposlto vi ritrovai nominati molti soggetti , 
de’ quali fo tutta la stima , con poca convene- 
volezza , giusta il di lui consueto , ed il ^olo 
lodato v’era il suo nome con istoinachevole af- 
fettazione . Ci ho cancellati senza riguardo mol- 
ti passi, e se mi riesce, voglio fare in manie- 
ra , che non sia posto il menomo punto di quell’ 
estratto, avendomi posto in animo di addossarmi 
piuttosto r incomodo e la fatica di farlo , che 
di vedervi | strapazzate persone che non lo meri- 
tano • Il tutto le sia scritto In confidenza , pre- 
gandola a stracciare subito letto il presente fo- 
glio, perchè non sia mai visto da chi che sia . 
E' già uscita alle stampe la Vitq di Mecetiate 
scritta dal Dini. Io non l’ho letta, perchè ho 
altro tempo che perdere in somiglianti novelle . 
Con prima occasione ne invierò una* copia a V- 
S. lllma, con altre cose che tengo’ in pronto 

per 




ISTTERE dì. 

per lei . Ìl curioso che di prima Vista s’ incontri 
in quel libraccio si è , che lo stampatore vi Ha 
pósto In fronte un ritratto col nome intorno di 
Mecenate < che altro non è veramente che quel- 
lo di un Principe Pol^tcco ^ ( se non m’ inganna 
la memoria ) il qual si vede impresso negli Elo- 
gi ds" Capitani di Lorcnz^o Crasso ; onde il Di- 
ni , il quale vorria farmi . credere che Mecenate 
fosse nativo dal suo Lucignano , tanto potrà far- 
se persuadermi questa sua asserzione , quanto po- 
trebbe persuadermi lo stampatore , che un altrui 
ritratto fosse il vero ed autentico di Mecenate. 
Non ho che soggiugnerle ,• se non eh’ io sono .u. 

* 94. yil Sig. JÌh. Giusto F onta» ini l a Romas 

FenezSa 2. Alarzja 1704. 

U Tilissimo , e lodevolissimo instituto ho sem*- 
premai giudicato , chiarissimo Signor FON- 
TANINI , quello che dopo la metà del trascor- 
so secolo introdussero ,, o piuttosto restituirono 
e migliorarono colla loro studiosa attenzione gli 
Eruditi di Germania e di Francia , in raccoglie- 
re ed in pubblicar d’ anno in anno , e di mese 
in mese le notizie di quanto e di più curioso e 
di piu raro si va imprimendo nella Repubblica 
delle Lettere -, costumando essi di far nel ristret- 
to delle grand’ Opere ciò che fanno i Geografi 
nella delineazione de’ gran Paesi , col disegnare 
in brieve spazio di carta la vastità delle Provin- 
cie , e la grandezza de’ Mari . QjJesti ^tti , e 

que- 
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qifesti Giornali, il cui uso ’oggidi vedesi dilatato 
jiella Italia , 'nella Inghilterra , è nelle più colte 
Nazioni della nostra Europa, facilitano a- Lette- ^ 
fati che non sèmpre sono i più bene^nti ed 
i più' facoltosi , il modo di addottrinarsi in tutt’ 
i generi delle Scienze e delE Arti il che per 
altro sarebbe di un 'somme disagio e dispendio , 
riflettendosi al numero prodigioso de’ Libri , eh’ " 
escono giornalmente alla luce , o creati , per cosi 
diro, di nuovo dalle osservai^iom particolari de- 
gli studiosi, o diseppelliti di mezzo alla polvere 
ed alle tenebre, o, sovra le antiche memorie 'ri- 
fabbricati', ‘ 

Qjiihdi è , dottissimo Signore , che vicina es- 
sendo ad uscire alle stampe la grand’ Opera delle 
meditazioni filosofiche del Sig. Bernardo Trivi- 
sano Gentiluomo Veneziano, per cui mi è noto 
quantó avete' di benivolenza e di stima; ho mc- 
có stesso pensato eh’ egli non sia cosa nuova ed 
insolita , nc sia per essere del tutto ingrata , il 
dare al pùbblico una preèedente infonnazimie di 
quantp in ' esse ' contiensì , è l’ indrizzarla con 
Lettera ad essovoi, che non tanto siete versato 
in tuttociò che di più eccellente , sia stampato , 
o sii a penna, nelle" più illustri Librerie si con- 
, serva , quanto disideroso ed impaziente di sapere 
è di leggere tuttociò , che giornalmente stassi da- 
gli studj altrui lavorando . Ma primachè" mi a- 
Vanzi a comunicarvene il disegno ed il fino , 
permettetemi che più brieVe che sia 'possibile , 
qualche cosa vi dica della Nobil Famiglia di cui 
% sortito l’Autore; di alcuni grand’ uomini Ì13 
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Lettere , per tacere degli altri , che 1 ’ hanno nó-' 
bilitata; e qualche cosa per fine della sua Per- 
sona e£ delle sue applicazioni, quantunque sap- 
pia assai chiaramente che in questo avrà di che 
rinfacciarmi la sua modestia ; non mai tuttavol- 
ta la mia coscienza , quando ciò non fosse o 
per avere una parte del suo grati merito troppo 
bassamente lodata i o per averne una parte dis- 
simulata e tacciuta. 

Non è una sola Famiglia , quella che col no- 
me di Trivisani, aTrivigiani, che così ’l Bem- 
bo ( <1 ) ed altri hanno scritto , truovasi ammessa 
alla Nobiltà Veneziana. La diversità non tanto 
deir Arme eh* ella dispiega ; quanto quella .del 
tempo , in cui ottenne tal grado , e del luogo 
ancora dond’ ella tragge la origine , ne fanno 
chiarissima testimonianza . Io non ragionerovvi 
pertanto nè di quegli che con tal nome nel tor- 
no del XII. Secolo vennero dalla vostra Aqui- 
leja {b)', nò di quegli, che nel 1381. furono a- 
scritti al Maggior Consiglio in premio di aver 
sovvenuti in più forme la nostra Repubblica 
nella pericolosa guerra di Chioggla; del che le 
pubbliche Storie , e le Cronache a penna abbon- 
devol mente fan fede . Basterammi il dirvi de’ No- 
bili Trivisani, Signori già diMusestre, che fan- 
no per Arme lo Scaglione dt,zMrro nel campo _ d’ 
oro, e da:* quali per retta linea il nostro Signor 
Bernardo discende. 

Eglino dalla Città di Trivigi, nel passaggio 
che fecerq , co’ Longobardi in Italia , presero , per 

quan- 

( « _) BeiTib. Istor. e Len. ( b ) Chron. Vencr. msi. 
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quanto dagli antichi monumenti può ricavarsi , là 
loro denominazione. Che cosa spiegassero allora 
per Arme , quando del nome ài Conti diTrivigi 
ossia della, Marca T rivigiana ; furono nel pro- 
seguimento de’ tempi da’ Re d’ Italia onorati , non 
può . sicuramente asserirsi'; Conservasi bensì nello 
studio di codesto Gentiluonio un’ assai antica Mo- 
neta in argento , ove da una -parte si legge ; S. 
Liberalis i vedendovisi la figurà del Santo con 
in inano dinanzi al petto l' arma Trivisana daU 
lo Scaglione\ e dall’ altra si vede \ina. 'Croce col- 
la parola intorno : . T arvisium : , ed altra consi- 
mile; raj atteàtò; Monsignor Francesco Trivisano , 
fratello del N. H. Bernardo , Prelato dignlssimo 
di ogni, fede , averne veduta , anche in . Parigi 
nella Galleria di S. M. Cristianissima . Professa- 
rono essi-i la Legge de’ Longobardi ^ da’ quali trae- 
vano per discendenza la origine ( c ) j ond’ è fal- 
so ed insussistente ciò che vorria persuaderci An,- 
àrea de' Redusi (d) antico Istorico Trivigiano , 
che il primo stipite, di codesta Famiglia possa 
esser quell’ antico ^italiano Conte di T rivigi , e 
Signore di Padova , battezzato 1’ anno di Cristo 
cinquantesimo, per mano ^ del S. Vescovo disce- 
polo di S. Pietro , Prosdocimo ; del che parimenp 
te Giovanni Bonifacio nella sua Storia Trivigiana 
affaticasi di produr certe pruove , non però da lui 
abbracciate , comechè per altro ad Autori di poca 
fede sia talvolta un po’ troppo facile ad attenersi • 

Da • 

( c ) Sansov. Fam. 111 . d’ Ital. p. m. i. 3. Bonif. Ist. 
Trivig. P. m. 84. 8)'. ( d ) Andr. de Redus. Chron. tns, 
apuj Bcrn. Trivi®. 
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Da Rambaldo I, fondatore dell’ Abazia di. . S. 
Eustachio di Nervosa , e di quella di Lovadina 
benefattore , il quale visse sotto di Ottone I. e 
di Berengario IL e da Gisla stia Moglie ( f ) , 
che , quando abbiasi a prestar credenza ad un 
Àlbero antico da me veduto scritto nel toran 
del XVI. Secolo , fu ' figliuola di Berengario IL 
di questo nome , testificando per altro il- San- 
sovino che nè sia incerta T origine ; nacque Ranv 
baldo IL Marito di Matilde figliuola del Mar- 
chese di Borgogna , da’ quali la Badia di Nervo- 
sa fu di non pochi beni dotata . In una Carta 
di aggiustamento conchiusp tra ’l Doge Pier Or- 
seolo IL e Giovanni Vescovo di Belluno alla 
presenza di Ottone Duca della Marca Veronese 
è di altri Deputati per parte dell’ Imperadore 
•pton IH. dopo le sottoscrizioni di Orbeito Ve* 
scovò di Verona di Lamberto Vescovo di Vi- 
cenza ec. pare che vi ‘si truovi anche il nome 
del suddetto Rambaldo IL compreso in queste 
‘"parole; Signum Ramhalài Comitis , qui ut supra 
tnterfuit : la data è in Verona , Panno ah Incar- 
nntione D. 'N. /. C. DCCCCLXXXXri. suh die. 
P'III. Kal. me7is. .Aprii, Intiic. TX. A Rambaldo 
li. nacquero dal ' suo Matrimonio ( dicono le 
niemorie di queka Gasa nel Magistrato deli’ At ^ 
vogarla autenticate ) due figliuoli : i’ uno òRam- 
baldo III. caro olfremodo all’ Imperadore Arrigo 
IV. da cui discendono // Signori di Collalu , 
Conti di S. Salvatore e di Santa Lucia , sicco- 
me Io sono anche di Credazzo e di Rai Castelli 
1 di- 



( c ) Sansov. 1. c. 
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^istrutti da quel Filippo Scolari Fiorentino, Gcn 
peral dell’ Armi dell’ Imperador Sigismondo , :e 
che col nome di Pippo Spano va nelle Storie fa- 
moso ; r. ^tro è Giovanni , da cui per linea non 
mai ’nterfotta i Triyisani , de’ quali abbiamo a 
trattare , persino al nostro Signor Semardo dir 
scennlono . . . 

Codesto Giovanni passato nel, X. Secolo da 
Trivigi in Venezia, Venne ammesso senza ve- 
runa esitanza nel numero di quegliv, che allora 
costituivate il maggior Consiglio , e che reggea- 
po la patria (./) . Truovasi egli pertanto con gli 
altri Nobili del Consiglio sottoscritto al pubblico 
Decreto preso nel Principato del Doge Pier Or- 
seolo I. l’anno di Cristo 971. intorno al portar 
arme e legnami nelle terre de’ Saraceni , E per- 
chè so quanto di simili scritture vi dilettate con 
sommo profi^*^o cose di Aquileja , e perla 

Biblioteca friulana , su cui presentemente vi af- 
faticate , non istimo fuor di proposito il registrar- 
ne il tenore . Giovanni Zemisce Iraperadore di 
Oriente per mezzo de’ suoi Alinistri essendosi do- f 
luto co’ Veneziani , che questi , colle lor Navi 
portassero legnami ed arme nelle terre de’ Sara- 
ceni loro comuni nemici -, il Doge Pietro, per 
compiacere alle instanze dell’ Lnperador suo al- 
.le^tq, fa ,un rigoroso divieto a tutti i suo’ sud- 
diti , che non debbano trasportare , sotto titolo 
di donazione o di vendita , in paese infedele le- 
gname di m^^ta alcuna da far navUj > nè tampo- 
co , 1 

( f ) Arb. Fam. Trivi*, amiquiss. 

Tomo I. M 
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co arme da prevalersene in guerra , sia di dife- 
sa , o di offesa , sotto pena di pagar cento lire 
di oro finissimo , e sotto condanna capitale in 
caso di trasgressione. La data si legge nel co- 
minciamento Imperante D. Jeanne magno Impe~ 
ratore\ anno auteth Imperii ejus secùndo y mense 
Jttlio , Indigliene XIF. Rivoalto ; che pa: 1 ’ appun- 
to all’ anno 971. corrisponde. Dojw le sotto- 
scrizioni del Doge \ di ,Vital Patriarca di Grado , 
e di, Marino Vescovo Olivblese i leggonsi quelle 
de^ Nòbili del Consigliò , fra’ quali Signum manus 
Joatihis T rivisano , primo stipite di tal Famiglià 
in Venezia. Questi sopravvisse persino al 1038. 
è fe fabbricare là Chiesa di S. Giovanni Nuovo 
a sue spese , dove i suoi discendenti sonò anche 
al dì d’oggi con privilegiò di giuridizioné rico- 
nosciuti . ; . 

Da Giovanni discese Domenico che nel iiiiL 
SI vede sottoscritto con gli altri al privilegio 
conceduto alla Comunità di Bari, sotto il Prin- 
cipato del Doge Domenicò Michele , dalla Si- 
gnoria di Venezia. . , , . 

Questi fu pure uno degli ascendenti di Mar- 
co il Grande ; soprannome che passò poi nella 
péfsòria di Pietro suo figliuolo , primo Proccura- 
tor di S. Marco di còdestà illustre prosapia , crea- 
to li 17. di Gennajo del 1249. e morto li 25. 
di Agosto dei 1255^ Ora il suddetto Marco fu 
edificatore e fondatore della Badia, di S. Tomma- 
so di Torcello j nella cui Chiesa leggevanst sul- 
la sua sepoltura le seguenti parole; 

M. 
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' Mi CG. II. Sep. Domini Màrci Trivisano 
De Confinio S. Jóànnis Novi 
Fundatoris & JEdificatoris hnjus Lodi 
Orale prò eo . 

Avvertite però che ranno iao2. con cui vedete 
segnata la sepoltura, non è l’anno in cui morì 
’l Fondatore -, ma quello in cui si fece vivente 
ancora il sepolcro ; imperocché e’ sopravvisse per- 
sino al 123!. i e rimaso vedovo della . Moglie 
prese 1 ’ abito Ecclesiàkico assunto il titolo di 
Abate non so se di questa Chiesa I oppur d’ 
altra Tuttociò è comprovato dai ima Bolla di 
Gregorio IX.‘ con data da Rieti X.Cal. Noventh. 
Fontificatus anno T. indirizzata al Vescovo di 
Torcello con cui gli sospende la erezione di 
un Munistero di Monache Cisterciesi'i stante I’ 
aver ricevute, lettere Abbatis ( sono parole della 
Bolla ) & Nobilis Tiri Marci T rivisani Funda- 
toris Monasterii S- Tìoòma Cisterciensis Ordinis 
Tore diana Dioecesis ^ e di un certò faVippa Arci- 
diacono dello stesso luogo : . le quali rappresen- 
tavano che il Convento il quale si disegnava 
di voler fabbricare i non era una Lega discòsto 
dalla predetta Abazia e. per conseguenza cóntro 
le Instituzioni de’ Cisterciesi . Avvertite ancora 
che prima che passasse quest’ Abazia he’ Monaci 
Cisterciesi, v’ era la suddetta Chiesa" di S.- Tom- 
maso di Torcello , alla quale era soggetta la 
Cappella di S. Maria de’ Templari .di Candia , 
conforme da una Bolla dello 'stesso Gregorio in 

M 2 " data } 
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data dal Laterano X. Caletid. Aprii. PontificAtus 
4nno XIII. apparisce , colla quale conferma a’ 
Monaci Cisterciesi di S. Tommaso Cappellam S. 
Mariti Militum de Candida , qnam Monaiterium 
vestrum antequam Cisterciensis Ordinis Instittua 
susciperet , possidehat . Ma qui non è luogo di 
stendermi su tal soggetto , ri serbandomi a tarlo 
più attentamente nella Storia , che penso un gioi- 
po di pubblicare intorno ' a quest- Abazia . 

Tralascerò pur di dirvi dell’ Abazia de’ SS. 
Cornelio e Cipriano, che l’anno inO" da Ma^- 
lamocco già mezzo rovinato dall’ escrescenza dell’ 
acque , fu trasportata in Murano dalla pietà di 
Pietro e Bartolommeo Gradenighi fratelli Nobili 
Veneziani, che le donarono il terreno , e dota- 
rono de’ proprj beni la Chiesa ( ^ ) i e come que- 
sta lungamente fu posseduta ed accresciuta di 
rendite dalla Famiglia Trivisana ,' finché per con- 
cessione e testamento di Giovanni Trivisano Pa- 
ifriarca di Venezia , divenne Juspatronato efedi-r 
tario de’ Patriarchi suoi successori (h).' 

Nemmeno mi stenderò a ragionarvi di secolo 
in secolo , e di età in età de’ soggetti più ragr 
guardevoli Trivisani col racconto delle loro azio- 
ni più segnalate , non essendo qui mia ’ntenzio-!> 
ne di farne la Genealogia, e di lavorarné'la 
Storia ; il che .per altro non mi sarebbe diffici- 
le, per gli autehtici monumenti che presso al 
Signor -Bernardo s» - serbano massimamente di 
. . ! , • - : . ■ ■ ■ Let- ■ 

. • ■ ■ • . - • ■> . ■ 

(b ) Pietro, Morari Vesc. di Capod. nella *ua Stor. mt. 
di Chidgsia 1.' j. ■ - ‘ 

(h) Ughcll. It. Sac. T. V. p. 1391. 
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Lettere in più Volumi raccolte , e scritte dai 
princijiio del XII. Secolo , persino al nostro , 
parte a’ loro ascendenti * e parte a’ Signori di 
Collalto i cp’ quali anticamente comune la origi- 
ne riconoscevano . Vi dirò solo in ristretto , che . 
le Mitre Patriarcali ed Episcopali , il Corno Du- 
cale , la Porpora Pròccuratoria , le Stole d’ oro , 
i Bastoni Generalizj , e tutte 1 ’ altre maggiori 
dignità della Patria furono P ornamento della 
Casa e del Nome de’ Trivisani; e che taluna di 
queste parve che passasse in successione del San- 
gue i siccome ne passavano i meriti e le virtù . 
Basta il trascorrer gli Annali,' per rimaner per* 
suaso di tal verità ; ed i nomi de’ Pietri j da’ 
Giovanni , de’ Domenichi , degli Agnoli i e di tanti 
altri son troppo celebri e conosciuti i perchè mi '' 
lascio sospettò di adulazione . 

Non posso però non ricordare Melthiorre , uno 
de’ più chiari Capitani della nostra Repubblica , 
e Generale di annata l’anno 1499. lodato ne* 
suoi Commentar] scritti nella lingua Spagnuola 
da Z). Antonio Suarez. di Alarcon , Marchese di 
Trocifal e Conte di Torresvedras (i) t uno degl’ 
illustri progenitori di D. Giovanni SHarez.Mar~ 
chete di Convincente , te. Patrizio Romano, Ca- 
valiere per grandezza d’animo e per nobiltà di 
natali cospicuo , nel cui chiarissimo sangue si è 
mescolato anche quello de’ T rivisani , avendo es* 
so presa in matrimonio la N: £>i S aretta Tri-^ 

M visa- 

vì ) Anr. Suar. 1 . 4, p. 84. del libro intitolato. : 
tortai de lai liechos del Alarcon Marti uìs de la Falle Se* 
eìliatiMiji de Inonda y ec. In Madrid > lo^y. foli _ 
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wsan/t. y sorella 4el Signor Bernardo , Dama orq^'l 
ta di tutte quelle pi^i ammirabili qualità che pos- 
sono in una sua pari desiderarsi. E ben 'questo 
matrimonio può dirsi Colmo di beneficenze dal 
Cielo nella numerosa ed illustre prole che n’ è 
discesa , di cui ora basti il far menzione del 
Marchese Domenico , al quale fonna im pienissi- 
mo elogio il dottissimo Antonio de' f^allisneri in 
una sua Pistola scritta all’ eruditissimo Scheuchz.e- 
ro a Zurigo con queste formali parole . AdsocU- 
tur istis elegantissima Illustrissimi Alarchionis 
D> Dominici Suaresc. integritas y inculcata morum 
suavitas y ac in atate adhuc virenti pracox ma- 
turarne virtus y ac senile judicium , quo 'ingenium 
avita nobilitate ac natura prastans arte colit , & 
egregiis sudòribus ulterius imbuit oc perfide . Ala- 
jorum scilicet titulis 'atque insignibus non tantuni 
clarus y quam suis . ' p^ix posteri credent y quod hu- 
jus Opera vigesimum nondum annum agentis , " sub 
yeneti torcularis superìncumbentis pressura gematu, 
Aiahometanamque historiam creduli popelli , au- 
thorumque vanissimis quisquiliis sujfarcinatam ex- 
purgent , impiamque hanc vineam , dum robusto 
hrachio repangunt atque repastinant , illam tun- 
dant & mutilent . Expuit nempe , atque sugillat 
egregius juvenis barbaram ac inexorabilem hanc 
seSlam sola CT candida legum , morumy eventuum 
enarr adone y fabulosa deradens y insulsa crepans , 
qua licet aliquo commixta peroy felleis tamen in- 
fera venenis , forum "perdunt , non cicurant , Do- 
lebam initio Epistola , quod materia scribendi dees- 
set : nunc doleó , quod ingenium , quod tempus de- 

sit . 
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sit . Alateria h<ec , quam ftuniLU clariisima , ac- 
jReip. Utteraria adeo benemerita excipiet historia, 
breviuscnlam hanc y incastigatamqne dedecet £pi-^ 
stolam .. Solnm addo, quod non ' aliter esse pot e st- 
ille y cujHs'in venis y immixtis ac eballientibas 
pKrz'jjiWj’ Trevisani & Suarez sanguinis guttis y< 
Hispdnam Venetamque Sapientiam in unum ita 
ligatam fovet i ut monstrum e s set y si insipiens y 
si malus 'esset , &c. , - ' 

Ma giacche mi pongo in necessità di non^ dir 
di vantàggio sopra i più rinomati guerrieri Tri- 
visani , non palerò così alla sfuggita intorno a 
que’ persohaggj 'che colla loro Letteratura si se- 
gnalarono al lìiondo parendomi non ‘essere scon- 
venevole, che dove mi fa di mistiéri il parlare 
di un sì letterato lor discendente, si deggia e- 
sporre qualche memoria in ristretto di quegli , 
che prima di lui " ci lasciarono pubblici monu- 
menti della loro dottrina; ma che siccome 'gli 
vanno innanzi nel tempo , così nella intelligen- 
za gli sono di gran lunga inferiori. ' i 

E primieramente mi si affaccia un Bernardo , 
gran Filosofo del suo tempo , e che vien posto 
fra’ Pajdri ed Antesignani de’ Chimici . Fiorì que- 
sti nel 1366. conforme si ideava dal suo Ma- 
noscritto di Chimica, ehe originale nellzBiblio- 
teca Trivisana ( intendo sempre con queste pa- ’’ 
role qqella del nostro Signor Bernardo- )• conser- 
vasi . Codesto Manoscritto quantunque in molti 
luoghi accresciuto , egli è però lo stesso che si 
vede alle stampe col titolo : 'De secretissimo 
Philosophorum opere Chimico , per naturam & 

M 4 artem 
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mte'/n elaboTAndo : ed in altre edizioni: De ChimU 
co mìr acuto quod lapidem Philosophorum appellant } 
ma ’l testo a penna semplicemente c notato : De 
trasmutatione metallornm . Le prime volte uscì 
fuori questo Trattato sotto il nome di Bernardo 
Conte amico di Tf eviri ', e principalmente dalle 
stampe di Argentina l'anno 1554. in 8. Gerard 
do Dorneb lo pubblicò col Suo vero nome di 
Bernardo 7 * rivisano , aggiuntovi però il grado di 
Conte della Marca T rivigiana ; e la prima edi- 
zióne eh’ io sappia di questo libro unito ad altri 
Trattati di Chimica per opera del Dorneo , segui 
in Basilea , ex officina haredum Petri Perna i 
1583. in 8. e quivi pure nella stessa forma fu 
iistampat'o l’anno 16001 Ma per tacere dell’ al- 
tre sue molte impressioni i vedesi ’nserito nel pri- 
mo Volume del Teatro Chimico a c. 748; Ar^ 
gentorati , sumptibus LazÀri Zetzjieri , 161^. in 
Dalle suddette varie edizioni si son lasciati 
dividere i pareri de’ Letterati intorno alla origi- 
ne di codesto Scrittore . Alcuni Id han creduto 
di T reviri alcuni di T rivigi , e nessuno s ’ è ap- 
posto alla verità . Della Famiglia Trivisana egli 
fu certamente ) ed avendo consumata gran parte 
della sua vita e delle sue tendite nelle Vanità 
dell’ Alchimia , e però divenuto pòco accetto a’ 
congiunti >, imprese lunghissimi viaggj e penosis-» 
siiUe navigazioni, ripieno sempre la idea di po< 
ter formare una volta quella pietra filosofate ^ 
che con tutta verità può chiamarsi di oro , ri- 
guardo al molto inutilmente da tanti e tanti git- 
tate per fabbricarla . Nella seconda Parte del suo 

Trat- 
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Trattato confessa egli alla fine che gli sia riu- 
scita la tanto desiderata conquista, e che col 
danaro per mezzo, dell’ Arte Chimica guadagda-r 
to, abbia comperato in Gerinània rV Ctnùdo di 
Neige . Dalie seguenti parole che si leggono nel- 
la fine del sub Manoscritto , sé né ha un’ in- 
contrastabile testimonio . Lms ^Deo & Corniti 
jAiiElori requies: Finit hic liher & trt^atus mis^ 
SHS ad nobiUm DoEiortin Magistrum Thomam de 
Bonohia' Gubernatorem Galliarum sapientissimum j 
& bene ^doUim Philosophum , & ComiterH Pala- 
tifiìim s compotitHs per Magistrtm Bernardnm Co- 
mirefn T ervisianum , qui acqmsivit Comitaturn & 
Difionem de 'Neige in Germania per hanc artep* 
preciosam &. nobile'm . Eccovi donde sien nate le 
due opinioni .intorno alla costui nàscita; Il co- 
gnome della Famiglia lo ha fatto ad altrui cre- 
dere di Trivigiì e la Contea acquistata in Ger- 
mania Io ha fatto ad altri gindicare Tedesco t 
eU Treviri. Ora il suddetto Trattato in quattro 
Particelle è diviso . Nella prima spbne 1’ Auto- 
re gl’ inventori dell’ arte Chimica ; e primo ri- 
storatore dopo il diluvio ne f^Trismegisto . Nel- 
la seconda racconta allungo la Storia de* suoi 
errori e de’ suoi dispendj Nella terza con filo- 
sofiche dimostrazioni ragiona delle radici e de* 
principj de* metalli 5 e questo è ’l meglio ed il 
più inassiceio r del Libro i Nella quarta ed ultima 
finalmente insegna la pratica dell’ Arte sotto il 
velo di una certa Parabola , con cui pretende di 
torre ogni oscurità, quando però maggiormente 
i’ accresce ; protestandovi di volere àgli studiosi 

Al- - 
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Alchimisti svelar ‘■gl’ inganni ed appianar le dlt- 
£cultày mentre vieppiù gli lascia imbarazzati e 
scherniti . Dell’ autorità di codesto Scrittore non 
^co si vagliono i Chimici. Niccoli Fiammella 
Francese frequenti volte sen serve nelle Anno~ 
taiioni da lui fatte all' Opera della Filosofia Na- 
turale composta da Dionigi Zaccaria (\) il qua- 
le altresi col nome di T rivisano lo cita . Giorgio 
Ornio ‘ nella sua Storia Filosofica lo ripone fra que- 
gli che hanno esercitata 'ed illustrata la Chimica 
( / ) . Ma di lui tanto basti al presente ; aggiu- 
gnendovi solo che con una Lettera data da Ca- 
stel-Santangelo li sa. Settembre 1685. 'indiriz- 
zata al chiarissimo Roberto Baile , Frmcesco-Giu- 
seffe Borri riconosce anch’ egli per autentico il 
Manoscritto di cui sinor vi ho - parlato , e con- 
fessa il vivente Signor Bernardo per degno ger- 
moglio - dà quel gran Bernardo Protochimico , che il 
Teatro C himico ' illustra * 

'Uno de’ maggiori soggetti che abbiano deco- 
rata la Famiglia 'e la Patria, si è Zaccheria fi- 
gliuol di Giovanni, Dottore e Cavaliere , pri- 
mo Capitano di Padova l’anno 1405. dove pu- 
re collo stesso grado fu rimandato 1' anno 141 z. 
conforme 1 ’ Orsato ed il Tommasini fan fede {m). 
Nella mia Opera degli Scrittori l^cnezdaai mi ri- 
serbo a dirvi con distinzione le ambascerie e le 
dignità con somma sua lode da lui esercitate e 

... r.- den- 

( ) NIc. Flamraell. Annot. ad Zacharium in The. Ghim. 
Voi. I. Dionys.i Zachar." Ppusc. Phil. hiac. Ibid. 

(J) Hom. Hist. Philos. L. 6 . c. 10. p. m. 318. 

( in ) Orsat. Cronol. de* Re^g. di Pad. p. m. 43. c 44. 
Thomasin. G/mn. Pacar. L. 4. p. m. 378. 
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dentro ' è fuori della sua patria , come pure del 

carico , eh’ e’ sostenne di Senatore Romano 1 ’ an- 
» 

no 1 400. conforme ricavo dalla Storia Ms. del 
‘Siz/oj di cui più sotto mi cadrà jn acconcio di 
favellarvi T Qui non mi tratterò che a dirvi in 
ristretto di alcuni pochi monumenti che ^ ci ‘son 
rimasti della sua insigne eloquenza , ed a rife- 
rirvi alcune testimonianze onorevoli , che di lui 
' ne lasciarono gli eruditi . Mi sarebbe primiera- 
mente disidèrabile la cognizione distinta di quel 
Manoscritto , che voi I umanissimo benefattor de’ 
miei stud), un tempo fa mi ' accennaste di aver 
veduto nella 'copiosa Libreria già Altempsiana , 
ed ora dell’ Emo Pietro Cardinale Ottobmi , gran 
promotor delle Lettere colla ' beneficenza non 
meno che coll’ esempio . Se ‘le Orazioni òd Zac- 
cheria fossero col mezzo delle stampe alla luce , 
noi per yerità goderemmo ' in esse la sua elo- 
quenza del pari e la sua dottrina j e ben dalle 
poclie che mi è sortito d’ aver sotto l’ occhio , 
argomento la perfezione dell’ altre . Tre di que- 
ste, per quanto mi ricorda presèntemente ,, sì 
conservano presso de’ Padri ' Romitani di Padova, 
in un codice' cartaceo, scritto verso la metà del 
secolo decimoquinto , dove ancora sono inserite 
alcune Pistole di Lionarào Francesco Bruno di 
Arezxjo^ con altri ‘ opuscoli di varj autori nel se- 
colo sopraddetto viventi , come di uintonio Loschi 
F'icentino, di Bonàccarso Pistoiese Legista , di 
Giovanni Giusto di Candia, 'ài àgnolo di Co- 
detta , di Giovanni ^urispa Siciliano ^ ec. Ma 
ritornando a Zaccheria, da cui mi sono un pò 

allon- 
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allontanato , la prima delle sue Orazioni è sé- 
gnata colla seguente inscrizione . ZacharU T ar- 
vÌJa»t de Venetiis, Oratoris Illustrissimi Duca>- 
lis Domimi f^enetiarum ad Gregorium XII. Pori- 
'tificem pfo unione S. Ecclesie ipei confidenti^ 
Orano. Recitolla egli , il che dalla fine appa- 
risce, li 30. Dicembre l’anno 1407. avendo per 
suo collega Marino Caravello , che fu Rettore 
di Padova l’anno 1405. in cui Zaccheria j come 
dissi , ne fu Capitano , e die dippoi fu Proccu- 
rator di S. Marco . Comincia la suddetta Ora- 
zione : Consuevere , Pater Santissime , qui apud 
Romanos Cesar es * quive in frequentia cdebri cau- 
^ sai dixerunt , eci e dì questa fa onorevoi men-^ 

zione il Biondo nella sua Italia Illustrata ( » ) 
con queste parole ; Zdcharias T arvisanus y vir 
dotrina consilioque celeherrimus y Oratio cujus 
' extans cor am Gregorio Pontifico Romano h abita 

prò Ecclesie unione suadenda , illum eloiquentissi- 
murn finisse ostendit ; e Fra Leandro Alberti Do^ 
menicàno , traducendfc quasi le stesse parole del 
Biondo, nelle Isole appartenenti all’ Italia così 
rie ragiona { 0 ): Zaccaria T rivigiano fiu un 
uomo non meno di saggio e prudente consiglio or- 
nato i che di eleganti lettere . E ciò diinostrano 
/’ or adoni da lui fiatte y e massimamente quella 
da lui pronunciata davanti Gregorio Papa, ove 
narra il modo da unire la Chiesa y ritrovandosi 
allora tre Pontefici . Certamente in essa non so- 
lamente dimostra la sua eloquenza , ma eziandio 
il grand' ingegnò in ritrovar tal modo . La secon- 
da 
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fla Orazione da lui parimente fu detta in Roma 
l’ anno medesimo , prò integratione Ecclesia ; e 
comincia ; Omnes qtii ha£ienus , ec. La terza fn 
da lui recitata in -Padova T anno 1406. nel ri- 
nunciare la carica di Capitano a Pier Rimondo 
suo successore ; £d ha per titolo : In refueatione 
Officii Capitan'U ain:<t Civitatis Padtue , & in 
commendatione sui successoris Domini Petri'; in- 
cominciando ; Quas attuleris laudes , ec. L’ ope- 
ra insigne del tanto celebrato Praneesco Earha- 
ro, padre di Zaccheria e di Ermolao Vescovq di 
Verona , ed avolo del grand’ Ermolao Patriarca 
di Aquileja , intitolata De re uxoria 3 stampata 
e ristampata più volte in Italia , e di là da’ mon- 
ti , fu da lui' composta sopra il modello e sopra 
gli avvertimenti che ’l nostro Zaccheria gliene 
diede ; e perchè non ho per le mani al presente 
il testo Latino , ve ne ' arrecherò le formali pa- 
ròle secondo la diligente versione che ne fece 
Alhtrt'g LolLig da Ferrara col titolo di Prudeur 
t issimi e gravi documenti circa la elexSone della 
moglie 3 dello eccellente e dottissimo Af. France- 
sco Barbaro Gentiluomo Viniziano , ec. uscita dalle 
stampe di Fine già , appresso Gabriel Giolito de\ 
Ferrari 3 1548.^ 8. il che tanto più volentie- 

ri mi cade in acconcio di fare quanto che co- 
desta Versione potrà esser ricordata nelle Giunte 
che pensano di fare i virtuosi Accademici Fio- 
rentini alle Notizie Letterarie ed /storiche intor- 
no agli Uomini illustri della loro Accademia ; 
uno' de’ quali egli è principalmente l’ eruditissimo 
Signore Antonfrancesco Aliarmi la cui coqoscen- 

" *T * ' 4 
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za ed amicizia mi pregio di aver conseguita per 
mezzo del chiarissimo Signor Aìagliabechi , per 
piu e più capi beii meritevole Segretario di co- 
desta antica non meno che cospicua Adunanza , 
alla quale c singolare mio vanito,’ il vedermi, 
tuttoché senza merito ,' e per altrui soli bouta- 
de , arrolato . Ora le parole del Barbaro poste 
nel Proemio al Magnifico Lorenzo de’ Medici , 
al quale iridrizza quest’ opera in occasione di 
nozze ,' son le seguenti ( p ) : M* io ho ptr la 
maggior parte seguitato quello che udii già rac- 
contati a M. Zacharia 7* rivisano , illustre Cit- 
tadino di questa Patria ,' huomo all' età nostra , 
per prudéhzA per ingegno , per giustizia , per lun- 
ga esperienzjt di cose grandi ì e per opere memo- 
rabili singolare ,' ed a me iti amicizia strettamen- 
te congiùnto : quando entrato in un proposito ta- 
le , ciò che si trova dagli antichi scritto circa il 
caso delle mogli , ornatamente raccolse ; e più 
sotto, ragionando sullo stesso proposito ( 9 ) : 
/,f quai cose ( come io dissi ) dal mio eccellen- 
te A4. Zacharia , e da molti altri, uomini dign is- 
simi sono state approvate . E nel Capitolo’ terzo , 
laddove , dopo aver parlato de’ costumi della mo- 
glie , entra a ragionare circa 1’ età ( r ) : j^irò 
ora brevemente della etade quello che il mio A4, 
Zacharia , e molti altri dotti uomini hanno con 
t ajuto della lunga esperienzjt giudicato ragione- 
vole : e finalmente nella conchi usione del Libro 
in favellando verso il Magnifico , cosi scrive (s) : 

Se 

( p ) Pag. 6. ( q ) Pag. 7 - 

( r } Pag. ly. -( s ) Pag. 6i. 
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Se nel leggere troverete cosa alcuna dotta & 
legantemente scritta t al dignissimo & eccellentt 
M. Zàcharia Trivisano , non mai a bastanzjt 
dalla mia lingua lodato Ì ec. voglio si attribuisca . 
Oltre li suddetti arapllsslmi testimónj della vir- 
tù di codestò Gentiluomo, moki . altri àncora ne 
ragionano con grati lode ; fra’ quali , il Gesnero 
nella sua Biblioteca ì ed i suoi compilatori, il 
Lieo s tene , il Simlero i ed il Friìio ( f ) . 

Egli , è facile il confondere codesto Zaccheria 
con un’ altro Zaccheria Trivisano ; Dottore al- 
tresì è Cavaliere , figliuolo del , sopraddetto , e 
che andò Rettore di Padova - nel 1463. ( « ); 
Gentiluomo anch’ egli letteratissimo 11 Biondo ; 
è l’ uilberti ( a* ) che. al padré hanno formato 
r elogio i ne lo, faranno pure al figliuolo : ve- 
nendo egli appellato dal primo superiori} Zacha- 
ria filius àc virtutis„,hares : ed il secondo in tal 
guisa scrivendone .* Zaccaria T rivigiano ; figliuo- 
lo di quell* altro} dimostro veramente esser degno 
di tanto padre j essendosi occùpatò primieramente 
negli . studj delle Lettere } e poi nel governo della 
Repubblica. Alle quali testimonianze, aggiugherò 
quella di Bernardino Loredano } nobilissimo Òfa- 
tor Vehezianó nel secolo susseguente^ che nella 
Orazione dà lui recitata in morte del Principe 
Marcantonio Trivisano ; e stampata primieramen- 
te da per se sola in Venezia ì apud !Aldi filios , 
1554^ 4* c poi collocata fra quelle degli uo- 

mini 



(t) Gesti, p. m. 6}o. Lycosch. p. ni^ lopi. Sifiler^ p- 
m. i8s. 

{ u ) Orsat. Regg. di Pad. pag. 01. 4p. 

( A ) Slond. 1. c. Albert. 1. c. 
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fnini illustri raccolte nell' \Acc*demia 
' fra, ( y ) 'così tte ragiona ; Facite vos , Patres 
amplissimi , ut loie Zachariam Trivisaman , 
Marci Antonii avttm , virum cum itigenii laude , 
cum ReipukUca administratione clarissimum , ipsi 
taciti recordèmini. 

Nello stesso secdo XV. si rese illustre Pao- 
lo Cavaliere , figliuolo di Baldassare , ebe dopo 
aver terminato felicemente il corso de’ suol stu- 
dj , impiegò la sua giovaneeza in navigazioni 
ed in viaggi , scorrendo dell’ Asia e dell’ Africa 
le più rimote Provincie . Nel lungo soggiorno 
ch’egli dipoi fece in Cipro , prese in matrimo- 
- pio Margherita Banda , uscita di una delle Fa- 
miglie più nobili di quel Regpo , cara oltremcv 
do alla Regina Caterina Cornàra, moglie di. Ja- 
copo II. ultimo Re Lupgnano . Del. suddetto Pao- 
lo ho veduto a penna un bel libro in foglio di 
Storia e di geografia , presso a Girolamo Pietra 
ultimamente defonto , scritto per man ‘ dell’ Au- 
tore , con questo titolo ; De Nili origine in~ 
cremento : iterh de Mthiopum regione & moribus 
'Liher singularis , compositus per me Paulum Tri-, 
'uisanum Noè. Tenetum in insula Cypri , anno 
reparata salutis M. CCCCLXXXIU. Oimincia j 
Cum ànnis superiorìbus in Insula Rhodos , ec. 
/ Ritornato in patria dalle sue lunghe peregrina- 
i^ioni, non lasciò starvelo lungamente in riposo 
la sua molta e consumata spefienza,, e da’ suoi 
concittadini ben conosciuta. Ottenne diversi im- 
pieglii , ^ tiitti gli sostenne con suo decoro » e 

con 

( y 3 Venet. in 4. & Pari*. 1V77. m it. p. m. 139. & 140. 
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Von pubbiifa .utilità . Ad esso lui mentr’ era 
tor di Salò e di tutta quella Riviera , dedii 
Alessandro Benedetti ^ Isterico e Medico Vert>-, 
pese , Scrittore assai stimato al suo tempo, sic^ 
come presso al Panvittiq ed al Fqssio si può vCt 
dere j, ia edijtione fatta in Verona l’anno 
1500. in foglio,, di alcuni Trattati postumi di 
Giannantonip Panteo altresì Veronese , intorno a,’ 
bagni (^alderiani , e ad altre cose alla sua pat 
tria spettanti i e perchè npn saprei coachiudere 
con più bel panegirico le di Ini. lodi, registra-ò 
le parole medesime del Benedetti pos^e iu fondo 
alla sua Pistola dedicatoria. Sedtu, Eques da- 
tissime , ita mihi cLarus mirabili^que occurris , 
'ftt epistola angHstiis^ non malta de te diedre, va-i 
Uam : Qui a puhartate, navigatiqnibus continuis vi- 
tam defatigasti ; deinde v^ariis peregrinationibus yls- 
syriam , uEgyptum, Arabiam ipsam laboris impatiens 
peragrasti : inter Rhodiomm Equitum MagistrUm 
ac JEgyptiorum Regem de concordia feliciter trama- 
sti : As/yriprum mores , JEthiopum , Arabum , 
Indorumque commercia optime notti . 7 " « Nili in- 
crementa , arhorum , herbarum , fruticumque , ó" 
exterìtorum i aroìaatum naturam considerasti : ani- 
malium itetn varietatem etiarn priscit ignotam 
de script isti nunquaip fessus : Palestinam^ Sama- 
riam , Judaam i yJmanum , J ordanerft , Asphalti- 
demque perscrutatus rr . Postremo Cyprum tot 
annis incoluisti , ec. Elogio è questo che serve 

insie- 

f I ) Panvin. de illustr. Veronens. p. m. 39. Voss. de 
Hisc. Lat. p. m. < 5 ^oi. 

T omo /. N 
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insieme di Storia alla ricordanza di codesto gran 
Senatore . , , 

La conformità del nome , del titolo; e del 
tempo in cui visse , fanno che al {«rimò Paolò 
io ponga appresso il secondo , fi^iiiolo di 'Gior- 
gio , e Cavaliere ancor’ egli Nel •1487'. egli 
cori Domenico G rimani che- fu dipoi Cardinale , 
e co’ due Giròlami Barbaro e Lioni\ andò Am- 
basciadore all’ Imperador Fedérlgò III. nel passag- 
gio eh’ e’ fece per lo Stato della Repubblica . 
Quindi fu Rettore di Brescia, e nel 1504. fu 
Capitano di Padova {a) Coltivò 1 ’ amicizia de’ 
primi letterati che allora fiorissero , e principal- 
mente di Marcantonio S abellico ^ che sovente ne 
parla con istima nelle sue Pistole {b)\ e nella 
prima frali’ altre del Libro IL così gli dice ; O- 
mnittm bonarurd artinm cultor & f autor optime . 
' Tuttoché nemmeno di Benedetto abbia veduto 
allé stampe od a penna monumento alcuno , che 
me lo faccia conoscer per letterato , non resta 
però che le molte lodi che di lui ’ncontro ap- 
presso degli Scrittori , non mel rappresentino de- 
gno di essere annoverato fragri altri . Il Car- 
dinal Pietro Bembo (c) scrivendo a Benedetto 
( se pur questi non é un’ altro del medesimo 
nome , facendomene dubitar cori ragione 1’ anno 
1530. in cui è data la lettera ) loda alcuni di 
lui Sonetti i com’ eziandio la dettatura purgata 

dei- 

fa) Betnb. Hist* Ven. i> p. m« 17. Sab. Episc. p< 
m. 49. Orsat. I. c. p. 74. 

( b ) Sab. Epist. p. m. f. 7. 49- 

(c) Bemb. Lett. Volg. Voi. i« Lib. 9. p, m. to8/ 



Digiti, rd by Googk 




Apòstoiò Zeno. Ì95 
della sua Pròsa . Esercitò egli la Pretura di Pa- 
dova cori somma sua lode nei 1492* nel qual 
tempo scrivendogli il sopraminentovatd Sahellicó 
(d) gli raccomanda un tal eretico , che allora 
terieva iri quella famosa Università la Cattedra 
di Lettere Greche e Latine ; e che , al riferire 
del Vescovo Tommasini , ( f ) morì nel Ì505; 
Lo stesso SabeUico rie! sesto Libro dell’ anticlii- 
tà di Aquilejà (/) fa oriorevol menzione dell’ 
Ambasciata di Beriedetto fatta a Memet Impe- 
fadore de’ Turchi i per lo stabilimento della pa- 
ce colla sua Repubblica; siccome pure anche il 
Éemho ( g ) racconta eh’ egli riel 1502. andò 
Ambasciadore al Ré Lodovico XII. per occorren- 
za di lega Dallo stesso SabeUico (h) egli , 
come versatissime) nel governo della Repubblica -, 
viene introdotto a ragionare nel Dialogò de’ Mae- 
sfrati , assieme cori Sebastiano Badoaro Dottore 
e Cavaliere ; uomo' eloquentissimo de* suoi tem- 
pi , in occasione d’ essersi portato a Verona,' do- 
ve questi il carico di Capitano , e Benedetto quel 
dt Rettore con pari riputazion sostenevano , e 
con tale uniformità di animi e di pareri , ut quum 
duo essenti diversaque & rè & nomine obirent 
munera ; AÌagistratus tamen unus , unumque mu~ 
nus gerì videretur . Una finalmente delle sue più 
ragguardevoli operazioni fu 1’ aver ricomposte <juel- 
lé gravi e san^iriose discordie che per molti 

Ni' e molt’ 
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fd) Sab. Epist. L. a. p. m. io. 

(e) Thomastn; Gymn. Pat- L. J. rap. 40. p. m. 340; 
i f) Sab., de Vcc. Aquil- L* 6 . infin. p. m. 

(g) Benib. Hist. Ven. L. 3. p- nj. 

(h) Sabw de Ven. Mag.- 
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(2 molt- anni tutta la Patria del Friuli miserar 
mente dilaceravano , allora quando vi passò in 
grado di Luogotenente . Debehunt itaqtte icmper 
Trivisana familU ( conchiude lo stesso Sabelli- 
co ( I ) ) bec nomine Foroìnlienses ; qnod hoc i~ 
pso viro alidore & externa, & domestica sint oda 
.fonsecHti, qua ex ilio tempore, unde Patria an-r 
tiquitatem scribere arsi sumus , sortiri non potucr 
tnnt : passo singolare che ben voi avrete notar 
'to ; Voi che siete un’ attentissimo osservatore del- 
le cose della vostra Patria , cjie dalla vostra dir 
ligenza , e dagli studj non meno di Monsignor 
Filippo delTorre Vescovo d’ Adria , in cui tutte 
quelle doti eccellenti, che alla perfezione di un 
gran Prelato son convenevoli , unitamente com 
corrono , spera di vedersi un giorno più felice- 
mente illustrata, dileguate e disperse quelle fol- 
te tenebre , che tengono o ravviluppate nella con- 
fusione, o seppellite nella dimenticanza , o sfi- 
gurate dal tempo le notizie de’ suoi gran fatti , 
js le memorie de’ suoi grand’ uomini . 

Luigi Ar prestantissimo Senatore nello stesso 
tempo , ip cui fiorì Benedetto . Si dilettò di Poe- 
sia , ed iq alcune Raccolte di componimenti la-; 
tini mi sono abbattuto a leggete una sua Elegia 
diretta a Zaccheria Morosini , Gentiluomo dì let- 
tere , e seco in amicizia congiunto . Giovanni 
Stella Sacerdote Veneziano , che ha scritte in com-: 
pendio le Vite de’ Papi , e quelle degl’Impera- 
dori , dedicò a lui le seconde che portano la 
seguente Iscrizione : Vita Romanornm Imperato- 

rum : 

(i) Sab. de Vct. Aquil. 1. c. ; . ■ 
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rutti ; ed in fondo al libro sta segnata cosi V e~ 
dizione che sicuramente è la prima : Angustalit 
libellus Joanttis StelU Sacerd. Veneti ad Claris- 
simHtn Virtim Aióvisium THvisanHtn Senatorem 
Optimum i VIL Kal. Decemb. Anno Christian* 
‘Salutis M. D. Ili, explicit felieitcr : ac impres- 
sum Venetiis per Bernardinuni Venetum de Vita- 
libus : Regnanti Serenissimo ac Illustrissimo Leo- 
nardo Lauredano Venetiarum Principe ; in 4. 

Da tutti questi passo à Domenico Cavaliere t 
Procuratore, due vòlte Generale di.. armata, Scr 
nàtore chiarissimo per più di quindici Legazioni 
appresso di varj Principi nelle più gravi oppor- 
tunità sòstenute ; per più di dieci Preture nelle 
più Cospicue Città del Dominio Veneziano còri 
somma fè esercitate ; e per molte e molte . di- 
gnità più emiiienti nella patria Sua conseguite : 
Giambattista .Egnazio , ( /^ ) cadendogli spesso 
in acconcio il. ragionare di codeStò gran perso- 
naggio ne’ sUoi Esempli , lo fa in ogni luòghi con 
ammirazióne \ e specialmente egli attesta che in 
3 q: e più anni che di lui teneva la più dime-^ 
stica conoscenza , lo aveva ognora veduto in u- 
na eguale moderazione e semprè così attentò 
allo studio , che quicquid privati odi , aut pu- 
blici superesset , veterum monumentis UEiitandis 
impenderet . (/ ) Visse òttuagenario ^ e mirò, con 
occhio fermo la perdita di quattro illustri figliuo- 
li , non sopravvivendogli fuorché Marcantoiìio i 
il maggiore , che dipoi fu Dòge della Repnbbl i- 

N 3 ca. 

(kj Egnat. Exetnpl. memor. p. m< Ìo8> i>7t 

(1) Ibid. 1. 3. c. 7- P* lo8‘ 
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ca. Fu amico del Cardinal Bembo , da cui va 
ricordato nelle sue Lettere • {m) Della sua in- * 
signe letteratma fanno amplissima commendazio- 
ne Pier Delfino ultimo Generale perpetuo de’ Mo- 
naci Camaldolesi ne’ tre Libri di Pistole mano- 
-scritte che in S. Michiel di Murano ho più d’ 
una volta trascorsi ; Bernardino Gadolo Brescia- 
no, Monaco altresì di Camaldoli , uomo nelle 
sacre ed umane lettere versatissimo , in più luo- 
ghi delie sue Pistole Latine, che scritte a pen- 
na nel suddetto Monistero si serbano ; e per non 
esser di soverchio lungo in somiglianti catalo- 
ghi, Filippti Callimaco Esperiente nella sua Sto- 
ria de bis qua a Venetis tentata sunt , Persis ac 
T artaris contra Turcas movendts yinpon& il no- 
stro Domenico fra’ più chiari ed eruditi personag- 
gi della sua età . Taccio le infinite lettere ori- 
ginali da me nella Biblioteca T rivisana vedute , 
indirizzategli da gran Principi e da eccellenti 
letterati , fra’ quali mi sovvengono presentemen- 
te Tiberio Deciano , Marco Mantova , Gaido Pan~ 
ciroli 3 ed Erasmo di Talvasone . Ciò che del suo 
va con istima fralle mani de’ Politici , sono le 
BelazJoni al Senato fatte delle molte sue Am- 
bascerie, dalle quali può aversi un vero ed o- _ 
riginale ritratto delle Corti de’ Principi e degli 
affari di Europa che più al tempo suo erano con-, 
siderabili. 

Niccolò fu meno illustre de’ riferiti disopra 
quanto agl’ impieghi , ma superiore ad essoloro 
nelle cognizioni della Filosofia , e singolarmen- 
te 

ita) Bemb. Lett. Voi. %. lib. 6 , p. m. 75?. 
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te della Plalonijcai; facendogli le sue occupazio^ 
ni studiose pacer più stimabile la quiete delia 
sua^solitudiae , che lo strepito e le inquietezze , 
che seco d’. ordinario, portano i gran raaneggj e 
le dignità più eminenti . Del suo però, non ab>. 
biamo alle, stampe , fuorché una piccola , ma gen- 
til traduzione dalla Greca lingua nella Italiana , 
dà q.uel bel Dialogo di Platone , intitolato, V Jone , 
cwero y il fur^-Paetico . InPinexJa, 1548 . 8 ^ 

Nella sua Biblioteca mi ha sovente mostrate il 
nostro Signor Bernardo L' Opere di _ tutte 

di mano' di Niccolò postillate ' e segnate I con 
in fine un’ Indice, accuratissimo, delle cose più 
singolari non meno, che delle più. scelte senten- 
Tfi di quel Filosofo . 

Ad un gran Filosofo, faccio succedere un gran 
Legista, odiai persona di Andrea, diverso però, 
da queir altro .Andrea Vescovo di Feltre , che 
mori nel: 1504. («) versatissimo anch’egli nelt 
le Leggi Civili e Canoniche , per le quali otten- 
ne la Laurea del Dottorato , e di cui scrive lo- . 
devolmente Jacopo Conte di Porcia nel quinto 
Libro delle sue rarissime Pistole ( 0 ) . Lesse An- 
drea pubblicamente, nella sua patria , dove stam- 
pò nel ^548. lo Statuto di Padova da lui cor- 
retto e distinto in Capitoli con ima Tavola u- 
tilissima e necessaria •, fece un’ Indice pienissimo 
a quello ancor di TenezSa ; e compilò finalmen- 
te un Dizionario Latino , ricordato dal Super- 

N 4 
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vi (p) e dall’ Alberici , (q) il quale assèreado 
che il nostro Andrea fu seppellito della Chiesa 
di S. Maria Materdomini ’, vi registra in pfùoVa 
con notabile inavvertenza una Inscrizioa sepol- 
crale fatta Paolo Ttivisario ad un’-<^»dr^i» su< 3 - 
liglitiolo mortogli in età di due anni . 

: Due illustri Prelati , ambi còl nóme di Giron 
lamo , suctessivamente mi si presentano j l’ uno 
Vescovo di Cremona , è di Verona il secondo 
11 primo di cui dice 1’ VgheUi ( r ) che 'fu- in 
àiviais hamanisque HtteYis rtobilieer efuditus', in' 
età d’anni i2. incirca successe 1’ annb 1477. a 
Michel Trivisano nell’ Abazia Torcellaha di S. 
TominasU j e' fu ’l secondo di questo nome » che 
venisse di un simil grado onorato . Da Giulio ir* 
l’anno 1507. li due di Ottobre fu fatto Vesco- 
vo di Cremona , donde partitosi dopo la satigui-^ 
nosa sconfìtta della Geradadda ; morì molti anni 
dopo in Venezia l’anno 1513* li 24. Fèbbra jo . 
Di lui così scrive Fra Leandro Alhefti nel luo^ 
go sopraccitato (s) ^ riponendolo fragli uomini 
illustri in dottrina che in questa patria fioriro- 
no . P'ì fu anvhe Girolamo Tritjigiano trescavo di 
C rimona , & Abate di San 'Tommaso di' Borgo- 
gnoni dì Torcello , Juspatronato de* Tritigiani , 
Fu Girolamo huomo ornato di filosofia i & della 
scientià delle le^i , 

V altro Girolaino i singolarmente lodato da 

Sfor- 

( p ì Suo. Trionfi » cc. I. 3. p. m. 41. 

( q ) Albcric. Cacai, ec. p. m. 7. e 8* 

( r ) It. Sac. T. 4. col* 

(s ) Albcm !• o p< m* ps* 
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Sforiut Cardinale Pallamcino ( i , vestì 1 ’ abt 
to de’ Predicatòri in S. Domehicó di Vehezia I 
ed influì andare del pari la pietà eia dottrina; 
Dagli Abiti GiuiHniànìXu)^ Ughelli (ìc) viea 
chiamato insignis 7 * heologus , ed aggiugne il pri- 
mo', dtclamat'or atìtis sAa 'felfbrìi y & elequentùé 
preifiiaris ac nervosa • Piò IV. che conósceva di^ 
«tintamente il suo meritò, lo crèò Vescovo di 
Vérbna li 15. di Gennajo dall’ anno 1561. (y) 
e per co'mahdàmèntb delio stessò Pontefice ihùer- 
Venne al Concilio di Trento dove morì 1 ’ anno 
156^» li 9i Settèmbre', è qùiVi in S. Dbmeni- 
co fij seppellito con una Inscrizione onorevole 
che nell’ Ugheili si legge . Qaesto eccellente Pre- 
lato scrisse più dòtti Trattati , de* quali fermo 
menaione V Jilt^nra (X il Raz.zi ("d J, il 
Rovétta { b ) y altri . compilatori dègl’ illustri 
Scrittori Domenicani , oltre a ciò che ne dicono 
Fra Siste Sanèse nella sua Bibliotèca Santa (c)\ 
e ’l P. Possevini nel suo Sacro apparato (d)'. 
Ptallé altre sue Opere ricorderò qui sólamente i 
suoi Comrttentarj ìovra iH Pistblà di S. Paoli 
agli Ebrei y il suo Trattato della Ècclesiastick 
Immunità quello delia Unita della Chiesa , e 
quello per fihe délV Autorità Pontificia i Bernard 

do 

* • • 

(t) Ist. del Cono, dì Tr. 1 . 18. c. 4. ti. 12. 

( u ) Mich; Ginn; iti Ind; 4. Còncih Trìd. p'. in. 429; 
(xi Ugh. It. Sac. T. V. Òl. 1041. 
f y ) Ugh. 1 . c. 

I z 3 Altam. Bibl. Dooi. p. 
la) Raz. p. i6x. 

( 5 ) Rover, p. 129. e 

(c) F. Six. Sen, Bibl. S. p. m. 392. ' 

( d ) Possev. Appi Saci T» a* p. m. 47 » -j • 



Digitized by Coogle 




S9Z L E T T, E \ ti D.l .( 

4o Tas,tfi grindirizj^. quel' 5<tnetta cl»e .si l^gè 
nel V- delle sue f Rime. ( . . 

X Spirito illu^re,t che . coi i/el peasUroy ec. • , ..i 

- r _ 

^qje puT€ un’atro se ne legge in su^cominen- 
dazione nyell^ ter^a parte delle Rime di Luca^ 
Contile i. c pvincipià ( f ) : . . 

. L(f. M/t s4cra vertute s al cielo inunta ec* • 

e ciò fece il Contile , mosso dall’ applauso cli8 U 
nostro Girolamo ottenne predicando in Tten» 
to ( ^ dov’ebbe per uditore il gran Cardinan 
le Reginaldo Polo che allora s’ incamminava alla 
5ua. Legazion d’Inghilterra; siccome pure gli an- 
ni seguenti fe in Roma, in; Bologna, in. Milan 
un ed in altre Città d’Italia, con sommo profi t- 
tp de’ suoi uditori , e con gloria singolat del sun 
nome . 

Meno, chiaro, de’, mentovati per dignità e per 
xlrtude. non fu Giovanni , Patriarca di Venezia 
Egli era prima Abate di S. Cipriano, in-MmU;-- 
no anche questo della sua Casa ^ 

dopo la morte del Patriarca Yioceozio, Diedo, 
fu egli promosso a tal dignità li 15. Febbrajo 
dell’ anno 1560 ( h ) . Con somma sua lode in- 
tervenne al Concilio di Trento \ e governò la 

Ghie- ' 

(eì P. m. 7f, , i . ' . ‘ . 

( f ; Son. «4. p. m. 76 . 

( g ) Marcane. Borghes. negli Argora. alle Rime del Con- 
ti). p. m. 91. 

(n) Ughel. Irai. Sac. T. col. 1391. 
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Chiesa per lo spazio di treni' anni , sinché Ven- 
ne a morte Tanno 1590. e fu seppellita nella 
sua Cattedrale. Per opera del suo ^elo e della 
sua direzione abbiamo alle stampe; Constitu^io. 
riet dr Privilegia Patriarchatns & Cleri Kene^ 
tiarnm. Fenetiis , 1587. 4. U Cardinale 
Tjicino ( z ) ne parla con istima nella sua Sto- 
ria . Giaufrancesco Lombardo Napolitano gli de-r 
dica la sua Opera intitolata.; 2 w» 4 v eoru9> qn* 
de Balneis aliisqtte Piiraculis Puteoianis ^ script 4 
sunti e che si legge stampata a c. 789. della 
Italia illustrata della impressione di Francfort , 
i6oo. in fol. { k ) ed a lui similmente jPier 
Gaetano Cantor di S. Marco dedica una sua Ora^ 
xione che sta scritta nella Libreria Trivisana , 
col titolo ; de qualitate puerorunt , oc de - eorunt 
institutione ì e principia } Si quis vestrum, ec. 

Anche Tommaso , famoso Giurisconsulto , 
principalmente nelle materie Criminali , usci da 
(questa Famiglia , vedendosi che in una delle sue 
tfecisiojti ( l ) chiama -il Patriarca Giovanni , ' 

Gentilem meum ; ma non so 'di qual condizione 
egli fosse , avendo esso esercitati degl’ impieghi 
a Gentiluomo Veneziano non convenienti .. Im- 
perocché vestito l’abito Ecclesiastico, dopo aver- 
nel 1580. sostenute Conclusioni legali nella cit- 
tà di Ferrara , fu Procuratore, ed Avvocato Fis- 
cale in Ceneda, in Trivigi, ed in altri luoghi, i 
sinché fermatosi nella patria , ,vi esercitò per 

molt” 

( ! ) Ist. de! Conc. L. 21. c. 4. n. 8. 

(k) P. 789. . , 

(\j Lib. 1. Dccis. 7. Lib, i, Pecis. 6 i, 

\ ' 
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molt’amlì quest’ultimo ufficio nel Palazzo Af>- 
postòlicó. (t»)Di lui abbiamo varj Trattati alla 
stampa , della cui autorità si serve non poche 
volte il cAthvt F Àrinaceie i e sono {n)i De mòdo 
& órdine crifninaliter procedendi irtter Regalare s ^ 
Fenetiii , dpud Pétram Fachinettam , 1595. 8i 
Deéisf Oliarti Caasararh Civiliam , Criminaliarh i 
& Hareticarortt i Fenetiis iti Palatinata Aposto- 
■lic» jaridice 'tfòì^atararh i Libri dao . Fenetiis ì 
1595. in fol. e ristampate, Francofarti i e^ of-^ 
fcina Typogfaphica Nicolai Passai , 1595. 
1611Ì in Si De Privilegiis SponsaliorartiTtoFkd- 
tati Fenétiis; tjpS. in 8t In Tit. io. Cod.Fe~ 
netiis , 1598. Colonia i 1600. in 4. Il Drau- 
dio nella sua Biblioteca Classica col nome di un 
Tommaio Trivisano regista, uri libro di Epigram^ 
mi Greci stampati in Padova -, ma nott So , se 
sieno 4 el nostro Giuriscónsulto . 

Girolamo , figliuòl di Francesco ,■ si rese cospi- 
cuo nella Repubblica colle molte cariche' che vi 
ottenne principalmente , con quella di Óailo iri 
Costantinopoli riia . vieppiù colla sua insigne 
letteratura. Tuttoché del suo non abbiamcr, per 
quanto sia capitato alia mia notizia veruna co- 
sa alle stampe, ce ne assicurano nientedimeno 
alcuni non dispregevoli monumenti ,• nella Bi- 
blioteca Trivisana da me veduti : Fra gli altri 
riferirò in primo luogo un’ assai, diirgen’te /sto~ 
ria di Ftancia , che prende il cominciamento 
dalla origine della nazione , e va continuando 

pcr- 

( m ) Deci*. L. 2. Prifat. 

( n ) Prosp. Farinacé, ' ‘ > . 
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pensino alla spedizione del pio Gotifredq ali’ 
acquisto di 'Terra-santa. Delia sua Hloquenza nel 
ragionamento , e della sua Politica nel consiglio 
fi servono di un bel saggio le sue dotte e fa- 
conde jirbighe ^ come pure quel suo eccellente 
discorso intQrno alle Qose di Mantova , che al suo 
tempo teneano sospesi gU animi di tutta Italia. 

Da tutti questi soggetti della famiglia Tri- 
visana discendendo a Marco , mi yengo pian 
piano accostando ai viyente §ignpr Jìernardo, di 
cui egli fu Zio assieme, e Malestro , Q^iesti è 
quel Marco detto l?Eroe, soprannome acquista- 
togli dalla sua prodigiosa j^michJa con Niccolò 
Barbarigo ; AmicizÀn il cui grido dappertutto 
sparso, obbligò il grande, ma sfortunato CJatlo 
I. Stuardo Re d’ Inghilterra a dar preciso coman- 
damento ad Isaaco Vatic suo Anabasciadorq Iq 
Venezia, che in nome suo alla Repubblica do- 
mandasse il Ritratto di codesta rara coppia di 
Amici; siccome infatti ne fu cqp tutta genero- 
sità compiaciuto: Amiciùa sulla quajo si sono 
stancate le penne de’ più chiari Scrittori 44 se-^ 
colo oltrepassato; e che per fine è stata giudi- 
cata meritevole di esser soggetto proporzionato 
alla grandezza ed alla gravità della Epoptja e 
della Tragedia; conforme si vede nel Barharigo^ 
di Gittlio Strozx.i Fiorentino , nel Trivisavo di 
Gnidìthaldo Benamati da Gubbio ^ e negli Jìtuìcì 
E roi di Luigi Manzàni Bolognese . Era egli nel- 
la prima sua giovanezza, allorché con altri Gen- 
tiluomini pari a lui nella nascita e nella età , 
frequentava la conversazione e la scuola privata 

' ' 'di 
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di Fra Paolo Sarpi Servita Teologo della Re- 
pubblica ( 0 ), che tra tutti gli àìtri lo distin- 
gueva, Cóme suo discepolo più diletto, in esso- 
lui ravvisando la eccellenza dell’ indole e dello 
'ngegno superiore agli altri di molto.' Neli6i6. 
servi utilmente la Patria sotto il Provveditore 
Antonio Landò i nella guerra che ardeva allor 
nei Friuli ( p )• Attese contuttociò per tutto il 
corso della sua. vita molto più alle lettere,* che 
agli ufficj ed all’ armi . De’ suoi scritti li meno’ 
Considerabili sono quegli che bari già veduta la 
luce . Ma della sua eloquenza ,* figlia di uri cuo- 
ce intrepido e tutto zelo , egli ci è una gran' 
pruova quella sua celebre Aringa da lui pronuri- 
ciata l’anno 1628. rie! supremo maggior Consi- 
glio i 4 )-, allorché trattandosi di dare qualche 
opportuna regolazione all’ autorità del. Consiglio 
di Dieci, eh’ è uno de’ più eccelsi della Repub- 
blica,- il suoi Ragionamento fu di tale e tanto' 
vigore , che di subito’ fu quivi preso decreto che 
si eleggessero cinque Correttori y affinchè questi 
circa l’autorità de' Cohsiglj ; e principalmente di 
quello di Dieci, dentro breve spazio di tempo pro- 
ponessero le Regole stimate opportune . Ora delle 
sue Opere pubblicate non mi sovvengono pre- 
mentemente che queste. F"ita di Francesco Eriz.-' 
Z.0 Principe di yenez.ia. In Venezia ,■ appresso 
Giampietro P incili i 1651. 4. Le arcioni eroiche 
di Lazjz.aro ALocenigo, ec. In Venezia,- perFran-> 

cesco 

fo) Vit. di Fr. Paol. Saip. p. m, 171. e 29^. 

(p) Mem. di Mare. Trivis. Mss. 

(q) Nan. Ite. Ven. P. 1. lib. 7. p. m. 
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cetco Nkcotirri'^ i6'$9. ì^ Pompe fanébri Velerà- 
'te alti fHoi 'Cdri e gloriosi Concittadini 'morti nellf 
■hit ima paisÀta gtterrà Contro il Tkrco '. -Ivi f ap~ 
presso il Zana 1675Ì 4. D ìmmórtalità Ai 
'{jiamhatistà Ballarino'i CavMier della Berekissl- 
ina Repubblica di Venezda , v Citncellier Grànek ^ 
Ivi',' appressò Giampietro Pinilli, ì6'jx'. 4. Sonò 
anche uscite altre piccole di lui Scrittóre , chb 
per essere state de'ttaté con un sóverchiottàs^r- 
to di passione e di zelo , furono starnpate alla 
macchiai e però si tacciono i Ma scritti à tilanò 
nella Libreria ^ Trivisana veggonsi i , di lui se- 
guenti Trattati. Della Religione e del culto Di-^ 
'vinói Supplica al Pontefice Innocertzio Decima ed 
é^Priitcèpi Cristiani per la Gkerra col "Turco'. 
Discorso sopra la suddetta guerra . Aieniorie no- 
tabili dP suoi tempi, e principalmente intorno alle 
cose dé‘ TenezSanV. JPfémòrie ed osservazioni per 
là resa di Cundia . IL Ritratto della Serenìssima 
Repubblica di Venezia Le Azioni memorabili di 
ìjuestò grand’ uomo i che morì dopo l'anno 1673. 
ha descritte con un suo libro particolare il Dot- 
tor Medicò Francesco Fona Veronese i soggetto 
assai noto per le tante sue Opere da lui pub- 
blicate ; 

» . V . H s 

Ma primachè io passi a ragionarvi dell’Auto-' 
tè e d«l Libro che è il hn principale di questa 
mia Lettera; permettetemi, eruditissimo Signore * 
che io non lascj affatto in silenzio Mons. l^ran-- 
cescò Trivisano i Prelato d’ insigne pietà e di 
molta lettefatufa , Decano de’ Ponenti della Sacra 
Consulta^ ed unico Fratello dignissimo del no- 
, stro 
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itro Signor Bernardo «. Nacque egli li ^ 6. Aprii? 
jdeir anno 1658. e portatovi dalla pietà del suo 
genio, vesti l’ abito Ecclesiastico in età d’ anr\i 
17. col titolo di Abate di S. Tommaso di Tot- 
cello, dppo la morte dell’Abate Pier Trivis*n<f 
IJ. ài questo nome. Sotto I4 direzione de’ PP, 
della Congregazion di !^oraasca , e del P. Fra 
f^ito Lepor^i de’ Minori Conventuali , , diè con- 
pimentp a’ suoi studj , non però m^i lasciando 
di proseguirgli per quanto dalle sue occupazioni 
gli fu permesso^ Duranto il gloriosissimo Ponti- 
ficato^ di Alessandro Vili, portatosi alla Coi;te di 
Roma , con ogni altro oggetto che di fcrmaryisi , 
non può dirsi bastevolmente quanto da ^ua San- 
tità fosse pnprato ed amato: cosicché in brieve 
tempo varj furono i Ministerj, che vennero alla 
sua saviezza raccomandati , nel cui esercizio^ e 
maneggio non risparmiò nè soldo nè diligenza 
per ben riuscirci . L’ anno pertanto 1 6.99. dopo 
avere ottenuto il titolo di Caitierier di onore e 
segreto di N. S. fu egli primieramente spedito 
alla Corte di Francia , poi pretesto di portar la 
Berretta ad Ognissanti Cardinal Forbin di Jao- 
sone; ufficio al quale chiarissimi Prelati Nobili 
Veneziani furono in altro tempo prescielti j, co-r 
iTie, per tacere degli altri, Oftavian Zeno Ca- 
nierier domestico del Pontefice Paolo III. al Car- 
dinal Pietro Bembo (r). Ebbe però in segreto 
le commissioni che sono note, ed alcune anco- 
ra che non a tutti sono palesi . Incamminatosi 
cg|i con tali gravi ’ncombenze verso la Francia , 

ove 

(r) Sans. Vit. di Piet. Bcm. Bemb. Lett. Volg. Voi. 1. 
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ove di liyigo. tempo non era stato alcun Mini-i 
stro Pontift<;io , in passando prima per la Tosca-i 
na, proccurò d’ordine di S. Santità di ottenere 
da queir Altez?a le galee ausiliarie per la guer- 
ra , che allora sostenea la Repubblica Veneziana 
contro del Turco, e due ne impetrò allora da 
quella di Genova pevJa stessa occorrenza . Giun- 
to a Parigi , gli soni tutto felicemente . Otta 
mesi e mezzo vennero, da lui con. sonuno dispen- 
dio e cpn singolare attenzioire in tal Ministero 
impiegati ; qd a quella Corte sarebbe poscia ri» 
fiiasto più lungamente ih qualità di Nuncio,Stra- 
ordinario , quando non se ne fosse partito prima 
dell’ arrivo de’ consueti dispaccj , trattenutigli più 
di due mesi per cagioo. delle guerre della Sa- 
yoja , che allora tenevano cliiusi i passi ed im- 
pedito il, commercio , Con quale stima egli di 
là si partisse , e principalmente di S. M. Cri- 
stianissima , lo attesta r autore del Mercurio Ga- 
lante ( Jui» , 1690. p. 199. 200.. & seq. J con 
queste formali parole , dopo moke altre in sua 
commendazione prodotte : I>a»s le. peu de sejour 
<1^'^ y.. ^ ì esprit, its^manieres engagean- 
tes , & la. connoissance qt* il a fait paraistre des 
helles Lettres , & des toHtcs surtes de Sciences , 
luy ont attici l’eftitne de tojtti la. Cour , & de 
tout ce que nons avons icy de personnes éclairées. 
Le Bitry dom le ditceraement est taujours juste , 
• luy a troHvé un veritahle merite , & pour luy 
marquer combien sa personne luy a esté agréable , 
Sa Mapesti luy a fait prisent de son Portrait 
enrichy de gres diamanSy l'un des plus heaux & 
Tom. I. O des 
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tìcs plus magràfiqties qn'on alt encore vus • Cepen- 
dant qnelqHe magnifiqHe que puisse étre ce Por- 
tra.it, il est beattconp moins corisiderable par son 
prix, que parte qne le Roy n' en s^ant jamais 
donné à aucun Camerier du Pape J il fait voir 
par là qtd il le donne avi setU inerite de M. T re- 
vis ani, ne pretèndane pas que ce presene tire à 
consequìnce , ec. Ma di tuttociÒ siami lecito il 
darvene una più incontrastabile pruova nelle due 
seguenti Lettere ; eh’ io fedelmente dall’ originale 
ho trascritte : una di Madama di Maintenon ', il 
cui grado e ’l cui merito a tutto il mondo già 
pienamente son noti; scritta a Monsignor 
di Chàitlncs ; e 1 ’ altra da questò medesimo Duca 
scritta- a N. S. Alessandro Vili, e indirizzata ; 
conforme l’ uso al Cardinale Nipote ; dalle quali 
spicca assai chiaro non solo di quali gravi in- 
combenze si appoggiasse il peso dalla Santa Se- 
de a Mons. Trivisano ; ma ancora cori quanta 
sua lode questi lo sostenesse ; In grazia de’ Sog- 
getti che scrivono,' condonate le digressioni che 
per entro vi leggerete quando non vogliate far- 
lo a riguardò di chi si prende 1 ’ ardire di pub- 
blicarle . 

M O N S I E U R.' 

De S. Cir ce 8. A/ay 1690Ì 

J’ ay rtfu avec beaucoup de joye & de reconnois- 
sance la lettre que vous me faites honneur de m* 
escrire ì & vous croyes bien que j' ay regu aussy 

avec 



] 
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. /. . j 

■avec tout le respect que dots , ce que vohs me 
dites de Sa Saintetè • ’Je vois assez. le dLessein 
que VOHS avez. de me faire plaisir i qui vohs fate 
exagerér là homé dont elle m' honore ; mais un 
moment de son attention a may suffit pour me 
donner une ' sensìhle joye , & me donneroit un pek 
trop de gioire, si je pouvois croire y avoir quel- 
que pan. Vous ne doute's pas que le Bref dont 
elle à voulu m'hcnorer ne soie le plus bel ertdroit 
de ma vie. Mes heritiers les dames de S. 
Louis se disputent à qui le gar aerai & je croìs 
qu' elles l’ emporteront , m' étant plus cheres que 
ne le sont mcs proches. J’espere que Morisieur de 
Trevisani rendra un conte de S.Cir à Sa Sain- 
tcté qui nous attirerà sa henediRion & une 
particuliere ’proteElion pour une oeuvre ou Dieu est 
glorifié par des ames tres-innocentes I & ou toute 
la nohlesse Franpoise a interest Mais i Monsieur ; 
je ne puis tesser de vous recommander ' enCore 
l\ interest de celuy que le Roy nous donne pour 
Evesque , & de vous dire que si Sa Sainteti 
veut me donner une marque de bonté > elle le peut 
malgré la maniere ^ dont ces t^aires-là se trai- 
tent . Si le Sacre College cr'oit luy faire plaisir» . 
mon affaire sera bien tost faite . Enfin je remèts 
tette negotiation entre vós mains\ que je ne cròis 
pas la plus difficile de toutes les vostres , Mrf 
de Chàrtres est -b homnfe du monde le plus pauvrl : 
il à une uibaye dont il a pris une tris -petite 
partie pour payer la pension dans un Seminàire > 

& a tousjours donne iout le reste aux pàuvres » 
vivant dani une modestie & une simplicité qui 

O 2 m' a 
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fait ignorer qu^ il estoit, quoyque depuit dcHX 
Àtis il vint à S, C.ir pour Co/rfèssenr extraordi- 
n*irt. (Test dans ces fondiari s quc je l’ay connu 
pour un Saint: c*est lur cette connoissance que 
f ay supplii le. S,oy de nous le donner paur Eves- 
que, ne crayant peuvair rien faire d? plus impor- 
fant pour cet estahlissement que d’ en assurer Le 
gouvernentent spirituel ; & c" est depuis cette no<- 
mination que j' ay appris qu' il est homme de con-r 
ditión & mille fois plus saint tncoye que je ne 
le croyois. Conte's donCj Mansieur , que ce que 
pous ferés l.à-dessHs , me sera pltts sensihle que si 
c* estoit pour vMy mesme , & que pous fett's une 
oeuvre frxs-agriahle 4 JPie,u . La digression de S. 
Cir est un peu longue, revenans 4 Mr. de Trcr 
yisani dopt je veux vous parler . /I a charmi 
toute la Cour , 0" si / ose me conter , il m' a char- 
me en mon particulier . On ne peut se demesler 
de tout avec plus de sagesse ^ plus d’ esprit , plus 
de vivaciti 3 de politesse . On ne peut marquer 
un goust phss universel & plus delicat , On ne 
peut Ipiiei plus à propos; & ne loHant pas tout y 
comme font heaucoup di autres , il a sgu ravir 
ceux qu’ il a lotti y & faire estimer tout ce qu’ U 
a approuvi . Si je ne P avois veu que 4 S. Cir , 
je pourrois croire qu’ il ne nieust gagnie df pre- 
V vende par la maniere dont il m' en a paru ton- 
chi s mais il ne me' charma pas moins dans ma 
chambre 3 ou U me fit P honneur de m’ apporter ces 
glorieuses mar que s de disti/iElion de la p art tP.un 
Pape plus estimi par la persónne qne par la pla- 
ce, Enfin il a paru digne Envoyi de eeluy qui 
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r envoye . Il vous pdrlera d' ù» grand Prestre qiie 
je luj ay fait voir ponr qui il par ut dvoir head- 
coup de respeEl. frolla t Alontieur , hien ahuser de 
vostre patience : je vous eri demande mille pars, 
dons-i & je i/ous prie de me croire autant que je 
le suis par une trop ancienne estime 

Monsieùr 

Piastre tfìs-hwnhle & tres-^heissanti 
' Servante 



Maintenon . 

1 ’ altra del Slgtiot Duca di Chaulnes si è la 
seguente 

Il faut hien un peu delasser Vostre Emiriericé de 
toutes let Lettres que je luy ay escrites pour des 
affaires serieuies, in luy envoyant une que f ay 
receìie de Madame de Maintenon ; Et peut-estre 
que Sa Sainteti ne sera pas foschie de la voir ^ 
puisqti Elle verrà encore comhien luy est sensible 
Phonneur que Sa Beatitude Uty fait & la bónne 
condrite qu' a èu Mr. de Trevisani qui en / attis 
^ rant beaucoup de feputàtiòn a fait rejaillir sur 
Sa Saint et i tout P honnetir de sà commissione 
Je prendfay là liberti de dire en mesme tempi 
a Vostre Eminente que je receus il y a quelques 
mois ordre du ^òy moti maistte, de me chatger 
ePun Portralt qu' il a detsein de donner a Mr, 
de Trevisani . Je le demanday hier à Mn le Car- 
dinal de Forblny qui me dist qui P ayant fait 

Ò 3 voir 



\ 
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voir à Afondit sieur de Trevisani , il t avoit 
gardé ( II suddetto Ritratto ricevè nondimeno 
Mons. Trivisano dalle riiani di Sua Santità alla 
quale lo aveva consegnato a tal line in nome 
di S. M. Cristianissima il Cardinal di Fortiq ) 
Je sfipplie yostre Eminence de troHver hon qiC il 
me le remette entre les mains pourque j’ en use 
ensuite selon mes ordres ; l' intention de Sa Aia- 
jesté n’ e stani pas esté qne ce petit Présent en~ 
trast dans ceux qne r on fait ordinairément anx 
Camerieri , pnisqne jamais le Roy ne lenr en fait ^ 
& qne c' est um distinElion ponr la personne de 
Air. de Trevisani, par laqnelle Sa Aiajesté a 
hien vonlv. marqner sa pltts grande conslderation 
penr le Pape. Je SHpplie Mostre Erainence de me 
croire avec respetl son tres-humble & tres-obeis- 
sant Serviteur • ■ , * 



Le Due de Chaulnes 



à Rome ce 5. Juillet 11690. 

i » 

Ritornato eh’ egli fu a Roma , venne confe- 
rita a Mons. Trivisano la dignità di Ponente 
della Sacra Consulta •, e di là a poco sull’, appren-t 
sion del contagio , che appigliatosi a due Provin-t 
eie del Regno di Napoli minacciava anche lo 
Stato Ecclesiastico , venne spedito a’ confini in 
grado di Cominissario della Sanità : impiego som- 
mamente diffìcile , ed in cui vanno del pari 1’ 
incomodo ed il pericolo . Ad una commissione 
cosi gelosa si aggiunse anche quella di proyve-.. 

dere 
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dere alla carestia , die quelle parti miseramente 
affliggeva; al che la generosità del suo animo 
anche collo sborso del proprio danaro diede op- 
portuno rimedio Lo avrebbe quindi il suo me- 
rito a maggiori posti innalzato , se la morte del 
benefattore Pontefice, che poc’anzi lo àvea di- 
diiarato Segretario della Consulta* , e già col 
motivo di spedir le fasce all’ Infante di Porto- 
gallo avévalo destinato ad un secondo viaggio 
nella Francia, per dar l’ultima mano all’ aggiu- ’ 
stamento , non avesse il corso nel meglio dell’ 
opera infelicemente interrotto , In tempo di Sede 
vacante l’anno 1691. ebbe ordine dalCondàve 
di ricomporre le antiche celebri differenze già in- 
sorte sovra i confini di Cantalicp e di Longo- 
ne ; impresa molti anni prima da varj Prelati 
inutilmente tentata ; e nel maneggio tolta feli- 
cemente ogni amarezza co’ Ministri Regj , rista- 
bilì nel possesso di quattordici miglia di paese, 
c del vecchio distrutto Castel di Verano la San- 
ta Sede . La Città di Rieti , die in queste due 
occasioni si riconobbe alla di lui assistenza par- 
ticolarmente tenuta della sua salvezza e della 
sua quiete, gli diede un’onorevole contrassegno 
di sua gratitudine , aggregando lui e '1 fratello 
eoa. tutti i discendenti della Famiglia Trivisana 
alla sua Nobiltà , ed accompagnandone il privi- 
legio dato in Rieti li 25.. di Marzo 1692. con 
quelle più decorose ed affettuose espressioni , che 
possa o un gran merito esiggere , od una grata 
riconoscenza concedere . Richiamato alla fine in 
patria dalla necessità de’ suoi domestici affari, la 

O 4 mode- 
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hioderazlon del suo animo vi trovò il riposo pe? 
li suoi studj e per le sue lodevoli applicazioni J 
Di lui però sino ad ora altro non abbiamo alle 
stampe che un curioso Trattato iritoriió alla fa- 
mosa quistione del Giuramento solito a darsi a’ 
rei , e porta il seguente titolo : Eminentiss. 0 “ 
Reverendiss. D. N, N. Sacr<t Congregationis Con- 
cila Cardinali, Epistola in Responsionem Theolo- 
gico-Legalem editam in canta RpmaAa Juramehti 
reis deferendi, in V. Articnlos distrihuta: Vene- 
tiis , Typis Hteronymi Albriccii, 1698. 4. e di 
questa leggesi una lodevole ricordanza nella Gal* 
Icria di Minerva (>). Medita egli di dare uri 
giorno alla luèe le Sue savissime Decisioni iri 
aggiunta a quelle di Tommato, poc’anzi da noi 
mentdvate; e rie abbiamo rin saggio di queste 
iri molte che già da per se ha pubblicate , fralle 
quali noterò la seguerlte ; SacrÀ Consulta R. P. 
Di Falconerì'o Ponente ', in causa Asculana homi- 
cidii, seu eJcecuiionis contumaciali's sententia ', Vo~ 
tum R. P. D. Francisci T rivisàni , ec. Roma i 
typis R. Cam. Apostolica, 1696Ì fot. Alle Cogni- 
zioni Teologiche e Legali, ch’egli possiede, ag- 
giugne quelle delle Medaglie e delle antichità 
più erudite. Monsigtìor Francesco Bianchini Ve^ 
tonese, soggetto da nie noni meno che da tutti 
quegli cui la ignoranza o la passione noti abbia 
prevenuti e Corrotti , singolarmente riverito è 
stimato, parlando a car. 396. della sua dottisi 
sima Istoria Universale ( t )i dell’ Amuleto di 

ambra 

(s) T. z. Par. li. p. m. 41 z. 

it) Biancbin. Ist. Unir. p. 396: 
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Ànibrà in guisa di picele umano ^ lavóro di eccel- 
lente Maestro ove si legge la seguente Inscrizio- 
ne: D. M. VENERI. SS. FELICI. CONSERVA-i 
TRICI. MATRIQJJE. DEUM. CUPIDINI. CìE: 
LESTI. GENITRICI. C. CESTIANUS. fa onol 
revol menzione del Musco di Mons. Trivisand 
colle infrascritte patole .* Conservasi hoggi nel 
Museo di Mdns\ llinstriss. Trivisano celebre pet 
i>arie antichità eh’ egli, qui in Roma, € C EcceC 
lentiss. Senatore suo fratello conserva in Vene- 
tia, non punto inferióri di pregio per ià maniera 
delC operai e per là singolare erudizdóne che di- 
mostrano , a questa da noi riferita . Fralle altre 
Còse che qui nel suò Museo mi sembrano più 
ragguardevoli, egli si è quella bellissima Unta 
di marmo Grecò con la Inscrizióne 

. b. \1. 

D: MODI 
S UCC E S S I 

che prima fu ritrovata in Cornacchioi riferendo- 
lo il P. Ferro nelle Stòrie di quella Città , non 
ha già tholtd stampate (n); e dipoi trasfeirita in 
Ravenna, secóndo la testimoniariza che ne fa 
quel grande òrnamerito della Francia e della Re- 
ligione Benedittina , il P. D. Bernardo di Mont- 
faucon nel suò Diatio Italico impresso 1’ anno 
addietro in Parigi (4;). Quanto egli sia final- 
mente versato nella Storia Ecclesiastica j n’ è una 

in; 

( u ) Isc. di C«macch. p. iq. 

(x) P. Beroi de Month Diar. Ital. p; 100. 



\ 
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incóntiastabile pruova quel suo eccellente Di- 
scorso in cui con Tavole Cronologiche , Sincro- 
riologiche, e genealogiche pruova e dimostra la 
verità infallibile della Scrittura . Anche di que- 
sto lo stesso Mons. Bianchini in tal maniera 
ragiona {y)‘. La verità di tali Computazioni si 
può scorgere nella T avola che molti hanno impres- 
sa dopo gli espositori moderni ^ ed è questa inse- 
rita ed estratta da uri eruditissimo discorso dì 
Adons. Trevisani . Accennandovi finalmente che 
di lui parlasi con istima in altri Toini Mer- 
curio Galante sopraccitato , e ne’ SuppUmenti alle 
Storie del Platina ^ e del /*. Antonio Foresti , 
terminerò colle lodi che gli dà la coltissima pen- 
na del Signore Antonio de' Tallisnieri 3 il cui no-, 
me oltrepassa di mqlto la nostra Italia, e con 
somma riputazione di là da’ monti si stende . 
Parla egli di Mons. Trivisano assai degnamente 
in una sua Pistola da me veduta, preso il moti- 
vo di scriverne da un certo viaggio eh’ e’ seco 
fece, indiritta al Signore Antonio Saporiti suo 
stimatissimo amico , ed ora primo Medico dello 
I Spedale di Genova . Lubrici tamen^ itineris ( son 
sue parole ) usque adhuc marcido caelo per, via- 
rum squallida emensi mitigat inclementiatn Jllu-^ 
striss, ac Reverendiss. D. D. Francisci Trevisa- 
ni, Sacra Consultai ionis Decani generosa huma- 
nitas , elgquentia summa, morum candor, ac ini- 
mitabilis in openi , quod sapienfissimum sacrum- 
que virum non dedece t , prastantia. Hoc f avente, 
ruat iniquis imbribus codùm, cogat me inhospitas 



humi- 



( y ) Blanch. 1. c. p. 98. 
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hHMÌle^qfte h^ihiture tabernat , ‘ impavidum ‘ rttina 
ferient; dnm uhi Trevisanns est 3 ibi tranqnilU 
suavitas , serena, virtHs Ì Musar um delitium èst. 
uiugHror modo, c«r Alexandruin Vili, summum 
illnm Romanorum Pontificem expertus sit aman- 
tissimtim: Quia scilicet erat adeo sibi similimus, 
ttt ' alienando 'Cxemplar ' esse posset , ec. ' Mine ad 
ìnviEium Galliarum Regem prò gravissimis ac fere 
ine xiricabilibus' per tramandi s rìegotiis nsissus , ea 
tanta prudentia, ac dèxt tritate ahsolvit , ut Ur- 
bis admirationem , Purpur^ti Ordinis veneratio- 
»em, ac, qua Hitima encomiornm linea est, opti- 
mi Pontificis amplexHs nunquanf peritùras lau- 
des meruerit. Dignus sane ut ’ pr<tcipue‘ landare- 
tur ab eo, fujns 'ere pronunciat Deus, ec.' ‘ 

‘ Ed eccomi finalmente disceso al nostro Sig. 
Bernardo , di cui egli è tempo che vi ragioni i 
dome pure della sua grand’ Opera , che sarà VE- 
logio più bello che possa farsi al suo merito ^ 
Egli nacque nel Febbrajo dell’anno 1653. e suoi 
Genitori furpno Domenico Trivisano , Gentiluc-* 
mo prestantissimo, ed Elisabetta-Maria Taglia- 
pietra, ultimo ed illustre germoglio di codesta 
nobUissinìa ed antica Famiglia, e figliuola di 
nardo , della cui somma letteratura ci fanno fe- 
de i molti suoi scritti, che son passati nella LI- 
breriaTriyisana , e de’ quali nella Storia dP Poe- 
ti e negli Scrittori Veneziani càdrammi un gior- 
no in acconcio di favellare. 

In età di anni undici sotto la disciplina dì ' 
Marco suo zio , appresa eh’ ebbe la lingua Lati- 
na , passò immediate alla Logica , e ne condì 
' . ■ “ nel 
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nel tempo medesimo la rigidezza con gli stùd| 
.i.iieni della Geografia, della Storia e della Po- 
iiiica . Di là a due anni invogliossi di penétrà- 
te i .'.crveti d' Ha Filosofia Deinocritica i e di ciò 
e.'nren'o sopra i manoscritti dell’ avolo suo 
. i '. nuò nel vasto mare delle Matemati- 
ci. , .-anzandosi alla cognizione pili ésatta del- 
le >ruricazioni e dell’Architettura militare, se- 
gui .ao le instruzioni del Generale f^erneda ; famoso 
liigegniere de’ nostri tempi . L’ anno' diciannovesi- 
mo , sotto la guida di un Religioso de* Minori 
Conventuali , da lui venne impiegato nell’ apw 
prendere la Filosofia Aristotelica ; e nel ventesi. 
mosecondo sollevò la mente alla cognizione del- 
la Platonica , imparandone i mister) e’I sistema 
dalla viv'a voce di quel -gran Vescovo di Vige- 
vano , Oiovanni C/vramnello , ( z, ) eh* è stato del- 
la sua Chiesa e della sua età un singolare or- 
namento . Il Signor talentino la Feure 4 , buoni 
letterato e gran Pittore ,■ insegnogli la Prospet- 
tiva ; ed egli a tante belle scienze si compiacque 
di aggiugnere la riputazione di essere addottri- 
nato in più lingue ; come nell’ Ebraica , nella 
Greca, nella Spagnuola, nella Portoghese ^ ed 
in altre. 

Tante e si malagevoli applicazioni non gli han 
tuttavolta impedito il conseguimento delle co- 
gnizioni più amene , e la pratica degli eserciz) 
più nobili . Sotto la direzionie del Cavalier P/V- 
rro Liberi , che a’ giorni nostri è stato il mira- 
colo della pittura , apprese 1’ Arte del disegno 

con 

( z) Bern. Trivis. Tratt. delJ’Immort. p. X47. 
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pn far perfezione , che con tutta verità posso dl- 
fc , che non v’ ha chi meglio e con più prestez- 
za di lui sia bastevole a disegnare qualsisia fi- 
gurato con tutte le spe proporzioni ? <;pn tutta 
Ja sua convenienza. Jl frontispizio in rame che 
si vedfà intagliato alla testa della sua Opera, p 
di sua invenzione e di suo disegno ; essendo sta- 
to suo intendimento di quivi rappresentare cin- 
que atteggiaipenti in cinque figure diverse , i 
più difficili ed i più delicati che nell’ Arte sien 
jjoliti a praticarsi . Ora non è da stupir^ , se pos- 
sedendo cosi eccellentemente il disegno, §i sen- 
ta egli dar fnftogiorno il più maturo giudicip 
sulle opere de’ più accreditati Pittori , molti de’ 
quali non si son punto arrossiti di espor le lo- 
ro fatiche sotto alla sua correzione } e di am? 
mendarle al suo gusto , dovunque a lui o nel 
colorito non ben disposto , o nella figura non 
ben conceputa parvefo difettuose. 

Possiede in oltre la conoscenza più yasta , 
che trai si soglia dallo studio delle Medaglie , 
e di tutte 1! altre suppellettili dell’ antichità più 
erudita; non tanto riguardo a quello che ne ri- 
chiede la pratica, per non prendere un moder- 
no ed ingannevol lavoro per un’ aprico e sin- 
cero ; quanto riguardo a quello che concerne. al- 
la Storia , alla Cronologia , ed agli altri avvan- 
taggj , che possono prowenirci da si stimevoli 
avanzi , dopo il corso dj fanti secoli anche dall’ 
età rispettati. 

Il suo Museo pe abbonda dqlle più scelte ; 
foin.e pure di molti bassi rilievi di manifattura 

' apti- 



I 



Digitized by Google 



222 Lettere di 

antichissimi, e di non poche Iscrizioni Greche 
e Latine , le quali a questo passo registrerei vo- 
lentieri , quando rion temessi di porre , come suol 
dirsi, nell’altrui ricolta la falce : intendo dell’ 
Opera che ha per le mani il mio eruditissimo 
Giàmantònio Astori, nella quale ha poste assie- 
me e spiegate tutte quelle Iscrizioni che in Ve- 
nezia e nelle sue Isolette si truovano I con a- 
n imo di darle un giorno alla luce ; siccome pre- 
sentemente ha fatto della sua curiosa^ tìisserta- 
zion dè‘Cahiri, meritamente al vostro nome ed 
alla vostra virtù consacrata i Di codesto Museo 
Trivlsano parla diffusamente il P. di Afontfancon 
nel Capitolo quinto del suo' Diàrio, sponendovi 
d’ esso principalmente quattro Greche Iscrizioni 
Con altre singolarità di Medaglie di Statue , 
di sigilli e di varie ragguardevoli antichità ; 
dalle quali mi avanzo alla bella raccolta Ùe’ Co- 
dici Mss. ,' che il nostro Sig. Bernardo possiede . 

Saranno questi oltre al numero di ben mille , 
de’ quali il sopraccitato P. di Aiontfaucon {a ) 
alcuni non però i più scelti ha nella sua Ope- 
ra mentovati. Ve ne ha di Ebraici,, di Greci,* 
di Latini ì e d’ Italiani , per la maggior parte in 
cartapecora e di assai antica scrittura . Mi son 
presa la libertà di registrarvene una ventina in- 
circa di loro , così al digrosso e confusamente 
osservati ,‘ riserbandomi ad unirne un giorno* il 
Catalogo a molti altri , <;Ke con diligenza ho 
raccolti per mio comodo è studio particolare : 
il che agevolmente sarammi dalla gentilezza del 

Sig. 

( a ) Diar. It. p. 74. & lèqq. 
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Sig. Bernardo permesso , non essendo egli uno 
di coloro che per mostrare di saper soli , non 
fanno parte a veruno di ciò ,, che possiedono ; 
onde ineritametite BIBAIOTA'^OI vengono dagl’ 
interidenti soprantìòmati : seppellitori^ piuttosto 
che conservatori de* libH ; contro de’ quali a ra- 
gione si sdegna Plinio 16 Storico nel Proemio 
del 'XXV. suo libtó : .. 

i Akdred de Redusiit de Qnero Chronicon dt 
rehns Adafchitt T avvisine . Principia P autore coti 
queste parole ; Orbis terrarum \ gentiumqHe tan^ 
nostrarum , quam barhararnm y ec. e cbritiiiuà la 
sua Cronaca persinò.all’ anno 1428. in, questa 
guisa chiudendola: Et ibi iota diei sictài mòris 
est y permanseruntl Dopo la Croiiaca siegue un’ 
Opuscuio del medesimo Autore intitolato : Le- 
genda gloriósissimi Confessoris S. Prosdocimi\ qui 
baptizMvit Fitaliànum Regem Padui & Comitem 
Tarvisii 'y ex quo descetidunt Domini de Collalta 
Comites T arvisii . Il codice è in foglio in òdr- 
tapecora i segnato numero . VII. certamente au- 
tentico , e quello stesso che per testimònio, del 
Vossib’ ( ^ ) possedevano già molti anni li SS. di 
Collalto i vederidòvisi notato di ^ carattère anti- 
co che, dopo' la morte dell’ Autore un’ Andrea’ 
Co. di Collalto . r ebbe ih dono da un Nipote del 
medesimo .' Egli, fu Cancelliere di Trivigi sua 
patria : visse nel XV.' secolo j e di lui fanno 
lodevole ricordanza il Vossio , lo Storico Boni- 

Éicio i 

(b^ Voss. de Hist. Lat* p. m* 203/ 

1 
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faclo , ed il Medico Burchellati ne’ suoi Oaniraen- 
tarj ( c ). V 

2. Jielle Vite de' Dogi di Veneùa di Gio: Car-r 
lo Sivos Libro L da Pa,olùc,cio Anafesto sino a 
Francesco Foscari , Librq 111 , diviso in due Psttr 
tL: la prima da Marino QriiviaAi siqo a Gio; 
Pembo : la seconda dal Beinbo sino, all’ anno 
quarto del Doge Antonio Priuli, cioè sino all’ 
anno 16.22. E' veramente da dolersi che sia im- 
perfetta. del IL L'ibrp quest’ opera , fatta con tut- 
(a r accuratezza da Giancarlo figliuolo di Paolo 
Sivos Dottore di Medicina , di cui si fa men- 
zione da Fra FulgeqziÌQ nella Fwte Pao- 

lo de’ Servi ( 4 . ) • Questo Codice è segnato, nu- 
mero III. IV. V. in tre tomi in foglio diviso . 

3 Chronicon de Rebus Venetorum ajb V.C. ad 
annum 1354. sive ad conjurationenf Ducis A4- 
letro . E' cartaceo in fogl. segnato nnm. X. e 
principia : Ciyìtapis initium primis temporibus ha-> 
boere 3 ec. Siegqe poi un’ algra diligente Storia; 

JQe Bello Carrariensi , il cui principio si c ; Fra^ 

Sis Scalygerorum tyrannorum viribus, ec, e ter- 
mina ; LipfibdMs Dux AusprU sine olla belli, df-, 
nunciatione T arvisinum agrum invasit . Et h^c 
raptissime scripta sunt . ^on vi è ’I nome dpll’, 
Autore , il quale però accenna 1 ’ età io. cui vi- 
veva, così dicendo verso la fine dqlla sua Sto- 
ica sotto r anno 1 3,48, mi proposto, di qpella 

^er- 

fc) Voss. 1 . c. Gio- Bonif- nell’Hist. Trivig. Burchcl. 
poininent. p, m. 41, / 

■ ( d ) p. m. 240. - . ' 
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tenibile pestilenza jche diè motivo al Boccaccio 
di scrivere il suo mftaviglloso Decamèrone . Af- 
liqtiia tamen ejus , quia scelcra humana non de^ 
sinunt j affiixemni hunc miserwn mundum Hsqtte 
in hunc annuni 1428. qno hac scriba. Egli è 
però certamente quel Lorénzjo de' Monaci , Segros 
tarlo Veneziano, é'gran Cancelliere del Regnò 
di Candia , lodato da Enea Silvio , ossià Pio Ih 
nelle sue 'opere ( c ), e da Bernardino Scar- 
deone nella sua Storia di Padova ( / ) • Un bei 
saggio di codesta Istoria , tratta dal Librò XIII. 
va stampato con gli altri Scrittori delle cosò 
Padovane aggiunti alla Storia Augusta diAlber» 
tino Mussato (^).' ‘ ' .* • 

4 II Codice ih cartapecora in 4. segnato 
num. CXCV. c opera dello stesso Lotenztì de’ 
Monaci intitolato : Sermo editus per Laurentinm 
de Monacis Cancellarium Creta , in celebritate 
exequiarum quondam nobilissimi D, Fitalis Lan* 
do, in prasentia eximii & Serenissimi Domini 
Michaelis Steno Dei grafia inetyti Ducis Vene^ 
tiarum. Incomincia.- Non moveri nequeo , ec. Re- 

cìtolla li 17. di Ottobre dtll’ anno nella 

Chiesa di S. Zaccheria , come dalla fine appa- 
risce . , 

5 Istorie Venete di Gianjaeopo Caroldo Segre- 
tario del Consiglio di X. Libri XII. dal princi- 
pio della Città sino all’anno 1382. Visse que- 

, sto 

t e,) Sylv. p. m. IS9. • 

(f) Srardcon. p. in. Jt. 

(g) Venet. i 6 } 6 . fol. • . 

Tomo I. P 




Digilized by Googl 




( 



iìè LtTTERS DI 

ito buon Cittadino verso la metà del XVI. se- 
£olo , e va lodato nelle Sibrie del Bembo e nel- 
le Lettere dell’ Aretini (h) . Il codice è in due 
tomi ili fogl. segnato numi XVI. € XVII. 

6 Cronica universale antica dì Autore incer- 

to y dalla creazione del Mondò siilo all’ anno 
1305. Alla quale succede altra Cronicà di re- 
niesia e de tutto el sito che e dà Grado fino at 
Chavarzjere y dalla fondazione della Città >ino 
all’anno 1361. in cui par che vivesse 1’ Auto- 
rei 11 còdice è in cartapecora in fogl.- segnato 
numerò XVIII. e lo crederei originale. Lo stile 
è rozzo e del popolo i ma per entro vi si leg- 
gono molte belle notizie i _ . 

7 ■ Cìrugia Jiiagistri Bruni Longoburgensis ex 
diBis sapientuni hreviter elucidata & compilata- 
vi tempo in cui questo codice cartaceo in foglio 
segnato numero XX; fu dall’ Autore composto , 
apparisce da queste parole < che ho notate nel 
fine . Anno ab Ine arn Alone Domini Ai. CC. LII. 
mense Januarii IndiB. X. Padua in loco S. Poh- 
li. Ego Brunus Longoburgensis Calaber bùie ope- 
ri finem imposui. A quest’opera siegue imme- 
diate un’ altra dello stesso tenore ^ ed è : Chi- 
rurgia Aiagistri Grilli Parmensis , di cui non 
fa menzione il Pico ne’ suoi Uomini illustri di 
P armai 

. 7 II Libro delle Aiaraviglie di Autore incer- 

to t Opera veramente dottissima e di purgatissima 
favella , e degna del buon secolo XIV. in cui la 

con- 

(h^ Bcmb. Hist. Ven. p. tn. 100. 144. Aret. Lete. 1 < 
i« p« m* 
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cortfesso anche scfitta ; E' divisa in libri , e 
comincia : In tristiz.ia e langore stava uno hao~ 
mo. Finisce: Pef mortù i per brevità di vita. 

8 * Istoria di Ciuffrè di 'F'illarduin Alarescial 
di Sciampagna : dell' acquisto dell' Imperio di Ro- 
mania fatto -da Enf'ico Dandolo Duce di F’cnetiks 
è di Balduina Coi di Fiandra ect & altri Baro- 
ni Incrociati fon lui ec. Quest’ opera è tradotta 
dal Francese i in cui la scrisse il Villarduino 
che alla suddetta spedizione intervenne ,■ e prinr 
cipia : Sappiate' che del 1198. dappoi /’ Incarna- 
iàon di N. Si Jesu Cristo ^ ec. E' Scritto il co- 
dice Ih fogl; in cartapecora,' ed è segnato nura. 
LXVL Paolo Ramusio scrisse la sua Stòria di 
Costantinopoli quasi tutta sulle memorie del Vili 
larduino '. 

‘ 9; S leeoni s Orationes . Q^iesti c quel Siccon 

Polentone Padovano , di cui si fa menzióne dal- 
lo Scardeone i dal Tdmmasini in piò luoghi , e 
da altri ; Il codice è scritto aeì M. CCCQ. LXXV. 
E nella fine si legge ì che suo possessóre ne fos- 
se Filippo ttArimineo , Letterato di vaglia ; di na- 
scita Trivigiano ,■ e che fioriva ih quel torno . 
Di lui trovo nel Catalogo de’ codici a penna ^ 
che l’ erudito non meno che cortese Dott, Giro- 
lama^ Barujfaldi Ferrarese hi raccolti j conser- 
varsi un Volume di Poesie Latine di cui fu già 
tempo posseditore Bernardo Bembo , che fu Visdo- 
mind di Ferrara e padre del Cardinal Pietro -, e 
dello stesso Filippo anch’ io possiedo un Dia- 
logo assai elegante , intitolato : De pauper-^ 
tate * 
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IO II XtlII. Codice dk-qualche antichità in 
cartapecora , contiene lei ^Ite di alcuni Santi ', 
E' mancante nel principio','’ ed è scritto Latina- 
«lente . / 

-Il II LXXVIII. comprende alcune opere di 
JRaimendo Lullo-. Siccome pure il CCXXXVIIL 
ce contiene i Proverb] : Libro perfezionato da 
4 ui, come 'dicesi , in civitate B^ttisbona lau- 
dlem & gleriam Domini nostri: in cujus custodia 
hunc TrcEiatum eommendavit , cr sex alias quos 
fecerat p'ropter suum amorem . A. D. 1 299. in 
t/igilia S. Lucia il CCLXV^. è dello stesso Rai- 
jnondo : T raEiatus . de Arte Generali , sopra la 
quale Ciò. Baione di Barcellona stese un- assai 
ampia lettera Tanno 143 5* conforme quivi si 
legge ì il CCLXXIV. c : de Anima rationali ,• 
scritto dal Lullo in Roma Tanno 1294: il CCC. 
tratta : * de novis fallacTTs terminato da lui in 
Montepesiulano mense Of?. 1309. dietro al qual 
trattato sen vede urf altro intitolato : Ars De- 
nunciativa . 

* I a Compèndio della Cronica di Daniel Chi- 
naz.z.0 da T reviso dal AL C C C X I. fino al 
MCCCLXXXI. alla pace de' Veneziani con Ge- 
rì ove si e la lega; e da quel tempi fino al 140J. 
scritta e compilata da GaleasLzj) di Canari Cit- 
tadino Padovano : il retto scritto da Andrea G at- 
tori suo figliuolo. Questo Compendio ch’c se- 
gnato fra’ Codici numero CLXXXVIII. in 4. è 
tratto dalla Cronaca assai più diffusa di carte 
549. che tempo fa si trovava ppesso 11 N. If. 
Marcantonio Barbarigo q. Francesco da S. Vido.- 

Nel 
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Nel fine si leggono le seguenti parole: Qui /f. 
nisce la Tragedia j ovvero Cronica copiata e trat- 
ta da mi Andrea de Galeazxjo de* Cattani 
Mi CCCC. LIF. Il detto Daniel Chinazzo da 
Trivigi abitava in Venezia al tempo delia sud- 
detta guerra di Chioggia. Il Sabellico Io cita 
nelle sue Storie Veneziane: Galeazzo di Gattari 
scrisse anche una lunga Cronaca delle famiglie 
e delle gesta de’ Padovani , molto tra loro sti- 
mata. 

1 3 II Codice in 4. segnato nuiii: CXCIU. 
contiene i seguenti Trattati . 

I. Tra^atus de Ecclesiastica potestate editfu 
a Dofnino Ferro de Tylliaco (quasi tutti però lo 
chiamano ah Alliaco ) Cardinali Cameracensi , 
Constantia de mense OEl. A.D. t/pi 6 . SA- 
ero Concilio Generali ibidem tunc existente 1 Gio- 
vanni Launojo nel suo erudito Trattato De Va- 
ria Afistotelis Fòrtuna j iinpresso : Haga Comi- 
turni apud Adrianum Ulacq, i 6 j 6 i i»4.ac. 42. 
fa menzione di àltra Opera Ms. di codesto Emi- 
nentissimo Letterato , intitolata : Centra Pseudo- 
Pastores . Nella Biblioteca Tu*.na a Ci 445. fra’ 
Godici Mss* si registra un’ altra Opera del me- 
desimo Cardinale con qqesto titolo: Petri Ca^ 
meracensis Episc, & Card. Meditano in Psal- 
murh In te Domine speravi . Nel tomo 3. del 
Surio si legge la vita di S. Pier Celestino da 
lui composta, ed in altri Libri abbiamo varie 
sue opere impresse di Sfera .e di Matematica . » 
Mori egli in Avignone nel 1436. o come altri 
vogliono nel 1435. e sua non piccola gloria si 

P 3 è r 
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-è r aver avuto per suo discepolo il famoso Gersoney 
n. Da UrJ^ls Constant '^nopoUos jidlnra. captivi- 
tot eque ad S. D. Nicholaum Summum Pontificem 
Leonardi Chieniis humilis Tìoeologia professoris , 
/yiithiUniqHe uirchiepiscopi Histaria . Di questo 
Autore l’Ab. Michiel Giustiniani suo conterra- 
neo lia pubblicata la 'Vita assieme 'col di lui 
•Trattato ; De vera Nobilitate , La Relazione ^ 1 - 
•la presa di QjstantipiopolL si legge anche in> 
pressa; come pure la ritrovo tradotta nella Ori*- 
gine e fatti de’ Turchi del Sansovino. L’Autore 
Ja scrisse a Niccolò V. sommo Pontefice l’anno 
1455. sotto li sedici Agosto. 

III. Nichelai Leoniceni Libelhu de Afelancha- 
lia. Ejusdera de fìstula in ano; & de quibusdam 
herbis ad Benedi^um Adelardum a Porta . Il Leo- 
niceno fiì Vicentino di patria , e visse nello 
stesso secolo XV, 

- IV. Jìtramentam Henrici IV. cum Paschali 
Pontifico anno IV, 

- V. Anonymi de Adoratione TraSlatus. 

VI. Thoma Cardinalis S. Xysti, ò'c. Quastio- 
'nes aliquot in D. /Thoma Art. IX. & X. 

14 Thaddai Solatii Brixiensis : Egregi itm vir- 
tatis opus egregio virtutis amatori Antonio APuto 
dicatum : Observanda vetustatis fragrnenta qua in 
Urbe ^rixia Brixianove agro vicatim repertasunt , 
hoc in parvo- volumine , prout in lapidibus interci- 
sa sunt, annotata cornperies . Del Sdazio che 
visse nel 1510. parla Ottavio Rossi ne’ suoi Elogj 
Bresciani (i); e panni ancora che ’l nomini nel- 
le 

(X) P. ni. 214. 
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le sue Memorie Bresciane ultimamente accresciu- 
te dalia diligenza del Signor Fortunato Fìnac- 
cesi, sempre attento a giovare la letteraria Re- 
pubblica, 'e ad illustrare le cose della sua patria. 
Questo Codice è segnato n. CCII. in 4. 

jj li Codice CCX. contiene diversi opuscoli , 
fra’ quali ho notati T- seguenti ^ 

I. Frammento di una Cronaca Fenezàana anti- 
ca in lingua volgare, 

li. Breve discorso del Principio ‘della Repubbli- 
ca di F~enezJa di Gio, Amato Dott.T eoi. e Chie- 
rico Aquilejese. Fiorì nel 1606, al tempo dell’ 
Interdetto di Paolo V, colla cui occasione fu 
scritto dall’ Autore il rìiddetto Trattato. 

III. Delle parti de' Guelfi e de'Gibellini accese 
in la patria del Frinii per instigatdone di M. 
Antonio Sazwrgnano , per farsi lui grande e so- 
verchiare il resto . Dal Capitolo IV. si ricava 
esserne Autore Gregorio Amaseo da Udine, ascen- 
dente de’ celebri Romolo e Pompilio Amasti, gran 
letterati Udinesi , e che occuperanno un bel po- 
sto nella vostra Biblioteca degli Scrittori eUél 
Friuli: opera sommamente desiderabile ed utile 
a qualunque è vago della più scelta erudizione , 
per le ìnatefie critiche ed apologetiche che yì si 
tratteranno per entro : siccome universalmente 
jjooo state applaudite e ammirate quelle due bel- 
le Opere da voi sinor pubblicate ; cioè ’I Ragio- 
asamemo delle Masnade , e /’ Aminta di Torqua- 
to Tasso difeso ed illustrato, vedendosene meri- 
tamente r Elogio negli Atti , degli Eruditi di Li- 
psia r ne’ Giornali de’ Letterati di Olanda , e nelle 
P 4 Memo- 
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Memorie per la Storia delle Scienze di Francia 

16 II Cod. CCCIX. contiene un grosso Trat-* 
tatù Latino di geniture e di predizioni Astrono- 
miche, compilato da Antonio di Francesco Gazio 
Padovano, nato li io. Dicembre del 1461. e 
irrorto nel 1538. la cui sepoltura si vede in S. 
Francesco di Padova, per attestato diMònsignoi 
Tommasini ( ) . Alcuni trattati del Gazio che fu 
Medico assai rinomato a’ suoi tempi , vanno a 
penna ed a stampa per le mani de’ professori , ne 

10 mi stenderò a riferirli, mentre il Lindenio j 

11 Beughen, ed il Tommasini soppraccitato ab- 
bondantemente ne parlano ( / ) . Fra le Geniture 
che in codesto Codice sono poste , notai quelle 
di Gio. Pico della Mirandola , di Pandolfo* Col- 
lenuccio da Pesaro , e di alcuni altri grand’ uo- 
mini di quel tempo. 

17 II CCCLXXIII. Cod* membranaceo in 8. 
scritto nel torno del secolo XII. contiene i se-- 
guenti varj Trattati. 

I. De intelle^H Sacra Scriptura » Principia- 1 
Exposìtiù Sacra Scriptnra, ec. 

II. VersHì Rhaldeherti Cyllomanensis Episcopi 
( così sta scritto , dovendo leggersi per altro fJil- 
deberti Cenomanensis Episcopi y che fiori nel 1120. 
e fu ancor Arcivescovo Turonese, Prelato dottis- 
simo, e di cui vanno assai òpere per le mani 
de’ letterati ) de sacrificio Missai Principia. 

Scribere dispo/ui qua mystiea sacra piorum, ec. 

III. 

\ 

f k ) Inscr. Par. p. m. 141. 

, V 1 ) Ltnd. de Set. Medie. Corri, a Beugh. Ine. T^pogi'. 
Thomas. BiW. Parar, mss. p. & ijp. 
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, III. Difta & folta tapieatum. Comincia . Jì^ 
Sibliotheca Demosthenis ^ ec. 

IV. Versus Rhytmicit de Vitiis . Principia : 

Veh vobis ypocrito, filii maroris , cc. 

, V. Versus Rhytmici de Christo & de Virginè 
Afaria, Principia; Ave virgo stella marie ^ ec. 

VI. . TraHatus Afagisfri 'Alani centra htreti^ 
cos . Principia : Quoniam temporibus istis Afonia 
cheorum haresis pullulatf ec, . 

VII. Epistola ejusdem qttod noh ■ est celebrane ' 

dum bis in die. Incomincia: Venerabili amico F, 
Afagister Alanus salutem\ ea ' 

Vili. Traclatus de Angelis i ConiinCiai Qkitri- 
tur. ut rum Angeli sint corporei i ec. 

IX. Antidotum Afagistri Guillelmi , cujùs no^ 
men est Fuge te ipsum . Principia Antidotum 
quod valet omnibus agris, eci 

X. Vershs Rtjytmiei de vitiis & virtutibus : 
Cominciano ; Vos qui voluptatibus vos involuta- 
tis , ec. 

XI. De diversis ojfciis animai ec. Comincia 'i 
Anima secundum officium skumi ea 

XII. TraElatus Lotherii Diaconi Cardinalis ad 
Domnum Petrum Portuensem Episcopum^ de vili- 
tate humana cpndltionis . Comincia . Afodicùm otii * 
ec. Questi salì poscia ài Pontificato i ed assunse 
il nome d’innocenzio III. l’anno iip8. 

i8 Ristretto degli Annali Ecclesiastici del Ba- - 
ronio , opera di Alessandro Tassoni Afodanese y 
che con qiiel genio che non ha perdonato nè 
ad Omero , nè al Petrarca , nè a tutta 1’ Acca- 
demia per altro celebre della Crusca, non lascia 

di 
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ili avvertir molti errori in qael gtaa padre della 
Storia Ecclesiastica . V Opera, c in tre grosa vo- 
luini ia fiaglio trascritta, seguati luCX^CLXXVIlI. 
(CCCLXXIX. e CCCiXXX. 

191 Isabella y Trattati} m Imis' della pudicizia, 
ad. Jsahalia dii Casnglia Regina di Spagna , Opera 
di. Giovanni Sakadino degli Arienti Bolognese . 
Pióncipiar Se neai el mio. desiderio y ec. Finisce: 
eternamente dedicata. Questo Scrittore, che dal 
Mentalbani nella saaiDioiogogia (m) , vien detto 
Cime ^ un altro Bocg accio , scrisse verso Tanno 
1475. col Titolo di Parrettane y settanta Novel- 
le, \q quali si leggono Impresse Tanno 15 io. 
dell’ edizion di Venezia in foglio ; e poi ristam- 
pate T anno IJ 40. in f'erona per Antonio Putti- 
letto in 8. Fra’ codici assai ragguardevoli del Sig. 
Dottor Barujfaldi, con debito e con istima da 
me ^npremai ricordato , leggo che si conserva 
il seguente. Vita di Donna Anna Sforza Esten- 
se di Giovanni S abadino . E nella Prefazione del 

t. 

Codice Trivisano, ch’c segnato num. CCCC. T 
Autore nomina un’ altra sua opera ; Delle- Donne 
Giare , la quale mtirolata a Donna Ginevra Sfor- 
za Bentivoglia conservasi- nell’ Archivio deUa Cit- 
tà di Bologna, per quanto nella sua Biblioteca 
Bolugnesa ce ne fa fedie il Bumalde, ossia T En- 
ciclopedico. Atfontalhani ( « ), 

20 Ne’ Godici CCCCXXXL e XXXIL -si con- 
tiene divisa in- due Tomi’ la Cronaca Veneziana 
Latina del Doge Ambre.t Dandaltr col sua Con- 
f ■ rinua- 




/ 
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^inuatoie Raffaello o Raffaino de'Ceirejinij Gran 
Cancelliere della Repubblica: de’ quali autori si 
leggeranno piene e bastanti memorìe nella mia 
Qpera degli Scrittori VenezSanii che mosso dal 
solo amor della patria, con incredibil fatica mi 
sono posto a voler compilare . 

2 1 II Codice cartaceo in fogL CCCCXXXXIV. 
c un miscuglio di varie curiosità , fralle quali 
mi è parso bene di notar le seguenti. 

I. Cronicon Patriarcharum AcpiUejensium . Co- 
mincia : In Nom. D, N. Jesu Christi. Amen, Post 
ipsius sacratissimam Ascensionem, ec. 

II. Cronicon Verona & familia Scaligera . 

III. De Controversie inter Pedemontanos bife-, 
riores , seti Asilianos , & Enetos , & Patavos 
anno ab V. C. ^37. Delle antichità di Asolo , 
terra diliaiosa nel Trivigiano, ha posto assieme ' 
un buon fascio il Signor Gasparo Furlani suo 
{Cittadino. 

IV. Familia Carrariensium Joannis de Raven- 
na . Questo Autore che fu Padovano , scrisse va- 
rie altre piccole Storie, ricordate dallo Scardeo- 
ne e dal Toinmasini , ma non si è riguardato di 
frammischiarvi per entro molte bugie. 

V. Privilegitim Julii 111 . Pont. Max. Miehaeli 
de Turre Episcopo Cenetensi. 

VI. J oc obi Cordini Marianensis' , .scilieet A~ 
quilejcnsis Ecclesia Archidiaconi & Canonici^ ad 
Nlcolaum Donatttm Patriarcham Oratio hahita 
AqHilejat die Pontificia constitutionis ipsius, vl‘ 
delicet Dominico, IV. Jd. Oct. 1494. 

VII. Argumenta Nobilitatis Feltria. E* una rac> 

colta 
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colta di varie Inscrizioni , che sono nella Gittà 
e nel Territorio di Feltre.^ 

Vili. Ristretta de’ fatti d’ Italia dal 1 490. sino 
al 1515J 

2 a II Codice segnato n. DXIIL contiene la 
seguente Opera : Joannis de T raz>ersiis de Cre^^ 
mona Artittm DoEioris in Prosperum Aquitanicum 
cemmentarius , scriptus anno 1414. Nel I. Volu- 
me della Cremona Letterata del dottissimo ed 
accurato Francesco Arisi non mi sovviene aver 
trovata menzione di codesto suo erudito concita 
radino . 

2 5 II Codice cartaceo in fogliò , segnato nu. 
DXIV. scritto verso la fine del secolo XIV. com- 
prende alcune Opere di quel Marsilio da' Rài*- 
^mondini (cui altri dicono dt' Manardini) Pado- 
vano , Frate dell’ Ordine de’ Minori , di cuP ra- 
giona Albertino Mussato {ó) come di un’ autor 
principale del dannevole scisma accaduto sotto il 
Pontificato di Giò. XXII. e sostenuto dall’ armi 
di Lodovico il Bavaro Imperadore verso 1 ’ anno 
1328. ' 

Tralascetò di parlarvi di moltissimi manoscritti 
antichi , e specialmente di Autori Arabi ad ogni 
genere di Astrologia appartenenti.; non facendo- 
ne però egli stesso gran caso , siccome se , ne può 
avere una evidente dimostraiione dal modo con 
cui nel suo Libro ne parla . La vecchiezza glieli 
rende cari , non la materia ; la stima che ne 
fan gli altri , non la opinion vantaggiosa eh’ egli 
ne abbia. Oltre di questi possiede molte Bibbie 

in 

( o ) Mu«at. Ludov. Barar, p. 3. 
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!a varj linguaggj, e(d una principalmente in E- 
braico di venerabile antidiità. 

Da questi Codici mi avanzo a darvi un’ altro 
Catalogo , il quale altro per verità non contie- 
ne , se non le opere che ha scritte , ma non an- 
cor pubblicate il Signor Bernardo , cui , se vo- 
gliamo riflettere a’ molti e continui studj da lui 
intrapresi , possiamo ragionevolmente appellare 
««XxórfiMir, (p') conforme Didimo il Gramaticp 
vien da molti cognominato ; oppure , siccome lo 
stesso Didimo fu da Demetrio Trezeoio cogno- 
minato , (q) , rrìentre il gran nume- 

ro de’ libri da lui composti o gliene toglie, o 
gliene confonde la rimembranza. Io ve ng se- 
gnerò i principali, da lui interamente compiuti, 
o per suo uso privato, o per altrui particolare 
instruzione . 

1 Grahtatìca Ebraica. 

2 Cromatica Greca. 

- 3 II Principe in compendio, tradotto dal La- 

tino . 

4 Trattato Politico-Legale attinente d Rettori, 

che si eleggono nelle Città suddite , diviso in sei 
Libri . ' , . " 

5 Osservazioni Politiche sopra le Storie del 

Davila . > 

6 Annotazioni sopra l' nfficiq degli Ambascia- 
dori, 

j Trattato de' sogni. 

o Aleditazioni Alorali. ' 

* i - ~ 9 PrOf 

( p ^ ^ncis intestinis przditum. 
f 4 ) Oblivioneni Librorum . 
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9 Pratica dell'Arte *C abkAlistica : opera di mà-i 
tematica e di algebra i 

0.6 il Jidondo nella Luna : Opera trasportata 
dalla lingua Francese* 

li Pratica Criminale, 

lì Discorsi varj Accademici. 

13 Trattato di FortificazJone . 

14 Ragionamento Istorico-Politicd ir.tornó alla 
prowision del danaro. 

i 5 Viaggio d’ Italia . 

16 Viaggio di Germania. . 

17 Viaggio d'Inghilterra. 

18 Viaggio di Francia i 

19 Istoria delti due ultimi secoli persino all 
anno 1650. 

36 Intorno alla popolazione del Regno della 
Aiorea . 

» 

3 1 Considerazioni Politiche è Geó^afiche sopra 
l' ingresso di eserciti stranieri in Italia 

33 Trattato sopra i Cardinali per lé Corone , 

33 Scritture Istorico-Politiche in materia del- 
la Regolazione delle Aloriete per li tempi predenti . 

I4 Trattato sopra il Banco del Girp di Venezia . 

35 Osservazioni diverse sopra varj casi Cri- 

minali. 

i6 Osservaz.ioni è Alassime Criminali,. 

37 Discorsi sopra gli uffic] è sopra le càriche 
del Dominio della Repubblica . 

38 Trattato di Chiromanzia. 

39 Sopra Fuso ed abuso de' titoli. 

10 De' beni comunali é montuosi nella Terra— ~ 
ferma. 



Digitized by CiOO^Ic 



/ 



ÀpostÒlo Ze>ìò. 

3 1 Ragimi dfUa Repubblica sepra la no-minà 
de’ Vescovadi nelld Marea j e de ieugìoi di nitovet 
couquistà ; 

3 i t)ella mercatura . 

3 3 Raccolta di varieilnscrìzÀoni , e spiegaxMmè 
di una che principia: M. JUNZUS SABINUS. 

34 Sopra i confini della Dalmaùa^ 

35 Poesie diverse: alcune delle quali si veg- 
gono impresse in varie Raccolte . 

II ChildericOi Dramma per Musica. 

37 La Didone\ Dramma per Musica. 

38 Sopra r abito delle Monache di Vicenzeei 

39 Delle Monete'. 

40 Sopra le Fortificazioni del Lido . 

41 Parafrasi degli Annali di Tacito. ^ 

42 Istoria delle Lagune di Venezia i Questi 
sarà operi di gran mole e di vasta erudizione ^ 
su cui fatica presentemente T Autore j cori animo 
di pubblicarla; non tanto ad oggetto di guidai 
gnarsi riputazione; quanto di giovare alla patria; 
Auo principale disegno è mostrare; qual fosse il 
sito delle Lagune dell’ antica Venezia ; e quaP 
egli siasi al presente con pochissimo divario da 
^uei eh’ è stato ; e ne deduce le più vigorose 
ragióni dalla Geografìa e dalla Storia ; avvalo 
rate dà autentiche ed antiche Scritture ; delle 

. quali ne ha posto assieme uri grari fascio . Con 
tale occasione discorrerà della vera origine di 
Venezia, sì nelle sue parti che nel suo tutto, 
àggiugnendo rari ornamenti al Trattato colle In- 
■scrizidni più ragguardevoli ; e colle piante più esatte 
deTuoghi j de’ quali dovrà -urdinatamente-trati^re , 

11 

\ 
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Il frutto però miglior de* suoi stud} si è l’à- 
Vere addottrinato se stesso nella scuola , della ptiji 
esatta Morale . Le sue Meditazioni Filosofiche 
sono un vivo ritratto del suo animo ben com- 
posto ; e basta il leggere i di lui scritti , per 
aver cognizione de* suoi costumi . Io vi so dire 
che nelle felici e nelle avverse fortune P ho tro- 
vato sempre lo stesso; e che la morte lagrime- 
vole della N. D. Elisabetta Maria, unica su^ 
Figliuola, compianta con bellissimo Anniversa- 
rio che. si legge impresso ( r ), da molti de’ più 
eccellenti ingegni d’ Italia , fu da lui ricevuta con 
un sentimento di tal costanza e rassegnazione , 
che a qualunque gliene ricordava co’ soliti ufficj 
di condoglienza la perdita, feceva creder’ e’ solo 
di non avérla perduta: e pure in lei non sola- 
mente gli mancò una figliuola , 1’ ultimo appog- 
gio e la unica ' speranza della sua gloriosa fa- 
iTiiglla; ma la più amabile e la più virtuosa , 
die avesse potuto desiderarsi , ed in cui nessuno 
al pari di esso, che n’éra padre e maestro, po-p 
tea ravvisar quello spirito, che agli anni ed al 
icsso di gran lunga la rendea superiore. 

Immaginatevi che un Gentiluomo con tante 
doti e con tanta virtù non può noti esser che 
con grandi amicizie . Certa cosa egli è , che 
quanti nell’ Ordine de’ Nobili e de’ Cittadini va» 
nella patria per letteratura e per eccellenza dt 
indegno dal rimanente distinti, si pregiano del- 
la sua intrinsichezia e della sua conoscenza; e 
come la rjputazion del suo nome non istà rae- 

^ chiu- 

( f ) In Venezia 1071. per Michele Ertz, ih 8. 
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Apostolo Zeno,. '241 
chiusa' fra’ confini di questa gran Dominante j 
così quelle ancor si dilatano per la Italia, e di 
là ancora de* monti . Roberto Baile e Lodovico 
A4aimbnrgo, due chiami ingegni già estinti dell^ 
Inghilterra e della Francia i seco lui passaronò 
un letterario commercio; siccome pure pres^te^ 
mente ne passano molti viventi grand’ uomini , 
de’ quali non sono scarsi que’ Regni , e princi- 
palmente il P. I). Bermrào di Montfmcdn ^ già 
ricordato più sopra , e nostro amico * comune \ 
che in più luoghi del suo Diario (■ j ) forina' 
amplissimi Elog) a codesto Géntiluomo , e prin- 
cipalmente a C.69. così ne ragiona . //«/'«j ( par- 
la 'della Libreria Trivisana) nabis prò voto vi- 
senÀi copiam fecit vir nobilis &■ doEli^s Bernard- 
dns TarvisidUHt ex pracLara &. nemini non nòta 
Tarvisianarnm familrA. " . i - 

Ma qui non irxtendo di stendervi un diligen- 
te Catalogo di tutti que’ letterati , che seco sono 
in amicìzia congiunti, e che di lui hanno fatta 
lodevole ricordanza ne’ loro scritti: uno di que- 
sti però, che ha formato sì degnamente 1 ’ Elo- 
giò al Nipote e al Fratello, lo faccia ancora al 
Signor Bernardo. Ben m’intendete che in que- 
ste parole io vi 'accenno il dottissimo Antonio 
de’.l^alLisnieri , gloria della sua patria Scandia- 
no, e chiarissimo Professore di Medicina Pratica 
nello Studio di Padova . Questi in una sua des- 
crizione non ancor pubblicata de* Bagni eb Abano , 

■a me dal suo amore indiritta , dove con ogni 

dili- 

( * ) Dior. Ital. cap. f. p. tfp. 70. & seq. Item p. 41 1. 4jx. 

Tottm /. Q , 

\ 

N, 

\ 

i 1 






Digitized by Coogle 




i 42 L £ T T B «. £ >J> i 

diligenza n’ esamina la qiulicà , e la natura^ 
nelle quali cose egli certamente « singolare e 
versato , e ben degno discepolo <kl ,sì rinomato 
Malpighiì colie seguenti ^parole di lui ragiona . 

hic iventem C4ljtmmqtte^J^ig4t FhUota- 
pJms , fìist^ricttjqtte , sive alttr ubatrHsiora rir 
mari, sive ,a»tiqHtrum monumenta vtlit alter t^ 
ruore , Omnia, me stupente, mira ingenii felici’- 
tate , acerrimoque juditia pandehat amniscius itm- 
martedisqfte 3ernardus Trivisanus P.V. mihi tunc 
benigniter ac generose favens, quo Arcano nempt 
Natura formar et lapides artificio , quomodo taxeus 
asperrimusque ille tumor cantra furtivum radon- 
tis aqua genìum in dies cresceret, luridoque saLis 
ac arena ferrumine duratura portentosis aquis 
cenceptacula , sedemque prattaret - Insolitam scili- 
cet Natura methodum a sagacissimis usque adhuc 
Tsirit inobservatam in digit ans , qua Fons iUè ad- 
miranÀus sibi ,suam lapidesceutibus fahricat Ur- 
nam Mndis , ficcultasque in perpetuum' int^rat 
s;alloso itinere venas . Hic , dicebat , ctaa plum- 
beit cunicidis Neroniana , Piscina : hic restau- 
ratum a T heodorico Rege Palatium : ibi nobile 
Fanum : ibi a vomere aratri Her culti impressam 
jemitam fabulantur antiqui. Qmcumque vertebat 
ochIos , ampiissimus illi pandebatur docendi cam- 
pus . ^iquaduilum arcuato opere columnisque att- 
- tiquissimis fultum , -duroque incrustatum lapideo 
Qortice a finente clim aqua auperinduEto statim 
'detexit, tacer isque bine inde ruderibus incognitas 
vulgo Litteratorum Imagines , Urnulas , Idola , 
Pyxidéx,, J^uTnistnata., Tbalismanos., ofeaeratas an- 

xiqui- 
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Apostolo. Zeno. . X4j 
iiquitatis reliquiAs coUegit i fcntHììt 4o- 

navit . T antam ego sApientiam, , tAm in^efetf Am 
in exqttirendo alacritatem in nolfilissimo pender 
rans V’irò i. ohstupescere tunC_ desii , a^r anfiqs^isj- 
sima & isbique tetrarum clarifsimn Trevisane^ 
rum familia in ijoc solo desinai . Quia nempe 
( ahsit verbo invidia J melius desperat opus ni- 
tura i &c. .. -- r . . • 

E ben rtìerltevole di tante lodi e di così gran- 
di amicizie dee giudicarsi codesto Gentiluoipo , 
quajutique volta si getti priodpajmente lo $.guac- 
do sovra le sue Meditaùoni Filosofiche il, cqi 
^rirap intiero Volume egli finisce or or di stain- 
pare ^ dopo avarne dato fuori un bel faggio so- 
pra /’ Immortalità dell- anima sino dall’ auuo 
1699. { r ). 11 comunicarvene il disegno ed il 
snetodo egli è stato l’ ultimo scopo di questa 
JLettera : al che quantunque , eruditissimo Signo- 
re t dopo un sì lungo ragionamento sia troppo 
(ardi disceso > e tema giustamente , cbe me ne 
possa esser latto da più d’ uno il rimprovero » 
non &VEÒ tutta volta a pentirmene, quando rv 
abbi^ dal vostro purgato giudicio V approvaz^ 
Oe 1 o almeno il compatimento- u ! .* 

V Autore pertanto siccome è versatisùmo. in 
tutte le Scuole de’ più accreditati Filosofi ,.140^ 
to antichi quanto moderni, non però Vi sta,a$r 
taccatp ad alcuna . La sua mente è troppo nor 
|)ile e Sollevata * perchè , servilmente m abba,ssi 
air altrui sola opinione. Qyindi è che gode di 
ereditar da se sola , e di esppr sul modello ds' 

Q. z euw 

(t) Ven. appresso Andr. Foleti, in 4. 
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suoi pensieri le MeditaxJioni , che ha fatte , noti 
tolte 'in prestito autorità , ma fondate sulla 
jfagione e sul vero » che le apparisce , e che la 
muove a seguirle . £ perchè queste sono di ni>* 
mero molte e di materia diverse , tuttoché fra 
loro col più esatto ordine concatenate} gli c 
convenuto dividerle in otto Volumi , e questi 
secondo la lor convenienza distin^nieote in più 
Parti . 

Nel primo Volumo adunque che in tre Parti 
uscirà fra-*poco diviso , ha egli intenzione di 
provare contro agli Scettici la verità delle Cose , 
t come noi ci avanziamo alla lor cognizione • 
Qliindi sostiene contro degli ylteisti , esservi una 
cosa massima ed assoluta di è Dio, Creatore aal 
tempo di tutte le cose che Sono} la cui Proz^ 
videnzA ne tiene universalmente una cura giu- 
sta e incessante } e che in noi v’ è una parte 
immortale a lui di qualunque' altra più somi- 
gliante , eh’ è r Anima . Cinque pertanto sono i 
Afotivi ne’ quali versano le Meditazioni di que-r 
«to primo Volume. Nel primo si pruova l’esse- 
«e astratto di tutte le cose , e si dimostra eh’ 
'Cileno son conoscibili. Nel secondo^ dimostrato 
già l’essere delle cose, si fa vedere che ve ne 
sia una' massima , e che questa è Dio. Nel «r- 
cs , daUà sovranità , che ha Dio sovra tutte le 
cose , si deduce eh’ egli possa e debba averle 
create . Nel quarto dall’ esserne egli Creatore , 
si argomenta eh’ e’ debba ancor provvederle }' è 
Dio provvedoKk) alle cose da lui create , le qua- 
li SODO ad essolui più o paeno vicine, si ragio- 
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Ap'OStòio Zeno. ,2^ 
fia nel quinto che una bz queste deè esser di 
grado pili eccelso , più a Dio vicina > e però di 
essenza imino'rtale . Dopo ciò conchiude 1’ Auto< 
re , che noi dovendo con questa , che solo è T 
Anima j vivere eternamente anche dopo di que- 
sta vita , dobbiamo nella presente viver con 
qualche Legge . 

Per tal cagione nel IL Volume si ricerca qual 
Legge abbia da esser codesta» e su qual fonda- 
mento appoggiarsi: non quella degli Emisi sta- 
bilita 'sulle lor favolose invenzioni : ma bensì 
quella che si apprende da quel sacro e Divino 
Libro» che noi diciamo, 4 rcri>r»r 4 » da cui solo 
traluce la verità . In due Motivi sta dunque tutto 
il suo contenuto. Il primo espone la notizia o 
i principj di tutte le leggi » che anticamente 
furono da’ popoli seguitate » e vuole che so- 
pra una di queste sia stabilita la vera . Elei 
secondo poi fa con chiarezza conoseere che i prii^ 
cipj addotti dalla Sacra Bibbia sieno i più ragio- 
nevoli ed i più giusti } e però conchiude che s« 
in essa è la verità, si dee proceder con l’auto- 
rità della stessa per rinvenirla « 

Sino a questo termine è avanzato il discorso 
con l’uso solo di naturali argomenta ma orchi 
si vede fermata 1 ’ autorità irrefragabile della Scrit^ 
tura f r Autore se ne approfitta , e di essa si ser- 
ve per provare nel ///. Volume la verità della 
Fede di Gesucristo. Ciò_fa nelli tre seguenti 
Motivi : dimostrando tiel primo , esser false tutte 
le sette degli Etnici appoggiate a’ sensi adulterati 
della Scrittura ; net secondo , eh’ è difettuq^a ed 
Q* 3 crro- 
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■fcironea la legge dell’ Ebraismo j e finalmente nel 
terzfiy che la sóla Fede di Gesacristo è la vera; 
con che stabilisce 1’ autorità del Fanieto , 'per poi 
Valersene ne’ susseguenti Volumi . 

‘-I Quindi ntl IV. Volume con la giunta dell’ au- 
torità del Vangelo, e degli altri libri, che co- 
stituiscono quello che Nuovo Testamento vien 
detto, si passa a dediHre che 'non solamente son 
false tutte le Religioni che dalla Fede Cristiana 
sono discordi j ma quelle ancora che formando 
da per se nuove sette , discordano dalla Romana 
eredenza . Con cinque Motivi cerca !’• Autore di 
dimostrarlo . Ntl primo colle ragioni prese dalle 
Sacre carte del vecchio e del nuovo Testamentd 
pruova false tutte le dottrine degli antichi Ere- 
siarchi; folsa nel secondo la introdotta dalFin^ 
postore Maometo ; dannabile nel terzjo la separai 
alone degli Scismatici y detestabili nel quarto -le 
malvage opinioni de’ Novatori ; e solo veri nel 
^into gl’ insegnamenti della Santa Romana Chie* 
sa: concludendo per fine che alle autorità soprad- 
dette si debbono aggiugnere quelle di molti Vo» 
lumi dettati dagli uomini che santamente visse- 
so nella stessa, appellati comunemento Dottori 
della Chiesa ; e delle Costituzioni fatte nelle 
ecumeniche radunanze, che noi diciamo 

Esamina poi 1’ Autore nel V. Volume qual sia 
la somma dignità del Capo visibile di codesta 
Credenza , decretata già per la vera ; quale sia ’l 
debito che ha’l mondo Cristiano verso di lui; 
e quale il suo verso il mondo . Così nel primo 
dei tre Motivi ne’ quali questo Volume è diviso , 

si 
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si mostra la sovrana incomparabile dignità del 
Romano Pontefice : nel secondo la dipendenza di 
ossequio e di soggezione con cui ’l rimanente 
degli uomini dee riconoscerlo per suo Capo j e 
nel terzjo il debito ch’egli ha verso il mondo dì 
attenzione e di carità; con ciò ultimamente ve- 
nendosi a determinare che sommamente debbano 
venerarsi i Pontifici Decreti , 

Dal governo Ecclesiastico si passa nel P'I. Vo^ 
htme al Politico. Vi si propongono i doveri di 
chi comanda, e quegli assieme di chi ubbidi- 
sce : due punti considerabili , e che costituiscono 
i tre Adotivi che in questo Volume son conte- 
nuti ; con che si viene a stabilire 1’ autorità del- 
le Leggi , necessarie non meno a’ Principi die a’- 
Vassalli . ' ‘ * 

- Il Politico fa strada al Adorale . Quindi nel 
Tomo yil. si dimostra che gli uni e gli altri 
tralignano dal lor dovere ;* e si espongono i mo- 
di più opportuni a moderar le Passioni , prime 
cagioni di tutti gl’ inconvenienti : argomento 
importantissimo , che in 5 . Motivi sarà diviso , 
da’ quali verrà per fine a dedursi , che 1- attenzio- 
ne a’ rimedj delle passioni ed agl’ insegnamenti 
della Morale sia la più propria di tutte le ap- 
plicazioni , 

E però nell' Ottavo proccura 1 ’ Autore ' dottis- 
simo d’ insinuare le forme- più sicure e più ne- 
cessarie a vivere colla maggiore tranquillità , che 
sia dal mondo permessa; e di morire con quel 
meno di spasimo e di terrore, che- possa nasce- 
re dentro dell’ animo al punto dfel gran passag-' 
, Q. 4 gio- 




L E /T T E R t dì 
gio : riflessioni utilissime in quattro Motivi Cctni- 
prese , da’ quali si verrà per ultimo a ricavare ^ 
che 1’ attenzione alla morte dee sempre essere il 
principale de’ nostri oggetti > e la miaggiore di 
tutte le nostre cure * ' _ 

Da così vasti argomenti voi chiarissima} com* 
prendete qual rie possa esser 1’ wilità per chi 
legge , e 1’ abilità di chi scrive • Con quai fon- 
damenti di dottrina gli abbia 1’ autor maneggia- 
ti , ne sarete giudice voi medesimo nella lettura 
del primo Volume , eh’ è già vicino ad uscire di 
Sotto a’torchj. So che alcuni vi desiderano piu 
chiarezza » e più coltura di lingua ; ma poiché 
egli stesso dell’ una e dell’ altra accusa nella 
Prefazione della sua Opera si discolpa , assolverò 
la mia debolezza dal farne 1’ Apologia . Compa- 
titemi flnalmerite ^ se troppo allungo della pre- 
sente mia Lettera vi ho divertito dalle vostre 
studiosissime occupazic^ii s mentre il desiderio che 
ho di ragionare con voi i e la stima che debbo 
fare di quel dottissimo Gentiluomo , di cui sinor 
vi ho parlato , non mi hanno permessa una mag- 
gior brevità . Dirovvi^ solo tuttavolta in ristretto 
che sono con tutto il cuore i . ^ < 



Al Sig. Antonfrancetco Marniix aFtrenxjti 



/ 



FerezJa 19. Afarzjo 



V S. Illma ha due gran motivi da consolarsi 
. nella perdita che ha fatta della Sig. sua 
Madre : l’ uno sulla riflessione eh’ ella abbia fatta 
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ÀpostoiÒ-Zekòì 
una morte così esemplare « e eh’ c piuttosto pa»: 
saggio a una miglior vita , quando si felicemeof 
te si faccia : 1’ altro sul riguardo proprio <iella 
sua stessa petsona ^ poiché avendo impiegate eoa 
tanto frutto le sue applicazioni nelle lettere e 
negli studj,^ ayrà avuto un bel tempo di appren- 
dervi r uso della più saggia morale , di cui il 
vero uomo è costituito, lo non sono di, quegli 
Stoici , che sbandiscano intieramente ogni riseli 
timento di passioiie e di affetto-, poiché questo 
è piuttòsto un disumanare , che un . instruire f 
un volerci, tronchi i, non uomini . Si debbono 
sentire nelle occasioni i mali ptoprj e gli al- 
trui , ma questo senso ha da essere con modera- 
zione : la natura dee fare il. suo corso , ma sen- 
^a opprimere la ragione» Egli è pertanto super- 
fluo , che seco lei mi affatichi per darle un qual- 
che sollievo nella , presente sciagura , quando 
tutte le migliori e le più forti instruzioni le sa- 
ranno state suggerite dal suo bell’ animo, cosic- 
ché nel dolore ' che kvtù sentito , si sarà chiara- 
mente dimostro teneto sì , ma non vile. Tutto- 
ciò dunque che mi rimane a soggiugnerle su tal 
proposito , si è il dirle che sono . anch’ io a par- 
te della sua perdita» e che di rimbalzo anche 
in me cade quel colpo eh’ è venuto dirittameate 
a ferirla . Ho veduto il Ms. del Gasa , che mi 
era stato rappresentato * Le sue Lettere consisto- 
no tutte in ragguagli storici , e politici , da lui 
dettate in qualità di Segretario di Monsig. Ca- 
raffit Nunzio ec. Non so se talisieno quelle de’ 
Sigg. Ricci in Montepulciano , e Magliabechi 
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ift Fiféft2e V t te queste pdissfìd essere i fròpcv. 
sito per r Opera , che ha per le maoi > cotesto 
Sig. Caflieri , non avendo avuto tempo di esa- 
minarle, il che per altro posS<t fare ad ogni 
mio piacimento. Nella nuova edianone checostl 
forassi di quel celebre autore , non può non es- 
ser giovevole la giunta di quelle postille del 
Corbinelli , che dal suo • manoscritto potran ca- 
varsi ; onde anch’ io la supplico vivamente a non 
crascurare questa congiunipra d' illustrarne' l’ ope- 
ra e r edizione. Veramente il Sig. Astori' a mia 
insinuazione , siccorne è Signore gentilissimo , 
scrisse al Sig. Magliabechi che consegnasse a V. 
S. Illma una copia della sua Dissertazione ; il 
che fece di buona voglia , poiché il Favini ed 
io avendoci spesso fatta menzione del suo gran 
merito , entrò in desiderio di conoscer ' per let- 
Cere lei , . che già riveriva per relazione Ella 
può consolare questa sua brama con un suo fo- 
glio, che gli sarà per certo gratissimo . La Lau- 
rea che ha ottenuta in Padova d’ ambe le Leg- 
gi , gli dà il titolo di Ecct^ , essendo egli per 
alti® semplice Sacerdote .• Può a lui scrivere ar 
<firittura aggiugnendo sulla* soprascritta : Jn Ca 
Giustiniatt» in' calle delle acqtte . Li Sfgg. Mar- 
chese Orsi, e Dr. Muratori mi hanno scrltto^^ 
delP onore , che V. S. llliha ha voluto fare a*" 
rtiei Drammi’ con trasmetter ne ad esso Iota una 
Copia . Vd*amente non poteva mandare in miglior 
• marto quelle mie per altro fiacchissime composi- 
moni ; c di tal bontà' parimente me le professo 
I sommamente obbligato. Giovedì mi porto ad una- 
' lun- 
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lunga villeggiatura , Non lasci però di visitar- 
mi anche colà con sue lettere, delle quali tan> 
to più avrò di bisogno , quanto più sarò lonta- 
no da ogni ccMnraercio. Mi conservi il suo a- 
‘ more , e si assicuri eh’ io sono .... 

■ I . ' 

96. Antonio Magliabtchi. '4 Firtnte, 

yenezSa 4. Aprile 1704. 

9 

P £r mezzo del Sig. Canonico Gianoetti che 
costì è di rit(»no , spedisco # V. S. lUi^ 
un involtino di libri con entro. 20. esempiaridi 
una mia Lettera , 1 2. in circa del mio ultimo 
Dramma , ed alcuni altri Ubricciuoli che tutti 
aggradirà per mio amore . Vi ' ho aggiunti que’ 
due parimente , che di Palermo mi ha inviato 
per lei il Sig. Mungitori , cioè la Vita di S. 
Filarefo e quella di S. Rosalia . La prego a con- 
segiiare in mio nome due esemplari della Lette- 
ra al gentilissimo Sig. Marmi . Se le parerà , ne 
spedisca uno per ciascheduno si della Lettera , 
come del Dramma , alli Sigg. Marchetti , Pog- 
gesi , Neri , Azzi , Landò , Fiorentini , Baldinot- 
ti , ed agli altri dottissimi Signori , che per 
mezzo suo mi hanno delle lor opere favorito , 
lasciando però a lei la piena libertà di disporne 
a suo grado. Prego V. S. Illma ad aggradire 
questa mia buona volontà, ed a condonannt F 
incomodo che le arreco; e con tutto il rispetto 
mi professo .... * 
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* pji Al Si^i Ahi Gitisto FontMninii » Rmtéti 

V Conigliano 24* Aprile, 1704. • 

P Er noti avere . che altro scrivervi in questa 
mia solitudiné , e fier aver pur motivo di 
ragionare con voi, mi prendo la libertà di co- 
muolcarvi in primo luogo una Inscrizione anti- 
ca « che non so, se sia pubblicata, h giorni pas- 
sati, da me osservata tiella Villa di Godega , ' 
sotto ' a Sacile^ posta a’ confini del Friuli e della 
Tcivigiana.^Ella è incastrala appiè d’ una picco- 
la Torre sulla strada maestra , spettante ed uni- 
ta alla Casa degli Eredi del qu: Sig. Vettot 
Gabrielli Cittadino Veneziano. La sua grandez- 
za è .di tre palmi e mezzo incirca di lungliez- 
za ,1 e di due e mezzo incirca di altezza . I ea- 
ratteri sono majuscoli antichi Romani , non però 
compitamente rotondi . La Inscrizione dice %osi 
per r appunto' . i 

• * - • * 

PATRI. ET. CATIiC 
Ti.F.MAXUMAl ' 

. , MATRI. 

Ho voluto parteciparvelà , Stimando che piossà 
esservi grata, per esser posta nelle pertinenze 
del Friuli, dove è pur posto Sacile. 

In rivòlgendo molti Libri ^ che qui tiene U 
fiostro Sig. Bernardo Trivisano , ho notati per 
voi li seguenti , probabilmente da voi veduti , 

el 

2 

\ 

\ 



Digitized by GÓOgIt 





A p o s T o 1 o ”Z E 'n o.i^ ,^53 
e *1' cui titolo io vi trastnetto ^ non^ perchè pensi 
di sigaihcarvi cosa che sia nuova >' ma per far- 
vi comprendere T attenzione che ho nel servirvi . 
ContrAdiiliones , Duhia , & P/trddoxa in Lihrv 
fìippocratis 3 Cebi 3 GalenÌ3MtiÌ3 Mginetx3'ui^ 
vicenni . Cwn eoruvtdem ConaiLiatimihus , nnfer 
vecognitis , castigatis , oc numera auElb . Nicolaa 
Rorario de ■ Pertunaone 3 AUdicoUtirunsi ^ 4 u 8 i<irt, 
f'enetiis apftd Fraaciscum Gasforem Bindatrfm & 
fratres 3 1572. in 8. L’Autore il dedica a Air» 
Michel della Tórre Vescovo e Cónte di Cene- 
da . Qpesta è seconda edizione , ma migliorata 
ed accresciuta dalla prima che T Autore dedicò 3 
Magnificis TJtinensibùs septem Rìris , qui Univer- 
sum Civitutem referunt 3 conforme e’ dice nella 
sua Pistola dedicatoria . Dalla Lettera al Lettu- 
re che ci affìsse Io Stampatore, si viene in co? 
gnizione che queste Mediche osservazioni del 
Rorarìo sono in pochissimo numero , riguardo a 
quelle , che e’ di già aveva raccolte . 

Philippi Justi Utinensu Philos, & Aùdicf In» 
clitu Canvoeutionis Illustrissimi Comitutus Gari- 
tU 3 Inquìsitio de Peste . Ad' Suor am Majestue 
tem Cusa^eam Ferdinandi III. Romanorum Impe- 
Tutoris 3 Fortis 3 Conttamis , Inviai , Fenetiis 
apud Petrum ^ifpfhum 3 1638. 4. 

Mi capita in questo punto la vostra lettera , 
dalla quale comprendo , che la vostra anùcizia 
ha riguardata .con occhio amorevole quella , die 
al vostro nome ho colle stampe indiritta . Su 
questo proposito , dopo il primo contrassegno del 
vostro amore ^ io ye dimando un secondo : 

€d 



I 



II 
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*ed è che mi avvisiate gli cupri che sioitatrien.- 
te ci avrò ppsti « sì di materia j come dì stile , 
■affinchè io .possa correggermene io altre occasit>- 
aii . La distiibuzioiie che avete fatta degli esem- 
plari , .mi da cimitivo .di arrossirmi > mentre ocm 
meritavano di andare sì alto , e però .anche dì 
■questo mi .vi confesso tenuto . Ho lasciato or- 
dine a Venezia che 4 con prima occasione $ ve 
ne spediscano una ■ balletta , perchè :ppssiate fare 
parte agli amici ^ . 

Col mio jitorno a Venezia proccurerò di sod- 
disfarvi intorno a’ particolari che mi accennate , 
sì delle Pistole del Co: di Porzia^ come dell’ 
altre cose, che giudicherete al ypstro proposito 
poter conferire. 

O volesse il iCielo che Io potessi aver la mia 
quiete , per comunicare un giprup alla luce mol- 
te ' osservazioni particolari , che ho fatte ne’ nùei 
studj privati ! Ozio, e libri mi mancano per ter- 
minarle il che tuttavolta non sarei mai per 
^e, se prima non le ponessi sotto la vostra 
censura , che molto più di me avete letto , e 
sapete . 

.Monsignor Trivisani qui presente m’ impo- 
ne di risalutarvi in .suo nome . Amatemi e 

I 

• • • • 
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■ 98 * i^^rfitp.ri ; À, Modand* 

f^cftpxd* 10 » Maggio 1704 ; 

S Op fiaalxneute rkomajto jen dH ConigUànp; 

e sùbUó che avEÒ > tempo 4a rivedere il Fai- 
fppi , ,ve 4 tò in chp «tpto sia il vostro carattcr 
re , e gli faqS> tutta la fretta , perché ci dia A* 
iultima mano . Vi ringrazio della notizia trai' 
messavi de’ Mss. del Castelvetro i che avete 
presso di voi ^ La i^npressione non liotrà i}P 9 
riuscir grata ed utile a* letterati j ed io già la 
^pùp vcon .impazienza . GU darà niolto appiau> 
so il nome dell’autore, e la qualità delle ma- 
terie tutte diverse e curiose . Ho letta cori som» 
mo mio gusto 1’ Opera del nostro Sig. • Marche- 
se Orsi . Noli può essere scritta nè più dotta- 
mente , nè più gentilmente 5 e tuttoché l’ abbia 
riletta e lodata , non mi sazio di leggerla e dì 
lodarla 1 Suppongo che -sinora avrete ricevuti 
gli esemplari di quella mia Lettela i Vi ■ .prego 
di darne uno in mio nome al dottissimo P. Bac- 
chini , cui saluterete in mio nomei Non Lo 
prima d’.ora saputa la intenzione che avete , 4i 
pubblicar un . nuovo volume di antiche ' inscrizii». 
ni. Eccovene una, osservata da me ultimamen- 
te a Godega j villa di Sacile , agli ultimi donhni 
del Friulano e del Trivigiario, posta appiè del 
muro della casa de’ Sigg. Gabrielli .Qttùiini Ve- 
neziani « .riiecente sulla strada 

P A- 
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PATRI ET CATIyfi 

TI. F. MAXVMAI \ 

MATRI. 

) 

Ve nc porrò insieme diverse altre da me notate 
»e’- miei' scartafacci , ma che non ho presènte- 
mente alle mani*. Vi ringrazio delle novità co^ 
municatemi . Qui si va dìscorrèndo , che le cose 
di S. A. possanò 'finalmente aggiustarsi. Lo spero 
e Iq desidero , per suo insieme e per vostro ri-i 
guarda. Amatemi , e sono . . • < 

Al Sig^ Antonfrancesco Afarmi . a FirenxA. 

• è ‘ ■ 

VerttTda io. Afaggio 1704. 

R itornato in Patria da Gsnigliano, uno de’- 
primi pensieri che abbia avuti , si è stato 
il riverire V. S. lllma co’ miei caratteri , e ’l 
renderle grazie de’ favori impartitimi nella tras- 
missione delli tre Drammi , che ho ricevuti dal 
nostro Pavino . Non può esser più savio e più 
fondato il giuchcio che V. S. Iliróa fa sopra la 
Biblioteca Universale del P. Cofonelli , dove c 
molto più quello che vi desidero , che quello 
che ' vi ritrovo . Altrettanto dotta ed elegante è 
r opera del ’Sig. Marchese Orsi , che è arato il 
mio più gustoso trattenimento nella passata vii- 
leggiatuta . A proposito della correzione del Ca- 
lendario Gregoriano , è uscita fuori una dottissima 
scrittura del Sig. Eustachio Manfredi Professore 

di^ 
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ài Ivlatematiche in Bologna , coiitro un certo 
Uranofilo , da cui sono state impugnate le ra- 
gioni del famoso Cassini contro del Clavio prin- 
cipale autore del Calendario suddetto . Le molte 
occupazioni non mi permettono il trattenermi di 
vantaggio con V. S. lllma, onde la presente non 
serve che a ricordarle eh- io sono ' • 

* 100. ^ Sig. Niccoli Madrisio . al/dinCm 

-, • ' i ‘ 

FenezSa ;^o. Maggio 1704. 

I L compatimento , con cui da V. S. lllma , e 
da cotesto Monsig. Illmo Patriarca è statai 
ricevuta la mia Lettera discorsiva, comecché lo 
conosca procedere dalla gentilezza de’ loro ani- 
mi , è stato però cagione , eh’ io la ho riguarda- 
ta con più di amore e di sentimento ; mentre 
per r addietro altio d’essa non apprezzava die 
la chiarezza dell’ argomento e la virtù della per- 
sona , a cui r aveva indirizzata . Ne le rendo 
pertanto affettuosissime grazie , e la priego nello 
stesso tempo, ad esprimere i miei più vivi e ri- 
spettosi riconoscimenti a quel dottissimo , e sin- 
golare Prelato . fio tenuto lunghissimo ragiona- 
mento del merito di V. S. lllma con la Eccel- 
lenza del Sig. Trivisano , che di già la stima 
quanto è dovuto , ed al quale non potrà non 
esser gratissima la conoscenza di un si gran 
Letterato , che gode le più scelte e le più rare 
amicizie d’Italia, e di là ancora de’ Monti. 
Aneli’ io attendo con somma impazienza l’ Opera 
Tomo I. R del 




I 
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del Sig. Gatti , mio amico da molti anni j e può 
V. S. lllma assicurarsi , che quando mi capiti , 
ne farò incontanente giugnere ad esso lei 1’ e- 
semplar destinato , consegnandolo , come mi ac- 
cenna i al Sig. Polidoro LIanchi per tal’ effetto . 
Mi sono preso cori V. S. lllma un tratto di con- 
fidenza , di cui ne le chiedo il perdono. Il Sig. 
Marchese Giangiuseppe Orsi , Cavalier Bolognese 
nobilissimo e letteratissimo ^ com’ ella sa , ha 
datò ultimamente alle stampe un libro di criti- 
ca in difesa de’ nostri Scrittori Italiani contro 
le opposizioni di alcuni Francesi , e desiderando , 
che sia veduto , ed esitato , me ne ha iridiritte 
più copie ; onde io per servirlo , e perchè il li- 
bro veramente lo merita per la molta dottrina 
ed erudiziorie , che in se contiene , e per la pur- 
gatezza dello stile , con cui sta scritto mi so- 
no preso r ardire d’ inviarne anche a lei una co- 
pia , perchè lo faccia vedere agli amici, ed agl’ 
interidenti , che costì sono . Il suo prezzo è di 
un Educato d’ argento per conto , e per ordine 
deli’ autore , ed esso non le parrà caro , quan- 
do ne vedrà la grandezza , e la qualità della 
carta , e della stampa . La suddetta copia le ver- 
rà consegnata dal Sig. Conte Jacopo di Strasol- 
do mio Cognato , che' sarà in breve per costì di 
passaggio , e saluteralla a viva voce iti mio no- 
me . Mi perdoni l’ incomodo , che le arreco , e con 
tutta r autorità si vaglia di chi desidera , e deve 
in ogni incontro mostrarsi qual si dichiara . . . . 

P. S. Nella Lettera discorsiva a c. 47. lin. 
IO. corregga Fan. 1434. nel 1494. 

101. 
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^ lol» u4I Sig^ Antonia V~allitnieri , * Padova» 
Venezia 30. -Maggio 1704. 

> 

I L tempo è ’l rimedio di tutti i mali , è ’l le- 
nitivo di tutti i dolori . In questa scuòla io 
presi delle Lezioni con qualche profitto* benché 
non con tutto quel eh’ io vorrei . Cerco in oltre 
di conformarmi alla necessità più che al genio» 
e trovo un facile motivo per non amare ciò che 
0 non posso ottenere, o di cui non mi giova 
il possesso . Egli è ben vero che nella occasio- 
ne , che mi accennata* 1’ oggetto che passa in 
altrui potere , non era quello del mio desiderio ; 
e benché amabile noi nieghi , vi è però molto 
divario tra 1 ’ amabile » e ciò che si ama ^ Orsù : 
staremo a vedere , e proccurerò dal mio canto 
che ogni successo mi agiti meno che sia possi- 
bile ^ Che ne dite ? Un Poeta vuol far da Filo* 
sofo : il fatto sta eh’ egli ci riesca . Passiamo ad 
altro Vi mando il foglio della Grisalda man?- 
cante alla copia del nostro Sig. Pegolotti , al 
quale porterete i miei più cordiali saluti , ac- 
compagnandoli con dichiarazioni di stima . Mi 
spiace che voi partiate sì tosto , e primachè io 
possa esser costì ad abbracciarvi , come spera- 
va nel mese venturo . Vi auguro , comunque il 
fatto sarà , felicissimo viaggio , e vi abbraccio 
ool cuore . « . . 
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* IO». Sig. Ah. -Giusto Fontanini . a RamÀ. 

/ 

f 

F^imzia aj. Alaggio 1704. 

P UÒ ejs^r benissimo • che la stampa -delle Let- 
tere del Conte Jadopo di Porcia sia ia-Tri- 
vigi , conforme quella delle altre sue Opere . II 
carattere è tondo bellissimo , ma anzi grosso che 
piccolo . Egli, scrive moltissime Lettere a Pietro 
Edo da Pordenone ■ suo amico , e buon Lettera- 
to; e mi stupisco come non lo abbia posto h:a 
gli altri , che vi ho notati ; poiché , oltre al 
saper eh’ egli è Autore del Libro intitolato Afi- 
terotica ad Cupidirtem stampato in Triyigi nei 
1492., se non fallo, lodato con alcuni versi da 
Q. Emiliano Cimbriaco , ho dubbio se abbia a 
registrarlo anche tra’.mici Poeti Italiani; mentre 
ho ragione di crederlo da un certo passo che 
trovo notato nelle suddette Lettere Lib. 5. Ep. 
47* P* 77* Officii Firginis ( scrive allo stesso 
Edo il Porcia ) ex latina in Rhytmos versi per 
te i exemplum hahere eupip vehementer 3 Hade 4- 
mantissitne 3 & qtiantHtn ego aliis 3 tantum & tu 
tnihi ilio rem gratam faibtrus es . Neque mihi 
tur* est quo Utterarum charailere { dal che ap- 
parisce esser 1’ opera inedita ) trAnscriptum sit . 
Satis erit legi possp &c. Una fatica consimile mi 
ricordo di aver. veduto manoscritta in terza ri- 
ma , fatta da Giovanni Mario FilelCo Figliuolo 
di Francesco , intorno al medesimo tempo da lui 
composta Avvisatemi ygi , se avete alcuna epr 

gni- 
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Apostolo ZE^^o. 
gnizlone di questa opera* e s'eila esser, possa ut 
versi volgari * come agevolmente m’ induco a 
credere , per non lasciar la memoria di cotesto 
Poeta nella mia Storia de’ Poeti Italiani . Ora 
ritornando al Porcia , egli scrive all’ Edo la 4. 
Lettera del i. librp dove gli loda un Opuscolo 
da lui scritto Dt Castitate . Q^am oh rem ( gli 
soggiugne ) tibi gratalor , hupmnitfimt Pene t 
mihi vero gauàeo mt hoc natum ejse arate , ^ 
vere aurea , qua te Forijulii dieut & lumen sflen* 
didissirnum hisce intueri oculìs liteat . Ante te 
neminem Forojuliensept virum eruditum txtitisse^ 
prater unum Rufinum « mihi compertum est . Natn 
de 'Gallo nihil certi h/d?emus^ Gli scrive pure la 
6. la 55. del detto libro* in cui lo ringrazia 
di cert’ altra opera indirittagli , in contraccambiò 
della quale gl’ invia tui suo opuscolo * senza spe-« 
cifìearne il soggetto . Gli scrive pure più volte 
nel 4. e nel 5. sempre con molto di lode*- e di 
stima . Lo dice in un luogo Ptincipe de’ Lette- 
rati Friulani) da paragonarsi agK antichi Scrit- 
tori più rinomati * fra’ quali * e Idi non conosce 
altro divario che il tempo. Nella 17. del lib. 
5. p. 73. loda un’altro di lui opuscolo, il cui 
argomento mostra esser di cose morali * in cui 
ricompensa gli promette di riconciliarsi ad ogni 
sforzo Co’ suoi congiunti : etti sapiuf ( conchiude ) 
frustra hac tentata sit ree . Nella 13. del detto 
libro p. 74. gli dimanda consiglio circa P im- 
pressione di tin suo libretto* che al cfi lui giu- 
dizio avea già sottoposto. NeHa sé. loda un* 
altro suo libro. Nella éS. p. 81. sospira la leN 

R 3 tura 
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tura di un di lui ^ libro, intitolato: De Chru 
stimi haminis seneUnte, già vicino a pubblicarsi 
colla stampa; e nella p. 8z. dice di averlo letto 
e sommamente goduto , attestando che 1 ' Edo lo 
avea composto in età d’ anni 6 o. Indirizza poi 
la 75. p. 83. a Gio: Giorgi, Patrizio Veneto > 
colla quale lo prega a far dare alle stampe la 
suddetta opera dell’ Edo comuTne amico . Non so 
se un tal Benedetto LaVinio-, cui egli scrive so- 
vente , sia del Friuli , e se abbia scritto volgar- 
mente in Poesia . Lo accenna il Co: Jacopo nel- 
la 88. del V. Libro p. 84. IH Rhytmos quos An- 
tonio familiàì'i' nostro pollicuHs es , mittito ; nec 
màn ea , qtta de^Rege JVeapolitano- scripsisti . A- 
yrete cognizione di un’ Opera storica di Lionardo 
da Prata , eh’ egli ampiamente comrùenda nella 
56. del sesto 'Libro pag. 95. scrivendo a Fran^ 
cesco da Brata . Ma a che mi stendo di vantag- 
gio su questi particolari ì occorrendovi di scor- 
rere il Libro, siete padrone a vqstro piacimento. 

Vi rendo grazie della notizia del Libro di I^an- 
crazio Giustiniano , che pure ha scrìtte altre co- 
se mezzanamente lodevoli ; e di quanto ancora 
ini comunicate intorno al Vescovo Colona, trat- 
to da’ SaiTimartanl , i quali prendono molti sba- 
gli in poche righe , dicendolo figliuolo di Ber- 
nardo , quando egli fu certamente di Stefano , e 
fratello di Gió: Cardinale, e di Agapito Vésco- 
vo di Lucca ; come pure , dicendo che il Petrar- 
ca gli scriva nelle Senili , mentre lo fa nelle 
Familiari , e-vi compiagne altamente la di lui 
^fte, seguita molti anni prima che si desse a 
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scrìvere le Senili. Se non vi fosse d’ incomodo i 
mandatemi quando pctete le parole istesse Lati- 
ne de’ Sammartani j perchè dove tratterò del Ve- 
scovo Jacopo , che fu Poeta , possa chiaramente 
confutarle e convincerle . 

Vedendo Astori , ed il N. H. Trivisano farò 
quanto ''mi comandate. Quanto al Redusio , po- 
tete gittate una lettera , ed io vi' aiuterò presso 
il Gentiluomo colla viva Voce . Accennategli 
che volete splamente servirvene per 'le 'cose di 
Aquileja , e che lo assicurate di restituzione e 
di non ^prenderne o lasciarne prender copia a 
persona ; aggiugnendo che la cognizione ne ave- 
te avuta dalla mia lettera,' ove il trovate ’ricóì,-' 
dato . Amatemi , e sono al solito tutto vostro .... 

103. A Aions, Filippo del Torre Vescovo dH Adria, 
a Rovigo. 

Venezia 30. Maggio 1704. 

E Ra veramente gran tempo , che oltre al de- 
siderio mi correva anche T obbligo di scri- 
vere a V. S. Illma e Rma,l, sì per rinovarle 
gli attestati della somma mia divozione, sì per 
rappresentarle , che al nostro Signor Abate Fon- 
tanini aveva spedito il conto e fatto il saldo 
degli esemplari da iei avuti della sua eruditissi- 
ma Opera , siccome da lui spero che sinora ne 
avrà avuto il riscontro . Le indisposizioni , gli 
affari, ed una lunga villeggiatura mi hanno fat- 
to dififerire 1’ esecuzion del mio debito j dei che 

R 4 V. S. 
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V. S. Illma e Rma dovrà colla solita sua getfj 
tìlezta avermi per iscusato. In tal mentre mi 
capita il suo umanissimo foglio , accompagnato 
dalla lettera al Sig. Gatti , al quale questa sera 
sarà prontamente indiritta . Da questo Signore 
egli ' c molto , che tengo avviso della spedizione 
di alcuni esemplari del Libro da lui pubblicato ^ 
uno de’ quali mi scrive esser per lei destinato > 
ma non essendomi ancor capitati , non posso nè 
soddisfare alla di lei attenzione , nè ubbidire al 
di lui comando é Tostochc l’ involtino mi capiti , 
si assicuri pure che ne resterà senza indugio 
servita < Rendo poi a V- S. Illma e Rma vivis- 
sime grazie del compatimento , che la sua bontà' 
si è compiaciuta di esercitare verso deHa mia 
Lettera Discorsiva , in cui mi è sì in acconcio 
caduto il dare un piccolo contrassegno del som- 
mo rispetto che le professo . Rimango sorpreso 
dall’ avviso che si è degnata comunicarmi , che 
il Dr. David abbia prodotta uria xensura al suo 
Libro , che per altro ha ottenuto la universale 
approvazione . Bisognerà vedere , se all’ assunto 
corrisponderan le forze , e se le ragioni dell’ op- 
positore sien tali, che bastino a dare il meno- 
mo crolla a quanta ella sì fondatamente ha pro- 
dotto . Io per me peno a crederlo , e lo dispero . 
Di novità letterarie mi trovo quasi all’ asciutto . 
I Dialoghi del Marchese Orsi contro 1’ opera 
Francese del P. Bouhours Gesuita, intitolata Zrt* 
Maniere de blen penser dans les Ouvrages d’ esprit , 
ne’ quali difende i poeti ed i prosatori Italiani 
dalle censure dell’ oppositore Francese , non du- 
bito 
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l>ito thè non le sieno già noti . L’ autor verat-’ 
mente gli ha stesi con gran giudizio , con locu-‘ 
zione purgata $ e con ragionevol dottrina . DIcesi 
che Monsignor Barbarigo di Verona abbia com- 
messa al P. Colonia Gesuita , che fino nel 1 695. 
stampò in Lione alcune Tragedie Francesi non 
molto buone, la cura di stampare con addizioni 
e coinmenti le opere di S. Zenone, e di veadi> 
carlo dalle censure thè gli vengono fatte , che 
queir opere non sieno sue, che non fosse Vesco- 
vo Veronese eicci esaminando in oltre quando 
vivesse > del che non molto convengono gli scrit- 
tori. In Ginevra v’c chi medita una collezione 
degli Storici d’ Italia , non so se inediti , o già 
pubblicati , per quanto da Firenze ne tengo av- 
viso. De’ primi io ne ho raccolto uh buon fa- 
' scio, e vorrei pubblicarli, ma non mi avanza 
tempo per metterli un poco in assetto . Deside- 
ro comunicarle un mio disegno , affine di av^^ 
he il suo purgato giudizio . Ho poste insieme 
molte mie osservazioni su più di cinquecento 
Codici manoscritti da me esaminati . Vorrei pub- 
blicarìé di centuria in centuria, affinchè i vo- 
lumi riescano maneggevoli ì ed in fine d’ ogni 
centuria penso, per dar più credito e più curio- 
sità all’ opera , metterci qualche opera inedita , 
ora di storia , ora di poesia , ora d’ altro , secon- 
dochè giudicherò più spediente. Mi dà alquanto 
di fastidio il titolo . Aveva pensato di chiamar- 
la Za Libreria Manoscritta , Centuria prima , se- 
conda ecc. ma non mi trovo contento. Lo vor- , 
rei più espressivo, e però ricorro a chi più di 

me 
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?ne ha pratica e intelligenza . V. S. Illma e 
Riha mi onori di avvisarmi con tutta libertà, 
se le soddisfi l’ idea ; se la giudichi plausibile , 
massimamente quando vi s’ interponga del criti- 
co , come ho in pensiero di fare •, e che cosa le 
sembri del titolo , assicurandola che' sul suo pa- 
rere prescriverò norma anche al mio . Capitan- 
dole sicura occasione la supplico di trasmettermi 
quel manoscritto dei N. U. Trivisano , affinchè 
pòssa fargliene la dovuta e richiesta restituzio- 
ne. E pregandola a condonarmi la troppa mia 
confidenza, e ad onorarmi di qualche suo rive- 
rito comandamento , mi dichiaro .... 

J04. Al Sig. Antortfrancesca Marmi, a Firenze. 

f^eneaia 31. Maggio 1704. 

S Empre le lettere di V. S. Illma mi sono ca- 
re , massimamente quando mi recano novità 
letterarie , ed erudite , delle quali sono affatto 
digiuno . Di ciò le rendo grazie infinite pregan- 
dola a continuarmele, come pure del generoso 
compatimento usato alla mia Lettera Discorsi- 
va, dove a car. 15. le ho dato un pubblico , 
tuttoché piccolo testimonio della stima che le 
professo. 'Veramente i Dialoghi del Marchese 
Orsi son degni delle lodi che loro impartisce . 
A ine piacciono singolarmente, considerandogli 
cosi puliti , e si dotti . Egli è un libro che fii 
singolare onore alla nostra Italia , per la cui 
gloria c composto . Staremo a vedere se in Frart*- 
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pia. vi sarà chi voglia sostenere le difese del P. 
Bouhours già morto , siccome intendo esservi chi 
abbia composto un grosso volume contro la dot- 
tissima opera di Monsig.' del Torre Vescovo d’ - 
Adria, intitolata MonHTnenta Veteris uintii &c, f 
Il di lui cognome è ’l Dr. David Medico di Por- ^ 
togruaro , uomo per quanto mi è riferito , di 
'molta erudizione é dottrina . Non so tuttavolta 
se vorrà pubblicare i suoi scritti , benché ne sia 
stimolato . Il tempo maturerà quest’ affare . Il 
Dante miniato in cartapecora , di cui V. S. Illma 
mi dà parte , è cosa ben degna di passare in co- 
testa Libreria di S. A. • S. Quel Codice sarà for- 
se non molto dissomigllante da altro in cartape- 
cora e tutto miniato , che si conserva nella Li- 
breria de’ Monaci nostri Benedittini a S. Giorgio 
Maggiore, lasciatovi per legato da Gianfranresco 
Loredano , le cui opere già cinquant’ anni fece- 
ro tanto strepito nell’Italia, e 'di là ancora da’ 
monti . Se non le fosse incomodo , la pregherei 
a trascrivermi le stesse parole che si leggono 
nel libro , circa l’ essere stato scritto da quel 
Lodovico de Bellaguardia di Savoja , per poternù 
valere della notizia a suo luogo. Mi avvisi al- 
tresì di qual genere sieno le miniature , e dì 
qual mastro sieno p possano essere ; come pure 
se vi sia prefazione , yita dell’ autore , e come 
principino le postille , ec. supplicandola a scusar 
la mia curiosità , che in simili cose è anzi im- 
portuna , che sollecita . V edizione delle Storie 
Italiche che si medita di fare, sarà cosa buona , 
purché con buona scelta e giudizio . Io tengo 
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più di quindici Autori inediti^ che un giorno 
quando abbia ozio , usciranno con mie annota- 
zioni alla luce . Altro non mi rimane a soggiu- 
gnerle , se non eh’ io sòno . < . . 

105. yi Mons. Filippo delTarre Vescovo à' Aàridi 

a Rovigo . I 

Veneùd -fi Giugno 1^04. . ' 

N On posso abbastanza esprimerle quanto ca- 
ra mi sia riuscita la lettera di V< S. Illma 
e Rma, ripiena di tante. belle rtotizie, e di sì 
saggi avvertimenti : e venendo di primo lancio 
al particolare della mia Lettera Discorsiva , le 
confesso con ingenuità-, che le opposizioni da , 
lei propostemi furono benissimo- da me osservate 
anclje quando io vi andava sopra lavorando j e I 

però non a caso -vi posi 'a pag. 6. quelle paro- I 

le racchiuse in parentesi ( dicono le memorie di 1 

questa Casa nel Aiagistrato dell' Awogheria au- I 

tenticate)., volendo significare a chi legge, oh' io | 
non approvava le sucMette memòrie , e che cl 
aveva della difficoltà, ma non osava di oppormi 
al sentimento inveterato de’ Sigg. Trivisani , ed 
all’ autorità di quel Magistrato , che in forma 
autentica loro lo ha confermato .- Per Giovanni 
e Rambaldo 111 . io non ci avrei molto dubbio, 
supponendo il primo nato nel 953. ammesso al 
Consiglio di Venezia di 18. anni in riguardo 
alla sua nobiltà ( tanto più che allora non v’ era. 
la prescrizione di anni , che ora $Ì usa per leg.^. 

se 
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gc assai posteriore) nel 971. e morto nel 1038.' 
in età d’anni 85. che finalmente non c tanto 
irragionevole, e di raro e,sempio , cosicché tutti 
e due non isperiamo di poter ' pervenirci . Per 
Ranibaldo non mi farei molto scrupolo a cre- 
derlo nato dopo a Giovanni verso il 990. e però 
capace di entrare io familiarità di Arrigo IV. 
che nel 105 6f benché in età d’anni cinque, 
cominciò il suo imperio ; Non è così di Dome-r 
nico , che pcobabilmente non nacque dopo del 
1000. e però non poteva soscriversi ai privile- 
gio di Bari nel 1122. E non minore difficolti 
n’ insorge sopra di Marco suo figlio , che quan- ^ 
do anche fosse nato verso il 1050. essendo mor-r 
to nel 123S. dopo aver fondata l’Abazia Tor- 
cellana nel 1202. sarebbe vissuto intorno a cen- 
to ed ottantotto anni , Ecco adunque dalla cro- 
nologia provata falsa la genealogìa , alla quale 
se avessi voluto oppormi, la Casa se ne sareb- 
be chiamata offesa. Ciò che di Ivero ho prodot- 
to , sono gli strumenti e gli atti pubblici , che 
tengono il nome di Giovanni e di Domenico , 
senza che però si comprenda , che questi fosse 
figliuolo dell’ altro , siccome 1’ albero il dice . 

Le ho espresso con ingenuità il mio parere, e 
non cerco difese che sicno peggiori del fallo , 
non per altro mio, che per averlo per solo ris<» 
petto prodotto , e non esaminato , come doveva , 
o voleva. Ho parlato destramente col Sig. Co: 
Aitani, che ora. si trova in Venezia, intorno 
all’ opera del Dr. David ; e da lui ho compre- 
so , eh' essa versa generalmente intorno a varie. 

cose 
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cose di erudizione e di antichità, nelle quali 
, occorre all’ Autore di far sovente menzione del 
libro di V. S. lllma ^ e Rma , il che sempre 
fa con venerazióne e rispetto. In alcuni luoghi 
si conforma al di lei parere , in alcuni mostra 
di non assentirvi , proponendo i suoi dubbj , ma 
modestamente , e con sentimento di ^ ossequio . 

Tanto mi espresse il suddetto Sig. Conte,- ag- 
giugnendomi che 1’ Autore dedicandolo a lui , 
aveva intenzione che la lettura dovesse sola- 
mente servire per lei e per esso , senza volere 
che mai si pubblicasse alle stampe . Tanto' ho > 

voluto significarle , istando il Conte medesimo ^ 
perchè di ciò positivamente le scrivessi . Ho ma- 
le saputo esprimermi con V. S. lllma e Riha , 

intorno T idea del libro che penso di pubblica-» 
re. Intendo adunque di dar notizia nella prima , 

Centuria di cento Codici da me osservati in va- ' 

rie librerie, nella forma mpprunto che fa ilLantl- 
becio della Biblioteca Cesarea . Sul titolo del li- 
bro non mi fermo semplicemente . Scuopro , qual 
ne fosse l’ autore -, In qual secolo scritto > come 
principi e finisca ; che cosa contenga , ec. Da* 
quali motivi sovente mi nasce occasione di es- 
porre qualche curiosità, e qualche mia’ conget- • 
tura'. Nel fine della Centuria ho pensiero di 
pubblicare qualche opera inedita di autore anti- 
co , Isterica , poetica , ec. secondochè meglio ca- 
drarami in acconcio . A quest’ idea panni che 
benissimo si adatti il titolo di Biblioteca di Aia- 
noscritti , Centuria prima , ec. giusta la di lei 
dottissima osservazione : del die nuovamente sen- 
tirò 
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tirò il suo parere , che con ossequio le chiedo # 
E per noli maggiormente infastidirla colle mie 
ciance , mi confermo .... 

• ” > • 

* IO 6. Al Sig. Niccolò Madrisio . d'Udine l 

Fenezia 7. Giugno 1704. 

N On posso non dolermi della trascuràgginé 
del Sig. Conte Giacomo mio Cognato, al 
quale nel suo passaggio per costì aveva racco- 
mandato istantemente i che dovesse consegnare 
a V.S. Illma il libro del Marchese Orsi _ accen- 
natole nella passata mia lettera ^ S’ egli sino 
ad ora non avesse effettuato ciò , di cui gli a- 
veva fatta ihstanza ; la prego d’ inviargli T an- 
nessa I ed avendolo inviato , come spero , mi 
faccia grazia di lacerarla . Non mi c paruto be- 
ne di farmi coritape il danaro del prezzo dal 
Signor Bianchi , se prima non abbia la • sicurez- 
za che il libro le sia capitato i non . lasciando 
però di rendere infinite grazie alla sua genti- 
lezza e prontezza nel favorirmi •, siccome altresì 
ne le rendo per T onore fattomi di rinovare 
gli attestati del mio profondo rispetto a cote- 
sto Monsig. Illmo Patriarca . Sto in questi gior- 
ni godendo la soave , e dotta conversazione del 
Sig. Conte Arrigo Altani , con cui abbiamo fat- 
ta sovente coitimemorazione dell’ infinito merito 
di V.S. Illma. Egli mi ha confidata l’idea del- 
la bell’ Opera , eh* ella ha per le mani , cioè la 
descrizione in verso sciolto del suo ultimo viag- 
gio , 
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gio, che certamente le arrecherà molta gloria, 
ed otterrà molto applauso sì per 1’ argomento , 
come per la locuzione . Non posso seco non ral- 
legrarmene , e meco ancora per la speranza , 
che ho già coàcepita di vederla un giorno alla 
lucei ed intanto mi rassegno .... 

107. Al Sig. ^ntonfrancesco M*rmi , a Firtmj» 

yineÙA 14. Giugno 1704. 

N On posso esprimere baste volmente a V. S. 

Illiha con quanta soddisfazione abbia let- 
te le distinte notizie , che si è compiaciuta co- 
municarmi intorno al Manoscritto di Dante , 
che presso a quel Notajo di Cutigliano ntrova- 
vasi : Codice ben degno di passare nella Libre- 
ria di cotesti Serenissimi Princìpi , di tanti al- 
tri regalmente copiosa . In leggendo le parole 
del Proemio, anche a me è venuto in fentasia 
di farne il riscontro con varj degli stampati più 
antichi *, e non ho trovato che alcuno vi si ac- 
costi in parte almeno , se non in tutto piu 
di quello che falsamente sotto il nofne di Ben- 
venuto da Imola fu stampato in Venezia nel 
1477. in foglio. Dissi falsamente, poiché Ben- 
venuto lo scrive Latinamente , e quell’ impresso 
volgare ho qualche ragione di credere che fosse 
fattura di un Andrea Zantani Gentiluomo Ve- 
neziano , che visse nella metà in circa del se- 
colo XV. cioè nel 1460. ricavandolo da un ci>- 
rwso testimonio di un Dante scritto , e commen- 
tato 
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tato in quel tempo , che presso di me si con- 
serva . Il Capitolo in terza rima alla Vergine 
c cèrtamente farina di chi scrisse anche quegli 
altri componimenti spirituali , che m fondo al 
Dante impresso in foglio in Milano nel 1478. 
si ieggono', con un ampio cemento su tutta ,1’ ' 
opera di Jacopo della Lana Bolognese, altera- 
ti però e riveduto da Martino NIbbla , -o sia 
Nidòbeato Novarese , che ’l primo e ’l solo fu 
a pubblicarlo . L’ autore di detti componimentt 
spirituali non è certamente Dante, ma autore 
che fiorì al tempo del Petrarca, e forse Anto-' 
nìo del Becca jo di Ferrara, di cui molti altri 
sullo stesso gusto presso di me scritti a penna 
consèrvo . Di tutto ciò pertanto ringrazio som- 
mamente la gentilezza di V. S. ‘lllmà*, come 
pure della notizia , che il Boccacci leggesse Dan- 
te ih Firenze nel 1375. con salario di fiorini 
cento , tuttoché 1’ avessi osservata , senza però 
quest’ Ultima condizione , in queste parole addot- 
te dal Mazzoni Dif. di Dtmt, Lih. 2. Ceip. 25. 
p. 439. della parte prima. „ La Commedia di 
„ Dante fu intitolata anche II Dante , ca- « 
,, vato dalla persona principale del Poema.' Il 
„ che aggevolmente si può provare per’ quelle 
„ parole , che si' leggono nella Cronichetta del 
,, Monaldi , che son 1 * infrascritte : Domenica a 
„ dì 3. d? Ottobre 1373. incomincio in Firenzje 
„ a leggere il Dante Al. Giovanni Boccacci . 
j. Nella quale egli nomina II Dante coll’ Arti- 
,, colo , per dimostrare eh’ egK non intendeva 
„ la persona , ma il eognorne del libro „ . In- 
Tem» /. S ten- 
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teiido che costì vadano attorno manoscritte raol-^ 
te copie di detta Cronica del Monaldi , come 
^ure una storietta de’ suoi tempi che fece 
ComfAgniy citata anche dal Vopabclario* $ecq^ 
'mézzo di V. lllma potessi alcuna v^etne ^ . 
ad 'oggetto di trarne molte notiaiealla miaStc»? 
ria spettanti , me ne farebbe uii favof segnali^- 
to . ^ che sono importuno , ma , ne incolpi la 
mia noti mai sazia curiosità ^ e la sua ^ei^pre 
incomparabile gentilezza . 11 5igf Pr« David,. 
cfie le ho ricordato nell’altra mia» è Venezia-» 
no di patria i e Medico di Professione » yccsar 
tissimo però nelle tose dell’ antichità più eru4i-r 
te» per quanto mi vien riferito, non conosce^- 
dolo ìq di presenza» stantechò da lungo tempo 
egli esercita la médicina a Portogruato; terra e 
cast^lò assai nobile del Friuli» sotto il Vesco> 
vado di Concordia t Hó presa più esatta infor- 
mazione della sua opera i che manoscritta è iq 
mano del Conte Arrigo Altani , Cavaliere dotr i 
tissimò » al quale l’ Autore l’ ha dedicata i ed in- 
tesi che il suggettd non è imnìédiate contro 
Monsi d’ Adria » Prelato per ogni riguardo ani-; 
.girabile» ma coti l’occasione che tratta diverse 
curiositi' erudite , ha incontro iti molti luoghi 
di espor qualche sua dubitazione non cónfqrme 
alle opinioni di quel Prelato i e modestamente 
ne adduce le sue ragioni : il che può dar ma? 
teria di scrivete agli animi» npti di alterarsi ; 
c tantp anclie potrà riferire aÌPUlmó Màgliab^ 
chi. Mi spiace che npn sia per uscire sì facil- 
mente alla luce l’opera del Sig. AUte VignoU 
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iopra la Colonna 4nCotùna / inipe^Itafi^ |* im» 
pressione da chi vuqI esser ^rlmo e sQlp nella 
sposiaione di quel bel monumento d’anti.cbitf « 
J,a rfn^razip dell’ altjfe belle notizie letterarie ^ 
le quali -non posso eqntraccarnbi^le » se non cq^ 
poche i e fprse a lei non nuore . Il Dr. Dpq 
Vindentio Adrifi Palernùtanp b? dato fuori ig 
palerrno ug libro in ^ col titolo; 4« SfciiÌ 4 
/ftventrice» ^pvfra fe Invemdqni lodevoli itf 
^icilÌ 4 . A quest’ opera assai curiosa ed erudita 
ha fatte copiose giunte e4 osservazioni col titq^ 
Iq di Divertimettti geniali il Sig. Antqnip^ 
Mongkore Sacerdote Palermitano» da cui si at- 
fenile la Biblioteca Siciliana * Mostra ingegno e^ 
erudizione anche questi ; ma in alcune cose nog 
gù conformerei al parere 41 ^stpro ^ quandf 
avessi a trattarne • If bello si è » che il d^tó 
Sig. Mpngitore mio amico scrive che la rima, 
e la lingua nostra volgare sieg nate ^ella Sici, 
lia» ed asserisce ch’io stesso pia 4el medesimo 
jeptImentQ # lo non so che cosa possa ai^ergl} 
scritto in qualche mia lettera, che per lo piij 
stendo alla buona , e talora Cosi spensierato , 
cb’io stesso ^o che cosa abbia scritto. Sq 
bene che per la lingua Italiana ciò mai non tni 
è caduto in penslerei e per la rima, che vera- 
mente è nata da’ versi Leonini , che più di sei 
' secoli .innanzi si costumavano, ho ragionevole 
opiplgno che yo4garmente in canzoni si usasse, 
alla fonpa de’ Provenzali , nel tempo e nella 
Corte di Federigo R,e di Sicilia e II. Imperato^ 
questo nome, afich’ egli Poeta volgare , 
/ S a sic-; 
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siccome lo erano Arrigo , Enzo', e Manfredi suoi 
figliuoli Imperocché quantunq^ue nella mia Sto* 
ria produca qualche monumento della Poesia Ita- 
liana più antica de’ teidpi di Federigo j egli è si 
Eozzó , si senza regola , e numero , che non pub 
Èervire d’ idea del nostro cqmuh verseggiare . 
Ma di cip a suo tempo ; bastandomi 1 ’ averle 
tantq accennato al prèsehte , perchè leggendo 
«quel passo , nón mi supportesse di quel senti- 
mento , che per altro _ venero in quei Signore 
mio amico . Sta per uscire di giorno in giorr 
hó dalle stampe del nostro Poletti il secon- 
do tomo degli Annali del Sacerdozio e dell’ 
Imperiò , òpera di Mons. Battaglini Vescovo di 
Nocera , Autore della Storia de’ Concilj . Il Sig. 
t). Francesco Giovino Sacerdote Napolitano ha 
(qui parimente sotto al torchio un ‘saggio della 
sua nuova Filosofia > ove tratta del movimento 
Ide’ corpi , e ne ragiona con metodo Geometrico , 
|>er quanto di sua bocca ne intesi . Ma la let* 
lera eccede i suoi termini , e supplicandola della 
occlusa , per Arezzo indiritta , mi confermo . ,.j 

log* Si/. Antonio VkUisnieri . a Padova , 

. , é I 

* 

f^enez.Ì 4 20. Giugno 1704. 

* \' 

V oi siete in gran parte cagione del non esser 
io venuto costì , donde sinora vi suppone- 
va lontano . Se avessi creduto di ritrovarvi , avrei 
ptoccurato di darci una scorsa per abbracciarvi , 
non ostante qualunque altro mio impedimento, 

Ma 
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Ma ora non ci è più rimedio . Voi partite , e 4 
io vi accompagno col cuore , pregandovi a ri- 
verire cordialmente in mio nome il nostro sti- 
matissimo Signor Pegolotti , la cui dolce con-i 
veriazione non vorrei che facesse affatto dimen- 
ticarvi di noi. Vi sono poi obbligato della colf- 
tese difesa , che mi avete fatta dalle amorevoli 
imposture di cotesti Cavalieri ed amici 5 e ^noltp 
più del cordiai saluto ^ di cui vi supplico a fai^e 
la restituzióne , se pur siete in tempo , a‘ chi 
me n’ c stato cortese ; promettendovi che iocl\’ 
io sarò per servirvi colla medésima distipzionci 
in nome di voi più che della Signora vostra Cot 
gnata , alla Signora L. da voi nella vostra Ict- 
tera ricordatami . Eccovi la maniera di non re- 
starvi obbligato per questa patte , benché pef , 
tante altre vi sia infinitamente tenuto . Ma la- 
sciamo gii scherzi . I motivi delle vostre E)isser- 
tazioni mi piacciono sommamente , e faranno 
onore a voi ed al Liliror Io ci assisterò per la 
stampa , per quanto mi ?ia possibile , ringrazian- 
dovi sommamente per ora della grazia singola- 
re , che destinate al mio nome , cui le volate 
indiritte . Vi significo il nome di miq fratello , 
eh’ è Èiercaterino , affine che più vi sia nqto un 
vostro servitore , che ha somma stima e molto 
amore per voi . Tostochè vedrò il Sig. Marche^ 
sino, gii parlerò. Io sgriderò, lo punirò nella 
forma che m’ imponete , e ahfhe di più , se po- 
trò . Orsù vi riverisco di cuore ; vi raccomando 
le Cronache di Reggio al vostro ritorno, con qual- 
ahe bella notizia) e disponete di chi è veramente ^ 

S 3 10^, 
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J^enezS'di z 8 > Gingno 17Ó4.. 

‘ r 

M I corre obbligo - 4 i ringraatlare V. S. Illttia 
, del ricapito dato alle mie lettere , e di 
quelle ancora che mi ha trasmessi , nello stesso 
tempo pregandola dell’ occlusa al Sig. Marchetti 
ìndiritta per debito di risposta • Ho adempirò 
èol Sig, Mongitore mio amico quél tanto cHe 
V. S» Illma mi comanda, e Si assicuri che quel 
Signore ha venerazione , noh che Stima per essó 
lei , siccome devono avere tutte le persone di- 
sappassionate e sincere, una dèlie quali è’ISi^, 
t)r. Gatti I-ettfir di Pavia , che nèlla Prefazione 
del suo libro ultùnamente stampató àe tìistori* 
Cyinnasii Ticittenns parla di lei «con que’ senti- 
Ihehti, cò’qu^i he hanno parlato innumerabilì 
letterati di tutta Europa , Mi ha mosso stomacò 
la pet^anza di chi non Uso che à compilare le 
altrui fatiche , senza ^orci còsa di suo ha usa- 
to di ragionarne altrimenti ; e può restar cèrta 
che la di lui ftialignltà risulterà nell’ avvenire 
più in dannò , é In 'obbrobrio di esso , che a lei 
in menomo pregiudizio. Di qui Certamente noh 
i venuto il cólpo; e quegli, su cui poteva ca- 
dere il sospètto, dà qtulche mesé le posso dire 
che va assai più moderato. Dissi certamente di 
qui, póichà non conosco alcuno in Venezia, che 
hon la onori per fama , benché non la • conosca 
pè di lèttera, né di presenza . Del' rimanente 

abbia 
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abbia per fermò , che ciò che ha depositato nel- 
la mia fède, è serbato, e ’l sarà eternamente , 
come cosa sacra, e inviolabile.... 

Xló. Al Sii* A^toftfroHceiCi» AiàrtHÌ , f F tri» te* 

' F'inttìa 5. LhiHù 1704., 

il. ■ * 

A molti obblighi che l)rofesso a V. S. Illina, 
si è aggiunto anche quello' de’ favbrì pet 
mio riguardo da lei prestati al Sig. Canonico 
Bembo , che con espressioni di gratitudine si è 
meco espresso per lei. Di ciò le 'rendo le mag- 
giori grazie che posso ', riserbandbmi ' il darnele 
qualche testimonianza alle occasioni che mi si 
saranno per offerire . Ho letto co^ mia somma 
soddisfazione le letterarie notizie che si è com> 
piaciuta di' comunicarmi ; e più d’altro mi sono 
stupito , che per cosa di sì poca stima siasi in- 
dotto a sparlare del dottissimo Baldinucci il Cre- 
scimbeni , che per akro va con modestia parlan- 
do delle persone di merito ne’ suoi Libri . Il So- 
netto del Sig. Gìgli è al suo solito spiritoso ed 
acuto. L’ ho' fatto vedere a ntolti , che gli hanno 
date gran lodi-. Io beri m’ immaginava , che 1 ’ aver 
le Croniche del Monaldi e del Compagni fosse 
cosa difficile j ma pure il desiderio di averne una 
copia, mi ha fatto essere ardito nel dimandar- 
le . La speranza che V. S. Ulma me ne dà per 
alcuna di esse , mi fa conoscere a quanto si 
stenda 1’ affettò suo genetoso , al quale hòn sarò 
mai per agglugnere maggiori istanze . Ho letto 
. * S 4 i gior- 
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i giorni passati il nuovo libro fatto dal Dr. An- 
tonio Gatti Lettor di Pavia intorno, alla Storia 
di quella Università, e l’ho trovato ripieno di 
buona erudizione , e con giudizio dettato . Spero 
che sullo stesso -tenore sarà ’l lavoro., che l’au- 
tore promette intorno a grand’ uomini che lesse- 
ro in quello Studio t di molti de’ quali siam to>) 
taltnente all’ oscuro . Deggio soggiugnerle ima mia 
osservazione intorno a* qhel Capitolo spirituale 
ih terza rima in lode di Maria Verginei eh’ io, 
fe scrissi la Volta passata che poteva essere di 
Antonio da Ferrara , contemporaneo alPetratcai 
V altr’ jeri rivoltando un mio Zibaldone di varie 
cose da ine vedute e notate, ho ritrovato che 
quello è'I principio d’ un’ opera assai più lunga ^ 
divisa in li. Capitoli , e composta da un Frate 
de’ Rotiiitani , per nom.e Enselmino . La qual 
opera in cartapecora scritta nel XIV. secolo si 
conserva in forma ottava appresso i Padri R<> 
mitani di Padova . Di questo scrittore non so di 
aver trovata memoria ^ ne’ loro' annali ; e s’ ella 
potesse alcuna somministrarmene , mi farebbe 
grande , e segnalato favore i Le raccomando l’ oc- 
clusa per Pistoja) e con tutto l’ossequio mi di- 
chiaro per sempre .... 

* jil Sii. Ab.Giiisto Fontétninii ^ Romd * 

' Ve7tez.U 19. Luilio 1704. 

V I ringrazio delle notizie datemi intorno al- 
lo Storico Agnello , che ebbe nome An- 
drea , 
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drei y a ìlistinzione di Agiiello ^ che hi Vescovo 
di Ravenna y che scrisse quella Lettera dr 
tiene fidei , che si legge nella Biblioteca de’ Pa- 
dri . . , 

Ho notizie che la famiglia Edi da Pprdenó^ 
he i di cui fu . il vostro Pietro , sussista ancora 
al presente. Ho scritto per averne notizie, e 
' quando mi giungano, saranno comunicate anche 
à vói. 

. £' ritornato il Sig. Bernardi da Padova , e non 
mi scorderò di trascriver que’ due Diplomi , che 
gii temw mi avete, accennati . 

Mi e capitato un Codice in cartapecora ,, man-', 
caute della prima carta,, in fondo del quale leg- 
gesì : ExpLicit A. Geliii Breviator. XVIi. Kal.Jan. 
MCCCCXLIIL Dun Epitome assai bello delle 
Notti Atiche , di Aulo Gellio , od Agellio che 
vogliam dire , Non so se mai sia ^ta.t,o stampa** 
to. Vi prego awlsannene, afiìn 9 hc possa farne 
menzione nella mia Biblioteca de’ Codici Mano- 
scritti , la Cui prima Centuria vi assicuro , che 
uscirà in pubblico dentro al prossimo Carnevale i 
Non credo questo Epitome molto antico , perche 
se tal egli fosse , facilmente ci avrebbe fatto per-, 
dere 1’ intiero Gellio, siccoihe è avvenuto di 
Trogo, di Livio, e di tanti altri, per colpa de* 
loro compilatori. 

Starò attendendo in prestito, o come meglio, 
vi piace , il Chevillier j e se ad esso poteste ag- 
^iugnere 1’ Allacci contro l’ Inghiramio , che mi 
accennate, mi fareste favore. Io aveva quest’ ul-, 
timo, |pa mi è convenuto donarlo ad un Cava- 




i§i J,ì¥t*re hi' 

Jièré Bdenìo éhe » védotelò , fté iié fece <mà 
córtesé violenta . ' Soddisférè) Éd ógni id uh 
trattò; fiìA non tn&i i quellè itrtmètlse obbliga^ 
zìoni t che mi rendono tutto vostro • . • • 

/ 

f tizi Niccàlò Màdrlfià * À Udine, 

\ , 

- ‘ PifteiJa 2 6 * isH^io 1704. 

P Ef. esiér’òggi là Festività di S. Anha^ non 
poSsó cohsègnarc prima di Lunedì al Sig* 
Polidoro Bianchi il Libro del Sig; Marchése Otsi 
destinato a V: S. Illustrisi, che al sommo è da 
me ringraziati |>èr le diligente j chè va facendo 
intorno alla persona di Pietro Edi da Pordeno- 
ne . MI c cajntato sotto l’ occhia uh certo Ma- 
noscritto di un Frate Francescano chiamato Gio- 
vanni da Udine vei de Mofte^àAo » M’ ùnmagi- 
no , che questo sia un Viljaggio nél distrétto di 
Udine i intorno al quale la prego avvisarmicett 
sUo comodo ^ come al presente Si chiami , e 
quanto sia discosto da cotesta Città , è Sé vi 
abbia osservato còsa di rimarcabile , come pure 
sé vi sii Convento della sua Religione ♦- Cmio- 
SCO di esséte importuno; mair’é cagione Sa sua 
incomparabile gentilezza ; é la mia impaziente * 
ed ingorda curiosità . La riveriseo di cuore » è 
rhi dichiaro . : . . 




/ ' 
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*■ 11^. jìl Sig> Ab. GiHJt0 fóhtahim t d iLòHtÀ • 
Venezia si Aiostù t7Ò4» 

f y ^ 

H O bqì esaminato T AbbreVfatoré di A. Qeì- 
liò ) ed acciocché voi pOsSiaK; dannefaé il 
vostro parere , eccovene il cap. 3. dellib. 1. tal 
quale il leggo in detto pmpilatoré . 

> 

An liceat *i)i efficiis tonitd màndainA - 
facete , 

in oj^ciis capiendi} 3 tehsendis ,)Hdicanditqiie 
yi ' soler 3 an iicèat quid cantra fHandàtuWt fàce^ 
re 3 etiamcì res pròsperior ventura sii in ejus utU 
iitate 3 qui sihi negotiuin tftdndavit • Anceps qua- 
stia à phtdentibus vitii in nttamque pattern ar- 
bitrata est , Sunt qui hac Atti rat ione negent , 
qiiippe si spef fefellisset , culpa iApdtienti* & <peena 
indeprecahi\is subènUda essei. Sed si res fatte 
Aelius vtrHssei 3 Diis quldém gratin habendà . 
Aia compensandum dicunt esse veAmoduA 
incommedo metuendo , si rts nah succeder et . Cr/w- 
sus Militem qui aliter ac jussum erat ejfecit ^ 
virgis Cadi jussit * 

Osservate come costui se la passa all’ asciuN 
ta , servendosi nel poco 5 che adduce , delle me-^ 
re parole di A. G. il che quasi dappertutto egli 
^consueto di fare . Non mài cita alcuna delle 
autorità Greche , che per altro nell’opera s^n 
^equentij spesso con nuova divisione partisce 

un 



/ 



Digilized by Google 




ì84 Lbtt.irb di 
un sol capitolo in due j e per lo più sfugge 
tutti i luoghi difficili del primo Autore . . , 

Annesso alla presente ritroverete uno dei due 
Diplomi da voi ricercati i ed è quello dell’ ag- 
giustamento fatto tra ’l Doge Pier*^ Orseolo , e 
Gio: Vescovo di Belluno nel 996 -, sotto il qual 
anno lo fa seguir per 1 ' appunto nelly sua Sto- I 
ria di Belluno 1 ’ accurato Piloni , tuttoché non I 
faccia alcuna menzione di questo Strumento > 

Sai che lo troverete in più luoghi guasto e scof- 
rettOj^nia incolpatene la copia, dalla quale Tho- 
trascritto . 

Servito volentieri il Sig. Abate Passionei per 
quanto si stenderà la mia debolezza , non meno 
riguardo alle vostre raccomandazioni , die ^ par- 
ticolar suo merito, del quale ho avute pienissi- 
me relazioni . Lo farò conoscere alli Sigg. Asto- j 
ri , e Trivisarti , l’ultimo de’ quali 1 ’ altr’ |eri ha 
fatto acquisto di una Cartapecora assai curiosa , 
della, quale non posso , contenermi di non darvi 
esatta notizia ^ Qiiegli che prima la possedeva , 
ne dimandava per prezzo dugento doppie, e pòi 
si è risoluto di darla al Sig. Bernardo , che ri- ' 
dencio gli offerse quattro Ducati . Essa è lunga 
nove braccia incirca e larga due quarte , e , 

mezza . E' tutta miniata eoa figure enriose ^ I 

quantunque rozzamente delineate , le quali usa- 1 
vansi nel XIV. secolo, in cui la scrittura per 
"mano dello stesso Autore fu fatta. L’ argomen- 
to di questo Volume è una compilazione 
Vecchio , e del nuovo Testamento , si riguardo 
^!a Storia Ecclesiastica , come alla Profana . I.’, 

Auto- 
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'Autore si c un Frate de’ Minori , per nome Fra 
Giovanni da Udint , ovvero da Mortegliano eh’ à 
Villaggio grosso, come sapete, nel Territorio di 
Udine} ed egli dedica questa' sua fatica al B. 
Beltrando Patriarca di Aquileja , e principia ; 
Ji/ie incipit Probgus in compilationem ystoriarum 
totius Biblia tam ve t tris ({Ham novi testamenti ^ 
df ystoriarum scolasticarunì , editam & compila- 
tam a Fratre Johanne de Utino , vel de Morte- 
^lano Ordina Fratrum Afinorum . Beverèridiss. in 
Christo Patri & Donu Dom. Beltrando Dei gra- 
fia S. Seda Aquilegensis ( cosi sta scritto ) Pa- 
triarcha dignissimo Frater joannes de Utino vel 
de Morteglano Ordints Fratrum Adinorum salu- 
tem perpetuata & feiicem &c.'E ’1 Proemio ter- 
mina con questè parole, dalle quali giudico la 
scrittura essere autografa , assicurandomela altresi 
le miniature e ’l carattere . Èt hanc cartam prò* 
pria manu anno Domini MCCCXLVI. in Civi- 
tate Utini Aquilegensis Diocesis conscripsi & 
pinxi . Voi forse averete qualche notizia di que- 
sto Autore, che non so se sia 'nominato da Fra 
Wadingo , e dagli altri Scrittori dell’ Ordine . 
Penso di volerne discórrere nella prima Centu- 
ria, avendoci osservate molte curiosità. L’opera 
stesa in libro farebbe un ragionevol volume . 
Fra le altre cose ch’ei dice nel proemio, dice 
di aver preso il fondamento e ’l metodo à Ma- 
gistro Tstoriarum : Non so se con queste parole 
intenda il Comestore, di cui par che seguiti T 
ordine , o altri : dal qual dubbio vi prego ad 
isviluppanni . - - 

. Mi 



Digitized by Google 




/ 



L * T 7 E K I D i 

14i c statp caro ravviso partecipatomi iatop'^ 
no al P- Mont&ucpni di cui npq per anco ho 
ricevuto U Oiofto. Vi saluto di diwre^ e sono 
tutto vostro i . , . 

* lt,4v SÌ£. /Viccqlh Aiadri^ioi ^ Ù4(^e^ , 

^ VentxM^ j 4 £Ofto 1704 . 

R Endo grazie a V. S. lUi^a delle discute no^ 
tizie somministratenii intorno alla Villa df 
MortégUafió , del cui nome derivato dalla morte 
di ud lano Turco quivi avvenuta, c mera far 
vola quanto dal volgo si dice< vedendosi^ che 
lo aveva sino nel pipita prima* phe f 

Turchi facessero le lor prime incursioni nel Pria* 
li', siccome di sicuro ricavo dalla Compilazione 
fatta, io tal annp delle Storie del vecchio e de| 
nuovo Testamento i e delle Storie profane sino 
ali’ Ipìperador Carlo IVj da un Frate de’ Mipori 
per nome Giovanni ( cora’ egli dice ) da Udine'^ 
ovvero da MoHeilì,^o y che nù ha dato motiv 9 
di supplicarla delle consapute notizie . Egli inr 
dirizza la sua Opeu al Patriarca Beltfapdp , e 
r autografo y che ora c passato pella Libreria del 
Sig. Bernardo Ttivisano ^ è un Volurpe di carr 
fapecofa lungo nove braccia j e largo due qqar> 
te e mezza, scritto p miniato dal medesimo 
Autore* di cui parlerà nella prima Ceptyria * 

' che pubblicherà nel prossimo Carnovale 4 Sup- 
pongo che sino a qu$st’òra V. S. lllina a^vrà ri- 
cevuto dal Sig. Polidoro il libro del Sig-'^af-* 

chese 
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Qrsi« ^ ^ vaglio i^ipiegbJi 

mia debolezza i . aspr|Vendoi|^ ^ 9^9^e i| 

pocec dicl^ararnù . 

* 1Ì5. ^ Sii, -4k‘ Fo;tumnif 

P^tnezAa f6. J 704 » 

' . 1 j 

L ’ esemplar? ; da cui trMCfwi 4 piplprm ù^t 
viatpyi, è altresì xnaucsuit^ di quello dì 
pttquet che mi àccenóatei e beudic abbi<^ ne\ 
Codice Trivisano fatti diligenza per rivenirlo 
iq qualche altra parte; uonmiè riuscir^ il tro> 
Y^lo. l^on ho avuto agio ^i trascfiver i’àltTP^ 
il c^e vi Accenno, perchè non credìat? l’a^ 
bia posto in dimenticanza « . - , 

Mi è caro quello .che mi accennate intornó 
al Codice di Frate Giovanni h^ortegliano • 
cioè che, se ne trovi ima copia nella Ottobonia? 
aa> Quello della. Trivisana ^ sicuTarnente 
ginale; i) che apparisce chiafatnenie e^ dalla an<r 
tichirà d4 carattere ^ e 4alla„ diligenza con cui 
è scritto i e miniato } e da quelle paroìé poste 
in fondo alla Dedicatoria i Haac Car^am &c , ,) 
q 44 vedere ebe la serie de’ Papi finisce in lov 
Boceniio VI- , e quella degl’ Imperato^ in Cari 
lo IV. eletto nel 1346.; in cui è datarla let-r 
tera al Patriarca Bertrando i £' veto che lnno> 
cenzio Vi. non cominciò il sqo Pontidcato che 
qel 13 $ 2 .» conforme anchq ^ta 9 UÌVÌ àegQ^to -, 
nta può essere ancora che dal ten^ ^ iq ^i 1’ 
autore comincio questa fua ^orsi 

molti 
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molti anni, ond'e'/nón l’abbia potuta condurre 
i fine che dopo 6. o 7. anni . 

Parlando di questo '' Codice nella mia - prinu 
Centuria, v’inserirò tutta la Prefazione al Pa- 
triarca* indiritta} e perche il da me veduto in 
certi luoghi non può bene intendersi a cagione 
del ■ carattere , che’ vi è corroso; ho determinato 
di trascriverla qui^ accioc;chè |a confrontiate ne* 
luoghi difettuosi còl Codice Ottobonianò . 

Reverendiss. in Xpo P*tri & Dom. Dotn. Bel- 
trando Dei gratta S. Sedie Aquilegensis Patriaro 
chi dignissima , Frater Johannes de Ut ino , vei 
dt Aforteglano , Ordinis Fratrnw Minorum salti'- 
rei» perpetuam & felicem , per ■ quam oportet ad 
tdlitis optata sedie culmina' pervenire , Cum 
enim id quod juste petitum rationahilittr denegare 
non possit i & maxime quod ad fidei illuittratio- 
nem pertinet & intelleFbus : Hinc est , qmd ve- 
itris ajfeBihus in omnibus parere cupierrs , a Ma- 
gistro Tstoriarum fnon so chi intenda per t%so) 
funàamentum & modum accipiens y & diEla sua 
obstrite posiea declarans , & majorem partem yst<M 
riarum veteris testamenti ab eo dimissarum per 
iapitula & tempora addens , & plurium DoEiorum 
diEla in unum recolligens y prasens compendiumaà 
' tandem Deiy & ejus Matris Virginis Maria, & 
almi Cenfessoris Francisci ( dal che sì vede chia-- 
rissimo eh’ e* fosse dell’ Ordine’ Francescano ) & 
ad consolationem vestram , & omnium legentium 
■utilitatem compillare temptavi , narrando seriem 
sanElorum Patrum antiqui testamenti, a quibus 
per levitieam & regalem ■ tribum Christus Dei 

Filius 
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Filius secHndnm carnem originem traxit, cutnea- 
rupi operilnts in unum opuscùlum redigere, utfa- 
stiàientibus prolixitatem propter brevitatem nar- 
rutionis Tstoric^ 3 possit opuf piacere 3 & studiosi 
facile passim pra oculis habita subito ad memo~ 
riam reducere < fn^ qno quidcm non facilem labo'^ 
' rem , negotiunt plenum vigiliarum &, sollicitu- 
dinum ad omniuì^ in co studentium utilitatem. 
assumpsi , cum brcvitute Tstoriarum secundnm forn 
tnam datam in textu^ ita ordinare studui , ut ni-^ 
hìl de meritate & Tstoriarum dttruncardm . 
Et ab Adam inqipiens per F<ttriarchas , Judices , 
Reges , Prophetas , & Sacerflotes his contempora~ 
neos 3 eorum genealogias & aU^ narrando usque 
ad Xptum & ejus Appstolos , finem nostri operis 
perduxi , & hanc cartam propria manu anno Dom. 
MCCjCJiLF'J. in Civitate Ut mi A<l^iltifnsis Dio- 
cesis conscripsi & pinxi. ' 

parole che vedete segnate , sono dubbie , 
e mi pajono male intese . Di grazia pigliate per 
XTte anche quest’ incomodo , ed avvisatemi la di- 
versità, che può- es?efe tra l’uno e l’altro 
testo , 

Monsig. Severoli ha una copia Ms, del Patef- 
fio di Ser Brunttto , colle annotazioni dell’ Ab. 
^alvini. Vedete se si può^ averne una copia , ma 
che sia ben riscontrata , Attendo da Firenze la 
Cronichett^ di Dinp Cpmpagni , citata nel Vo- 
cabolario : penso di nobilitare anche con questa 
le mie Centurie . Amatemi , e sono tutto vo- 
stro, “ 

Topto /. T *116. 
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to ali’ Autore il luogo della Patria eh’ c Morte-' 
ilUttoì mutato il carattere r di Religione nel ti- 
tolo ) e tolto per entro la lettera , mutandolo.in 
quello di Benedettino , perche tal forse era chi 
io trascrisse \ e levati ia somma alcuni modi 
di diie> che sebben barbari di latinità , son però 
etichi , ed in quel tempo usitati : rutionahili. 
ter : coinfilUre : temptxri &c. G}nfesso che nel- 
la copia mandatavi vi è qualche errore ; ma na- 
sce dall’ aver potuto malamente rilevar >l’ esem- 
plare , essendo la lettera scritta in carattere ros- 
so , e corroso dal tempo . La maggior opposi- 
zione è quella del nome di Bertrando , che cosi 
veramente va scritto } ma può esser che io l’ ao» 
bia poco ben trascritto, onde dimani gli darò di 
nuovo un? occhiata . Vi giuro sull’ anima mia , 
che anch’io avea fatto giudizio*, che quel Alt- 
gister Historinrum potesse essere il Comestore 5 
ma voi con quelle belle autorità avete confer* 
mata la mia congettura. 

Il favore che io per vostro mezzo desidero da 
Monsignor Severoli , intorno al Bntaffio di Sei 
Brunetto, è di averne l’esemplare, con l’ob- 
bligo di rimandarlo dopo trascritto ; non volendo 
io per altro impiegar quel dinaro in una tale | 
scrittura. 

Se per le mani aveste qualche passo notabile I 
intorno a Lorenzo Bonincontro da San Miniato , | 

Astronomo, Poeta, ed Istorico del secolo XV., 
non lasciate di favorirmene . Di lui pària il Cair 
dino , il Brandolino, 'lo Scaligero il giovane , , 

ed altri; 'Notatemi pure i Libri, che potete ave- j 

re i 

! 
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re osservati di lui ,■ sì manoscritti , come staro- 
pati , occortendo'mi di fartìe menzione nella pri« 
ma Centuria . Compatitemi , amatemi , e sono al 
solito tutto vostro .... . 

' ' 1 
1 1 8. Al Sig. Antonio A/agli^ì’cehi i a Firenze . 

Venezia. 50. Ottobre 1704. 

M I spiace fuor di mòdo che patisca F ami- 
co per F affare consaputo , .ma mi conso- 
lo con la Speranza che V. S. Illma mi dà del- 
la sua presta liberazione da tal travaglio ,• ca- 
gionatogli dalla sua imprudenza, piucchè da al- 
tra sua colpa i Quanto a lei ed a me,.FaSsicur 
ro che non vi sarà per parte nostra di che ri- 
manerne angustiati , e già le ho scritto F ordi- 
nario passato bastevolmente su tal proposito 
Non aggiungo di yantaggio sovra di ciò, pej^ 
che lo stimo superfluo. , dopo la sicurezza che 
ne ho avuta dal librajo , e dopo quella che sul- 
la parola di lui ho data a V. S. Ulma. Per al- 
tro qui non v’ è novità alcuiia per anco , e spe- 
ro che non ce ne sarà pure nell’ avvenite . Mi 
sarebbe Oltremodo caro saper l’origine di questa 
faccenda , e vedere quella prima scrittura < eh’ è 
stata la pietra dello Scandolo , stampata dal mor- 
to contro del vivo ; e questa notizia sarà per 
servirmi ove mi converrà parlate nella mia Sto- 
ria de’ Poeti del primo : nel che altro non pre- 
tenderò di fare che di dire la verità , che dalla 
relazione di V. S: Ill&a mi verrà suggerita sena’ 
T i alca- 



LeTTIRJ Bi 

alcuna passione. Ma lasciando da parte cotesto 
affare , ra’ è forza ridire a V. S. Illustriss. che 
dopo aver più volte riletto il libro delle Noti- 
zie deir Accademia Fiorentina, dove ho riverito ' 
più e più volte il nome suo stimatissimo , l’ho 
sempre ritrovato degno di esser letto ed appro- i 
vato da tutti, essendo copioso di erudizioni e 
di notizie, che tanto più meritano T eternità, 
quanto più la virtù di cotesti Sig. Accademici le 
ha tratte da una profonda obblivione . Il Sig. 
Marmi mi assicura con sùa lettera, che si pro- 
seguirà la stampa degli altt^ tomi , il che mi ha 
'Consolato del dispiacimento che ho avuto nel 
■terminarlo di leggere . In avvenire considererò 
la gloria di questa Ragunanza nobilissima, co- 
me la mia propria , e stimerò dì potermene ren- 
der degno almeno con l’ ammirarla, e con l’a- 
marla*. Al presente io sto faticando sulla Vita 
di Dante , e siccome vado considerando ad una i 

|>er una l’ opere di quel gran letterato, mi co». | 

yiene dir qualche cosa ancora della sua Afonar^ i 

thia] ina di questa, se bene diverse volte la 
ritrovo stampata dì là da’ monti, non m’è rhi- ' 

isclto giammai poterne ritrovare ‘ un solo esem- | 

piare , affine di ragionarvi sopra con fbndamen- I 

to . Non credo che nemmeno costi sia facile il 
rinvenirlo, quando V. S. lllma, la cui copiosis- 
sima libreria non ha chi la superi , se non la 
sua vasta erudizione , e la sua somma cortesia , 
non me ne favorisce , siccome più volte ha usar 
to meco in altri rincontri . La restituzione sarà | 
proBta, e l’obbligo sarà singolare , massImameD- j 

■ “ I 
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te quando me l’accompagni con qualche notizia 
recondita di 'altra sua opera Ms. o di qualche 
suo coraentatore’,' o di qualche azione partico- 
lare della ' sua ' vita . Il Sig.' Cinelli parmi che 
abbia stampata la Vita che ne scrisse Lionardo 
Aretino : non so se sia diversa da quella , ‘ che 
Papirio Massone pubblicò ' In Francia , non aven- 
do avuta ’ la' sorte di Wder nè 1’ una , nè F altra . 
Se di questo autore avesse cosa alcuna di. 'ma- 
noscritta , sia prosa o verso, non mancherei 
inserirla ; poiché talvolta alle Vite de’ Poeti è 
mia intenzione di agglugnere qualche loro opus- 
colo che sia degno della pubblica luce . So che 
le reco troppi Incomodi , ma deve V. S. Illustriss. 
condonarli non tanto alla mia troppa audacia 
quanto' alla somma cognizione’^, che tengo della 
sua gentilezza." Vorrei’ dar principio a pubblica- 
re il primo Tomo ' della mia’ Storia de’ Poeti ^ 
che non arriverà più' che all’ anno trecento , ma 
mi mancano ancora tante cose , che non so co- 
me poter venirne a capo . Temo al presente , 
non tanto il giudizio pubblico , quanto la co- 
mime espettazione j oltreché vorrei . dar fuori un’ 
opera compiuta , per quanto richiede la mia de- 
bolezza . E' tanta però la copia de’ Rimatori , che 
vissero ne’ due primi secoli della Italiana Poe- 
sia, e sì picciolo è ’I numero delle cognizioni , 
che si ponno trarre da’ libri sin ora stampati in- 
torno alla lor vita , che la difììcoltà , e la man- 
canza fa quasi disperarmi dell’ esito . Mi fa co- 
raggio la speranza , che ho di portarmi di qui a 
pochi mesi a Firenze , ove ritroverò molte co- 

T 4 se. 



Digilized by Google 




ÌJ)é LETtÉRE DI 

se , che qui non è possibile di sapere , qiiandd 
y. S. Illustriss. non me ne anticipi qualche no- 
tizia , D non mi somministri qualche memoria , 
onde possa cavarle . Nel che attenderò sincera- 
mente la sua opinione . A tanti disturbi mi fac- 
cio ardire di aggiugnere anco il seguente i cioè 
di avvisarmi , se costì si ritrovi alcun librò , ché 
tratti delle storie di Svezia , o di Danimarca , e 
principalmente Elpoldi Lindebttrgii de Scriptori- 
Ìhs Rerum Septentrionalium ; Huitfeld Annales 
EpUcoporum Sleridensium ; Messenii Theatrum 
Nobilitatis Svecana: ; f^itae Archiepisceporum XJpsd^ 
liensium ; Olai Wormii Fatti Dànici ; Littera- 
tura JOanica ; Monumemorum Danicorum libri 
FI. &c. La prego io ogni caso di avvisarmenè 
il costo , e d’ altri ancora consimili , ~ se si ri- 
trovano * Non risparmi in contraccambio la miai 
debolezza , ove vaglia a servirla , e si assicuri 
che io sono . i.. 

Il 9. Al Sig. Antonió Fallisnieri . a Padotà'^ 
Fentùa 24. Navetftbre 1704* 

è 

N On vi posso esprimere con quanto travaglio 
sieno stati, dacché partiste di Padova ^ i 
vostri amici , ed io in particolare , che professo 
di amarvi oltre di chi che sia, noti avendo ve- 
duto da tanto tempo vostri caratteri ^ nè rice- 
vuto alcun avviso di vostra persona : La prima 
vostra lettera mi fu bensì consegnata , insieme 
colle vostre dottissime Lettere da inserirsi nella 

Gal-' 
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Galleria t ed ió mi stupisco come nòti vi capi-* 
casse la mia risposta , avendola io indiritta al 
P. Bacchiai in Modana nostro amico comune , 
il quale mi assicurò y che aveva trovato modo 
di farvelà giunger sicuramente. Comunque siasi 
la cosa, vedete di non farci piò di simili bur- 
le, poiché ci costano troppo 5 e già credo, che’l 
Sig. Df. Testi vi abbia fatto anch’ egli una buo- 
na ripassata, e Che siaancorà per farvelà il Sig. * 
Trivisano. Passiamo ad altro: Due delle vostre 
Lettere, cioè quella ihdirltta al Sig. Testi, e 
P altra al Sig. Marchesinó j che ora si trova a 
Gorizia i dove si è portato ad accompagnare la 
Sig. Contessa sua Sorella j fatta ivi sposa, sond 
già stampate nella Gallerià colla mia migliore 
assistenza ch’abbia potuto prestarvi . Nella ve- 
gnente Particella ci sarà pure inserita quella 
che avete con tanto amore vòlùta indirizzare al 
mio nome , che è nome di un vostro buon ser-* 
vidore ed amico i Giusta il vostro desiderio j mi 
disse P Albrizzi che ne aveva fatte tirare a par-: 
te alcune copie per vói ; delle quali sarete subito 
servito i qualunque volta vogliate scrivere al Sig. 
Testi; perchè ne parli all’ Albrizzi , col quale al 
presente io non molto bene m’intendo. Òquan* 
te grazie poi mi riserbo a rendervi per le belle 
scritture , che mi avete proccurate di Reggio . 
Vedrò con mio gusto quel componimento dell’ 
Agosti i rapitoci Veramente troppo presto dal 
Cielo, e farò tutto, quando mi conosca capace 
per ben servirvi . Mio fratello vi saluta col cuo- 
re , e con tutto l’ ossequio vi rende anticipate 

le 
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le grazie dell’ onore che volete fargli colle belle 
osservazioni , che nella vostra villeggiatura avete 
fatte quest’anno. Di quel catalogo di Accade- 
mici registrato in certi fogli stampati , come qui 
si dice» alla macchia, non so darvi il minimo 
avviso , non avendolo punto veduto . Intendo an- 
fora ch’io stesso vi sia nominato . A proposito 
di Accademie, ora v’ è in grido quella degli 
Spensierati di Rossano ^ della quale è Promotore 
perpètuo * l’ Abate Giacinto Gimma Qtiesti ha già 
pubblicati' due grossi tomi ‘di Elogj , che con- 
tengono le memorie di molti de’ suoi Accademi- 
ci . Sta ora saivendo sopra del terzo , nel quale 
vi saranno li ' Signori Orsi , Ramazzini , ‘ Mura- 
tori, Fontanini'ecc. A me pure la di lui genti- 
lezza ha voluto darvi un posto, e però me ne 
ha richièste notizie con abbozzo del mio ritrat- 
to. Ora egli mi fa instanza che avendo alcuno 
amico in Italia erudito , da me giudicato degno 
di entrare fra gli encomiati , glielo proponga . 
Quando ciò' non vi spiaccia , ho gittati gli sguar- 
di sopra di voi , e dovendogli scriver per sabba- 
to, avvisatemi liberamente, se in ciò volete che 
io yi serva . L’ Accademia ha per legge di non 
ricercare il soggetto: voi non è bene che di- 
mandiate ; io entrerò per terzo , e proporrò per 
voi . Così pure io vi fui ascritto , poiché , e ve 
lo giuro sull’ onor mio , mi venne la patente 
Accademica innanzichè sapessi di esservi stato 
proposto , siccome fece il P. Canmiillo Landa 
Agostiniano di firenae mio amico, il qual mi 
fece la burla senza prima avvisannene ^ 5sli c 

super- 
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superfluo eh’ io raccomandi al vostro amore i| 
Sig. Antonio Sevastò , che sta vicino a dottorar* 
si i onde non vi aggiungo altro , se non che in 
lui consideriate me stesso. Fate per lui favore- 
voli uffizj appresso i vostri colleghi, e princi- 
palmente appresso gl’ Illmi Fardella e Gugliel- 
mini tanto da me riveriti , a’ quali non iscrivo 
di pugno , giudicando che voi a voce farete me- 
glio le mie parti. Vi do bensì l’autorità dimo- 
strar loro questa mia confidenza espressa in que- 
sti miei sentimenti, e nei medesimo "tempo ot- 
tenermene il compatinwnto , e riverirli per mia 
parte ; e farete ^ lo stesso anche col nostro ama- 
bilissimo Sig. Ramazzini Se prima non vi si 
presentì sicura e favorevole congiuntura i potre- 
'te spedirmi le scritture, che mi accennate', col 
Sig. Sevastò , che dopo la laurea spero che sarà 
di ritorno in patria . Amatemi , e sono .... 

120. A/e^iesmo , m Paàova » 

t 

VtnezJ.a 16. Dicembre 1704- 

TN mille maniere il vostro amore ha saputo 
X‘ obbligarmi j in nessuna però maggiormente , 
che nell’ assistenza benigna da voi prestata al " 
Sig. Antonio Sevastò mio parente, neirpccaslo^ 
ne del suo dottorato .Ve ne ringrazio dunque 
per quanto posso ; e ciò basti pe* dirvi che il 
fo di tutto cuore i Ho da lui ricevuto F involti^ 
no delle carte inviatemi . £d oh quanto mi sono 
state care! Del compendio dell’Azzari avrò op- 

por- 
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f>ortutiità di valermi più d’ una volta ; il che ncfd 
avrei mai potuto fare senza di voi , essendo un 
libretto difficile a ritrovarsi. Ho letto quel pri- 
mo atto della Tragedia dell’ Agosti , che vera- 
mente è scritto assai bene , e promette gran co- 
se ) e lascia di se uri grati desiderio del fine , 
il quale c però troppo lontano dovendosi iritrec- 
ciare e verseggiare quattro altri atti innanzi di 
pervenirvi . Per due capi io non oserei di porvi 
mano -, uno per le mie occupfazioni ,• e 1’ altro 
perchè io terminandolo avrei fatto il più quanto 
alia fatica, ed il meno quanto alla gloria. Chi 
finisce, non fa altro che una continuazione; chi 
principia i ha’l pregio della invenzione.. Fra lé 
memorie inviatemi ho osservate quelle In plrti- 
colare di Tommaso Mattacoda . Il gran favor mi 
fareste, se solo per pochi giorni vi riuscisse il 
farmi aver sotto gli occhi quel manoscritto , ch« 
voi avete veduto . Col fondamento di questo 
scriverei più diffosaraente del suo autore , che 
occuperà il suo posto nel primo tomo della mia 
Storia de’ Poeti ; su cui incessantemente lavoro j 
Sabbato solamente ho avuto tempo di scrivere al 
Sig. Abafe Gimma Promotóre dèli’ Accademia di 
Pressano intorno al particolare dell’ Accademia ./ 
Gii ho parlata di voi , come poteva ; non come 
doveva . Il vostro merito non è tale , che possa 
circonscriversi in poche linee. Al P. Landi, al 
quale ho Indlritta la lettera , ho anche racco- 
mandato l’ affare ; in cui pretende di rendere all’ 
Accademia un segnalato servigio . Tosto che giun- 
gano le risposte, ve ne farò consapevòlc. Mieta 

scor- 
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scordalo di dirvi, che iininediate ho consegnata 
al Sig. Bernardo la scrittura , che per luì mi 
avete inviata colle altre sopraccennate . S’ egli 
sia per trasferirsi costi per adesso, noi so; onde 
nascendo qualche occasion più vicina , vi trasmeu ‘ 
terò r Amaltéa 'Onomastica che mi ordinate. La 
compilazione della Crusca è verso il termine , 
non- però ancor terminata . Se vi riesce poter 
'avere a buon prezzo tre esemplari sciolti dell? 
Augastinus r'indicatus del P. Serry , fetemeae 
provvisióne, dovendo io regalarne tre miei amici 
lontani, che lo desiderano , ed inviatemeli, che 
pe rimarrète subito soddisfettOr Vi salutodicuo- 
xe , ' e sono .... ’ 

III. Al Sig> Lodovico A/ttonio Muratori, 

‘ a Modana. 

Venezia ir]. Dicembre 1704. 

E ! gran tempo che non veggo vostre lettere , 
e ne sto con rammarico. Di grazia levate- 
liii d? ogni dubbio , e scrivetemi . Il Sig. De. 
Giannantonio Astori , mio erudito amico , e di 
cui avrete forse veduta la Dissertazione che poco 
fa ha pubblicata , de DJis Cahiris , avendo inte- 
so da me il disegno che avete per le nmni , di 
pubblicare una nuova Giunta al Gruferò , e desi- 
derando di darvi qualche testimonio della stima j 
che di voi fa, mi ha date le quattro Inscrizio- 
ni Greche, che troverete qui occluse , scielte 
^alle molte inedite, che in Venezia sonp ^parse^ 

‘ ' PP>^' 
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portatevi da varii luoghi, e che anch’egli pen-^ 
sa un giorno di voler pubblicare . Con questa 
occasione voglio avvisarvi che giorni fa tra 
molti Mss. io ne ho comperato uno d’ Inscrizio- 
ni antiche Romane , piccolo in ottavo , compila- 
to da uri tale Aritonio Belloni di Aquileja , sic- 
come ricavo non tanto da alcuni Epigrariimi 
suoi i che, si leggono nel fine quanta dal cori- 
frorito dei carattere; tenendo io nel mio studio 
una Storia autentica scritta di sua mano, delle 
Vite de’ Patriarchi di Aquileja sino al Cardinale 
Domenico Grimani ,' del quale egli fu segretario . 
Se giudicate che in questo possa,, esser cosa ri 
proposito per voi ,’ mi sarà caro’ , il potervelo’ ri 
vostro uso prestare . Di que’ fogli scritti da La- 
mindo Pritaniò ,' vi giura per tutte le piu, sacre 
leggi , dell’ amicizia ,' cbe rie sono afiatto all’ oscu-’ 
ro . Me n’ è stato' scritto anche da altri ,’ e non 
ne so* cosa alcuna,' anzi non l’ho nemmeno ve- 
duta; e pure rie ho una gran curiósltà, e tanto' 
più perche mi viene scritto da Firenze ch’io' vi 
son nominato per entro'. Se potessi farne il ri- 
scontro' sotto dell’ occhio potrei forse venire ' in 
cognizione di chi l’ ha stampata ,' e per corise-, 
guenza di chi ha . composta quella scrittura . L’ 
^rs Critica di Gioì le Clerc dell’ ultima edizio- 
ne in tre tomi qui si vende ordinariamente per 
venti lire. Vi saluta,' e vi. abbraccio di cuore; 
€ sono • » • « 

L’anno 17001. che fui a Modana, fui aggre- 
gato a cotesta Accademia . Vi prego’ avvisarmene 
il giorno, se fia possibile il saperlo, come pur 

dirmi 
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dirmi come si chiami la detta Accademia, che 
imprésa faccia ì e quale e quando sia stato il 
suo principio. 

* 122; lAl Sig. Ab. Giusto Fontanini . uRomul 

Fenexda 3. Gennajo . 1704. M. V. 

I L Sig. Dot. Busti f qui presente i vi riverisce 
éd io in suo nome ancora vi prego a , por- 
tarvi coli vostro còmodo i alla Bottega di Seba- 
stiano Giannini Librajo' in Piaiza Navoria J , ed 
à farvi render minutò contò di cento esemplari 
dà lui Speditigli della Tenda Rossa, e di dódici 
Poesie deir instancabilissimo P. Tommàsini ì es- 
sendo due anni che il dettò Sig. jBiisti non può» 
averne il suo giusto J hè risposta alle sue let- 
tere; che se il _ Giannini pretende alcuna' cosa 
dai dettò Signore^ questi sarà pronto a soddis- 
farlo' di ógni cosa in mano del nostro Librajo' 

Baseggiò. . . , 

. Vi ringrazio dell’ attenzione , che avete ^ nel 
favorirmi ; ma avvertite che io desidero le Ope^ 
re dì Frate Aurelio Lippo Brandolino Fiorentino i 
c di Lore'nzjo Buohincontrò Samminiatése ^ e nodi 
come voi mi accennate di Lorenzo Lippi e di 
Bernardo Bonincontri^ .Coti altro ordinario, co- 
mincierò a mandarvi il Catalogo de’ miei Libri 
volanti ai quale , per dir vero , noci cominciai 
àncora a por mano . A suo tempo ringrazierò 
Monsignor Còrradini della sua òpera, per lo cui 
spacciò impiegherò tutta ia mia diligènza. Il 

Ms, 
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Ms. ^el Bellone c poca -cosa, e però farò ch^ 
Ip abbiate per la stra,da accetmatami . Mi c ca- 
pitato per le mani un’ altro Ms. di un vostroi 
Friulano , ed è la Tradusione de* due prixni Li- 
bri delle Pistole Latine di Paqlo Manuzio, fat- 
ta da Lodovico Luisini Udinese Fratello di Fa- 
bio e Elgliuol di Alessandro .. Se volete vedere 
anche questo, ve lo farò capitare insieme con 
V altro del Mauro. 

Ho fetto proponimento di non più contrada 
dirvi per l’ avvenire .'Dopo l’avviso da voi da- 
tomi intorno al mascherato Lauiindo, ho pene- 
trato che* il Sig. B. T. ( Bernardo trevisano ) 
Q n’ è r Autore , o n’ c depositario del. segreto . 
Qui ancora non si sono veduti que’ fogli stam- 
pati in Padova , con 1‘ assistenza del P. Giusep- 
pe-Maria Bellini Abate de’ Canònici Lateranesi 
in San GIó: di Verdara ; e so che ben presto se 
iie stamperanno degli altri in proseguimento dell*. 
Opera. 

Riverite Monsig. Severoll; e capitandoini con- 
giuntura , proccui;erò di servirlo di nuova lista di 
Libri, Fio poi letta la vostra Orazione , mostra- 
tami dal Sig. Bernardo, e ini è piaciuta inhni-, 
tainente , sì per lo stile , come per la condotta , 
quello purgatissimo , e questa cop sommo giu.db> 
zio lavorata. Addio, e sono.... 
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. I23_, SÌ£- CftvdUere Michtlangcloi Zorzi» 

: A Fiftnzjt. > . . 

I • • " ' >. 

1,4*, Febhraj.0 1704. M. F* 

À Mico Cari|simo,.,. Vi rescrivo senza cerimo- 
nie , pecche vi 'amo di cuore . Valetevi voi 
pur meyo - della medesima confidenza >, e lasciamo 
all’ abyso.i suoi scrupoli e le sue delicatezze . 
Con simili frasi ho preso.' U costume, di- trattar 
co’ miei . amici ; nel- .quaj nymero coxitentatevi 
eh’ io yi serbi il posto., che conviene al vostro 
merino ed alle mie obbli^azioni .iNonvi ho ris- 
posto subito, perchè , prima hp voluto proccurac 
di servirvi per lo P.etrapca del Castèl vetro , che 
mi chiedete . Anche a me manca ( mi-, arrossi- 
sco in dirlo ) un. sì-fatto^ libro. Mi serviva di 
ordinario di quello che aveva il ^ig» Dr. Busti j 
ma questi con mio soiiuno dolore parte- questa 
sera per Perugia sua patria , e mi lascia, -privo 
della sua presenza, e del comodo de’ suoi sceltis- 
simi libri , massimamente di critica , che seco 
porta nel viaggio . Altri amici che 1 ’ abl^iano , 
non conosco,- e però mi ccmipat liete , se non vi 
servo , come per altro era II mio desiderio . Se 
' vi abbisogna altro^ conteptatore.. del Poeta suddet- 
to , non , credo che ve ne sia altro che me ne 
manchi. Ho il filelfo, l’IIicino, il Tempo, il 
Gesualdo, il Veli atei lo ,. il Fausto, il Brucioli, 
il Daniello, ecc. Vedete se alcuno ve ne occor- 
j:a, .e scrivetemi con libertà parche, vi possa set- 
Toma /. V ^ vir 
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Vir con prontezza . Le Opere Latine del Petrarca 
si trovàào impresse 'f)rlma in Venezia carat- 
tere Gotico, e poi in' Basilea di migliore edizio> 
ne ; e trovandosi nórt varranno rneriio di cinque 
duc^i 4 ’ argento . Le più considerabili di que- 
^ ste sono in prosa le Pistole Senili, Familiari^ 
e Varie, de ■JR.emediis utrius^ue Fertktiéu^ 
logia y ecè. In verso Latino ha scritto il' Poema 
dell’ Africa dedicato al Re Roberto di -Ns^pdli^ 
per cui ancora fu coronato» èd an buòn ’Vólui'nfe 
di Lettere in versò esametro t In Volg» pòi', 
oltre il GahEonlero e i' Trionfi, si’ trovario di 
suo anche le Vite degl’ Imperadori e de* Papi , è 
qualche altra coserella , ‘ corte una Fròt-tola ci- 
tata dalla Crusca , e che si legge impressa an- 
che fra le lettere del Card. Pietro Bembo, e 
eh’ io conservo pur manoscritta con qualche pic- 
cola variazione dalla stampata . Tanto or ditemi 
sovviene Sui proposito che mi accennate. Se iti 
altro vaglio , comandatemi i éd assicuratevi fch’ io 
sono .... 

• 124. Sig. Ah. Giusti Fohtantni. akomu* 
■ .. '• Piftetia 28. F'èhhr^a 1704* 'M. V. 

• » . I 

N On fo' scuse del mio lungo Silefitio cott 
voi, dal 'quale s6 di essere coìrnpàtitò ed 
amato . Passò dunque a dirvi seni’ altro , che dal 
Sig. Canonico vostro Fratello mi c statò conse- 
gnato un’ esemplare della Vòstra bèllissima Ora- 
zione Latina , da me nuovamente goduta , e vè 

ne 
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ne ringrazio . L’ involtino dè^ Libri, speditimi è 
capitato a Rovigo in mano di Monsig. d’ Adria ^ 
che me ne ha avanzato i’ avviso , mi ^er man** 
canza di sicura occasione quello non è ancdc 
capitato . Difterisco’ all' arrivS i più partìcw'lari 
rihgtaziamenti , ed intanto vi pr«go scrlVernll a 
qual prezzo io debba esitare i due esemplari del\^ 
opera di Monsig. Corradini , Non sò poi se ani 
eota vi . sieno krrivati i Libri indirittivi per 1' A* 
bare Pàracciahi , che dopo lunga e pericolosa ina 
fermirà sì' è rimesso in salute ; e i due Mss. dei 
Mauro e del Bellone , che il ‘Sig. vostro Fratel- 
lo un mese fa vi ha spediti • 

Aneli’ io finalmente ho -veduti, que* Fogli dei 
mascherato Lartiindo . L* idea sarebbe utile , mà 
mi pare mal regolata j e quella Repubblica 1% 
giùdicarei poco dissìmile da quella di Plafoqè i 
Allo stile non mi è opera del nostro Sig. Bd.i 
Bardo, ed in- qualche luò^o mi è sembralo di 
riconóscervi •'i”ttàtti di qualche penna Romana i 
Uri giorno fbt-^e si svelerà un po’ pìn chiaro que^ 
ito Segreto ;' e già allo «viluppo comincia ad in- 
camminarsi la Favola. ^ ’ 

Del Sig. Busti altro non vi Soggiungo . ÈgU 
c partitò pèr Perugia Sua pàtria y e seco ha por- 
tato una raccolta di Libri critici, e di Autóri 
di lingua considerabile e per numert), e per -ra- 
rità . Di Sua partenza h'O Sentirò 'dolóre , perche 
il provai buòn amico , è pe'rthè nell’ uso di ihòl- 
ri buoni libri ’, chè k iriè maritarió , ne litraèà 
del vàntàggiò . 

Il MarièSCtit^o ■ di fhtro •iri'viàtOirii dal 

V j ‘ nostro 
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inostro Sig. Madrisio , del quale mi rldiiedete * 
jè cartaceo in quarto, ed a mio credere , auto» 
grafo . Contiene cinque Trattati del medesimo 
Autore, e sono 

/. Petti H<iài Presòyteri Partunaetifis ad no»-: 
Bullo* Clerìcos j eosdemque discipulos suos, inEc-, 
tlesiasticos hymnos Commentarius settglosa. Prin- 
cipia : Etji vereor , optimi adoletctntes &c. Fini-. 
Jce : hymno Dominica Passiona . Lo scrisse , co» 
me appar dalia data nel fine» 150Q. /dibns Eeptem 
kris , 

11 . De Regni conditione atque statn. I,o di, 
vide in 41. Capitoli, e lo indirizza con ; una Pi, 
Stola , Ad Inclytnm Romanorum Regem Maxifni- 
iiannm Augustiamt & Archiducem Austria. Co, 
fnincia t Non negandum est &c. Finisce : grata»* 
otcceptamque fuisfe , 1 ,’an, nel fipe 1499, Pridit 
Nonas Januarii. 

1 111 . Ad Reverenti. Patrem ac celeberrimum J. 
C- D. Jacohum Cordinum Aquilejenìem Archidia- 
conum , & Decanum JJtinensem, Petri fiad, Sa- 
card. Portun. da mundanorum hominum stultitia 
lihellus . Comincia : Quamquam non omnia fai 
do &c. Finisce ? eu. vero vale . 1 5 00. Noni* Aftùis . 
E' un dialogo tr^ i’ Autore c ’l suddetto Cor- 
dino . 

/K De (oncordia pacisque dulcedine , suavita- 
teve salutari: Lo indirizza e dedica; Alagnifico 
Jacoio PurlUinrtfm Corniti per insigni, ed è un 
dialogo tra F Autore <ed il Conte. Comincia; 
Paucis ante diebus &c. Finisce : sihi diligenda 
ait, ijoo, pridie laLns Junii in Porfunaonis . . 

u. . , 
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y. Aà Sebastianum Rediacium Diaconum ^ éi 
plani càntHs praceptis quibusdam , observationi* 
bus, libeiluf i. Comincia: liand imprudenttr cxii 
srimasti i 

Tanto si contiene nel suddetto Codice , Iti 
fondo al quale v’ c annesso un’ Opuscolo starai 
pato, ma d’altro Autore* ed è: Joannis TinSio-^ 
iris T.ermimrum Musica diffinitsrium . Non è s&* 
gnato P anno della stampa , che mostra esser 
poco, lontana da’ tempi * in cui scrisse Pietro Eda 
sopraccitato . Se aveste alcuna piu esatta cognn 
zione di questo Autore ,■ cioè dell’ Bdo , vi pre-4 
go a comunicarmela, dovendone ragionare nella 
jnia prima Centuria j 

Se costì si trovassero vendibili le Storie di 
Danimarca , scritte da Araldo Vitfeldio i che è 
stato Grancancelliere del Regno , stampate in 
Copenaghen del 1652. in due tomi in foglio j 
avvisatemene il prezzo, che subito vi satà tras-» 

• messo , perchè possiate provedermene ; e quando 
nò, col vostro amore ptoccuratcmene un eseny 
piare in prestito , che fedelmente vi sarà riman- 
dato , premendomi al sommo presentemente .• Vi 
riverisco di cuore ^ e sono.*.. 

i 2 5 . A Mons. Filippo del T arre Véscovo di Adrid t 
a Rovigo i 

Venezia 7; Marzjo tjoyj 

R Endo grazie a V’’* S. Illma e Rma dell’ in- 
voltino de’ libri , che con occasione sicuri 
V 5 si è 

\ 

\ 
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si è compiaciuta trasmettermi 4 Lo ricevei benis- 
simo condizionato nella bottega del nòstro llr 
brajo Favini , il quale m’ impone di riverirla . 
A V. S. Illma debbono esser nòte le novità det- 
laRepubblica Arcontica . Pritanio destinò a Mons. 
Bianchini, senza avvisamelo, la cura di tener* 
in deposito le lettere degli Arconti . Muratori e 
Bacchini a lui indiri^pzarono il loro parere. Egli 
diede airarmi, rescrisse a que’ letterati con sea«' 
timenti di non volerne saper cosa alcuna , e ir? 
Somma ricusò l’ elezione , che Pritanio aveva fat- 
ta di lui 4 Qiiesto troppo suo impeto ha data oc- 
casione a molti di dire eh’ esso era fuori di tem-: 
po , e eh’ egli doveva ricevere cpjd meno di ri- 
sentimento una cosa , che i Serenissimi di Tosca- 
na , Modana , e Parma , anzi lo stesso Pontefi- 
ce , avevano approvata . Non so dove andrà a fi- 
pire questa Accenda : so bene , che quanto pri- 
ma vedremo nuovi fogli stampati in continua- 
toione de’ primi quattro, lo la prego frutanto a 
darmi occasione di farle conoscere che 'sono . . . . 

1:26, Al Sìg^ Antpr^Mtetsea Marmi, a. Firenze. 

VenezSa 14. Marzj> 170J. 

C IÒ che V. S. Uhna ha sino ad ora presso 
il Sig. Bargotti operato a favore della Sig. 
Marchesini, aggiunto al merito di Questa vir- 
tuosa , spero che lo farà risolvere a stabilirla per 
r anno venturo , quando però egli possa dtsclorsi 
dall’ altro impegno anteriore ch’ella mi accenna. 

lo 
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£0 di. tutto ciò me he confesso tenuto , e benclic 
le obbligazioni ch’io le professo , non possana 
' esser maggiori, non resta però che anche per 
questo capo io non desideri di darle un qualche 
attestato della divota qua gratitudine . Egli è su- 
perfluo eh’ io di nuovo, raccomandi questo iute* 
resse al suo amore, poiché veggio eh’ ella più di 
me stesso ha a c^re le micsoddisfazioni,* onde 
le replicherò solamente , che in tale affare ella 
ijon solamente promoverà il vantaggio di quella 
«ignora,, ma quello altresì di cotesto teatrp si 
raffinato nel gusto. Dalla Repubblica ideale de- 
gli Arconti si pensa di sostituire un nuovo De- 
positirk) a, Mons. Bianchini , che con la sua trop- 
po strupolosa dilicatezza ha scandalezzati parecl 
chi letterati. La elezione si farà di sicuro in 
soggetto , che stia alla Corte di Rottia ; e so che 
alcutù aanno nominato il Fontanini , ed altri han 
dato al Passione! il loro voto. Qui si è vedu- 
to un nuovo foglio in proseguimento de’ primi , 
ma non si darà fuori senz’ altri che lo accom- 
pagnino. Per quello che alla sfuggita potei as- 
servare, dagli universali si discende a’ particola- 
ri, e credo clic foran dello strepito colla loro 
comparsa . Riverisca in mio nome il P. Bernar- 
di cb’c mio buon amico, e seco si congratuli 
dell’applauso che costì ha ottenuto a concorren- 
za di tanti soggetti , c nell’ opinione dì sì gran 
letterati. La conversazione del SIg. Poli è vera- 
mente una delle mie più frequenti e più gradite 
conversazioni , e ’l merito di V. S. Iliiha ne oc- 
cupa bene spesso una gran parte. Sovente vi si 

V 4 è par- 
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c parlato della sua erudizione , de’ suoi stud) , é 
ciò che più di tutto anche stimo « del suo huoil 
cuore . Io non mi sazio , nè mi sazierò mai di 
ripeterlo , sì per farle giustizia , sì perchè, così 
penso di retribuire in qualche piccola parte le 
obbligazioni che le professor ■ 

Il Sig. Bernardo Trivisano, che per relazione 
del Sig. Pòli e anche mia è informatissimo del 
suo merito , m’ impone di riverirla in suo nome * 

U7. Al Sig. Antonia MìtgliÀbechi . a Firentf 

Vtneù* 14. Marzjo ifoy 

I L mio lungo silenzio con V. S. Uliha tanto 
da me riverita ed amata non è stato tfffettd 
di mia trascutaggine, ma bensì timore d‘ impor- 
tunarla da’ suoi continui , e profittevoli studj . 
Essendosi ora terminata la stampa del Tomo IXi 
del Mappamondo , il quale abbraccia le Vite de* 
Re Danesi persino all’ anno 1 448. non ho , vo- 
luto mancare d’ umiliarlo a V. Si IllAa perchè 
l’onori, se ’l meriti, del suo stimatissimo com- 
patimento . Affine di dargli qualche lustrò mi son 
preso r ardire d’ inserirvi per entro il suo cele- 
bratissimo nome , essendomisi presentata 1’ op-^ 
portunità da se stessa , senzachè l’ abbia mendi- 
cata e affettata . Q>ndoni alla mia divozione T 
audacia, e lo riceva come testimonio dell’ alto 
sentimento che tengo di lai giustamente » Lo ri- 
feverà legato in cartapecora dagli eredi del li- 
braio Rosei e Guidotti, franco di ogni spesa di 

por- 

\ 
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i^rtoj avendo così ordinato a cqteito mercatan* 
te lo stampatore Albrizzi , che Io ha posto ili 
altro suo invblto di libri. Mi cqrreva il debito 
di aggiugnere ad esso i libri delle cose Danesi 
da Vi Si Illina favoritimi j ma dovendometie an- 
cora servire per la continuazione', che farà un* 
altro Tomo , la supplico a Concedermegli ancora 
per qualche tempo j essendo però pronto a ri- 
mandarli ad ogni suo minimo cenno . Se nella 
sua , copiosissima libreria si ritrovassero , i due 
Tomi in foglio stampati in Copenaghen del 1652. 
e scritti da Araldo Vitfeltlio Gran Caneelllere di 
Danimarca , che trattano le Storie di quei Regnò, 
ampiamente e con più distinzione di ogni altro j 
me ne farebbe un favor segnalato j a ^prestarme- 
li per poco tempo . La copia di cui sinora mi 
son Servito , mi è convenuto restituire al suo 
padrone , chè per Sicilia è partito j nè ha potiP 
to lasciarmelo di vantaggio * Mi perdoni l’ inco.; 
tnodo che le arreco , e si assicuri eh’ io sono 

1 2 8 . A/ons. Filippa del T arre V’escava tC uidri* < 
H Rovigo i 

Venezia 25. Marzo 1705. 

E ssendomi capitato un nuovo fòglio in- formi 
di manifesto , di Lamindo Pritanio , con cui. 
non so s’ egli faccia più tostò 1’ apologia di se 
, stesso , o 1 ’ altrui processo , credendo di farle co- 
sa grata, ho voluto subitamente inviarlo aV. S. 
Hli^ e Riha , affinchè atlch* ella sia partecipe e 




^14 i. B H T'E B. E 9 £ 1 . 

Boosapevole di tutti gli aweuiaienfii di. qiid^ 
CoiTMBediay della quale la v^ado cosi beae inr> 
formata» Nel figurarsi che ne sìa T autoiB il Sig» 
B» T. ella in parte ha data sei segno<. Vi seno 
perì» degli altoi , che seco lui sono concorsi alla 
formazione della idea , ed al lavoro dell' opera . 
Igli medesimo me lo attestò più di. una volta 
ma non ho ancora potuto trargU di bocca il se- 
greto. Può essere che il tempo souòpra anche 
questo » e faccia nascer ncvvelli accidenti . Altù 
^li si attendono da Milano » per quanta ho 
potuto peneteare, ed ^tri credo che qui se n& 
stampino, e V. S. Illma sarà de* primi ad aver- 
li. Ala%> non soggiungo , poiché dalla lettura^ 
del- foglio, verrà in cognizione del tutto. Le ren- 
do umilissime grazie della memoria , che h» 
gvuta di me intorno alla dimanda , che già le 
foci per lo signi 4 cato de' giorni Egiz) ; e nel me-, 
delsimo tempo col più ossequioso rispetto mi ras- 
segno . . . k 

'** J >p. At Si{. Antonio Vidlisnitri . 4 PaÀavut . 

Fienezia 28., Afarzjo 1705. 

L a Versione di Lugrezio Caro fatta dal Sic. 

Marchetti è capitata scritta a mano anche 
i» potere del Liòrajo Baseggio, il quale voleva 
pubblicarla o con lìcenzeoalla macchia. Me 
ne domandò il mio parere ; 00(1* io letto il ma- 
ZK>scritto ^ e trovatolo scorrettis^mo , gli dissi 
di’ era bène parlarne all' Autore vivente , si per 

esse- 



Digitized by Googk’ 




\ 



A P O S T o t o Z « H Ò> 
esssrs convanisa^a, sì per ottenerpfi, quando et 
vi desse l’assenso, un’ originai pm coaetto. U 
avviso , che con mia lettera ne diedi al Sig, 
Marchetti , fu '1 principio della nostra letteraria 
corrispondenza ; ma egli mi diede in risposta che 
la stampa del libro sarebbe la sua rovina.- che 
ne aveva dato parola al Gran Duca di non mai 
pubblicarlo j e che però mi pregava con tutta i* 
instanza a ^ne sospender T esecuzione » ed a - 
distorre il Librajo , siccome anche feci, da quel 
disegno . Inunaginatevi ora , s’ io posso servirvi 
circa il proposito , che mi accennate . Vi supplico 
anzi ad impedire al vostro amico , che nqn fac- 
cia altre diligenze , e non Sciamo tal danno 
ad un uomo 'di aredito , e che ancora è attuai 
Lettore di 'Matematiche in Pisa sua patria . Da 
lui stesso ho ricevuto quest’ ordinario J una sua 
lettera colla quale mi sollecita a proccurargli 
qui r impressione del suo Anacreonte , eh’ egli 
ha tradotto dal Greco in Italiano . Il Gran Di- 
zionario del Moreri, Francese, dell’ ultima edi- 
zione , cioè della nona , è diviso in IV. Tomi , 
e vale intorno vinti Ducati . Altrettanti ne vale 
ancora il Dizionario Critico del Baile , diviso 
pure in IV. Tomi in foglio , co’ quali censura in 
molti luoghi il Moreri, che nondimeno, è più 
abbondante dell’ altro . La Crusca è finita di stam- 
parsi fuorché la Dedicatoria al Cardinale dì To.s- 
cana, da cui si sta attendendo risposta .■ Voi ne 
sarete provvisK) tra’ primi de* tre esemplari , che 
mi chiedete, o di quanti vi piaceranno . Non 
ÌM> veduta altra satira- dopo la prima. Ne starò 

ìa 
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in attenzione, e ve ne darò opportunamente 
avviso . L’ afferà del Pritanio col Bianchini mi è 
noto! So la risposta ch’egli diede al P.,Bacchi- 
ni, al Muratori ed a voi: la qual cosa ha sto- 
macato molti de’ nostri Arconli . Io non volli es- 
sere de’ corrivi j e l’ aver .tardata la risposta, mi 
ha fatto esente da uno egual trattamento; So 
thè usciranno presto nuovi fogli , che seguiranno 
la materia de’ primi , e noi avremo nuovo ar- 
gomento di divertirsi . La Galleria è chiusa ; a 
per conseguenza non vi sono entrati i vostri, 
componimenti . Nella prima particella ,■ che dovrà 
uscire i non so se ci avranno luogo , poiché vi 
è impegno d’ inserirvi una delle Scanzie della Bi- 
blioteca-Volante del Ginelli . Amatemi, e sonof 
Èenz’- altro • . ; • 

■ 'i 

150; Sig» Lodovico Antonio Muratori t 

a Modanai . > 

Fenezia io* Acrile 1705'; 

N Ott posso esprimervi , quanto rammarico mi 
abbia' dato l’ infelice riuscita del libro del 
nostro P. Bacchini. S’ egK certamente si risolve- 
va a farne capo con meco , le cose forse in al - 
tro stato sarieno; e se al fatto v’ è rimedio, of- 
feriteglielo tutto per parte mia; Avrei caro sa- 
pere i motivi di questa sua disgrazia y e qual 
pretesto abbiano preso gli, stirici revisori; O que- 
ste sì sono di quelle opposizioni invincibili alla 
Repubblica del Pritanio; o questi sì mi fenno 

dar 
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dar -neli- esclamazioni , nelle collere, nelle ìippa- 
^ieaze . Per le mie cose di Vienna non vi pren-. 
dete fastidio . Il Sig. Bernardoni , .miq ottimo 
amico, lu preso a difendere un partito, che se 
non è ’l più ingiusto , è almeno il più sfortnnaT 
? Oggi c stato dettp che già la elezione 
sia caduta sullo Stampiglia', che per verità è spg- 
getto di valore. Qyesta nuova vi, giuro che non 
mi ha punto alterato: e questo.^c tutto U . frut-» 
to , che ho .tratto dalle mie molte e continue 
disgrazie , veder 1’ altrui bene senz’ occbip inr. 
yidia , e sopportare il mio male con qualfhe fot-, 
rezza. Il Sig. Trivisano c fuori in villa, ed io, 
vorrei andare seco,, se una fetore , catarrale non. 
mi avesse obbligato persino ai letto . Ajnatemi , 
sono ••««. r'f • - 

. t . ' *' . c 

1 3 1 . yfl Sig- ^HfontÌA 1 Vullisnieri .. Padov.i f ^ 

\ 

Venezia, Acrile 1705. 

J Eri solamente mi ha ^consegnata il Slg. Bernar-r 
do la vostra lettera , non avendo egli potuto 
darmela innanzi, sì. per essere stato ^ alquanti gior- 
ni al suo Conigliano sì per essore io stato con- 
finato al letto più giorni da una febbre , di cui 
mi vo rimettendo . lo 1’ ho .letta e 1’ l)o filetta 
attentamente, e ci ho trovato, che ha, contro 
il vostro costume , del. risentito. , 0 persip , del 
piccante , Un, falso supposto, che vi si è fitto 
nel capo , vi fa credere eh’ io sia , qual vera- 
;ijente npn sono , cioè ’l Mascherato Prifanio' . Q 
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questo "kt 'dh'<è un kccidènte*da cbrtitnedia , e Che 
txhtò j^Icftè sùl palio i fate Uri nòdo, e pretetì'dèl' 
di avèr Fitto und svìldpìio; creder di ricónoisce- 
té Uri periòna^giòj è ttovarii Idritaiìo dal vetój 
figurarsi stiòlti là fòvólà , qiilndo 'ellk è più itti- 
bataizata e dònfùsa . Artiicò caro , vi jiarló kchidt- 
tó . ' Voi avite preso oh granchio sòiènne » e ini 
^ento obbligò di'còsciehza di disihganrtafvi j so- 
lamènte [Jerchè vi amo di -CUòrè i ché S6 fossò 
àlttirrlinti, assicuratevi, cfìé vòrirei lasciarvi n&l 
tditrò eirore, è punirvi iti quésta itiànieirà della 
vostra troppo facilé credulità . E per venire alle 
ittettè i vi giufo dà amicò j da Uomo di otldrè , 
d di Cristiano, ch’ìó non ho puntò di parte itt 
ciò i éfaé' col ribini di Lànilndo Pritartiò è Uscito 
sinora alle stampe .Non ci ho prestato consi- 
glio , non assenso , non opera . Non conosco chi 
sia veramente PritàiiiÒ ,■ benché il Sig. Bernardo 
Trivisano sia a parte del segreto e della fatica 
con èssd, per quanto hò ^tuto conghietturare . 
Quanto ho veduto , e quanto so , 1’ ho veduto , 
perché rfii è stato inviato ‘ per là Stessa strada 
che a§li altri ed a 'voi ; é ló so per cònghìet- 
tùre è jiCr diligenze da rfie praticàte per iScoprlr- 
ló. Dòpo (Questa ingenua còhfessióne, di cui vi 
chiamò anche Dio in testimònio , io non èredo 
che voi persisterete nélla vòstra opinióne : il che 
quando fosSe, vorrei riguardarvi, o còrile il più 
infélicé, o come il più cattivo amicò del mòn- 
«lò , avehdo 'perdùta nel vostro Cuore la buona 
fede , e àcquistàto Ì1 discrédito di persona dóppia 

e inCàdelé. JHà dt gtaiia, da quali àrgòmenti é 

> • 
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ifi Vèi tiatò il stìspfetK»? Voi are» itegli ^nroa^ii 
che iièh oìa^e ^i- confìdaire in i^rktb • Eh pai> 
late fhiéfrò, afBathè po^sa mèglto $dolparmi'. lò 
Vetaftjente non ho scritto a Mows. Biàndrini t. 
Ma sapete pure la. mia natura v non così facile 
' al rispondere , e più tòsto infìgsrda , che cauta » 
Se sarà nòminatò il nttoVò Depotìtariò , nonavrh 
*1 winiino riguardo di avanzargli i miei dùbbj'ì 
fe ^ùahtò a ^-lons. -Bianchini , colraver ricusate» 
r impiego addóssatogli , e- coll* averne mòfetratò 
rincreiciméhto , si ha acquistato anzi biaHmo ', 
thè approvazione, da molti letterati. Vói hóÀ 
siete stato il solò, cui egli abbia risposto ^iih* 
gentcmente. Ben vi è rtoto, che il R Bàcchini 
ed il Muratori ^ono stati di qUèStb numero : Uià 
eglino però nóh si sono alterati comò vòh, e sé 
ne sono più tòsto scandalezzati ,'- che offesi -, il 
Marchese Orsi , Mons. d’ Adrià , il Fontanini i 
ed altri, si sonò dichiarati cohtto di lui; è sa 
mai verrete a Venezia , potrò mbstrarvenié 
lèttere e 1 sentiménti. lò non difèndo Pritaniò; 
è hoh he fo apologie, anzi 'condàhnó; che ^ 
on disegho , che egli di prima ci avea avaniàtò 
eómè còsà sefià-, abbia poi dato il titolo di Gbitì- 
ntedia . Pure Considero Che questo nome c genéi 
tlcb , e 'che nótì iolàmènte dgnifìca rapprèstenta- 
tione di azione bassa e ridicola rtia che con- 
viene anche agli argòmehti più àùtl e plq subli- 
mi . Dante chiamò Commedia la suà visiòné ; è 
nondinieno v’ introduce a favellare è Pontefici-;; 
è Impetatòri, è. Beati, e pefsinó la itéssi Di- 
' vinltà . Se Pritanlò ha avuti itiira à ^tìt^stó si- 

gni- 
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unificato, si può difeudere di av£r dato lil nomo 
di ConiiTiedia ad una favola , dove intervengono 
Principi e letterati . .Io però vi confesso ohe me 
aie sarei astenuto, p^r istar lontano, per quanto 
tosse possibile i dall’ equivoco .. I più gelanti non- 
dimeno , vi assicuro, che non se ne , chiamano, of-. 
4e$i , e bramano che per sì fatte minugie non la- 
{sci 'di ayanstare 'un - si lodevol disegno ; e se nel 
punterò degli 'Arconti vi sono' alcuni, cKe sene 
^degnano , e temono di comparire in iscena, ere,, 
detemi che ,anzi un panico timore, che una ra-t 
gionevol cautela ne li rattiene . Io sp. esservene 
alcuni di cotesta Università co’ quali mi è av, 
venuto • di ragionarne i giorni passati . Ce ne 
trovai però anche degli altri , che^ si mostrano 
superiori a questi riguardi , e non si vergognano 
^i essere nominati.- Ma qlie direte;, .qvaivla, vct 
deste le lettere del March. Qrsi^ E -di -altri , i 
quali mi scrivono,.!’ ide^ piacere ,a!.;nostri P*inci-v 
pi d’ Italia , i quali., malgrado, a’ tempi calami-, 
tosi , bramano , di avanzarla e proteggerla ì Quan-i 
to vi dico , non nasce d’ altro,,, che. da semplice 
zelo , ma fervoroso e ben, grande di veder, re-, 
stituito all’ Italia il buon Letterario comraexzio. 
Ben vedo che il-, disegni, della R,epubblica .di Pri-, 
(anio. è come quella FUosoiìca di -Platone ma 
Cpntuttociò non posso non desiderarne un qualche 
buon fine , c non concorrerne co’ voù , giacche con 
altro non posso. Ma egli 4 già, tempo che temiini 
queste ciarle , e che eonchiuda col dir vi di nuovo , 
ch’io punto non me la intendo c;pa Pritanio, eh’ 
io non ho parte ne’ suoi disegni , e che song . , . . 
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Al medesimo. a 'Padov*.''' ' • ‘ 

, I . . ■ . • ' ■ > ) '. I 

- Venezia 20. 'Aprile 1705. '' 

N On solamente sono placato , ma vi sono ob- 
bligato della burla , che vi siete compia- 
ciuto di farmi , vedendola' nata dal puro zelo 
che avete del mio nome , e dai timore eh’ io 
j^ssa cadere in brighe dalle quali sono , e sarò 
sempre lontano . Io son di coloro che lasciano 
correre una settimana, per sette giorni , osservo 
volentieri gli altri , più per imparare , che im- 
barazzarmi con loro , e di nulla più godo , che 
della interna mia pace.' Se a caso fossero ‘altri 
soggetti nell’ errore di credermi , qual V^oi ora 
siete sicuro che non sono , vi prego a disingan- 
narli , massimamente il mio amatissimo zio , al 
quale vi raccomando di portare i miei più cor- 
diali saluti . I dì passati ho avuti due nuovi fo- 
gli del Pritanio in continuazione de’ quattro pri- 
mi , e vi ho letta una nuova aggregazione di 
quindici Arconti , molti de’ quali mi son più 
volte lagnato che non 'fossero posti co’ primi . 
Nel- fine vi sono alcuni versi in Capitolo di qua- 
deraar) , che non finiscono di soddisfarmi . Di 
alcune lettere , che per entro vi sodo , 'dettate 
con idea che ha però del . burlevole , sarebbe ot- 
tima r invenzione , se potesse ottenere il suo 
fine . Credo che presto capiteranno anclie' a voi 
sotto l’occhio, e la lettura vi assicurerà, che 
tutto alfine sarà una finzione ed un sogno . Ma 
Tomo /. X sono 
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sono stanco di scrivervi su questa materia » péf 
cui tutto di mi conviene stare còlla , penna ia 
manoi per soddiifare la curiosità degli àmici * 
Vengo al P. Bacchmi . Ora veramente è diffici- 
vle r inviare a Modana alcuno involto , per ca- 
gion de’ Tedeschi , che hanno serrati tutti i , pasoi 
del Po . Deggio tvittavùlta spedire anche jìl Mu^ 
ratorl altri libri , e la prima strada » che mi si 
aprai non sarà da me trascurata i per irglieli 
avere Sena’ altra s^esa . Con tale occasione si 
potrà inviare al P* , Bacchini la Galleria • Io vi 
servirò pressò 1 ’ Albrizzi , per farlo entrare negli 
associati ; ma bisógna che mi diciate j , se vuol 
solamente il quinto tòmo che òr si lavora , o 
se tutta l’opera dacché fu incominciata i Vi sa- 
luto di cuore e con fretta per esser l’ ora assai 
tarda > e sono . . • • 

uil SÌ4i> Antonfr /mette» Mdrmi . 4 Firent^i 

t 

VtHttJ .4 3J. Aprile 1705Ì 

S Ono usciti due nuovi fogli del Pritanio ià 
continuazione de’ quattro primi • Facilmente 
gli avrà veduti Vi S» Illiha ì alla quale non ho 
potuto Inviarli come credeva ^ poiché lina copia 
che me n’ era stata promessa i noil mi c ancor 
pervenuta . Se mi è lecito di scriverle sopra di 
essi liberamente la mia opinione i le dirò ^ che 
non mi pajòno della buonà lega de’ primi. Vol- 
tano il serio in ridicolo j e per vii di letterine 
e dialqghetti scadono dalla lo( prima gravità 4 

Aletta 
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Alcuni degli Arconti ne sono rimasti scandale«^ 
zati ) ed accusano il Pritanio di pòco buona epa-; 
dotta; Ella ne Sarà di me liiiglior giudice » quan^ 
do gli avrà veduti i La prego intanto di ■ d;^ 
molare questi miei sentimenti i che le confido ir]^ 
testimonio di sincera e confidente amicizia i 
Questa èera solamente ho potuto, alla posta aVe« 
te il libro t che si c Compiaciuta inviarmi ^ e di 
Cui le rendo grazie infinite . Lo leggerò con gu< 
Sto , e tanto ■ più sul riflesso 't;:he possa esser ca- 
gione di nuove scritture . Il Poletti ha Stampa- 
to uh nuovo Libro di sonetti ed altro deL Me* 
nini Napolitano ; intitolato Maraviglie Postiche i 
ma è sul èuo stile solito > gonfio » e da poco • 
Le regole eh’ egli ci ha date del sonetto , sodo 
da lui poste in pratica con poca felicità . Averà 
Vt S. lllma saputa la disgrazia del P. Bacchiai * 
Terminate égli le sue belle . fatiche sopra l’ .A- 
gnélle di Ravenna i e mandato il libro a Romi 
per le licenze » non solamente queste gli furono 
negate ; ma di più si diede ordine all’ Inquisite^ 
re di Mòdana i Che dovesse trargU à forza di. 
mano tutti gli scritti su questo proposito-, e di 
più si diede strettissimo ordine al Muratóri , chd 
non desse più fuori alcuna còpia dell’esemplare, 
che nella Biblioteca del Duca conservasi > £114 
può ben immaginarsi il dolore di quel buon Pa« 
; Intendo però ^ che a Roma i Sigg. Passio* 
atei e Fontahini si aflatìchùio alla gagliarda , peC 
ottenergli una più mite Sentenza : il Che so 
giungono ad impetrate^ meritano una statua di 
brónzo nella Gallerìa di Apollo » non dico 
X 0 quella 




5»4 Lettere di - 
quella di Minerva, ch'era è in discredito» Le 
rendo grazie delle cortesie irsate al P. Bernardi , 
eh’ è mio buono àmioo . Lo riverisca in mio no- 
me , • quand’ egli ancor costì si trattenga , e si 
jissicuri eh’ io sono. . . . 

) 34 , A Moni. Filippo del Torre yeseovo ^ Adri*» 
- 4 Rovigo f . . - > - 

' ^ '• yenezja i6. Mdgi^io''iyo$, 

, -- * 

R imando a V. S. Illi^a e Kma la lettera di 
Roma , che con tanta bontà si è compia- 
ciuta inviarmi , perchè io la giostrassi all’ ami- 
co, il quale è rimasto soddisfattissimo di quan- 
to si è operato, siccome W non lascio di pro- 
fessarne ad esso lei tutte le obbligazioni. Sup- 
plico V. S. Illma in nóme del Sig. Bórnardo 
Trivisano a non mostrare a chi che sia i due 
ultimi fogli, che le ho trasmessi. Egli ha usa- 
ta ogni cura per supprinierli affatto , avendo ve- 
duto che i migliori Arconti , a’ quali gii ha co- 
municati , cioè Orsi , Muratori , ed in partico- 
lare V. S. Illma , non gli hanno approvati , e 
son concorsi nel mio medesimo sentimento , che 
io con tutta candidezza gli esposi . Altra novità 
su questo proposito non v’ è presentemente , se 
non che Mons. Lancisi ha accettata la cura del 
deposito , onde . presto vedremo qualche cosa di 
più positivo , e di più regolato . Non ho che 
àggiugnerle , se non pregarla di compatimento 
per la tardanza della risposta, e dall’onore de’ 
... . suoi 
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^uoi comandamenti, affinchè io possa dimostrare 
che sono con tutto il rispetto*... ■■ j 

* 135. Sii- Antonio Fillùnitri . m fnàovni 

i 

, . VtnezSn 14. Mnggin 17051 - 

I L P. Landl mi ha scritto di aver finalmente 
rinvenuta la vostra lettera col Ritratto, che 
si .credeva'! smarrita . Nè ho avuta contentezza i 
affinchè il Sig> Gimma possa sollecitarne 1 ’ Eia. 
gio. Circa agli altri vostri^ componimenti diretti 
,al suddetto Padre j ed a mio fratello , farò ogni 
possibile perchè sietio impressi nella nuova Par- 
ticella della Galleria.. Ma voi conoscete il ge- 
nio deir Albrizzi , e bisogna prenderlo a Luna.' 
Colla mia venuta costì, nù ricorderà della Gat 
leria, e del Libricciuolo di, Fra Paolo, quando 
abbia l’ incóntro di rinvenirlo . Mi rallegro- poi 
che siate divenuto mio Compastore di A^^cadia •' 
Non so se le nostre campagne sieno vicmej mà 
credo bene che ’l latte e le frutta di Cònigliano 
saranno di miglior terreno^ che quelle di quei 
lontan paese . Si attende a Venezia Mpns. Lan- 
cisi , eh’ è 1 nuovo Depositario del Pritanio , e 
credo che s’intavolerà qualche cosa circa la Re- 
pùbblica Letteraria , che però nulla o poco si 
muove. Vi saluto di cuore « e sono..*. 



Jl6. Al Sig. Antoni» MagUAftchi . a Pirenzt » 

- l^ehetia 36 . Afaggìo tJ 6 $, 

P .Iu vplté 'ho scritto al Sig. Cinelli, in quale 
stato fosse la stampa della sua X. Scanzta» 
tóe ora si~è"terriiiiiata ed csseildosi per mia' 
sfortuna smamte le lettere, forse perchè ifidirèt- 
tfc" in luogo che è fubr di Strada , é che nòti ha 
^sta ferma, quel Signore', tuttoché cortesissimo. 
Ali ha scritta una sua alquanto risentita, c pic- 
-^ante. Par ch'egli sospetti , che pet. mia colpa 
non siegua la impressione , ' oppur si festorni . 
Ma chi non conosce' il cervel bislacco ' dell’Al- 
briEci y non può creder ' nemmeno le difficoltà 
che conrien superart' per ridurlo al dovete . Scri- 
vo ciò a V. S. Illma’ in Confidenza , pregandola 
à non ferrte motto a lui, pqifhè iò ' sonò di ge- 
nio cosi discreto , che dissimulo volentieri i dis- 
gusti, per non restituirli "agl j ' amici , La priego 
in oltre a fargli ' Capitar sicura l’ occlusa,' conia 
quale gli do parte di ’ aver ricevuta la sua Scan- 
na 'XVI. e di aver finita l’ impressione della X, 
aggiùgnendovi Che ne tengo per lui 14. esem- 
plari, siccome ne ho t2. pet V. S. Illma , che 
manderò Con prima occasione che mi si presenti . 
Debbo inoltre in segrethsimà confidenza sòg- 
giugnerle , che T Albrizzi non istamperebbe an- 
che a parte questi ppurtoli , se io non gl» con- . 
tribuissi una porzione della spesa i di modo che 
è suo r intiero utile , o almeno preceduto da po. 

chis- 
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chiisimd aggravio • Se ciò penetrasse il Sig. Ci-x 
nelli , ( il che assolutamente non vorrei ) soa 
certo che meco non passerebbe indolenze . Ora 
passò ad altro particolare. Si è quì^ eoa la mia 
assistenza stampato , non però ancor pubblicato , 
uin ’ Compendio del Vocabolario della Crusca . Io 
che non soglio métter facilmente' il mio nome 
in tutte le cose che mi escono della penna , lio 
determinato di mascheratmi nel frontespizio col 
nome 'di ‘Accademico Fiorentino',' onore che ho 
conseguito, mediante la' bontà, di' V. S. Illma . 
Mi vien ora rappresentato che una delle Leggi 
constftutive dell’ Accademia Fiorentina sia , che, 
non escano libri alle stampe ' col nome di Ac- 
cademico Fiorentino , senza 1’ approvazione ’ del 
Corlsolo deir Accademia , ovvero della medesima . 
Se di questa Legge io. fossi stato per 1’ addieti'o 
consapevole , avrei di buona voglia ^ sottoposto il 
libro’ al giudicio di chi si aspetta : ma ora c tan- 
to^ innanzi la stampa che nuli’ altro mancando- 
vi all’ intiera pubblicazione , che il mero fron- 
tespizio, 'e la Lettera dedicatoria indiritta a co- 
testà 'Altezza Reverendissima j altro non posso 
fare in‘‘ attestato di ossequio , se non supplicare 
r Accademia , ed il Consolo ( siccome fo a lui 
questa sera) a, concedermene la facoltà anticipa- 
ta , tanto più facile a concedersi , quanto l’ ope- 
ra è un nuovo Compendio del Vocabolario , e 
per conseguenza di materia nota, e approvata . 
Non farei questa instanza , se non mi premesse 
di pubblicare la stima e l’ ossequio , che profes- 
so all’ Accademia Fiorentina , scelta da me fra 

X 4 più 
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jilt'i di dodici , alle quali sono arrolato ? V. 
illiiia, che n’ è degnisslnio Segretario , ben com- 
prenderà la giustizia di questo fatto, e sosterrà 
le mie suppiiclie , per farmene restar soddisfatto . 
Ne pardi anche al gentilissimo Sig. Marmi, al 
quale non iscrivo su questo particolare , per non 
moltiplicare gli uffizj con le persone amorevoli, 
alle quali basta un sol cenno per cooperare a 
favor dell’ amico . Condoni di grazia l’ incomodo 
che le arreco , e l’ ardire che mi sono preso . 
Debbo soggiugnerle , che la mia lettera al Con- 
solo dell’ Accademia gli sarà presentata/ dal Sig. 
Forzoni , eh’ è stato cortesissimo mediatore ap- 
presso il Ser. Cardinale per fargli accettare la 
dedicatoria del Librò . So che le reco troppo 
disturbo, ma la .supplico a perdonarmene sul ri- 
flesso della sua innata gentilezza < Il P. Bernard 
di , che sempre mi parla di lei con venerazio- 
ne , caraihente la risaluta > ed io la prego a 
portare un mio eordiai saluto al dottissimo Sig. 
Abate Vignoli da me somìmamente amato e sti- 
mato . Con che mi rassegno . . . J 

* 137. M Sig. Girolamo Gigli, a koma, 

f^enez^ia 13. Giugno 1705. 

L ’ essermi trattenuto i passati giorni in un mio • 
luogo di Villa mi ha differito il contento, 
che ne ho ricevuto coll’ onore -de’ caratteri di V. 
S. lllma , e mi ha fatto differire 1 ’ adempimento 
del debito, che mi correva, cioè di renderle 

gra- 
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grazie d’ una tanta bontà con cui ha voluto mag^ 
giormente assicurarsi un cuore già tutto suo » Io 
riveriva ed amava il mio stimatissimo Sig. Gigli 
anche assai prima che il mio povero nome po- 
tesse pervenirgli a notizia: ppeva il suo meri- 
to , e leggendo e ammirando i suoi gentilissimi 
Componimenti , andava seguendo di lontano il 
suo volo i e seco tacen,do T ingenuità di questi 
miei sentimenti non la dissimulava però eoa 
quanti mi cadeva in acconcio di ragionare di 
Lui . Ór che la suà gentilezza mi dà coraggio , 
le parlo scjiietto, e succinto. L'amo, la vene- 
ro , e me le profesp obbligato , così che comin- 
cio a non sapere ben distinguere , ,se 1’ amor mio 
sia , più elezione , o più debito * Nè cteda , che 
io le parli così per ricompensa di quelle lodi, 
che si è compiaciuta di darmi nelle sue lettere ^ 
V'ha un gran divario dalle lodi, che si danno 
al merito, a quelle, che provengono da genti- 
lezza é Ella vuol dir bene di me ^ ed è suo do- 
no : io deggio dirne di Lei , ed è mia giustizia * 
La sua modestia però me ne tronca il, disegno; 
ed i suoi comandi ini chiamano ad altri parti-r 
colari . Non posso esprimere a , V. S. Ulma quan- 
ta soddisfazione mi arrechi 1* intendere , che per 
sua opera, sieno vicini ad uscir di nuòvo e mi- 
gliorati alla luce, la Vita, i Dialoghi e le Let- 
tere di S. Caterina da Siena . Per verità tutte le 
passate Edizioni sono manchevoli e difettuoise , 
• di modo che han fatto assai bene gli Accademi- 
ci della Crusca a non servirsene nel loro Vo- 
cabolario fuorché di Testi a penna, più cor- 
retti 
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ietti ed inreri . Meco «dttesì né god^atìfto i di- 
noti ,■ ed i ktterati, ed’ a Lei ne sarà tenuta 
awl?c la Santa medesima iti utt Certò mtxJo , 
redendosi maggiormente in_ terrà dalla sua at- 
ttm^ioiie qualificata . Il privilegio poi per dieci 
/ànnì ò per 15. 'perchè qua, o nèlló Stato Ve- 
rieziano^ non sìeno , ristampate ' queste Opere in 
4n sol corpo raccolte , non è cosa dispendiosa , 
i bensì difficile . Bisogna che un Patrizio ne 
porti una supplica in Collegio , d* onde , dopo 
l’approvazione, si -ha da portar nel Senato , 
perchè anche quivi resti finalmente esaudita. Gli 
«steri sogliono in tali casi valersi soventi volte 
dell’ intercessione d’uri, qualche Principe ; onde se 
V. S. Illma’ potrà iti* ciò disporre a scrivere alla 
Repubblica cotesto gran Principe di Toscana , 
tosto riuscirebbe ed agevolmente P intento , Non 
fiancherò io tuttavolta d’ assistervi dal canto mio , 
€ di trovar qualche Cavalier mio^ padrone, che 
presenti in ogni caso la Supplica, econsegUìsca 
Il privilegio bramato . t Nobili Veneziani anda- 
Vàno spésso per Podestà e Capitani, nelle Città 
aliène non suddite alla Repubblica 5 nià, poi nel 
Maggior Consiglio dopo la metà del- Secolo XV. 
fu loro proibito 1’ accettare simili impieghi . 
Opeir Angiolo Morosini pertanto^ che è stato. 
Costì del Supremo Maestrato nel T444. è della 
famiglia nobilissima Morosini , che ha data alla 
Repubblica Principi , Procuratori , Generali ec. 
in ogni tempo . S’ Egli sia poi uno degli Ascen- 
denti per retta linea del Doge Francesco Moro- 
sini, non è cosa da decidersi in due piedi , es- 
sendo 
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Questi Famiglia ki più '<ii 15. rami- al 
giórhò d’oggi divisa. Le'dkòj B«asì, Ae.ittal-, 
cono di questi rami ^ontltìua ancora 1 istesso 
^ome d’ Angiolo , poiché a nostri giorni moti un 
Procuratore" di questo nome Conte di S. > 
e Mecenate delia sì famosa Accademia de’ Drf- 
donei ciie ora più non sussiste . Vive altresì Ai»*- 
gelò Morosifli Gallo , Senatore amplissimo* cbè 
jgll aiini passati fii Inquisitore in Levante , ed è 
facile che il suddetto sia nell’ uno * o nell’ altrd 
ramò inserito.' Che la Casa Bandinelli Sanése* 
di cui fu Alessandro IH. sia stata aggregata alla 
Nobiltà Veneziana mi è affetto ignoto. Ne’ Re- 
gistri diversi ' delle Famiglie Patrizie Viventi e 
defpnte sicuramente non "mi s^ono mai abbàttuto 
di leggerla j e nessuno de* nuòvi Scrittori, che 
mi sovvenga , ne fe menzione , Le dirò bené 
che ' r ascrivere alla Nobiltà le Famiglie Pontifi- 
cie non è in uso che da due secoli • Innanzi 
che si chiudesse il maggior Consiglio , il che 
seguì verso la fine del Secolo XIV., sotto il 
Doge Pier Gradenigo , non ve ne ha esempio j e 
quanto' ad Alessandro III. io veggio nella sua 
Storia, perciò che riguarda ì Veneziani, tante 
difficoltà e contraddizioni, che penò a crederne 
l> 6 co , e son dispostissimo a crederne nulla . Può; 
èssere che la casa Bandinelli abbia le sue auten- 
tiche prove , di quanto asserisce , nàa queste mi 
sono ignote i c so d’ esserne all’ oscuro Con mol- 
ti Se non cón tutti. Mi sono 'riserbato in ulti- 
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le Opere disperse de’ famosi Intronati Sopra <C 
che le idicò colla mia solita ingenuità ciò che 
sento. Lodo in generale il pensiero ^ ma anda> 
rei più cauto nella scelta , perchè non riesca co- 
tanto voluminosa i Alcune , Opere fra le notate vi 
sono , che quantunque ottime per se stesse ,• non 
sono però nè sì rare , nè sì ricercate ,• che ma- 
I citino,.!’ onore della Ristampa. Ne do l’ esem- 
pio.' Alessandrq Piccolomini c scrittore di va^ 
glia. La. sua Poetica è fatta rara, , e merita che 
di, nuovo sia data alla luce. Non cosi però giu- 
dico della sua Rettorlca e della sua Morale , 
che tpjì si trovano in numero per pochissimo 
soldo . Che se si vuol ristampare quamto irsci 
dalla penna di questo valentuomo} perchè anco- 
ra non si fa lo stesso della sua. Filosofia Natu- 
rale , della sua Sfera , de’ suoi Sonetti ? Lo stes- 
so dico del Patrizio che d’ origine io pur con- 
fesso Sanese . Quanto ne ha scritto Égli , e tut- 
to perfettamente? La sua Poetica, la Aettori- 
ca , i Paralelli Militari non , sono la ventesima 
parte di quanto e’ scrisse . È perchè, si ommette 
il restante ? La Poetica , a mio giudizio , è il 
suo Capo d’ Opera, comechè anclie p?r i Para- 
lelli il Naudeo ed altri gli diano lo^ Incompa- 
rabili . Io per me adunque m’ atterrei alla scelta; 
delle Opere più rare ed accreditate ,■ e più an- 
che ricercate per 1’ argomentò , sopra cui versa- 
no . Mi fermerei più attentamente sulle più an- 
tiche, e massimamente su quelle, che mal non 
viddero la stampa . Fra queste vedo segnata la 
Traduzione di Claudiano fatta dal Cinuzzi; ma 

Io 
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p giurarei d’ averla veduta impressa , quantun- 
que al presente non ì' abbia . Affinfh.è poi noq 
si credesse , che si fossero lasciate per ignoranza 
altre Opere di Scrittori Sanesi , e massimamente 
della nostra Accademia degl’ Introirati , nella 
prefazione le aggiugnerei abbondantemente, con 
, r anno dell’ edizione , ed aggiugnerei ad ognuno 
di questi Autori un breve , ina dUigente estrat- 
to dplla sua vita , Aggiugnerei altresì de- 
gli Autori 'di Gramatica o di Poetica quel Libro 
stampato in Roma in 4. Panno 1539. intitola- 
to Regole dell A nuova Poesia Toscana., scritto 0 
dettato da Monsig. Claudio Toloraei j la cui in" 
venzione quantunque poi non abbia avuto del 
seguito, ebbe contuttociò dell’applauso, atteso!} 
fondamento , con cui la . produsse ; e beo ella 
avrà veduto ciò che scrivono il Mazzolò '‘ed al- 
tri grandi uomini del suo tempo . Nel Tonio 
XI. che 03 atiene le Lettere , non tutte ristajii- 
perei quelle di M. Tolomei , ma le piò erudite ; 
siccome pure moltissime ve oe sono dpgoe di 
scegliersi fra quelle del Contile ; e p/ocurerei 
d’ aggiugnerne d» quelle che sono inedite , e che 
forse non le riuscirà diffìcile costì d’ aminassarne 
nelle case private. Ma forse io spnq stato ttoj:.. 
po temerario ; ne le dimando il perdono , e ri- 
getti la' colpa sulla noàjia , ,ch’ ip tengo dell’ 
innata sua gentilezza , Mi conservi l’ onore del 
suo affetto , e pi dia quello de’ suoi comandi } 
poiché aj sommo mi pregio d’ essere .... 

.1 

l|8. 
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^ Sig» Antuti» Ma£li4techii a Fiìrtnzjt i 
VeneTÙ* 20. CiHgno 170J4 

/ ’ 

E ' sortito r affare della mia òpera ; quale ap>^ 
punto V. S. lllma nie lo aveva pronostica- 
to i Mi si divieta il pórre in fronte di essa il 
nome di Accademico Fiorentino i quando prinu 
non i’ abbia Soggettata al giiidicio dell* Accade- 
mia : L’ esser forestiero e loiltatin lión mi dispen- 
sa da simil legge ; ma *1 librò è à vicino a pub* 
blicarsi , eh’ io non ho tèmpo per Soddisfare a 
quest’ obbligo ì e però lasciando da partd questo 
titolo i non ho ’l minimo riguardo di prenderne 
un altro i che non mi verrà punto conteso i So 
che Vi S. lllma non è intervenuta alla Sessio- 
ne ^ in cui si disaminata la faccenda i dóve 
altrimenti so eh’ ella averia Sostenuto le mie Ca- 
gioni ; Le attestò bene con tutta Candidezza j 
che di ciò non mi son presa la minima peda i 
poiché facendo quivi il miò nome ^ e pónendovi 
solamente quello dell’Accademia^ ini pareva d^. 
&r più onore a lei ^ che a me stesso . Le scri-i 
vo ciò in tutta confidenza » protestandomi obbli- 
gatissimo e alla sua ingenuità i che mi ha avvi- 
sato del tutto i ed al suò amore , che generósa* 
mente mi ha offerta la SUa assistenza! Intorno 
agli esemplari del Dr. Ginelli mi regolerò del- 
la forma ch’ella mi accenna} e per fine dii di- 
chiaro .... 



13 ?- 
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jÌI Sig^ Anunfraneesco Martki , à Hrenzjii 

VtmxSéi II'. LmiUò i 7 Ój. 

C oluto a V. S. lUma che! miei buoni amicii 
J fra’ quali mi perdoni la confidenEa ì che mi 
prendo , di annoverare anche lei , si sono presi 
assai più fastidio di me per l’ affare del titolo di 
Accademico Fiorentino j che aveva destinato di 
poi're in fronte al, Compendio del Vocabolario i 
' a fine di testimoniare^ al pubblico, la Stinia che 
fb ; e la gratitudine che professo a cotesta no- 
bilissima j e per ogni capò da me riverita Acca- 
demia . Donde mi sia provenuta , 1’ OppOsi:tione , 
e per tjual fine \ nè ’l sò i nè mi curo saperlo : 
le dirò bene che subito ci hO sostituito il titolo 
di Accademico Animoso preso dall’ Accademia ^ 
di cui io stesso fui fondatore in Venezia i Avrei 
potuto persistere nella prinu opinione *, ma essen- 
domi stato scritto in contrario per nome dell’ 
Accademia » la cui Giunta si è a tal effetto adu- 
nata i ho dovuto mostrarne stinia con 1’ ubbidien-. 
za^ e tanto più facilmente mi ci sono lasciato 
indurre i quanto io lo faceva più per riguardo d’ 
essa; che nùoi Intanto ìo rendo a V* Si 111^ 
le maggiori grazie che posso* per l’ interesse j 
che si ha preso in questa faccenda, e ne ho re- 
gistrata la obbligazione fra le tante altre che . 
le professo ; attestandole nello stesso tempo che 
ciò nulla in me diminuisce della riverenza 0 
dell’afièttd* che all’ Accadethia Fiorentina ho mai 
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^sempre portato . Aggiungo ancora , che il foglie» 
col titolo di Accademico Animoso è stampato , 
e che ’l libro uscirà di qui a due settimane , al- 
tro nou mancandovi che la Prefazione , la quale 
non arriverà forse a due fogli . L’ ho ubbidita 
in non comunicare al Sig. Poli la ‘sua lettiera’, 
siccome pure di nuovo le raccomando P affare 
della Sig. Marchesini , che le farà onore sicura- 
. mente . 11 Sig. Pierantonio Bérnardoni l^eta di 
I S. M. G mi ha inviato un ' esemplare delle sue 
Rime varie stampate in "Vienna quest’ anno , nel- 
le quali si è portato assai bene e lodevolmente • 
I giorni passati è stato in Venezia Mons. d’ At, 
dria, il quale mi ha comunicato il sistema deli’ 
opera , che ha in pronto per pubblicare P Abate 
Fontanini , in difesa dell’ Opera del P» Mabillon 
de He Diplomatica , impugnata dal Gesuita Fran- 
cese ; e veramente sarà libro di gran dottrina ed 
erudizione. Vi sì tratta la materia Diplomatica 
■a fondo, e vi si esaminano molP' Epoche e moki 
Diplomi degli antichi Re della Francia , con al- 
cune digressioni a proposito assai curiose e re- 
condite. 11 Marchese Orsi' sta per rispondere con 
quattro Lettere Apologetiche alle opposizioni 
fatte al suo Libro da’ PP. Gesuiti di Trevoux , i 
quali verarnente con, troppa libertà vogliono eri- 
gersi un tribunale , per giudicarvi a lor gusro 
P opere de’ letterati . Il Manfredi , Lettore di Ma- 
tematiche in Bologna , darà presto fuori un nuo- 
vo suo Libro intorno aUa correzion Gregoriana , 
impugnandovi ciò , che il Quarteroni ne ha scrit- 
to . Mons, del Torre Vescovo d’ Adria suddetto 

mi 
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’ml ha mostrata una sua bellissima Dissertazione 
sopra una Inscrizione Taurobolica ritrovata in 
Licine , indiritta da lui a’ PP. di Trevoux , che 
certamente l’ imprimeranno nelle loro Memorie . j 
Il Conte Cammillo Silvestri , Gentiluomo dottis- f 
simo di Rovigo , credo che si risolverà a stam- ^ 
pare il Giuvenale ed il Persio da lui tradotti in 
verso Italiano assai beae , ed. illustrati con am, 
piissime Annotazioni e Dissertazioni , che saran- 
no il meglio del libro., nelle quali egli farà ve- 
dere il molto, che sa in materia di erudizion.e , 
avendoci inserite moltissime Inscrizioni inedite , 
da lui raccolte nel suo ricco Museo . E qui 
yerendola di cuore,- mi dichiaro.... 

140. Al Sig. Lodopko Antonio Muratori t 
a Modano , . 

ye^tzia X2. Agosto 1705. 

P UÒ essere che il Conte Silvestri vi abbia 
comunicate alcune delle Inscrizioni eh’ ei 
possiede, ma tutte non credo, principalmente lo 
non mai pubblicate; mentre egli ha intenzione 
di tome a tut^i la mano coll’ inserirle nelle An- 
notazioni al suo Giuvenale da lui tradotto. Io ♦ 

ne ho trascritte alcune esistenti in Adria e* in 
Rovigo, e principiano; (/) Lotus &c. (II) L, 

Vihius , ( ///) Decurionum Decreto , (ly) Graeco 
‘l'imothei. { T) L. Val. Attilio ^ (FI) Attia . M. 

F. Pupa, (FU) Fettia C. F. {FUI) Turpilia. 

Festa. {IX) D. M. Terentiae. {X) Lodia. Fa- 
Tomo I. Y tene 
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tene voi ' T incontro con quelle che avete> è 
mancandovenc alcuna , significatemelo , perchè 
possa servirvene.- nel qual casd vi prego a non 
dire che le abbiate da me ricevute , acciocché 
quel Signore non avesse occasion di dolersi di 
me . Eccovene un’ altra trovata in San Lorenzo , 
terra dell’ Istria assai grossa j dove va per Ret- 
tore un Nobile Veneziano . 

C. VIBIO. C L. SA 
ET. COL SALVIAE 
FILI. FEC 

A Salverete > villa di Asolo di Trivigiana : 

VA. SELENE. VO 
L ACINO. MAR. 

(«V) CON. QyO. V. LX. AN 
XL. SINE. VLLA 
DISCORDIA 
^ ARCITECTO 

ET. VOL. HIL 
LAR. B. M. P. 

In S. Eulalia» villa del medesimo territorio 
solano ; 



\ 



D. M. 
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In Vissignano villaggio: 

* * * ' • » 

' D. M. 

CORNELIAE 

SECVNDINAE. 

N. XL. ET. COMIN 

■ IO. .OPTATO. PÀ 

OPTATVS . IVN 

lOR.PATRE VIVO 

F. ' 'PP 

Altre alle predette ne aggiungo^ ehe troverete 
qui annesse. Per quella di Mario io pure fui 
dell’opinione del Sig. David, e n’ebbi discorso 
poi Conte Silvestri . 

Per riempirvi questo vuòto di foglio, aggiun- 
go due altre Inscrizioni scelte dalle molte , che 
vi anderò di mano in mano inviando . La prima 
si trovò l’anno 1704. nelle fondamenta della 
l^appella di S. Antonio del Duomo di Padova . 

Q. BRAETIVS 

\ ' 

SALIVS (a) 
TESTAMENTO 
FIERI. IVSSIT. SI... 

ET SVIS 

p altra fu trovau in Este del 1697. 6 truoyasi 
ora ivi nel ’ palazzo del Sig. Conte Pàolo VVid- 
inann Nob. Ven. 

VI- 

( a ) Aftrr mi hanno scritto che sì le^a GmUms : ma S4- 
lius legge il Sig. Giambattista Orsato Lettor di Mcdicioa 
in Padova , e studiosissimo delle antichiti,.' 
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VIBIA. L. 

MAXYMA . 

POSVIT - 
MARCIO 
MEDICOJ . 

iri pute n’è flif altra con queste due 
ANTEROTIS 
FVLLONIS. 

' 141; Al Thèdesitno i a MoAanAì 

Venezia 19. Settembre 170J.’ 

Até molto bene a lasciare ógni altro' studio" ì 
che quello della vostra salute . Conservare 
il proprio individuò egli è la più utile applica- 
zione e la più necessària A questa ba'daté pure 
attentamente ; . ed io vé n* auguro ima feliée ‘ riu- 
scita i èd Un lungo possesso per la còttsolazione 
de’ vostri amici e . per la gloria delle buone 
lettere.' Oggi mi viene con due Epigramirir, irùr^ 
pressi in Milano comunicata la morte del Pi 
Mcazàbarba ,• nostro, comune amico; e ne faòsenr 
titò tùttò quel dispiacere, che debito ad urtata! 
perdita .’ là era uno degli ammiratori del suo in- 
gegno y il quale se avesse potuto: alquanto fissar- 
si , avrebbe fatto de’ miracoli .* Dopo' il mio ac- 
casamento ebbi lettere ' dal Bernardoni dì VìeH: 
ria , colle quali mi assicurava il servigio di quel- > 
la Corte còù assai onorevole assegnamento . Ma 
lodi a Dio non è stata hnà poca contentezza 

Y à aver- 

^ t 
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aventi trovato in istato di rispondergli T Vxoret», 
duxi , non possHnt venire . Credo anch’ io che sarà 
stabilito lo Stampiglia , ed intendo che Bonon- 
tino, che oea scrive in Italia, abbia T ordine di 
Ibrmarlo al servigio . Iddio gli dia ogni miglio- 
re fortuna, ch’io non l’invidio. Questa volta 
Aon ^vi mando Inscrizioni, per non aver fatto in 
passare alla casa del suocero il trasporto delle 
scritture e de’ libri , Dopo il mio ritorno di vil- 
la , dove spero portarmi al cominciar dell’ Otto- 
bre , mi ricorderò di voi . L’ Astori nostro gen- 
tilissimo vi riverisce , ed io mi dichiaro . . . « 

Ì 4 -». SÌ£. Antonio Ji^aglinbechi , 4 Firenzx'j, 

- 

Venezia a» Ottoln'e 1705, 

C On la medesima Confidenza con cui V. S* 
lUma si compiace di scrivermi , io le co- 
munico gl’ interni miei sentimenti , del che non 
posso non esserle sommamente tenuto . Intendo 
ciò che cotesti scioli vanno dicendo del mio 
Compendio, ma poco mi curo delle lor dicerie, 
bastandomi di sentire ciò che ne dicono i veri 
letterati , e di vedere lo spaccio incredibile che 
qui ha l’opera, la quale vien ricercata, e ab- 
bracciata da ogni parte. Mi creda V. S. 111 ^ 
che il librajo ne (a. una vendita sì grande , che 
è da stupirsene, e questo esito molto ben cor- 
risponde al pronostico , che ne fa V. S. Illma 
nel sub ultimo foglio . S. A. Reveren. mi ha 
rispósto con una lettera al maggior segno obbli- 

gan- 
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gante . ed io per questa parte ne sono soddis- 
‘ fattissimo \ Resto bensì stupito oltremodo di 
quanto ella' mi accenna , che a questo Principe , 
scelto da me in Mecenate dell’ opera , non sia 
stata consegnata dal pontoni , che una sola co- 
pia del , libro legata in vitello dorato : imperoc- 
ché io deggio confidare con tutta ingenuità a 
V. 'S. Illma eh’ Ìo ne mandai ad esso tre copie 
legate , una in velluto scarlatto , ed altre due 
in vitello marmoriuo d’ oro . Di più ne ho in- 
viata nell’ ultima forma una copia per S. A. R. 
una pel Ser. D. Gastone, una per la Ser. Prin- 
cipessa , ima pel Ser. Gran Principe , dal quale 
ho avuta contese risposta , ed una finalmente pel 
medesimo Sig. Pontoni : sicché le attesto che tra 
gli esemplari che mi è convenuto pagar di, mia 
borsa al librajo, e tra ’l valore delle legature, •' 

ho speso del mio in questa Dedicatoria oltre ses- 
santa ducati.. Lo stesso Porzoni ipi avvisa di 
aver fedelmente esequiti gli ordini , de’ quali 1’ 
ho supplicato nella distribuzion delle copie ; onde 
non so come possa esser andata la faccenda . 

Prego -la sua bontà tanto interessata nel favorir- 
mi , a prenderne destramente le informazioni , ed 
a ragguagliarmene con suo comodo . Ho veduto 
il Dramma di PratoHno, che non vai la fatica 
e la sofferenza del leggerlo. Il Sig. Vallisnieri 
è uno de’ più cari amici eh’ io abbia ; e mi é 
caro 'che sia divenuto amico di V. S. Illma . Ma 
chi iviene aPirenze, che non cerchi di c6«qscer- 
la e riverirla ?) Qual vive de’ letterati che non 
la veneri , c l’ ami ? Dimani parto per villa , e 

Y 4 do- 
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dopo il mio ritorno , che sarà dentro quiadid 
giorni alla più lunga , cercherò 1’ incontro di 
spedirle varie cose, che 'per id tengo disposte. 
Àli conservi il suo amore , e la sua prótezione» 
e sorto .... ' 

143. Al Sig. Antonfruncesco Marmi, a Firtnkì i 

Di Villa di Maerne 17. Ottobre 1705Ì. . 

L e due Pistole del-Lippi, delle quali V. Si 
lllma con tanta bontà si è compiaciuta di 
favorirmi non solamente mi han servito di sag- 
gio per la buona intelligenza di quell* autoré 
nella lingua Latina j ma anche mi serviranno in 
due luoghi della mia Stòria de’ Poeti i per illu- 
strar la Vita di Dante , e per dar notizia di Ca- 
stelhorentirto i donde sortiròno alcuni antichi 
Poeti i Ne la ringraziò pertanto, j come pure deli’ 
indice, che, mi ha trasmésso di quelli, che tie- 
ne presso di se l’ eruditissimo Sig. Magliabechi , 
al quale la prego di umiliare per parte mia i 
miei rispetti < Non sarebbe per ferità che beh 
fatto i il raccogliere tutte queste Pistole o al- 
meno le più scelte , insieme con le sue Orazio- 
ni , e quella sua traduzione , che mi accennò 
della Zanzara ( èe mài noni mi sovviene) di Vir- 
gilio , e pubblicarle in un bel tornò còl titolò 
di Opera Dióttjsii Lippa , o come .meglió pares- 
se. Innanzi di partirmi di .Venezia,’ aveva òa- 
, servato che ne’ Sonetti stampati costi in 8 . di M. 
Benedetto Varchi , come altresi nelle Poesie sacre 

di 
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ili questo f stamp^e pur quivi In 4.' vi sono al- 
cuni sonetti indiritti al iióstro Dioiligi j ed al- 
cuno ancora cón là risposta di > questo i Se si 
guarderà bene negli autori Fiorentitìi rrtàssima- 
mente , c impossibile che non si trovi presso di 
4oró menzione di soggetto si riguardevole . Il 
Sig. Yallisnieri è soggetto dignissimo dell’ amo- 
re e della stima di V. S. lllma , come ancora 
di quella di tutte le persone letterate. Egli è 
mio carissimo amico , onde ciò che le avtà det- 
to di mia persona, lo attribuisca all’ affetto sin- 
golare eh’ egli mi porta . Col mio ritorno in Ve- 
nezia, che sarà dentro la ventura settimana i 
non mancherò d’ inviarle quella risposta fatta al 
£ellum Civile del Dotinoli sotto il nome finto' 
di Giulio Adó»iiliem . E' opinione di inolti ; che 
il vero autore ne sia il Dr. RaitiaZ2ini, ed io 
considerandone il buon latino di essa, e quella 
citazioni di antichi autori si bene adattate al 
proposito i che sono le due condizioni eccellèn- 
ti del Sig^ Ramazzini , noti mi guarderei di as-: 
serirla per sua . Ne ragionai più volte ih Pado- 
va col Sig. Yallisnieri ; il quale non fu lontanò 
di sottoscriversi al mio sentimento, che però noti 
le avanzo se non in qualità di semplice conget-^ 
tura . E' gran tempo che fui avvertito di quel 
comento sopra 1’ Ecclesiaste , che col nome di 
Tomrriaso d’ Aquino si conserva nella Biblioteca 
de’ PP. Domenicani di Siena j e rte fui richiesto 
del mio parere ; Io per verità non trovai che fra 
gli scritti di questo Santo , o sia stampati , c» 
àia a penna, se ne faccia menzione y e risposi 

di 
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xti non poterne dire la mia opinione , tanto più 
che non me ne avevano que’ PP. inviato alcun 
saggio. Dissi bene, <:he molte opere erano state 
credute di questo Santo , che pur erano d’ altri . 
Ritrovo nell’ Indice de’ Manqscritti della Biblio- 
teca di Lipsia che quivi si conserva Ms. un Com- 
mento sull’ Ecclesiaste -col nome di Egidio Co- 
lonna : onde bisognerebbe farne il riscontro con 
quel di Siena, per vedere se sono l’un dall’al- 
tro diversi ; Egli è altresì d^ guardare che 1’ o- 
pera non sia di Tommaso Inglese, poiché la 
conformità del nome di T omntAso Anglico , e di 
Ttmmojo l'Angelico ha fatto nascere altre volte 
non pochi equivoci . L’ edizione accurata e co- 
piosa , che mediante 1’ assistenza del Sig» Gigli 
si fa in Siena dell’ opere di S. Caterina , non 
può non essere che sommamente utile e lodevó- 
le . Quel Signote me ne aveva già scritto , co- 
iminicandomi altresì il disegno di pubblicare in 
più tomi 1’ opere migliori degli Scrittori Sanesi , 
c principalmente Accademici Intronati,, che o. 
sien rare dopo la stampa , o sieno desiderate per 
non mai esser venute alla luce ; ed allora lo 
consigliai a non perderne di mira l’ idea , che 
veramente è assai bella , e non può fargli che 
qnore . Ho letta anch’ io j’ Opera di Pratolino , 
che- per verità mi par la più cattiva che abbia 
fatta il suo autore. Non ha nè accidenti , nc 
motivi di eccitare gli affetti . Il tutto vi è mal 
legato, e qualche azione o vi è stirata per for- 
za , o non ha il suo verisimile . Anche altri me 
ne avevano detto male , ma dopo la sua lettura 

ho 
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ho conoijciuto che meritava che e’ ne dicessero 
peggio. Le scrivo con^Iibertà> ma iosierae con 
confidenza, poiché per altro ne amo l’autore, 
e lo stimo . Con <^e fo fine , e» nù dicbia> 
ro - 

P. S. Ritornato li giórni passati in patria ho 
trovata sul tavolino la lettera indiritta a V. S. 
Illmaj onde non ho voluto mancare di trasmet- 
terle unitamente anche il libricciuolo accenna, 
to , e di nuovamente riverirla , \ 

i 

, f^0neÙA zj. Ottohrf 170J. 

R icevo pure in questo momento il Dramma 
di cui ella si è - compiaciuta di favorirmi , 
e ne le rendo vivissime grazie . Del giudicio eh’ 
io ne ho fatto, credo che le basterà quel poco 
che più sopra le scrissi , Riceverà il Moniglieno 
dal dottissimo Sig. Magliabechi, al quale con 
altri libri lo trasmetto» ' 

» 

144 . Al Sig- Lodovico Antonio JHHréttori* 

■ A AfoddnA, I. 

Venezia zj. Ottobre I705. 

E ccomi ripatriato ; ed eccomi in luogo da 
potervi scrivere delle Inscrizioni die ricer- 
cate . La prima si conservala Adria nella Chie- 
sa de’PP. Francescani innanzi della facciata j cd 
c mancante nel fine. 

DEGÙ- 
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. DECVRIONVM ; DECRETO . 
MAELIAE: Q. F. MARCEIXAB 
LOCVS: SEPtJLTVRAE . DA 
TVS . IN . FRONTE . P. XXXX 
INTRORSVS. P. XXXX 

» . ' » f ■. . " 




; » . . I 

La seconda è nella facciati della CHìen di Si 
Apollinare » villa tre miglia distante da Rovigo , 
nferlfà anche dal Nicolio' nelle Sue Storie,- mSÌ 
assai corrotta. 

ATTIA. M. Fi PVPÀ 
SIBI ; ET 

M; VECILIO j MARCELLO 
-■ VIRO 

• . VECILÌAÈ -M. F. PRISCAE. F ‘ 
M. VECILIO . M.'F. PRAESENTi 
FIUO . T. F.’ I 

La terza è in' Adrij nella facciata della Chiesi 
de’ PP. Zoccolanti ; 



, D. M. ,, 
■" TERENTIÀE. 

CAPITOLI NÀ E , 
' VX ORI PIISIM 
MVSTIVS 
SECVNDfNVS 
V. F. 
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Coa lettera che mi scrive di Guastalla il Sig, 
Marchese D. Domenico Soarez , intèndo essersi 
trasportata colà dopo la demolizione di Bressello 
una Inscrizione di Sesto Erta , che principi^ 
Seif, Herius . Sex. L. che facilmente voi avre- 
te veduta. Ora è posta in un giardino di casa 
Torelli situato in Gualtieri , antico feudo della 
casa Bentivoglia di Ferrara, ed ora del Sereniss. 
Duca di Modana. Mi avvisa la sua larghezza 
esser di 7. palmi, e l’altezza di io. Se non 1 -. 
avete , ayvisatemi . Il SIg. Trivisano è a Coni- 
gliano , e questi mesi mi ha tolto la Sposa di 
poter esser con lui . Al suo ritorno mi ricorde- 
rò della promessa . Non mi sovviene, come prin- 
cipino quelle d’ Asolo , che vi ho mandate 
Mandatemene la prima linea, e scriverò a per- 
sona intendente per averle , se ?ia possibile , più 
corrette . Il nostro Astori c in Villa . Mi sov- 
viene deU’Incoff, ma non è ancora qui giunto. 
Il Pritanio tace, ma non c morto, e credo che 
poco durerà a farsi di nuovo sentire . 

Per non lasciar vuoto il foglio, avendomi il 
Dr. Pierdlippo Poli Fiorentino , che fu già tem- 
po in Costantinopoli, Signore letterato e corte- 
se , .comunicata la seguente notizia , io parimen- 
te ve ne fo parte. L’anno 1700. fii trovato un 
sarcofago , con entro capelli , denti , e due vasi 
sepolcrali. Nella parte dinanzi vi 'erano le se- 
guenti parole majuscolq Romane; . 



PMAT- 
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PMATTI. CORNELIA. 

Il luogo dove fu ritrovato , è sulle rive dell’ El- 
lesponto , in sito dove si argomenta che fosse 
r antica Paro , ed è chiamato al presente da’ 
Greci del paese Camars. Questo monumento di 
antichità insieme con molti altri fu mandato in 
Inghilterra dal Milord Paget , allora Ambascia- 
dorè di S. M. Britannica al Gran Sultano . V 
Astori ebbe dal Sig. Dr. Poli il disegno degli 
ornamenti del sepolcro e mi disse che ve lo vo- 
leva mandare. Strologatevi voi sopra col vostro 
ingegno . Io dubito che vi sia error nella copia , 
e che possa puntarsi e leggersi così : 

P. MAIRI. CORNELIAE. 

Ridetevi pure di questa mia congettura . che mi 
rien cosi sulla penna senza pensarvi > e qui sa- 
lutandovi di cuore , resto .... 

145 . Al SÌ£. Antonio Magliabechi , a Firenzjt , 

Venezia 34. Ottobre 1705. 

• 

I O sono così stordito e arrabbiato della caba- 
la , che mi è stata usata costì nella presen- 
tazione della Dedicatoria , che posso attestare a 
V. S. Ulma tutta la moderazione dèi mio animo 
essersi di già scomposta , e non mai averne sen- 
y.lo sì grande risentimento, come al presente . 

Poco 
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l^oco è mancato che pigliata in mano la pennal 
non ne scrivessi 0 à quello che mi ha ingan- 
nato ) o a S. A. Rma j perchè anch’ essa fosse 
infonnata della trama , e sapesse con qual ri- 
guardo di convenienza le avessi indirizzato il 
mio Libro . Ma per dirle il vero j due soli mo- 
tivi mi han trattenuto i l’ uno il timore che non 
cadesse sopra V. S. Illma il sospetto di avermi 
confidato il segreto j sapeUdo ognuno la bontà 
eh’ ella tiene per me : 1’ altro il timore che ne 
restasse offeso il Sig. Dr. Pier Filippo Poli mio 
amico ì ora dimorante in Venezia ^ che sempre 
mai ho conosciuto per galantuomo • Egli è stato 
il primo a farmi conoscere per lettere il F. e 
questi essendosi primo intromesso a fare accetta- 
re la Dedicatoria a S. A. Rma , il medesimo Sig* 
Poli mi persuase a valermi delP opera sua ; men- 
tre per altro il mio genio era di servirmi di V. S. 
Ulma più che d’ altro ^ sapendo la stima die co- 
testo Principe le professa , e 1’ amore eh* ella mi 
porta» Ma pazienza. Questa voltami conviene 
esser beffato , e quel eh’ è peggio , tacermi , dis- 
simularlo i e soffrirlo . Oh se costì il Sig. Mo- 
resini, eh’ è mio amico * od altri volesse destra- 
mente farne avvisato S. A. Ritta» oh come ne 
sarei soddisfatto 1 oh qual favore me ne farebbe ! 

10 poi non posso non ringraziar nuovamente V. 
S. Illma sì della confidenza che meco esercita, 
si della bontà con cui parla della mia opera , 

11 cui spaccio e compatimento sempre più' va 
crescendo . Ma passiamo a più gioconde ma- 
terie. 



In- 




Si» r l E t T'£ R E J» I ' ■ 

Invio a V. S. Illma questa sera pel procaccia 
( poiché cosi nù comanda ) le 5. lire di carta 
delia migliar condizione ch’abbia potuto trova-, 
xe . Con essa ho unito un esemplare del mio 
Copipendio , che aggradirà in segno di mia di vo- 
ta osservanza . Vi troverà parimente due esem- 
placi del libricciuolo della Lapponia tradotto dal 
Dr, Cinelli , e due altri della Pistola del Dr. 
Manfredi , il quale mi couunette di servirla im^; 
mediate di uno ; e per. ultimo vi ho aggiunti 
que’ quattro libri di Danimarca, de’ quali V. S, 
Illma mi favorì già gran tempo, cioè Adamo di 
Brérna con le sue adiacenze , quello di Antiqui^ 
tatHjn Dank^rum , la Vita di Cristierno III. e 
r altro in fine Aiachinationes Carnifieii 
de’ quali nuovamente le rendo grazie., e p_er la 
generosità con cui megli ha prestati, c per la 
sofferenza che ha avuta nell’ aspettarli. Ma che 
cosa dovrò io dirle del. prezioso regalo che. V* 
S. illma mi fa, del tanto stimabil libro de’ Saggi 
di Naturali Esperienze ? AJttU non potrò dire , 
se nqn che la, sua generosità cerca ognora le. 
vie, di confondermi e di opprimermi co’ beneficj . 
Tutto ciò eh’, io far posso in avvenire per lei , 
non solamente sarà debito nell’ effettuare il co- 
mando, ma anche grazia nella soddisfazion del; 
riceverlo t poiché servirà a sollevarmi in qualche, 
picclola patte dal peso' delle mie grandissime ob- 
bligazioni verso cji lei • Tanto più mi è caro, 
cotesto libro , quanto egli è della prima edizioi 
ne , che qui è impossibile che si ‘ trovi . Io lo> 
aveva della seconda , per non poter fare altri- 

men- 
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meati. Quaado rabbia ricevuto dal mio. amicis- 
simo Sig. Vallisnieri , aon mancherò di avvisarr 
pe, e di ringraziarne di nuovo lUma j la 

quale è supplicata del sicuro ricapito, delle occlu- 
se, poiché quando le invio per Toscana pel prò» 
caccio , o per altra mano , facilmente mi vanno 
smarrite. £ qui supplicandola a compatirmi di 
5anti incomodi , ed a valersi di tqtta la mia de? 
bolezza, mi dichiaro...» - ., A-t i 

P. S» La supplico deli’ involtin.0 diretto al òig. 
^armi , dov’e la Risposta ali’ Orazione , del Don- 
noli; della qual risposta v’ è pur nel fagotto 
tona copia per Y. S^ lUma » • ' 

1,46. jU Sig. Anttf^rancesco Mar^i . 4 ^irenxjt.. 

' * • • « 

. • _ f'ienexjn 19, Dicembre 

, ■ r . 

U Na malattia di più settimane , e della quale 
mi risento ancora -nella deÉ>oiezza, é nel 
tedio , non mi ha permesso il rispondere ' priora 
d’ ora all’ umanissimo foglio di . Vi» S. . Ulnia in 
data di Firenze li jj. Ottobre: ed ho sicurez- 
za che la sua bgntà più tosto che condannare 
il mio si lungo silenzio, ne compatirà la ca- 
gione. Ora- venendo a’ particolari . della sua; let- 
tera , ella mi farà certamente cosa gratissima in 
comunicarmi le notizie di Niccolò di Jacopo Bal- 
dinucci , di cui sono affatto ali’ oscuro , come 
pure dell’ Accademia da lui fondata col nome di 
Arcadia , della quale avrò caro saper l’ impresa , 
l’ instituto; e le leggi , Qualche componimento 
Tomo /. . Z di 
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di quest’ autore sarà bene che sia da me esami- 
fiato , per poterne dare il giudici© senza passio- 
ne e con fondamento, siccome fo di tutti gli 
autori , de’ quali mi occorre parlare . La ringra- 
zio vivamente di quanto mi confida intorno alla 
cabala costì usatami , e delia quale è bene eh* 
io mi scordi affatto , e più noti he parli y non 
avendo fatto si poco a moderarmi in non darò 
in qualche contrattempo , ed in non isfogare il 
mio attimo contro di chi me 1’ ha ordità . Mi 
vien dato qualche motivo che il F. possa essere 
statò regalato da S. A; Rina per la presentàziai 
ne di mia fatica . Se Vi S. Illma me né fari 
confidenza , non dubiti punto che il segreto non 
resti in me con tutta religion custodito . Aveva 
anch’io veduto il manifesto del Dandi ; ma io, 
a dirle'- il vero ; ne fo pòchissimo capitale ; e lo 
ripongo in un medesimò rangò col DinI i col 
Noris , e con^ simil volgo di scrittorastri ; ambi- 
ziosi vie più , che letterati . Un Giornale delle 
' cose letterarie d’ Italia ci sarebbe assai bisogne- 
vole ; mà non v’ è chi sappia , o chi voglia . La 
Galleria di Minerva non ha più credito , ed è 
piuttosto' un guazzabuglio mal composto che 
una' ben condita vivanda: disgusta il palato e 
fà nausea , come che Ai quando in quando vi 
entri qualche coseirella che solletichi il gusto . 
Averemo presto il VI. Tomo della Bibliòteca del 
P. Coronelli , che è una pasta di poco dissimi- 
gliante farina. Questa volta egli è stato assi- 
stente e presente all’ opera: staremo a vedere 
che cosa vi sia di meglio . Poche novità lette- 
rarie 
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ifarle mi sono giunte a notizia . 11 Cupera id 
Olanda ha pubblicate alcune Lettere contro 
Mr* le Clerc in difesa di Mr. Jurieu ^da lui cen- , 
surato nel V* Tomo della Biblioteche Choisie * 
Il Teissier ha dato fuori a Ginevra un ^Hiìario 
al suo Catalogo degli Autori Eiblibtecarj . 
vi pure è uscita la seconda edizione della Isto< 
ria Letteraria del Cave, da lui riordinata e ac- 
cresciuta . Ho veduti i quattro Tomi del Pagi 
contro il Baronlo ed è opera dottissima , ed 
utilissima è E qui di vivo cuore mi rassegno , 
augurandole ogni prosperità nelle prossime SS» 
Feste Natalizie « ». « 

Ì 4 ^. Sigi Antonio A^aglinbechi • a Pirenzje* 

» 

Venezj-A té. Genrtajo 1705* M. V. 

I L Dottissimo Sig. Giovanni Fabricio m* inviò 
d' Elmstad una sua umanissima lettera , ripie- 
na di genetose espressioni di bontà verso la mia 
persona , le quali sicuramente io non avrei mai 
. potuto meritare , se V* S» Illma sempre attenta 
a benetìcarmi non mi avesse a lui rappresentato 
quello che veramente non sono» Di tal favore 
A© me le confesso obbligatissimo , . come pur dell’ 
«nore , eh’ egli mi ha fatto , in trasmettermi 
due libri , uno da lui composto , 1’ altro da lui 
pubblicato » Nell’ involtino n’ erano altre due ^o- 
pie al suo chiarissimo nome indiritte , le quali 
ptoccurerò ' di far capitare, -in sua mano con sU 
cura e pronta, occasione, non avendo intanto 

2 a vo- 



§5* Lettere », i 

Voluto mancar del debito di avvisarla , perchè 
aocb’ ella ne possa dar parte a - quel dottissimo 
Signore . Mi c spiaciuto T intender la morte del 
Sig. D. Federigo Nomi , eh' è stato per verità 
soggetto di letteratura e di credito . Se V. . S. 
lllma mi fata: avere le più distinte notizie della 
sua Vita , e un diligènte catalogo delle sue 
opere mss. ed impresse , ne farò la dovuta com« 
memorazione nella mia Storia . Ella ne sarà in> 
formatissima , e ben potrà darmene qualche lume 
particolare . La prima vplta eh’ ella vede il P. 
Quirini , lo riverisca in mio nome , e lo assi- 
curi del godimento , eh’ io provo ^ in sentirne 
lodato il merito da ciascheduno , e principalmen- 
te-' da V. S. lllma , il cui credito dà tanto prez- 
zo alla lode . 

- V 

148. S^. Antonio f^allisnieri ^ n Padovn, 

c 

PintzJn 6. Mnrzj» 1706. 

M I è stato di sommo rincrescimento il non 
avervi potuto riverire e ^abbracciare duran- 
te il vostro brieve soggiorno in Venezia, con- 
forme io ardentemente desiderava . Tengo appa- 
recchiata per voi quella leggenda del cane Tac- 
cone dell’ Albrizzi . Q^ranto alle notizie richie- 
«temi , vi dirò che il libretto della ^implicìtÀ 
ingmnatn era già tempo rarissimo , rAa’ ora es- 
sendo stato ristampato, non' è così difficile V 
averlo. La buona edizione deli' Istorie di Pier 
Giustiniano è Venctiit apnd Lffdovifnrn Àvnntium 

- 
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Ì576. infoi: Natal Conti «.non pubblicò, né 
scrisse inai Istorie di Venezia* ma bensì le. Isto- 
rie del suo tempo , le quali furono stampate in 
due tomi in 4. in Venezia, e ristampate in un 
tomo in foglio di là da’ monti . Le Vite de’ .Dogi 
scritte da Pier Marcello furono la prima volta 
stampate in foglio in Venezia dentro del secò^ 
Jo XV. e poi ristampate più volte, come in Ve-» 
nezia, in Francfort nel 1574-ecc. Se dell’ òpere 
di Baldassar Bonifacclo , di Gianfrancesco Lore;- 
dano , e di Girolamo Brusoni volessi tesservi . 1 ’ 
intiero catalogo ^ non la finirei per tutt’ oggi * 
intorno gli anni della lor morte vi dirò ^ che ’l 
Lpredano mori li 13. Agosto del 1661-: Andrea 
Morosini del 1618. e saprei dirvelo anche degK 
altri., se le mie scritture fossero più ordinate, di 
quello che ora si trovano.' Amatemi, e sono...* 



Ì49Ì ^l Siz> Antonio Magli^tehi: 4 Fircnzjti 



Venezia 17* Aprile 1706. 

^T^stochc abljia io ricevuto dal Sig< Bernardd 
X Trivisani / mip singolare padrone , il libro 
di Ambrogio Camaldolese , tanto da me deside^ 
rato* e di cui V.'S._ Illma. sì generosamente rtii 
favorisce ,- hort mancherò di renderle quelle gra- 
zie ch’io debf», quantunque cpmiuci per tempo 
ad anticipare la soddisfazione di questo debito, 
al quale non mi conosco' capace di ^er mai 
corrispondere i Attendo qualche occasione di po* 
ferie inviare il mio IV. Tomo del Mappainon'- 

Z 3 do , 
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do , di cui ora si' • va stampando 1' Indice per 
dargli r ultimo compimento . Vi s; contiene U 
rimanente della Storia di Danimarca } un’ Appem. 
dice del Ducato e . de’ Duchi d’ Olstein i e per 
£ne la Storia del Pucato di Gueldria , dalla 
quale nel Tomo seguente passerò a quella de’ 
Conti, e della Repubblica di Olanda, per cui 
da tutte le parti mi si fa iustanza , essendo neP 
la nostra lingua affatto straniera . Mi vo prov- 
vedendo de’ migliori libri , e già ne ho raccolto 
un buon fascio , ma ancora non ho tutto II bi- 
sognevole. Si c dato principio a stampare la 
XVI. Scanzia del nostro Sig. Ciuelli , e compita 
che se n’ abbia la stampa , non mancherò di tras- 
metterne a V.- S. Illrha ; giusta il consueto , 
qualche esemplare in testimonio della mia divo- 
zione . Ho caro d’ Intendere , se il P. Vedova 
in predicando costi abbia riportati applausi , quali 
appunto gli ha ottenuti ‘in Venezia sua patria, 
dove io pure era uno de’ suoi piu frequenti udi- 
tori . Il Libro del Sig. Abate Vignali non si c 
qui ancora veduto , ed io l’ attendo da Roma 
con impazienza . Le raccomahdo l’ occlusa pet 
Perugia . La supplico anche di avvisarmi ^ se la 
ristampa che costì si faceva dell’ opere di Mon- 
signor della Casa , sia finita di farsi , Attendo 
Je notizie del Sig. Nomi, e se noq fusse trop- 
po ardire , la pregherei anche awisarnii in che 
giorno, q iq che mese morisse,!! Sig. Alessan- 
dro Marchetti . E qui per non maggiormente tet 
diaria , mi professo , 



Digitized by Googl 




AposTOLOrZENo. 359 

1^0. u4l medesimo, a Firenze. 

Venezia. 28. Alaggio i’yo6. 

L a mia dimora seguita in Padova i giorni pas- 
sati è stata cagipné che non resi grazie a 
V. S. Illma del rarissimo esemplate del^ libro di'. 
Ambrogio Camaldolese , la cui lettura mi riesce 
ojtremodo gustosa, nc risposi al suò umanissimo 
foglio scrittomi li 24. Aprile^ passato . Ora le 
dirò che di quanto mi accenna V. Illma io. 
resto sojnmàmente consolato intorno, alla persona 
del riveritissimo Sig. Alessandri^ Marcb^tti , . la 
cui perdita qui participatami da chi n’ c stato 
falsamente ragguagliato , mi aveva riempiuto di 
dolore e di scontentezza ; siccome mi sento som- 
mamente afflitto per la morte del povero Sig. 
Dr. Cinelli , tanto amico di V. S. Illma , del 
quale "ora si va imprimendo la Scanzia XVL 
nella stamperia dell’ Albrizzi . Egli pochi giorni 
prima mi aveva scritto aver poste all’ ordine al- 
tre quattro Scanzie, delle quali proccurerei 1’ 
edizione , quando, potessi averle in mia mano , 
conforme ho fatto dell’ a^tre , non meno che la 
sua Storia degli Scrittori della Toscana . Ora io 
son dietro alla Storia de’ Conti della Repubbli • 
ca di Olanda , nella quale impiegherò più di 
attenzione „ che ne’ Tomi che la precedono , e 
forse mi arrischierò di esporvi il mio nome . Le 
professerò particolare anche per - questo capo 1’ 
obbligazione , quando ella si compiaccia di fa- 
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V-oiirmi in prestito di qualche autore più rardì 
che sicuramente nón-sarà per mancare nella sua 
copiosissima libreria , trattante di questo argcn 
mento ' 

Mi faccia favore avvisarmi , se il Sig. Mura- 
tori sia ritornato costi da Livorno c qui di 
Vero cuore i iratcomandandole 1 ’ occlusa per Pe- 
rugia i mi dichiaro . < . • 

> 

151. Siii yintoìrfrancescé Marmi i d ÌEirente^ 

' \ 

• f^€»ezÀa 28Ì Maggio 1^06'. 

C On tutta ingenuità àssitrufo V. S. Illma ì 
che quando da lei mi fu partecipata la 
perdita dell’ unjca sua Sig. Sorella , liofi ho raati- 
cato con lettera di debito e di condoglienza di 
adempire a quelle parti che ini correvano, e di 
esprimefrril con que’ sentimenti che avevi saputo 
dettarmi e 1’ amore che le professo , e l’ obbligo 
che le conservo . Lo smarrimento di essa mi ha 
fatto parere incivile presso di lei , ed c stato 
cagione dì un così lungo involontario silenzio' . 
Di tanto supplico la sua gentilezza 2 restar 
persuasa , ed a non ridere questa scusa , come 
consueto pretesto di chi è lontano , ma come 
pretta verità di chi Ì’ ama e la riverisce di vero 
cuote < Dopo ciò ella dilegui dalla sua mente 
tutti que’ sospetti che potevano forso esserle ca- 
duti in pensiero, e ripromettasi nel suo animò 
la stessa divozione , che dal primo momento' in 
cui Ito avuta la buona fortuna di- conolcerla,' 

le 



Digitized by Google 




, ApbSTdttf Z o. ^6l 
lé ho professata. Avrò tutta la contentezza che 
tra noi si ripiglino le letterarie corrispondenze, 
delle quali per altro sono al presente 'searsissK^ 
mo. Le dirò solò che ora vengo a pubblicare 
11 quarto Volume del Mappamondo Istorico da 
me alla sfuggita composto ; e che attendò 1' oc> 
.casione di spedirne un esemplare a V.S. lUmaì 
perchè del suo gradimento l’ onori . Tratto in 
esso de’ Re di Danimarca della 'Famiglia Oldem^ 
burgica -, de* Ducili di Ólstein ^ e di quegli di 
Gueldria , i quali mi aprono il passo alla Stòria 
d’ Olanda , che nel Tomo seguente sari da me 
esaminata, e forse con più diligenza di quello 
che abbia fatto sin ora. Sto al presente racco^ 
gliendo notizie antiche e recenti sopra questo 
argomento , poiché stimo doversi questo riguardo 
ad un Potentato, che ora di tanto bilancio agli 
affari d’ Europa ì e se presso di lei si conservas- 
te qualche raro autore^ la supplico ad avvisar* 
melo . Con Che mi dichiaro ^ . ì 

Al medesimo, n Wirénzjei 

P^enezid 9. Luglio iyó6i 

L e nuove lodi che si compiace ctì dare V . Ss 
Ulma al mio Compendio del Vocabolario > 
e quelle che benignamente impsKtisce alIV. Toi- 
mo da me compilato del Mappamondo, 'Sono ef- 
fetti della sua generosità yc del suo amore . Mi 
corre T obbligo di rin^aziamela vivamente ,. co- 
me pure dell’ awis^ che mi avanza intorno il 

gra- 
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gradimento i con cui U dottissimo Sig. Arrigo di 
Vili anuova Inviato Inglese in cotesta Corte ha 
ricevuti i divoti sentimenti da me espressi se- 
condo la verità , benché assai meno del merito , 
per la persona della sua Regina regnante , per 
cui r Inghilterra è portata a quel più alto segno 
di gloria ch’ella sì potesse desiderare Ho co- 
minciato a scrivere la Storia de’ Conti e della 
Repubblica di Olanda , dove temo che la ma- 
teria sopravanzi di molto la fiacchezza del mio 
talento , 

Il Sig. Abate Passionei è stato sempre da me 
singolarnaente amato e stimato per sue le rare 
condizioni, le quali lo porteranno sicuramente 
im giorno alle dignità piu cospicue . Me gli pro- 
fesso sommamente tenuto di mille favori che mi 
ha impartiti , e della buona opinione che tiene 
di mia persona. Nel soggiorno eh’ e’ fece in Ve- 
nezia, tutto il suo 'gusto era di spogliare col 
suo danaro, le librerie de’ migliori libri ; e seco 
ne portò a Roma un numero considerabile ; ed 
intendo che la sua. libreria sia già una delle più 
scelte che colà si ritrovino , Con 1’ occasione di 
questo suo viaggio finirà di perfezionarla ,, e dap- 
pertutto si farà degli amici con le sue. dolci ei 
obbliganti maniere. Nel mentre che io stava 
scrivendo la presente , mi sopraggiunse l’ altra di 
V. S. Illma , con la quale mi avanza le notizie 
di molti libri da quel Cavaliere ordinatimi , ag- 
giuntovi il loro prezzo., Gli farò vedere con pri- 
mo incontro quanto ella si compiace di- scriver- 
mi , e non mancherò di avvisarla di quanto egli 

avrà 
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#vrà risoluto per provvedersene , (urti cer* 

(ramente sono rarissimi , onde rion mi inaravi-* 
glio , se il loro prezzo trascende ^ rnassira^entf* 
costì , ove se ne conosce interamente il valore . 
Vorrei comunicarle qualche. novità letteraria, mn 
ne sono scarsissimo . Il P, Fra Tommaso Piu 
Maffei Napolitano dell’ Ordine de’ Predicatori ha 
qu^ stampato un libro in 4 . L^i|io della inco-. 
Stanza ed emendazione de’ Cicli Solari e Lunari -, /' 
e credo che poco sia d’ accordo con l’ opinione j 
di Mons. Bianchini e di altri . Il Medico Gran- | 
di ha qui pure impresse due Orazioni Latine, * 
in una delle quali sostiene che 1’ Anotomia de- ' 
gli Italiani sia molto più eccellente di quella 
degli Oltramontani •, ed è molto curiosa si per 
r invenzione , come per le invettive gentili che 
fa contro di questi , Ne invierò a lei con pri- 
ma occasione una copia unita alla XVI. Scanala 
della Biblioteca Volante del Cinelli, che qui sì 
vien di stampare. Il p. Louvard delia Congreg. 
di S. Mauro tiene in pronto per dare alle stam- 
pe in Parigi l’ opere di S. Gregorio Naziéinzeno 
accresciute di molti opuscoli sin ora non istam- 
pati* Mi avvisi se costi sia vendibile il Greco 
Onomastico di Giulio Polluce nuovamente stam- 
pato , e qual ne sia* l’ intiero valore . Così po- 
nesse anche aversi un Arpocrazione con le note 
di Filippo Maussaco dell' edizione di Parigi . Ri- 
verisca in mio nome il Sig. Dr. Poli da me 
singolarmente amato e stimato} e senza altro 
pù confermo, 
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. =153.- Ai Sig. Lodovico Antonio Aeratoti i 
a- Aiodnna. 

Venexdn 9. Luglio 1706. 

M I fu scritto tempo fa da Firenze della vo- 
stra andata a .Livòrno y donde mi consolo 
che siate ritorniatò felicemente . S’ io prima avessi 
avuto qualche sentore del vostro viaggio per 
quella parte, vi avrei pregato che mi provvede- 
ste di alcuni libri, che qui non possono aversi 
che a prezzo' irragionevole . I giorni passati sono ^ 
stato in Padova col Sig. Trivisatio , che colà 
ancora si tratterrà per qualche tempo v e non ho 
parlato della stampa del vostro Libro, perchè 
non aveva avuto altr* ordine da voi. Sarebbe 
veramente un bel colpo, che il libro à stam- 
passe in Parigi -, ma state alP erta che altri noni 
si abbellisca de’ vostri panni, conforme più di 
una volta c avvenuto . Ho avuto godimento che 
finalmente il P. Bacchini abbia superate le dif- 
ficoltà per la edizione del suo Agnello ; e mol- 
to più ancora ne sento per avanzamento della 
stampa del vostro Libro. Ho vedute le lettere 
del Clario, ma non ci ho veduta per entro cosà 
di rarità e di rimarco. 

In Padova ho avuta la copia di due novello 
Inscrizioni , e ve la trasmetto . La prima si è 
trovata in Piovega, villa di quel territorio ed 
ora è in casa del Sig. Gio; Antonio G>rradini^ 

G. C. D- 

/ 
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L’altra fu trovata presso alle celebri acque d» 
Abano , ed alquanto rotta nel fine . La possici 
ora il nostro Sig. Trivisano.' 

(ì MVRTIO 
'APHRO'DISIO ' • 

' " L. DOMITVS 

■ HÉRM,... (^) ' ■ 

Il Dr. Astori vi risaluta . Del Pritanio ben 
presto vedremo qualche novità letteraria , che ri- 
desterà gii- animi meno addormentati . Intendo 
che Giovanni Cherico fa una novella edizione 
deir Antologia dei Grozio . La mia lettera Or- 
siana è già al fine , ma non la trasmetterò prir 
ma delia settimana ventura . Amatemi e so- 
no , 
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,254* Al Sigt Amontà Muglialteehi * a Firtnxji ì 

P^enexjd 9 1 Luglio 1706. 

» • ** 

R itornato di Padova , dove mi sori trattenutd 
parecchi giorni col dottissirnb Sig. Bernar- 
do Trivis^no i che ahcora colà starà qualche gior» 
no , ho ritrovato l’ umanissima foglio di V. S. 
liima i e sono rimasta stordito cóme 1 * Albrlzzi 
abbia avuto l’ ardire di trasmetterle in nome sua 
ciò, che gli aveva consegnato io medesimo a 
tale Oggetto. Ciò mi servirà di avvisò a non 
valermi più di lui in simili congiuriture i ma at- 
tenderò i e cercherò altre occasioni per indiriz- 
zarle ciò^ che le 'andrò di mano in manò de- 
stinando } conforme ora per 1’ appunto sto in trac- 
cfa' di qualche incontro per inviarle dodici esem- 
plari della Scanzia XVI. del Citielli , che si finì 
di Stampare i giorni passati j e dove ho riverito 
in più luoghi il nome immortale di V. S. lllma < 
Se ella mi farà avere anche P altre , come in 
altra sua mi ha accennata « ne proccurerò l’ im- 
pressione « afiinchè non vadano a malé^ confor- 
me dubito che possa andarci , quando in buona 
ed amica mano noti vada , la sua Storia degli 
Scrittoti della Toscana , in cui so esservi molte 
•peregrine notizie , suggeritegli principalmente dal- 
la vastissima erudizione di lei in molte occa- 
sioni . Me le confesso, obbligatissimo per le nuo- 
ve notizie che mi ha comunicate di Elionigi Lip- 
pi, delle (pulì con ^a debita ricordanza non 
'' man- 
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mancherò di valermi a suo temj^o Bisogna cer<< 
tamente eh* egli sia stato un letterato di vaglia , 
benché noti abbia avuta fortuna di essere loda* 
to y che da pochissimi é Ho espósta al Sig. Asto> 
ri , quanto si è compiaciuta di coniandarmi ; e 
per hne supplicandola del sicuro ricapito dell’ ocfi 
elusa direttà a Siena al Sig; BenVoglienti » 
dichiaro.... ^ >• 

* 155. Sii» Ah, Giusto Fontknini '» a RomÀ x 

‘ ' ytnexja 14. Agosto 1706. 

' . ■ .... ^ 

I L Librajo Feltrini promette gran cose per là 
ristampa del Tacito, e credo che lo eseguirà 
puntualmeiite ; poiché più di cento Gentiluòiùini 
di questa Città, che si sono ascritti tra gliAs< 
sociati , ne hanno da lui ottenuta parola . Per 
la correzione può essere che io stesso > me né jpi- 
gli r assunto i quando vegga 'corrispondere all* 
aspettazione 1’ effetto ; Questo è quanto vi posso 
dire con verità , e se altrimenti io scrivessi j mi 
parrebbe di mancare a quella confidenza é sin-* 
cerità coli cui son solito di trattar con voi . Ì1 
carattere al sicuro sarà nuovo , e la carta dì 
buona qualità. 

Sto leggendo il Libro dei Sig. Ab. Vignpli , 
di cui mi . é sortito far acquisto qui li giórni 
passati) e la lettura mi riesce di gusto per la 
maniera cort cui scrive* é per la materia che 
tratta . Tra le Iscrizioni da lui raccolte e poste 
nel fondo , ve n’ ha alcuna che merita partlcòlar 
‘ _ rifles- 



■ X •- 



41 



Digitized by Google ' 




^69 LeXT£S.E. B1 

riflessione . ^ Anche quest’ opera è stampfUa assai 
bene , ma la vostra è molto più corretta di essa , 
Ho voluto avvertirvi di questo acquisto , accioc- 
ché quando fin ora per me non abbiate coinpe-r 
ratp il libro , sospendiate di farlo , 

Oggi da un battiloro ho .comperato ua bei 
Lucano antico con le dose , e 1’ Epistole 
cretali de’ Pontefici , raccolte da Gregorio IXt 
scritte verso la fine del Xlll. secolo . Non mi 
c ancora svanita la speranza' di quegli altri Mss. 
^he con altra mia vi ho accennati . Si vende- 
ranno sicuramente, ed io ad ugual prezzo sarò, 
sempre a tutti anteposto . , Con tale acquisto si 
darebbe molto accrescimento a quegli che già 
possiedo , in nùmero di più di trecento . 

Attendo occasione d’ inviare il a |bfms, 

Severoli, come pure il Catalogo de* miei Libri., 
e mi servirò della stessa per trasipettervi anche 
quel Libro Volgare del Valeriane , da voi rU 
chiestomi , e per restituirvi il CheiÀklitr. , che 
attendo a momenti da Parigi con altri Libri cur 
» dosi. Se scrivete al Sig. Abate Passione!, dve- 
ritelo anche per mio nome, e ditegli che. saran- 
no a sua disposizione le copie di quegli antichi , 
Diplomi ,’ che di Siena mi sono state, trasr 
messe . 

I giorni passati mi è capitato un Libro, in- 
I titoIa,to : Rime del Sig. Totsq. Tusio Parts pri- 
^ may ùisieme con altri componimenti del medesi^ 

^ mo . In yinegia per ^Ido Alanncci 1581. 8.,' 
dove fra le altre cose, leggesi: V Aminta fa- 
vola Botcareccia j e questa sicuramente è la pri- 
- ‘ ma 
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ma edizione , che voi non avevate vedu^ia . La 
dedica il Manucci a D. Ferrando Gonzaga Prin- , - 
cipe di Molfetta e Signor di. Guastalla , in data 
di P^inegia li 20. di Decemhre 1580. siccome ei 
dedica tutto il libro antecedentemente ki data 
di Vinegia 13. Afrile 15,81. a- Francesco MeL 
chiori -, e da queste due dedicatorie chiaramente . 
apparisce esserne questa la prima impressione 
manchevole forse e scorretti , come le altre com- 
posizioni di questa raccolta ; giudicando ( dice il. 

Manucci al Melchiori ) che fosse meglio trattan-, 
to il cpmuniearle , anche con qualche scorrezione^ 
de' trascrittori, che ritenendole privarne tanti , 
che con- tanto ardore la aspettano . Riverite il 
Sig. Canonico vostro fratello , e assicuratevi che 
io sono .... * 

156. Al Sig. Antonfrancesco Afarmi . a Firenze. 

Venezia 1 1. Settembre 1706. 

P Resto vedremo, alle stampe un nuovo libro 
del Sig. Patarol , cioè i Panegirici degli An- 
tichi da lui illustrati con Annotazioni, e meda- 
glie , aggiuntovi la versione Italiana . I libri ac- 
cennati dal- Sig. Trivisano al Sig. Magliabechi , 
sono opera di un tal Niccolò Mannucci Vene- 
ziano, che da 53. e più anni ritrovasi nel Gran 
Mogol , di cui in due tomi fa la descrizione , 
c la storia . 11 manoscritto è stato da lui invia- ' 
to alla Repubblica in dono con bellissimi y e 
curiosissimi intagli , aggiuntovi il suo ritratto , 

Temo 1. A a In < 
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In un mese delle Memorie di Trevonx dell’ ah-; 
no 1703. troverà qualche notizia di questo li- 
bro i ed io sé he . avessi tempo , vorrei farne 
qualche riscontrói coll’ accennare il furto di un 
P. G. che non so', se l’abbia ih Parigi ancor 
pubblicato li P. „M. Gidva.nelli Domenicano m’ 
impone di riverirla i Attenderò, le notizie dell’ 
opera di Pratoiiiio; e per fine mi dichiaro...* 

* . . 

157. Aiedeiimo • * Firenzjt . 

Ventzln Ott$bre 1706. 

t ì . t . '■ li 

I L.giudiciò ch’ella mi avanza sopra le Ora- 
zioni del ^ig. Grandi, non è puntò differen- 
te da quello de' più savj ® dotti . letterati . Si è 
lasciato i’ autore portare un po’ tròf>f)0 dall’ impe- 
to, del suo ingegnò, e si è quasi diraentkatò 
dell* ottimo , per seguire lo stravagante - Il librò 
dei Brugnoloi ch’c ih foglb,' anche qui e ra- 
rissimo , e trovandosi , non potrà valer meno 
di una doppia Spagnuola Ho qui veduto 1 gior- 
ni passati il’ Musicò Pighàttino , che anco dà 
varie parti mi vien significato aversi fatto costi 
un grand’ onore . Opi sL è teriiiinata dalli Sigg. 
Bagìioni e Pezzana la ristampa .del gran Teatro 
della Vita umana Latino , zibaldóne miracoloso 
per li Frati che tutto asciugano > e per li cre- 
duli che nulla studiano Presto avremo di Rom* 
uh Ragionamento del nostro Sig. Abate Fonta- 
ninl sopra l’ Eloquenza Italiana, con un.Ca^ 
lego in fine d^ migliori litri della nostra Lin- 
, gua. 
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gua y scritti sopra vane arti > e scienze . E qui 
per fine mi rassegno.... 

158. Mons. Filippo del T arre Vescovo d‘ AdrU . 

'À Rovigo • 

^ * r \ • 

Venezia, 15Ì Ottobre' 1706. 

% 

H O tardato qualche giorno a ringraziare V. 

S. Illma ,'e Riha dei. cinque tòmi, delle 
Miscèllàtiee. del Baluzidi affine d’ inviarle con 
la ri^poìta la Lettetinà critica qui Ocòlusa» ed 
oggi solò finita di dairsi alla stampa «> Benché il 
soggetto noli sia di quella gra^^ità ì che si con- 
viene per pteSentaJrsi sotto i di lei riflessi j non 
lasCeirà tutta voltd V. S. Ulmà e Riha di ammi- 
tarvi .se non altro la modestia dell’ ailtòre , eh’ 
c il Sig. Scipione Marchese Maffei di Verona ; 
in ciò assai , più contenuto e guardingo di chi 
ùltimamèrite ha pubblicate quelle Lettere coltrò 
r Abate Valra^ ché facilnlente le. sarari capitate 
sotto deir òcchio. Fràttaiitó la ritigra^ ùmilf 
tnetite della Suddétta òpera del Baluzio » della 
èui Vaga lettura hu vo approfittando; è subito 
che abbia finito di valermene i in elle non im-» 
piegherò moltb tèmpo j non mancherò di fathe ' 
^ lei là , dòvdta restituzione . Uniti alla Stèssi 
ho ricevuti anche i dUe libri y, de’ quali aveva 
ìVuta la fortuna di servire V: S. Illma <ìRiha; 
é coti ximandanhell cosi subito mi, ha insegnato 
a nòli abusarmi .delle sùe grazie. £ qui col più 
'jiùofondQ rispettò mi dichiarò ■ - 

, A a à ■ Ì59. 
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1^9. Sig. MArchese CiavAn Giosefo Oni ^ 
a Bologna, 

VenezSa 19, Ottobre 1706, 

I 

C He V. S. lllma abbia tolto a difendere con- 
tro le Opposizioni del Padre Domenico Bot^ 
hours della Compagnia di Gesù la riputazione 
degli Scrittori più accreditati d’ ftalia , co’ quali 
ha la patria ( per cosi dire j e la fevella comu- 
ne, è certamente giustizia . Che i Padri Gior- 
nalisti di Trevoux si affatichino in difender le 
proposizioni di un loro nazionale, e di un lor 
confratello , eh’ c già passato di vita^ può esser 
che sembri di convenienza . Ma eh’ io mi avan- 
zi* a voler dare il mio voto fra persone tanto 
di me più intendenti, e sovra quistioni tanto 
alla mia capacità superiori , egli parrà fuor di 
dubbio temerità, ed imprudenza. Pure sentendo- 
mi far violenza da qualche ragion più efficace , 
che supera ogni altra mia considerazione , e con- 
fidandomi di poterne ottenere benigno compati- 
^ mento da V. S. lllma , cui pienamente è già no- 
to, qual sia la stima, che fo del suo merito , 
e quanta l’ obbligazione , che le professo j mi 
avanzo arditamente a scegliere dalle knolte Op- 
posizioni prodotte 'dal P. Bouhours ^ t sostenute 
da PP. Giornalisti ^ quella , che a me pare la 
men ragionevole, e che va a dirittura a ferire 
uno de’ più be’ pensieri , che nel maggior Poema 
del nostro grand’ Epico si -ritrovino . Egli è ben 

vero , 
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vero, che le ragioni da lei addotte, quando at-< 
tentamente vogliano ‘esaminarsi, sono le più ade- 
guate a discior la difficoltà , ed a levare*, ogni 
sospetto di errore dalla mente de’ leggitori : onde 
io conoscendone il valore, ed il. peso, le pror 
dutrò in primo luogo , acciocché si vegga , con 
qual debile fondamento asseriscano gli Opposito^ 
ri, ch’esse non 'troncano il nodo, e non otten- 
gono il fine , che si han proposto : e se quindi 
mi farò animo di andarci . interponendo j . e ag- 
giugnendo qualche mia particolar riflessione , lo 
farò solo ad oggetto di dar meglio a conoscere, 
che la obbiezione c di poca forza , ove a risol- 
verla soprabbondano le ragioni ; conforme • è di 
bassa lega la prodezza di un combattente , che 
truova molti avversar) , ad uno ad uno valevoli 
a superarlo. 

Il T asso adunque , descrivendo nel Canto XII. 
la pugna in fra Tancredi s Clorinda, dopo aver- 
ne data in più Stanze , • non meno ornate , che 
giudiziose , ' una piena idea , nella LXIL cosi per 
fin ne ragiona. 

e 

Terna l'ira ne' cuori, e gli trasporta. 

Benché debili , in guerra . O fera pugna , 

IT I arte in bando, u' già laforrjt e morta j 
Ove invece d! entrambi il furor pugna . 

O che sanguigna , e spaziosa porta 
^Fa r una, e I altra spada, ovunque giugnà 
Ne /’ arme , e ne le carni l e se la vita 
.r Non esce, sdegno tienla al petto unita* 

A a 3 ' Questo 
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. Qivesto ultimo pensiero : che lo sdegno riten- 
ga nel petto di qne’ due ‘guerrieri la vita* tal- 
fhc questa non esca per cosi profonde e cod 
morfàli ferite venne dal Critico Francese nota- 
to come un zùsihile raffinamento y' senz’ac^urne 
nitfhtedimeno altra ’ pruo va , che la' seniplice sua 
S^osizione . Je ' ne vons en 'dis plus une ^ que 
je'ne'puif me dispenser de vousdire, pane Uro* 
finement y est visihle : f est à V qccasioh du eom» 
bat de T ancrede ^ de Clòrinde . Il dit , que les 
deux (ombattans se font t un à /* autre avee leur 
«pe'es des playes profondes , & mortelles ; & que si 
t ante ne sort point par de si larges ouvertures , 
e’ est que la fureur la retient . (àj ' • • ’ 

— —— £ se la vita 

Non esce j sdegno %ienla al petto unita. 

Con due principali ragioni V. S. Illma ha di- 
feso vigorosamente il Poeta; 1* una 'tratta dalle 
fonti della Filosofia, giusta la dottrina del Signor 
de lalchambre ; e l’altra ‘da quelje * d^la ' Poe- 
tica^ giusta" l’ in^egqamento , e la pratica degli 
autori, (b'^ La prim^ , che serve a spiegare mi- 
rabilmente gli effetti dell’ira, per cui 'l’anima 
ritirandosi cresce di forze, o crede almeno che 
queste sten divenute maggiori , cosicché questo 
suo ritiramento in se 'stessa, cioè degli spiriti 
Animali al lor centro nel cuore, altro non si- 
gnifica , che il tenersi unita al petto ' la vita , 

( a ) Maniere de bien penser Dial. 3. p. 98. 

Considerazioni 6tc. Dial. 6 . p. 308. 
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non è stata impugnata da’ PP. Giornalisti ; tut- 
toché sia da per se sola bastante alla risolu- 
zione intera del dubbios e però senza fa.rci mag- 
gior rifléssToné ,^ pa^o anch’ io“alla'sèconda di 
cui eglino pùnto ( nè sò "perchè )’non 'si mo-’ 
strano “ soddisfeci ♦ Io tuttavolta- àirci ( addurrò 
le ste^e parole di lei che '-il nostre Poeta y na>- 
rando in quel luogo y' e parlando per propria boc- 
ca y parlo appunto da Poeta y cioè seguito ‘in quel- 
la descrizione piu ! apparenza , '"phe ! la ' realità 
dell’ effetto y e piu ' il- verisimile y che' il vero.'Pà- ' 
re y che ~l’ irà' accresca le f or zjs e ' più volte il 

dissero i Poeti : ^ anzi par talgra , che i più ^ in- 
fermi y ed i 'più languenti acquistino per essa ma- 
raviglioso' vigor e\ Perdo il dir poeticamente , che 
dallo sdegno fosse' ritenuta nel petto di Tancre- 
. di y e di' Clorinda la’vita y' importa'' in sustanzjty 
che una tal commozietje ' conservasse , non 'real- 
mente la vita y ma i segni di essa; operando sì , 
(he i loro corpi y-’ i quali per le ferite eran da 
credersi cascanti ; esangui , e moribondi , sembras- 
sero all' incontro y merce ‘ de’ feroci lor movimenti, 
più che mai vivaci , e gagliardi . In una parola , 

V àpp'àrentia prodotta dallo sdegno y nel mostrargli 
animosi ’ distruggeva I apparenza , che produceva- 
no le' lor ampie ferite y nel farli già credere di- 
sanimati ,(c) 

Questa difesa , eh’ è per verità la migliore , 
che dar si possa su questo proposito , non riesce 
a’ PPI Giornalissi di gusto , Mais ce n' est pas 
encor-là ce qu’ il falloit montrer : il falloit faire 

A a 4 voir 

(c) Considerazioni 8:r. paf?. 309. 
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voir , qtit la fureur empiche la vie de f échaper * 
& retient /’ ante , malgrt les grandes ^ mortelles 
playes par oìt elle devroit s' enfuir . Car en fin 
c' est là ciu va la pensée du Tasse, & nan posa 
signifier simplement , camme le prvtend C Auteur 
Italie?! y que la finreur e ansar vaie dans ce deux 
Champians les signes de la vie y qui sant les ef- 
farts & les mauvemens vielens • {d) 

Secondo il sentimento di questi dotti JlelU 
giosi , il Poeta dee parlar sempre come lo Sto- 
rico , o come il Teologo } non mai partirsi dal- 
la realtà delle cose 5 sbandir T apparente da’ suoi 
concetti , e non goder mai il privilegia» di una 
favorevole interpretazione . Eglino tuttavia mi 
perdonino , se non posso risolvermi ad approva- 
re una si fatta proposizione , contra la quale 
milita l’uso, e la ragione in contrarlo . Tutti 
i migliori Poeti si Greti, com^ Latini, e que- 
gli ancora , che dalla censura del Padre Banheurs 
van più esenti , si sonp serviti di questa manie- 
ra di parlar figurato, che ad esso loro fu sem- 
pre il più proprio , e il più naturale j nc vi c 
stato Critico si severo , che in ciò abbia osato 
condannarli , e che non abbia piuttosto commen- 
data altamente la pratica , eh’ e’ ne fecero , e 
dalla quale risulta quel maraviglioso , sia vero , 
o sia falso , giudicato sino dal P. Bauhaurs co- 
me il più ingegnoso, anche il più necessario a 
seguirsi . Quantunque a’ PP. Giarnalisti non va- 
dano molto a genio certi ammassamenti di cita- 
zioni , che servono a giustificare una dottrina da 

loro 

(i) Memoir. de Trev. Arri], iroj-. pag. 444. 
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loro riprovata , io non posso qui dispensarmi daU’ 
addurne alcune, scelte fra le molte e i^iolte , 
che ad ogni passo ne’ migliori Poeti s’ incontra- 
no : dalie quali si vede non aversi lor "fatto il 
menomo scrupolo di seguitar ne’ pensieri più che 
il reai , 1’ apparente ; conforme anche neU’.prdi- 
tura della favola molto più si compiacciono delle 
cose, che lor suggerisce la fantasia, che di quel- 
le , che lor somministra la Storia . 

Omero, che presso gli, «uomini, che ben giu- 
dicano , ha sempreraai sostenuto in fra’ Poeti il 
primato , volendo dimostrare la vigilanza de’ 
Greci , che stanno alla custodia del campo , gli 
rassomiglia con una mirabil comparazione a’ ca- 
ni , ed a’ pastori , che stan vegliando in un evi- 
dente pericolo della lor greggia , e poi soggiu- 
gne , che dagli occhi degli uni e degli altri egli 
era il sonno perito t 
• 

fi» Si xuyff Trtpl pLln\a Su^apneertUi if 
hipi{ uxiecuntg xpartpfi'fpaiwr , òg rt iutff S\nv 

S* òptept, 7r#\ùf J’ ipvyfjMSòg fv «ut» 
wmt diri ri vfion Smog «XfiiXty, 
bg Tw liShfJLOg virveg àirò eXaXWi (e) 

E comi i cani a gran fatica stanno 
In custodia del gregge entro t ovile , 

La fiera udendo formidahil belva , 

Che di terrore empie la selva e i monti; 
Ala contro rt essa alto rumor si sente 
D' uomini y t cani, t sla lor pere il sonno; 

Così, 

( e ) Hom. Ili. lib. X. 
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' Cesì’l dolce saper' perì da' gli occhi 
Di questi &c. 

^ . r ' • ’ r * 

Ove chi non vede , che Omero usò in questo 
luo^ ‘il parlar figurato , ed equivoco , non po- 
tendo esser ’vero , che' il sonno sia per sempre 
paortQ negli occhi di chi che sia , essendo que- 
sto una necessità indispensabile della vita? ma 
con ciò volle ‘significare , che P attenta "cura de* 
Greci , e de’ Pastori facea parere ciò che non 
era , valendosi dell’ apparenza per ispiegar 'meglio 
la realtà dell’ effètto . Si avvide di questo artifi- 
zio del Poeta anche il suo antico , al- 

legato su questo’ passo' dal ' dottissimo Pier Vet- 
tori . <fifl V TTfpfieyawc Sirn » 7 ' IxaX» y «f fenSi v^tpev ^ 
«S fiuXiAHtt ' i^voeirrm 'àurUi (f) ‘Laonde ~ iperboli- 
camente églV disse per/ t poiché ne meno dipoi 
volendo , eglino avcrebbon dormito , ‘ " 

Appresso' di Euripide v’ ha pure un luogo assai 
riguardevole » Egli nella , sua 'Tragedia intitolata ,* 
le Supplicanti (i ) introducendo un Coro di 
sette' femmine ‘ Attive / madri di «ette valorosi 
capitani' morti nella guerra Tebana^. a piagner 
l’acerba lor perdita , fa dire 'a loro ,'-che non 
possono più numerarsi nè fra le persone , che 
sono viye , nè ' fra quelle , che sono morte ; ma 
che hanno ritrovata una'^ tal qual sorte , distìnta 
affatto da. que’ due estremi ’ in ' fra di loro con- 
trarj , come son la vita , e la morte . 

i7rrM 

( f) Viftor- Var. LeÀlqn. lib. *7. éap. i-f. 

( g ) Eurjpid. . 
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i quali versi nella nostra lingua trasportati 
così risuonano : ' * ’ ■ ' ’ ■ 

t f . 



Sffff nuidri sette figli 
Partorimmo miserabili 
In Argo famosisnmi , 

Ed ora orba di figli i e noti fin madre 
Ai’invecchio infelicissima:' 

Senzjt poter -fra' morti , 

SenxA poter fra' vivi annoverarmi y 
Una sorte distinta ho già da loro. 



Chiaro quindi apparisce, il Tragico rappresentò 
f n questo luogo quelle miserabili , pon quali 
erano veramente , ma quali ' rassemòravano , e 
figurò in esse non realmente la loro condizione, 
ina i ?egni esteriori del ’ lòr dolore : conformé 
appunto il nostro profondissimo Dante , ( * ) al- 
lorché disse forse ad imitazione di Euripide , se- 
condo' il sentimento del sopralodato Vettori: 




LETTSA.COt 

r non morì 3 e non rim asì, vivo. 

Pensa oramai per re , / hai fior d’ ingegno ì 
QhaL io divenni d' uno , e d' altro privo ; (h) 

espresse 1’ eccesso di lin suo spavento co’ segni , 
che in lui ne rimasero impressi , non mai con 
gli effetti } essendo per altro impossibile a con- 
cepirsi, come una persona, per quanto' abbiadi 
dolore , e di tema , non sia nè viva , nè morta , 
ma in un terzo stato e dalla vita , e dalla mor-» 
te disgiunto . 

Ora per passare da’ Poeti Greci a’ Latini , f^ir- 
gilio 3 che al dire dello stesso Pt Bouhottrs ( i ) 
pensa sì naturalmente ,• e sì saviamente , allora 
che amplifica la velocità diCammllIa,' non dice 
egli, eh’ ella è assuefatta a superar© i verrti nel 
corso ( conforme Euripide ( h) altresì finse di 
Achille ) cosicché può volare sopra le spighe d'^ 
un campo , senza offenderle , c sovra 1’ onde del 
mare anche irato , senza bagnarsi ? 

' Illa vel intaSlae ■ segetis per stemma velarci 
Gr amina , nec tener at cursu laesìsset aristas: 
yel mare per medium , fiuElu suspensa tumenti 
Ferree iter , celeres nec tingeret aequore pian-, 
(/) . . • . 

il qual concetto in mente forse gli cadde imi* 
^ . tan- 

(h) Viftor. loc. cir. lib. 31. cap. U/ 
n ) Pens. Ingcn. pag. 14;. 

(kj Iphigen. in Aulid. 

(]) Virg. Acneidi lib. 7. . . • . : 
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Apostoio Zeno. jSr 
taodo quello di Omero, là dove questi ragiona'* 
delle cavalle agilissime del Re Erittonio; 

A"i<r oTt fjLiv «r»/pr(St» ivi ìftupui , 

^Xj»tÌ7T tMfplxU» »*pW*V9wv, tUi KUTÌx\Of ^c. (mj 

ci«c 

Queste saltdndo nel fecondo campo / 
Correvan su la cima delle spighe , 

Ni le rompevan mai . 

Cosi pur Virgilio volendo darci un' idea di TuCt 
no furibondo , e sdegnato , cel rappresenta gittar 
faville , e vampe dagli occhi . 

His agìtur furiis , totoque ardentis ab ore 
Scinttllae absistunt ; oculis micat acnbus 
• ignis. [n) 

imitato in ciò da Seneca nel suo Edipo , e' da 
Silio nel suo Poema (o). E lo stesso dove si 
descrive la spaventosa tempesta , dalla quale vie- 
ne agitato il suo Enea , scrisse , che il furore 
della procella innalzasse Tonde alle stelle: -v 

1 .-^ fuliusque ad sydera tolliti (p) 

cspres- '• 

( tn ) Homer. Ili«d. 1. io. s 

(nj Aeneid. 1. iz. ' t > 

(o) Scn. Osdip. Ad. j. fc. It Sii. liU lU • * 

(p) Acnejd* Ijhr If ‘ ■ 
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«spresslonc che anche ne| Poeti Greci s’ incontra I 
e priiiclpsilnieaté in Museo (jj 

1 » , ' 

fiioyvrt virrot* 

CoL del si confo^devÀ [ oceano l 

éd anche in Nonno in poco dissdmigliante ma> 
nicra< (r) 

Tvpyti^N ^ ò’óxarra , ^ iVtJximv óx^Tra i 

Torreggia il marei e meschiasi col cielo, 

E pure chi mai direbbe ^ che quel correr sì agile 
di Cammina ^ quel divampamento di fuocd^ nelle 
pupille di Turno y e quell’ alzarsi dell’ onde sino 
alle stelle j nori ,,sierio imniagini , àppareiitl del 
verdi piuttòsto che la medesima verità ? Nè mi 
si opponga I che queste ^ autorità nòrf .^ servono 
putito alla difesa del Tasso: poiéhè dove 1 ’ une 
sonò iperboli Poètiche i le quali amplificando il 
vero col falsò i hanno iil sé qualche , parte di 
verità i il concetto di questo al contrario tìullà 
in se' contiene di vero , è ci dà 1’, idea d’ una 
còsa è falsa direttamente è impossibile à con- 
cepirsi}' è per cdnse^eriza è sempre uti visibile 
raffiriairiènto . Conciossiacosaché potrei àgevolmeh- 
tè rispondere,' che tutte 1’ Iperboli., han di. lor 
.natura r essere impossibili e chiaramente il Fa~ 
lerèo cè lo insegna i Trtura ìi viMpfioxi àSitarti 
( r ) } e per conseguenza son tutte false i ma tali 
, . ^ ^ anco- 

(q) Mus. ..Erotopoegn. V. jlf. 

(r ) Nona. Hh. J. 

{s) Demeti de Elocuti 
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àncora ajutano sommamente ad imprimer colla 
maraviglia l’ ided dellà verità nella mente de' 
leggitori * C t ) . , . , , , . , 

Che se poi si vuol cercar ne’ Maestri una 
qualche dottrina > e ne’ Poeti piu d’ uii esemplo « 
per Cui cbiàramente si mostri essdf lecito ad essi, 
loro Seguire il falso apparente i. anzi che .il vero 
reale ; non mi sarà punto difficile il , soddisfare 
anche in. qiiestà parte all’ impegno , che mi soà 
preso . Fra gli equivoci di Varia specie e , natu- 
ra, che il dottissimo Alakzfinì yà. licono- 

scendo^ e < dilucidando nella ^ sùà , . incòmpaxabilè 
Difesa di Dante ^ uno paiticoiarnieHte rie,. distin- 
gue , cui egli chiama^^ Equivoca di apparenza , è 
con queste precise ‘parole ,ce ’l, circórlscrive . Z.* 
Èquivoco de ir ^pparenzjt e quando si prende una 
voce , la quale è falsa secondo . il suo sentimento 
reale \ md # vera secondo il sentimento^dpparentVs 
come per esempio il dire j che il Sole abbia il 
diametro , suo d' un piede I e' secondò la verità ià 
tutto falso'; ma secondo rdpparenzA, cella ^ iquàie 
Ygli in cielo si' mostm agli uòmini in terra c 
vero) poiché vero pare'; eh' egli non ecceda quettk 
quantità .fu) là pruova di questa, dottrina^ ei 
produce l’ autorità del Poeta Grecò Teòdéttè, ; 
il quale in alcuni. suoi versi asserì, che il Sòie 
sià più vicinò , agli Etiopi; che a noi; noti per- 
chè questò realmente sia Vero ; mentre il Sole 
dovutique si truòvi nella, circonferenza del cielo, 
ugualmente sempre è dalla terrà distane 1 per la 

■ t 1 ..... . 

f t ) Considerazioni Sic. Dial. 4. p. 1^4. 

tu) Maz. Dif. di Dant. lib. a. cap. .,18. p. pd. . 
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qual ragione fu questo Poeta da Strabane ripre- 
so ; ma perchè il Sole distendendo sopra gli E- 
tiopi più a perpendicolo i suoi raggi , appai* più 
vicino ad essi , che a noi , dov* egli li manda 
più obbliqui ; cosi parimente noi possiam dire > 
chie quando i Poeti ci rappresentano il tramontar 
'del Sole col finger eh’ egli si tuffi nel mare j 

■ Candìdits «ceana nitidum caput abdiderat 
Sol. (x) 

1’’ ascondersi delle stelle all’ apparire del giorno 
cplla fuga che prendono dal firmamento; 

— Diffugiunt stelLae, quarum agmina, cogit 
Lucifer &c. {y) 

ed il movimento delle medesime dalla linea 
meridionale sino all’occidente col cadimento pre- 
cipitcìso dal cielo; 

Saepe etiam stellas y vento impendente yZ>idebh 
Prateipites cacio labi &c, (z.) 

fSon altronde ne presero l’ invenzione , che dall’ 
equìvoco della vista; mentre all’ occhio vera- 
mente rassembra , !che il Sole nel mar si som- 
merga, che le stelle prendan la fuga dal cielo, 
e che ne cadano -precipitose, il che a ciascuno 
f - ^ ' c no- 

(x) Ovid. Mctamorph. lib- if. 

(y) Ibi lib. ». ■ ' 

( z ) VbrgiJ. Georg, lib. i. 

^ t 

* 
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è notissimo esser bugia , e falsità . E finalmen- 
te ( per non iscostarmi in questa parte dal so- 
pra allegato MAzjzjoni ) nell’ allontai;iarsi che fa 
la nave dal porto è una illusione della vista 
il credere , che quell’ allontanamento proceda 
non dalla nave , che nell’ alto mare s’ ingolfi , 
ma dalla spiaggia , che movendosi se ne disco- 
sti ; (a) pure lo stesso Virgilio nel descriverci 
una delle navigazioni di Enea lasciò scritto 5 

terraeque , wbesque recedunt : .(b) 

I 

del qual modo di dire si valse altresì gentil-, 
mente il Poeta Manilio nella descrizione eh’ ei 
fa del corso delle carrette nel Circo , fingendo 
che al muoversi delle medesime si fugga il can- 
cello , o sia il luogo , d’ onde esse prendon la 
mossa 

Aut quum laxata fugerunt cardine clan- 
stra &c. (c ) 

E se questo passo è dubbioso , certo c ben 
chiaro quello di Seneca nella Tragedia della 
Troade, dove dice; 

Quum semel ventis properante remo 

Prender int altum, fugietque litus. 

Nel* 

( z ) Mazzoni part. i. lib. i. cap. i8. 

( b ) Aeneid. lib. 3. 

(c) Mani], Astronom. lib- ly. 

Turno I, B b . 
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Nel che l’uno e l’altro Poeta, lasciato il, vcj 
ro da parte seguirono l’ apparenza , e 1’ ingàn^ 
no , con cui pare a chi naviga i ed a chi cor- 
re , che da lui si scosti la terra , ed il luogo , 
d’ond’egli si parte. Egli è questo in somma il 
proprio favellar del Poeta, di mostrar le cose 
non quali realnìente sono , ma quali in vista 
ci appajoho; conforme il Tasso volendo signifi- 
care nel luogo sopraccennato la commozione , 
che avea fatta nell’ animo de’ due combattenti 
lo sdegno j si servì dell* espressione Poetica , ed 
in luogo di dire, che lo sdegno conservava in 
essò loro già esangui i segni della vita , disse 
che la vita medesima ei conservava. E che que- 
sto fosse il vero suo sentimento , lo mostra i a 
mio crederei chiaramente la Stanza ,• che im- 
mediatamente succede a quella , sovra di cui si 
ragiona . E perchè le comparazioni giovano mi- 
rabilmente a dare un’idea chiara e distinta di 
quanto si vuol proporre i quivi egli asserisce , 
che siccome il mare, cessato anche il vento che 
lo agitava , ritiene i segni della passata tempe- 
, sta nello strepito , e nel gonfiamento dell’ onde j 
così Tancredi^ e Clorinda y uscito anche il san- 
gue , che loro rendeva più vigorosi , e più vi- 
vi , mantengono i segni dell’ impeto loro pri- 
miero , ' continuando sdegnati ad aggiugner feri- 
te a ferite. 

Qual /’ alto Egeo , perche Aquilone , o EJot» 
Cessi y che tutto prima il volte y e scosse. 
Non s’ accheta pero , ma *l suono , e'I mora 
Ritien de l? onde anco agitate t grosse ; 

Tal 



\ 



% 



b> C'oo^Ic 
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s T’a/ se ben mnnca in lor col sangue veto 
QmI vigor i che le bracci* a' colpi messe , 
Serbano ancor l' impeto pvimo , e vanno 
Da quel sospinti aglugner danno a danno . (d) 

Tal certamente è stata T intenzion del nostro 
Poeta, quale l’ho sinora co’ sentimenti di V. S. 
lllxha sostenuta : e però non può dirsi , che quin- 
di egli sia incorso nel vizio del raffinamento, 
mentre nel linguaggio de’ Poeti non c mai sta- 
to creduto raffinamento , cioè vizio , ed eccesso 
del Nuovo ( conforme da lei è stato ^ dotta- 
mente spiegato ) r accennar la realtà della cosa 
coir illusione , e coll’ apparenza la verità . ( e.) 
Che se poi vogliamo intendere il raffinamento 
nella maniera, con cui lo spongono gli avver- 
sar] , cioè per un ricercamento affettato , per 
un soverchio di acume , e per un eccesso del 
Dilicato (f)i per cui i pensieri svaporano iti 
frivole e chimeriche immaginazioni , conforme 
i liquori , che troppo vogliono assottigliarsi ^ 
sfumano in vapori vani , e filigginosi ; chi sari 
quegli , che senza passion giudicando , voglia ac- 
cusare il pensiero del T asso , come troppo sofi- 
stico , e come vizioso per troppa dilicatezza ? 
Concedasi pure a’ PP. Giornalisti ^ giacché lo 
vogliono, che il pensiero del *Tasso, senza al- 
tra interpetrazione sia veramente , Che ne* due 
combattenti mancherebbe la vita» se lo sdegna.» 

B b 2 onde 

(d) Tass. Gerus. Jib. Cant. li. Sr. 

( e ) Considerazioni &c. Diai. 3. rij. 

(f) Maniere de bicu penscr peg. 93. 
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onde sono animati non la, ritenesse a forila rit? 
lira fetti: io crederò di averlo a sufficienza di- 
feso.^da quel vizioso raffinamento , di cui egli 
viene accusato , ogni qualvolta dimostri , che 
Poeti di primo grido l’han detto prima di lui: 
c che la Fisica ha qualche ragione da persua- 
derci , che lo sdegno possa in noi partorire per 
qualche spazio di tempo un effetto , che sembra 
agli oppositori impossibile» 

E per venire a’ Poeti , io potrei dire primie- 
ramente , che il costume , ed il decoro Poetico 
salva il Tassa da ogni ombra di difetto nel no- 
stro caso presente. Sapea beh egli, che debbo- 
no imitarsi altamente, e con uguaglianza sino 
alla fine i costumi delle persone principali nel 
Poema introdotte ; 



servetur ad im.im 

Qualis al> incepto processerit , & sibi constet : (g) 



É che si ha P obbligo di adattare con giusta 
proporzione l’idea, che si fa delle cose alle co- 
se medesime ; ri (Jt.ii (Uìtpx (uxfùt .* ri fjLtydxa ft 
(uuyctXuf, (h) E però volendo descriverci una pu- 
gna singolare fra due campioni de’ più valorosi , 
che fossero nel campo Cristiano , e nel Paga- 
no , e de’ quali cl aveva ne’ Canti antecedenti 
fatto concepire un’ altissima stima , non c da ri- 
prendersi , eh’ egli abbia in loro rappresentato 
ciò, ohe in altri due combattenti di minor gri- 
do 



( B ) Horat. in Episc. de Art. Pftet» 
( h ) Dcmetr. Phaler. 
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do e valore non saria sì verisimile a figurarsi ^ 
cioè che lo sdegno li serbasse in vita , e in viv 
gore , alle lor mortali ferite . A questo decoro 
e costume ei similmente ebbe mira là , dove ci 
fa vedere il Principe Sveno sopraffatto , e già 
ridotto ali’ estremo dal numero , e da’ colpi de* 
suoi nemici , facendo che in lui operi la virtià 
ciò , che in questi va operando lo sdegno 

La, vita no, ma la virtù sostenta 
Quel cadavere indomito , e feroce . (ì) 

Così parimente I’ inesorabile Capaneo , benché 
percosso dal fulmine ,• mantiene quel carattere 
di fierezza , che in lui aveva finto il Poeta , e 
fa degli sforzi in quell’ atto estremo , quanto 
difficili a concepirsi , altrettanto confacevoli alP 
opinione i che di lui s’ era formata. 

Intra se stridere facem i galeasque, comasquH 
Sentit, & urentem thoraca repellere dextra 
> Conatus , feri cinerem sub peliore traBat * (bj 

Ma tralasciando queste,- e somiglianti conside.- 
razioni , come troppo generali , e lontane , veg- 
giimo , se yi ha alcuna ragione, e se vi ha e- 
semplo in antico scrittope , che al sentimento 
del T asso pia da vicino si accosti . Non è cosa 
certamente nuora ed insolita , die i Poeti attrià 
buiscano alle nostre passioni le funzioni ordina- 

B b 3 rie 

(i) Tas. Geru». libcr. Canr, 8. St. *J. 

(Jc) Star, Tliebaid. fib. 
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vita , asserendo , per modo di dire , • 
che d’ amore , l’ odio , la speranza > il timore , ec. 
operiAp in luogadL anima dentro di noi. Io non 
mi tratterrò di vantaggio a recarne pruova cd 
autorità in fatto si manifesto : e quelle , che V, 
S. Illma ha qui prodotte, tratte da Virgilio, da 
Petronio , e da Ovidio , possono a sufficienza 
convincere della verità di questa proposizione '♦ 
Dirò bensì , che l’ odio concitato dall’ ira , come 
di ogni altro affetto è il più impetuoso , e il più 
forte } cosi è capace di operare in noi con più 
di violenza ; e per questa cagione i Poeti gli 
hanno attribuiti certi effetti particolari , e solo.a 
lui convenevoli. Vuole Omero in cento luoghi 
della sua Iliade , che il furore sia prodotto nel 
combattente con una specie d’irradiazione divi- 
na i ed anzi quivi in un luogo precisamente U 
ripone nel numero delle Deità , che producevano 
impeto ne’ due eserciti , chiamandolo insazSahil-, 
mente feroce, iitLtTO^ { l ) e con questa 

insaziabilità per 1’ appunto hanno i Peripatetici 
distinto l’odio dall’ira, (»*) attribuendola al pri- 
mo : tuttoché Sofocle nel suo Edipo Coloneo ci 
dimostri , che ^nche l’ ira non riconosce altra 
vecchiezza che la morte , non essendo chi è 
morto ad alcun dolor sottoposto . ( « ) Ora Ome- 
ro nel luogo sovraccitato immediate soggiugne 
con misteriosa invenzione, che questo stesso fu- 
rore da principio pochissimo si solleva , ma di- 
' ' poi 

(i) Iliad. lib. IV. V. 440 . 

( m ) Arist. Rhec. lìlu i. 

( n ) Soph. Oedìp. Colon. , 
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poi ferina il capo nel cielo , e sopra la terra 
discorre ; perchè veramente a proporzione che 
cresce il combattimento, cresce anche il furore, 
da cui nell’ anima l’ impeto si risveglia , etl il 
vigore si accresce . (o) Nè solamente al furore 
e all’odio si attribuisce il produrre effetti mara- 
vigliosi in chi ha vita} che anzi sembra, che 
ne produca di più mirabili , e di più strani an- 
che negli stessi- cadaveri , ne* quali ci conferva 
r immagine di quella fierezza , e di quel terroi 
minaccioso , che innanzi di uscir di vita legge- 
vasi ne’ loro aspetti} conforme del teschio del 
Tiranno A/assenzJo pronunziò all’ Imperador Co- 
stantino il Panegirista Naiatìo , (^) allegalo 
dopo il ?.B. anche da V. S. Illma, cassai giu- 
diziosamente considerato con molti altri riscon- 
tri di Prosatori , e di Poeti , che di questo pen- 
siero si valsero in somigliante occasione . Videsi 
più d’ una volta dalle ferite di un cadavero sgor- 
gar con impeto il sangue alla presenza dell’ uc- 
cisore , e molti ebber ragione di credere esser 
nata una commozione così violenta da quell’ odio 
naturale , che si concepisce contro di chi offen- 
de : poiché quegli spiriti , che sono i principali 
strumenti del movimento nel sangue , agitati da- 
gli effluvi turbativi dell’ odio nemico , tornando 
a ribollire , di nuovo lo rendon fluido , e Io ri- 
mettono in moto . (q) Dalla violenza di que- ^ 
sta indomabil passione prese motivo anche StA~ 

\ Jì b 4 xÌ9 

\ 

( o ) Hom. loc. eie. V. 442. 

(p) N|zar. in Paneg. Consc. 

(q) Considerazioni ec. Dialog. VI. pag. 244. 
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Z(i.o di .(Jac. vita in peita maniera alle ceneri stes-*' 
se, ed a’ rogià di Eteocle ^ e di Polinice, ifinLi 
gcndo die in questi due, così nemici fratelli -vL. 
vesse iiisin dopo- morte quella medesima rabbia 
che l’un contea l’altro gli. aveva in guerra ani*' 
mati ; ( r ) onde Antigone lor sorella ebbe ad 
esclamare : 

- r, - yiz'unt Qdiìt Jmjiroba , vivunt < 

pentita di aver dati alle ceneri de’ fratelli ih 
cjuel rogo gli estremi segni della sua pietà, e 
del suo amore: 

Occidimuj ,fntj[casqHe manu stimulavifhut iras • 

Qiial maraviglia c pertanto , se quel furore , 
che vien da’ Poeti diviriizzato , e che per fin ne’ 
cadaveri, e nelle cose insensate si è finto che 
abbia lasciate vive , e per cosi dire , a se postu- 
me le reliquie del suo potere, venga dal Tasso 
rappresentato in attività di sospendere per qual- 
che instante la vita in due persone non ancor 
morte , e quanto già abbandonate di forze per li 
colpi , che han ricevuti , e portati , altrettanto 
mantenute dall’ impeto , e dallo spirito rinvigo- 
rite? Questo effetto, che alla fine non è quell’ 
eccesso , per cui giusta la diflSnizione del P, 
Pouhours 3 si cade nel vizio del raffinamento } 
innanzi del Tasso è stato lodevolmente attribui- 
to allo sdegno, e alla virtù militare da molti 

auto- 
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autori di credito eoa poco dissomigliànti espres- 
sioni . Ne’ pochi frammenti, che ài Furio antico 
Poeta ci son rimasi , uno ve n’ ha specialmen- 
te , che poco dal nostro proposito si discosta , 
nel seguente verso compreso.* 

ìncrescmt Animi : virescunt vulnero vires : 

s* 

dove il verbo virescere^ secondò la sposizione di 
GelUo , altro non, significa che riacquùtAre 
le forzje primiere : pristinAs recuperAre vires {s)\ 
anzi Nonio MArcello > che nella voce virescit , 
allegando l’ autorità sc^raddetta di Furio , legge 
poco diversamente : 

Excrescunt Animi : virescit vulnero virtus : (t) 

spiega ia medesima voce in significato ài fArsi 
di mAggior forzji : virescit , mAjorum virium fit . 

Ora siccome può farsi, che il dolore di una 
ferita accresca le forze , che questa dovrebbe di- 
minuire ; così può essere ancora , che l’ impeto 
dello sdegno le ravvivi , e le serbi , quando per 
le ferite dovrebbono illanguidire . LucAno si a- 
vanza coll’ espressione , e descrivendoci gli ulti- 
mi sforzi di Sceva , che versato il sangue delle 
vene , non altronde prende il vigore , che dal 
calor della pugna , così ne parla : 

NAm sànguirte fuso 
Vires pugna daltAt. (u) 

In 

(s) Geli. lib. i8. cap. ii. (t) Non. Marceli, cap. a. 

( u } Lucaa, lib. 6 . 

r 
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In difetto del sangue, senza, cui' non sussiste la< 
vita , dava le forze U combattimento , o per dir 
meglio , r ardore , e lo sdegno , che in combat- 
tendo si desta. Ma niuno, a mio credere, me-- 
gl io di StAz.io suggerì al nostro Poeta l’idea del 
pensiero , sopra di cui si quistiona . Egli nell’ 
abbominevol pugna dì Etetcle con Polinice , a- 
vendoci posto sotto degli occhi il primiero già 
moribondo , e solo co’ miserabili avanzi di una 
vita stanca , e impotente , lo fa spinto dalla 
vendetta , e dall’ odio tutto ad un tratto riac- 
cendersi, e ravvivarsi, e quindi prender le reli- 
quie di quella vita , che per se stessa mancava ; 

Etigit occulte ferrum , ETT jÌEQUE LA- 
BANTIS 

Relliquias tenues ODIO SUPPLEETT , & 
ensem 

Jam laetus frater fratris sub corde reli- 
quie • ( -V ) 

Il supplire altro non è , che 1’ adempiere il di- 
fetto di una cosa , che manca . La vita andava 
mancando ad Eteocle , e l’ odio supplì alle veci 
di questa ; cosicché può dirsi', che siccome sen- 
za r ajuto dell’ odio mancava la vita ad Eteocle 
per vendicarsi ; così senza il soccorso dello sde- 
gno mancava la vita a’ nostri due combattenti 
per continuare l’ un l’ altro a ferirsi . Sidonio 
Apollinare , lodando i guerrieri Franzesi del tem- 
po 



{ X ) Stat» Thebaid. lib. 1 1. 
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po suoj affermò, che ancor dopo la morte 
quasi in loro sopravviveva l’ ardire t 

_i_ si forte premantur 

‘ Seti numero , seu sorte loci ,, mors ohruit illos , 
1 JSlon timor . Inviali ferstant , ANIMO QUE 
SUPERSUNT 

JAM PRORE POST ANIMAM. {y) 

E pure il P, Botthours non condannò di raffinai 
mento questo pensiero j anzi ( in grazia forse 
della nazione ) commendollo , e pnorollo di una 
sposizion favorevole , benché veramente molto 
più ardito di, quel àxTorquato: poiché dove 7'or- 
quato si contenta' di dire , che lo sdegno impe- 
disca air anima la partenza } Sidonio all’ opposto 
fa , che dopo irscita anche 1’ anima , l’ miimo so- 
pravviva. (z.) 

Egli é finalmente pur tempo , phe nella Fisica 
ricerchiamo un qualche probabile fondamento , e 
che yeggiamo , se in sentenza di qualche scuola 
sia vero , che lo sdegno possa conservare per un 
po’ di tempo la vita , e che un adirato , e co- 
raggioso possa vivere , benché mortalmente feri- 
to } più di un altro non adirato , e pauroso , 
posto nella medesima contingenza . Ma perchè 
ciò richiede rifiession più matura , e mi porta 
insensibilmente all’ultima parte di questo ragio- 
namento , mi perdoni V. S. lllma , se per poco 
ancora la terrò divertita dalle sue studiose , e 

lode- 

fy) Sidon. in Carm. V. ad Val. Majorian. Aug. 

( z ) Maniere &c. Dialog. II. 
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lodevoli occupazioni ; in che se non darò campò" 
di soddisfarsi alla sua cognizione , accrescerò ai^ 
meno motivo di esercitarsi alla sua gentilezza. 

Di due verità conviene primieramente qui ri- 
maner persuaso . V una sì è , che il nostro grand*" 
Epico non sarebbe giammai arrivato nella Poesia 
a queir altezza di perfezione , a cui molti aspi- 
rano avidamente , e dove pochissimi hanno la 
fortuna , e la gloria di pervenire , s’ egli all’ e- 
sercizio di essa non avesse preordinato , e accop-^ 
piato quella delle più profonde Scienze , e delle 
Arti più nobili ; siccome può darcene una facile , 
e sicura pruova la lettura delle sue Prose , norr 
men che quella de’ suoi Poemi . Gli Autori più 
esatti, che ce ne han data la Vita,- ce lo rap- 
presentano oltremodo versato ( per tacer dell’ al- 
tre discipline ) in tutte le Filosofie , sia Mora- 
li, o- sia Fisiche, ed in tutte le scuole, che a’ 
suoi teiTipi erano più in fiore , ed in grido ; non 
essendo ancora comparse, o per dir tneglio, ri- 
sorte quelle , che oggidì han tanto vantaggio so- 
pra dell’ altre , non solo pel privilegio della no- 
vità, che per la qualità, e per la copia de’ Pro- 
fessori . L’ altra sì è , che il Poeta non è tenuto 
ne’ suoi componimenti a seguir l’ opinione più 
vera , nè la più certa , ma che può trasportarvi 
sicuramente tutto quello , che più gir è a gra- 
do , per adornarne il suo Poema , scelto da qual- 
sisia Setta , e Accademia > purché questo o noo 
disconvenga alla sua Religione , o non sia diret- ■ 
tamente contrario a quelle comuni nozioni , che 
tutti abbiamo del vero. Queste due prevenzioni 

gio- • 
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glovaHo primieramente a far conoscere , che non 
6i pretende di difendere il Tasso in-giazu della 
sua fama , ma in dichiarazione della sua dottri- 
na ; non essendo una inteipetrazione lontaiia e 
stirata quella , che si dà al suo concetto , ed 
uno di que’ ricercameoti ingegnosi , co’ quali si 
vuol far parere nell’ opere de’ grand’ uomini an- 
che il difetto , misterio ; secondariamente ci ser- 
vono a ricordale , -che sebbene dal suo sentimeii- 
to discordano di gran tratto le opinioni moder- 
, ne , e par che ripugni in una certa maniera il 
consenso delle altre scuole,- che han piu di se- 
guito , e grido ; non resta però , che l’ autore 
non abbia potuto francamente seguirlo , mentre 
scrivendo come Poeta , non come Filosofo , egli 
era in piena sua libertà 1’ attenersi a qualunque 
partito , che più gli tornasse in acconcio . Sta- 
bilite queste due necessarie premesse, vegnianw 
ora alla prova di quanto abbiamo proposto . 

La morte , per quanto scrive il Sennerto con- 
siste principalmente in quella intera consuma- 
zione , che II calore innato fa dell’ umido radicar- 
le : polche fornito che gii sia questo pascolo , 
egli è di necessità , che , come appunto fa un 
lume, fornito l’olio, si estingua . {a) Da ciò 
cgevol cosa è il dedurre, che allora quando la 
morte non è naturale, ma violenta, ella certa- 
mente succede non per mancanza dell’ umido ra- 
dicale , ma per quella - del calore innato , ch-e 
^fuma a forza , e svanisce , e principalmente nel 

nostto 

fa) Sfnnprt. Inskur. Medie. Li|)- I. cap. de 
innato . 
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nostro caso delle ferite , dalle quali quella 
ma spiritosa e vitale se ne va uscendo col san- 
gue . Qiwndo tuttavia nel ferito è accesa la 
collera , o sia T irascibile , la quale , conforme 
provò Gelino, risiede particolarmente jiel cuore, 
allora non così facilmente il calore innato si 
estingue ;■ anzi tutto si raccoglie ed unisce, co- 
me in un gruppo , per cosi dire , nel cuore , af- 
fine di far quivi gli ultimi sforzi per vivere , e 
vendicarsi . {b) Quindi c, che un coraggioso, 
e sdegnato si manterrà , quantunque ferito , assai 
più di un 'timido , e di un non irato : posciachè 
dove in quello raccolti gli spiriti , ed il calore 
nel centro vi Serberanno più lungamente accesa 
la fiamma vitale ; in questo tutto al contrario 
abbandonati , e dispersi , e non concentrati nel 
luogo più geloso della difesa , usciranno liberi 
unitamente col sangue , e faranno , che nell' of- 
feso cessi più presto ed il dolore , e la vita . 

Oltre di ciò stando nell’ antico sistema , non 
mai più s’ aprono , e si dilatano con frequente , 
c con violento moto i polmoni , che quando 
cohimossa più l’ irascibile tiene il cuore agitato , 
e itt necessità di operare . Allora pertanto , che 
fuori ''delle ferite di una persona adirata sgorga- 
no il calore , e gli spiriti , vengono questi di 
nuovo in parte rimessi , e somministrati dall’ a- 
ria , che penetra per li polmoni , i quali dilata- 
ti , ed aperti ricevono , e beono da essa , col 
frequente dibattersi , ed ansimare , tutto quel fuo- 
co 

"(b) Galen. Lib- Vili, de pian. Hippocr. 8 c Piar. cap. 
1. lio. 1. cap. 2. 
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co celeste , che y’ c ' disperso , e tutti quegli spi- 
riti, che nuotano continuamente per li suoi var 
ni , portandoli quindi immediatamente al cuore, 
e soinministrando alla hamma vitale una nuqva 
specie di nutrimento . In un pauroso ferito al- 
trimenti succede ; poiché chiusi e ristretti i pori , 
non lasciano , che vi passi quel volatile spirito- 
so i luminoso , celeste * che sta nell’ aria ; onde 
più corta c la vita ^ e più fiacca l’ attività di 
quel calor ^ che lo avviva . 

Ma se questa proposizione apparisce probabile 
In conformità della Fisica degli antichi ^ ella 
non sarebbe affatto irragionevole, quando voles- 
simo sostenerla col metodo de’ moderni . La no- 
stra vita , secondo essi j principalmente dipende 
da due movimenti ben regolati j che si fanno 
nel sangue : il primo di agitazione di ogni sua 
particella , che alcuni grossolanamente chiamano 
fermentazione', e di circolazione \\ stconào. Qiia- 
lunque volta 1’ uno di questi si fermi , la morte 
di necessità ne provviene : e come questi posso- 
no fermarsi > o pel legamento » o per 1’ uscita 
degli spiriti, die ne sono i principali strumenti ; 
così da’ medesimi possono ó mantenersi > o ecci- 
tarsi* Nel caso adunque accennato di uno, che 
sia ferito -, e che non esca di vita per cagion 
dello sdegno , che vel conservi , ciò nasce , per- 
chè r uno e r altro di questi due movimenti 
vengono mantenuti da quel bollimento , e da 
queir eccitamento impetuoso , che vi fanno gli 
spiriti agitati dall’ anima , la qual proccura ven- 
detta : il che non succederebbe , se sorpreso da 

temen- 
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temenza il ferito si gittasse in un totale abban- 
donamento , e se con generosa , o disperata ri- 
soluzione non animasse se stesso . E la ragione 
si è , perchè quel moto violento , che 1’ anima 
vendicatrice dà alle fibre del cervello , fa ( per 
cosi dire ) che si spremano tutti quegli spiriti , 
che quivi negli organi sono annidati , e pronti 
per separarsi i onde poi spinti con empito giù per 
li nervi dan moto al cuore , e il cuor di poi lo 
comunica a quelle poche reliquie di sangue , che 
ancor vi sono. In tal maniera si viene a con- 
servare la circolazione del sangue , e l’ interna 
sua agitazione ; poiché cacciato nuovamente in 
su , per via delle arterie , al capo , somministra- 
gli nuova materia per la fabbrica di nuovi spi- 
riti , i quali tornando a colar giù per li nervi , 
continuano a far che il) cuore si muova , e in- 
sieme le altre parti necessarie alla vita , che in 
una sola parola non è, che un moto ben rego- 
lato . Diversamente , per mio avviso , avverreb- 
be , se non vi fosse lo sdegno j attesoché abbat- 
tuta r anima dal terror della morte vicina , si 
rallentano le fibre , rendonsi languide e fievoli 
le parti del cervello , e que’ pochi spiriti ^ che 
vi restano , si concentrano , si fissano , e non si 
separano per K lor colato) , affin di venire giù 
per li nervi a dar moto al cuore , ed all’ altre 
membra di questa picciola macchina conserva- 
trici . 

Tra queste due opinioni, anzi accennate, che 
esposte, ben chiaramente si scorge non esserci 
che questa diversità: che dove gli antichi cre- 
de va- 
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devano , che 1’ anima concitata , ed offesa richia- 
masse il calore, e gli spiriti dispersi per l’ altre 
parti del corpo direttamente al cuore, che, se- 
condo Ipro , è il seggio dell’ irascibile ; » i moder- 
ni all’ opposto son di parere , eh’ essa gli richia- 
mi prima al cervello , e quindi al cuor gli tras- 
fonda . Alle quali ragioni potrebbe aggiugnersi 
anche una terza su gli stessi principj fondata i 
ed è , che siccome il nostro viver dipende dai 
calore , che col sangue per le arterie , e per le 
vene diifondesi alle parti tutte del corpo ; così 
quando dalle vene aperte va uscendo il sangue 
ih gran copia , allora il corpo mancando col 
sangue del calor necessario , egli è forza , che 
muoja . Accada però , che lo sdegno veemente 
accendendo oltre il consueto quel poco di san- 
gue , che nelle vene rimane , Io agiti ancora , 
e lo rarefacela, e così riempia que’ vasi , che na- 
turalmente non riempirebbe . Da ciò deriva , che 
la vita non priva affatto del dovuto calore sus- 
sista ancora, e non manchi. Ecco pertanto cot 
me lo sdegno veemente supplisca al difetto del 
sangue , e faccia le veci della vita , almeno per 
qualche poco, in un corpo, che per altro finir 
dovrebbe di vivere . 

Ma egli è pur tempo , eh’ io tronchi questo 
oramai troppo lungo ragionamento , e finisca di 
tediare V. S. Illrha con una difesa , ché’ dopo 
quel tanto , eh’ ella medesima ha sì dottainente*, 
e sì saviamente prodotto , non saprebbe parere 
che inutile , e ricercata . Gonchiuderò dunque 
col dire , che dove i PP. Giornalisti dicono a 

Tomo /. C c gran 
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^ laa torto , ‘eh’ ella non sia stata , a lor giudi- 
2 io , felice nell' esamina di questo passo ; (c) io 
con molto più di ragione altamente protesto 
che mi ascrivo a somma felicità 1’ aver per que- 
sto medesimo incontrata una -sì bella occasione 
di pubblicarmi riverentemente , qual sono .... 

i6o. AL Stg. Antonio Ma^liabechi , a Firtnzj., 

Venezia 30. Ottobre 170 è. 

S Ono debitor di risposta a due letteré di V. S. 

lllma , e per cominciare da un capitolo del- 
la seconda , le rendo infinite grazie della confi- 
denza, che meco usa in significarmi la diffiden- 
za di queir amico . Da molti segni anch’ io era 
venato in cognizione esservi in lui o molta te- 
nacità, Ò poca confidenza . Anche a me pare- 
va , e pare impossibile , che certi libri costì non 
possano aversi a prezzo veruno i essendovisi stam- 
pati di poco ; e se avessi preveduta questa diffi- 
coltà, ci avrei rimediato, regolandomi in altra 
maniera . In avvenire mi vaierò dell’ avviso , e 
prenderò altre misure. In niun tempo ho volu- 
to ingannar chi che sia , e se talvolta reco di- 
sturbi agli amici , proccuro di fare in maniera , 
che ciò siegua senza lor danno . Io poi li servo 
a dirittura , e giuro a V. S. Illma , che spessis- 
simo eseguendo i loro comandi , non mi curo 
di perdere il mio danaro , purché mi conservi 
r amico . Il non fidarsi di tutti c massima di 

prur 

(c) Memoir. de Trevoux AnriJ pag. 444. 
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prudenza j ma conviene far distinzione da per- 
sona a persona , e sovente si può fare U gaia»- 
tuomo senza suo rischia « Passiamo ad altro . 
Non ho ancora consegnati gl’ involtini alli Sigg. . 
PataLol ed Astori , perchè si trattengono ancora 
a villeggiare) ed ài loro ritornò eseguirò pun- 
tualmente i comandi riveriti di V. S. lllma . Mi 
è finalmente capitato da Roma il Ms. delle Vite ► 
de’ Poeti Italiani scritte dal Zilioli . Alla espet- | 
razione non ha corrisposto il successo. Vi ho ^ 
ritrovato assai meno di quello , che mi figura* 
va . E' stato però assai bene ^ che io lo Veggia , 
per tirare innanzi l’ òpera che ho presa a faro 
su questo soggetto j e che a gran passi si avan- 
za. Ho in animo di rescrivere il Catalogo di 
tutti i Poeti, le CUI Vite, o notizie entrano 
nel mio I. Tomo j cioè di quelfl che \issero sino 
al 1300. e di sottoporlo agli occhi di V. S. 
Illihaj perchè veggia, se mene sia dimenticato 
veruno « con sicurezza eh' ella potrà illuminarmi 
di molle cose : ciò mi riserbo a fare in altro 
ordinario i Penso di aggiugnerci anche i ritratti 
di quelli che posso avere ) ma questi nel primo 
Tomo non saran molti. Supplico V. S. lllma ad 
avvisarmi , se vi sùano altre Scanzie fomite del 
povero SIg. Cinelli, e se si possano avere per 
pubblicarsi . Se delle pubblicate ne comanda al- . 
tre, basta’ che ma lo accenni, e ne resteri^ pun- 
tualmente servita. E qui scaa’altrq où rassegno 
al solito «... 
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jél. Ai Sig. Antonfrancesco Marmi . a Firenxj, 

, P'entzS* 6 > Novembre 170 

H O ricevuto il paChetto indirizzatomi con 
entro i due Tomi de’ Cataloghi de’ Mss. 
d’ Inghilterra e d’ Irlanda , di ottima conserva-, 
zione , per li quali , non meno che per tanti in- 
comodi che si ha presi per mia cagione , le ren- 
do pienissime grazie . Ho dati subito a legare 
questi due Tomi, avendo somma impazienza di 
darvi alla sfuggita una scorsa . Già come le dissi 
mia , ho servita V. S. Illma del libro' 
degli ^tudj Monastici Latinamente tradotto, nel 
quale , che è l’ unico , che qui ora sia , non ho 
speso alla bottega del Sig. Favino che sette li- 
ra, o vogliam dir sette paoli . Per l’ altro del 
Brugnolo fo tutte le diligenze , ma le attesto che 
sono più di quindici anni, che qui questo libro^ 
è rarissimo in maniera , che non mi è riuscite» 
di averlo. Mi è stata data speranza di poterlo* 
avere da Brescia , e questa sera medesima ho 
fatto scrivere in quella parte, perch’ ella resti 
servita i Fra dieci giorni verrà la risposta , ed 
ella immediate ne sarà fatta partecipe. MI av^’ 
visi intanto, se vuol l’uno e l’altro (venendo 
di questo il caso ) per la via della posta , o al- 
trimenti , Si è dato principio alla ristampa del 
Tacito, e spero ebe riuscirà a tutti di soddisfa- 
zione . Anch’ io so i molti , e notabili errori , 
che sono corsi nella stampa (principalmente d^ 

dqe. 
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due primi Tomi ) della Gontinuazione del Map«- 
pamondo. Il non potere ió assistere di continuo 
alle cose mie , e la mala direzione della stamr 
perla dell’ Albrizzi è cagione ,di questo errore . 
Nel Tomo dell’ Olanda , ove ho determinato di 
apporre il mio nome, procciirerò che sia piu cor-* 
retta la stampa , e non permetterò che vi sia 
tirato alcun foglio senza la mia particolare as- 
sistenza . Ma chi non istampa a sue spese, non 
può certamente soddisfarsi nè nella scelta, del ca- 
rattere, nè in quella della carta. Bisogna star* 
sene all’indiscretezza del librajo, die crede che 
sia di più utile lo stampare alla peggio, perchè 
Io fa con minor dispendio ► Usi ift ciò ella ur> 
atto ^ della sua solita gentilezza* ' < 

* J62, Al Sii, TJherto Bcavoglienn , * Siena, 

Venezia 6. Novembre 1706. 

S olamente questa settimana mi sono stati con- 
segnati dal Sig. Erta in un involtino se- 
gnati li due libri del Bulgarini , ed i quattro 
Diplomi de' quali la gentilezza inarrivabile di V* 
S. Illnia si è compiaciuta di favorirmi , Di ogni 
cosa me le confesso debitore perpetuo , e rico- 
^ nosco il favore u. tutta la sua grandezza » avcn* 
domi essa primieramente data compiuta un ope- 
ra , che qui è rarissima , non meno che altrove ^ 
e secondariamente avendomi comunicato scrittu- 
re , che altronde non mi sarebbe possibile d’ ot- 
tenere ^ e con le quali illustrerò in mold luo^* 

C c 5 gh i 
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ghi le cose itùe letterarie. Ognuno di quésti è. 
bellissimo nel suo genere , e singolare , ónde 
non -posso attribuirle ad errore , ciò che in mio 
vantaggio risulta . Se poi V. S. Illiha ha pro- 
messo ai Sig. Ab. Passionei quel diploma con- 
cernente air Abazia di S. Salvadore della Berar- 
denga , sarà facile il dargli soddisfazione . Farò , 
s’ Ella si contenta , trascriverlo , poiché non è 
possibile inviargli la copia di cui Ella mi ha fa- 
vorito , essendo unita con gli altri . Nel privi- 
legio conceduto da Carlo IV. allo Studio di Sie- 
na veramente i nomi che vi sono a pie sotto- 
scritti , sono in parte guasti e corrotti . Anch’ 

10 nel leggerlo ci feci questa osservazione, ma 
«ol riscontro di altri di quel tomo sarà facile 
r ammendarlo . Mi c poi sommamente piaciuta 
la sentenza del Concilio di Basilea data a fa- 
vore de’ fratelli Bonichi che ad esso avevano ap:; 
pellato . I Libri che Ella ha conce;rnenti a quel 
Concilio sono veramente stimabili , ed io pure 

11 tengo nel mio. picciolo, studio . Quello dell’ 
Ab. Panormitano non mai veduto dal Bellarmi- 
no, non però da esso negato che non sia suo , 
si ritrova in altre Edizioni anteriori a quella del 
1542. di Lione, che c presso di V. S. Illma , 
«ed io ho quella di Lione del 1500. a me assai 
cara , benché in carattere gotico , perchè so non 
essere depravata come alcun’ altra .' Non perdo 
di vista i cataloghi de’ Podestà delle città d’Ita- 
lia , ma è cosa da nòn venirne giammai a capo . 
Ne ho molti , ma di semplici nomi e casati 
watt! éa varj Afchivj e da varie Storie •, ma 

quelle 
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quelle prove , che Ella ricerca per ciascheduno , 
sqn cosa' difEcile e lunga . Bisognerebbe che in 
ogni 'città vi * fosse persona simile a lei e nel I 
gusto e neir intelligenza' per distinguere il vero I 
dal fàls«,‘ el certo 'dal dubbio.' Al presente mi 
tiene tutto occupato il -primo Tomo della 'mia 
Storia de’ Poeti Italiani > ed Ella non si potria 
figurare il gran fascio di cose -che ho raccolte , 
e che 'mi conviene ordinare Cerco i ritratti di 
quegli che posso avere ^ ' bastandomene però un 
semplice disdegno in abbozzo ’sòvra un poco di 
cartai donde li fo tutti intagliare di una egua- 
le grandézza L’ Opera sarà in foglio , ' e ’l "pri- 
mo Tomo non conterrà che le Vite' di quegli 
che verseggiarono "dal " Secolo XII. " persino^ alla 
fine del XV. Vi saranno molte curipsità , ' e cose^ 
non dette, o non osservate, per quanto io. sap- 
pia , da’ altri . 11 Libra jo Folcini mi disse questa 
mattina die aveva ' in pronto diversi libri per 
lei , e' che Sta attendendo suoi ordini della stra- 
da per cui deve indirizzarleli . Sta in attenzione 
per altri eh’ Ella desidera , e di ciò potrà danue- 
ne a me V assoluto comando , Il 'Tadto sta per 
principiarsi j ed io senz’ altro mi protesto .... 

J63. ^ Mons. Filippo del Torre Vescovo d‘ Adria, 
a Rovino . 

Venezia i^. Dicembre 1706. 

I N ordine a quanto mi viene imposto da V. 
S. Illma e Rma , le dirò che il termine di 
C c 4 CapH- 
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C adulare , il qual si legge ne’ due diplomi dell' 
Imperadore Lotario , e del t)oge Orso , altro pro- 
priamente non significa , se non tagliare i rami 
degli alberi , con termine più comune quello che 
noi diciamo far legna . 11 Glossario del famoso 
Ducangio lo mette pure nel medesimo sentimen- 
to : Caput are, CapeUare , Capillare ; caedere , in* 
cidere , frangere , radere . Cosi nella legge Salica 
Ut. i 8 . §. 4. Concisam vel sepem aiterius copu- 
lare'. e nel tit. 29. §. 30. Arborem capulare : 
che sono due esempli addotti dallo stesso in tale 
significato. Nel patto di Lotario col Doge Pier 
Tradonico di Venezia, stipulato fra loro l’anno 
840. nella città di Pavia, leggesi: £t hocstetit, 
ut de capulo Rivoaltenses , Amerianenses , Aìe- 
thatnaueenses , Albiolenses , Torcellenses , Comma- 
ne n se s fecerunt ab hodie in annos 30. ubi capu- 
laverunt, habeant liccntiam CipnÌ 3 .néì , sicut supra 
diiios mnos habuerunt consuetudinem , sive per 
fiumina , sivt per mare & fumino , • quae aperta 
habuerunt in fine T arvisiana ( sic ) ab hodie in 
annos 30. reperiantur . Equilenses vero capulare 
debeant in ripa S. Zenonis usque ad fossam AEè- 
thamauci j & Gentionis secundum consuetudinem 
omnem arborem non portantes prò negotio cum ca- 
rro ( sic ) , aut ad collum , aut quantum sibi pU- 
cuerit ante posita fossa Gentionis, ubi minime 
praesumant cum nave introìre , & arboree non 
portantes infra ipses fittes designatos licentiam ha- 
heat , qudntftm sibi ad collum portare potuerit li- 
gnamen faciendum f non - ad peElus trahendum , nec 
amplius per nullum tapitulum arboree portantts 

de/e- 
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dehre ; & qui fraesumserit arbore: fortantes de-^ 

I lere , componat solido: centum , Dalie quali paro- 
le poste confusamente e barbaramente, chiarissi-» 
mo si comprende venir concessa facultà a’ popoli 
deir Isole Veneziane di far legna he’ luoghi ol- 
trescritti , ma non già di tagliarvi gli arbori. in- 
tieri ,• in conformità di quanto al presente y ri- 
guardo a’ roveri , c concesso a’ sudditi dal Reg- 
gimento dell’ Arsenale . Le stesse precise parole 
leggonsi anche nel patto di Carlo il Grosso sti- 
pulato col Doge Orso di Venezia >, dato ? anno 
880. al qual corrisponde l’anno primo del suo 
regno > e l’ indizione XIII. che nel principio del 
diploma sono segnati. Nel patto altresì del Re 
Berengario d’ Italia col Doge Pier Candiano III. 
stipulato anno regni eju: primo , /ndicl, yi. Noni: ' 
Afadii, che corrisponde all’anno 948. o 49. 
leggonsi le sopradette parole riconfermate : e più 
sotto ; Caprisani vero in silva ubi capulaverunt 
in fine Forojuliano , semper faciant reditum , & 
capulent, sicut antea capulaverunt. Extitit, ut 
de Gradensi civitate secundum antiquam consue-^ 
tudinem debeant dare & capula f acero „ ubi antea 
fecerunt in fine Ferojuliana, sicut antiquitus fe^ 
cisti: , promisistis nobis cum cunSlo Ducatu 
Feneticortm . In questo significato leggesi anche 
il termine di copulare nel privilegio conceduto 
da Ottone I. Imperadare al Doge. Candiano IV, 
l’anno 967. Ind, XI, quarto Non. Decembr. ma 
perchè le parole sono le stesse -, che quelle déj 
privilegio di Lotario , lascio qui di ripeterle « 
Pqò essere , che in qualche altra scrimini del 

Co- 
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Codice Trivisano s’ incontri lo stesso vocabolo ^ 
tìia non avendolo notato , non saprei come ve- 
nirne in chiarezza} e credo che gli esempj so- 
^allegati possano esserle sufficienti . Del suddet- 
to Codice vado continuando l’ indice ed il sum- 
mario, e già son molto avanzato , ed alcuni fo- • 
gli ixe inviai i giorni passati in Roma all’ Ab. 
Fontanini , perche ne scelga quegli che più gli 
àbbisognano, 'conforme ha fatto di molti notati 
ne’ primi fogli dell’ indice , che ' di gii avrà f ice- 
vuti. Nel che sè itì servigio di V. S. lllma e 
Rma posso impiegare V opera mia , non mi ris- 
J>arm) ‘ in alcuna maniera } e si assicuri , che se 
il Codice fosse mio , - o se non ne ' avessi dal 
Sig. Bernardo positivo generale divieto , lo avrei 
già fatto volare in sua -mano, perchè a suo pia-' 
cimento se ne servisse , Son già arrivato al ter- 
zo tomo delle Miscellanee del Baluzio, la cui 
lettura molto mi giova e diletta . Lo fo con 
quest’ agio , per valermi grazie di V. S. 

lllma a Rma , purché questo non sia un abusar- 
sene . Di novità letterarie son quasi affetto di- 
giuno . Non è ancora uscito il rimanente di 
quelle Lettere , o per dir meglio invettive con- 
tro del Vaira . ' Credo però che non tarderai^ mol- 
to ad uscire } e s’ io sarò de’ primi ad averne , 
ella ne resterà immantinente servita . L’ anno 
passato un tal Carlo Niccolò Langio di Lucerna 
negli Svizzeri stampò come un Prodromo della 
Stòria naturale di tutte le piante figurate medi- 
cinali , che si trovano nell’ Elvezia , e ne’ suoi 
contotni . Questo Signore , che i giorni passati \ 

ebbi 
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ebbi qui fortuna di conoscere e praticare , c ca- ' 
pitato in Venezia ì ed uno di questi -gtomi darà 
mano all’ edizione dcH’-opera intiera , che non 
sarà meno curiosa di quella, che ha pubblicata 
già il Lister di aimili curiosità, che si trovano 
in Inghilterra ^ e sarà illustrata con più di 50. 
figure in rame esattamente intagliate . Si è dato 
principio alia ristampa del Tacito Ad ifsnm Del- 
phini , la qual si fa per via di associati , e cre- 
do che riuscirà più corretta dell’ edizione di Pa- 
rigi , e stampata di una maniera , che soddisfarà 
anche i più diljcati . Ho letto t giorni passati , 
benché ancor non sia pubblicato , il primo vo- 
lume della Perfetta Poesia spiegata dal Dr. Mu- 
ratori , che in esso sferza assai t^ne gli scrittori 
Francesi , che vogliono fare i pedanti adosso a‘ 
nostri migliori Italiani . A mio giudicio 1 ’ auto- 
re si è portato assai bene j e se in qualche luo- 
go non fosse alquanto prolisso , mi avrfebbn ot- 
timamente soddisfatto . I dì passati egli mi scris- 
se di Modana , che durante l’ assedio egli ave- 
va condotta a fine anche la stampa del secondo 
volume , e che con prima occasione me gli avreb- 
be trasmessi tutti e due , avendomi incaricato dì 
indirizzare la copia del primo al Sig. Menchenio 
di Lipsia, aggiugnendomi che ben presto lo f^ 
rebbe esporre alla vendita . Nella impressione , 
quanto a’ caratteri ad alla parta , non v’ ha che 
desiderare . Questo è quanto posso al presente 
significarle: onde altro non mi rimane, se non 
protestarle col più profondo rispetto , che io 
sono • • • • 

.» • V 
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j 6^ ^ Sig. Antonfrancesco Marmi • a Firtnzje , 

Venezia il# Dicembre 1706» 

N On occforre che V. S. Illma sì appassioni 
per fai'mi avere il compimento del libro 
d’ Inghilterra difettoso ^ In qualunque tempo e’ rat 
arrivi , mi sarà sempre oppottuno . Le Lettere 
contro II Vaira sono del P« Serry ^ e dell’ Ab» 
Papadopolo ancora; mavì entra per terzo il Sig» 
Borromeo , che è parimente in Padova . Presto 
se ne vedranno dell’ altre, che in tutto formino 
il numero di sette , se non vado errato . -Mi 
avvisi / se la Dissertazione di Mons. d’ Adria sia 
a penna , o in istarapa . Intendo die un Cava-* 
liere di Pesaro voglia dare alle stampe un libro 
in difesa del P. Bouhours contro il Marchese 
Orsi . Presto usciranno molte Lettere di diversi 
autori in difesa di questo contro la censura de’ 
PP. Gioriialisti di Trevoux . Anche in Milano 
vi è chi risponderà alla Lettera del Marchesa 
MafFei . Ecco una guerra di lettere , ma senza 
pericolo, e con diletto. Lo Stampiglia, nuovo 
Poeta Cesareo , è già partito per .Vienna . Vi 
va , più di se stesso che d’ intelligei>za ripiena . 
Non ho che aggiugnere , se non eh’ io sono**r. 
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■ 165. Al Sii» Lodovico Antonio Muratori t 
a Modana , 

Venezda 29 . Gennajo 1706. M, V, 

D a cotesto cordiere ho ricevuto il secondo To. 

mo della vostra opera , che con prima oc- ' 

casione spedirò a Lipsia. Per ciò che ho potuto 
vedere scorrendo anche qua e là questo Tomo; 
io ve ne fo un buon pronostico per 1’ esito e 
per l’ applauso . Merita d’ esser letto per la ma- 
teria che tratta , e per la forma con cui la trat- ' ■ 
tate ; e siccome ii primo , che sta più sugli uni- ' 
versali , più anche instruisce , così P altro discen- 
dendo più a’ particolari più anche diletta . Fra le 
altre cose vi ho sommamente gustata la lettura ' 
di que' quattro capitoli , ove si leggiadramente 
parlate de* nostri Drammi . Mi avete toccato ii 
cuore con inserirvi quelle parole della mia let- 
tera scrittavi su questo proposito, e ve ne rin- 
grazio non tanto per 1’ onore , che vi siete com- 
piaciuto di farmi , quanto perchè un sì fatto ed 
onorevole testimonio , mi serve di apologia pub- 
blica dalle censure di chi o non intende il me- 
stiere , o crede di troppo intenderlo . & bellis- 
sima anche la scelta de’ componimenti , eh’ esa- 
minate nell’ opera 5 ^ è purgatissimo il giudicio , 
con cui gli andate considerando . Anche quivi 
avete voluto darmi un segno deli’ amor vostro ; 

« tante più visibile lo conosco, quanto più siete 
.andato con mano dolce e benevola nell’ esamina 
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del mio sonetto , verso il quale io rrie'desimo sa** 
rei stato giudice più severo e più giusto Al- 
tro non mi rimane che aggiugnere i se non eh’ 

SOIXO • é • • 

Al Slg. Antonfrmeesco uvlArmi i à Firenzjt • 

VeH$ÙA Mar ZA 1707. 

r fnanzi dj rispondere alla lettera di V. S. 

llliha ho voluto di nuovo abboccarmi _ con 
quel Cavaliere che ha intenzione di far T ac- 
quisto de^ consaputi disegni ; ed egli di nuovo 
mi rassicurò , che volentieri lo avrebbe fatto , 
purché quelli sieno cosa buona , e purché il prez- 
zo non sia eccedente il loro interno valóre . E 
per vero dire, io so che egli avrà impiegati In 
disegni , in carte , ed in quadri più di ventimi- 
la ducati , ed anche 1’ aJtr’ jeri spese in disegni 
oltre 300. zecchini, non avendo altra dilettazio- 
ne che questa , Dopo ciò io non posso soggiu- 
gners altro a V. S. Illma intorno la risoluzione 
che potrà prendere il Sig. Baldinucci di .trasfe- 
rirsi qui personalmente per quest’ affare j poiché 
il dargli ferma parola che ..ne farà lo spaccio , 
non è cosa che da me dipenda . Può egli pren- 
der le sue misure, e regolarsi come gli pare * 
più conveniente. Ho sommamente goduto della 
relazione comunicatami si gentilmente da V. S. 
Ulóàa intorno la bella e pomposa mascherata, 
che i giorni passati si è costi fatta e veduta . 
veramente vergogna, che <iui essendovi tan- 
ta 



V. 
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Ì3L nobiltà > non vt sia chi unisca a soinir 
gliariti comparse, nelle quali veramente i Sigg. 
Fiorentini ,haiì setttpre portato il vanto « Godrò 
di sapere 1’ esitò intorno 1’ afiare 44 Petrelli ^ 
poiché desidero di vedetlo. ui^a volta sbrigato 
I dì passati ho veduto il libro del Sig. Mucàtpri 
intornó la Perfetta Poe4^ Italiana ^ e nu c som- 
mamente piaciuto Credo che Sienò uscite quelle 
Lettere in difesa dei March. Orsi contro iGlor- 
liallsti, di Tievoux', ma qui non è ancora com- 
parsa la prima copia . Entro Vi è anco , una mia 
ciarla , che non so cóme sarà per , piacere ; aven- 
dola fatta in piedi ; cóme suol dirsi ; per ubbi- 
dire a quel Cavaliere . Mi ami ^ e mi creda . . • 

1^7. Me 4 «jÌMo • 4 Firenzj. 

i 

yenexS* 26. Afarzj» 1707. 

L odato il CLeìo che V. S. Illma è stata sod- 
dis&tta dopo tanto tempo da questo Sig. Pe- 
trelli per saldo de’ nostri conti, e ch’io sono 
uscito deir affanno , che da cotesta dilazione io 
era necessitato a provare . Non soggiungo di pin 
sopra questo affare j di cui soh certo eh’ ella ed 
io ne siamo pieni , e satolli . Venendo al parti- 
colare de’ disegni del Sig. Baldinucci , intendo 
qiunto V. S. Illma si compiace di nuovamente 
significarmi j e con tutta candidezza le dico, 
che se quel Signore si disporrà a portarli seco à 
io lo servirò diligentemente appresso U Cavalie- 
re , che d^idua di %n? itequisto , e m’ intert 

porrò 
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^orrò volentieri per un pronto e ragionevole ag^ 
giustaraento . Che se poi a riguardo dellà spesa , 
che per motivo incerto gli anderebbe nel ,viag- 
gio, si risolvesse d’ indrizzarli a me, perchè ne 
proccurassi egualmente 1’ esito , insieme con qual- 
che quadro di rilievo Importante ; io veramente , 
benché non molto volentieri , anzi non mai' m* 
impacci in sìmiglianti disturbi, pure a riguardo 
delle obbligazioni che professo a V. S. Illrha , 
c del merito di quel Sig. da lei altre volte de- 
scrittomi, mi farò forza di prender sopra di me 
questo impiccio , cioè di far vedere ogni cosa al 
Cavaliere dilettante , e di stipularne la vendita 
con la stessa puntualità e premura , corno 
se fosse cosa mia propria , e come se fosse lo 
stesso Sig. Daldinucci presente al contratto , dal- 
le cui condizioni non mi partirei nel menoma 
conto , senza darne a lui prima parte , ed otte- 
nerne il consenso . In una parola tutto ciò che 
del suo mi «capitasse in mano ,; sarebbe certa- 
mente sicuro , tanto per lo sborso del soldo ^ fa- 
cendosene la vendita , quanto per la restituzione 
della roba, non riuscendo il trattato. Questo è 
quanto posso dire con fermezza a V.* S. lllma, 
alla quale ne 'dò per certa la mia parola, e*l 
mio onore. Circa il catalogo de’ disegni, sarà 
bene che il Sig. Baldinueci non Io mandi solo, 
ma bensì con li medesimi o lo spedisca , o la 
porti seco ; mentre per altro da per se non fa- 
rebbono alcun effetto. 

V opera del Sig. Muratori si loda da molti , 
ma si compra 'da pochi . lo che ne ho la coin- 

mis- 
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missione , ne provo tutto il disgusto , tanto ply 
die ne conosco il merito , e ne amò singoiar» 
mente 1’ autore . Il Sig. Antonio Gatti mi scrisse 
giorni fa di Pavia , che quella Pistola non era 
veramente sua , ma di un Marcantonio Gatti 
Piacentino ; e ànch’ egli teme di ' esser preso in 
iscambio dai Giornalisti di Trevoux . Oltre la 
morte del Sig. Menehenio di Lipsia , col quale 
k) teneva corrispondenza , qui mi c stato dato 
gualche motivo che sia seguito in Parigi anco 
quella dèi P. Montfaucori , mio amico Bramerei 
che la nuova non fosse vera, e però prego la 
sua bontà a sincerarmene , quando ne abbia con- 
tezza . Ho veduta la raccolta delle Lettere in di- 
fesa dcir opera del Marc. Orsi , che per verità 
('trattane la mia troppo piena d’ imperfezioni ) 
sono bellissime ed erudite . I PP. di Trevoùx qui 
veramente non si fermeranno ; ma per me ' sono 
risoluto a non curarne che che ne dicano . E' a% 
sai bene incamminata la stampa 'del Tacito 
usHm Delphini \ e per Maggio ne uscirà il pri- 
mo tomo, e sarà certamente assai più corretto 
di quel di Parigi , per quanto ne ho fatto il 
riscontro. Il Hbrajo Feltrint lo raccomanda alla 
sua protezione, e con le mie saippliche anch’io 
ne avvaloro' le sue . Motivo mi-sàra anche que- 
llo per farmi dichiarare, qual sono,... 
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4lS Lettere di 

i 6 B‘ Sig. Ftàerico Piantaniàa. . a. Milano 'i 

\ 

VencTÙa .... Marxja 1707. 

I O non posso immagiiiarmi , nè exedere che V* 
S. Ulma non serbi ancora que’ sentimenti di 
bontà generosa che non solo ho sempre rico-, 
nosciuti nella sua bell’ anima, ma che mi sono 
stati^ anche riconfermati dalle passate sue lette^ 
re. Ella ben sa che a di lei sola istanza que^f 
anno ho impiegate Le debolezze della mia penna 
in tutto ciò , eh’ ella si c compiaciuta di coman-. 
darmi i ora raggiustando i già fatti Drammi , ora 
componendone di nuovi , ed ultimamente impie> 
gando anche il SIg. Parlati a concorrere meco 
in servirla . Non si è mancato di tirare a com- 
pimento il Dramma ordinato, tralasciando ogni 
altra occupazione j ;che potevasi qui avere nel 
carnovale , ove le giurò in parola di onore i che 
tanto egli j quanto io abbiamo ricusato di por 
la penna in altro componimento i solo a riguar- 
do dell’ impegno i che con lei si era contratto . 
Che il Dramma non si sia costi recitate# quest’ 
anno , ben sa V. S. lUma che non c stata nè 
di lui colpa , nè mia ; onde non veggio per qual 
giusta ragione si voglia differire la riconoscenza 
dovuta alle nostre fatiche sino ad altro carno- 
vale , in cui l’ Opera avrà a recitarsi .* poiché 
quindi si potrebbe anche conchiudere, che non 
recitandosi mai, non mai pure si avrebbe a ve- 
nire alla giusta ricognizione : dal qual sentimen- 
. ' tò 

V * 
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iò Ì6 sp che c stata, e che c troppo intanali 
bell’ anima di V. S. Illma . Oltre ciò le agglun^ 
ga con tutta confidenza * che il Sig. Parlati è 
qui forestiere, e basta conoscerlo letterato per 
sapere ch’egli non c facoltoso: onde essendo bi, ' 
sognevole di mantenersi con quel tanw phe a* 
guadagna co’ suoi sudori,- si assicuri V. S. lihi^ 
che il differirglielo, sarebbe uri incomodarlo > 
Qiiahto a me non soggiungo di più, poiché 4^ 
metto tutto il mio arbitrio in sua mano. Paga-r 
ta eh’ ella abbia una volta 1’ Opera da lei ordi- 
nata j noti avrà, più a pagarla, se a lei ne toc-. 
cherà di farla rappresentare : e toccando ad aU 
tri, S. A. S. farà Sempre ch’ella sottentri nelle 
nostre ragioni ,- e che sial rimborsata con qquitè 
dello speso. Cosi senza suo danno ella può fa* 
Vprir '. due petsone,- e sempre più obbligarmi a 
servirla iqogni pccprretìza , ed a confessarmi qual 

SQOO •■••• , y f - , 

* i ^ 9 ' idi d Ottavio Altechi . d f^tront^ 

VtntzS'A 14 . tìglio 1707 , ' 

C On tutta liberta e à suo bell’agio vagliasi 
pure V. S. M.- Illma de’ libri, che le ho 
^si^cssi , non avendone io al presente una 
iTOginabile fretta . Ho Cominciato a >' rivoltare, 
qualche libro per lei, ed a notarvi glÌScntto/i 
Veronesi, che. per entro v'incontro j -ìri-j^va 
di che potrà dar un’ occhiata all’ annesso foglio r 
li terzo T^o delle lettere Ìa4ne del fiosso an- 
' Ù d z ■ che 
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«He a m« sta sul cuore, ma nel mio passaggio' 
per- Padova vi fui cesi poco , che non ebbi tem- 
po di pestarmi a S. Gio: di Verdara , ove se ne 
conservano due o tre esemplari , per proccurare 
di averlo A suo tempo non dubiti ella , che 
io sia per iseordarmene . Sovvienmi di averle 
promessa qualche notizia di quella piccola Storia 
i scritta ' da Alessandro Benedetti suo Letterato 
\ I Concittadino. Elia è intitolata Diaria de Bello 

Carolino. Npii si vede dove stampata, nè quan- 
do ,• nè da chi . Pure dalla data della Dedicato- 
ria i ‘che fa l’Autore al Doge Barbarigo, pare 
che sta impressa in Venezia l’anno 149 6., e 
bsn lo conferma la qualità del carattere . La 
forma è' quarta, e l’opera è divisa in due li- 
bri .0 11 suo argomento è la guerra del'Tarro 
sostenuti-' da’ Veneziani con Carlo VIIL"Re di 
Francia a'nzi osservo , che lo stesso Autore nel 
■ cominciaménto del primo libro la intitola non 
più de Beilo Carolino, come sta nei frontispi- 
zio f ma ' de T arrensi pugna ; e ’i secondo Libro 
è da lui intitolato de obsidione Urbis Njvaria . 
Nef. fondo vi è una Lettera pur dell’ Autore a 
Sebastiano Badoaro Cav. e Girolamo Bernardo 
Consiglieri, data pure nell’ anno 1496., ed à 
tutto preSedono alcuni versi elegiaci di Quinzio 
Emiliano Cirabriaco in G alias ed alcuni Ende- 
cassilabì! in lode dell’opera,' e dell’Autore. Di' 
quesPO-ttiedesimó Benedétti tengo un altro opus- 
t dolo stampato in 4. ìntitoìdXo ColleSUonés-A^edi-i 
' i. cinà^Alexandri Benedici Physici , de medici , 'af~' 

/ 'agri: off ciò , divise in quindici capi , e sono- 

■; c j ■: r una 
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una raccolga di conclusioni o aforismi medicina* 
li. Le dedica a Marco Saoudo Patrizio Yeneto 
e Senatore, e quivi chiami' Un tal Gianjacopo 
Angeli Medico come avo suo materno ( avuncn- 
Ì 9 ttfea ) , Non v’ ha luogo dove, l’ opuscolo . sii 
stampato ^ ma c certamente in Venezia , donde 
pure c la data della raedesiiua epistola . Altro 
per ora non mi rimane che aggiugnefe se non 
eh’ io sono . . .' < , ' 

P. S. Fra i Codici del Sig. Bevilacqua <ve n*' 
ha uno di un tal Guglielmo de Muri trattante 
di Musica . La prego avvisarmi minutamente ciò 
thè vi ha osservato par entro di particolare f 
come pure intorno a quello del Mai-zagaglia,- 

SegHt nel Foglia annesso , 

In un mio Ms. ih 4; cartaceo composto .di 
varie cose miscellanee scritto verso il fine dei 
secolo XV. v’ha un Poemazio di versi esametri 
scritto da Antonio Brojanico Veronese in lode di 
Venezia, con questo titolo He divina origine 
fiorentissima Reifoblifa Venetornm fidelissimus sune 
jintonius BrojanicHs f^eronensis , Principia 

Velivoli Regina maris ^ magnoque patita 
Terrarum imperio , popnlos venerata per 
omnes &c, 

« 

Lo indirizza con alcuni esametri a Domenico 
Giorgio Podestà allora di Verona , Gentiluomo 
letteratissimo , e comincia 

; D d 3 ì)omU 
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Ì>omÌHÌcet quo fttlget ttirps àlta GeirglÀ n/tiè 

Pdtricioi ihter Finttes mirabile lumtn , ècc. 

1 

X 

Scrisse questo Poemettò sòtfó U Dogado dd Dd- 
Cristoforo Moro, di cui per entro céjébrà 
con alcuni versi le lodi; 

Eminet in solio princeps justissimns nltó 
ChristophoTHs clàro vetemny cognomini Af*n~ 
rus &c. 

finisce il Componimento; 

Aure* pulsantis pUcide tu* limine servii 

> Nello, stesso Codice segue una lunga lettera 
Latina alle stesso Domenico Giorgio diretta di 
Celso Maffei Canonico Lateranese còsi intitolai 
ta ; ATàgnifico & Generoso Viro Domino Domini- 
co Giorgio P. V. Dommts Ctlsns Veronensis Ca- 
ponicMs Regniaris s*ltttem plnrimam in Domino 
àkit , & illam , q»nm mundifs dan potisi , pa~ 
cem . Si de tu.* , ' Afagnifice Pr<ttor summa hn* 
manitate , &c. 11 contenuto di questa Lettera 
c il compiangere i dahqi inferiti alla Cristiani- 
tà dalla Potenza Ottomana, eia necessità, che 
vi c di ricorrere a pio per reprimerne gli avan- 
zamenti e r orgoglio Seguono alcpqi altri com- 
ponimenti nello stesso Codice di un certo Cp»te 
Facino, il quale per non sapere sd sia Verone- 
se , Padovano , o d’ altro luogpr^,' ho sospeso di 
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farne nota, attendendo sopra di questo i suoi 
cciuii • • • • 

* 1 70. Aieiesimo . a VerotiA . 

> 

Venezia 26. Lnglio 1707. 

-w ... , . 

I Nfinite grazie degglo rendere alla somma gen- 
tilezza di V. S. M. lllma per le distinte no- 
tizie comunicatemi di que’ due Codici della Li- 
breria Bevilacqua r Qiiel Guglielmo de’ Muri , 
che dal 'postillatore vien’ detto "di Francia dal 
Dufresnio ,‘‘dal Pitseo e da altri ' viene detto d’ 
Inghilterra , e fiorì verso la metà 'del sec. XIV. 
Se di lui le pervenisse' in alcun tempo qualche 
notizia,' la prego a' favorirmene , dovendo ''di lui 
ragionare^ in un certo luogo della mia Bibliote- 
ca manoscritta Il contenuto'del Codice del Mar- 
zagaglia, tuttoché dalla sua diligenza sì ^chiara- 
mente delincatomi , non ha fatto se non mag- 
g'ormente invogliarmi ' a vederne l’ originale , 
donde potrei trarre molte bèlle notizie . Ma ciò 
non veggio come si possa fare. Mi basterebbe 
di poterlo avere per cinque o sei giorni , con 
prot^e^sa di fedele restituzione . A suo tempo ne 
farò ricorso o ad esso , o al Sig. March. Maf-' 
fei , quand’ egli 'siasi alquanto riavuto dal pre- 
sente, suo incòmpdo . Da lui riceverà con la pre- 
sente il Diario del Montfaucon e la Storia del 
Benedetti , perchè possa servirsene a suo piaci- 
mento, 'Venendo ora al particolare della 'sua 
lettera , le dirò che quel Q^iinzio EmUiano Cim- 
briaco c Vicentino per opinione di alcuni ; * ma 
D d 4 l’Aba- ' 
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l’Abate Fontaniiii lo mette non so coti qi^al 
fondamento tra’ suoi Scrittori Friulani } e per 
quello che portava il secolo , in cui visse , che 
fu verso- il fine del XV. fu in riputazione di 
buon Poeta . Non si stupisca se il P. Gandolfo 
noti fa menzione d’altri Scrittori Veronesi Ago- 
stiniani che de’ motivati , poiché nella sua Dis- 
sertazione non si obbliga a dare una notizia di 
tutti gli Scrittori dell’ Ordine , ma solamente di 
dugento : promette bensì di dar quanto prima il 
compimento alla Biblioteca , Agostiniana , ch’egli 
ha per le mani . Questo Padre è autore assai 
diligente , benché non gli possa perdonare il gros- 
sissimo sbaglio, eh’ e’, prende in metter tra, gli 
Agostiniani Scrittori il celebre Ermolao Barbaro 
Patriarca d’ Aquileja, confondendolo stranamente 
con queir altro Ermolao suo zio Vescovo di Ve- 
rona. Lo stesso P. Gandolfo ha fatto il Dispac- 
cio Istorico , da liie però non veduto i e di que- 
sto Dispacciò io tengo le Addizioni , dove egli 
dà notizia di tutti li Cardinali della sua Reli- 
gione , e paria diffusamente del Card. Noris , suo 
concittadino j e però quando comanderà , le in- 
vierò anche questo , noti meno che l’ altro , per- 
chè possa valersene . * . , 

Intenderei volentieri dalla sua erudizione j 
se più in casa de’ Conti Nichesoli si ritrovi quel 
Codice d’ Iscrizioni raccolte da Felice Feliciano 
verso la metà del secolo XV. e consacrato al 
celebre Andrea Mantegna Pittore ; del qual Co- 
dice favella Policarpo Palermo à carte 103. del- 
la suà opera , a lei ben nota *.i i 
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Alcune notizie •'ritroverà nell’ annesso foglio j 
e pregandola a compatirmi del lungo tedio , che 
le arreco , mi confermo 

f 

Segue nel Foglio annesso . ' 



Nella Libreria del N. H. Giancarlo 6ri^ 
mani di S. Maria Formosa si ritrova ' manoscrit- 
to il seguente Codice membranaceo in. quarto % 
scritto nel secolo XV. Flor'es ex diUis B. Hie^ 
ronynti colleEH per Gtorgium Laiizium JC. ye- 
ranensem prestantissimo E quii i Zacharie Barba- 
ro . La dedicatoria è fatta da Girolamo Lazisi lì- 
gliuolo di Giorgio al medesimo Zaccheria Bar- 
baro figliuolo di Francesco i e allora Capitano di 
Verona, e nella medesima dedicatória e’ dice di 
Giorgio suó padre i Qui cum & propter virtutum 
& propter studiorum ni» modo jurisconsultorum 
& Humanitatis similitudinem , cttm Francisco 
Barbaro patre suo, Equite sapientissimo & viro 
integerrimo & propugnatore i summa benevolentià 
conjunEius esset &c. E più sotto ; Quare cum idem 
pater meus intempestiva morte surreptus , quod de-^ 
creverat , perficere non potuit, &c. Egli è molto 
tempo che io ebbi in mano alla sfuggita cotesto 
Codice , e però non ebbi tempo di notare altre 
cose , che doveva , come il ptincipio e il fine 
deir opera * Può essere che un giorno mi riesci 
di rivederlo , nel qual caso 1’ osserverò più at- 
tentamente . Non só se le possa esset grata la 
seguente notizia tratta dal libro quarto delle Mis- 
cellanee di Stefano Baluzio, impresse Parisiit ^ 
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ftpnd iprMC. Atuguet y i6S^. 8« {>* 5 i+* Robftrtq 
Valturio Riminese j scrittore del secolo XV. scri- 
ve^ in nome di ^igismondó Patidolfo Malatesti 
Signor di RIraini una lettera " a Meemet Gran 
Signor dfi* Turchi, con la quale dice, che da 
Girello Michele Nobile Veneto essendo stato 
con lettere e melsi ragguagliato » che il Sultano 
dilettandosi oltteinpdo di scultura e pittura de- 
siderava, che se gli mandasse Matteo Pasto Ve- 
ronese pittore e scultore eccellente , perchè gli 
facesse il suo ritratto e Ja sua statua, come 
uomo assai celebre -e, desiderato allora ' da molti 
Principi d’ Italia é di Francia , glielo accompa- 
gna con la lettepa presente, e glielo raccoman- 
da con ogni maggiore premura } e. nello stesso 
\ tempo gl' invia il suo libro De re jniliuri , co- 
I me confacente ad un Principe così famoso nell’ 
^ armi . Nel fine fa il Baluzio la seguente anno- 
tazione: epistola, scripta fitit an/ean.i^6i. 

nam ex (tota in c selce codicis ( 2665. della Bi-* 
bliot. ^olbertitia) apposita patet illuin eo anno 
svriptim esse. Nella Libreria dèi PP. di S. Giob- 
be in Venezia v’ è un Codice cartaceo in 4. 
scritto verso la fine del XV» secolo , intitolato 
Guerifms in. opus Rhetoricum novuin . Com. So^ 
Ubane in cànsponendis libris , &c. Fra I godici di 
Girolamo Baruffaldi , che tempo fa me ne inviò 
il catalogo , si conserva P qriginale in foglio 
i membranaceo di Strabene traslatato in latino da 
J Guarino Guatiqi nel 1456. Tra’ miei Poeti del 
sd'e. XV. trovo un Liooardo Montagna Vèrone- 
i se , che fu Segretario Apostolico , e visse al ser- 

vi- 
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vi^iò del Duca Borso Estense . Bramerei di sa> 
^re i i‘ ella ha notizia di questa autore , t té 
ha Veduta alcuna sua opera inedita, poiché non 
credo che ye ne sia ,di stampata. Nel Catalogo 
de’ Codici della Libreria di S. Lorenzo de’ Gran- 1 
duchi di Toscana in Firenze compilato da Arri-i f 
go Ernstio . Amstelodami , Mpud Jo: Janssomkm , 
1642. in 8. noto i segueriti de’ Veronesi, la cui 
maggior parte si ritroya stampata. Pag. j8. D<>- 
fnitii Cnfderini Commenfaria in Juveaalem . 
EjHsiem exposith in Martitdem, Ejnsdem de Ge- 
nealogia Deorttm . Pag. 84. Af attinti Bossi de 
veris & salntarihus gaudiis . Pag. 89. Leon ardue 
ISlogarolus de itnmortalitate anima» 

J71. Al Sig. AntonfrOMCtsce Marmi. aFirente. 

renexià 6. Agosto 

V Bramente il mio soggiorno in Verona non 
è meno stato di divertimento air animo , 
che all’ intelletto . Ho goduto in quella città 
oltre 1 ’ amabilissima conversazione del Sig. Mar- 
jchese MafFei , la bellezza del sito , la magnifi- 
cenza delle strade , e delle fabbriche , e soprat- 
tutto le maestose reliquie della Romana antica 
magnificenza. Più yolte sono stato a vedere 1 * 
Anfiteatro , di cui una gran parte si ha difeso 
dall’ ingiurie di tanti secoli : 1’ ho esaminato a 
parte a parte con 1’ occhio < e confrontando con 
la memoria ciò che molti autori ne han detto , 
ho ritrovato che in molte cose sono stati tra- 
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scurati o bugiardi. Per Quello spetta" a novelli 
scoprimenti , ho veduto che nel mezzo appunto 
dell’ arena si è ritrovato un profondissimo poz- 
zo , dove a mio credere avevano a colare le ae- 
que piovane < e quelle ancora che per sotterra* 
nei acquedotti vi si davano talora per farvi le 
Naumachie . V’ ha chi sostiene che quel pozzo 
dovesse servire per dare anzi 1’ acque alle mede- 
sime Naumachie ; ma sin ora non vi si trovan- 
do canali dì sorta alcuna , per dove le stessa 
potessero esser quivi condotte, non posso indur- 
mi ad assentire alla loro opinione. Crede anco 
taluno che il detto pozzo fosse ad uso <f irmal- 
zarvi uri grand’ albero , per cui si sostenesse il 
gran velabro , che ddl’ ingiurie del caldo e dell’ 
aria difendesse gli spettatori. Ma qual probabl* 
lità che il più bel mezzo dell’arena fosse da sì 
fatta macchina ingombrato e impedito nell’ uso 
de’ giuochi e degli spettacoli ? Di tutto però me 
ne rimetto a’ più intendenti di somiglianti ma- 
terie . Le accennerò solamente , che dal Comiri- 
elamento del detto pozzo si argontenta chiara- 
mente, che colà appunto cominciasse il piarrcv 
dell’Anfiteatro, che ora per più di. quattro brac-^ 
eia è di terreno cresciuto arrivando a coprirò 
persino i primi gradini di ({uesto i I dì passati 
ho ricevuto dal P. Bembo a nome di V. S. Illma 
i tre libri , che mi accenna nel suo gentilissiiiK> 
foglio 4 

Giusta i comandi riveriti di V. S. Illmi ho' 
fatta diligente ricerca delli due tomi deirAnti+ 

- balllet del Menagio • Il solo Favini ne lia un4j 

co* 
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copia, ma difettosa in un- foglio'^ di una sola 
cartuccia, e però li darebbe pei solo prezzo di 
sei paoli. Ella -risolva. Tengo 'presso di me quel- 
la nota de’ disegni , che a suo piacimento riman- 
derà puntualmente , perchè la - faccia riavere -al 
Sig. Baldinucci . 

O quante belle ed' erudite notizie mi som- 
ministra le sua Ietterai La supplico di avvisar- 
mi, se costì possano aversi i tre libri seguenti. 

La. Gnerre d’ Espagne ec. La Guerre d‘ Italie ecc. 

La Campagne de Charles XII. ecc.- tutti tre del 
1707. com* ella accenna, stampati; ed avendosi, 
me ne faccia senz’altro la provvigione;. Può es- * 
sere che gli abbia il Donati in Livorno ; nel i' 
qual- caso gliene faccia a mio nome la commis- 
sione , supplicandola nel medesimo tempo a ri- 
cordargli que’ fogli , che' mancano' al secondo 
tomo de’ miei Cataloghi d’ Inghilterra , eh’ egli 
per me lé ha trasmésso imperfetto . E' uscita una 
compiuta edizione di quelle Lettere centra il 
Vaira. Quando' sin ora V. S. Illma non l’abbia 
avuta , io ne serbo una ■ copia per lei , mentre 
nel medesimo tempo due me ne sono da Padò^ 
va capitate . E qui riverendola di fuore mi prof 
testo. ..." 

* lyz. yii Sig. Ottavio Alee chi . a Verona. 

.1 I . •• •- I ' } ^ 

* • - Venezia i^. -Agosto ’i'jo'j.' 

l ■ - .. .. 1 V- i i s-t .. 

R iceverà V. 5 . M. Illma' déntro la presenta 
lettera .occlusa la Licenza desiderata dal 
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$ig. QhI$elU, il quale doveri npndimeQQ 

innatìzi di valerjeqe.,' dare a,cptesto P. Inquisii 
tpre il iiece$sario giurameiito , come ili essa è 
ìiotatp w Ella è certan^^nce delle più ampie , e 
delle più distinte cjie si possano conse^ire. 

Credo che slriora àverà ricevuti i libri ,> che 
le ho afasmessi »’ > cioè il Diario del P. WoritÉau- 
con i e quello della Storia Benedetti per mezzo 
del Sig, Marth. MafFei , al quale gli ho' indi- 
rizzati .• Se questi non poai farmi ottenere il 
Codice del Marzagaglia -> mi vaierò del suo^ 
mezzo i essendomi necessario troppo il vederlo j 
Ad ogni suo' minimo cerino le invierò il Beu- 
ghem . ed il Candolfo ,- perchè se rie vaglia a suo 
piachnento. Di M* le Clerc qui si ritrova, la 
Filosofia in 4. tomi y ma riori dice il titolo’ ,• che 
questa sia la terza edizione L‘ Arte Critica 
dclP ultima edizione c in tre volumi.- Abbiamo 
anche di lui la Biblioteca Universale in 31. 
vplqjtietti ; r Armonia Evangelica , e qualche al- 
posa sopra il Testamento vecchio.... 

Acciò questa Uettera non le sia inutile affat- 
to, le accennerò, come nel terzo libro' delle 
l^ettepe di Sigismondo Fogliario impresse' in Ve- 
nezia Parino 1587. in 4.- p. 123. trovo una 
Lettera di lui scritta a Sigismondo CalderIriO 
Veronese , nella quale lo loda di somma iritel- 
ligenza nelle lettere sì Greche come Latirie .- Fra 
i Còdici della Libreria del Sig. Bernardo' Trivi- 
sano al n. 1 47. ho notato' il seguente : Óratio- 
net àtfensdri* Antonii Éeccariae Veronensìs Sacer- 
dotù halfi'nt fferpa4 cer^m ipsiut civifatis Prasnle 

tìer- 
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fJermolao BarhArv P'’erfeto Pafricio étdvertits qnos-i 
dot» qni d^ekant elo<iHtritUm 0- geritUium libr«s^ 
0 maxime Poettù wn tsst 4 Christiano viro U- 
gendos taffquam qUi essent , prófdni ^uQorfs & 
hxcIhsì db Ecclèsia^ Vùticìpidi, : Quum Ut yetis-^ 
Hhia t 0 c. Fin. optimi 0 ciemfntif . Le , Or^io* 

* r» 

tii soho tre , altera prò eloquentia , altera prò 
gentilìum librie i tenia prò Piètis. H Codice è 
càrtaceo in 4. scritto nel fine del secolo XV. 
Di questo medesimo Antonio Beccarid trovo il 
Seguente Codice notato al N.-654S, nel T. U. 
de’ Catalòghi de’ Manoscritti d’ Inghilterra P» I. 
p. àpr; esistente appresso Carlo Theyere : Atha-> 
nasii TraPìatus de haWaHitate Verbi , alidque 
opera latina per Antoninm BecCariam dicata Pi, 
( vuoi dire Humphredo ) Dùci GloccStri* . Qyesti 
Cataloghi <ie’ Mss* d’ Inghilterra e d’ Irlanda dì-p 
visi in due gran Tòmi in fogliò sonò impressi 
Oxonizy e Theatrò Sheldoniano ^ Jb97- lol. E 
qui mi confermo ... ; 

. * 173. Al rnedefintp . a Verena. 

Venezjia 19. Agosto 1707^ 

C on ia prima congiuntura, che mi si apra 
di scrivete a Firenze , non mi scorderò di 
scrivere quel tanto che V. S. M. 111 ^ mi comì^ 
mette sì intorno Vita di $. Zenone» si intpCr* 
no alla Pre^ione di quel Conte Ugone di^di* 
deburgo scritta, giusta il P. Montfaucon , da 
Lorenzo Ciato y tiel d^gU Scrittoi;! 

Fio- 
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Fiorentini compilato dal- P. -Poccianti trovo cop 
gnoinlnarsi Lorenzo Guazzo , seguito in ciò anche 
dal Vossio nella sua opera de Histaricis Latinis . 
Il Signor Bourghet so che c arrivato a Venezia , 
ina non mi è ancora riuscito di riverirlo . To- 
stochè da lui riceva ì libri', ' che per mezzo suo 
mi trasmette , la servirò del' cambio ; ma con- 
viene eh’- ella prima mi avvisi quai libri specifi- 
catamente più le abbisognino . . • 

: Anche io volentierissirao darei un • occhiata al 
Codice di Giovanni Colonna, che si trova nella 
Biblioteca de’ SS. Giovanni e Paolo , dove lo 
vidi col P. Montfaucon la prima volta : ma du- 
bito che vi sarà molta difficoltà , atteso l’* incon- 
veniente , che allora ci occorse , poiché i Padri 
impedirono a lui per certi mai fondati sospetti, 
di far riscontro del libro stampato di Guglielmo 
di Pastrengo Veronese 'stampato in Venezia nel 
15 47. con un testo a penna membranaceo , che 
ivi conservasi . Pure farò nuove diligenze' per 
servire alla sua curiosità e soddisfare alla mia . 
Nei Cataloghi dei Mss. d- Inghilterra* ho se- 
gnato alcune opere del famoso Guarino e di 
Girolamo suo figliuolo , che k trascriverò , quan- 
do creda che la notizia possa esserle opportuna . 
Nella stessa opera T. I. P. I. n. 6478.' p, 291', 
ho notato il seguente membranaceo, in cui ol- 
tre qualche altro opuscolo ’d’ altro 'soggetto si 
t contiene : Gelsi V^eronensis Dissuasoria ' credo che 
j sia la stessa , che ha per; argomento , Ne Ohri- 
stiani Princifts EcclesiasHcos.^ttsurpent censxs.' 

,■ 1^0^. ìp '4. che anche impresso presso 

di 
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di me si conserva Nel Codice stesso v’ è simil- 
mente : Qu/tstiofies dux discussit per enridem Cel~ 
s-itn» I. aliquA respuhlica possit condncere 

judios ad fosnerandum sine peccato ? II. ^n Pa- 
pa vel wiiversalis Ecclesia possit concedere ut^ 
fiat id sine peccato . Ejusdem Epistola ad Cardi- 
nalem Papiensem, ( fu questi Jacopo di casa Pic^ 
oolomlni ) de morte S. Sixti C ardinalis Episco- 
pi . Per ora non mi rimane qhe aggiungere , se 
non eh’ io sono .... 

.174. ufi Sii- u 4 ntonfrancesco. Afarmi . a Firenze- 

FenezSa 24. Settembre 1707. 

A l N. U. Cammillo Contarini , che ha co- 
minciato a dare alla stampa i due tomi 
da lui scritti della Guerra ultima sostenuta dalla 
Lega contra i Turchi, preme infinitamente di 
sapere il nome di questi tre soggetti , che in 
essa intervennero : cioè il Cancellieri Comandan-^ 
te delle Genti Toscane in terra , il Cav. Afa- 
laspina Ammiraglio delle Galee Toscane , e ’l 
Cav. di Fandomo Comandante delle Genti To- 
scane in terra . Avendomene egli incaricato per- 
ch’ io ne scriva a Firenze , ricorro a V. S. Illma , 
perchè con la sua bontà e diligenza me ne proc- 
curi la bramata notizia. Ho veduto il novello 
Dramma di Pratolino , e bramerei di sapere come 
veramente riesca . Qui si è pubblicata 1 ’ Atene 
Attica di Francesco Fanelli Avvocato Venezia- 
no , ma non mt ha dato 1’ arjmo di leggerla or- 
Tomo /. E e dina- 
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sinatamente: tali e tanti sono gli sbagli eh’ c’ 
* prende nella cronologia , nella storia , e nell* 
antichità di cui tratta. In somma queste materie 
Vogliono essere maneggiate da persone di nort 
corta vista , e di perfetto giudizio . Siamo in un 
secolo , ove la critica si c raffinata alì’ ultimo 
gusto, e di una maniera non meno mirabile * 
che pericolosa . Alle belle notizie , eh’ ella mi 
va comunicando , io pur mal corrispondo., e scar- 
samente . Aggradisca se non altro , il desiderio , 
che ho di farlo , e si assicuri eh’ io sono .... 

P. S. I giorni passati è stato ad onorarmi con 
una sua lettera il P. D. Virginio Vaisecchi Mo- 
naco Benedettino , di cui sono restato edificato 
per li suoi gentilissimi tratti, e per le sue bel- 
le cognizioni . Io rendo Somme grazie a V. S. 
Illma di avermi fatto conoscere un si degno sog- 
getto , di cui nel ritorno di Brescia spero di po- 
ter godere più a lungo 1’ amabile conversazione. 
Il Marchese Suarez mio amico è veramente t 
Autore del Tomo XI. del Mappamondo , ed io 
volentieri gli lasciai il carico di scriver le co- 
se de’ Turchi, per non ridire il già detto, e non 
volendo lo partir per ora dalle cose della Ger- 
mania e dell’Olanda. 

* 175. Al Sig. Uberto BenvogUenti . a Siena. 

VenezÀa 30. Settembre 1707. 

E Gli è gran tempo eh’ io non mi trovo favo- 
rito da preziosi cafattéri di V. S. Illma , di 

che 
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che non posso non sentirne rariimarico i dubitan- 
do per qualche mia ifiavvertenzà di aver perduto 
il suo amore e la sua troppo a inè vantaggiosa 
corrispondenza . Con 1 ’ occasione pertanto Che le 
sarà trasmesso dal Sig. Marmi mio ambrevolis-' 
simo padrone il volume delle Pistole del Franco 
in 8. eh’ io tempo fa le promisi , ho voluto ri- 
novarle la memoria della mia servitù , che ttcìp^ 
po viva in me si conserva per le molte e 
molte obbligazioni che le p'ròfesso . Ho ve- 
duto i giorni passati il Catalogo de’ Libri , che 
per via di società letteraria debbono darsi alle 
stampe , usciti da cotesta nobilissima Accademia 
Sanese , e Dio voglia che all’ òpera si dia pi:in- 
clplo, che così potrà sperarsene il compimento'. 
Quando ciò siegua , io desidero che me ne sià 
riserbatb uri luogo , non dubitàndò di poter qu? 
ffovàrne alcun’ altro della mia itessa opinióne ? 
E qui con tutto il rispetto mi pfòfessb . • ; . 

176.' Al Sig. Antof^rancesco AHàrml , àFirehzjt'. 

leniti* 11. Ottobre I707. 

P Rego V. S. Illma a n'on mettermi più in ccén- 
promesso con cotesti prbcàcci, póichtì sorib 
più temeràrj dògli assassini di strada : vale à di ré 
non m’ invii per mezzò Ibrò cosa alcuna senzà 
mio ordine preciso , e se l’ incolto nòti pòsa più 
di i 6 . e 20. libbre. Mi è còrivenato dare ài 
Gitriiti più di un ducato per pàgamèntó dèlia sùà 
cóhdotta di uri sì piccolo fagotto i qual età ii 

E e 2 suo . 
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SUO . Glielo voleva lasciare , ma per tema di 
offendere V. S. Illma da cui mi viene spedito , 
mi è convenuto di fare a modo di colui . Scrivo 
questa dopo 1’ altra , che le ho spedito col pre- 
sente ordinario , vale a dire > rimesso alquanto 
della collora , che in me si era destata , quando 
le feci quella poscritta . La supplico a perdonar- 
mene il trasporto , e senza altro mi ratifico . . . 

177. Al Sìg. Antonia Magliahechi. a Firenzjc^ 

A 

FentÙA 5. Novembre 1707. 

C On prima congiuntura spedirò per Elmestad 
al Sig. Fabbrizio la lettera di V. S. Illma , 
che si è compiaciuta inviarmi j e con prima oc- 
casione altresì le invierò la mia stessa copia 
delle Lettere contra il Vaira, della quale posso 
averne alcun’ altra a mio piacimento dal Sig, 
Abate Papadopoli , eh’ è mio zio . L’ averei in- 
viata anche prima a V. S. Illma , se non avessi 
creduto eh’ ella potesse averne avuto per altra 
parte . Mi par bene di significarle , che il nostro 
librajo Lorenzo Baseggio passando per Loreto com- 
prò dalla vedova del fu Sig. Dr. Cineili alcuni 
libri di lui, e con questi tutte ancora le carte 
e Manoscritti di esso . A forza 'di danaro mi è 
riuscito di ottenere da lui questi ultimi, e fra 
esse ho ritrovato molte lettere di V. S. Illma , 
che ho caro che non sieno andate in altra ma- 
no, poiché gliele scriveva in estrema confiden- 
W , cpmg avvertii dalla prima linea ; e le at- 
testo , 
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testo» che senza passare innanzi le' ho tutte 
segnate al fuoco , acciocché nessuno in alcun tem- 
po potesse averle e vederle . Tra’ Manoscritti di 
lai ho trovato un gran pezzo della sua Storia 
degli Scrittori della Toscana , e massime di Fi*- 
renze : ma non c cosa compita , e intendo che 
il Manoscritto intiero ora si ritrovi in potere 
del Sig. Marchese Mansi da me altre volte ri- 
verito in Venezia . Chi sa mai se un giorno 
pubblicherassi alle stampe? Vi ho pur ritrovato 
due Scanzie della Biblioteca Volante , cioè la 
XVII. e la XVIII. e forse mi risolverò a farle 
stampare , ma vorrei che V. S. Illma mi favo- 
risse innanzi delle più distinte notizie della sua , 
vita . Altro non v’ è di considerabile e di per- 
fetto, se non la Vita di un tal P. Eacci Rifoo. 
mato , che ^intendo essersi costì da altri scritta 
e stampata , ed alcuni Trattati medicinali . Vi 
trovai bensì, ma d’ altro autore .cred’ io , un Dia- 
logo intitolato r UgHCcione sopra la nostra Lin- 
gua ; e facilmente V. S. Illma saprà dirmi chi 
ne possa esser 1’ autore . E qui mi confermo . . < 

178. Al Sig. Lodovico Antonio Aénratoti * 
a, ALodana. 

Venezia 9. Dicembre 1707. 

E Ra Veratnente grati tempo, ch’io non aveva 
vostre lettere, come che ben sovente dal 
Sig. Marchese Órsi io avessi i vostri saluti . Ora 
godo che vi siate risvegliato dal vostro silen- 

E e I zio , 



Digilized by Google 




/ 



L^TTEAE di 

jip , e che mi abbiate dato motivo di risvegliar- 
mi dal mio. Se subito non vi ho risposto, com- 
patitemi per le molte occupazioni Drammatiche 
sopravvenutemi , dovendo io comporre quasi ad 
jun tratto due Opere , una per questo teatro di 
S. Cassano, e l’altra per quello 'di Milano. 
Da prima c già uscita con pubblico compatimen- 
to , benché sia lavoro di pochi giorni ; e con 
prima occasione vedrò d’ inviarvela . La seconda 
che sarà Intitolata Engelberta , l’ averete a suo 
tempo o da me , o da qualche vostro amico di 
MUano , il che sarà più a dirittura . Credo che 
J’ Agnello del P. Bacchini sia vicino alla pub- 
blicazione , ed a suo tempo vi priego a fare , 
eh’ Io sia de’ primi ad averne . Avrete inteso , 
che il nostro Be>nardoni c ristabilito in Vienna 
al servigio Cesareo ; e mi vien detto che sia in 
contratto di nozze con assai vantaggioso partito 
per esso lui . Le Annotazioni del Muzio sopra 
il Petrarca , che sono in fondo alle Considera- 
zioni del Tassoni , non sono che un estratto 
delle molte , eh’ egli ha fatte sopra quel Poeta , 
e che si leggono impresse nelle sue Battaglie ; 
una copia del qual libro farò pur capitarvi con 
prima opportunità. Il libro fu stampato In Ve- 
nezia appresso Pier Dusinelli, 1582. in 8. sopra 
di che notp di passaggio , che Glannantonio Gal- 
latati Milanese , e Parroco di S. Vito , morto 
nel 1593. fece \in’ Apologia del Petrarca contra 
le opposizioni del Muzio, che però non mai sì 
videro alle stampe , conforme ricavo dal Mori- 
gia nell’Istoria delie Antichità di Milano Z. i. 

eap. 
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cap. 59. p. 285. e dal P. Picc'melli nell’ Ateneo 
de’ Lener. Milan. a c. 266. Tengo- in pronto il 
vostro danaro , ed attendo i vostri comandi per 
la sicura consegna . Il Dr. Astori vi saluta , ed 
IO sono • • • • 

179.. Al Sig. Antoni^ Adagliahechi .. a Virenzjc , 

f^ertezja li. Fehl>rajo 1707. Ai. F. 

I Nfinlto spiacert; ho sentito per 1 ’ avviso , che 
i giorni passati mi fu avanzato , del male di 
V. S. lllma , e infinito ancora fu ’l contento da 
me provato nell’ intendere il suo felice migliora- 
mento . Me ne rallegro con ^ esso lei , per la cui 
conservazione ho anch’ io il debito di far voti e 
suppliche al Cielo , non meno che tutti gli ama- 
tori delle buone lettere e della gloria d’ Italia , 
di cui ella è un principale ornamento . Riman- 
do a V. S. Illma la lettera diretta al Sig. Eb- 
ner , il quale c partito sino la già passata Do- 
menica per Vienna , dopo aver io avuto 1 ’ onor 
di servirlo più giorni in questa Dominante . Io 
rendo grazie a lei di avermi fatto conoscere quel 
degno soggetto , verso il quale non ho mancato 
di esercitare tutti quegli atti , per li quali ei 
potesse conoscere la stima , che fo de’ comandi 
riveriti di V. S. Illma . Attendo le notizie coru- 
cernenti alla vita del Dr. Cinelli , affine di por- 
le innanzi alla XVII. delle sue Scanzie , come 
tempo fa già le scrissi . Sia però questo con tutr 
ta sua comodità . Le altr-e Scanzie non ritrovate 
" £04. ne’ 
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ne’ suoi Mss. tacilmcnte saranno in potere del 
Sig; Marchese Mansi di Lucca, presso il quale 
si ritrova anco la Scoria degli Scrittori Tosca- 
ni , che non sarebbe se non ben fatto , il dare 
alle stampe ; siccome io non mancherei di otte- 
nere da alcuno de’ nostri libra) , ogni qual vol- 
ta mi si affidasse l’ originale . In un involto di- 
retto al Sig. Marmi ho posto un altro involtino 
diretto a lei , che per entro vi troverà le Let- 
tere contro il Vaira , e due miei Drammi qui 
recitati con qualche applauso* in quest’ aniio . 
Probabilmente non arriverà l’ involto prima del- 
la metà di Quadragesima . Il librajo che ha 
avuti i libri del Cinelli , non vi ha trovate che 
cose più che ordinarie . I più rari , e specialmen- 
te il Decamerone del 1527. Diosa qual destino 
abbian corso . Certa cosa è che se vi si fosse 
trovato quest* ultimo , io non me lo avrei la- 
sciato fuggir di mano a qualunque prezzo . . . 

* 180. Sii. Vbertù Bcnvoglicnti , a Siena . 

Feneda aj. Bebbraja 1707. M. V. 

I L CariioVale è la stagiòhe che per l’ ordina- 
tló più di qualsivoglia altro tempo mi tiene 
occupato , e mi divertlsce principalmente dal let- 
terario commerzio . Nel passato principalmente 
mi si sono affacciati in folla gli obblighi de’ 
Componimenti Drammatici , polche mi è conve- 
nuto lavorarne tre per Venezia, ed unó per Mi- 
lano . Sicché V. S. Ulma c supplicata ad iscU- 

satml , 
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XarHÙ , se tanto ho differito la risposta al suo 
Umanissimo ed eruditissimo foglio , scrittomi sin 
sotto li 1 4. del decorso Novembre : e quando 
Ella voglia punirmene , lo faccia in chi n’ c Sta- 
to la più fòrte cagione , cioè ne’ tre miei Dram- 
mi , i quali ben presto riceverà dal Sig. Anton- 
ffahcesco Marini di Firenze che avrà la bontà 
di trasmetterglieli . Li legga , se le pare , ma 
non con quell’ occhio di aiUore con cui ha sem- 
pre riguardato le cose mie ; o sé non vuol dì 
tanto degnarli , ricevuti , gli stracci , o li con- 
danni ad altro supplizio . Volentieri ìe avrei in- 
viatò anche l’ altro mio fatto per Milano col 
titolo di Engelherta , se 1 ’ incendio dì quel tea- 
tro non ne avesse sospesa ad altro tempo e la 
comparsa e la stampa , la quale però seguirà 
dopo la prossima Pasqua , éd allora farò che an- 
che desso alle sue mani pervenga , è forse ché 
questo le parrà meno imperfetto degli altri tre i 
i quali petò sono Stati qui ricevuti con molto 
compatimento . Venendo ora à particolari dellà 
sua Lettera , le dirò che anch’ io rholto bene 
preveggo che il disegno del Sig. Gigli è diffici- 
le ad avére il debito compimento per la t suà 
troppa grandezza . Basterebbe eh’ Egli lo ristri- 
gnesse a pubblicare quelle Opere che o per es^^ 
sere troppo rare , vanno quasi affatto perdute ^ 
ò per non èssere giammai uscite alla luce , sa- 
ranno più sicure del pubblico gradimento. Pia- 
cemi infinitamente la distinzione eh* Ella fa de- 
gli antichi Codici scritti nel Secolo XIV. ri- 
guardo alla purità della lingua j ed è molto os- 
' sen’a* 



/ 

\ 






• Digitized by Google 



^41 Lettori di 

servaBile che ai^che gli Scrittpri Sancii corrano 
una medesima sorte co’ Fiorentini , nell’ averp 
scritto purgatamente nella prima metà de| Seco- 
lo, che nell’altra. Infatti ebbe a|lora la nostra 
lingua tutta la sua perfezione y ma siccome è 
una fatai condizione delle cose quaggiù il non 
mantenersi gran tempo nello stato migliore , così 
quella spa perfezione non ebbe la gloria di man- 
tenersi nemméno pel corso di un solo secolo 
mtiero . O quanto gioverebbe al nostro che si 
vedessimo al mondo comunicate quell’ Opere , che 
in quel tempo felice fuiono, benché semplice- 
mente , dettate . Di grazia V. S. Illiióa , clip ne ha 
raccolto un sì bel numero , ne faccia a tutti gor 
dere il frutto col pubblicarle , massinie se vede 
che il buon desiderio del Sig. Gìgli non ha il: 
suo effetto . Fra le altre cose io vedrei volentie- 
ri quella Vita del R.e Giannino , di cui anche 
il Sig. Fontanini mi ha mosso curiosità col dar- 
mene avviso . Nell’ Indice de’ Poeti antichi com- 
pilato dall’ Allacci ho notato il nome di un 
CiovATtni Re a c. 51» e sempre sono stato irre- 
soluto qual potesse essere questo Re Giovanni ^ 
che abbia nella nostra lingua fatto dei versi . 
Ora vedendo che un Re Giannino ha scritta ita- 
lianamente la propria vita , mi sono indotto an- 
che a credere che in essa egli abbia potuto ver- 
sificare *, ed avendo comunicato al Sig. Fontani- 
ni questo mio sentimento non ha avuto nem- 
mpno egli difficoltà d’ apjjrovarlo . ln,tejiderò vo- 
lentieri ciò che ne paja anche a Lei, il cui giu- 
dizio appresso, di mp lia tutta I’ autorità : poiché 

quan- 
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quando la mia congettura avesse del ragionevo- 
le , Ella ben vede quanto le notizie di quel Re 
Giannino da lui stesso descritte mi sarebbono 
bisognevoli, Pa questo mio desiderio Ella verrà 
molto bene a comprendere , eli’ io non ho per- 
duta di mira la Storia de’ Poeti Italiani . La vo 
tuttodì proseguendo •, anzi al presente fo inta- 
gliare in rame i ritratti e le medaglie de’ Poeti 
che mi sono capitate alle mani , affine di ren- 
der V Opera e più curiosa e più nobile . E' ben 
vero che di pochissimi , e specialmente fra gli 
antichi , ho potuto averne il disegno ; pure so 
che almen questi saranno ricevuti con gradi- 
mento , e col tempo si potranno accrescere , me- 
diante la bontà di chi si compiacerà d’ inviar- 
niene il modello e’I disegno. Le notizie sopra 
i Poeti e sopra le Laudi che V. S. Illma m’ of- 
ferisce di comunicare , mi saranno di un sommo 
favore , e vivamente ne la supplico per mia in- 
struzione ; e massimamente per quegli autori che 
riguardano la sua Patria, de’ quali niuno può 
esser meglio informato di lei . Delle altre mie 
opere altro non le scrivo per ora . Le dirò solo 
che certamente quest’ anno uscirà alcuna delle 
mie Centurie , dove darò notizia di molte cose 
non osservate ancora da altri , per quanto io 
giudichi , massime in riguardo ad Autori Greci , 
Latini , e Italiani . Questa prima intanto le ser- 
va di piccola caparra del molto ché devo scri- 
verle per risposta alla sua dottissima lettera ; 
menfre qui mi affretto 1’ onore di dichiararmi .... 
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l8i. Al Sig. Antortfrmcesco Marmi . a Firenzjt » 

Venezia 24. Fibbrajo 1707. Mi y* 

N On potran molto tardare a giugnere a Vi 
S. Illraa i libri da me diretti al Sig. Mat- 
these Orsi , mentre da lui tengo avviso che gli 
sieno già capitati , e che con prima occasione gli 
avrebbe fatti a lei pervenire . Questa sera parte 
di qui la sempre ammirabile Sig. Tillaj dalli 
quale riceverà un altro involtino con entro il 
Merlin Coccajo di Olanda , ed un altro mio 
Dramma . Con tutto suo comodo ella è da me 
Supplicata a far capitare al Sig. Benvoglienti di 
Siena il piccolo involto, che vi troverà a quel 
Sig. diretto , per cui ho tutta la 'stima * non 
meno che tutta 1 ’ obbligazione . Le rendo grazie 
deir attenzione che ha avuta di farmi legar que* 
due libri , 1 quali attenderò col ritorno delia 
Sigi Beccal'ina , ed a suo tempo V< S. Illma ne 
sarà avvisata . Lamindo Pritanio tornerà presto 
a farsi sentire mezzo smascherato . Il nostro Fa- 
vino stampa alcune Rifflessloni di lui intorno 
al buon gusto sopra le scienze e le arti . Noti 
So come 1 ’ opera sarà ricevuta . Il disegno è ot' 
timo , ma forse in qualche parte avrebbe potu^ 
to meglio eseguirsi i Ho letto i giorni passati 
Una Vita del Poeta Orazio pubblicata quest’ an- 
no in Leiden da Gio: Massone , estesa con moL 
ta diligenza sì riguardo alla cronologia , comè 
al soggetto eh’ e’ tratta » Pare che l’ Autore ab-* 

bla 
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bia intenzione di volersi affaticare iptorno le 
Vite degli altri migliori Poeti . Questo prinio 
saggio ci rende 1’ opera intiera desiderabile 
Grandemente mi sarebbe caro di sapere, qualsia 
r Opera del Frigimelica costì recitata . Ella me 
ne avvisò con altra sua il titolo : ma questo bi- 
sogna che costì sia stato mutato , noq essendor 
nc mai comparsa alcuna di lui cosi intitolata in 
questi teatri . Intepdo che la mia Satira abbia 
ricevuto un miglior trattamento . Godo che il 
nuovo impresario sia per attendere con più di 
applicazfone e di gusto alla buona elezione de* 
Drammi . Se io potrò servirlo , lo farò volentie- 
ri } siccome in ogni occasione cercherò dì farmi 
conoscere . . . ^ . 

* 182. Si^. O.ttAvio rilecchi. * Verona^ 

I 

Venezà* Ì7- Marzjt 1708, 

A Ttendp qualche occasione di spedire a V, 
S. M. Illma i due Tomi delia Parrhasia- 
na, e s’ ella sa suggerirmene alcuna , lo faccia , 
che mi valprò dell’ avviso per più prestamente 
servirla . Dell’ autore di questi , cioè di Giovan- 
ni Cherico , jeri solamente mi sono pervenuti 
altri sette tomi della. Biblioteca scelta, che ho 
portati subito al legatore; e tostochè abbiadato 
loro una scorsa , farò che anch’ essa li veda ^ 
sperando di poterle far cosa , grata . Attendo dà 
Zurigo di giorno in giorno i due gran Tomi 
della Bihlìpteca del Gesnero , che sono qui ra- 

rissl- 
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rissimi , e quasi impossibili à ritrovarsi < J 

è una delle principali , che mancano alla rac- 
colta , che ne sto facendo per li miei studj 
Nemmeno io ho il Piaccio é il Dechero dà lei: 
desiderati; ma basterà che io scrivà in Germa- / 
riia per averli , nel qual caso sàfànnó à sud • ^ 
piacimento . Nel prossimo Giugno ini trasferirò 
a Padova , dove non fhi scorderò di quel tornò 
del Bosso , di cui costì le ho parlato ; e può 
«ssere che di là dia pure una nuovà stoirsà à 
Verona . Intenderò vòlentieri qualche cosà de' 
consaputi libri lasciati da quel Prete SUO cono- 
scente , e se vi sia cosa che possa servire per 
mio uso : sopra di ‘che ini ràccomando ài silo a- 
more . I dì passati mi è stato mostrato un Ca- 
talogo de’ Mss. che si conservano nel Duomo di 
S. Daniello nel Friuli , fettò compilare P ultimo 
di Luglio dell’anno 1528. per ordine del Card. 
Grimani Patriarca d’ Àquilejà , giusta la copia 
che si conserva nella Libreria Vaticana , e fra 
gli altri Codici tròvó notato il seguente; Ti- 
H motìjeHS i^r 'ohensis 3 e ConfèssiottihttJ & Poeni- 
' untiis . Può essere che questo Timoteo Verone- 
se sia quel Timoteo Maffiai Canonico Laterane- 
s.e , Che visse al tempo , com’ élla sa , di Matteo 
Bosso i e di dii àbbiàino qualche altri cosa ri- 
ferita dal P. Rosini . Nello stesso Catalogò tro- 
vo i due^ seguenti Trattati del vecchio Guarino 
De eh'scuritaie vocabnlòrum , in papyrò , e un al- 
tro intitolato Plx'ahnlor»m . V’ha pure EpistoU 
ùft'arini, et Po^gily et aliar um y in p^apyroy dovè 
pòtrebbé frovarìi qUàlèh'é césà issai piOt inipor- 

tan- 
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tànté del titolò . La pregò di riverire il Sig. 
Sàibanté a mio nomei e perfine mi dicbiaxo..i 

* 183. Al Si£, Uberto Benvogllentì . a, SìenA. 

Veneùà 14. Acrile 1708. 

S Inó a questa ora suppongo che V» S. Ulmà 
avrà ricevuto dal Sig. Antonfràricesco Mar- 
mi di Firenze i Drammi , che per mezzo suo le 
ho inviati j ed ora pet mezzo dello stesso le in- 
vio la copia d’ un libricciuolò assai dotto e sti- 
mato , uscito sotto il nome di Lamindd Prita- 
nlo , che è veramente il Sig. Bernardo Trivlsa- 
no j éd in fondo del quale troverà un catalogo 
degli Arconti della Repubblica Letteraria d’ Ita- 
lia , fra’ qxoali ho riverito degnamente il suo no- 
me , e quello del Sig. Gigli , avendo io di tut- 
ti e due avuto l’ incontro di rappresentare il me- 
rito a chi ebbe l’ incombenza di compilar quel 
catalogo . Mi consolo poi sommamenté con V. S. 
Illmà del suo novellò accasamento , e he le au- 
guro felicità e discendenza . Goda Ella pure a 
suo agio , che poi sempre a tempo mi arriveran- 
no le sue grazie, e mi erudiranno le bèlle co- 
gnizioni che ini trasmette . Il fondamento per 
cui credo che quél Giovanni Re che fu Poeta 
Italiano , altri non possa essere che il Re Gian- 
nino , si è , perchè poetò quegli nel Secolo del 
1300., e perchè non trovo, che in quel secolo 
altro Re di tal nóme possa aver cóltivato la 
lingua è la' Poesia Italiana fuórcire il medésimo 
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Re Gianolno , il quale e visse iu Italia j e spe-i 
cialmente in cotesta città, e italianamente scris- 
se la propria vita . Certa cosa è , che il Re Gio- 
vanni di Francia che visse e morì in quel seco- 
lo , fu troppo imbarazzato nelle sue guerre con- 
tro gl’ Inglesi , da quali fu fatto anche prigione > 
morendo in Londra senza ottenerne la libertà; 
e nessuno degli Scrittori di quel tempo accenna 
eh’ e’ fosse intendente della lingua Italiana , la 
quale non ancora dilatavasi oltre dell’ Alpi, 
anzi appena per tutta Italia era in credito , se 
non in uso . I due disegni de’ ritratti del Celso , 
e del Xolomei mi saranno carissimi,, a quali la 
pregherei d,’ aggiugnere anche quello di Fabio 
Benvoglienti con tutte le cognizioni , che può 
a^ere di questo taciuto dall’ Ugurgi eri • Se costì 
vi fosse chi a.vendo medaglie di Scrittori e Poe- 
ti Italiani , se ne volesse privare , io le com- 
prerei volentieri, affine di poterle poi fare inta- 
gliare per dar più risalto al mio libro; e quan^ 
do non volesse restarsene senza , mi basterebbe 
averne il disegno in carta, oppure un getto fe- 
dele : in ch(5 quanto da V.. S. Illma si sborsasse 
di soldo, ne verrebbe prontamente da me rim- 
borsata. Con altra occasione le manderò la co-- 
pia di alcuni intagli sì di ritratti, come di me- 
daglie , acciocché vegga come yerarnente io vada 
seguendo un idea , che per altro ecceda le mie' 
pr>?senti fortune , e però non ini lascia modo di 
vederla perfezionata così ad un tratto. Mi cre- 
da , che sinora avrò più di cento medaglie , e più 
di trecento ritratti in disegno ; onde^ può bet>^ 

ella 
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ella vedere il tcinpo e ’l denaro , che mi con- 
viene impiegare per dar finimento a questa fao- 
<^nda, alla qual, però sempre mancherà molto 
per vederla interamente compiuta . Mi sarebbe 
caro di sapere, se costì vi sia alcuno che abbia 
raccolte o stampate tutte le Iscrizioni sepolcrali 
di Siena , siccome ha fatto il Tommasini di quel- 
le di Padova , il Burdellati di quelle di Trevi- 
gi, l’.Engenio di quelle di Napoli ec.; mentre 
. queste servono mirabilmente al mia intento . Mi 
condoni i disturbi , e mi confermo senz’ altro .... 

184. A Aions. Filippo del Torre Vescovo £ yidriA , 
A Rovigo. 

Vertezda 6 . JldAggio. 1708. 

« 

M I rafiiguro pur. troppo iP continuo fastidio, 
che dee provare V. S. Illma e Riha per 
le sollecite raccomandazioni de’ religiosi , i quali 
bramano d’ essere ammessi a’ -pulpiti della sua 
diocesi;. e spiacerai questa volta di dover essere 
anch’-io uno di quegli, che in luogo di mino- 
rargliene il disturbo , e di sottrarla all’ impegno , 
gliene avai>si suppliche , tuttoché involontarie , 
riverenti e divote . Mio zio mi costrigne a que- 
sta necessità, ed. alle raccotnandazitìni ed istan- 
ze , che me ne ha replicate , ho compreso quan- 
to a lui prema l’ affare . Esso mi rappresenta il 
P. Angelo Cherubino, di Venezia de’ Minori Os- 
servanti come religioso di ottimi costumi , di 
sana dottrina, e di sommo zelo pel vantaggio 
T^tko /.. . F f ' dell' 
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dell’ anime ) e rappresentomml pure aver luiprè^ 
dicato l’anno 1706. in Bellombra, villa appar- 
tenente, alla diocesi di V. S. lllma e Rina, che 
da quell’ Arciprete può rimanerne con ogni chia- 
rezza infdrmata . Favorisca ella pertanto nella 
persoha di questo religioso quella del zio e la 
mia similmente coi coiiferire al suddetto Padre 
alcuno de’ pulpiti neli’ altra mia lettera disegna- 
ti ; cioè o quello di Conca di Rame,’ o di Ga- 
vello ; o di Lupia ; assicurandola che ne i;egi- 
stirerò la grazia fra le tante altre ì che la sua 
bontà mi ha impartite Il giudicio che dà V. S. 
lllma ’e Rma sopra il libro ultimo del Pritanio , 
c giustissimo e ben fondato . Poteva 1 ’ autore far 
meno di por tanto iii vista ^le sciocchezze di 
qiie’ fanatici letterati tanto dal buon gusto lon- 
tani ; mentre fa ad essi loro piùondre, quando 
più cerca di screditarli e confonderli . Bastava 
nominarli così alla sfuggita , quando e’ non vo- 
leva affatto dimenticarli . Avviene di certe pro- 
fessioni e materie ciò , che suole accadere di 
certe crasse fumosità che quanto più sono di- 
battute e agitate , tanto piu si dilatano . Ma egli 
è superfluo discorrerla cori chi tanto meglio la 
intende . Nel libro per altro vi c molto di buo- 
no', e universalmente vien ricevuto con applau- 
so . E qui con tutto il rispetto mi rassegno.. 
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♦ 185. Sig. Ottavio Alecchi . a faeton a . 

> ‘Venezia -10^. Maggio 1708. 

E Gli c pur tempo che io risponda alla Lette- 
ra, di V. S. M. Illma e le trasmetta i due 
Tomi deììdi iParrhas Un a . Do^o chiesto compati- 
mento alla sua gentilezza della involontaria mia 
dilazione'^ ecco che io le unisco con la presen- 
te i due' libri ; e quella e questi riceverà dal - 
nostro Sig.'' hlarch. MafFei , ond* ella se ne va- 
glia a suo piacimento . Le Lettera latine del vec- 
chio Guarino non 'sono mai ‘state raccolte ed 
impresse'in'un'corpo-. Farne una scelta^ delle 
mgliori e delle più erudite , e pubblicarle , non 
sarebbe se non ben fatto , e nessuno vi riusci- 
rebbe meglio' di lei: I giorni passati mi è ca- 
pitato un Codice in 4. membranaceo , e forse 
autografo , intitolato ; • Benacus Ludovici Mer- ^ 
chentii Veronensis ad Marium Philelphum Poetam . 

La Letterata Mario Filelfo , che fu figliuolo 
famoso del ^ famoso Francesco , comincia ; Cogi~ 
tavi mecum &c. Segue poi un tetrastico allo 
stesso , ed è questo ; ■ • 

Accipe nunc nostrum , placide nunc accipe carmen . 
Gentihus Italia jam gloria magna Philelphe : 

Si quicquam cecini , doBas quod mùlceat aures, 

^ Lat or , astringor meritis tibi t maxime vates 

Il Benaroj" eh’ è un 'poema In .verso eroico, 

^ F f 3 conjin- 
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comincia Carmina, divini &c. e fin. ^%dimìnti 
temfora lanro . Segue poi un Poemetto di mi- 
nor mole in lode della Madre di Dio , diret- 
to con versi esametri e pentametri al Vescovo 
Ermolao Barbaro di Verona. Questi principiano r 
Barbare , sume meum &c. e quello pure princi- 
pia:. Numinis aterni mater &c. A tutto questo 
succede im Epigramma del Guarino sdpraniiomi- 
nato in lode del Merchenti , che com, Tihi non 
miri nitidum mino ; &c. che Se vorrà , le tra- 
scriverò i versi , per esservi qualche particolare 
intorno le qualità del Merchen^io . E per fine 
un Poemetto v’ è dello stesso Guarino in lode 
del Benaco di questo, e princ; Ttanquilii Be- 
nace lacus &c. Può essere eh’ ella abbia veduta 
ogni cosa ; ma ho voluto soprabbòndare ; per 
dalle a conoscere che io mi ricordo di lei . Nel- 
la vasta opera della Biblioteca Pontifizia delRoc- 
caberti altra opera di scrittor Veronese noti si 
contiene , se non quella de Primatu Papa di 
Onofrio Panviniò al T. XVII. p. 534. L’ Epi- 
stole del Calderine non sono mai state impres- 
se . Le raccomando l’ Indice corisaputo de’ libri è 
Se conosce persona, che abbia friedaglie antiche 
Imperiali d’ argento , e voglia privarsene , mi 
avvisi, che io volentieri ne farò acquisto . Mi 
condoni il disturbo , e sono . . , . > 
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Al Sii- Anter^ranctsco Marmi, a Firtnuti 
Ventxia 16; Maglio 1708. 

« 

H a più d‘un mese che io ilon ho scritto a 
V. S. Illma, non perche mi sia dimenti- 
cato . di lei , ma perchè noh avendo opportunità 
di ubbidirla di qualche suo conìahdamento , temo 
che una lettera oziosa le sia incomoda, e in^ 
tempestiva. Pure il desiderio di riverirla ha da 
me sbandito questo timore / e tanto più perché 
debbo certificarla, che quanto prima si fuà la 
Spedizione d’ Amburgo delli due primi tomi del- 
la Biblioteca Greca del Fabbrieio a lei destina- 
ta, mancando il terzo ed il quarto pel compi- 
mento dell* opera , non certamente ancor pub- 
blicati. Ivi 'pure intendo che sia ultimamente 
uscita là seconda edizione del Piaccio sopra gli 
Scrittori Anonimi , dà lui notabilmente prima di 
sua morte accresciuta; come pure un’altra più 
copiosa edizione del Polistore del Moroiìo, tan- 
to di là da’ monti stimato . £* stata pubblicata i 
giorni passati dalle stampe di Mantova una ris- 
posta contro il Muratori in difesa di que’due 
Poeti Vicentini da lui criticati nel primo volu- 
me della sua Perfetta Poesia Italiana . L’ Autore 
per quanto io credo , è !o stesso Andrea Mara- 
ni , eh’ è ’l principale di que’ due Poeti notati . 
11 libro è in~ forma di dialogq, ed è intitolato 
PFtrfrasio. E‘ scritto dottamentè. e sodamente , 
ma quanto l’avvocato mi' par buono, tanto la 

cau- 
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causa mi sembra cattiva ‘ ed ingiusta'. Fo applai;.' 
so, ma non do ragione' alla difesa.' Intenderò 
volentieri ‘ F operato ‘ da V. S. Illma col librajo 
Guidetti intorno que’ sei esemplari dell’ opera del 
Sig. 'Trivisano-, come pure desidero di sapere , s’ 
ella mi ' ha favorito di trasmettere ' a Siena al 
Sig. Benvoglienti ' que’ Drammi, e 4 copia del 
Pritanio raccomandatale , non avendone mai avuto 
avviso da quel Signore .' Mi condoni i novelli 
disturbi, e si assicuri ch’io sono.... 
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